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Trieste: commando fascista 
appicca il fuoco alla 
casa del compagno Cuffaro 
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Oggi la grande manifestazione per difendere la democrazia 
e per il rinnovamento economico e sociale del Paese 

IL SALUTO DEL PCI Al METALMECCANICI 

Tre cortei dalla stazione Tiburtina, dal Colosseo e dalla stazione Ostiense a piazza San Giovanni - La partecipazione delle leghe, degli studenti e 
delle donne - In viaggio tutta la notte con 40 treni e 800 pullman - La Federazione CGIL, CISL, UIL sollecita una svolta nella politica economica 


Il documento 
della Segreteria 


ha Segreteria del PCI ri¬ 
volge il suo fraterno e so¬ 
lidale saluto ai lavoratori 
metalmeccanici convenuti a 
Roma per la manifestazione 
nazionale indetta dall’FLM 
in coincidenza con lo scio¬ 
pero generale della catego¬ 
ria. E’ questo un momento 
importante di combattiva 
riaffermazione della funzio¬ 
ne decisiva a cui la classe 
operaia italiana — nelle sue 
forze fondamentali, tra le 
quali innanzitutto quella dei 
metalmeccanici — ha sem¬ 
pre assolto ed è più che 
mai chiamata oggi ad assol¬ 
vere per la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia e il 
rinnovamento economico e 
sociale del Paese. 

La situazione è tale da 
richiedere il massimo di vi¬ 
gilanza, di iniziativa e di 
unità delle forze operaie e 
democratiche: per isolare e 
sconfiggere la violenza, il 
terrorismo, le torbide trame 
che ancora una volta met¬ 
tono in pericolo le istitu¬ 
zioni nate dalla Resistenza 
e la convivenza civile, e per 
aprire decisamente la sira- ' 
da di un nuovo, più giusto 
e sicuro sviluppo dell’econo¬ 
mia e della società naziona¬ 
le. La crisi profonda di 
strutture e di indirizzi in 
cui da anni si dibatte l’Ita¬ 
lia si sta drammaticamente 
acuendo: si aggravano le 
condizioni del Mezzogiorno, 
le minacce per l’occupazio¬ 
ne in numerosi settori, le 
prospettive per i giovani e 
le donne in cerca di lavoro. 

I comunisti sono impegna¬ 
ti con tutte le loro forze a 
lavorare e lottare per la so¬ 
luzione di questi problemi, 
per il ' superamento della 
crisi, parfendo dalla lucida 
. consapevolezza della com- 
; plessità dei nodi da scioglie- 
■ re e rifuggendo dalla facile 
e irresponsabile demagogia. 

: Occorre evitare una pesan¬ 
te recessione senza cadere 
in un'inflazione incontrolla¬ 
bile alimentata da un pau¬ 


roso deficit della finanza 
. pubblica. Occorre dare sen¬ 
za ulteriori indugi — come 
chiedono l’FLM e la Fede¬ 
razione Sindacale unitaria 
•— soluzioni 1 positive alle 
vertenze aperte in diversi 
: grandi gruppi e nelle par¬ 
tecipazioni statali sulla li¬ 
nea indicata dalla legge per 
la riconversione industriale. 
Occorre intervenire concre¬ 
tamente — come chiedono 
l’FLM e la Federazione — 
per accrescere le possibili- 
. tà immediate di occupazio¬ 
ne e gli investimenti nel 
Mezzogiorno. 

Il PCI sostiene fermamen¬ 
te queste rivendicazioni del 
movimento sindacale e si 
. batte perchè nelle prossime 
settimane il governo si as¬ 
suma la responsabilità di ri¬ 
sposte adeguate e di scelte 
coerenti; lavora e si batte 
per un sostanziale rinnova¬ 
mento della direzione poli¬ 
tica del Paese, sulla base 
dell’accordo programmatico 
tia i sei partiti e di un’or¬ 
ganica , collaborazione tra 
tutte le forze democratiche. 
La Segreteria del PCI au¬ 
gura pieno successo — con¬ 
tro ogni provocazione e ten¬ 
tativo di strumentalizzazio¬ 
ne — alla manifestazione 
nazionale dei metalmeccani¬ 
ci e sottolinea il significato 
della partecipazione di di¬ 
soccupati, donne, giovani e 
studenti a questa giornata 
di lotta, sulla base della 
adesione ai suoi obiettivi. 
Il movimento sindacale, for¬ 
te delle grandi conquiste 
realizzate particolarmente 
negli ultimi anni, saprà da¬ 
re un nuovo, determinante 
contributo al rafforzamento 
della democrazia e al pro¬ 
gresso economico e civile 
del Paese, consolidando la 
sua autonomia e la sua uni¬ 
tà e allargando i consensi 
dei più vasti strati popolari 
attorno alla propria azione. 

LA SEGRETERIA 
DEL P.C.I. 



il nostro saluto 


T ASCIATO il giornali- 
amo al tempo del delit¬ 
to Matteotti, dopo molti 
anni di impiego a Geno¬ 
va, passammo nel ’4l a 
Milano, dove lavorammo 
nella segreteria di due 
grandi fabbriche, la Inno¬ 
centi e la VanzettL I no¬ 
stri primi amici operai 
furono dunque tutti me¬ 
talmeccanici: Porro, della 
Innocenti (magazziniere, 
se ben ricordiamo). pur 
essendo giovane, era già 
un vecchio comunista. An 
davamo in casa sua la 
sera a discutere di politi 
ca. e ci trovavamo quasi 
sempre d’accordo, ma non 
ci chiamavamo ancora 
« compagno » perché il 
nostro passaggio al PCI 
era ancora lontano. Alla 
Varuetti entrammo subito 
in rapporti cordialissimi 
con Casiraghi. Stabilivi, 
una bellissima ragazza 
che tutti chiamavamo 
sempre col solo cognome, 
la Bergamaschi, e Cerati. 
Casiraghi ci saltò dall’ar¬ 
resto dei nazifascisti, che 
si sarebbe concluso con la 
deportazione, facendoci 
fuggire in tempo attraver¬ 
so la porta secondaria di 
un magazzino appartato. 
Ancor prima Stabiltni e la 
Bergamaschi avevano or¬ 
ganizzato infaticabili nel¬ 
la nostra fabbrica, in 
stretto contatto con noi. 
lo sciopero del marzo; e 
insieme a noi aspettarono 
imperturbabili che le SS 
deirRotel ■ Regina, prean¬ 
nunciate. venissero a pren¬ 
derci. Non abbiamo mai 
saputo per quale miracolo 
all’ultimo momento non 
arrivarono, e fummo sal¬ 
ti. Avevamo comunque de¬ 
ciso di assumerci noi tre 
per la Vanzetti la respon¬ 
sabilità della manifestazio¬ 
ne. che rappresentò, negli 
stabilimenti di Milano, il 
vero inizio della Resisten 
za cittadina. 

Cero», invece, arrivò do¬ 
po V8 settembre, avendo 
abbandonato, in Sicilia do¬ 
ve era stato inviato a com¬ 
battere. l’esercito in com¬ 
pleto sfacelo. E ci raccon¬ 
tò una storia cosi gusto¬ 


sa che non resistiamo alla 
tentazione di ripeterverla. 
Cerati era arrivato, dopo 
due giorni avventurosi e 
faticatissimi di viaggio, fi¬ 
nalmente alla stazione di 
Parma, dalla quale si di¬ 
ramavano senza program¬ 
mi prestabiliti e senza 
orari, treni per le più sva¬ 
riate direzioni: la Riviera, 
Torino. Milano. Venezia e 
altrove. Ma nessuno riu¬ 
sciva a saperne nulla in 
anticipo. Cerati era trave¬ 
stito da prete, con una 
tonaca scrupolosamente 
abbottonala e il suo bre¬ 
viario in mano. A un trat¬ 
to scorse il capo stazione 
che, come usava allora, 
portava una severa redin¬ 
gote. avendo in testa il so¬ 
lito, fiammante berretto 
rosso. Si avvicinò al grave 
funzionario, che rimaneva 
impassibile fra U caos cir- ■ 
costante, e gli domandò 
compunto, come immagi¬ 
nava che dovesse parlare 
un pio sacerdote: •Scusi, si¬ 
gnor capo, saprebbe dirmi. 
qual è il treno che dovrà 
partire per Milano? ». Il 
capo stazione lo squadrò 
dalla testa ai piedi e gli 
rispose calmo: « Sono un 
operaio anch’io, compa¬ 
gno. E debbo andare a 
Voghera. Il capo stazione 
è tornato a letto, dopo che 
l’ho spogliato ». 

Oggi abbiamo a Roma 
metalmeccanici da tutta 
Italia, e noi sentiamo e 
sappiamo che se anche 
quei cinque di allora non 
possono essere con loro (e 
forse qualcuno di essi i 
purtroppo scomparsof. i 
giovani metalmeccanici 
succedutigli sono qui con 
lo stesso animo, la stessa 
fermezza e la stessa an¬ 
sia di giustizia che resero 
indispensabile alla rina¬ 
scita del Paese l’opera dei 
metalmeccanici di quei 
giorni Essi erano tn pri¬ 
ma fila, e voi, oggi, siete 
in prima fila non meno di 
quelli d'alloro. Con l’orgo¬ 
glio di esservi divenuti < 
compagni, noi vi rivolgia¬ 
mo il nostro saluto fra¬ 
terno. 


ROMA — Sono partiti a notte 
fonda. Con le bandiere arroto¬ 
late, gli striscioni, i cartelli 
preparati con cura nelle gior¬ 
nate febbrili della vigilia, sono 
saliti su una quarantina di tre¬ 
ni speciali e circa ottocento 
pullman. I metalmeccanici ar¬ 
rivano all'alba in centomila, 
secondo le previsioni, e nelle 
stazioni ancora buie li atten¬ 
dono i lavoratori romani e i 
sindacalisti che organizzano 
la manifestazione. Tre i punti 
di partenza: la stazione Tibur¬ 
tina, il Colosseo, la stazione O- 
stiense: di qui si snoderanno 
altrettanti cortei che punteran¬ 
no su piazza S. Giovanni. Ver¬ 
so le 10,30 cominceranno i co¬ 
mizi: oratori ufficiali Camiti, 
per la Federazione CGIL, 
CISL. UIL, Galli per la FLM 
e Larizza per i sindacati ro¬ 
mani. Sul palco sarà presente 
Argan. Parteciperanno, inol¬ 
tre. i sindaci delle città « side¬ 
rurgiche » (Napoli, Genova. 
Taranto. Savona. Piombino. 
Novi Ligure e Dalmine). 

Perché vengono a Roma? 
Sui motivi dello sciopero che 
blocca oggi tutte le fabbriche 
siderurgiche e meccaniche. 


molto è stato scritto nei gior¬ 
ni scorsi. Basta, quindi, riepi¬ 
logare in sintesi i tre obietti¬ 
vi essenziali. Il primo è di po¬ 
litica economica. La FLM chie¬ 
de al governo una svolta che 
eviti la recessione attraverso 
investimenti qualificati, tesi 
ad allargare l’occupazione nel 
Mezzogiorno. Su questo terre¬ 
no si collocano, d'altra parte, 
le stesse vertenze aperte in 
quasi tutti i grandi gruppi a 
Partecipazione statale (Italsi- 
der. Alfa Romeo, cantieristi¬ 
ca, elettronica, ecc.). Circa 
400 mila lavoratori da otto me¬ 
si si battono non tanto per sa¬ 
lari più elevati, ma per nuovi 
programmi di risanamento e 
sviluppo, iti particolare ' nel 
sud. La giornata di lotta vuole 
sbloccare le trattative e con¬ 
quistare risultati positivi. 

E’ una linea che coincide 
con quella che la Federazione 
CGIL, CISL. UIL ha presenta¬ 
to ai partiti nell'incontro di 
martedì e che sarà oggetto del 

Stefano Cingolati! 

(Segue a pagina 6) 
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Un dibattito con Bruno Trentin 

Il posto 
dei giovani 
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A Catanzaro prima sentenza contro la «reticenza di Stato» 

Malizia condannato a un anno per falso 
Ramór parla dèlia strategia della tensione 

Il generale subito scarcerato - Riconosciuta la tesi del PM : le coperture politiche concesse a 
Giannettini perché non si giungesse alla verità su piazza Fontana chiamano in causa ministri e Sid 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Un anno di 
reclusione è la severa con¬ 
danna inflitta dalla Corte 
d’assise di Catanzaro al gene¬ 
rale Saverio Malizia per il 
delitto di falsa testimonianza. 
La sentenza, che è stata letta 
dal presidente Pietro Scuteri. 
è giunta dopo le arringhe 
degli avvocati difensori Del¬ 
fino Siracusano e Nicola Ma¬ 
dia. La camera di consiglio 
dei giudici del dibattimento è 
durata due ore. Il generale 
Malizia ha naturalmente be¬ 
neficiato della sospensione con¬ 
dizionale della pena e la sua 
scarcerazione è stata immedia¬ 
ta. Malizia dovrà pagare le 
spese processuali, ma la corte 
ha disposto che non venga fat¬ 
ta menzione della condanna 
sul certificato penale. • 

I legali di Malizia, pochi 
istanti dopo la lettura della 
sentenza, hanno annunciato 
che ricorreranno in Cassazio¬ 
ne. Per questo tipo di pro¬ 
cesso non è previsto, infatti, 
il secondo grado del giudizio. 
La motivazione della senten¬ 
za. infine, sarà depositata 
entro quindici giorni. 

Avvilito, il generale Malizia, 
circondato dai propri fami¬ 
liari. ha ripetuto di ritenersi 
innocente. Prima che i giudi¬ 
ci si riunissero, l'imputato a- 
veva giurato «su Dio e sulla 
sua famiglia » di dire la.veri- 
tà: ma i giudici non gli han¬ 
no creduto. 

Dopo la requisitoria, ampia 
e argomentata, del PM Ma¬ 
riano Lombardi. la condanna 
dell'imputato era data per 
certa. Il PM. come si ricor¬ 
derà. aveva chiesto due anni. 
I giudici hanno dimezzato la 
richiesta. Ma la condanna ri¬ 
sulta egualmente pesante per 
un uomo che. alla vigilia del 
suo interrogatorio, riteneva 
sicura la propria candidatura 
a procuratore generale del 
tribunale supremo militare. 

Con questa sentenza la 
Corte ha fornito la dimostra¬ 
zione che. a Catanzaro, non 
si può mentire impunemente 
e che chi si macchia del rea¬ 
to di falsa testimonianza non 
può più sperare dì uscire in¬ 
denne dal processo. 

n PM, nella sua requisito- 
ria. aveva dimostrato in mo¬ 
do schiacciante che Malizia, 
nel tentativo di coprire le 
responsabilità del ministro 
della Difesa Tartassi e delPal- 
lora presidente del consiglio. 
Mariano Rumor, non aveva 
«ietto la verità. La condanna 
di Malizia, dunque, coinvolge 
inesorabilmente anche Tanas- 
si. 

II PM Lombardi, del resto, 
riferendosi all'ex ministro 

Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 


Sull’equo 
canone 
accordo 
raggiunto 
tra i partiti 

Accordo per l’equo canone, 
dopo intense, trattative tra 
i partiti dell'intesa pro¬ 
grammatica. E’ stato rag¬ 
giunto da PCI, PSI, PRI, 
PSDI e PRI. I liberali 
hanno annunciato la pro¬ 
pria opposizione alla leg¬ 
ge. L’accordo, frutto di 
un incontro tra • diverse 
posizioni, può consentire 
finalmente il varo di una 
disciplina organica delle 
locazioni, ponendo fine ad 
un quarantennio di blocco. 
Dichiarazioni dei compa¬ 
gni Barca e Di Marino e 
del ministro della Giusti¬ 
zia Bonifacio. 

A PAGINA 2 



Edward Gierek in Vaticano 

A conclusione del suo soggiorno romano, il segretario del POUP Edward Gierek è stato 
ricevuto in udienza da Paolo VI con il quale ha avuto un lungo colloquio. Si è trattato 
dell'avvio del dialogo tra la Polonia e il Vaticano, dopo i fruttuosi incontri tra la gerarchia 
polacca e le autorità di Varsavia, svoltisi negli ultimi tempi. NELLA FOTO: rincontro 
tra Paolo VI e Gierek. IN ULTIMA 


ROMA — Un vero scontro 1 
di opinioni non c'c sialo. 
Mancavano i rappresentanti 
dei gruppi più estremisti (o 
se qualcuno di loro c'era, 
non ha preso la parola). I 
dieci ragazzi e ragazze (stu¬ 
denti, lavoratori, disoccupali) 
clic sono andati al microfono 
nella fredda platea del cine¬ 
ma a Madison », all’Ostiense 
(rituale ridotto al minimo, 
un tavolo, poche sedie, nien¬ 
te presidenza tradizionale, 
due striscioni rossi che oggi 
rivedremo in piazza) hanno 
parlato un linguaggio unita¬ 
rio che si muoveva su una 
stessa linea. Unitario, non 
omogeneo. , 

Sicché non sono mancate 
del tulio le critiche al PCI, 
ai sindacati (timide, però, e 
generiche); agli accenni po¬ 
lemici a da sinistra » sulla 
questione della violenza, for¬ 
se come eco smorzala di opi¬ 
nioni altrui ben più estremi¬ 
stiche; le asprezze di tono, 
per esempio nei confronti del¬ 
la legge 285 sul preavvinmen- 
to dei giovani al lavoro. 

Convocala dal PDUP-Mani- 
fosto, dalla FGSI, dalla FGCI 
dalle Leghe dei disoccupati 
e dai Comitati unitari del- 
l’XI e XII circoscrizione, l’as¬ 
semblea aveva un interlocuto¬ 
re di spicco: Bruno Trentin, 
uno dei . segretari della Fe¬ 
derazione : CGIL-CISL-UIL. 
Erano presenti Consigli di 
fabbrica della FIAT, dcll’AIi- 
talia, della Rank-Xerox. Sco¬ 
po: discutere la partecipazio¬ 
ne alla manifestazione di og¬ 
gi, per l’immediato; scam¬ 
biarsi idee sulla « nuova uni¬ 
tà » da realizzare fra studen¬ 
ti, disoccupati, lavoratori, per 
il futuro. 

La condanna della lotta ar¬ 
mata c come manifestazione 
di incapacità politica e di im¬ 
mobilismo » e stata generale 
e risoluta, a O ci si riconosce 
nei contenuti unitari o si è 
nemici della classe operaia, 
antidemocratici e reazionari », 
ha dello uno. Un altro tutta¬ 
via, pur dichiarandosi « con¬ 
tro la violenza individuale, 
distruttiva, per sé », ha ricor¬ 
dato che m la violenza nasce 
dalla violenza che già esiste: 
disoccupazione, città disuma¬ 
na. scuola inservibile, sfrut¬ 
tamento ». 

Sulla legge 285 sono stati 
espressi giudizi sceltici, ano 
o due drasticamente negativi. 

« Non è nn toccasana, non 
Io sarà. Può essere addirit¬ 
tura sfruttala per ricattare e 
dividere i giovani dagli an¬ 
ziani e fra di loro, per creare 
altro lavoro nero e preca¬ 
rio ». 

Pioggia di critiche sol go¬ 
verno, che « ha fatto pagare 
ai lavoratori sacrifìci che non 


hanno dato frutti », che c ha 
fatto promesse c non le ha 
mantenute », che ha « tradi¬ 
to » gli accordi con i parliti 
e con i sindacati. ' < 

Forte ’ è stata in tulli gli 
intervenuti la volontà (addi¬ 
rittura l’ansia) di concretezza, 
di ‘ a positivo », e di unità. 
Soprattutto di unità. Forse al¬ 
cuni di quelli che hanno par¬ 
lato (e di quelli che ascol¬ 
tavano) erano neofiti dell’uni¬ 
tà. Forse venivano da espe¬ 
rienze diverse, dì contesta¬ 
zione dei partili operai e del 
sindarato. 

Comunque la richiesta, l’af- 
fcrmnzinnc. l’impegno di uni¬ 
tà erano presenti in tutti, in¬ 
sistiti, ribaditi, sottolineali da¬ 
gli applausi. Dai nostri ap¬ 
punti non risulta che sia sta¬ 
to detto in modo esplicito; 
ina dal fiume di parole con¬ 
citate, appassionate, veniva 
fuori in. sintesi; a Da soli 
non slamo nessuno, uniti *|U 
operai siamo tutto ». 

No — è stato detto — a 
una partecipazione. soltanto 
a solidaristica » o che addirit¬ 
tura pretenda di snaturare gli 
scopi del sindacafol II movi¬ 
mento studentesco deve con¬ 
tribuire in modo autonomo, 
critico ma (ancora una vol¬ 
ta) unitario alla composiziona 
o ricomposizione di nn blocco 
sociale di tutte le forze an¬ 
tagoniste • all’attuale organiz¬ 
zazione sociale: non un’obiet¬ 
tivo a più modesto, ma con- 
creto », rispetto a quelli vel¬ 
leitari dell’estremismo; anzi, 
un obiettivo estremamente am¬ 
bizioso clic ha per fine ul¬ 
timo una profonda trasfor¬ 
mazione della società. 

Trentin, concludendo, ha ri¬ 
sposto ai giudizi sulla 285 e 
sulla violenza. E* vero. La 
legge sul preawiamenlo non 
basta. Non è una legge per¬ 
fetta. E* uno strumento di 
lotta. Può essere usala conte 
strumento di pura a«>Nlenza, 
e moltiplicare i gna-ti. Ma 
può essere gestita dal bassa, 
e diventare un'altra cosa. 
« Quello che possiamo conqui¬ 
stare è il diritto a gestire la 
legge. Che siano le Leghe a 
farlo. non - i funzionari ». 

E sulla violenza: « E' va¬ 
ro. C'è violf-nza nella socie¬ 
tà. nella fabbrica, nel lavoro 
nero e precario, nello sfrut¬ 
tamento, nei rapporti autori¬ 
tari. Ma la violenza individua¬ 
le è nn fenomeno che corri¬ 
sponde pienamente a questa 
società, conte l’immagine dì 
essa riflesse da ano specchio; 
an fenomeno subalterno al si¬ 
stema, che non lo indebolisce, 
né Io contesta, bensì lo raf- 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagine) 


Tutta la città ferma per il saluto al gióvane comunista assassinato dai fascisti 

Bari, il giorno dei funerali a Benedetto 

Nuove testimonianze - Un agente: era a terra, hanno continuato a colpirlo - La collusione fra missini e delinquenza comune 


Voto unitario alla Camera 
sulla politica estera v 

A conclusione del dibattito alla Cantera dei deputati sulla 
politica estera, i sei partiti dell’accordo programmatico 
- hanno votato una risoluzione che contiene l'impegno per 
l’integrazione europea, la distensione e la pace nel Medio 
Oriente. A PAGINA 14 

Torino ha reso l’ultimo 
omaggio a Carlo Casalegno. 

Tarino ha reso ieri l'ultimo saluto a Carlo Casalegno. 
il vice-direttore de « La Stampa » colpito a morte dalle 
«brigate rosse». E’ stata una cerimonia sobria: benché 
v non ri ria stato corteo un migliaio di persone hanno voluto 
dare l’estremo omaggio a Casalegno. ‘ A PAGINA 4 


Dal nostro inviato 

BARI — I negozi non hanno 
alzalo le saracinesche, i cine¬ 
ma sono rimasti chiusi: mer¬ 
coledì a Bari è stato solo U 
giorno dei funerali di Bene¬ 
detto. Sono siati strazianti. 
Non perchè sia mai venuta 
meno la compostezza, la 
fermezza di una folla di ogni 
età e di ogni ceto. Fra U 
silenzio di tutta quella gente, 
le facce tirate dei quindicen¬ 
ni e di anziani operai della 
FIAT, delle ragazze della 
FGCI e delle dorme del popo¬ 
lo della città vecchia, a col¬ 
pire. come una sferzata, la 
ragione e U sentimento di chi 
entrava in piazza Chiarita. 
Qui, al confine tra U centro 
nuovo e la Bari vecchia, dove 
Benedetto Fettone ha vissuto 
tanta parte della sua breve 
storia, e delle sue battaglie 


di giovane comunista, qui si 
sono svolte le esequie. 

La bara di Benedetto è ar¬ 
rivata a Piazza Chiurlia qual¬ 
che minuto dopo le 3 e mez¬ 
zo, lasciata la chiesa dell’o¬ 
spedale in cui due sacerdoti 
della Bari vecchia avevano 
celebralo il rito funebre. A 
quell'ora, per le vie di Pog¬ 
giofranco. U quartiere « con¬ 
quistato » dalla violenza mis¬ 
sina, le scritte « morte ai 
comunisti », « rossi bastardi » 
erano scomparse, sotto un 
nome ripetuto sui muri deci¬ 
ne e decine di volte. « Ben¬ 
dato »; a Carassi. U rione in 
cui si trova il « covo » di 
Passaquindici, per le vie non 
$i vedeva un fascista, la gen¬ 
te spontaneamente si ritrova¬ 
va per strada in una vigilan¬ 
za ininterrotta. E * arrivata. la 
bara, portata a spalle dai 


compagni. Trivelli, D’Alema, 
Vessia, Sicolo; ed è stata de¬ 
posta su una sorta di rostro, 
al centro di un palco rico¬ 
perto di un drappo rosso e 
circondato da un tappeto di 
corone, di mazzi di fiori. 

Una pioggia di garofani 
rossi ha accolto Q feretro, 
l’ha ricoperto, in silenzio rot¬ 
to dalla disperazione dei fa¬ 
miliari. Palma, la madre, era 
la sola a non piangere più. 

In piazza, la gente tornava 
a chiedersi come questo nuo¬ 
vo lutto fosse stato possibile. 
Il sindaco Lamaddalena (de), 
ha detto: « i pubblici poteri 
debbono rendere più incisiva 
la loro opera contro la cri¬ 
minalità politica e quella 
comune ». E il compagno 
Massimo D’Alema, segretario 
nazionale delia FGCI ha ri¬ 
cordato e con fermezza al go¬ 


verno e alla magistratura che 
non saranno più sopportate 
l’apatia, la tolleranza e Vin¬ 
capacità nel colpire e preve¬ 
nire il fascismo e la violen¬ 
za ». 

Cera molta tensione: al¬ 
l'improvviso la folla al centm 
della piazza ha inspiegabil¬ 
mente cominciato a muover¬ 
si, a sbandare. E’ stato pron¬ 
to il compagno Remo Trivel¬ 
li, segretario regionale del 
PCI, a prendere Ut parola, a 
invitare la piazza a un minu¬ 
to di silenzio. Poi Trivelli per 
ricordare il compagno cadu¬ 
to, ha lanciato un appetto: 
« Da questo crimine, da que¬ 
sto delitto contro la gioventù, 
viene soprattutto la nostra 
condanna sema appetto de I 

. Antonio Coprine* 

(Segue in ultima pagina) 
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Positivo esito delle trattative tra i partiti; dell’intesa 
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Questo l’accordo per l’equo canone 

? « 

Lo hanno raggiunto PCI, PSI, PRI, PSDI e DC - Opposizione dei liberali - Dopo quarantanni di blocco il Parla- 

mento si appresta a varare una disciplina organica delle locazioni - ? Da lunedi-dibattito in assemblea al Senato 


ROMA — Con la riunione del¬ 
la segreteria del Partito, i 
socialisti daranno inizio oggi 
a un confronto interno che si 
preannuncia molto * teso. La 
discussione viene ormai con¬ 
dotta in modo esplicito, come 
forse non si verificava dal 
momento in cui — con l’ope¬ 
razione del Midas — avvenne 
il cambiamento della segrete¬ 
ria, il passaggio di mano da 
De Martino a Craxi. E si sta 
discutendo prima di tutto del 
« nodo » che si riassume nella 
parola * d’ordine del governo 
di emergenza: - una parola 
d'ordine che i socialisti han¬ 
no prima lanciato e poi nu¬ 
trito di contenuti sulla scor¬ 
ta di un giudizio, approfondi¬ 
to e preoccupato, sulla crisi 
che l’Italia attraversa. 

La polemica nei confronti di 
Craxi è partita proprio da qui: 
Mancini ed il suo gruppo han¬ 
no aperto il discorso accusan¬ 
do la segreteria di inerzia po¬ 
litica e di c pendolarismo », 
poi i tredici membri della Di¬ 
rezione che fanno capo a En¬ 


rico Manca hanno firmato una 
lettera che contiene un ri¬ 
chiamo alle decisioni del Con¬ 
gresso e con la quale viene 
formulata la richiesta di un 
« chiarimento ». Alla vigilia 
della riunione della • segrete¬ 
ria (la Direzione non è stata 
ancora convocata). Craxi ha 
evitato di dare risposta ai suol 
Interlocutori interni. La po¬ 
lemica però continua, e ten¬ 
de anzi ad allargarsi, inve¬ 
stendo tanto la condotta del¬ 
la segreteria, quanto l’asset¬ 
to del vertice die la rende 
possibile e che i dirigenti so¬ 
cialisti chiamano 1*« asse Cra- 
xi-Signorilc » (l’accordo, cioè, 
del settore tradizionalmente 
autonomista con una parte 
della sinistra). . s. . 

E* stato un esponente della 
corrente di Lombardi e Si¬ 
gnorile. l’on. Cicchino, ad ab¬ 
bozzare una prima risposta 
ai 1 critici della segreteria a 
nome del proprio gruppo: ha 
detto die la linea del gover¬ 
no di emergenza è stata e ri¬ 
mane la « proposta - politica 


Alla Commissione Interni 


Conclusa la discussione 
sulla riforma della PS 


ROMA — La Commissione 
Interni della Camera ha con¬ 
cluso Ieri il dibattito gene¬ 
rale sul testo-base di legge 
per la riforma del corpo di 
PS, elaborato dal Comitato 
ristretto. Le repliche del re¬ 
latore, onorevole Mammi, e 
del governo sono previste 
per la settimana fra il 12 e 
il 17 dicembre. Subito dopo 
inizierà Tesarne dei circa 70 
articoli del testo unificato. 

In un primo tempo la com¬ 
missione aveva deciso di riu¬ 
nirsi di nuovo martedì 6 di¬ 
cembre, ma il rappresentante 
del governo, onorevole Let- 
tierl, e i deputati della DC 
hanno chiesto un rinvio di 
una settimana. 

I compagni Flamignl e An¬ 
na Maria Clai hanno forte¬ 
mente criticato questo atteg¬ 
giamento, rilevando che ci 
sono stati.n\esl e rpfti .per 
rifletteré, ribadéndo’la neces¬ 
sità di concludere entro di¬ 
cembre l’esame in commissio¬ 
ne del testo di legge e chie¬ 
dendo al governo precise ga¬ 
ranzie in proposito. Il sotto¬ 
segretario Lettlerl ha accol¬ 
to queste richieste, impe¬ 
gnando formalmente 11 go¬ 
verno a non creare ostacoli. 

Nella seduta di ieri della 
commissione ha parlato fra 
gli altri II compagno Ricci, 
che ha concluso il dibattito 
sottolineando il valore istitu¬ 
zionale complessivo della ri¬ 
forma di PS, come momento 
più generale della riforma 
dello Stato, e ribadendo che 
nella riforma siano contenu¬ 
te le risposte al problemi del¬ 
l’ordine democratico e del¬ 
l’ordine pubblico. 

La proposta che va circo¬ 
lando. di mantenere milita¬ 
rizzata una parte della poli¬ 
zia — ha detto Ricci — non 
è certo omogeneo a questo 


disegno e riproporrebbe la 
logica scelbiana dei « corpi 
separati» in funzione soltan¬ 
to di ordine pubblico, dotati 
di funzioni esclusivamente 
repressive, creando una vera 
e propria quarta polizia mi¬ 
litare, oltre alle tre che già 
abbiamo. Queste ipotesi, co¬ 
stituzionalmente e politica¬ 
mente Inaccettabili vanno re¬ 
spinte. 

L'atteggiamento assunto 
dalla DC e dal governo alla 
commissione Interni della 
Camera, viene messo in rela¬ 
zione con il «vertice» tenu¬ 
tosi l’altra sera a Piazza del 
Gesù. In quella sede — se¬ 
condo quanto ha riferito la 
agenzia ADN-Kronos — i 
massimi dirigenti dello scu¬ 
do crociato avrebbero deciso 
di rifiutare la cosiddetta 
« mediazione Mammi », una 
proposta cioè di i compromes¬ 
so che tende a superare le 
divergenze sul sindacato. Ri¬ 
sulterebbe inoltre che la DC 
si accingerebbe ad avanzare 
una nuova proposta — alla 
quale si è riferito il com¬ 
pagno Ricci — di mantenere 
militarizzati alcuni « corpi 
speciali » di PS, da impiegare 
in servizio di ordine pub¬ 
blico. Se queste cose risul¬ 
tassero vere, ci si troverebbe 
di fronte ad un grave e Inac¬ 
cettabile passo indietro. 

Non tutta la DC del resto 
accetterebbe soluzioni di que¬ 
sto genere. Due deputati de. 
Mastella e Giullari, hanno 
ribadito in commissione la 
loro posizione favorevole al 
pluralismo sindacale ed han¬ 
no sollecitato l’impegno di 
tutte le forze democratiche 
a ricercare una Intesa an¬ 
che su questo problema. 

S. p. 


Incontro fra ospedalieri e 
commissione sanità del PCI 


La Segreteria della Federa¬ 
zione lavoratori ospedalieri si 
è incontrata con la Commis¬ 
sione sanità e sicurezza so¬ 
ciale del Partito comunista 
italiano, rappresentata dal- 
Ton. Sergio Scarpa e dagli 
on.li Marafflnl e Sandomenl- 
co. membri della Commissio¬ 
ne Igiene e sanità della Ca¬ 
mera dei deputatL 
Dalla riunione, che ha avu¬ 
to al centro le questioni del- 
. la formazione e riqualifica¬ 
zione dell’operatore sanitario 
non medico, è emersa una 
ampia convergenza di giu¬ 
dizi sulla necessità che al 
problema, fortemente colle¬ 
gato alla riforma sanitaria, 
sia data urgente soluzione at¬ 
traverso un provvedimento le¬ 
gislativo che deleghi alle Re¬ 
gioni l’Intervento in relazio¬ 


ne al fabbisogno complessivo 
di operatori. 

Uno sforzo particolare deve 
poi essere compiuto per nor¬ 
me transitorie che consen¬ 
tano concretamente un pro¬ 
cesso di riconversione degli 
operatori esistenti, nel qua¬ 
dro della riqualificazione del¬ 
la spesa sanitaria. 

La Commissione Sanità del 
PCI ha espresso apprezza¬ 
mento per l’elaborazione del 
coordinamento delle Regioni 
e della FLO ‘su tali questioni, 
affrontate con compiutezza e 
con la determinazione di ga¬ 
rantire. anche ’ per gli ope¬ 
ratori in servizio, un reale 
processo formativo, per ap¬ 
portare ordine nel settore e 
introdurre il basilare concet¬ 
to di polivalenza funzionale 
delle fondamentali figure pro¬ 
fessionali. . . 


immediata » del PSI. Il PCI 
ed il PSI, in un equilibrio fu¬ 
turo — secondo Cicchino —, 
dovrebbero stare o entram¬ 
bi ■ nel governo e entrambi 
nella maggioranza governati¬ 
va, senza differenziazioni di 
sorta. La dichiarazione del 
rappresentante della sinistra 
più vicina alla segreteria 
Craxi ha provocato una ri¬ 
sposta immediata da parte dei 
manciniani, i quali — con 
l’on. Caldoro — tendono a sot¬ 
tolineare « uno contraddizio¬ 
ne fondamentale tra le affer¬ 
mazioni conclamate e i com¬ 
portamenti sostanziali della 
sinistra *; ciò che starebbe 
anche alla base del « pendo¬ 
larismo del segretario del Par¬ 
tito ». c L'attuale governo — 
dice Caldoro — deve essere 
superato, onde realizzare ra¬ 
pidamente una più organica e 
solidale maggioranza politica 
tra i partiti dell'intesa pro¬ 
grammatica. senza fornire al¬ 
la DC comodi alibi, rasse¬ 
gnandosi addirittura alla mi¬ 
naccia di elezioni anticipate, 
come indicato da Signorile 
con una lettera a "la Repub¬ 
blica” ». Se questi « nodi » 
non saranno sciolti dalla Di¬ 
rezione socialista, affermano 
i manciniani, si rischia di ar¬ 
rivare a un Congresso « la¬ 
cerante e destabilizzante ». 

Ma la discussione tra i so¬ 
cialisti ha anche qualche ri¬ 
svolto esterno. I socialdemo¬ 
cratici (o almeno una parte 
di essi) cercano di mettere 
all’attivo qualcosa di sostan¬ 
zioso rilanciando — addirit¬ 
tura! — una proposta di riu¬ 
nificazione con il PSI. Indi¬ 
cativa una dichiarazione ri¬ 
lasciata da Romita a Pano¬ 
rama: € In tutte le sedi este¬ 
re, dall'Intemazionale socia¬ 
lista ai partiti socialdemocra¬ 
tici europei, vengono ’ solleci¬ 
tazioni per una convergenza 
tra noi e il PSI. Mi risulta — 
ha detto il segretario del 
PSDI —. e ne abbiamo an¬ 
che parlato insieme, che que¬ 
sto è anche l’obiettivo di 
Craxi. 

Cosi come c’è una spinta ad 
agire per rendere non indi¬ 
spensabile Vapporto del PCI 
nella situazione italiana. E 
non c’è dubbio sia pure tra 
condizionamenti e incoerenze, 
che Craxi si è spinto più avan¬ 
ti di qualsiasi altro esponen¬ 
te del PSI su questa strada ». 
Nel pensiero di Romita, co¬ 
me si può vedere, c’è molto 
di già visto e di già sentito: 
egli delinea una politica che 
dovrebbe rappresentare un 
balzo indietro di oltre dieci 
anni, con l’unificazione social- 
democratica di non entusia¬ 
smante memoria, e con una 
maggioranza in qualche mo¬ 
do «'chiusa » ai comunisti. 
Non sappiamo se questa sia 
la politica del PSDI. Quel che 
è facile constatare è che il 
1977 è molto lontano dal 1966, 
ancora più lontano di quel 
che dicano gli undici anni che 
ci separano dalla «costituen¬ 
te» che dette vita — nella 
cornice del rapporto non pa¬ 
ritario con la DC — all’espe¬ 
rienza effimera del «partito 
unificato ». 

Oltre alla segreteria socia¬ 
lista, oggi si riunirà il Consi¬ 
glio nazionale del PRI. C’è 
molta attesa per questa ses¬ 
sione, preannunciata da tem¬ 
po da La Malfa quale momen¬ 
to di ulteriore distacco dei re- 
pubblicani rispetto al gover¬ 
no. E* quasi certo che il PRI 
annuncerà in questa occasione 
di votare contro il bilancio 
dello Stato. 

Nella DC, intanto, il grup¬ 
po dei trenta «giovani depu¬ 
tati » ha approvato un docu¬ 
mento con il quale si chiedo¬ 
no confronti periodici tra par¬ 
titi e governo. La linea sulla 
quale questo gruppo si muove, 
del resto esplicitamente, è 
quella del discorso recente¬ 
mente pronunciato da Moro a 
Benevento. 

C. f. 
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I lavori ieri a Roma in Campidoglio 

ì problemi delle autonomie locali 
all’Àssemblea nazionale della Lega 


ROMA — Amministratori de¬ 
gli enti locali di tutta Italia, 
parlamentari, rappresentanti 
delle associazioni autonomi¬ 
stiche e delle forze politiche, 
tecnici ed esperti hanno par¬ 
tecipato Ieri a Roma alla XI 
Assemblea annuale della Le¬ 
ga nazionale per le Autono¬ 
mie e 1 poteri locati. 

Il tema è stato il seguen¬ 
te: «Due occasioni per pro¬ 
muovere il risanamento e la 
riforma dello Stato democra¬ 
tico: assunzione delle nuove 
funzioni trasferite e delega¬ 
te; coordinamento della spe¬ 
sa pubblica e formazione del 
bilanci 78». 

La relazione Introduttiva ft 
stata svolta dal compagno on. 
Pietro Conti, segretario ge¬ 
nerale della Lega. Egli ha 
ricordato la funzione decisi¬ 
va che spetta agli Enti loca¬ 
li, soprattutto nel momento 
Ri è^sl stanno per assu¬ 


mere nuove e più organiche 
funzioni in attuazione della 
legge n. 382. Le accresciute 
responsabilità — cui si ac¬ 
compagna anche una sempre 
più vasta domanda sociale In 
un momento di grave crisi 
economica — non vedono tut¬ 
tavia un contestuale adegua¬ 
mento delle risorse finanzia¬ 
rie destinate al Comuni e al¬ 
le autonomie. Ciò — e 11 di¬ 
battito lo ha sottolineato — 
rende la situazione per mol¬ 
ti versi drammatica. E* quin¬ 
di indispensabile — ha sot¬ 
tolineato Conti — l’Immedia¬ 
ta attuazione degli Impegni 
anche recentemente assunti 
dal governo sla In rapporto 
all’adozione di provvedimen¬ 
ti d’emergenza, sia di misu¬ 
re di organico risanamento 
dell’Intera finanza locale. 

n dibattito i stato ampia 
Sono Intervenuti tra gli altri 
Il sindaco di Temi, Sotgtu; 


Dragone, assessore al Bilan¬ 
cio di Milano; Ravè, presi¬ 
dente dell’UPI ; Troccoll In 
rapresentanza del PRI; Gua¬ 
landi, della segreteria della 
Lega; Scippa, assessore al Bi¬ 
lancio di Napoli; Elise!, della 
presidenza dell’ARCI; Aldo 
Aniasi, in rappresentanza del 
PSI; Vetere, assessore di Ro¬ 
ma; Belinazzo per 11 PSDI e 
numerosi altri. 

Per 11 nostro partito è In¬ 
tervenuto li compagno Ru- 
bes Triva. Egli ha denuncia¬ 
to 1 tentativi degli apparati 
centratistlci volti a recupe¬ 
rare sul terreno econorolco- 
finanziario dò che la pres¬ 
sione unitaria delle forse de¬ 
mocratiche 11 ha costretti a 
cedere sul terreno politico e 
Istituzionale. 

I lavori sono stati conclusi 
da un intervento di Lello La¬ 
goria 


Una dichiarazione dei compagni Barca e Di Marino 
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E’ ora urgente e necessario - 
rilanciare l’edilizia popolare 

Giudizio positivo del ministro della Giustizia Bonifacio 


7 compagni Luciano Barca 
e Gaetano Di Marino, che 
hanno partecipato alle trat- 
’ tative, hanno rilasciato una 
dichiarazione in cui si affer¬ 
ma tra l’altro: « Riteniamo 
senz’altro positivo il fatto 
che si sia sbloccato, con un 
compromesso al quale han¬ 
no aderito cinque parlili su 
sei, il corso parlamentare 
della legge. E' assolutamen¬ 
te necessario infatti uscire 
dall’attuale situazione dì pa¬ 
tente ingiustizia per molti 
inquilini e per molti piccoli 
proprietari e di paralizzante 
incertezza per tutta l’edili¬ 
zia. La chiave dell’accordo 
politico, che tiene conto di 
alcune nostre critiche sia al 
testo del governo che a quel¬ 
lo delle commissioni, sta: 
I) nell’affermazione del ca¬ 
rattere transitorio delle nor¬ 
me, in vista dell’aggancia¬ 
mento del canone al valore 
catastale, agganciamento che 
dovrà garantire che affitto e 
imposte (l'accordo tra i sei 
partiti prevede la trasfor¬ 
mazione dell'INVIM in im¬ 
posta ordinaria) siano lega¬ 
ti allo stesso valore; 2) fis¬ 
sazione di un tetto per il 
monte-fitti che dovrà com¬ 
plessivamente rimane fino al 
1983 fermo ai valori attuali. 
Ciò significa che partendo 
dall'ipotesi di una svaluta¬ 
zione della lira del IO per 
cento all’anno e di un tasso 
di rendimento del 3,85 per 
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1 cento, i parametri e la par¬ 
ziale indicizzazione degli af¬ 
fitti saranno fissati dalla leg¬ 
ge in modo da non superare 
questo tetto alla fine del pe¬ 
riodo di graduale adegua¬ 
mento; 3) allungamento del 
periodo di adeguamento che 
è stato portato da tre a sei 
anni; 4) due anni senza in¬ 
dicizzazione e poi graduali¬ 
tà anche nell'indicizzazione; 
5) all’interno del tetto com¬ 
plessivo (che in lire di oggi 
è di 2.950 miliardi di lire) 
operazioni di redistribuzione 
in modo da superare nel 
corso di cinque anni le in¬ 
giustizie e i privilegi deter¬ 
minati dal blocco degli af¬ 
fitti; 6) condizioni di mag¬ 
gior favore per le case nuo¬ 
ve in modo da incrementare 
investimenti nell’edilizia. E’ 
evidente che anche queste 
condizioni sono provvisorie 
in attesa della soluzione de¬ 
finitiva legata all’appronta¬ 
mento del catasto; 7) mag¬ 
giori garanzie sia agli inqui¬ 
lini delle abitazioni sia ad 
artigiani e negozianti per la 
durata del contratto e per 
tutta la parte normativa; 8) 
specifiche garanzie per arti¬ 
giani e negozianti a tutela 
dell’avviamento e diritto di 
prelazione sia per subentra¬ 
re nella proprietà sia nei 
confronti di eventuali nuovi 
locatori ». 

€ Abbiamo detto — conti¬ 
nuano i compagni Barca e 


Di Marino — che l’accordo 
accoglie solo alcune delle 
nostre richieste. Sono rima¬ 
ste fuori proposte valide ela¬ 
borate dal gruppo senatoria¬ 
le del PCI anche in legame 
con i compagni socialisti, 
per i negozi e gli uffici e 
per maggiori garanzie agli 
inquilini contro i (enfatici 
che certamente non manche¬ 
ranno da parte della grande 
proprietà di evadere le nor¬ 
me. sfruttando la macchino- 
sitò del primitivo impianto 
della legge, macchinosità che 
è rimasta e che solo un serio 
impegno del ministro delle 
Finanze per far funzionare 
il catasto (arretrato di 4 mi¬ 
lioni di pratiche) potrà eli¬ 
minare alla fine del periodo 
transitorio. Va ribadito che 
il punto decisivo per il fun¬ 
zionamento della legge (e di 
ogni legge di equo canone) 
è tuttavia un serio rilancio 
dell’edilizia soprattutto po¬ 
polare ». 

« L'intesa raggiunta — ci 
ha detto dal canto suo il mi¬ 
nistro della giustizia Bonifa¬ 
cio — è altamente positiva 
ed è motivo di particolare 
soddisfazione costatare che 
le soluzioni di fondo indivi¬ 
duate dal governo hanno tro¬ 
vato sostanziale accoglimen¬ 
to da parte delle forze po¬ 
litiche. E sono soluzioni in¬ 
dividuate dopo mesi di atti¬ 
vità e di consultazioni con i 
parlili e le forze sociali ». 


ROMA — L'equo canone va 
in discussione al Senato con 
l'accordo tra i partiti. L’inte¬ 
sa è stata raggiunta da PCI. 
DC. PSI. PSDI e PRI anche 
sugli ultimi punti controversi. 
E‘ un accordo raggiunto fati¬ 
cosamente, pur con i suoi li¬ 
miti. essendo frutto di un in¬ 
contro tra diverse, spesso op¬ 
poste posizioni, esso può tut¬ 
tavia consentire finalmente il 
varo di una disciplina orga¬ 
nica delie locazioni fino alla 
realizzazione del nuovo cata¬ 
sto come richiesto dal PCI e 
sanzionato negli accordi pro¬ 
grammatici, ponendo fine ni 
rinnovi delie proroghe del¬ 
l’ultimo quarantennio. Soltan¬ 
to il PLI ha dato un giudizio 
complessivamente negativo 
dell’accordo, annunciando la 
propria opposizione alla legge. 

Dopo l’accordo si è svolta 
la riunione dei presidenti dei 
gruppi parlamentari del Sena¬ 
to che hanno deciso di por¬ 
tare oggi il provvedimento 
nelle commissioni Giustizia e 
LLPP per la definizione del 
nuovo testo. Se non insorgo¬ 
no difficoltà, lunedì dovrebbe 
iniziare il dibattito in aula c 
nella settimana la legge do¬ 
vrebbe essere varata da que¬ 
sto ramo del Parlamento. 

Quali i punti fondamentali 
dell’accordo? Il monte fitti at¬ 
tuale annuo di 2.950 miliardi, 
al termine del sesto anno 
non dovrà superare i 4.100 
miliardi. Viene così fortemen¬ 
te ridotta la cifra che la DC 
avrebbe voluto imporre (fino 
a superare gli 8.000 miliardi). 
Il tasso di rendimento, che 
era stato portato al 5% è sta¬ 
to ridotto al 3.85%, L’indiciz¬ 
zazione rispetto al costo del¬ 
la vita dal 100% è stata ab¬ 
bassata al 75%. La superfi¬ 
cie degli appartamenti sarà 
ora calcolata anche ai netto 
dei muri interni e dei tramez¬ 
zi. E’ stato ridotto di 10 mila 
lire al mq. il prezzo base con¬ 
venzionale per le abitazioni 
del Mezzogiorno (sceso da 235 
a 225 mila lire) che dovrebbe 
consentire per gli inquilini 
un risparmio attorno ai 50 mi¬ 


liardi.' Sono state incluse nel 
l’equo canone anche le case 
signorili e di lusso, e sono sta¬ 
ti modificati alcuni parame¬ 
tri e coefficienti, in modo da 
venire incontro agii inquilini 
meno abbienti. Per il fondo 
sociale e le commissioni con¬ 
ciliative. la definizione è sta¬ 
ta rinviata ad oggi. • 

^ Come funziona l’equo cano 
ne? L’inizio di applicazione 
avverrà dal quinto mese dal¬ 
la entrata in vigore della leg¬ 
ge. Le locazioni attualmente 
in regime di proroga saranno 
ulteriormente prorogate di ni¬ 
tri 5 anni per i contratti an¬ 
teriori al 1952. di 5 anni e 
mezzo per quelli anteriori ni 
1963 e di 0 anni per quelli 
successivi al 1963. T nuovi con¬ 
tratti invece avranno la du¬ 
rata di 4 anni. Se i canoni at¬ 
tuali risulteranno più alti ri¬ 
spetto ai livelli dell’equo ca¬ 
none dovranno subito essere 
abbassati. Se invece il cano¬ 
ne è inferiore a quello risul¬ 
tante dal regime previsto dal¬ 
la legge, sarà adeguato gra¬ 
dualmente con una rnteizza- 
zione con questa progressio¬ 
ne: 20% d'aumento al primo 
anno: 20% ai secondo. 15% 
in ciascuno degli altri quattro 
anni. Per gli inquilini con 
reddito superiore agli otto mi¬ 
lioni. gli aumenti saranno ope¬ 
rati per i) 50% al primo an¬ 
no e per il 50% al terzo an¬ 
no. Prima era previsto l’inte¬ 
ro aumento a partire dal pri¬ 
mo anno. 

L’indicizzazione non sarà 
più del 100% come era stato 
previsto dalle commissioni, 
ma del 75% ed entrerà in vi¬ 
gore fra due anni, cioè nel 
1980 col 20% dell’aumento del 
costo delia vita. Nel 1981 con 
il 40%; nel 1982 con il 60%: 
nel 1983 infine con il 75%. 
Sono stati inoltre ridotti i 
coefficienti riguardanti la clas¬ 
se demografica dei comuni. 
Ciò consentirà una diminu¬ 
zióne degli affitti del 5 e del 
10 per cento rispetto a quelli 
previsti dalle commissioni. 

Per l’ubicazione, gli allog¬ 
gi dei compartì degradati dei 


centri storici, invece dell'au¬ 
mento dei 30 per cento, avran¬ 
no una riduzione del 40%. Il 
governo prevedeva un coeffi¬ 
ciente dcH'1,30. Attualmente 
si ò abbassato allo 0.90. Sono 
stati diminuiti i coefficienti 
per le abitazioni dei piani se 
ininterrati e ' sono stati au¬ 
mentati quelli dei piani attici. 

Per la vetustà si è tornati 
al testo del governo. Per ogni 
anno successivo al sesto dalla 
costruzione > dcH'immobiie sì 
applica una riduzione dell'1% 
fino al quindicesimo anno e 
dello 0.50 per gli ulteriori 30 
anni. Le case costruite prima 
della gvierra avranno una ri¬ 
duzione del 30 per cento. 

Inoltre, per lo stato di con 
serva?ione e di nmmitenzio 
ne. se lo stato è mediocre si 
applica una riduzione del 20 
per cento; se è cattivo del 40 
per cento. Prima era solo per 
lo stato scadente (25%). ; r 

Per gli uffici, i negozi e i 
laboratori artigiani non si è 
riusciti ad ottenere un regime 
di equo canone, clic già tut¬ 
tavia il testo del governo esclu¬ 
deva. Si è però ottenuto, per 
questi tipi di locazione elio la 
durata dei contratti abbia 
un’ulteriore proroga di 4 anni 
per quelli anteriori ni 1947: di 
5 anni per quelli anteriori al 
1964: di 6 anni per quelli suc¬ 
cessivi. I canoni attuali avran¬ 
no un aumento annuale del 
10% per i contratti stipulati 
fino al 1964. e dell’8% per 
quelli successivi. 

1 nuovi contratti saranno di 
12 anni per negozi, laboratori 
ed uffici: di 18 anni per gli 
alberghi. Solo a metà del pe¬ 
riodo contrattuale il proprie¬ 
tario può chiedere il rilascio 
per uso proprio e per ristrut¬ 
turazione o demolizione. In 
questi casi però, è dovuta al 
l’affittuario un’indennità pari 
a 15 mensilità del canone (18 
per le attività alberghiere). Le 
indennità si raddoppiano se V 
immobile viene lasciato per fi¬ 
ne contratto e viene locato 
per un’attività Identica. 

Claudio Notar! 


L'IMPORTANTE PROVVEDIMENTO APPROVATO IN VIA DEFINITIVA AL SENATO 

E’ legge la parità uomo-donna nel lavoro 

Il voto unanime della Commissione Lavoro - Le norme che vietano le discriminazioni -1 diritti verso i figli condi¬ 
visi da madre e padre - La lavoratrice potrà scegliere se andare in pensione a cinquantacinque o a sessanta anni 


ROMA — Le nuove norme 
sulla parità di trattamento 
tra uomini e donne in mate¬ 
ria di lavoro sono definiti¬ 
vamente diventate legge dello 
Stato. Il provvedimento è sta¬ 
to infatti approvato ieri in 
sede deliberante, con voto 
unanime. 

La legge segna una tappa 
fondamentale nel lungo e dif¬ 
ficile cammino della parità 
tra uomo e donna e rappre¬ 
senta un'altra conquista delle 
masse femminili, dopo lotte 
di anni. Vi sono • stabilite 
nonne che vietano qualsiasi 
discriminazione fondata sul 
sesso per quanto riguarda 
l'accesso al lavoro (indipen¬ 
dentemente dalle modalità di 
assunzione e qualunque sia il 
settore o il ramo di attività, 
a tutti i livelli della gerarchia 
professionale), le qualifiche, 
le mansioni e la carriera. 

La discriminazione verso le 
donne è vietata anche in ri¬ 
ferimento allo stato matri¬ 
moniale o di famiglia o di 
gravidanza e se avviene con 
meccanismi indiretti di pre¬ 
selezione. che potrebbero, per 
esempio, effettuarsi con for¬ 
me di pubblicità sulla stam¬ 
pa che indichino come requi¬ 
sito l'appartenenza all’uno o 
all’altro sesso. Vuol dire che 


non dovranno più ripetersi 
episodi che anche negli ulti¬ 
mi tempi le cronache hanno 
registrato; e che sui giornali 
le offerte di lavoro non po¬ 
tranno più esprimere « prefe¬ 
renze » in base al sesso. 

Le sole deroghe riguardano 
le mansioni particolarmente 
pesanti che siano state però 
individuate nei contratti col¬ 
lettivi di lavoro e le assun¬ 
zioni nei settori della moda, 
dell’arte e dello spettacolo, 
quando l'appartenenza ad un 
determinato sesso sia essen¬ 
ziale alla natura del lavoro. 

La lavoratrice ha inoltre 
diritto alla stessa retribuzio¬ 
ne del lavoratore quando le 
•prestazioni siano uguali o di 
pari valore. Un altro punto 
di rilievo della legge è quello 
che consente alla lavoratrice 
di scegliere tra l’andare in 
pensione a 55 o a 60 anni. 

Essa potrà continuare a la¬ 
vorare fino a 60 anni, anche 
se ha maturato il diritto alla 
pensione di vecchiaia a 55 
anni, comunicandolo al dato¬ 
re di lavoro tre mesi prima. 

Eccettuate coloro che svol¬ 
gono mansioni direttive o 
sono addette ai servizi sani¬ 
tari aziendali, le donne im¬ 
piegate in aziende manufattu- 
riere. anche artigianali, non 


potranno « essere ’ impiegate 
nelle ore notturne da mezza¬ 
notte alle sei. salvo deroghe 
previste dal contratto o con¬ 
cordate tra le parti con co¬ 
municazione quindici giorni 
prima nell’ufficio del lavoro 
e sempre che la donna non 
sia in gravidanza o non abbia 
un figlio di età fino ai setto 
mesi. 

Il diritto alle assenze dal 
lavoro già previste per la 
maternità valgono ora anche 
per i padri e pure nel caso 
di figli adottivi. Gli assegni 
familiari, le aggiunte di fa¬ 
miglia e le maggiorazioni del¬ 
le pensioni per familiari a 
carico possono essere corri¬ 
sposte, in alternativa, alla la¬ 
voratrice e alla pensionata o 
al lavoratore e pensionato al¬ 
le stesse condizioni. Le as¬ 
senze dal lavoro per materni¬ 
tà verranno da oggi conside¬ 
rate anche ai fini degli scatti 
di carriera come attività la¬ 
vorativa. 

La pensione di reversibilità 

— stabilisce ancora la legge 

— potrà essere utilizzata an¬ 
che dal marito della lavora¬ 
trice. 

Una particolare disciplina e 
particolari sanzioni sono pre¬ 
viste per i datori di lavoro 
che violano la legge. 


La compagna Adriana Seroni illustra il valore della legge 

Dietro ogni norma la storia 
di tante oscure ingiustizie 

Primo strumento per sconfiggere le discriminazioni 


Siglata l'intesa tra i partiti autonomisti 


• o • 

Regione Sicilia: i comunisti 
entreranno nella maggioranza 


Dalla Mostra miaxtoie 

PALERMO — I sei partiti 
autonomisti siciliani hanno 
sancito la decisione di for¬ 
mare una « nuova maggioran¬ 
za » politica alla Regione, di 
cui il PCI faccia parte a pie¬ 
no titola I rappresentanti 
della DC. del PCL PSI, PRL 
PSDI. del PLI si sono in¬ 
contrati a Palermo per defi¬ 
nire una posizione comune 
sugli sviluppi della crisi alla 
Regione: la conclusione è sta¬ 
ta unanime. 

Cade cosi Tartificioso stec¬ 
cato tra la cosidetta « area di 
governo» (DC, PSL PSDI, 
PRI) e «area di program¬ 
ma » (di cui anche 11 PCI e il 
PIA fanno parie). In una no¬ 
ta i sei partiti parlano della 
necessità di uno sviluppo del¬ 
la esperienza sin qui compiu¬ 
ta • usano il termine di 


« nuova maggioranza ». « ET 
un grande passo avanti — 
commenta il segretario re¬ 
gionale del PCL compagno 
Gianni Parisi — perché i par¬ 
titi hanno convenuto di supe¬ 
rare la esperienza positiva, 
ma anche inadeguata, della 
intesa programmatica e della 
distinzione tra le due aree». 
Positivo anche il commento 
del direttivo della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria. 

L’iter della trattativa per la 
formazione di un nuovo go¬ 
verno eviterà la paralisi am¬ 
ministrativa e il blocco della 
vita regionale; i stata accolta 
infatti la proposta del PCI di 
dar vita ad una « crisi pilota¬ 
ta », Invertendo cioè la vec¬ 
chia prassi delle lunghe crisi 
siciliane «al buio». Il gover¬ 
no si dimetterà dopo la ap¬ 
provasene della legge urgen¬ 
te e del bilancio, mentre la 
trattativa programmatica 


(anche questa è una richiesta 
del PCI che è stata accolta) 
si svolgerà in una seconda 
fase alia presenza del nuovo 
presidente della Regione, de¬ 
signato dalla DC. 

Oggi il segretario siciliano 
della DC, Rosario Kicoletti. è 
a Roma per un colloquio con 
il segretario nazionale Zac- 
cagninl. «Si tratta di una 
prassi normale » assicura Ni- 
coletti. Ma nei giorni scorsi 
— piu - dopo una risoluzione 
unanime del comitato regio¬ 
nale siciliano — airone com¬ 
ponenti interne alla DC erano 
sembrate far marcia indietro 
rispetto alle aperture che si 
erano registrate. I prossimi 
giorni — e probabilmente 
anche l’esito della riunione 
romana — diranno se e come 
tali resistesse influiranno 
sugli ulteriori sviluppi. 

v. va. 


Subito dopo il voto al Se¬ 
nato, qualche domanda ad 
Adriana Sereni, della Dire¬ 
zione e responsabile della 
commissione nazionale fem¬ 
minile dei PCI. Innanzitut¬ 
to le chiediamo che cosa 
rappresenta per le donne 
questa legge, in concreto e 
dai punto di vista ideale. 

Basta scorrere alcuni de¬ 
gli articoli della legge per 
individuarne il valore: ciò 
che vi è scritto per creare 
condizioni di maggiore col¬ 
laborazione della coppia la¬ 
voratrice di fronte al pro¬ 
blema dei figli; la possibi¬ 
lità ojferta di scegliere tra 
la pensione a 55 o a 60 an¬ 
ni ; la reversibilità della pen¬ 
sione; la fiscalizzazione del¬ 
le due ore di allattamento, 
che è un contributo impor¬ 
tante per quanto riguarda il 
costo del lavoro femminile, 
ila il fatto più importante è 
che questa legge rappresen¬ 
ta uno strumento efficace 
per combattere la discrimi¬ 
nazione tra uomo e donna 
nell’accesso al lavoro, Non 
a caso, del resto, proprio 
sull’articolo uno si sono ve¬ 
rificate le posizioni più di- 
versificate, anche se il pun¬ 
to d’approdo à stato positivo. 

C’è stata qualche voce 
che ha giudicato il provve¬ 
dimento quasi fosse irrile¬ 
vante o ha detto che sa¬ 
rebbe stato varato « suila 
testa delle donne ». 

Di quanto ve ne sia inve¬ 
ce bisogno, proprio adesso, 
basterebbe a dimostrarlo ciò 
che è avvenuto alla FIAT di 
Termini Imerese, senza rie¬ 
vocare altri episodi , tanti. 
Per rispondere olla seconda 
critica, si possono intanto ci¬ 
tare le centinaia e centinaia 
di assemblee tenute dalle la¬ 
voratrici. che hanno reagi¬ 
to con decisione ad ogni 
tentativo di peggiorare il te¬ 
sto. Ma bisogna inoltre ri¬ 
cordare che non c’è parola 
di questa legge che non ab¬ 
bia dietro dì sé la storia di 


una lavoratrice o di un grup¬ 
po di lavoratrici. . 

Quali storie? Vuoi citarne 
alcune, scritte appunto tra 
le righe della legge? 

C’é la vicetuia di Grignasco. 
per esempio, dove si pre¬ 
tendeva che la lavoratrice 
presentasse un test di non 
gravidanza: c’è quella del¬ 
la Banca Toscana, della fab¬ 
brica Monti in Abruzzo; c’è 
una serie di episodi che in¬ 
dubbiamente si verificavano 
anche prima della crisi. 
Quello che c’è di nuovo è 
che oggi vengono alla luce, 
e se ne parla: il dibattito in 
Parlamento sulla legge di 
parità è servito anche a 
questo. 

Hai detto tante volte, in 
più occasioni, che una legge 
non basta. Lo ripeti anche 
adesso? 

Certamente. Una legge, è 
vero, non basta: decisivo è 
il fatto che le donne e i la¬ 
voratori se ne impadronisca¬ 
no e la facciano realizzare. 
Quando essi si muovono in¬ 
sieme. le discriminazioni si 
possono vincere, è il caso 
della fabbrica Gentilini a 
Roma. 

Ma oggi qual è la molla 
che fa scattare le discri¬ 
minazioni? le donne? E co¬ 
me vi si può porre riparo, 
oltre che con la legge? 

La fonte di discriminazio¬ 
ne più grossa nasce dalla 
crisi, dalla scarsezza di la¬ 
voro. E’ proprio la crisi a 
mettere in moto m maniera 
più massiccia l’esclusione 
della donna dal posto di la¬ 
voro e la sua condanna al 
lavoro nero. A un anno dal¬ 
la conferenza governativa 
sull’occupazione femminile, 
si è varata la legge di parità. 
Adesso ci vogliono provvedi¬ 
menti di diverso tipo, dal 
dare sbocchi al piano di 
preawiamenlo dei giovani 
(garantendo che le ragazze 
non siano discriminate, ec¬ 
co un nesso tra due pròv- 
vedimenti legislativi), all’av- 


viare al più presto il piano 
del settore tessile; e interve¬ 
nire sul costo del lavoro 
femminile attraverso la fi¬ 
scalizzazione totale degli o- 
neri di maternità. Bisogna 
cioè accompagnare delle po¬ 
litiche specifiche per l'oc¬ 
cupazione femminile alle 
scelte di fondo dell'economia. 

Tutte cose che non saran¬ 
no certo doni... 

No, nessuno le regala, e 
sono obiettivi che devono ve¬ 
dere le donne impegnate sia 
sul piano specifico sia sul 
piano generale, perché la 
battaglia per l’occupazione 
femminile oggetlivamenle in- 
; treccia l'aspetto specifico e 
quello generale. 

Il tuo giudizio sul voto? 

Sulla legge di parità si è 
raggiunto un positivo risul¬ 
tato unitario, ma ora è ne¬ 
cessario che anche l’unità 
delle donne si sposti su un 
terreno più avanzato. 

Vi sono iniziative da que¬ 
sto punto di vista? 

Oggi comincia a Roma U 
contegno delle elette comu¬ 
niste, dove chiameremo le 
donne a mobilitarsi a dife¬ 
sa delle istituzioni, per lo 
sviluppo del loro carattere 
democratico, per l’occupazio¬ 
ne e per una nuova qualità 
della vita. E’ vn'miziatira 
che si svolge contemporanea¬ 
mente alla grande manifesta¬ 
zione delle lavoratrici e dei 
lavoratori metalmeccanici 
Questa contemporaneità mi 
sembra il segno di un’inte¬ 
sa che deve sempre più rea¬ 
lizzarsi fra donne e uomini, 
movimento delle donne e mo¬ 
vimento dei lavoratori per 
comuni obiettivi di risana¬ 
mento e rinnovamento del 
Paese. Un'intesa che è sta¬ 
ta sempre decisiva per fare 
avanzare la condizione fem¬ 
minile, ma è tanto più indi¬ 
spensabile oggi per le donne 
e per gli uomini, perché né 
le une né gli altri possono 
vincere separati o divisi. 
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Riflessioni : sui tèmi della riforma 
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Una produzione ferma agli schemi dello spettacolo e del 
giornale - La necessità di adeguarsi alle caratteristiche,, 
specifiche della comunicazione radiotelevisiva < ,, 



Il dibattito sullo stato del¬ 
la radiotelevisione dopo il 
primo avvio della riforma 
« • sulle prospettive di svi¬ 
luppo, opportunamente ini¬ 
ziato su queste pagine, ne¬ 
cessita, a mio avviso, di con¬ 
tributi che, uscendo da un 
impianto socio-politico delle 
questioni ed entrando - nel 
merito dei problemi concre¬ 
ti coinvolgano più diretta- 
mente il lettore — che è in 
genere anche utente della 
radiotelevisione — nella ne* 
- cessarla riflessione e nel 
conseguente indispensabile 
movimento. 

Ciò per evitare che, an¬ 
che in questa fase di discus¬ 
sione, si abbia quella sepa¬ 
razione quasi totale fra li¬ 
nea politica e indirizzi ge¬ 
nerali da un lato e proble¬ 
mi di merito dall’altro, che 
ha caratterizzato con esiti 
negativi tutt’altro che tra¬ 
scurabili nel primo avvio 
della riforma i rapporti fra 
le diverse istanze che rego¬ 
lano la vita dell’ente pub¬ 
blico radiotelevisivo; una se¬ 
parazione che • ha pesato e 
pesa anche sulla impostazio¬ 
ne del complesso problema 
della regolamentazione delle 
radio c televisioni private. 

Quali sono le citate istan¬ 
ze sarà bene specificare per 
il lettore che non vive la 
questione rai-tv dall’interno. 
Si tratta del Consiglio di 
Amministrazione della Rai, 
della Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza, degli 
organi esecutivi dell’ ente 
pubblico radiotelevisivo. 

E’ ovvio che la natura e 
il ruolo dei tre organismi 
non possono non essere ben 
differenziati c distinti tra 
loro; ma è altrettanto ovvio 
che la loro azione non può 
non essere coordinata, pena 
il disordine più nefasto e 
la paralisi dell’organismo. 
Ma, al di là dei rapporti for¬ 
mali, previsti del resto dalla 
stessa legge di riforma, un 
reale funzionamento della 
macchina si potrà avere so¬ 
lo se alla base del lavoro 
di tutte e tre le istanze vi 
sarà una approfondita di¬ 
scussione sulle caratteristi¬ 
che e il ruolo della comuni¬ 
cazione di massa radiotele¬ 
visiva oggi. • ■ 

Qui sta il punto. Se guar¬ 
diamo bene alle questioni 
che maggior risalto hanno 
avuto nelle cronache nel gi¬ 
ro di un anno o due — dal¬ 
la vicenda delle nomine ai 
progetti di dentramento — 
ci accorgiamo facilmente che 
alla base degli errori com¬ 
messi e delle idee non sem¬ 
pre chiare sulla prospettiva 
sta la scarsa considerazione 
di quanto ai nostri anni si 
è venuto elaborando, discu¬ 
tendo, sistemando sulla que¬ 
stione fondamentale del ruo¬ 
lo della comunicazione di 
massa radiotelevisiva, o in 
altre e più chiare parole, 
sulla specificità del mezzo. 
Sì che, alla fine, in tutto 
ciò che si scrive o si agita 
in questa materia fa difet¬ 
to la conoscenza di base del 
mezzo (o meglio dei mezzi), 
e si finisce quasi sempre per 
trattare la radiotelevisione 
come fosse un giornale o co¬ 
me fosse « spettacolo >. 

Ciò non deve stupire, se 
si considera ' che tutta la 
produzione radiotelevisiva 
ha continuato a reggersi fi¬ 
no ad oggi su generi che 
non erano propri del mezzo, 
cioè musica, prosa, varie¬ 
tà, culturali, giornalistici 
ccc. (ed è curioso osservare 
che la televisione ha riper¬ 
corso pigramente la parti¬ 
zione in generi ereditata 
dalla radiofonia); in una 
considerazione tutta esterna 
del mezzo, dunque, di ri¬ 
porto, che, applicata alla si¬ 
tuazione attuale e ai proble¬ 
mi che si propongono, con¬ 
duce fatalmente a designa¬ 
re per gli organismi prepo¬ 
sti alla radiotelevisione com¬ 
piti del tutto separati l’uno 
dall’altro. In concreto: se la 
radio e la televisione han¬ 
no da essere semplicemen¬ 
te dei contenitori nei qua¬ 
li si travasa l’esistente al di 
fuori, per la Commissione 
parlamentare finirà per ap¬ 
parire esclusivo l’intervento 
sulla opportunità politica di 
programmi o di parti di pro¬ 
grammi; per il Consiglio di 
amministrazione il vano in¬ 
seguimento di un modello 
che concilii il massimo ascol¬ 
to con l’assetto interno del¬ 
l’azienda il più possibile sta¬ 
bilizzato politicamente ed 
economicamente; per gli or¬ 
ganismi che sovrintcndono 
alla produzione la ricerca 
del successo e del massimo 
ascolto, da perseguire in tut¬ 
ti i modi possibili. 

» Al di fuori di questo fa¬ 
cile schema, la televisione e 
in particolare le radio libe¬ 
re rompono i vecchi sche¬ 
mi, moltiplicano il messag¬ 
gio, lo trasformano in modi 
di comunicazione diretta e 
in certi casi addirittura di 
sovversione delle istituzioni 
democratiche; a - loro volta 
creando una situazione che 
finisce per indurre l’ente 
pubblico a riproporre modi 
c forme . di comunicazione 


tipici dell’assetto pre-rifor- 
ma, ad esaltare, per timore 
del nuovo, la funzione am¬ 
ministrativa ‘ e imprendito¬ 
riale su quella creativa. 

Tutto ciò tende, fatalmen¬ 
te, per quanto attiene all’ 
ente pubblico, a ; porre in 
secondo piano lo « specifi¬ 
co », ad allontanare da sé 
la sperimentazione e la ri¬ 
cerca, a ridurre ancor più 
fortemente di quanto non si 
fosse fatto finora il numero 
e la funzione degli esperti. 
In parole povere, che cosa 
significa ciò? Per esempio 
significa che fra un gior¬ 
nalista di un quotidiano a 
stampa, un giornalista di te¬ 
legiornale e un giornalista 
radiofonico non vi sarebbe 
alcuna differenza; che un 
esperto di teatro dramma¬ 
tico potrebbe essere in gra¬ 
do di fornire prodotti di 
drammatica alla televisione 
e alla radio, e via dicendo. 

Provate a trasferire una 
situazione del genere nella 
questione del decentramen¬ 
to: si avrebbe che i radio o 
telegiornali regionali e lo¬ 
cali verrebbero <ad assimi¬ 
larsi ai quotidiani locali o 
alle pagine di cronaca dei 
quotidiani nazionali; che 
ogni regione porterebbe sui 
teleschermi o ai microfoni 
le compagnie di teatro lo¬ 
cali, i cantanti e cantautori 
locali ecc. ecc. Così avrem¬ 
mo non solo la radio e la 
televisione in funzione ri¬ 
petitiva di ciò che si pro¬ 
duce fuori da loro, ma 
avremmo addirittura uno 
stato di atomizzazione e di¬ 
spersione delle forze cultu¬ 
rali, senza escludere esiti di 
frazionamento provinciali- 
stico o regionalistico tali da 
farci venire in mente la ce¬ 
leberrima satira giustiana 
sulla Repubblica indirizzata 
a Pietro Giannone, con 1* 
ossessiva immagine della 
«Italia in pillole». 

Mentre è chiaro ed evi¬ 
dente in materia di decen¬ 
tramento che una seria con¬ 
siderazione della specificità 
del mezzo porterebbe, con 
un procedimento dalla base 
al vertice, ad un reale e au¬ 
spicabile incremento della 
cultura nazionale. 

Ma perchè lo « specifico » 
possa affermarsi come condi¬ 
zione ineliminabile di una 
reale riforma della radiote¬ 
levisione, è ’ indispensabile 


KAZAN — Nel cuore della 
Repubblica Socialista Sovieti¬ 
ca Autonoma Tatara è sorta, 
praticamente dal nulla, una 
nuova città, dal nome diffi¬ 
cile e tuttora poco noto in 
Italia (ma " credo anche nel 
mondo) : Nabereznie Cielny, 
letteralmente « barche lungo 
la riva ». La riva è quella 
del Kama. il più grande af¬ 
fluente del Volga, che sbocca 
nell’immenso fiume una no¬ 
vantina di chilometri a sud 
di Kazan. capitale della Re¬ 
pubblica. In sette anni, dal 
1971 al 1977, il piccolo nu¬ 
cleo originario c cresciuto a 
ritmi impressionanti, fino qua¬ 
si a decuplicare il numero 
degli abitanti: da 30 mila agli 
attuali 270 mila. I compagni 
sovietici hanno organizzato 
qui una rapida visita per la 
delegazione del PCI alla ce¬ 
lebrazione del sessantesimo 
deirOttobre. Volevano farci 
conoscere' un altro risultato 
di cui vanno orgogUosi, nello 
sviluppo del loro potenziale 
industriale e civile. E infatti 
Nabereznie Cielny non è nata 
per caso. Tutte le sue strade 
portano a quel grande com¬ 
plesso industriale che si chia¬ 
ma € Kamaz ». la fabbrica di 
autocarri che in tutti gli in¬ 
contri e in ogni occasione i 
nostri cordialissimi ospiti e 
accompagnatori hanno tenuto 
a * definire ' come - unica * nel 
mondo. Cosi come Togliatti- 
grad è la città della Zhiguli. 
questa è la città degli auto¬ 
carri Kamaz. 

Da Mosca a Nabereznie 
Cielny l’aereo impiega un’ora 
e mezza circa, un'ora e 
mezza di volo sopra la grande 
pianura russa in questa sta¬ 
gione già coperta di neve. 
Dal punto di vista meteorolo¬ 
gico il giorno della visita, 
4 novembre, sembra essere 
stato scelto bene. Da sette a 
otto gradi sotto zero, ma non 
c’è vento e il cielo è azzurro, 
il freddo quasi non si avverte. 
Lungo la strada che con¬ 
giunge l’aeroporto alla città 
i compagni che ci hanno ac¬ 
colto. amministratori, inge¬ 
gneri, cominciano a fornirci 
i primi - dati, ci » preparano 
alla visita - che subito dopo 
il pranzo faremo al complesso 
industriale. Naturalmente, non 
sarà possibile visitare tutti e 
sette gli stabilimenti di cui 
si compone, il tempo a di¬ 
sposizione essendo poco; vo¬ 


cilo tutte e tre le istanze più 
volte citate puntino sulla 
« sperimentazione », e non 
come momento 1 separato e 
di ’ supporto ’ alla normale 
programmazione, ma come 
dato permanente della pro¬ 
grammazione stessa. 

Il compito non è facile; 
si tratta alla fine di non se¬ 
parare il momento ludico da 
quello culturale, di non con¬ 
tinuare a riproporre la sepa¬ 
razione fra le due culture, 
di non tornare ad ipotizzare 
la totale separazione fra una 
programmazione diretta ad 
un ascolto di massa da una 
programmazione ■ destinata 
ad un ascolto elitario. 

Anche perché oggi tutto 
l’ascolto è di massa, sia per 
il numero incalcolabile di 
messaggi che affollano l’ete¬ 
re, sia per i limiti posti al¬ 
l’ente pubblico dalle forti 
carenze tecniche cui è ap¬ 
prodato il quasi trentennale 
monopolio democristiano di 
gestione, che ha, ad esempio, 
relegato per decenni l’ascol¬ 
to della musica colta in cana¬ 
li di scarsa diffusione, to¬ 
gliendo alle grandi masse di 
ascoltatori la legittima e sa¬ 
crosanta possibilità di essere 
« costretti » ad acculturarsi 
nella musica colta, ad an¬ 
dare oltre un repertorio tra¬ 
dizionale loro destinato (da 
chi?). 

E’ inutile ripetere che la 
cosa si farebbe più grave 
con una malfatta operazione 
di decentramento: e già ve¬ 
do il teatro comico dialet¬ 
tale (non il folk autentico, 
che è cultura) dilagare libe¬ 
ramente, ed affermarsi il 
predominio dei patriottismi 
municipali. • . 

Si cerchi, dunque — que¬ 
sto vuol essere il segno del 
mio intervento — di evitare 
decisioni affrettate o parzia¬ 
li e di far precedere ad ogni 
ulteriore sistemazione politi¬ 
co-amministrativa una ricer¬ 
ca e un dibattito sullo spe¬ 
cifico televisivo e sullo spe¬ 
cifico radiofonico; tenendo 
oltretutto presente che di 
due diversi si tratta, non as¬ 
similabili fra loro se non 
annegandoli in un mare di 
generico sociologismo. Ci 
sono in Italia le forze cultu¬ 
rali e i tecnici per affron¬ 
tare con esiti positivi una 
operazione del genere. 

Adriano Seroni 


dremo il reparto stampaggio, 
e la catena di montaggio. 
Sono capannoni imponenti, 
larghi 400 metri e lunghi 1200, 
dotati di macchinari moderni 
provenienti dai paesi indu¬ 
strializzati dell’area capitali¬ 
stica (anche l’Italia è pre¬ 
sente, e non solo con la Fiat, 
che ha fornito traslatori per 
l'officina alberi a gomito) e 
anche da paesi dell'area del 
« socialismo reale ». Il com¬ 
plesso copre una superficie 
di 3 milioni di metri - qua¬ 
drati. Attraversandolo, si vive 
anche fisicamente la sensa¬ 
zione del « non finito ». di 
qualcosa che è colto ancora 
nel suo nascere. Bastano i 
sobbalzi della macchina sulle 
strade sterrate, piene di bu¬ 
che e avvallamenti, la pre¬ 
senza delle gru e delle sca¬ 
vatrici. i larghi tratti di ter¬ 
reno sconvolto. 

E l’altra cosa che colpisce 
è la giovane età dei lavora¬ 
tori, per il 50 per cento donne. 
Ci dicono che l’età media de¬ 
gli abitanti, è 25 anni, e che 
ancora più bassa era durante 
il periodo del massimo sforzo 
costruttivo della città e della 
fabbrica, quando qui affluiva 
manodopera da tutta l'URSS, 
qualche cosa come centocin¬ 
quantamila persene. La pro¬ 
duzione, una volta completati 


Sta per uscire un libro che 
a molti potrà apparire inso¬ 
lito e, forse, sgradevole. In¬ 
solito e sgradevole sin dal 
titolo: « ... In un Paese orri¬ 
bilmente sporco ... (crona¬ 
ca giudiziaria, persecuzione, 
esecuzione dell'oggetto perse¬ 
guibile Pier Paolo Pasolini) ». 
E’ la storia dei processi, del¬ 
le provocazioni, delle calun¬ 
nie, delle insinuazioni, delle 
aggressioni, delle minacce di 
morte, dei pestaggi (general¬ 
mente ad opera di caporioni 
e scherani del MSI) di cui è 
stato vittima Pier Paolo Pa¬ 
solini. A ricostruirla e rac¬ 
contarla è un « comitato pro¬ 
motore » composto di deci¬ 
ne di intellettuali, politici, giu¬ 
risti democratici tra i più 
prestigiosi. 

Ma perchè un libro sulla 
« persecuzione » e sulla « ese¬ 
cuzione » di Pasolini, c non 
sulla sua attività politica e 
letteraria? Non si ripete sem¬ 
pre che dei poeti contano, 
più che la vita, le opere e 
che, pertanto, più sì sorvola 
sul loro « vìssuto », più si è in 
grado di penetrare il senso 
profondo del loro pensiero, di 
misurare la portata effettiva 
del loro lascito culturale? Sì, 
ma questo non è sempre ve¬ 
ro:'non è stato, ad esempio, 
non è il caso di Pier Pao¬ 
lo Pasolini. ‘ ' 

E non perchè le opere del 
poeta friulano non conservino 
integro il loro peso culturale, 
intatta la loro carica di pro¬ 
vocazione e di « scandalo », 


tutti gli stabilimenti, sarà di 
150 mila autocarri e 100 mila 
motori all'anno. Per celebra¬ 
re l’Ottobre ne sono stati pro¬ 
dotti 15 mila, già in circola¬ 
zione sulle strade sovietiche. 
Con lo sviluppo della produ¬ 
zione anche il numero degli 
abitanti di Nabereznie Cielny 
tenderà a crescere: questo 
non creerà problemi? Rispon¬ 
dono di sì, ma non appaiono 
preoccupati. Il fatto che sol 
tanto l’anno scorso si siano 
avuti 4 mila matrimoni e 
siano nati 10 mila bambini è 
considerato dai dirigenti co 
me molto positivo. Soltanto, si 
dovrà incrementare la costru 
zione di asili nido, che per 
altro esistono già in grand* 
numero e sono efficienti, co¬ 
me risulta da quello che ab 
biamo potuto visitare. Asili 
e scuole hanno la precedenza 
nei piani costruttivi. Quanto 
alla città, essa procede in 
fretta, a grandi blocchi, se 
condo criteri di sbrigativa 
praticità, che tengono però 
conto di una razionalità ur 
banistica, soprattutto nella 
apertura degli spazi, c nella 
distanza di «sicurezza » dal 
complesso industriale (qual 
che chilometro). Del resto gli 
stabilimenti automobilistici e 
la centrale elettrica sono do¬ 
tati di filtri e‘depuratori mo¬ 
dernissimi. 1 nostri ospiti d 


ma perchè le poesie, i film, i 
saggi, i romanzi di Pasolini 
non erano e non sono separa¬ 
bili dalla sua vita, dalla sua 
« frenetica volontà di amare 
e di insegnare »; perchè, ai 
contrario, acquistavano vigo¬ 
re ed impegno tanto maggio¬ 
ri nel momento in cui si fon¬ 
devano con la sua « dispera¬ 
ta vitalità » di - uomo e di 
militante. 

Di qui il senso e il valore 
di questo libro, il motivo per 
cui è giusto e necessario, og¬ 
gi, parlare ancora di Paso¬ 
lini vivo, come anche torna¬ 
re a interrogarsi sulla sua 
morie. Per dire — con gli au¬ 
tori del libro — che quella 
morte (legata com’è, indisso¬ 
lubilmente. alla vita che egli 
aveva scelto per sè, al suo 
stile di uomo) non solo non è 
da considerarsi un accidente, 
una tragica fatalità, ma so¬ 
prattutto non è — e in nes¬ 
sun modo può essere — la 
logica conclusione della sua 
esistenza: come qualcuno te¬ 
se ad affermare, un suicidio 
mascherato da omicidio. 

Questo è anche un modo per 
opporsi al tentativo di rimuo¬ 
vere, ancora una volta, Paso¬ 
lini (la sua « provocazione » 
culturale, la- sua diversità, la 
sua omosessualità) nei più 
oscuri meandri dell’incoscio 
collettivo: per resistere alla 
tentazione di sbarazzarsi defi¬ 
nitivamente del peso ingom¬ 
brante e scomodo della sua 
presenza. 

Tentazione tuttora molto 


invitano a osservare che qui 
la neve è bianca, non sporca 
come altrove. 

La decisione di «inventare» 
anche questa città venne pre¬ 
sa dopo un attento esame 
da parte del Gosplan. che 
scelse la localizzazione in una 
rosa di settanta varianti, in 
base a considerazioni di con¬ 
venienza economica: esisten¬ 
za di grandi risorse idroelet¬ 
triche nella zona (qui vi è, 
come ho ricordato, la con¬ 
fluenza del Kama col Volga), 
di risorse di manodopera, ecc. 
Vi fu un appoggio massiccio 
del governo e del PCUS. l’ap¬ 
pello per Nabereznie Cielny 
venne raccolto in ogni parte 
del paese. Cosi, per quanto 
essa si trovi nel cuore della 
Repubblica Tatara, non si può 
definire come una città « ta¬ 
tara ». nel senso che i suoi 
abitanti vengono da tutta 1’ 
Unione Sovietica. Nella riu¬ 
nione di congedo, il segreta¬ 
rio del Comitato cittadino del 
partito, presentandoci gli altri 
dirigenti e i tecnici, ce ne in¬ 
dicava la provenienza: Kra- 
snoiarsk, Gorki. Mosca, Ka¬ 
zan. Non c’è dubbio che una 
impresa di queste proporzioni 
abbia del gigantesco e che 
per portarla a termine • oc¬ 
corra un'alta capacità di pro¬ 
grammazione. L'attuale vice- 
presidente degli Stati Uoiti 


forte, che — tra l'altro — 
è alla base dei silenzi e del¬ 
le omissioni di stampa sulla 
sentenza del Tribunale per i 
minorenni di Roma che, nel¬ 
l’aprile del 76, dichiarava 
Giuseppe Pelosi « colpevole 
del delitto di omicidio volon¬ 
tario in concorso con ignoti », 
riconoscendo, di fatto, che Pa¬ 
solini fu ucciso in un aggua¬ 
to, per un movente che non 
conosciamo e che ■ è certa¬ 
mente ancora da chiarire ma 
che, indubbiamente, è diverso 
da quello più volte dichiara¬ 
to da Pino Pelosi. Tentazio¬ 
ne, inoltre, alla cui origine 
sta anche la pressoché tota¬ 
le assenza di reazioni alla 
nuova sentenza della Corte di 
Appello che. esattamente un 
anno dopo, conferma la con¬ 
danna per omicidio volontario 
ma non dà credito al « con¬ 
corso con ignoti ». nonostante 
che tutte le prove (prove, non 
indizi ) stiano lì a dimostrare 
che Pasolini è stato ucciso 
da più persone. Su questo il 
libro è molto duro ed espli¬ 
cito. 

Ma il suo merito principa¬ 
le consiste, a mio parere, 
nell’essere riuscito a non limi¬ 
tarsi alla pura e semplice 
denuncia ma ad individuare 
lucidamente ■ i moventi della 
« esecuzione » e della « perse¬ 
cuzione ». Persecuzione ag¬ 
ghiacciante quanto reiterata, 
condotta con tutti ì mezzi e 
pii argomenti possibili — an¬ 
che con quelli più infami ed 
infamanti —, che annovera. 


Mondale venne qui in visita 
quando era ancora soltanto 
senatore e, raccontano i com¬ 
pagni sovietici, non nascose 
la sua meraviglia per ciò 
die stava vedendo, disse che 
nel suo paese, pur cosi po¬ 
tente e industrialmente avan¬ 
zato, questo non sarebbe sta¬ 
to possibile. Nulla avrebbe po¬ 
tuto meglio stimolare l'orgo¬ 
glio dei costruttori. 

Il viaggio in questa parte 
della « Russia profonda » si 
conclude con un breve sog¬ 
giorno a Kazan. Da Naberez¬ 
nie Cielny alla capitale della 
Repubblica tatara il piccolo 
e comodo reattore Yak-40 im¬ 
piega mezz'ora. Il paesaggio 
è lo stesso: grandi distese 
innevate, rotte qua e là dalle 
macchie scure dei boschi e 
dalle lunghe strisce dei fiumi 
ghiacciati. Nelle vicinanze 
della città il terreno si in¬ 
curva in * ondulazioni consi¬ 
stenti. Se breve è la durata 
del viaggio., grande appare 
subito la distanza « storica » 
fra le due città. Si passa da 
una comunità di frontiera ad 
| un antico centro di storia e 
di cultura, che ha avuto la 
sua parte di protagonista nel¬ 
la preparazione della rivolu¬ 
zione d’Ottobre e nella difesa 
del potere sovietico durante 
la guerra civile, dopo averla 
avuta nel processo di forma¬ 
zione della Russia moderna, 
dal momento in cui Ivan il 
Terribile prese Kazan ai khan 
tatari mongoli. Di quell’epoca 
restano alcuni monumenti, tra 
cui spicca, nella parte alta 
della città, il bianco Cremlino 
costruito dallo zar vincitore. 
C’è una università famosa, 
che è tra le più importanti 
deH’Unione Sovietica. E c’è, 
trasformata in museo, la casa 
dove Lenin abitò insieme alla 
madre, alle sorelle e al fra¬ 
tello minore negli anni uni¬ 
versitari. 

Comunque Kazan non ha 
nulla della città-museo. Ha 
conosciuto un grande sviluppo 
industriale (vi si fabbricano 
gli aerei Iliuscin). sfiora il 
milione di abitanti. Del resto, 
il processo di industrializza¬ 
zione avanza a passi rapidi 
in tutta la Repubblica, che 
oggi fornisce un terzo di tutto 
il petrolio sovietico, ha un 
grosso complesso: Kamaz. Ap¬ 
pare lontano il tempo in cui 
questo territorio era uno dei 
più arretrati di tutta l’URSS. 

. Massimo Ghiara 


Nabereznie Cielny, la sede del grande centro industriale « Kamaz » 

La città inventata sul fiume 


Dal nostro inviato 


Duecentosettantamila abitanti, età media 25 anni, nel 
cuore della repubblica socialista sovietica tatara 
I criteri di razionalità urbanistica 
che hanno segnato una edificazione tumultuosa 



Operai dello stabilimento « Kamaz », nell'officina per la costruzione di autoveicoli pesanti 


Un libro di documenti 
e testimonianze sulle 
persecuzioni subite dal poeta 


L'accusato 

Pasolini 

La tormentata vicenda dei rapporti 
tra lo scrittore e il potere - Trentatré 
procedimenti giudiziari - Una 
campagna di discredito scatenata 
neiropinione pubblica - Il 
significato e la forza di una 

i 

ininterrotta provocazione • intellettuale 
Quel che è stato per i comunisti 


Pier Paolo Pasolini fotografato 

con Anna Magnani nel 1962 a Venezia dove 

fu presentato il film « Mamma Roma » 


tra i suoi principali artefici, 
grandi giornali d'informazio¬ 
ne, magistrati, le forze poli¬ 
tiche più scopertamente rea¬ 
zionarie e conservatrici. Ba¬ 
sterebbe soffermarci .sui pro¬ 
cessi. Pasolini ha subito, dal 
’49 al 77. trentatré procedi¬ 
menti giudiziari (al termine 
dei quali è stato invariabil - 
mente prosciolto da ogni ac¬ 
cusa). procedimenti, è bene 
ricordarlo, quasi sempre ori¬ 
ginati dalle denunce più in¬ 
verosimili, dalle accuse più 
fantasiose ed assurde. Gran 
parte dei suoi film (e dei 
suoi romanzi) è stata seque¬ 
strata e passata più volte 
al vaglio della Magistratura: 
persino Teorema, pur premia- 
miato alla Mostra di Vene¬ 
zia dall'Office Catholique In¬ 
ternational du Cinema. 

Ma se certi magistrati han¬ 
no avuto un ruolo importan¬ 
te nella persecuzione di Pa¬ 
solini. la stampa non è stata 
da meno, a destra come a si- 
nistra; tant'è che persino su 
«Il Manifesto » (del 21.1.75) 
è possibile rinvenire questa 
frase a dir poco incredibile: 

« ... La tesi di P., ridotta al¬ 
l’osso (sacro), è molto chia¬ 
ra ... ». Mi dice Laura Betti, 
che del comitato è stata l’in¬ 
faticabile coordinatrice: « Se 
io ho accusato " tutta la 
stampa ”, ho inteso dire che 
la stampa di sinistra — che 
certo non ha alcuna respon¬ 
sabilità diretta in merito ai 
due temi che costituiscono il 
libro, e cioè persecuzione e 
quindi esecuzione — ne ha 
però un’altra, più sottile ma 
non per questo marginale: la 
responsabilità dell'omissione*. 
Omissione di che? Per esem¬ 
pio. omissione del significato 
.preciso di "in concorso con 
ignoti”. Paura? Scomodo? Non 
so. Ma nessuno ha voluto o po¬ 
tuto spiegarlo. Nessuno ha vo¬ 
luto richiedere le indagini. 
Nessuno ha spiegato che è sta¬ 
ta riaperta una indagine con 
un clomoroso nulla di fatto. 
Neppure una targa d’automo¬ 
bile ». 

Se il movente della perse¬ 
cuzione è chiaro (Pasolini, 
cioè — intellettuale, comuni¬ 
sta, omosessuale — racchiu¬ 
deva in sè tutti gli attributi 
che la nostra borghesia più 
retriva e la destra clerico- 
fascista hanno sempre consi¬ 
derato come i più spregiativi 
e « diabolici »). altrettanto 
evidente è che dalla persecu¬ 
zione trae origine l'esecu¬ 
zione. 

Quando la sera del 2 no¬ 
vembre Pelosi, anzi, gli 
« ignoti » infieriscono sul cor¬ 
po di Pasolini, non fanno al¬ 
tro che eseguire materialmen¬ 
te un delitto ordinalo già da 
molto tempo e altrove, i cui 
mandanti « sono una legio¬ 
ne*. come ha scritto Alberto 
Moravia. 

Di tutto ciò siamo consape¬ 
voli noi comunisti che. del 
resto, siamo sempre stati tra 
i pochi amici veri di Pasoli¬ 
ni e che abbiamo costante- 
mente apprezzato — anche e 
soprattutto quando non era¬ 
vamo d'accordo con lui — il 
valore della sua ricerca, la 
forza della sua ininterrotta 
provocazione intellettuale. Mi 
pare invece più utile . in que¬ 
sta sede, soffermarmi ancora 
per un momento sul tema che 
Laura Betti riassume col ter¬ 
mine di « omissione ». Qui an¬ 
che noi abbiamo le nostre col¬ 
pe. Basti pensare a quando 
espellemmo Pasolini dal par¬ 
tito — nel lontano 1949 — 
per s indegnità morale*. Fu 
una decisione ingiusta e * di¬ 
sumana * (per usare l’espres¬ 
sione dello stesso Pasolini), 
che comportò a lui. allora 
giovanissimo, un trauma pro¬ 
fondo, tale da segnare tutta la 
sua esistenza futura. E se è 
pur vero che il partito che 
espulse Pasolini era molto di¬ 
verso dal PCI attuale, come 
anche è vero che nel ’49 — 
nel clima surriscaldato della 
guerra fredda e della crocia¬ 
ta anticomunista — « prima¬ 
rio diventa il compito — co¬ 
me scrive nel libro Mario 
Spinella — di dare un volto 
al partito, di radicarlo nella 
nazione, nella sua cultura, nel 
suo stesso costume diffuso », 
ciò non toglie che quella deci¬ 
sione fu, appunto, ingiusta e 
che soprattutto, il fondo di un 
certo moralismo da cui trasse 


origine sia ancora in qualche 
modo presente anche all’inter¬ 
no del nostro partito. 

Sarebbe, però, assai ridut¬ 
tivo e Juorviante spiegare solo 
in termini di presa di distan¬ 
za dairomosessuale Paso¬ 
lini la natura complessa e 
contraddittoria del rappor¬ 
to instaurato dal PCI con il 
poeta delle Ceneri di Gram¬ 
sci. E’ quanto si sta facendo 
da più parti, sull’onda delle 
polemiche che il libro ha già 
suscitato. In realtà, il trava¬ 
glio che sempre ha caratte¬ 
rizzato questo rapiwrto è prin¬ 
cipalmente dipeso da motivi 
di ordine politico e cultura¬ 
le. In primo luogo, dal fatto 
che il marxismo e il comuni¬ 
Smo di Pasolini — permeati 
sin dagli anni giovanili, sin da 
quando egli era segretario 
della sezione di S. Giovanni 
di Casarsa, da quella sua in¬ 
confondibile ispirazione popu¬ 
listica e evangelico-ereticale 
— erano assolutamente eccen¬ 
trici rispetto ‘ alla ortodossia 
marxista e alla traduzione teo¬ 
rico-politica dei comunisti ita¬ 
liani. E' accaduto così che 
Pasolini — il quale utilizza- 


LONDRA — Nella sua villa 
alle Bermude, è morto al¬ 
l’età di 66 anni il comme¬ 
diografo e sceneggiatore in¬ 
glese Terence Rattlgan. Era 
da tempo malato di cancro. 

Educato a Oxford, Ratti- 
gan aveva cominciato a scri¬ 
vere per il teatro in giovane 
età. Il primo successo Io col¬ 
se con II francese senza la¬ 
crime (1936. rappresentato 
già nel 1938 in Italia col tito¬ 
lo Scuola di perfezionamen¬ 
to). Seguirono, fra gli altri 
testi destinati alla ribalta. 
Oh, amante mia!, 1944, Il ca¬ 
detto Winslow, 1946, The 
Browning Version ovvero Ad¬ 
dio Mr. Harris, 1947, Silvia, 
1950. Il profondo mare az¬ 
zurro, 1952, Tavole separate, 
1954. Ross, 1960. ispirato alla 
controversa figura di Law¬ 
rence d’Arabia. 

Intenso fu anche il lavoro 


va solo di rado i medesimi 
strumenti teorici e conosci¬ 
tivi dei comunisti — sostenne 
frequentemente posizioni non 
troppo dissimili da quella del 
PCI senza tuttavia essere pie¬ 
namente (e immediatamente) 
compreso dai comunisti stes¬ 
si. Altre volte, invece, la di¬ 
vergenza erano reali e dì fon¬ 
do: ma. anche in questi ca¬ 
si, le posizioni di Pasolini 
costituivano sempre uno sti¬ 
molo importante e positivo 
per il Partito, cosi coma il 
PCI rimaneva per Pasolini un 
punto di riferimento saldo e 
costante. 

Sarebbe dunque sciocco ne¬ 
gare i travagli e le difficol¬ 
tà di comprensione che furono 
alla base del rapporto tra 
Pasolini e il partito comuni¬ 
sta, come pure privo di sen¬ 
so sarebbe tentare, da parte 
nostra, una piena affiliazio¬ 
ne, post mortem, di Pasolini 
al PCI. Ma, d'altra parte, 
ancor più arbitraria e irragio¬ 
nevole è la posizione di chi, 
oggi, vorrebbe accreditare V 
immagine di un Pasolini « in- 
tellettuale del dissenso ». an¬ 
ticipatore del « movimento * 
del 77, in aperto contrasto 
con le scelte del PCI. 

No, Pasolini non è stato 
un intellettuale « organico » 
(almeno nell'accezione co¬ 
mune del termine) né, tanto 
meno, un * intellettuale del 
dissenso ». Pasolini è stato un 
grande intellettuale organico- 
disorganico, un singolare 
« compagno - non compagno ». 
tino straordinario disobbedien- 
te obbediente. Che ha scelto 
sempre (al di là delle incom¬ 
prensioni e delle polemiche, e 
contro le sue stesse irrisolte 
« contraddizioni ») i comuni¬ 
sti come i suoi com/ìagni, i 
suoi veri interlocutori. 

Per questo, pochi mesi pri¬ 
ma della sua morte potè an¬ 
cora affermare (sul « Corrie¬ 
re della Sera » del 18.7.75): 

« ... ciò che, oggi, conta indi¬ 
viduare e vivere è una ” ob¬ 
bedienza a teogi future e mi¬ 
gliori ” — "simile a quella 
che, dopo Piazzale Loreto, è 
nata dalla Resistenza — e la 
conseguente volontà di ” ri- 
costruzione ’’. Fondare la pos¬ 
sibilità di una simile ” obbe¬ 
dienza " e di una simile ” vo¬ 
lontà di ricostruzione ” è il 
vero nuovo grande ruolo sto¬ 
rico del PCI. Ma anche (...) 
di ogni singolo intellettuale, 
di ogni uomo solo e mite ». 

Gianni Borgna.. 


Rattigan 

cinematografico di Rattigan: 
per lo schermo egli ridusse 
diversi suoi drammi, e scris¬ 
se opere originali, come II 
principe e la ballerina, per 
Ja regia di Laurence Olivier, 
interpreti lo stesso Olivier e 
Marilyn Monroe (1957). 

Autore prolifico e fortu¬ 
nato, Rattigan aveva saputo 
bene interpretare, per qual¬ 
che decennio, i gusti del pub¬ 
blico borghese non solo bri¬ 
tannico, attenendosi alla tra¬ 
dizione. ma rinverdendola 
esteriormente con buone tro¬ 
vate tecniche (come le « sto¬ 
rie parallele » di Tavole se¬ 
parate). con la brillantezza 
del dialogo, con una certa 
verniciatura intellettualistica, 
e. nelle migliori occasioni (è 
11 caso del Cadetto Winslow) 
con qualche accento critico 
verso le istituzioni, mal pur 
messe In causa nella loro so¬ 
stanza. 


Editori Riuniti 


Juan Goytisolo 

Don Julian 



Traduzione di Gabriella Lapasmi 
« I David - - pp. 224 - L. 2 800 

In un romanzo appassionato e crudele, il piu originale 
degli scrittori spagnoli fruga nella stona della sua 
terra: dall'ombra del Cid al tramonto di Franco. 

Thodoros Anghelopulos 

La recita 

Prefazione di Vittorio Sereni - Traduzione 
di Massimo Peri 
* I David » - pp. 128 - L. 1.600 

L’ultima grande rivelazione del cinema contemporaneo. 
Un » coinvolgente » romanzo sulla Grecia della 
guerra, della repressione e del fascismo. 

Jurij Trifonov 

La casa sul lungofiume 

Traduzione di Vilma Costantini 

- I David . - pp. 192 - L. 2 500 

Un'analisi corrosiva della • piccola borghesia • 
sovietica e dei suoi mali II primo romanzo pubblicato 
in Italia dell'autore piu significativo della nuova 
letteratura russa. 

/ 

Carlo Bernari 

Napoli silenzio e grida 

- I David - - pp. 256 * L. 2 800 

Una Napoli diversa, vissuta e ricordata dall'interno, 
al di là del falso folclore e della facile letteratura. 
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E’ morto il drammaturgo 
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Criminale impresa nella notte tra mercoledì e giovedì 

Trieste: fascisti appiccano il fuoco 
all’abitazione del compagno Cuffaro 

Il tempestivo intervento di alcuni vicini ha impedito che l’attentato provocasse tragiche conse¬ 
guenze - Le fiamme, alimentate da kerosene, spente dopo la distruzione della porta d’ingresso 


Dal nostro corrispondente \ on : Antonino Cuffaro segre- 
j - tarlo regionale del nostro par- 

| TRIESTE — Un attentato di tito. L'appartamento preso di 
! inequivocabile matrice fasci- mira è situato nello stabile di 


sta. che per puro caso, non 
ha avuto tragiche conseguen¬ 
ze, è stato compiuto nella 


via Cadorna n. 17. al primo 
piano, al piano superiore abi¬ 
ta il compagno Antonino 


notte fra mercoledì e giovedì Cuffaro con i familiari. 


contro l'abitazione del com¬ 
pagno Domenico Cuffaro. di 
85 anni, deputato per due legi- 


Gli attentatori penetrati nel¬ 
la casa dopo le 2 del matti¬ 
no. hanno attuato il piano cri- 


Esplodono 3 ordigni sotto il treno 
carico di furgoni della FIAT 


stature • deil'assemblta regio- minoso con estrema cura, con 


T r 


TORINO — La moglie t II figlio Andrea al funerali di Carlo Casalegno 


naie siciliana, combattente 
antifascista, condannato dal 
tribunale speciale e padre del- 


Ieri i funerali del vicedirettore de «La Stampa» 

f ' 

L’omaggio di Torino a Casalegno 

L'ultimo saluto al giornalista vittima delle « BR » presenti autorità, studenti, cittadini, operai con striscioni - La 
breve commemorazione di Giovannini - Dalla FIAT Rivalta appello a smascherare i fautori della violenza 


Dal nostro inviato 

TORINO — Ieri, in una mat¬ 
tinata freddissima, la città 
ha rivolto l’ultimo saluto a 


nombra di quell'atrio moder¬ 
nissimo. attorno ad un volto 
ricomposto con cura, ma reso 
irriconoscibile dalle devasta¬ 
zioni dei proiettili e dalle sof- 


Carlo Casalegno. Un addio feren/e dei tredici giorni di 
semplice, commosso. Una bre- agonia. 


ve commemora/ione davanti 


Il feretro è uscito dalla 


al suo giornale, « La Stam- serie della « Stampa » poco 
pa». poi la cerimonia alla dopo j e 10,30 di ieri. Fuori. 


chiesa della Crocetta, il quar¬ 
tiere dove abitava. Non c'ò 
stato corteo funebre, ma e- 
gualmente molte persone si 
sono raccolte attorno al do¬ 
lore dei familiari e degli ami¬ 
ci: studenti, cittadini, operai 
con gli striscioni di alcune 
fabbriche. 

Casalegno se ne è andato 
cosi, senza retorica, accom- 


iaoDncne. gliene e Sanlorenzo. Gianni 

Casalegno se ne è andato e Umberto Agnelli, i rappre- 

cosi, senza retorica, accom- sententi, dei partiti: tra gli al- 

pagnato dalle poche commos- ^ r * Bettino Craxi; il senatore 
se frasi che l’amministratore Spadolini per il PRI. Per il 


FNSI Paolo Murialdi. E poi 
i gonfaloni, le bandiere delle 
associazioni partigiane. le co¬ 
rone di fiori. 

Poche parole, dicevamo. E 
del resto — ha affermato 
Giovannini — sarebbe « cosa 
insensata» pretendere di com¬ 
memorare la vita di un uomo 
con un discorso. Ciò die re¬ 
sta è piuttosto il senso, l'in¬ 
segnamento di una morte vio¬ 
lenta, crudele che nei giorni 
scorsi ha fatto scorrere « po¬ 
lemiche a fiumi ». « Di que¬ 
ste polemiche — ha detto 
Giovannini — Casalegno non 


delegato della « Stampa » Gio- 
\annini ha rivolto «all’amico 
di trenta e più anni ». e dalla 
silenziosa solidarietà di tutta 
Torino. ; , , 

Già In sera precedente, nel¬ 
la camera ardente allestita 
nell'ingresso della sede del 
giornale, centinaia di persone 
avevano -Teso omaggio alla 
salma: un pellegrinaggio mu¬ 
to, un po’ irreale nella pe- 


ler- FNSI Paolo Murialdi. E poi mocrazia attaccata dall'ever- 

ilto i gonfaloni, le bandiere delle sione, umiliata da mille scan- 

eso associazioni partigiane. le co- dali di regime. Una discus¬ 
sa- rone di fiori. sione che ha coinvolto tutte 

ìof- ni il- n le forze politiche, che ha aiu- 

di , r° the , Par ° ,e ', d,ce ™ m °‘ E tato tutti 1 ad andare alle ra- 
del resto - ha affermato di , cap5re senza nascon . 

Giovannini - sarebbe « cosa dersi , a H reallà L , le . 

ha insensata» pretendere d. com- mica che ha aperto un H pro . 

co memorare la vita di un uomo cesso dj chiarificazione s ‘ alu 

>n. con un discorso. Ciò che re- 

nel freddo pungente, lo ut- sta è piuttosto il senso, l'in- ^ art ed a to ”tnbuito ad iso- 

tendeva una folla di un mi- segnanti, odi una morte vio- ,Hre a T° r P ‘ U 1 f ? Ut ° n . dl 

ghaio di persone. Molte le CTUdele che neTgiorni «“J al SemZ, ° 

autorità: il ministro Donat scorsi ha fatto scorrere « po- ‘ . . ... 

Cattin, il sottosegretario Ar- lemiche a fiumi». «Di que- tonno esce dall esperienza 
iiaud,, il sindaco Diego No- ste polemiche — ha detto di questo delitto infame piu 

velli, i presidenti della Giunta Giovannini — Casalegno non *.° r ‘ e ’ piu u . n,ta .’ pi . u corazzata 

e del Consiglio regionale Vi- si sarebbe nò stupito nè indi- d { . fr ° n J e , ai co,pi d ^ g 1 slrat .p* 

. - - - ~'nni gnato». ma avrebbe preso gbl de , ter ™ e , e V qUe , 

«f a questo . aspro dittai- " vorreb^ tar eva su a 

al- tito » tra uomini liberi con l’f 1 ? n-strmgere. svilire 

ore la forza delle idee che sempre . de . m c azia - -* d * 1 fi‘ orr J l 
' il ha difeso con coerenza. scorst anc le 1 appello degli 

de- intellettuali torinesi. Ed un 

lai- E vero. In questi tredici analogo appello, partito dalla 
one giofoi Torino e l’intero paese Fiat Rivalta. comincia a cir- 

jj hanno molto discusso, molto colare nelle fabbriche. « Sap- 

ino polemizzato sui segnali di piamo tutti — vi si legge — 
.. paura che cominciavano a che il terrorismo, anche se 

nzo serpeggiare, e sui pericoli che si maschera di rosso, è ri- 

a l la paura, in una città ber- volto contro i lavoratori, con- 

sagliata dal terrorismo, mi- tro la democrazia nata dalla 

nacciava di generare: l’assue- Resistenza. Per questo va 

del .fazione, l'indifferenza, la con- smascherato e combattuto», 
luo- fusione. Anche tra gli ope- Il Consiglio regionale ha aper¬ 
tila rai, spina dorsale di una de- to una grande campagna di 


dibattito contro la violenza 
politica. 

Oggi, la città è viva, at¬ 
tenta. Anche se il terrorismo 
non allenta la sua morsa. 
Ancora ieri un attentato: 
bombe in un deposito ferro- 


l'evidente intenzione di non 
limitarsi ad un gesto « di¬ 
mostrativo ». Forniti di nu¬ 
merose bottiglie piene di li¬ 
quido infiammabile — non 
benzina, che brucia rapida 
mente e il fuoco rischia di 
non attecchire, ma kerosene a 
lenta e sicura combustione — 
lo hanno sparso davanti e so 
pra la pesante porta di in 
gresso dell’appartamento con 
l’esplicito intento di farlo pe¬ 
netrare all’interno», come di 
ce testualmente il rapporto 
della squadra scientifica del 
la Questura. 

Hanno quindi formato una 
rudimentale miccia spargen¬ 
do il liquido giù per le scale 
fino all’atrio dello stabile, do 
ve sono stati rinvenuti cocci 
di vetro, tappi di sughero e 


TORINO — Tre ordigni so 
no stati fatti esplodere, nel¬ 
la notte tra mercoledì e gio¬ 
vedì. allo scalo ferroviario 
di Borgo 8. Paolo, danneg¬ 
giando alcuni furgoni. 

Elusa, senza troppa diffi¬ 
coltà. la sorveglianza dei 
guardiani e degli agenti del 
la Mondialpol. gli attentato 
ri hanno piazzato nove ordi¬ 
gni esplosivi sotto altrettanti 
furgoni Citroen, costruiti nel 
vicino stabilimento della Fiat 
Materferro e già caricati su 
vagoni ferroviari dalla ditta 


Approvati 
2 articoli 
della legge 
sulla parità 


ROMA 


La Commissione 


fiammiferi antivento. Poi è Giustizia del Senato ha de 


stato appiccato il fuoco — 
presumibilniente sia al- 


flnlto 11 testo degli articoli 
1 e 2 della legge sulla tute- 


l’ingresso principale che al l ft dell'eguaglianza tra 1 ses 
primo piano — che ha distrut- sl del,a senatrice Carrettoni 


DomDe in un deposito terrò- q Uas j completamente la della sinistra indipendente, 

viario dove si spediscono auto p()rla dj ]cgno dell’apparta GH articoli sono quelli che 

della fiat. mento dei compagno Dome- praticamente aboliscono il 

Pocojdopo le 10.30, il fere- nico Cuffaro. cominciando a delitto d’onore e 11 cosiddet- 

lambire la parte interna, con matrimonio riparatore. 


della Fiat. 

Poco dopo le 10.30, il fere¬ 
tro di Carlo Casalegno lascia 
la sede della « Stampa », se¬ 
guito da un piccolo corteo di 


il rischio di propagare l’in 
cendio al pavimento di le- 


Il testo ora approvato a 
broga l due articoli del codi- 


auto. Alla Crocetta, nello gno. Il fumo che ha avvolto ce penale che prevedono la 


gnato ». ma avrebbe preso 
parte a questo « aspro dibat¬ 
tito » tra uomini liberi con 
la forza delle idee che sempre 
ha difeso con coerenza. 

PCI era presente una dele- r ...... 

gazione composta da Adal- , E v cro. In questi tredici 

berlo Minucci, della direzione g,orm Tor ;, no l " tero pae .f 
e direttore di «Rinascita», il ha ! ,n ° m ° Uo d, ? cusso ' molto 

segretario regionale Bruno polemizzato sui segnali di 

Ferrerò, il segretario della P aura 9 10 cominciavano a 

Federazione torinese Renzo serpeggiare, e sui pericoli che 

Gianotti ed il capogruppo al la pa “ ra ’, *, n f una ? ,ttà ber !* 
Comune Giancarlo Quagliotti. £gSSL FiSSSSTuSZ 

Numerosi > esponenti del .fazione, l'indifferenza, la con¬ 
giornalismo, direttori di quo- fusione. Anche tra gli ope- 
tidiani, il segretario della rai, spina dorsale di una de¬ 


spiazzo di fronte alla chiesa, 
lo attende un'altra piccola 
folla: ancora studenti, citta 
dini. operai con gli striscioni 
dei consigli di fabbrica. Poi 
l’ultima corsa verso il cimi¬ 
tero. 


l’intero caseggiato, le fiam¬ 
me e l’odore di bruciato han¬ 
no svegliato due inquilini ai 
piani superiori dello stabile. 
Sono stati chiamati i vigili 
del fuoco i quali hanno spen¬ 
to le fiamme e soccorso Do- 


non punibilità In caso di ma¬ 
trimonio riparatore e una 
riduzione della pena nel ca¬ 
so del cosiddetto delitto d' 
onore. 


concessionaria di questo ti¬ 
po di trasporti, la Zust Am 
brosetti. 

Le bombe erano di varia 
fattura e tutte collegate a 
dei rudimentali « timer ». 
Tre di esse sono Immediata¬ 
mente esplose, causando dan¬ 
ni gravi a due furgoni. Le 
fiamme provocate dallo scop 
pio hanno richiamato l'atten¬ 
zione degli agenti della poli¬ 
zia privata che hanno subito 
provveduto a chiamare 1 vi¬ 
gili del fuoco che hanno spen 
to l'incendio 


Appello 
di intellettuali 
per lo scioglimento! 
del MSI-DN 

MILANO — Un appello al 
presidente della Camera Pie¬ 
tro Ingrao per sollecitare la 
discussione In Parlamento 
della legge di Iniziativa po 
polare per lo scioglimento 
del MSI DN è stato rivolto 
da un gruppo di intellettuali 
e uomini politici. I firmatari 
sono: Agazzi, Alberganti, Ar- 
genton, Bobbio, Branca, Dal 
Pra, De Grada. Foa, Geymo 
nat. Lombardi, Mattina e 
Umberto Terracini. I firmata¬ 
ri sollecitano Ingrao per la 
discussione della proposta di 
legge perchè « altrimenti si 
ripeterà ciò che è avvenuto 
in simili tristi frangenti: do 
po le deprecazioni del momen¬ 
to tutto resterà come prima». 


Sul posto si sono poi reca¬ 
ti anche carabinieri e agenti 
della squadra politica che 
hanno rinvenuto altri sei or¬ 
digni inesplosi, probabilmen¬ 
te perchè le micce sl Bono 
spente anzitempo. E’ stata 
ritrovata anche una tanica 
con 5 litri di benzina. 

Dalle 4,25 alle 5 è stato in 
terrotto il traffico ferrovia¬ 
rio sulla linea Torlno-Moda- 
nc. su cui avrebbero dovuto 
viaggiare 1 furgoni, per ri¬ 
cercare altre bombe. 


Attentati 
contro due 
sedi DC 
a Milano 

MILANO — Due bombe sono 
state fatte esplodere Ieri se 
ra dopo le 23 a Milano con¬ 
tro le sedi di una sezione del 
la DC. in via Paolo Giovo, 
e di una associazione di par¬ 
tigiani cristiani, in via Neera. 

II primo attentato è stato 
effettuato ai danni della se¬ 
zione democristiana di via 
Giovio. Secondo le prime te¬ 
stimonianze alcuni giovani, 
giunti a bordo di un'automo 
bile, hanno forzato la sara¬ 
cinesca della sezione, deposi¬ 
tando all'interno l'ordigno, 
che è esploso poco dopo che 
gli attentatori sl erano allon¬ 
tanati. I danni sono ingenti: 
la sede de è stata devastata 
ed un muro è crollato. 


Torino ha sepolto senza re- menico Cuffaro. 


torica Carlo Casalegno, vice 
direttore della c Stampa ». as¬ 
sassinalo sotto casa da un 
commando di brigatisti. Un 
uomo che. in vita, ha difeso 
con coerenza le idee di una 
parte della città e che oggi 


Poco dopo, oltre ai funzio¬ 
nari dell'ufficio politico della 
questura e della squadra 
scientifica sono giunti sul po¬ 
sto il compagno Rossetti, se 
gretario della Federazione di 
Trieste, compagni delle se- 


'/ / //// >/<//// / v 
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Il Consiglio regionale ha aper¬ 
to una grande campagna di 


1 ha rappresentata tutta. Nel- greterie provinciale e regio- 
la sua volontà di non ce- naie, esponenti comunisti de- 
dere alla paura, dì non ar- gli enti locali e delle orga- 
rendersi ai nemici della de- nizzazioni di massa per te- 
mocrazia. stimoniare solidarietà e sde- 

Massimo Cavallini gno per re T nnesi |" a ; vde pr0 * 


r 


Deciso dal comitato di Montecitorio 

La riforma sanitaria 
(art. 32) stabilisce 
la fine dei manicomi 

Sarà vietato anche costruire nuovi ospedali psichia* 
trici - Abrogate le norme che schedano il malato 


Sta per essere votata dalla Camera 

Una legge finanziaria 
affiancata al bilancio 

Definirà decisioni sostanziali di spesa e renderà il « preventivo » più aderente 
alla politica economica - Norme insufficienti per la riduzione del deficit 


ROMA —• Ieri in un'aula del 1 sono però essere disposti dal- ROMA — La Camera si ac- 
Parlamento un gruppo di de- l'autorità sanitaria, sulla base cing ® a introdurre nel siste- 

dcTcomiS tTS nlrTim "?” tiv,la , dal "1"' '"?«r1^Vrton^Slò C ne: Un .‘ 

fi! m ...r de " Unita san, t tar,a . lo ; bilancio di previsione dello 

rando il testo di ».forma sani- cale — per gravi alterazioni stato si affiancherà da que- 

taria) ha approvato un arti- dello stato di salute del sin- sfanno una « legge finanzia- 
colo dai contenuti e dal si- golo o per gravi ragioni di ria » (già approvata dal Se- 
gniricato assolutamente nuo- sanità pubblica — e debbono nato) che conterrà decisioni 
\i. Poche norme che suggel- essere attuati presso le strut- ^SRes» e renderà 

lano il superamento dell’osDe- ture ospedaliere nubbltrhe « 11 bi,ancio p À u le ?9 lblle e so- 


uico uni unita sanitaria io- bilancio di previsione dello 
cale — per gravi alterazioni stato si affiancherà da que- 
dello stato di salute del sin- sfanno una « legge finanzia- 
golo o per gravi ragioni di ria » (già approvata dal Se- 
sanità pubblica — e debbono nato) che conterrà decisioni 


dale psichiatrico, che stabili- j convenzionate. Essi debbono 
scono il divieto di costruire I essere compiuti promuovendo 


nuovi « manicomi », ma an¬ 
che reparti psichiatrici dentro 
gli ospedali generali. L’arti¬ 
colo 32 abroga anche tutte 
quelle norme speciali (conte¬ 
nute nel codice civile o in 
quello di procedura penale) 
che obbligano 1’ annotazione 
dei provvedimenti di ncotero 
dei malati mentali nel casel¬ 
lario giudiziario. 

E’ evidente che trattandosi 
del lavoro del comitato ri¬ 
stretto di una commissione 
della Camera, quella della Sa¬ 
nità. l’articolo non è da con¬ 
siderarsi approvato definiti¬ 
vamente. (Il testo di riforma 
sanitaria, infatti, una volta 
ultimato dovrà iniziare il nor¬ 
male dibattito parlamentare 
in aula, prima alla Camera 
e poi al Senato). Ma detto 


.nmnnXnr Zr X prattutto più aderente alle 

omenzionate. Essi debbono esigenze di manovra della po- 

essere compiuti promuovendo litica economica. Tutto bene. 


il consenso dell’ interessato, se non fosse per le specifiche 
che deve essere in ogni caso norme con cui si tenta di 
garantito in tutti i sensi. intervenire per la riduzione 

_ .... . del deficit e la qualificazione 

Nei trattamenti obbligatori della spesa pubblica: si trat- 
rientra anche il malato men- ta di norme insufficienti, ciò 
tale; questi — afferma la nor- che spiega l'annunciata asten- 
ma — devono essere attuati sione del PCI sul complesso 
« presso gli ospedali generali de P rovved l men to- 


in servizi all’interno di strut¬ 
ture dipartimentali che 'ga- 


_*•_ « _ . itRHc iiuaiiMai in c aiata 01 

rantiscano la continuità tera- centro dell'intervento in au- 

peutica ». Inoltre « e fatto di- la d d compagno Giorgio 

vieto di costruire nuovi ospe- Macclotta. il quale, preannun- 

dali psichiatrici, di utilizzare dando l’astensione del PCI. 

quelli attualmente esistenti sottolineato il carattere 
come divisioni specialistiche p p s ’ tiv ° odi* Innovazione che 

‘ la IactM Intmniira rilavan. 


psichiatriche degli ospedali o done peraltro l’insiifficienza 
sezioni psichiatriche». Nel¬ 
l’ambito delle USL e « nel - 

complesso dei servizi generali 

per la salute» dovranno, con Ci— a —.....u; 
legge regionale, essere isti- «IMIKiatl progetti 


ROMA — La Camera si ac- ad arrestare il deterloramen- 
cinge a Introdurre nel siste- to della composizione interna 
ma della spesa pubblica una del bilancio nel quale le spese 
interessante innovazione: al per Investimenti sono già pas- 

bilancio di previsione dello sate dal 23.44% del 73 al 

stato si affiancherà da que- 17,94di quest'anno, 
sfanno una « "^ anz * a ' La legge, una volta votata 

( £v^. ap S^ va 2 a H d « 1 1 3 *! a Montecitorio, dovrà tutta- 
nato) che conterrà decisioni V ia tornare daccapo all'esa- 

d ! spesa e renderà me de i senato in quanto la 
il bilancio piu leggibile e so- Camera apporta al testo al- 

prattutto più aderente alle cunl emendamenti migliora- 

esigenze di manovra della po- tivi concordati In commisslo- 
litlca economica. Tutto bene, ne Bilancio su iniziativa del 
se non fosse per le specifiche comunisti. In particolare, vie- 

norme con cui si tenta di ne eliminata la discrezionali- 

intervenire per la riduzione tà da parte dei presidi di 

del deficit e la qualificazione procedere a nomine d’inse- 
della spesa pubblica: sì trat- gnanti: ci penseranno le at¬ 
ta di norme insufficienti, ciò tuali commissioni di nomina, 
che spiega l'annunciata asten- sulla base di graduatorie a 
sione del PCI sul complesso carattere provinciale. Inoltre, 
del provvedimento. anche le aziende munictpa- 

Questa contraddizione tra lizzate — come comuni, pro- 
i'una e l'altra faccia della vince e regioni — dovranno 

legge finanziaria è stata al comunicare l loro dati con¬ 
centro dell'intervento in au- tabili al governo per l'appron- 
la del compagno Giorgio tamento del bilancio del set- 

Macclotta, il quale, preannun- tore pubblico « allargato ». I 
dando l'astensione del PCI. rimborsi dei debiti della di¬ 
ha sottolineato il carattere sciolta SARA (autostrade 

positivo della Innovazione che abruzzesi) saranno effettuati 
la legge introduce, rilevan- secondo la normativa valida 


per tutte le altre società au¬ 


tostradali: nessuna deroga, 
quindi, all’opera di più ge¬ 
nerale risanamento del gra¬ 
vissimo deficit di questo set¬ 
tore. E’ stata infine intro¬ 
dotta una norma che impo¬ 
ne anche alle aziende auto¬ 
nome (ANAS, Ferrovie, Azien¬ 
da telefonica di stato. Poste) 
di presentare relazioni circa 
1 residui, 1 motivi della loro 
origine, la loro utilizzazione. 

g. f. p. 

Il compagno 
Del Pont nuovo 
segretario Anppia 

ROMA — Il comitato esecu¬ 
tivo dell'ANPPIA, convocato 
nella sua sede di Roma, ha 
proceduto alla nomina del 
nuovo segretario generale 
nella persona del compagno 
Adriano Del Pont, In sosti¬ 
tuzione del compagno Lino 
Zocchi recentemente scom¬ 
parso. 


questo resta il grande valore I tuiti «servizi territoriali che 


di quell’articolo 32 che segna 
la conclusione di una lunga 
battaglia politico-ideale con¬ 
tro l’attuale sistema di se¬ 
gregazione e repressione dei 
malati di mente. Non è cer¬ 
tamente necessario qui ricor¬ 
dare l’esperienza positiva rea¬ 
lizzata in alcuni ospedali (co¬ 
me a Trieste. Perugia. Arez¬ 
zo ecc.) e la spaventosa vio¬ 
lenza che quotidianamente 
centinaia di malati subiscono 
in altri « manicomi ». per co¬ 
gliere tutto il senso rinnova¬ 
tore di questa norma, forse 
unica rispetto ad altre espe¬ 
rienze legislative, in Europa 
e nel mondo. 

I problemi della cura psi¬ 
chiatrica sono affrontati al¬ 
l’articolo 32 a proposito dei 
trattamenti sanitari obbliga¬ 
tori. Gli accertamenti ed i 
trattamenti sono — afferma 
la legge — di norma voion- 
•Mi: quelli obbligatori poa- 


Finanziati progetti delle Regioni e dei Ministeri 

svolgano funzioni preventive, TI a. _ • .4 PA J* 

curarne . ri.bUU.th. rei. Il ClDC StailZia 450 11111^01 

tue alla salute mentale». * 

la Commissione ha approvato per l’occupazione giovanile 

il finanziamento del serviz '0 

sanitario nazionale. Esso vie- ROMA — 450 miliardi sono ! no una durata di dodici me- , getti presentati dall'Abruzzo, 


ne sottratto all'attuale stato stati assegnati dal Cipe per II 
di alcatorietà, e determinato finanziamento dei «progetti 

approvazione del bilancio del- centraII dello Suto p« r fa . 
1° Stato. Le somme stanziate j vorlre l’occupazione giovani- 
in bilancio — sia per la parte | i e . Con 1 progetti del mini¬ 


si e troveranno una graduale i dalla Campania, dalla Cala- 
attuazione nel corso del 1978; j bria e dalla Emilia Romagna, 
la spesa complessiva nevi che troveranno integrale co¬ 
sta raggiunge I 184 miliardi pertura. 

(il 70% sarà utilizzato per A proposito dello stato di 


(il 70% sarà utilizzato per 
l'assunzione di giovani resi¬ 
denti nel Mezzogiorno). Agli 


corrente che per quella in steri — afferma un comu- i interventi del ministeri sl 
conto capitale — con deli- nleato del Ctpe — potranno aggiungono quelli già predi- 
bera del CIPE sono ripartite essere occupati In tutto li | sposti dalie Regioni — d’in- 

_ _ * tawUAvlA MA «Iam «la 0*7 *70*7 i aam a! I ani I IamII 


tra tutte h? Regioni sulla 'i*vir? 

base di precisi parametri che dlS| ^J, alsumono^SnKSla- 


“ disposti assumono particola- 

devono «tendere a garantire re rilievo, per la consistenza 
ì livelli di prestazione... in del numero dei giovani da 
modo uniforme su tutto il ì occupare, quelli presentati 


tesa con gli enti locali — 
per la cui realizzazione è 
stata attribuita la somma 
complessiva di 270 miliardi. 


attuazione della legge sul 
preawiamento dei giovani al 
lavoro, nel corso della sedu¬ 
ta della Commissione lavo¬ 
ro del Senato, il compagno 
Ziccardl ha sollecitato una 
discussione nell'aula di Pa¬ 
lazzo Madama. Alla richiesta 
sl sono associati i sen. Ma- 


territorio nazionale, eliminan¬ 
do progressivamente le diffe¬ 
renze strutturali e di presta- 


dal ministero del tesoro per 
la liquidazione delle pensio¬ 
ni, dal Ministero delle finan- 


Anche in questo caso la ri- i nente Comunale (DC) e Dal- 
partizione i in rapporto al i 1 amura (PSD. il ministro del 


»inn; 7;» ì;r: # 2 j», dal ministero dell’interno, 

z oni esistenti tra le Regioni». dal Mlulslero del tenl cui . 

11 trasferimento dei fondi alle turali per la conservazione 
Regioni avverrà all inizio di del patrimonio artistico e ar- 


numero dei giovani iscritti 
nelle Uste speciali di ciascu¬ 
na regione: 189 miliardi an¬ 
dranno al centro-sud e 81 


lavoro Tina Anseimi ha di¬ 
chiarato che il Governo con¬ 
divide la necessità di un di¬ 
battito sulla legge di preav- 


miliardi al centro-nord. In viamento ed è disponibile a 


ciascun trimestre. 


‘ I cheologico. I progetti avran* 


relazione al finanstamenti 
accordati possono essere 
prontamente avviati 1 pro- 


p rasentarsi in Parlamento 
con una relazione sugli a- 
d empi men ti compiuti 


naie, esponenti comunisti de¬ 
gli enti locali e delle orga¬ 
nizzazioni di massa per te¬ 
stimoniare solidarietà e sde¬ 
gno per l’ennesima, vile pro¬ 
vocazione. Immediata è stata 
la mobilitazione nelle fabbri¬ 
che della regione, rappre¬ 
sentanze sindacali aziendali e 
la FLM hanno inviato tele¬ 
grammi di solidarietà all'ono¬ 
revole Cuffaro e di ferma sol¬ 
lecitazione al prefetto Molina- 
ri, affinchè da parte delle 
autorità competenti venga¬ 
no segni più tangibili di una 
concreta azione antifascista 
in grado di garantire l’ordine 
pubblico. 

Espressioni di solidarietà e 
di condanna sono, giunte dal¬ 
le segreterie regionali di tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche. sindacali, dal Consiglio 
regionale per bocca del suo 
presidente Pittoni. dal sindaco 
di Trieste Saccini. 

Rappresentanti dei partiti 
democratici hanno presentato 
una interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio e al mi¬ 
nistro degli Interni per chie¬ 
dere la punizione dei crimi¬ 
nali che hanno compiuto l’at¬ 
tentato. L’interrogazione è fir¬ 
mata dai deputati Migliorini, 
Beici, Fiore, Marocco e San- 
tuz (DC): Fortuna e Casti¬ 
glione (PSI): Scovacricchi 
(PSDI). 

I parlamentari chiedono al 
presidente del Consiglio e al 
ministro degli Interni — di 
fronte all’ennesimo gesto cri¬ 
minale di stampo fascista che 
poteva avere tragiche conse¬ 
guenze — che si proceda af- j 
finché siano puniti i respon- j 
sabili della eversione fasci- ' 
sta e di ogni altra forma 
di provocazione 

La città aveva già vissuto 
altri momenti di tensione mer¬ 
coledì quando una banda di 
i missini usciti da un covo di 
via Paduina rie forze demo¬ 
cratiche ne hanno chiesto da ! 
tempo la chiusura) avevano | 
attaccato il corteo di migliaia : 
di democratici che manifesta j 
vano per l'assassinio del com 
pegno Petrone e per la mor j 
te di Carlo Casalegno. Le for j 
ze di polizia, presenti in mo I 
do esiguo, hanno sparato col j 
pi in aria. Contemporanea- ; 
mente gruppi isolati si sono j 
abbandonati ad atti di vanda- j 
lismo: del tutto indisturbati ! 
hanno potuto fracassare deci- * 
ne di vetrine. Alla facoltà di J 
Lettere una assemblea di stu- ' 
denti ha condannato l’azione ì 
degli « autonomi ». La Fede- j 
razione del PCI ha stigma- ( 
tizzato gli atti di violenza , 
criticando l’inadeguatezza dei 
servizi di controllo e preven I 
zione delle forze di polizia, i 

Bottiglie meediarie sono I 
state lanciate ieri sera con- 
Cro la sede del PCI. in Lar¬ 
go Barriera Vecchia, della 
quale è stato danneggiato il 
portone d'ingresso. Contem¬ 
poraneamente sono state an¬ 
che pietre che hanno manda¬ 
to in frantumi alcune fine¬ 
stre. 

Gianni Mirtilli 
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BISCOTTI PAREIN - DE BEUKELAER SpA. 


con Condromi 
l’U.R.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazion* esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per I trasporti camionistici, consente di: 

• caricare un camion a Torino, Milano, Brescià, Verona, Vicenza, Padova, Triesle, 
Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado. Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località delCURSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra¬ 
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità dì resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con 6ondrand 

le vostre merci per tuta TU.R.S.S. 

GONDRAND 

SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S pA 
Presente in 70 località Italiana, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6068 - telex 37159 
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Bonifacio risponde in Senato 


Il ministro: <11 giudice 
Alibrandi ha 


violato la Costituzione» 


Solidarietà dei gruppi della sinistra -1 familiari degli 89 colpiti 
dal magistrato romano alla manifestazione dei metalmeccanici 


ROMA — La richiesta del mi¬ 
nistro della Giustizia al giu¬ 
dice Antonio Alibrandi di co¬ 
pia dei mandati di cattura 
spiccati contro gli 89 del mo¬ 
vimento « proletari in divi¬ 
sa » c di copia della revoca di 
alcuni di questi mandati ha 
un « preciso fondamento co¬ 
stituzionale ». Di conseguenza 
il rifiuto opposto dal giudice 
Alibrandi alla richiesta rivol¬ 
tagli costituisce « una viola¬ 
zione dell’ordine costituziona¬ 
le ». 

Queste, in sintesi, le dichia¬ 
razioni ratte ieri al Senato 
dallo stesso ministro della giu¬ 
stizia Bonifacio in risposta al¬ 
le numerose interpellanze e 
interrogazioni presentate sul 
clamoroso caso. 

Boniracio, die ha parlato 
dopo che da tutti i gruppi del¬ 
la sinistra (il compagno Lu- 
berti per il PCI, Labor per 
il PS1, Romano per la Sini¬ 
stra indipendente, mentre il 
democristiano Coco ha assun¬ 
to un atteggiamento equivo¬ 
co) gli era stata espressa pie¬ 
na solidarietà per la sua ini¬ 
ziativa. ha fatto discendere il 
fondamento di legittimità del 
suo operato da due articoli 
della Costituzione che preci¬ 
sano le competenze del mini¬ 
stro della Giustizia e che. più 
in generale, stabiliscono i prin¬ 
cipi cui debbono essere ispi¬ 
rati i rapporti . tra governo, 
parlamento e magistratura. 

Si tratta dell’art. 107 che 
attribuisce al ministro della 
Giustizia la facoltà di procedi¬ 
mento disciplinare nei con¬ 
fronti di un magistrato e l'ar¬ 
ticolo 110 che riguarda la 
responsabilità del governo per 
rorganizzazione e il funziona¬ 
mento dei servizi della giusti¬ 
zia. servizi — ha rilevato Bo¬ 
nifacio. citando una sentenza 
della Corte costituzionale — 
che non riguardano soltanto i 
mezzi strumentali della giusti¬ 
zia ma anche i magistrati. 

Da questo fondamento co¬ 
stituzionale deriva il potere di 
vigilanza del ministro sui ma¬ 
gistrati e su tutti gli uffici giu¬ 
diziari. potere che deve esse¬ 
re esercitato senza interferire 
sulla autonomia e indipenden¬ 
za della magistratura. 

11 giudice Alibrandi ha però 
accusato il ministro di inter¬ 
ferenza politica, ha invocato 


la inviolabilità del segreto 
istruttorio, ha addirittura qua¬ 
lificato l’iniziativa di Bonifa¬ 
cio come un « reato ». 

Su questa reazione di Ali- 
brandi i settori della sinistra 
hanno duramente reagito qua¬ 
lificandola come una manife¬ 
stazione di t ignoranza cras¬ 
sa * e di « ridicolo ». A que¬ 
sto proposito la risposta di Bo¬ 
nifacio è stata netta: il se¬ 
greto istruttorio invocato da 
Alibrandi non ha fondamento 
percfié esso non può essere 
genericamente invocato all’u¬ 
nico scoimi di impedire la rea¬ 
lizzazione di altri interessi di 
rilievo costituzionale che so¬ 
no. nel caso specifico, il di¬ 
ritto-dovere del ministro della 
Giustizia di aprire un proce¬ 
dimento disciplinare nei con¬ 
fronti di un giudice e del Par¬ 
lamento di esprimere sulla 
vicenda il proprio giudizio. 

La verità ò che il rifiuto 
opposto da Alibrandi costitui¬ 
sce — come ha notato nel suo 
intervento il compagno Lu- 
berti — un pericoloso tenta¬ 
tivo di creare nello Stato 
« zone » assurdamente protet¬ 
te. Proprio ieri, dal canto 
suo. la Procura generale di 
Roma lia fatto pervenire alla 
commissione inquirente, l’e¬ 
sposto del giudice Alibrandi 
contro il ministro della giu¬ 
stizia Bonifacio. 

Intanto i familiari delle 89 
persone colpite dal giudice 
Alibrandi per la propaganda 
svolta nelle caserme parteci- 


Processo 
agli uccisori 
del boss 
La Barbera 


PERUGIA — E’ cominciato 
ieri mattina al Tribunale di 
Perugia in corte di Assise 
(presidente Zampa, giudice a 
latere Albritti, tre donne e 
tre uomini come giudici po¬ 
polari) il processo contro i 
tre assassini del hoss mafio¬ 
so Angelo La Barbera accol¬ 
tellato nel carcere perugino 
di S. Scolastica il 28 otto¬ 
bre 1975. 

Entro oggi cl dovrebbe es¬ 
sere la sentenza. 


peranno con la loro delegazio¬ 
ne alla manifestazione dei me¬ 
talmeccanici a Roma. L’an¬ 
nuncio è stato dato ieri mat¬ 
tina nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta presso 
la sede provinciale della FLM 
di Roma. All'incontro con i 
giornalisti c’erano rappresen¬ 
tanti di Magistratura demo¬ 
cratica. dei sottufficiali e dei 
soldati democratici, gli avvo¬ 
cati difensori, giuristi. 

Nel corso della conferen¬ 
za stampa è stato anche pre¬ 
sentato un documento di de¬ 
nuncia dell’attività politica del 
giudice Alibrandi ed è stato 
messo in rilievo come l’episo¬ 
dio debba essere inquadrato 
in un'ottica più vasta che 
comprende da una parte « la 
lotta di potere esistente al¬ 
l’interno della magistratura, 
per la quale tutti i processi 
contro esponenti della sinistra 
vengono affidati al giudice Ali- 
brandi » e dall'altra l’uso stru¬ 
mentale che di queste inchie¬ 
ste viene fatto, e per colpire 
i movimenti democratici e 
perchè esse provocano rea¬ 
zioni che spesso fanno torna¬ 
re indietro i livelli di lotta. 

Patrizia Sebastiani, con¬ 
giunta di uno degli accusati, 
ha poi illustrato ai giornalisti 
la drammatica situazione in 
cui versano molli di loro die 
si sono dati alla ’ latitanza 
dopo remissione del mandato 
di cattura. Venti persone ri¬ 
schiano il posto di lavoro per 
« assenza ingiustificata ». mol¬ 
ti debbono partire militare 
e se non si presentano saran¬ 
no giudicati per renitenza al¬ 
la leva, mentre 25 giovani 
possono anche nerdere l’anno 
scolastico. Infine la moglie 
del figlio di Taviani. al qua¬ 
le è stata negata la libertà 
' provvisoria come si trattasse 
d'un pericoloso criminale è in 
attesa di un bimbo che do- 
vreblie nascere a metà mese. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata proposta la co¬ 
stituzione di un comitato dei 
familiari degli 89 allargato ai 
rappresentanti politici, sinda¬ 
cali. della magistratura e del¬ 
la scuola, al fine « di esami¬ 
nare — come è stato detto — 
le cause profonde del com¬ 
portamento della magistra¬ 
tura romana c del suo modo 
di far politica ». 



Interrogati ufficiali del Corpo 



al delitto Casalegno 


idati dai nappisti 


Gli imputati sono stati allontanati dall'aula - Il solito proclama con minacce a magistra¬ 
ti, avvocati, stampa e funzionari di polizia - Vano tentativo di superare l'isolamento 


Processo di Trento: 

’’ * ì 

solo la Finanza 


sempre sotto tiro 


Il capo del SID non sarà interrogato 



Dal nostro corrispondente 


NAPOLI — Le nappiste Maria Pia Vianale e Franca Sater no all'ingresso in aula 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Il processo NAP 
numero 2 è cominciato mer- 
coledi davanti ai giudici del¬ 
la terza sezione della Corte 
d’assise d’appello presieduta 
dal dottor Ottorino Longo. Il 
dibattimento si svolge nella 
stessa aula in cui ebbe luo¬ 
go il processo di primo gra¬ 
do. Uguali gli imputati (com¬ 
prese Maria Pia Vianale a 
Franca Salerno, incinta e 

prossima al parto, che eva¬ 
sero dal carcere durante l’al¬ 
tro processo e furono riprese 
a Roma, davanti a San Pietro 
in Vincoli durante la sparato¬ 
ria ove rimase ucciso il 
nappista Lo Muscio) in par¬ 
te uguali gli avvocati del 
collegio di difesa, simili 
aU’altra volta le rigorosissime 
misure di sicurezza stabilite 
intorno al vecchio convento 
di S. Domenico Maggiore. 
Quel die è cambiato in ma¬ 
niera sostanziale è il clima 
in cui il processo si svolge. 

A molti, ormai, i componen¬ 
ti del nucleo « storico » dei 
NAP sembrano, per qualche 
aspetto, quasi dei sopravvis¬ 


suti. ie cui impostazioni — ri¬ 
spondenti a una logica dispe¬ 
rata e suicida, come i fat¬ 
ti hanno drammaticamente di¬ 
mostrato — risultano decisa¬ 
mente « sorpassate » dalla 
svolta imposta alle attivi¬ 
tà terroristiche italiane ne¬ 
gli ultimi anni. I nappisti clic 
compaiono davanti ai giudici 
napoletani erano dei « prin¬ 
cipianti » clic, non a caso, si 
facevano esplodere addosso 
gli ordigni die stavano prepa¬ 
rando e die. nel periodo di 
cui ci si occupa in questo 
processo, non hanno mai spa¬ 
rato per uccidere. E’ co¬ 
munque una realtà die ai 
primi nappisti si può addebi¬ 
tare (a parte i reati veri o 
presunti commessi, e di que¬ 
sto si occupa • la corte) di 
avere avviato un processo che 
ha portato dritti agli esiti at¬ 
tuali. tragici per le conse¬ 
guenze immediate e per i pe¬ 
ricoli che fanno correre alla 
democrazia italiana. Isolati 
nelle carceri « speciali », privi 
di collegamenti, sostanzialmen¬ 
te estranei agli stessi svilup¬ 
pi attuali della « lotta arma¬ 
ta » i nappisti hanno tentato 


tuttavia nelle prime due gior¬ 
nate del processo, di dimo¬ 
strarsi tuttora parte del 
movimento « rivoluzionario » 
che spara e uccide. Hanno 
inneggiato con la solita fana¬ 
tica foga allessassimo di Ca¬ 
salegno, a quello dell’avvoca¬ 
to Croce e alle altre criminali 
imprese degli ultimi tempi. 
Ma lo hanno fatto, ci è sem¬ 
brato. senza troppa convinzio¬ 
ne e con una evidente man¬ 
canza di credibilità « rivolu¬ 
zionaria ». quasi a voler col¬ 
mare Io spazio e il tempo 
che li divide dai loro più fe¬ 
roci seguaci. 

Pochissimi, gli spunti di cro¬ 
naca offerti dalle prime due 
giornate del processo. Quella \ 
di mercoledì è servita, in pra- j 
tica. a svolgere le prime for¬ 
malità e a nominare i membri 
supplenti della giuria popola¬ 
re. Ieri, invece, c’è stato l’uni¬ 
co incidente di questa prima 1 
fase del processo. Mentre par- ; 
lava il PG De Franciscis, pri¬ 
ma Nicola Pellecchia e poi 
Maria Pia Vianale hanno ten¬ 
tato di leggere uno dei soliti 
proclami. 

Il presidente Longo. che di¬ 


rige con fermezza il dibatti¬ 
mento Ila fatto allontanare gli 
imputati, die dopo un tafferu¬ 
glio con i carabinieri (due mi¬ 
liti sono rimasti leggermente 
contusi) sono usciti dal gab¬ 
bione gridando « dieci, cento, 
mille Casalegno ». Il presi¬ 
dente ha poi dato lettura del 
documento nappista nel qua¬ 
le si formulano minacce con¬ 
tro giudici, avvocati, la 
« stampa di guerra psicolo¬ 
gica ». gli uomini dei servizi 
di sicurezza, le carceri. 

Com’era prevedibile, i nap¬ 
pisti hanno revocato il man¬ 
dato agli avvocati che sono 
stati diffidati dal continuare 
nella difesa. Anche questa 
volta daH'atteggiamento dei 
loro compagni si sono disso¬ 
ciati alcuni detenuti: Alfre¬ 
do Papale. Claudio Savoca. 
Roberto Galloni c Roberto 
Marroni, che continuano a de¬ 
finirsi non appartenenti ai 
NAP. Isolata in un angolo è 
Maria Rosaria Sansica. l'uni¬ 
ca imputata posta in libertà 
provvisoria per le sue condi¬ 
zioni di salute. Si continua 


TRENTO — Dopo una pausa 
di 4 giorni, è ripreso il pro¬ 
cesso per le bombe del 1971: 
mercoledì e ieri sono stati 
ascoltati 8 testimoni. 

Particolarmente significati¬ 
va la udienza di ieri e non 
tanto perchè siano emerse 
novità, quanto per la confer¬ 
ma che il dibattimento è or¬ 
mai nettamente orientato ver¬ 
so l’ipotesi che i responsabi¬ 
li dei fatti terroristici di Tren¬ 
to vadano ricercati nell’am¬ 
biente della Guardia di fi¬ 
nanza e del contrabbando 
spicciolo. Erano di scena 
quattro ufficiali della Guar¬ 
dia di finanza che all’epoca 
rivestivano le cariche più im¬ 
portanti del corpo: dall’ex co¬ 
mandante generale Buttiglie¬ 
ne al generale Tomaselli, già 
capo di stato maggiore, al ge¬ 
nerale di brigata Lo Prete, 
che nel '71 dirigeva l'Ufficio 
informazioni, noto anche co¬ 
me « secondo reparto ». sino 
al maggiore Sorrentino, at¬ 
tualmente dirigente aziendale, 
il quale, in quel periodo, con 
il grado di maggiore svolge¬ 
va il compito di ufficiale di 
collegamento presso il repar¬ 
to « D » del SID. 

Due le testimonianze da ri¬ 
cordare. quelle di Buttiglie¬ 
ne e di Lo Prete. Quest'ulti¬ 
mo, attuale capo di stato 
maggioro, ha teso a separa¬ 
re le eventuali responsabi- 
bilità individuali del mare¬ 
sciallo Saija e del colonnel¬ 
lo Siragusa del centro oc¬ 
culto del servizio infor¬ 
mazioni della Guardia di 
Finanza di Bolzano, dal « cri¬ 
stallino e ineccepibile com¬ 
portamento » mantenuto ne¬ 
gli avvenimenti dalla Guardia 
di finanza. Ma quello che ha 
colpito è stato l’accaniinento 
con il quale il presidente La- 
torre e il giudice a latere Pa¬ 
lermo hanno insistito in do¬ 
mande e contestazioni, in 
gran parte inutili e margi¬ 
nali, ma funzionali tuttavia 
alla convinzione sulla diretta 
responsabilità del marescial¬ 
lo Saija e dei confidenti con¬ 
trabbandieri (Zani. Widman. 
Oberliofer) 


testi delle altre armi, proba¬ 
bilmente oggi i contorni del 
processo risulterebbero molto 
più ciliari, fermo restando 
clic non si può in alcun mo 
do affermare l'assoluta estra¬ 
neità della Guardia di Fi¬ 
nanza e dei suoi singoli uomi¬ 
ni dalle inquietanti manovre 
eversive e terroristiche di 
quei tormentati anni, mano 
vrc che hanno coinvolto più 
o meno dirottamente l'insic 
me degli apparati preposti, 
in quel periodo, alla tutela 
dell’ordine democratico. Se 
responsabilità della Guardia 
di Finanza ci sono, è bene 
che vengano fuori tanto pii’ 
clic la deposizione dell’ex co 
mandante generale del eor 
po ha, in una certa misura 
avvalorato questa tesi. 

Bottiglione, infatti, lu 
smentito Lo Prete, affermati 
do di essere stato tenuto coiti 
pletamente nH’oscuro dei so 
spetti avanzati dal SID ne 
confronti di Saija e di Ohe 
rhofer. 

Il rischio di questo proccs 
so. però, è che l’attacco all ' 
Guardia di Finanza nascond. 
unicamente l'inconfessato ‘ 
inconfessabile tentativo di ri 
dare credibilità giuridica t 
democratica a personaggi lo 
cui responsabilità, quanto me 
no di carattere omissivo. ( 
già stata ampiamente dimo 
strata. Infatti, 1'ipotcsi di 
una esclusiva responsabilità 
dei gradi gerarchici inferio 
ri delle Fiamme Gialle — ol 
tre ad apparire poco verosi 
mìle per mancanza di mo 
venti credibili — contrasta 
radicalmente con una verità 
storica ormai accertata: gli 
attentati di Trento si inseri 
vano a pieno titolo nella strn 
tegia della tensione c del 
reversione antidemocratica. 


oggi. 


f. p. 


Certo che se solo la metà 
delle domande rivolte ai fi¬ 
nanzieri fossero state fatte ai 


E se « soltanto quattro boni 
he » sono al centro del pr<) 
cesso di Trento, non va asso 
lutamcntc dimenticato che in 
quei mesi la città fu sotto 
posta ad un continuo stilli 
eidio di provocazioni, di vio 
lenze, di attentati La Coi¬ 
te ha fra l’altro anche deci 
so di non interrogare il capo 
del SID. 


Enrico Paissar 



Delitto politico o vendetta mafioso a Palermo 


Anziano brigadiere all’Ucciardone 


assassinato a colpi di pistola 


PALERMO — Il brigadiere dette guardie carcerarie ucciso in un agguato 


Per gli attentati alla ferrovia 


Era responsabile dell’ufficio matricola del carcere - Nove pistolettate, alcune in 
faccia, dopo l’agguato sotto casa - Una telefonata aU’«Ora» rivendica il crimine 


E' un avvocato 


Dalla nostra redazione 


Confermata senza approfondire 
la condanna al fascista Tuti 


Ma i giudici rinunciano a scavare nei complessi legami con le or¬ 
ganizzazioni nazionali neofasciste - Diminuita la pena alla Luddi 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE — Condanne con¬ 
fermate dai giudici d’appello 
per Mano Tuli. Luciano 
Francì e ì suoi sei gregari 
del fronte nazionale rivolu¬ 
zionario accusati degli atten¬ 
tati dinamitardi lungo la li¬ 
nea Roma-Firenze: ridotta, 
invece, la pena a Marghen- 
ta Luddi. la donna clic teneva 
ì collegamenti con Tuti di 
Empoli c i terroristi della 
cellula nera aretina (da Ire 
anni a un anno c 6 mesi). 

Data per provata la parte¬ 
cipazione di Tuti all'organiz¬ 
zazione degli attentali (è Tu¬ 
ti che fornisce infatti a Fran- 
ci le armi e l’esplosivo) la 
corte d’assise d'appello ha 
avuto dei dubbi sulla presen¬ 
za degli altri quattro (Piero. 
Malentacchi. Giovanni Galla- 
stroni. Marino Morelli e il 
latitante Augusto Cauchì). 
Non può non suscitare per¬ 
plessità questa ' assoluzione 
« per insufficienza di prow * 
in ordine al reato di strage 
adottata dalla corte nei con¬ 


fronti dei quattro imputati, 
contro i quali il PM dottor 
Catelani. aveva detto che 
sussistevano prove sicure di 
colpevolezza tanto da chiede¬ 
re la loro condanna a 16 
anni. 

La corte d’Appello invece 
ha creduto di trovarsi di fron¬ 
te — cosi come fecero i giu¬ 
dici di primo grado — a una 
sorta di « armata brancaleo- 
ne ». a un gruppo dì ragaz 
zi sprovveduti. I giudici di 
appello non hanno così volu¬ 
to correggere l'indirizzo dato 
ad Arezzo dai giudici che han¬ 
no voluto circoscrivere il pro¬ 
cesso ai soli fatti accaduti 
nella città aretina, trascuran¬ 
do gli evidentissimi collega¬ 
menti regionali e nazionali. 
Questa impostazione non ha 
certamente apportato un con¬ 
tributo significativo al chiari¬ 
mento di episodi — molto più 
importanti dì quelli aretini 
— che rimangono tuttora av¬ 
volti nell’ombra. I giudici di 
appello con la presenza in 
aula di Marco Affatigato (la- 


’ titante durante il processo di 
primo grado) avrebbero potuto 
aprire la pista che da Tuti 
conduce ad anelli più alti e 
importanti della strategia del¬ 
le tensioni. « Oltre a rivestire 
la figura deH’attivista e dell’ 
organizzazione in seno al Fron 
te nazionale Rivoluzionario — 
è scritto nella motivazione 
1 della prima sentenza — aveva 
avuto un ruolo determinante 
nella fondazione del movi¬ 
mento eversivo e nella diffu¬ 
sione del medesimo in varie 
zone della Toscana ». Affati- 
gato non è stato nemmeno 
interrogato. Cala così la tela 
su questo secondo atto con la 
conferma di 20 anni a Tuti, 
17 anni a Franci. 5 a Malen¬ 
tacchi, Gallastroni. Marino 
Morelli e Augusto Cauchi la¬ 
titante in Spagna in compa¬ 
gnia di Stefano delle Chiaie, 
un anno e 6 mesi alla Lud- 
Hi, 4 anni a Affatigato. 7 me¬ 
si a Pietro Morelli. 


g. s. 


PALERMO — I carabinieri 
puntano le loro carte sulla 
pista della « vendetta » da 
parte di « criminali comuni», 
polizia e Procura (pur con 
qualche esitazione) sul delit¬ 
to « politico »: il copione dei 
piccoli e grandi misteri sici¬ 
liani si ripete per l'uccisione 
di Attilio Buonincontri, 53 an¬ 
ni. sposato senza figli, briga¬ 
diere delle guardie carcera¬ 
rie dell’Ucciardone, fulminato 
a pistolettate da due giovani 
nell’androne dì casa alle 20.10 
di mercoledì sera, in via 
Sampolo a Palermo. 

Quaranta minuti dopo. Giu¬ 
seppe Sciascia, di turno al 
centralino del giornale L’Ora. 
ascolta da una voce maschile, 
i toni bassi di chi non vuol 
farsi riconoseere, un messag¬ 
gio che. un po’ per l'emozio¬ 
ne. un po’ per ì disturbi della 
linea telefonica, riesce ad an¬ 
notare solo parzialmente: 
«Siamo i... (e qui il centra¬ 
linista non è riuscito a regi¬ 
strare nulla). Rivendichiamo 
la morte di uno degli aguz¬ 
zini... » (poi qualche altra pa¬ 
rola. e la comunicazione è 
interrotta). 

Intanto, avvertiti attraverso 
il « 113» da un vicino di ca¬ 
sa che ha sentito gli spari, 
polizia e carabinieri piomba¬ 
no in via Sampolo. Nove col¬ 
pi. tutti andati a segno (in 
faccia, al petto, alla testa) 
di due pistole una calibro 38 
special e una 7.65. avevano 
fulminato, in una sequenza 
da film, il brigadiere. 

Unica testimone, inorridita, 
la portiera dello stabile, che 
racconta: « Buonincontri era 
sceso dall’auto: gli avevo a- 
perto la porta con il pulsante 
della guardiola. In quell’atti- 
mo, quando già il brigadiere 
stava per tirar dietro di sè 
il portone, alle sue spalle so¬ 
praggiungono due. a volto 
scoperto, sui 25. 26 anni. Buo¬ 
nincontri. una borsa di plasti¬ 
ca e le chiari di casa in ma¬ 
no, fa per chiudere loro il 
portone in faccia. Probabil¬ 
mente pensava ad una ra¬ 
pina *. 


Ma uno degli assalitori ha 
già posto un piede tra lo sti¬ 
pite e la porta. La portiera 
si getta giù ad occhi chiusi, 
sotto il bancone. Poi gli spa¬ 
ri, secchi e rapidi. 

E’ passato solo qualche at¬ 
timo: ad aspettare i killers 
sta un altro giovane alla gui¬ 
da di una « 127 » che verrà 
abbandonata, subito dopo, in 
una strada accanto. L’auto 
era stata rubata il 21 novem¬ 
bre a Palermo in pieno cen¬ 
tro. 

Per tutta la notte si succe¬ 
dono gli interrogatori: vengo¬ 
no operate alcune perquisizio¬ 
ni nelle abitazioni e nelle se¬ 
di — dicono gli inquirenti — 
di estremisti di destra e di 
sinistra. Alcuni giovani ven¬ 
gono trattenuti a lungo, poi 
rilasciati. Sull’uccisione, com¬ 
piuta con ferocia, con il chia¬ 
ro intento d’una «punizione » 
(come è testimoniato dalle 
pallottole esplose in pieno ri¬ 
so). si può raccogliere questo 
commento in Procura: « Un 
delitto anomalo, pieno di stra¬ 
nezze». 

Per ora si cerca, innanzi¬ 
tutto. di stilare un profilo del¬ 
la vittima: vent’anni di ser¬ 
vizio all’Ucciardone, un inca¬ 
rico di rilievo, «di poterei: 
dicono alcuni, comunque deli¬ 
catissimo: Buonincontri dirige¬ 
va l’« ufficio matricola ». Si 
occupava quindi dell’assegna¬ 
zione dei detenuti nelle varie 
celle, all'isolamento, dei tra¬ 
sferimenti da un carcere al¬ 
l’altro nella giungla di uno 
stabilimento penale tra i più 
difficili, dove ancora l’ordine 
interno viene amministrato, 
a quanto si dice, in qualche 
modo dalla mafia. 

Le ipotesi si accavallano: 
quella di un’impresa terrori¬ 
stica, oltre a poggiare sulla 
telefonata anonima, trae ori¬ 
gine dal recente passaggio 
dal carcere palermitano di 
un gruppo di brigatisti e nap 
pisti, trasferiti il 19 novem¬ 
bre, dopo una breve perma¬ 
nenza airUcciardone. nelle 
superfortezze di Favignana e 
dell’Asinara. 


Presso Taranto 


Si lancia da 10 metri 
col figlio in braccio 


Un altro 
arresto 
per i falsi 
danni 
di guerra 


BARI — All’alba di ieri mat¬ 
tina. a Mottola. in provincia 
di Taranto, verso le 3.30. Car¬ 
mela Marra Iacobino ha ten¬ 
tato di suicidarsi con il fi¬ 
glio di 25 giorni, gettandosi 
dal secondo piano della casa 
materna, dove temporanea¬ 
mente abitava. 

Il piccolo è morto sul col¬ 
po. mentre la madre è stala 
ricoverata presso l’ospedale 
della Santissima Annunzia¬ 
ta di Taranto. La donna è 
stata operata immediatamen¬ 
te, ma la prognosi è ancora 
riservata. 

Non si conoscono le ragio¬ 
ni della tremenda decisione, 
e apparentemente, non esi¬ 
stono spiegazioni. Dai pochi 
dati che sono in nostro pos¬ 
sesso. sappiamo solo che Car¬ 
mela Marra ha altri due fi¬ 
gli. dt 4 e 6 anni. II marito 


è un pescivendolo di agiate 
condizioni economiche, prò 
prietario di alcuni piccoli ap¬ 
partamenti. 

La donna, a quanto sembra, 
era da tempo sottoposta a 
stress per le precarie condi¬ 
zioni di salute del marito, 
sofferente di reni, e della ma¬ 
dre che recentemente aveva 
accusato degli squilibri men¬ 
tali. La stessa Carmela, due 
giorni dopo il parto, aveva 
sofferto di complicazioni re¬ 
nali. 

Particolari troppo insigni¬ 
ficanti. per spiegare un ge¬ 
sto così irreparabile e ancora 
una volta, è nel retroterra 
familiare nelle pieghe più 
profonde dell’esistenza, in¬ 
dividuale che occorre cerca¬ 
re, per capire la molla di 
questi comportamenti distrut¬ 
tivi. 


MILANO —■ L’avvocato Nico¬ 
la Marcucci. di Roma, è sta¬ 
to arrestato nei giorni scorsi 
su mandato di cattura emes¬ 
so dal giudice istruttore dot¬ 
tor D'Ambrosio, incaricato 
delle indagini sulla truffa dei 
falsi danni di guerra. L’accu¬ 
sa nei confronti dell’avvocato 
Marcucci. il cui nome era 
già apparso nel corso della 
lunga istruttoria nell’elenco 
dei testi d’accusa della vi¬ 
cenda. è di falso in atto pub¬ 
blico e si riferisce alla ma¬ 
nomissione dei dati riportati 
in un registro del comune di 
Poirino. in Piemonte, opera¬ 
zione necessaria per dare av¬ 
vio ufficialmente alla truffa. 


Davanti a Pescara 


Sequestrata nave con 
4000 t. di sigarette 


Affinchè, infatti, le pratiche 
di richieste dei falsi danni al¬ 
la Siai Marchetti avessero 
una minima parvenza di au¬ 
tenticità. lo stesso Marcucci 
si era incaricato di abbinare 
ad una documentazione « ge¬ 
nuina » di richiesta di risar¬ 
cimento (appartenente ad un 
cittadino di Poirino, Angelo 
Bistoletti. e ammontante ad 
una cifra modesta), quella ar¬ 
tefatta della Siai Marchetti. 


Edito da Savelli 


Sotto 
sequestro 
« Senza 
collare » : 
è osceno 


ROMA — Con un ordine di 
sequestro firmato dal sosti 
tuto procuratore della Repub 
blica di Roma, la polizia ha 
bloccato ieri, nei magazzini 
della casa editrice Giulio Sa¬ 
velli, tutte le copie giacenti 
del romanzo-pamphlet « Senza 
collare », di autore anonimo, 
stampato nella collana « Il 
pane e le rose ». la stessa del 
fortunato « Porci con le ali ». 
che tocca ormai le 300 mila 
copie vendute (oltre il film, 
che ha incassato già un mi¬ 
liardo e mezzo). 


v. va. 


CAMPOBASSO — Una nave 
contrabbandiera — che non 
alzata bandiera — con un ca¬ 
rico di sigarette estere ed 
un equipaggio costituito da 
sei persone, è stata cattura¬ 
ta ieri dalla guardia di Fi¬ 
nanza nell’Adriatico, a rela¬ 
tiva distanza dalla costa. In 
direzione di torre Mileto, tra 
il Molise e la provincia di 
Foggia. 

Il natante — identificato 
per la motonave « Tartan Ar¬ 
row II London » — è stato 
condotto nel porto di Termo- 
li. dove si trova agli ormeg¬ 
gi della squadriglia navale 
della guardia di Finanza 
c posto sotto sequestro, con 
l'intero carico, costituito da 
circa' 4.000 tonnellate di si¬ 
garette di contrabbando, si¬ 


stemate nell’unica stiva e ne¬ 
gli alloggi di prua. L'equi¬ 
paggio — quattro greci, un 
egiziano e un napoletano — 
sono stati tratti in arresto 
sotto l'accusa di contrabban¬ 
do aggravato e associati pres¬ 
so le carceri mandamentali di 
Termoli. 

La motonave era stata av¬ 
vistata da una pattuglia ope¬ 
rante - nella zona nord del 
Gargano, nel corso di servi¬ 
zi anticontrabbando eseguiti 
I dalla legione di Bari della 
| guardia di Finanza. Da par- 
' te dell’equipaggio, non c’è 
stato il benché minimo cen¬ 
no di resistenza. 

Ulteriori indagini vengono 
condotte per identificare tut¬ 
ti i componenti dell’organiz¬ 
zazione contrabbandiera. 


n nome di Angelo Bistoletti 
sarebbe stato usato in segui¬ 
to. all’insaputa dell'interessa¬ 
to. in calce ad alcuni docu- . 
menti e indicato generica- j 
mente come « consulente ». \ 
Negli elenchi anagrafici del 
comune di Poirino lo stesso 
Bistoletti sarebbe apparso 
abusivamente con un recapi¬ 
to di comodo registrato dallo 
stesso Marcucci o da un suo 
fiduciario. Nel medesimo re¬ 
gistro Angelo Bistoletti appa¬ 
re « emigrato a Cuba » nel 
*76 e quindi non più rintrac¬ 
ciabile 

Un artificio che ha permes¬ 
so di ottenere sigle e proto¬ 
collo « ufficiali » per varare 
il colossale raggiro ai danni 
dello stato. Fu lo stesso Mar¬ 
cucci. sembra per motivi di 
mancati « compensi ». il prin¬ 
cipale accusatore, negli uffi¬ 
ci istruzione del palazzo di 
giustizia di MDano. di Gian¬ 
carlo Guasti, titolare della 
società « lei », un’impresa in¬ 
ventata e messa in piedi ap¬ 
positamente 


« Senza collare ». dicono i 
dirigenti della casa editrice, 
non è ancora in vendita, non 
è comparso in nessuna libre 
ria. c quindi si deve de 
durre — e questo è uno degli 
aspetti stupefacenti deH’azio- 
ne promossa dalla magistra 
tura — che il romanzo è 
stato posto sotto sequestro ad¬ 
dirittura in via preventiva, e 
senza che ne sia stato letto 
un solo rigo. 

« Le copie uscite non sodo 
più di una decina — dice sem¬ 
pre la casa editrice — t 
ognuna di esse è stata con¬ 
segnata nelle mani di un cri¬ 
tico ». 


Comunque, il sequestro è 
scattato in base al solito ar¬ 
ticolo 528 CP. previsto in te¬ 
ma di pubblicazioni oscene. 


Centosettantasei pagine, 
prezzo lire 2500, « Senza col¬ 
lare ». anche senza il prov¬ 
vedimento di sequestro, era 
già diventato un caso. L’au¬ 
tore, anonimo, ma. come si 
sa, conosciutissimo, è in que¬ 
sto caso una autrice. « una 
donna sulla trentina ». dicono 
vagamente aU'ufficio stampa 
della Savelli; ma di essa si 
sa benissimo nome e cogno¬ 
me: Cristiana Ambrosetti, ex 
seconda moglie dello stesso 
editore Giulio Savelli, il qua¬ 
le, sotto pseudonimo, sarebbe 
il vero protagonista del ro¬ 
manzo. Un protagonista aper¬ 
tamente accusato di infanti¬ 
lismo. maschilismo, velleitari¬ 
smo pseudo rivoluzionario. 
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Sottolineata l'urgenza di risolvere i problemi A Milano oltre diecimila adesioni — 11 duro lavoro per la sottoscrizione — Il 
più acuti - L'occasione del bilancio per il '78 deciso rifiuto al terrorismo — A colloquio con i protagonisti nelle fabbriche 


La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL CISL-UIL, nella 
riunione con i rappresentanti 
dei partiti dell’accordo pro¬ 
grammatico. ha presentato, 
con una relazione di Rugge¬ 
ro Ravenna, le posizioni del 
sindacato sui problemi attua¬ 
li die saranno oggetto del 
'prossimo incontro con il go¬ 
verno. 

La segreteria della Federa¬ 
zione ha affermato l’esigenza 
die l'impegno per l'indispen¬ 
sabile. drammatica urgenza 
di risolvere i più acuti pro¬ 
blemi di occupazione e di la¬ 
voro, come le questioni con¬ 
trattuali aperte nel pubblico 
impiego, sia pienamente coe¬ 
rente a una linea di program¬ 
mazione economica e di ri¬ 
forma. Oggi, nell’azione di 
governo, non solo non vi è 
questa coerenza, ma si è la¬ 
sciato che si aggravassero 
senza soluzione i problemi più 
acuti, della crisi senza sboc- 


Nuovi 

scioperi dei 
ferrovieri 

ROMA — Le segreterie 
nazionali Sfl Cgll, Saufl 
Cisl, e Siuf UH hanno de¬ 
ciso una nuova serie di 
iniziative di lotta dei fer¬ 
rovieri di fronte al silenzi 
del governo che non ha 
ancora riconvocato le trat¬ 
tative per la vertenza per 
la riforma dell’azienda. 

Dalle 21 del giorno 12 
alla stessa ora del 13 si 
fermeranno tutti 1 ferro¬ 
vieri. Altre 48 ore saranno 
attuate dalle ore 21 del 10 
gennaio alla stessa ora 
del 12: si tratta di scio¬ 
peri articolati per gruppi 
di compartimento per ogni 
giornata. Il 7 gennaio i 
ferrovieri daranno vita a 
quattro manifestazioni in¬ 
terregionali ed entro - il 
mese di gennaio ad ; una 
manifestazione nazionale 
a Roma. 


chi delle grandi strutture in¬ 
dustriali — Montedison, side¬ 
rurgie pubbliche, aziende ex 
EGAM e GEPI, UNIDAL. 
ecc. — alle inadempienze sul 
rinnovo dei contratti del pub¬ 
blico impiego. L’azione di go¬ 
verno non ha cosi assolto agli 
impegni assunti con il sinda¬ 
cato nell’incontro del 12 set¬ 
tembre e nemmeno ha corri¬ 
sposto alle indicazioni più im¬ 
pegnative dell’accordo pro¬ 
grammatico di luglio. 

La segreteria ha quindi sot¬ 
tolineato ai rappresentanti dei 
partiti la gravità della situa¬ 
zione e l’esigenza che vi sia 
una svolta reale nella politi¬ 
ca economica, per la quale è 
una occasione la stessa im¬ 
postazione del bilancio dello 
Stato del 1978. La dimostra¬ 
zione di questo cambiamento 
deve stare nel modo e nel¬ 
l’urgenza con cui vengono af¬ 
frontati e risolti questi pro¬ 
blemi emergenti, nel quadro 
di un impegno di programma¬ 
zione e di riforma il cui rife¬ 
rimento possono e devono es¬ 
sere le leggi per la riconver¬ 
sione industriale, per gli in¬ 
terventi nel Mezzogiorno, per 
l'agricoltura e per l'edilizia. 
E fra i problemi urgenti va 
posto quello della smilitariz¬ 
zazione e della libertà di scel¬ 
ta sindacale per la polizia. 

La segreteria della Federa¬ 
zione ha chiesto ai rappresen¬ 
tanti dei partiti che sia as¬ 
sunta nell’iniziativa politica e 
parlamentare la gravità e la 
urgenza di queste soluzioni, 
che costituiscono l’obiettivo 
dello sviluppo delle lotte e 
delle manifestazioni dei lavo¬ 
ratori nel Paese. Su questo 
terreno si collocano lo scio¬ 
pero del 1. dicembre dei chi¬ 
mici e la grande manifesta¬ 
zione dei meccanici come mo¬ 
mento essenziale di lotta di 
tutto il movimento sindacale. 
La segreteria ha confermato 
che, subito dopo rincontro 
con il governo, si riunirà il 
.comitato direttivo per decide¬ 
re Iq iniziative necessarie, ivi 
compreso lo sciopero genera¬ 
le se le risposte del governo 
saranno iusuflicienti. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Le facce, a not¬ 
te fonda, sono già stanche 
prima della partenza. La pre¬ 
parazione del viaggio a Ro¬ 
ma. un lavoro minuto e mas¬ 
sacrante durato più di una 
settimana, ha assorbito mol¬ 
te energie. Ma molte ne re¬ 
stano e ci sono le condizioni 
perchè la fatica venga ripa¬ 
gata. Milano, come le altre 
città industriali, è stata ge¬ 
nerosa, sia di partecipazione 
che di contributi finanziari: 
10.600 le adesioni raccolte, 
duecento milioni il risultato 
delle ore di busta paga sot¬ 
toscritte, sommate alla soli¬ 
darietà sonante dimostrata 
dalla gente, sulle piazze, nel¬ 
le strade, dovunque sono sta¬ 
ti organizzati presidi e cen¬ 
tri di raccolta. L’iniziativa si 
è finanziata da sè. è andata 
avanti con le sue gambe. 

Fin dall’inizio i lavoratori 
se la sono governata diretta¬ 


mente. Attentamente hanno 
vigilato perchè non si sfo¬ 
cassero, quei due o tre obiet¬ 
tivi che della manifestazione 
di oggi sono il motore, e che 
con sempre maggior nitidez¬ 
za caratterizzano tutta la vi¬ 
ta politica del Paese: un ri¬ 
fiuto al terrorismo, netto, ine¬ 
quivocabile. scandito ad alta 
voce e senza ambigui accen¬ 
ti da tutte le forze interessa¬ 
te e indispensabili al cambia¬ 
mento, i lavoratori, i disoc¬ 
cupati. il movimento delle 
donne, gli studenti. 

Tra i lavoratori, nel sinda¬ 
cato, in ogni piega della vita 
di fabbrica, in questi giorni 
si è discusso molto e con 
molta libertà. Sono anche af¬ 
fiorate. com'era inevitabile, 
polemiche e incomprensioni, 
ma l’esigenza di un « no » co¬ 
rale al terrorismo (inteso 
come metodo di lotta politi¬ 
ca e come naturale alleato e 
promotore di reazione) non 


Numerose adesioni 
alla iniziativa FLM 

Numerose sono le prese di posizione sulla manifestazione 
nazionale dei metalmeccanici. La Federazione lavoratori delle 
costruzioni, in un documento, sottolinea come l’iniziativa se¬ 
gni « una ulteriore rilevante tappa dell’azione complessiva 
di tutto il sindacato per imporre una decisiva svolta della 
politica economica del governo». Adesioni sono venute an¬ 
che dalle organizzazioni della Costituente contadina. 

« Non sarà solo una manifestazione di protesta », scrivono 
le ACLI e Gioventù aclista che vedono nell'appuntamento di 
oggi anche l'occasione per « la costruzione di un sindacato 
nuovo degli occupati e dei disoccupati ». 

I dirigenti del gruppo Finslder hanno espresso, in una 
mozione, la loro preoccupazione per la crisi nel settore side¬ 
rurgico. e « la loro solidarietà ai lavoratori in cassa integra¬ 
zione» assicurando in occasione della manifestazione di oggi 
« il massimo impegno per contribuire alla positiva soluzione 
dei problemi del settore». 

Numerose anche le iniziative annunciate dalla RAI-TV. 
Il TG2 riprenderà in diretta dalle 10.30 la manifestazione. 
Il giornale Radio Uno dedicherà ai metalmeccanici l’odierna 
edizione di «Controvoce». 


è mai venuta meno. La cro¬ 
naca di' questi giorni, d'al¬ 
tra parte, la morte di Carlo 
Casalegno. il compagno della 
FGCI Benedetto Petrone as¬ 
sassinato a Bari, hanno tra¬ 
gicamente contribuito a man¬ 
tenere il fenomeno in primo 
piano. « Il • no al terrorismo 
che la classe operaia dirà a 
Roma — diceva ieri un ope¬ 
raio della Ercole Marelli — 
dovrà essere più potente del 
silenzio ai funerali di piaz¬ 
za Fontana, più fermo di 
quello pronunciato a Reggio 
Calabria di fronte ai fa¬ 
scisti ». 

Ma non soltanto questo si 
respirava ieri, alla vigilia e 
nei giorni che l'hanno prece¬ 
duta. I preparativi che han¬ 
no teso al massimo le corde 
dell' apparato organizzativo 
FLM l’hanno collaudato, ma 
senza provocare slabbrature. 
Sono stati un’occasione per 
approfondire la discussione 
sulle scelte economiche che 
si devono imporre, si è par¬ 
lato di come si vorrebbe il 
« dopo ». L’inasprirsi della 
situazione economico occupa¬ 
zionale. l’ondeggiare minac¬ 
cioso dei colossi Montefibre. 
Italsider — l'elenco è lungo 
e noto — le notizie sempre 
più ricorrenti di cassa inte¬ 
grazione: sono segni ciliari 
di un’offensiva, di un meto¬ 
do antico che pretende di ri¬ 
candidarsi. 

Il loro significato è un 
enigma che la classe operaia 
ha facilmente decifrato e a 
cui risponde oggi, mettendo 
in campo la sua ala più com¬ 
battiva. « Se non riusciremo 
-a imporre una sterzata in 
politica economica, qualcosa 
che si ripercuote visibilmen¬ 
te sulla vita della gente — 
diceva un'operaia della Sit- 
Siemens al presidio di piaz¬ 
zale Lotto — il cappio da cui 
tutti quei segni discendono 
potrebbe stringersi fino a 
consumare le riserve d’aria 
della classe lavoratrice. E 


a perdere non saremmo sol¬ 
tanto noi, ma l'intera socie¬ 
tà ». 

Parole che sintetizzano be¬ 
ne il clima di questo « pri¬ 
ma ». C* è preoccupazione, 
certo ma. se ci è'consentito 
un paradosso, essa si mani¬ 
festa più che per quanto po¬ 
trebbe succedere durante la 
manifestazione, per quello 
che ■ potrebbe non accadere 
dopo l’appuntamento di oggi. 
Quella svolta economica che 
il movimento dei lavoratori 
esige. 



SALERNO — Un particolare della manifestazione dei chimici 


Fermo un milione di lavoratori per l'occupazione e il piano di settore 

I chimici ieri in sciopero 
Primo risultato per Ottana 

Alla « Fibre e Chimica del Tirso » cominciano ad arrivare le materie prime - Produzio¬ 
ne garantita sino al 14 - Quattro manifestazioni interregionali - La scelta meridionalistica 


La manifestazione dei metalmeccanici 


(Dalla prima pagina) 

confronto ormai prossimo con 
il governo. Anche la segrete¬ 
ria unitaria, infatti, nel comu¬ 
nicato emesso ieri (ne pubbli¬ 
chiamo il testo integrale a pa¬ 
gina C) chiede una diversa po¬ 
litica economica: un’occasione 
per mandare un segnale di 
questo tipo è la stessa impo¬ 
stazione del bilancio del¬ 
lo Stato. « La dimostra¬ 
zione di questo cambia¬ 
mento — scrive la Fe¬ 
derazione — deve essere nell’ 
urgenza in cui vengono af¬ 
frontati e risolti i problemi e- 
mergenti, nel quadro dì un 
impegno di programmazione e 
di riforma ». I sindacati la¬ 
mentano la scarsa coerenza 
nell’azione del governo che 
« non ha assolto agli impegni 
assunti all’incontro del 12 set¬ 
tembre e nemmeno ha corri¬ 
sposto alle indicazioni più im¬ 
pegnative dell’accordo pro¬ 
grammatico ». 

Ultimo obiettivo, ma non cer¬ 
to per importanza, è la difesa 
e l'ampliamento della demo¬ 
crazia. la lotta al terrorismo 
e contro la violenza. Che que¬ 
sto debba essere un vero e 
proprio campo « privilegiato » 
dell'Iniziativa di massa c del 
movimento sindacale, non lo 
dimostrano solo i drammatici 
fatti di questi ultimi giorni, 
ma anche le preoccupazioni, i 
timori, le incognite vere e 
proprie che gravano sulla 
giornata di oggi. La manife¬ 
stazione è stata « aperta » dal¬ 
la FLM al rapporto con i gio¬ 
vani e con le donne. Le leghe 
dei disoccupati e i comitati de¬ 
gli studenti medi sfileranno 
fianco a fianco agli operai, e 
si sono dati appuntamento al 
Colosseo. Diverso è. invece, 
l’atteggiamento del cosiddet¬ 


to « movimento » degli univer¬ 
sitari che si è convocato alla 
stazione Ostiense, dopo la 
spaccatura con i gruppi degli 
« autonomi ». Questi ultimi 
hanno tentato fino all'ultimo 
un provocatorio inserimento 
nei cortei. Poiché la mano¬ 
vra non è riuscita ed è stata 
fermamente respinta . dalla 
FLM, i c comitati autonomi » 
hanno indetto un raduno all' 
Università alle 8. Da qui vo¬ 
gliono partire per « partecipa¬ 
re alla manifestazione » — co¬ 
me si esprime un comunicato 
diramato dalle agenzie, nel 
quale tra l’altro si parla di 
« un accordo con la FLM ro¬ 
mana per far confluire in piaz¬ 
za S. Giovanni un corteo », fat¬ 
to fallire da una « interferen¬ 
za da parte del PCI ». La FLM 
ha. invece, smentito - secca¬ 
mente « che siano mai inter¬ 
corse trattative con Autonomia 
operaia, né da parte della se¬ 
greteria . provinciale, né di 
quella nazionale», e ribadito 
che € nessun patteggiamento 
è possibile né oggi né in qual¬ 
siasi altra occasione con chi 
si dichiara esplicitamente fau¬ 
tore della logica della __ vio¬ 
lenza ». Anche questo è un 
segno deU*atteggiamento degli 
« autonomi » e dello stato d’ 
animo con il quale si prepara¬ 
no alla giornata di domani. 

La FLM. comunque, sottoli¬ 
nea di aver organizzato i cor¬ 
tei in modo tale da non lascia¬ 
re spazio a provocazioni di 
sorta. Vediamo in breve la 
mappa della manifestazione. 
Alle 8,30 alla stazione Tiburti- 
na si riuniranno i lavoratori 
di Milano. Bergamo. Monza, 
gran parte della Lombardia e 
deH’Emilia Romagna. Napoli. 
Trieste. Venezia, l’Abruzzo e 
una parte del Mezzogiorno. In¬ 
sieme a loro saranno le don¬ 


ne, sia le delegate, sia le ra¬ 
gazze del sindacato, sia l'UDI 
e i movimenti femministi elle 
hanno aderito all’appello del¬ 
la FLM. 

Alle 9 dalla stazione Ostien¬ 
se muoverà il corteo formato 
dagli operai del Piemonte, del¬ 
la Liguria, della Toscana, del¬ 
la Calabria, della Sicilia. ^ 

Il terzo appuntamento è al 
Colosseo. La partenza è pre¬ 
vista per le 9.30. Qui vi saran¬ 
no le delegazioni deUTtalia 


i centrale, di Genova. Varese. 

| Treviso, una parte dell’Emi¬ 
lia, della Sardegna, che arrive¬ 
ranno con i traghetti a Civi¬ 
tavecchia, le leghe dei giova¬ 
ni disoccupati, i comitati uni¬ 
tari degli studenti medi. I la¬ 
voratori romani si divideran¬ 
no tra i tre cortei. A piazza S. 
Giovanni fin dalle prime ore 
del mattino un folto numero di 
delegati sindacali e di operai 
assicureranno ì servizi essen¬ 
ziali e prepareranno la con- 


I dirigenti Finsider 
sulla crisi siderurgica 


ROMA — I dirigenti della Fin¬ 
sider sono preoccupati della 
crisi che coinvolge l’intero set¬ 
tore siderurgico, e si dicono 
anche preoccupati degli sboc¬ 
chi che tale crisi può assu¬ 
mere. 

Di questa situazione essi han¬ 
no discusso nel corso di una 
assemblea, che hanno conclu¬ 


so con un comunicato nel qua¬ 
le. tra l'altro, sottolineano la 
necessità di « un intervento 
immediato da parte delle au¬ 
torità governative interessate 
e delle forze politiche verso 
le conseguenze di*ma congiun¬ 
tura estremamente sfavorevo¬ 
le » che richiede « provvedi¬ 
menti urgenti ed adeguati ». 


Dollaro al ribasso 
sui mercati mondiali 

ROMA — Le quotazioni del dollaro hanno ripreso a scen¬ 
dere, dopo una giornata di ripresa, sui mercati intemazio¬ 
nali. Il riflesso sulla lira è indiretto: la Banca d’Italia man¬ 
tiene il rapporto col dollaro attorno a 877 lire mentre il 
franco svizzero, è salito ieri a 408 lire, e le altre monete 
« forti » si apprezzano sulla lira. Il ribasso del dollaro sta 
provocando vive reazioni in Giappone dove il mutamento di 
cambio, passato in pochi mesi da 300 a 240 yen unità va¬ 
lutaria USA, ha spostato in maniera sensibile i rapporti sul 
mercato. Gli Stati Uniti continuano a premere per Indurre 
i giapponesi ad acquistare di più negli USA ma, soprattutto, 
a vendervi di meno, cercando altri sbocchi. Il peso della ri¬ 
cerca di equilibri si sposta ancor più pesantemente, in tal 
modo, sul «resto del mondo». 


fluenza dei centomila. Alla ma¬ 
nifestazione prenderanno par¬ 
te anche rappresentanti di nu¬ 
merose altre categorie dell’in¬ 
dustria (da Genova arriveran¬ 
no ad esempio i portuali) del 
pubblico impiego, della 
stampa. • 

Terminato il comizio si for¬ 
meranno di nuovo i cortei per 
tornare ai punti di partenza. 

Numerosi i servizi radio-tele¬ 
visivi: il «TG2» riprenderà 
in diretta una parte della ma¬ 
nifestazione a partire dalle 
10,30; il c GR1 » vi dedicherà 
alle 10 la rubrica «Controvo¬ 
ce »; il « GR3 » fin dalle 6,45 
manderà in onda circa un'ora 
di trasmissione; il « TG1 » alle 
20.40 farà un primo commen¬ 
to con la partecipazione di Lu¬ 
ciano Lama. 

In un editoriale che uscirà 
stamane, c II Popolo » si inter¬ 
roga sul significato politico 
della manifestazione odierna. 
«Comprendiamo un po' meno 
— scrive l’organo della DC — 
come, proprio nello schiera¬ 
mento dei più gelosi custodi 
dello specifico sindacale si sia 
operato nel senso di suscitare 
l’impressione che la manife¬ 
stazione odierna dovesse ser¬ 
vire a dare una spallata ad un 
equilibrio politico faticosa¬ 
mente e recentemente rag¬ 
giunto. Cosa vorrebbe dire og¬ 
gi — aggiunge — aprire una 
falla nell’intesa del luglio 
scorso? Non certamente un 
passo avanti verso sbocchi più 
compatibili con la drammati¬ 
cità della crisi ». In realtà, il 
sindacato ha chiarito che scio¬ 
pero e manifestazione hanno 
come obiettivo di sollecitare 
proprio la soluzione dei più 
gravi punti di crisi e chiedere 
al governo una risposta ade¬ 
guata. Ogni altra interpreta- ! 
zione sarebbe una forzatura. 1 


Documento unitario sulla conferenza nazionale promossa dal governo 

PCI e PSI: «L’agricoltura è un banco di prova» 


ROMA — « l problemi del¬ 
l'agricoltura rappresentano un 
banco di prova decisivo per 
tutti coloro che intendono ope¬ 
rare per far compiere un pas¬ 
so avanti alla situazione po¬ 
litica del nostro Paese ». Pro¬ 
prio per questo le commissio¬ 
ni agrarie del PCI e del PSI 
hanno deciso di compiere un 
intervento politico perchè nel¬ 
le « indicazioni per un piano 
agricolo-alimentare » elabora¬ 
te dal ministero dell’Agricol- 
|pra, si affermino orientamen¬ 
ti e tendenze conformi alle 
esigenze dei contadini, dei la¬ 
voratori e di uno sviluppo 
equilibrato del Paese. 

Nel documento PCI PSI sul¬ 


la prossima conferenza nazio¬ 
nale per il piano si mettano in¬ 
nanzitutto in risalto due aspet¬ 
ti positivi del confronto in at¬ 
to: il fatto che l'iniziativa vie¬ 
ne assunta dalla presidenza 
del Consiglio « facendo cade¬ 
re così, almeno sul puinr. for¬ 
male, molti elementi negativi 
di carattere settoriale >; il 
fatto che le Regioni sono sta¬ 
te associate « in buona mi¬ 
sura > aU'iniziativa. 

PCI e PSI, nel contempo, 
mettono in rilievo che ci sono 
proposte e posizioni insuffi¬ 
cienti. che vanno migliorate 

Il piano, in particolare, non 
può avere soltanto la finali¬ 
tà della riduzione del deficit 


della bilancia commerciale, 
altrimenti si avrebbe una azio¬ 
ne meramente « razionalizzan¬ 
te ». Occorre, invece, « uti¬ 
lizzare e valorizzare piena¬ 
mente tutte le risorse e le zo¬ 
ne del Paese non solo per 
ragioni di riequilibrio, ma 
perchè solo in questo modo 
si potrà arrivare al traguar¬ 
do della copertura deb 90% 
del nostro fabbisogno alimen¬ 
tare e , quindi, ridurre il de¬ 
ficit ». A tale fine è indispen¬ 
sabile correggere incongruen¬ 
ze « non marginali » che emer¬ 
gono dai progetti di settore 
già predisposti e riesaminar¬ 
ne la coerenza tecnica. 

In quest'ambito si collocano 


gli obiettivi del recupero del¬ 
le zone interne, specialmente 
del Mezzogiorno, dell’occupa¬ 
zione e della valorizzazione dì 
tutte le risorse. Questi deb¬ 
bono diventare < gli elementi 
condizionatori della politica 
e detrazione del governo ». I 
due partiti, inoltre, ritengono 
che rilievo maggiore debba 
essere dato ai problemi della 
cooperazione e dell'associazio¬ 
nismo. 

Nel documento si sottolinea : 
l’esigenza di una «recisione 
profonda » della politica agri¬ 
cola della comunità europea 
e, in questo ambito, un ap¬ 
profondimento delle cosidette 
« misure di salvaguardia >; la 


necessità della riforma c rior¬ 
ganizzazione del ministero del¬ 
l’Agricoltura. 

Infine, PCI e PSI si impe¬ 
gnano a sviluppare l'iniziati¬ 
va perchè in Parlamento sia¬ 
no rapidamente approvate: la 
legge sulla trasformazione 
della mezzadria e colonia in 
affitto; quella sulle terre in¬ 
colte; sulla costituzione «col 
voto pnxapite e senza for¬ 
ze estranee » delle associazio¬ 
ni dei produttori; sulla ristrut¬ 
turazione e l'aumento del fon¬ 
do di solidarietà nazionale 
contro le calamità naturali; 
sul rifinanziamento della leg¬ 
ge sulla montagna; sulla ri¬ 
forma dell’A IMA. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Le materie pri¬ 
me cominciano ad arrivare 
negli stabilimenti della Chi¬ 
mica e Fibra del Tirso. La 
produzione è garantita fino al 
14 dicembre. Questo è il risul¬ 
tato del vertice quadrangola¬ 
re (governo-Regione-sinda- 
cati-aziende) svoltosi mercole¬ 
dì a Roma. Fin dalle prime 
battute si è capito che la cri¬ 
si di Ottana non poteva con¬ 
siderarsi irreversibile. 

Il governo — per bocca del 
ministro Moriino — ha riba¬ 
dito che « Ottana è da salva¬ 
re ». e che « in ogni caso la 
fabbrica sarda costituisce uno 
dei punti fermi del piano per 
le fibre ». Intanto da parte go¬ 
vernativa saranno compiuti «i 
passi necessari presso l’ENI 
e la. Montedison. per evitare 
che si arrivi alla chiusura ». 

Gli ultimi sviluppi della ver¬ 
tenza sono stati riferiti ieri 
dal presidente della giunta 
onorevole Soddu. davanti al 
Consiglio regionale sardo con¬ 
vocato in seduta straordina¬ 
ria dal presidente compagno 
Andrea Raggio. Perché la di¬ 
lazione fino al 14 dicembre? 
Entro quella data — ha spie¬ 
gato Soddu — dovranno esse¬ 
re assunti dei provvedimenti 
per cercare di colmare in 
qualche modo le gravi perdi¬ 
te di gestione, attraverso un 
rifinanziamento del capitale 
sociale. Il presidente del 
gruppo comunista, compagno 
Francesco Macis, ha sottoli¬ 
neato il valore di questo pri¬ 
mo risultato, frutto di un 
grande movimento di massa. 

Ma la vertenza rimane a- 
perta. Perciò è importante 
che si mantenga e si esten¬ 
da il fronte di solidarietà, e 
che si sviluppi un rapporto 
con la Regione, con gli Enti 
locali, con i lavoratori delle 
altre zone dell’isola minaccia¬ 
ti, al pari di quelli di Olta¬ 
na, dalla crisi dell’intero com¬ 
parto produttivo isolano. 

La convinzione comune è 
che non ci sia da fare nessun 
tipo di trionfalismo, che sa¬ 
rebbe del tutto immotivato, 
ma che neanche ci sia da 
accasciarsi sul muro del pian¬ 
to. Dicono gli operai: «quel¬ 
la ottenuta a Roma non è 
una vittoria, ma non è neppu¬ 
re una sconfitta. Per noi è un 
risultato positivo perché la 
fabbrica continua a cammi¬ 
nare ». Bisogna lottare per¬ 
ché il piano di settore di¬ 
venti cosa concreta e reale. 
II primo appuntamento di lot¬ 
ta gli operai di Ottana lo 
hanno deciso a Cagliari: scen¬ 
deranno in massa il 7 dicem¬ 
bre. per la grande manifesta¬ 
zione regionale collegata allo 
sciopero generale. 

9-P- 


Un appello 
della Costituente 
contadina 


ROàLA — 1500 delegati par¬ 
teciperanno al congresso di 
fondazione delia nuova orga¬ 
nizzazione contadina, in pro¬ 
gramma dal 20 al 22 dicem¬ 
bre a Roma. La relazione sa¬ 
rà svolta da Afro Rossi, se¬ 
gretario della Federmezzadri. 
le conclusioni saranno tenute 
da Selvino Bigi, vice presi¬ 
dente dell'Alleanza dei con¬ 
tadini. 

li comitato nazionale della 
Costituente contadina ha. in¬ 
tanto. lanciato un appello a 
tutte le forze politiche e so¬ 
ciali che si battono per la 
centralità dell’agricoltura per 
«sollecitare ulteriori impegni 
e contributi ». 


Adesioni al 100 per cento allo sciopero ge¬ 
nerale dei chimici di ieri. L’astensione dal 
lavoro e le quattro manifestazioni interre¬ 
gionali (Vercelli, Mestre. Firenze e Salerno) 
alle quali hanno partecipato migliaia di la¬ 
voratori e di giovani, si sono avute poche 
ore dopo rincontro al ministero del Bilancio 
su Ottana. Questa trattativa ' era stata defi¬ 
nita dalla FULC « emblematica » della vo¬ 
lontà del governo di collegare il risanamento 
finanziario delle aziende in crisi alla ricon¬ 
versione industriale. E’ stato conquistato un 
primo risultato, ma altri ancora dovranno 
seguirne, coerenti e organici nella prospet¬ 


tiva del piano di settore. E in questa dire 
zione muove il costante impegno dei sinda 
cati e dei lavoratori. 

Imponente la manifestazione di ieri a Sa 
lerno dei lavoratori chimici venuti da tutto 
il Mezzogiorno. 

A Vercelli la manifestazione ha preso il 
via dallo stabilimento Montefibre, lina delle 
ultime risorse di lavoro in una città do”e 
negli scorsi agni sono state chiuse una ven 
timi di Tabbnclie ed aziende. In testa al 
corteo i gonfaloni del Comune, della Provin 
eia di Vercelli e di una decina di altri Co 
muni. 


Cosa significa la crisi a Gela 


Dal nostro inviato 

GELA — Alle sette del mat¬ 
tino davanti ai cancelli dell’ 
ANIC, all’ingresso del primo 
turno. In tremila affollano il 
piazzale che serve da par¬ 
cheggio. Anche qui. nella e- 
stremità meridionale della Si¬ 
cilia, l'aria è fredda e pun¬ 
gente. Ma il « polo chimico » 
è molto caldo. Un gran¬ 
de cartellone, con i tratti a 
pennarello, affisso nella ba¬ 
checa del sindacato sotto la 
tettoia dell’ingresso A. rias¬ 
sume sinteticamente e con e- 
strema efficacia quello che 
viene definito un vero piano 
di smobilitazione del gruppo 
petrolchimico. 

Gela come Ottana. La crisi 
dell’industria chimica si ab¬ 
batte su un'altra zona del 
Mezzogiorno con una progres¬ 
sione spaventosa. « Il disegno 
è chiaro — dice Salvatore 
Ferrauto dell’esecutivo del 
consiglio di fabbrica — e a 
pagarla sono per primi i la¬ 
voratori del Meridione. In Si¬ 
cilia e in Sardegna è lo 
stesso segno. Hanno fatto 
questa « cattedrale » c ora vo¬ 
gliono trasformarla in un mu¬ 
seo archeologico. Basta guar¬ 
darsi intorno: che rimane? ». 
L’interrogativo diventa ango¬ 
scioso se si pensa che l’ANIC 
è venuta su (l’inaugurazione 
risale al 26 marzo del '65 alla 
presenza dell’allora presiden¬ 
te della Repubblica Saragai) 
in un mare di niente. Attorno 
allo stabilimento s’accalcaro- 
rono le speranze di migliaia 
di braccianti cacciati dalla 
terra con il miraggio della 
industria. Da un entroterra 
poverissimo (Butcra, Licata. 
Friesi. Sommatino). cuore 
della depressione siciliana si 
guardò allora ’ alla presenza 
del petrolchimico come al 
« fattore trainante » per lo 
sviluppo economico della zona. 
Ad appena trenta chilometri 
invece la crisi ha già colpito 
pesantemente runica presen¬ 
za industriale: l'Halos di Li¬ 
cata. l’azienda tessile della 
Montefibre che è stata liqui¬ 
data, con 600 lavoratori, in 


parte donne, senza lavoro e 
che occupano lo stabilimento 
da mesi. 

Oggi c la volta dell'ANIC: 
'le incertezze sul futuro della 
chimica e sulla presenza delle 
Partecipazioni statali nell’iso¬ 
la sono diventate dura real¬ 
tà. « Le avvisaglie le aveva¬ 
mo da tempo — aggiunge Mi¬ 
chelangelo Nuzzi deH’officina 
meccanica —, dai ’74 si aspet¬ 
tano nuovi investimenti più 
volte promessi. Ora è saltato 
tutto, non si fa più il nuovo 
complesso di Gela-Est per al¬ 
tri mille posti di lavoro e 
l’ANIC fa sapere che nel giro 
di qualche mese, a tappe for¬ 
zate si fermerà quasi il 70 
per cento degli impianti ». Il 
piano di smobilitazione risale 
a venerdì scorso, quando la 
direzione dello stabilimento si 
c presentata alla trattativa 
sindacale con un prospetto 
sull’assetto produttivo quanto 
mai allarmante. Già cinque 
mesi fa la situazione era più 
rosea, adesso il nuovo docu¬ 
mento ha fatto precipitare i 
tempi. Su diciassette reparti 
della raffineria, per esempio, 
ben 7 subiranno fermate per 
lunghi periodi, alcuni rimar¬ 
ranno addirittura fermi per 
sempre. Vengono a galla gli 
sprechi, si è alla resa dei 
conti per le scelte che nel 
settore chimico sono state 
compiute senza programma¬ 
zione e un collegamento 
stretto con altri settori pro¬ 
duttivi come l’agricoltura .e 
la sanità. 

L'attacco all’occupazione 
all'ANTC comincia nello scor¬ 
so mese di giugno: vengono 
espulsi mille operai degli ap¬ 
palti che finiscono in cassa 
integrazione, alla fine di di¬ 
cembre toccherà, secondo il 
programma, ad altri 600. Non 
esiste alcuna prospettiva per 
imestimenti sostitutivi. «Ci 
rendiamo conto — afferma 
Gaetano Curcuruto, segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
— che lo stato di crisi esiste, 
ma la lotta che siamo impe¬ 
gnati a fare è appunto per 
costringere a nuovi investi¬ 
menti ». 

Racconta un folto gruppo di 


operai del reparto politene 
ad alta densità: «altro elle 
nuova occupazione. Il caso 
del nostro impianto è emble 
mntico. Nato nel '71 non ha 
dato praticamente alcun risul 
tato ed è costato 20 miliardi. 
Ci dicono che i costi sono 
troppo alti e non conviene 
farlo funzionare. Ma — ag 
giungono — da tempo abbia 
mo indicato metodi e tecniche 
da applicare per renderlo 
produttivo; magari con una 
riconversione senza altro 
sperpero di denaro». Di in 
vestimenti alternativi intanto 
neppure l’ombra; c’era l’im 
pegno di 200 miliardi per la 
chimica secondaria, la co 
struzione di un etilcnodotto 
tra Gela e Priolo. l'altro po 
lo in provincia di Siracusa, 
ma non sono clic programmi 
astratti. Di questa precarietà 
vive Gela con i suoi 70 mila 
abitanti e passa (molti di 
più del capoluogo che è Cai- 
tanissetta), cresciuta urbani 
sticamente in maniera abnor 
me. quasi tutta abusiva, e 
ora con l’incubo del licen 
ziamento per migliaia. Il pn 
mo risultato è clic la lotta 
operaia chiama alla mobili 
tazione la popolazione. le al¬ 
tre categorie, le istituzioni 
L’altra sera il consiglio co 
munale di Gela ha votato un 
ordine del giorno a sostegno 
della lotta. Ieri lo sciopero, 
che qui è stato di 24 ore 
ha segnato uno dei punti più 
alti di questa lotta. Sempre 
ieri si è s\olto un conu-gno 
che ha visto insieme operai, 
sindacati, esponenti dei par¬ 
titi. delle amministrazioni lo¬ 
cali. della Regione. « Scrivilo 
sul giornale — dice Grazio 
Greco, reparto chimica orga¬ 
nica. che entra di fretta in 
fabbrica — noi siamo per la 
produzione. Ma la smobilita¬ 
zione senza contropartite non 
possiamo accettarla. E nep¬ 
pure vogliamo scannarci tra 
po\cri qui nel Mezzogiorno. 
Che lo sappiano: siamo an¬ 
che in grado di far cammi¬ 
nare da soli impianti, come a 
Ottana ». 

Sergio Sergi 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Risparmiare benzina è possibile 


Il sistema st chiama V.I.T.. cioè Turbo 
Vapor Injector. Si tratta di un apparecchio 
che si applica a qualsiasi tipo di auto e 
permette di ottenere risultati impensabili 
introducendo nel cilindri del motore un 
vapore catalitico che migliora la combu¬ 
stione. Questo vapore aumenta infatti la 
infiammabilità della miscela benzina aria 
e fa in modo che la benzina che entra 
nella camera di scoppio bruci quasi com¬ 
pletamente sviluppando più potenza. 

I vantaggi che ne derivano sono incre¬ 
dibili: innanzitutto si ottiene una tempe¬ 
ratura più bassa nel motore in movimen¬ 
to (quindi riduzione di usura); si ha un 
minimo deposito di idrocarburi non bru¬ 
ciati sulle candele, valvole e teste di pi¬ 
stone; il gas di scarico è meno inquinante 
(quindi diminuzione di usura anche per il 
tubo di scappamento): si ostacola notevol¬ 
mente la formazione di unto nel motore, 
fatto da cui deriva la possibilità di ese¬ 
guire l'ingrassaggio quando è effettiva¬ 


mente necessario. Ma non è tutto. Il V.I.T. 
permette soprattutto un’economia di ben¬ 
zina fino al 40~ del consumo abituale. 

Il V.I.T. — distribuito dall» Intargasi 
S.p.A. con Mde a Milano in viale Abruz¬ 
zi 72 - Tel. 22JS.66 — è di installazione 
semplicissima. 

Garantita la sua affidabilita e la sua 
efficacia (dà risultati diversi su ogni vet¬ 
tura. a seconda delle condizioni in cui s) 
trova, del buon funzionamento della car¬ 
burazione, del chilometri percorsi prima 
di applicarlo, ma è comunque efficientis¬ 
simo), garantito il suo successo. 

Dati alla mano, è possibile affermare 
che con l'applicazione del V.I.T. la mac¬ 
china migliora a tal punto che l’automo- 
biiista è indotto a trascurare i normali 
controlli di sicurezza. E’ un errore da evi¬ 
tare. Un apparecchio eccezionale come il 
V.I.T. dà ì suol risultati migliori proprio 
quando tutte le parti del motore sono nel¬ 
le condizioni ottimali. 
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Dai gruppi del Senafo 

Bilancio: invito 
al governo per 

nuove valutazioni 

< » , 

Dichiarazioni del presidente della Commis¬ 
sione Bilancio Colajanni - Presentate le re¬ 
lazioni dei sen. Lombardini e Rebecchini 


GLI INCONTRI ORGANIZZATI DA « BUSINESS INTERNATIONAL » 

Interesse ed attenzione per il PCI 

da parte di imprenditori stranieri 

, “ f ‘ ’ . , \ , . 

Uno sforzo di comprensione e di conoscenza della nuova realtà italiana e del peso dei comunisti 
Molte domande ' al compagno Napolitano sulle proposte comuniste a proposito della impresa 


ROMA — La Commissione 
Bilancio del Senato ha ascol¬ 
tato ieri le relazioni Rebec- 
chini (entrata) e Lombardini 
(spesa) sul progetto di bilan¬ 
cio statale per il 1978. A’il’ini- 
7 .io della discussione ci si è 
resi conto, tuttavia, della ne¬ 
cessità di acquisire le posi¬ 
zioni emerse dai recenti in¬ 
contri a livello di governo. 

La presidenza della Com¬ 
missione Bilancio del Senato, 
allargata ai rappresentanti 
dei - gruppi parlamentari, ha 
perciò chiesto che il Governo 
comunichi i propri orienta¬ 
menti e valutazioni prima di 
procedere ulteriormente nella 
discussione. Il presidente del¬ 
la ’ Commissione. Napoleone 
Colajanni, ha dichiarato in 
proposito che «la richiesta 
unanime dei Gruppi perché il 
parlamento sia tempestiva¬ 
mente informato di orienta¬ 
menti e valutazioni del gene¬ 
re di quelli emersi dalla re¬ 
cente riunione interministe¬ 
riale, e che potrebbero ave¬ 
re una rilevante influenza sul 
Bilancio, tende a stabilire un 
rapporto corretto tra Gover¬ 
no e Parlamento in un mo¬ 
mento in cui è assolutamente 
necessario il contributo di un 
largo consenso per la comu¬ 
ne assunzione di responsabi¬ 
lità non indifferenti. La sol¬ 
lecitazione che viene dal Pae¬ 
se, e che il Parlamento rac¬ 
coglie. è che si diano risposte 
sollecite e concrete ai gravi 
problemi posti dalla realtà 
italiana. Ci si rende conto 
perfettamente che la situa¬ 
zione richiede scelte non in¬ 
dolori. ma questo è un moti¬ 
vo in più per chiedere di co¬ 
noscere in funzione di quali 
obiettivi debbono essere 
compiute queste scelte. Ac¬ 
cogliendo prontamente la ri¬ 
chiesta della Commissione, il 
Governo può dare un utile 
contributo al dibattito in 
; corso. . Unanimemente i 
( Gruppi si sono dichiarati 
pronti per una discussione in 


tempi molto serrati perchè 
possano essere rispettati al 
massimo i tempi previsti per 
la discussione del bilancio e 
per poter cosi consentire che 
l'esigenza di una sollecita de¬ 
finizione della politica eco¬ 
nomica |H)ssa essere accolta 
dal Parlamento». 

- Nella relazione presentata 
ieri. Rebecchini afferma, pa¬ 
radossalmente. che nei due 
ultimi anni si sarebbe verifi¬ 
cata una «energica riduzione 
dei margini di evasione e il 
recupero di imposte soggette 
a contenzioso». Riguardo al- 
l’aumento del prelievo fiscale 
riconosce anche però che « il 
reddito che si forma nell'am- 
bito di un certo settore tanto 
più è tassato quanto più 
proviene dal mero aumento 
dei prezzi», com'è per il la¬ 
voro dipendente, mentre « è 
proprio nei settori i cui red¬ 
diti sono maggiormente am¬ 
plificati dagli aumenti dei 
prezzi che si annidano le più 
facili sacche di evasione fi¬ 
scale ». 

La relazione di Lombardini. 
più ampia, parte proprio dal¬ 
la costatazione che «La co¬ 
noscenza degli andamenti 
dell'attività finanziaria e fi¬ 
scale. per il 1977 presenta 
purtroppo lacune ed incertez¬ 
ze». Egli si diffonde, quindi, 
sull’esigenza di riformare le 
procedure del bilancio stata¬ 
le. Osservando il grande di¬ 
vario fra previsione di entra¬ 
ta e di spesa Lombardini fa 
rilevare che «si registrano 
preoccupanti contrazioni del¬ 
ie entrate che l'ultima rela¬ 
zione del ministro del Tesoro 
al Parlamento stima scende¬ 
ranno dai 88 980 miliardi pre¬ 
visti in luglio ai 37.580 mi¬ 
liardi». ‘ Contrariamente a 
Rebecchini egli afferma: 
«Vogliamo sperare che l'ap¬ 
prezzato impegno del mini¬ 
stro Pandolfi nella lotta 
contro l'evasione possa pro¬ 
durre rapidamente significa¬ 
tivi risultati». 


ROMA — Gli incontri orga¬ 
nizzati da « Business interna- 
tional » • sugli investimenti 
esteri in Italia si sono con¬ 
clusi mercoledì sera, alla pre¬ 
senza di diversi ospiti, tra i 
Quali il presidente del consi¬ 
glio, alcuni ministri (quelli 
per il Mezzogiorno e le Par¬ 
tecipazioni statali), i rappre¬ 
sentanti del Partito comunista. 
Per il PCI erano presenti il 
compagno Napolitano, • della 
direzione, e il compagno Eu¬ 
genio Peggio. 

Nel corso dei tre giorni di 
convegno è stato reso possi¬ 
bile ai rappresentanti USA un 
confronto estremamente vasto. 
L’iniziativa è stata, infatti, 
ispirata ad uno sforzo obiet¬ 
tivo di informazione, di ag¬ 
giornamento sui principali 
aspetti della situazione ita¬ 
liana sia politica che eco¬ 
nomica ed è stata data la 
possibilità ai rappresentanti 


Il rapporto 
laureati 
e industria 

Secondo la rielaborazione 
della Sezione ricerche sociali 
del Cespe della indagine IRI 
ENI dimostra che il numero 
di laureati assorbiti nel corso 
di questi anni dalla grande 
industria è stato stazionario, 
anzi è andato via via inde¬ 
bolendosi. Nello stesso perio¬ 
do di tempo, il numero dei 
diplomati assorbiti è molto 
maggiore. Questo andamento 
per essere compreso a fondo 
deve essere rapportato a quel¬ 
lo sull'assorbimento — che è 
maggiore — dei diplomati. 
Dal confronto risulta infatti 
che l'insieme della industria 
assorbe — per ragioni di co¬ 
sti — più diplomati di quanti 
non ne assumano ie grandi 
imprese. 


dei tre principali partiti, DC, 
PCI, PSI, delle organizzazio¬ 
ni sociali, sindacati e im¬ 
prenditori, nonché ai rappre¬ 
sentanti del governo, ed ai 
rappresentanti di altre istitu¬ 
zioni come la Banca d'Italia, 
di fornire, ciascuno, le pro¬ 
prie valutazioni sugli svilup¬ 
pi più recenti della situa¬ 
zione economica e sui pro¬ 
blemi di fondo del paese. 

Vi è stato, cioè, uno sforzo 
di comprensione e di cono¬ 
scenza della nuova realtà ita¬ 
liana, del nuovo quadro po¬ 
litico, emerso dopo il voto 
del 20 giugno e l’accordo a 
sei, del peso e del ruolo del 
PCI. 

Nel corso dell’incontro con i 
rappresentanti del PCI, gli 
imprenditori USA hanno ma¬ 
nifestato un grande interes¬ 
se a conoscere meglio le po¬ 
sizioni del PCI, in quanto 


parte fondamentale del qua¬ 
dro politico e delle prospetti¬ 
ve di governo del paese. Il 
compagno Napolitano ha bre¬ 
vemente introdotto rincontro 
mettendo in luce soprattutto 
due punti. Innanzitutto le con¬ 
dizioni che oggi esistono per 
il superamento della crisi e 
che consistono essenzialmente 
nella vitalità dimostrata da 
una parte importante del tes¬ 
suto produttivo e nell’impe¬ 
gno di milioni di lavoratori. 
E in secondo luogo, la ten¬ 
denza ad una collaborazione 
costruttiva tra tutte le forze 
politiche democratiche. Al 
compagno Napolitano sono 
state rivolte numerosissime 
domande soprattutto sulla po¬ 
litica generale del PCI, sul suo 
impegno democratico e plura¬ 
listico. sulle sue proposte per 
la politica economica e per 
lo sviluppo del paese a bre¬ 


ve termine e in prospettiva. 
Domande sono state rivolte 
anche sul modo in cui il PCI 
considera i problemi delle im¬ 
prese e della loro redditività. 

Napolitano ha risposto pun¬ 
tualizzando le posizioni già 
da tempo elaborate dal PCI 
su tutte queste questioni, e 
attorno alle quali si è mani¬ 
festato un notevole interesse 
da parte dei partecipanti. Nel 
corso delle tre giornate di 
incontri, che si sono svolte 
nel salone di un grande al¬ 
bergo cittadino, dai parteci¬ 
panti stranieri è stata ap¬ 
prezzata la concretezza dei 
discorsi tenuti da tutti gli in¬ 
tervenuti ed è stata anche 
data — a quanto si è appre¬ 
so — una valutazione posi¬ 
tiva degli sforzi che il paese 
sta compiendo per uscire dal¬ 
la grave crisi produttiva ed 
economica che lo travaglia. 


Laureati (000) e percentuale sul totale (li impiegati e di rigeli, 
ti occupati neìrindustria . 77 76 
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73 ’71 


Le Borse 
bloccate 
ieri da 
uno sciopero 

MILANO — Procuratori e di¬ 
pendenti degli agenti di cam¬ 
bio hanno scioperato Ieri in 
tutte le borse valori per ri¬ 
vendicare misure tendenti a 
rilanciare l’attività di nego¬ 
ziazione in costante declino 
e deterioramento. Una delega¬ 
zione di procuratori di Mila¬ 
no, Torino, Roma e Genova 
si incontrerà l’8 o il 9 dicem¬ 
bre con il presidente della 
Consob, Miconi. 

Nessuna contrattazione è 
stata possibile ieri in Borsa 
salvo la stesura del listino 
dei cambi ufficiali, anche per 
la ferma azione dei procu¬ 
ratori che hanno presidiato le 
« corbeilles ». 

La decisione di riprendere 
l’agitazione, dopo quella deli* 
estate scorsa, è stata presa 
il 12 novembre a Firenze dal¬ 
l’associazione di categoria 
Anpac, all’indomani del varo 
al Senato del disegno di legge 
Pandolfi, dal quale, come è 
noto, venne stralciato l’art. 7. 
relativo a sgravi fiscali sulle 
sottoscrizioni per aumenti di 
capitale, rinviato per potere 
ulteriormente approfondire il 
problema. Se questo è stato 
l’apparente «casus belli», tut¬ 
ti sanno che per rivitalizzare 
la Borsa occorre ben altro 
che quell'articolo di leg¬ 
ge. tanto più che la legge 
varata per ora dal Senato è 
stata comunque accolta favo¬ 
revolmente anche perchè in 
primo luogo mette fine a una 
assurda imposizione: la dop¬ 
pia tassazione sui dividendi. 
In essa poi viene introdotto il 
credito di imposta, mantenen¬ 
do però in vita per tutto 
l’anno prossimo anche la ce- 
dolare secca ridotta dal 50 al 
30 per cento. 

Gli scambi in borsa si sono 
oggi ridotti a una parte resi¬ 
duale rispetto al loro intero 
ammontare. 


Emesse comunicazioni giudiziarie per falso in bilancio e tru ffa ai danni dello Slato 

!. t. ~~l Sotto inchiesta Nino Rovelli 
■MBi lli Hit ' : e 6 amministratori della SIR 
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L'area « chimica » siciliana dove doveva sorgere lo stabili¬ 
mento della Sir oggi al centro della inchiesta 

Cassa per il Mezzogiorno: 
ristrutturazione negativa 

ROMA — Negativa valutazione della commissione intermini¬ 
steriale per il Mezzogiorno sul progetto di ristrutturazione 
della Cassa predisposto dal consiglio di amministrazione 
dell'ente e varato con il voto contrario dei due consiglieri 
comunisti. La commissione, alfunanimità. ha chiesto una 
struttura molto più snella di quella progettata e più capace 
di adattarsi alle modalità di intervento previsto dalla nuova 
legge. Lo stesso ministro per gii interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, De Mita, che ha illustrato alla commissione il 
progetto, ha espresso alcune perplessità che sono state con¬ 
divise dai commissari. 

I compagni Alinovi e Fcrmarieiio, membri della commis¬ 
sione. hanno dichiaralo che « d progetto è farraginoso e 
macchinoso. Bisogna invece andare a uno snellimento delie 
strutture della Cassa che devono adattarsi alle sue funzioni 
fondamentali: progetti speciali, assistenza e infrastrutture 
industriali, rapporti con le regioni». 


Avrebbero utilizzato 
zione clandestina di 


ROALA — Da alcuni giorni 
300 uomini della Guardia di 
finanza sono impegnati in di¬ 
verse città italiane in una 
operazione che dovrebbe far 
luce sulfimpiego di decine e 
decine di miliardi concessi al¬ 
la SIR (Società italiana re¬ 
sine) attraverso mutui age¬ 
volati. L’inchiesta, condotta 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Luciano 
Infelisi, ha - già portato al¬ 
l’emissione di sette comuni¬ 
cazioni giudiziarie in cui si 
ipotizzano i reati di falso in 
bilancio e di truffa aggra¬ 
vata ai danni dello Stato. I 
destinatari delle comunicazio¬ 
ni sono l’ing. Nino Rovelli, 
presidente e amministratore 
delegato della SIR e della SIR 
consorzio industriale e i com¬ 
ponenti del consiglio di am¬ 
ministrazione: Nicola Wag¬ 
ner. Teodoro Paleologo, Ren¬ 
zo De Fonti. Alberto Carza- 
niga. Remo Airoldi e Dome¬ 
nico Bucarelli. 

Alle due ' pesanti imputa¬ 
zioni (falso in bilancio e truf¬ 
fa allo Stato), per lo staff 
dirigenziale della SIR si ag¬ 
giungerebbe anche quello di 
esportazione clandestina di 
capitali. E' su questo ultimo 
reato che gli uomini della 
Guardia di finanza stanno in¬ 
dagando a Roma. Milano e 
Palermo. Si controllano i do¬ 
cumenti sequestrati negli uf¬ 
fici della SIR e nell’archi- 


per « illecite speculazioni » finanziamenti concessi dallTMI - Si indaga anche sull'esporta- 
capitali - Al centro della vicenda la raffineria in Sicilia - Difendere l'occupazione 


vio romano dellTAII (Istitu¬ 
to mobiliare italiano). 

L’inchiesta aperta dalla 
magistratura romana si rife¬ 
risce a una serie di opera¬ 
zioni avvenute nell’arco' di 
sei anni, dal 1971 al 1977. In 
questo periodo la SIR avrebbe 
ottenuto ingenti finanziamen¬ 
ti ' attraverso mutui agevola¬ 
ti al 3 per cento. Questi fi¬ 
nanziamenti, secondo l'accu¬ 
sa. sarebbero stati utilizzati 
per scopi diversi da quelli 
per cui erano stati concessi 
e « al fine di produrre ille¬ 
citi guadagni ai danni della 
collettività ». L'indagine inte¬ 
ressa l’attività di ben 107 so¬ 
cietà che fanno capo al grup¬ 
po finanziario SIR. 

Un episodio, in particolare, 
è al centro dell’attenzione del 
dott. Infelisi e della Guardia 
di finanza. E’ quello relativo 
alla costruzione della raffi¬ 
neria di Licata, in provincia 
di Agrigento, che avrebbe do¬ 
vuto produrre etilene. La Re¬ 
gione siciliana stanziò per 
questo complesso 13 miliardi, 
affidando l'incarico della co¬ 
struzione all’EMS (Ente mi¬ 
nerario siciliano) e alla SIR. 
In seguito ad un accordo fra 
l’EMS e Rovelli venne crea¬ 
ta una nuova società, la 
SARP. la quale a sua volta 
affidò il progetto per la rea¬ 
lizzazione della fabbrica alla 
SIR-International Vaduz. che 
ha la sua sede sociale a Liech¬ 
tenstein. Anche la SIR Inter¬ 


national passò la mano ad 
un'altra società controllata 
dalla SIR che gestisce gli im¬ 
pianti di Porto Torres, in 
provincia di Sassari. 

Una girandola di passaggi 
che. secondo l’accusa, ave¬ 
vano il preciso obiettivo di 
esportare aU’estero capitali 
ottenuti dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e da altri istituti 
finanziari, in particolare dal- 
1TMI. a condizioni di favore. 
Il basso interesse praticato 
per questi finanziamenti, ap¬ 
pena il 3 per cento, è reso 
infatti possibile perché lo Sta¬ 
to contribuisce con congrui 
stanziamenti. L’indagine in 
corso deve ehiarire i risvolti 
dell’intera vicenda. Di certo 
si sa che la costruzione del 
complesso di Licata non è 
mai avvenuta e sul luogo do¬ 
ve la fabbrica sarebbe do¬ 
vuta sorgere, fino ad oggi so¬ 
no stati compiuti soltanto al¬ 
cuni lavori di sterro. 

La nebulosa vicenda degli 
ingenti finanziamenti concessi 
alla SIR ha avuto anche una 
eco in Parlamento. Un grup¬ 
po di deputati comunisti 
(Macciotta. Gambolato. Brini. 
Cardia e Pani) hanno rivolto 
un’interrogazione ai ministri 
del Bilancio e del Tesoro per 
sapere «quali accertamenti di 
controllo sono stati compiuti o 
si compiranno a cura degli or¬ 
gani di vigilanza in relazio¬ 


ne ai finanziamenti concessi 
dallTAII alla SIR ed alla loro 
utilizzazione ». 

E’ da tempo che alla Ca¬ 
mera dei deputati si tenta 
di sapere perché TIMI ha 
sempre avuto un occhio dì ri¬ 
guardo nei confronti della so¬ 
cietà di Rovelli, uno dei tre 
gruppi chimici italiani, che 
hanno costruito le loro for¬ 
tune. se cosi si può dire, sul¬ 
l’agevolazione facile. Durante 
i dibattiti nella commissione 
incaricata di condurre un'in¬ 
dagine conoscitiva sull’indu- 
stria chimica italiana il com¬ 
pagno Eugenio Peggio chiese 
quali erano « state le ragioni 
per le quali la SIR risulta¬ 
va destinataria del 16.9 per 
cento dei finanziamenti che. 
in più di un decennio. FIMI 
ha concesso alle industrie 
operanti nel settore chimico ». 

In serata la SIR ha emes¬ 
so un comunicato in cui si 
afferma che « circa l'asse¬ 
rito irregolare impiego di fi¬ 
nanziamenti, è stato messo a 
disposizione della giustizia 
ogni documento richiesto ». 

E’ necessario che la giusti¬ 
zia faccia il suo corso. E’ e- 
vidente. tuttavia, che i comu¬ 
nisti non si presteranno a nes¬ 
suna manovra diretta a dan¬ 
neggiare l'occupa zione. 

Taddeo Conca 


Nuove norme per l’IRPEF e PIVA 
a carico dei lavoratori autonomi 


Assitalia: Pieraccini presidente 
Giasolli amministratore delegato 


ROMA — Il Consiglio dei mi 
nistri. nella sua riunione dei 
la tarda serata di merco 
ledi, ha approvato uno sche 
ma di decreto delegato che 
introduce correzioni alle nor 
me relative alle imposte sul 
reddito delle persone tisiche e 
al pagamento deU’IVA da 
parte dei lavoratori autonomi 
In base alle nuove dispo¬ 
sizioni gii « autonomi » con 
ricavi annui non superiori ai 
12.000.000 non pagheranno più 
l’imposta sui reddito in rela¬ 
zione aU'imponibtle effettivo, 
ma su un cespite « presun¬ 
to » che si otterrà mediante 
coefficienti predeterminati 
per legge (si paria di tre pa¬ 
rametri). La stessa cosa av¬ 
verrà per i contribuenti IVA 
con volume d’affari non su¬ 
pcriore al sei milioni all’anno. 


In pratica, secondo l’inter¬ 
pretazione di un trihutarista. 
un artigiano o commerciante 
con un volume d'affari an¬ 
nuo di 70 milioni, supposto 
che il parametro che io ri¬ 
guardi sia 40 (gli altri due 
sarebbero 15 e 30). per cal¬ 
colare l’imposta dovuta con 
la prossima dichiarazione dei 
redditi dovrà considerare il 
40 per cento dei dieci mi¬ 
lioni, e cioè 4 milioni, sui 
quali applicherà le aliquote 
IRPEF vigenti, ottenendo una 
imposta da versare di 430 mi¬ 
la lire, fatta salva inoltre la 
possibilità di detrazioni. 

Analoghi parametri sono 
stati stabiliti per l'IVA. ma al 
di sotto di sci milioni d'af¬ 
fari all'anno. 

Sempre a riguardo dell'IVA 
è stata anche abolita la fa¬ 


coltà di versamento forfetta¬ 
rio per i contribuenti che ave¬ 
vano un giro d'affari di due 
milioni l'anno. 

Per quanto riguarda la con 
tabilità semplificata, già in 
vigore, il consiglio dei mini¬ 
stri ha elevato da 180 a 360 
milioni il limite di volume 
annuo d’affari, estendendo co¬ 
si l'agevolazione a numerose 
altre imprese minori. 

Le decisioni del governo, 
in pratica, sembrano acco¬ 
gliere una vecchia richiesta 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori autonomi, e in parti¬ 
colare della Confederazione 
nazionale dell'artigianato e 
della Confesercentt Esse, 
Inoltre, potranno avere qual¬ 
che efficacia anche al fini 
della lotta contro le evasioni 
fiscali. 


ROMA — Il consiglio di amministrazione 
dell'Assitalia (gruppo pubblico assicurazioni 
INA) ha nominato ieri, dopo lunga gesta¬ 
zione — attuata, peraltro, fuori dallo stesso 
organismo, secondo le peggiori « regole » di 
un certo gioco — il nuovo presidente della 
società nella persona dell’ex parlamentare 
e ministro socialista Giovanni Pieraccini. Lo 
stesso consiglio, inoltre, ha nominato Ilio 
Giasolli alla canea di amministratore de¬ 
legato. 

Lo scontro tra gruppi e fra correnti in¬ 
terne agii stessi partiti, dunque, si è con¬ 
cluso con una sconfitta del senatore de Dosi, 
contro il quale si era schierato Donat Cat- 
tin, ma che era comunque già stato * eletto » 
presidente dell’INA, e cioè della «casa ma¬ 
dre» dell’Assitalia. Dosi, infatti, era in cor¬ 
sa anche per la presidenza di questa società 
affiliata, ma non deve aver goduto de) ne¬ 
cessari appoggi se ha finito col dover cedere 
di fronte a Pieraccini, per il quale, nei gior¬ 
ni scorsi, era stata ventilata la possibilità 
di essere comunque collocato al vertice del- 


l'Assitalia. 

Quanto a Giasolli si è detto che tra le 
sue principali chances vanterebbe l'amicizia 
col presidente del Senato. Fanfani, in so¬ 
stanza, avrebbe calorosamente sostenuto e 
con successo questa candidatura. Si era par¬ 
lato fra l'altro di Giasolli anche come pre¬ 
sidente, ma l'amministratore delegato, in una 
società che maneggia miliardi sia pure al 
passivo — se è vero queilo che ha detto 
Donat Cattin circa il buco di 20 miliardi che 
solo un’operazione di « ingegneria finanzia¬ 
ria » avrebbe camuffato — è comunque una 
carica molto importante. 

Nessuno, tuttavia, sembra disposto a giu¬ 
rare sulla professionalità in quanto dirigen¬ 
te di una società di assicurazione di questo 
pupillo. Ma quando si lottizza il potere non 
sono, ovviamente, questi 1 problemi da risol¬ 
vere. bensì quelli di «dosare» possibilmente 
1 posti e le scelte dei personaggi chiamati 
a ricoprirli. 

n consiglio dell'Assitalia, infine, ha nomi¬ 
nato Raw. Carlo Temanoli vicepresidente. 


Ecco cosa 
avranno 
le PPSS 
per il 77 

ROMA — Le quote da confe¬ 
rire per il 1977 agli enti di 
gestione delle Partecipazioni 
statali per i relativi fondi di 
dotazione dovranno essere 
pari a: 335 miliardi per TIRI. 
123 miliardi per RENI, 122 
miliardi per l'EFIM (di cui 
17 per l’operazione di accor¬ 
pamento della SACA di Brin¬ 
disi). 20 miliardi ripartiti nel¬ 
la entità di 18 miliardi all’ 
Ente cinema e 2 all'Ente 
Terme. Il tutto per un com¬ 
plesso di 600 miliardi, ai qua¬ 
li debbono aggiungersi i 150 
miliardi già assegnati, in ba¬ 
se alla legge di scioglimento. 
all'EGAM. 

Questo il parere, espresso 
in seduta plenaria ieri, della 
commissione interparlamen¬ 
tare incaricata di valutare i 
progetti di finanziamento 
delle proposte di riconversio¬ 
ne e ristrutturazione indu¬ 
striale. 

Alla definizione dei parere 
la commissione è giunta dopo 
che. valutata la inadeguatez¬ 
za degli stanziamenti rispet¬ 
to alle obiettività, ha anche 
valutato — è detto nel testo 
del parere di cui era esten¬ 
sore Fon. Sinesio — « i ruoli 
svolti da ciascun ente di ge¬ 
stione, gli impegni, in termi¬ 
ni qualitativi e quantitativi, 
degli investimenti, i profili 
occupazionali, nonché la si¬ 
tuazione finanziaria in - cui 
versano i singoli gruppi ». La 
commissione, cioè, ha ■ esclu¬ 
so che la ripartizione possa 
avvenire in proporzione, da 
un Iato alFammontare delle 
singole richieste degli enti di 
gestione, dall’altro all'ammon¬ 
tare delle perdite di gestio¬ 
ne 1976-1977. e comunque con 
criteri di pura sopravviven¬ 
za ». come aveva sostenuto il 
ministro. Ma avrebbe vo¬ 
luto valutare il tutto alla lu¬ 
ce della legge, i! che non ha 
potuto verificarsi per i tem¬ 
pi di scadenza troppo ravvi¬ 
cinati. trovandosi cosi impe¬ 
dita a « svolgere adeguata- 
mente le sue funzioni ». Vè 
in questa annotazione una 
pertinente critica al governo, 
ed un ammonimento: il pa¬ 
rere odierno, afferma la com¬ 
missione unanime. « non può 
costituire precedente per i 
criteri e le proposte riguar¬ 
danti la ripartizione dei con¬ 
ferimenti al fondi di dota¬ 
zione degli enti di gestione 
per U periodo 1978-1982 ». 


UNA PRODUZIONE UNITELEFILM 


L'UNITELEFILM in collaborazione con il 
« Centro Studi Elsa - Bergamaschi del- 
l'U.D.I. » ha realizzato un documentario 
sulla questione femminile. 

Non ci regalano 
niente 

Le testimonianze di tre donne protagoni- 
ste delle lotte del movimento femminile 
ricostruiscono le tappe fondamentali: la 
battaglia per la pensione alle casalinghe, 
la campagna per il referendum sul divor¬ 
zio e la battaglia per l'aborto. 

UNITELEFILM s.r.l. 

00152 Roma - Via F.S. Sprovieri, 14 
Tel. 588.626/588.976 


Leggete su 


! 

_ d wtt*nèn*k MU sjnrsfra 

Giorni 


in edicola oggi 

PARIA LA GENTE RICATTATA 
DAL « RACKET » 

i 

La « mazzetta » è un fenomeno che si va diffon¬ 
dendo a macchia d'olio. 

UN ITALIANO SU CINQUE 
PARLA ANCORA COME MANGIA 

Non meno di 12 milioni di italiani sono ancora 
analfabeti o semianalfabeti. 

TREDICESIMA A RATE ? 

Una proposta che ha destato molto scalpore. 

Quinto inserto della Rivoluzione d'Ottobre a fu¬ 
metti: «Assalto al Palazzo d'inverno». 
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Consorzio dello bonifica renana 

BOLOGNA 

Via S. Stefano n. 56 - Tel. 26.48.01 

ELEZIONI CONSORZIALI 

Come è già stato reso noto, domenica 4 dicembre 1177 
avranno luogo le operazioni relative alla elezione di n. 28 
Consiglien rappresentanti del I e III Distretto, presso 
le sezioni dislocate nei sottoindicatl Comuni: 

— BOLOGNA - presso il Palazzo della eede consor¬ 
ziala - via S. Stefano n. 56 - per le Ditte i cui immobili 
(terreni e fabbricati) ricadano nei Comuni di Bologna, 
Castel Maggiore, Castenaso, Granarolo dell’Emilia. Oz- 
zano Emilia, S. Lazzaro di Savena, Castel S. Pietro 
Terme. Medicina, nonché per le Ditte che risultano 
iscritte più volte nello stesso Comune od in Comuni 
diversi del Comprensorio del I Distretto (Ditte riunite); 

— S. GIORGIO DI PIANO - presso la Sada dal Mu¬ 
nicipio - per le Ditte i cui immobili (terreni e fabbricati) 
ricadono nel Comuni di Argelato, Bentivoglio, Castello 
d’Argile. Pieve di Cento, Sala Bolognese. S. Giorgio di 
Piano, Maialbergo. S. Pietro in Casale, Galliera e Mi- 
nerbio; 

— MOLI NELLA • presso la Sada dal Municipio • per 
le Ditte i cu: immobili (terreni e fabbricati) ricadono 
nei comuni di Argenta. Molineila, Baricella e Budrio; 

— MEDICINA - presso la aala ex Patta «alla Sada 
comunala - per le Ditte i cui immobili (terreni e fab¬ 
bricati) ricadono nei Comuni di Castel Guelfo, Castel 
S. Pietro Terme, Imola. Massa lombarda e Medicina. 

I seggi resteranno aperti nelle sedi e nel giorno 
anzidetto dalla ora f alla ora 19. Personale incaricato 
dall'Ente sarà a disposizione degli elettori per tutte le 
indicazioni in relazione alle elezioni medesime. 

II Consorzio della Bonifica Renana non farà pervenire 
ai propri consorziati alcun certificato elettorale per cui 
i votanti devono presentarsi al seggio con il semplice 
documento di riconoscimento. 

Per ulteriori delucidazioni rivolgersi alla Se g reteria 
del Consorzio. ■ , . 
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Studenti, elezioni 


e nuovo 


La partecipazione dei «medi» alle lotte per • la ' riforma e * l'occupazione giovanile 
Intensa iniziativa in tutte le scuole per le ultime battute della campagna elettorale* 


• Nei primi mesi dell'anno 
scolastico passi ‘ importanti 
sorto stati compiuti anche 
nelle scuole per avviare la 
costruzione di un nuovo mo¬ 
vimento di giovani. A fianco 
delle l 4 eghe dei giovani di¬ 
soccupati un ruolo da prota¬ 
gonista è stato svolto proprio 
dagli studenti medi, che sono 
nuovamente tornati in cam¬ 
po. Anche questo è il signifi¬ 
cato delle giornate di lotta di 
Roma, di Napoli, Bologna, di 
altre città. Molti segnali or¬ 
mai vi sono di, una tensione 
profonda che è presente nelle 
scuole, di un malessere che 
investe l'insieme degli stu¬ 
denti e che si esprime in 
forme diverse, da lotte estese 
in tutto il paese per le con¬ 
dizioni materiali di studio a 
occupazione di scuole, 'Come 
a Milano, nuove e partico¬ 
larmente significative per li¬ 
velli di partecipazione ili 
massa. > > 

Diversi possono essere i 
canali in cui si immette 
questa spinta di massa che 
viene dalle scuole. Da parte 
nostra lavoriamo perché essa 
possa trovare il proprio 
shocco nel nuovo movimento 
di giovani, di studenti, in un 
movimento positivo, costrut¬ 
tivo, che salda la sua inizia¬ 
tiva e la sua lotta alla bat¬ 
taglia del movimento dei la¬ 
voratori. La scadenza oggi a 
Roma, in occasione della 
manifestazione nazionale ilei 
metalmeccanici, a cui, accan¬ 
to alle Leghe dei giovani di¬ 
soccupali. parteciperanno an¬ 
che gli studenti romani, è u- 
na nuova importante tappa 
dell'affermarsi del nuovo 
movimento. 

Domani, inoltre, a Napoli, 
in risposta all’appello dei 
nuclei dell'Associazione stu¬ 
dentesca napoletana, si riuni¬ 
ranno studenti di molte città 
per confrontare le loro espe¬ 
rienze, per verificare le pos¬ 
sibilità di incominciare a uni¬ 
ficare le piattaforme e le 
prospettive di questo movi¬ 
mento. 

Le elezioni dell’Il e 12 di¬ 
cembre non ci distolgono da 
questo impegno di lotta. La 
scelta nostra è quella di pre¬ 
sentarci fino m fondo a tutti 
gli studenti come la forza del 
nuovo movimento, che vuole 
farsi interprete della volontà 
dei giovani di lottare per 
cambiare le proprie condi¬ 
zioni di vita e di studio. 

L'interesse per le elezioni 
dei distretti sta crescendo tra 
le forze studentesche. L’esito 
delle elezioni sarà un indice 
assai preciso e sensibile della 
volontà c degli orientamenti 
delle nuove generazioni stu¬ 
dentesche e condizionerà tut¬ 
to lo sviluppo della battaglia 
politica degli studenti: ■ per 
questo in questi ultimi giorni 
della campagna elettorale l'i¬ 
niziativa si sta facendo molto 
intensa nelle scuole. 

Nella quasi totalità dei 
distretti sono state presentate 
liste unitarie, » chiaramente 
caratterizzate su un pro¬ 
gramma di lotta per la • ri¬ 
forma e per il lavoro. Sono 
stati superati tutti i tentativi 
di caratterizzare le liste uni¬ 
tarie sulla base di pregiudi¬ 
ziali ideologiche: il confronto 
deve quindi vertere sui pro¬ 
grammi, essere molto politi¬ 
cizzato ma non jKirtiticizzato. 
Si possono così evitare bar¬ 
riere precostituite e incalzare 
nel confronto programmatico 
anche chi si è presentato con j 
altre liste. 

In particolare bisogna riti- ] 
sci re a portare avanti un 
confronto attento con le for¬ 
ze cattolico-moderate che, sia 
pure in forme non univoche, 
hanno presentato proprie li¬ 
ste in quasi tutti i distretti. 
Talvolta vi sono più liste cat¬ 
toliche in un distretto, in al- j 
tri casi forze cattoliche tra 
loro diverse come Comunione 
c liberazione, l’Azione cattoli¬ 
ca c il Movimento giovanile 
de hanno trovato un'intesa c- 
lettoralc. ‘ • ' 

Quasi dovunque queste li¬ 
ste cattoliche si propongono 
di essere il punto di riferi¬ 
mento per la fascia di stu¬ 
denti orientata verso posizio¬ 
ni moderate, qualunquiste o 
anche conservatrici. Nella lo¬ 
ro campagna elettorale cer¬ 
cano di fare lera soprattutto 
sulle questioni del rifiuto dcl- 
, la violenza, della sopraffazio¬ 
ne e . dell intolleranza, sul 
problema del funzionamento 
della scuola, facendosi in¬ 
terpreti del disagio per la 
disgregazione crescente delle 
istituzioni formative, c agita¬ 
no con particolare insistenza 
la tematica del pluralismo 
come nodo decisivo ' per • la 
difesa della propria identità 
dentro e fuori la scuola. 

Per confrontarsi con queste 
forze s» tratta di entrare nel 
merito delle loro argomenta¬ 
zioni. Una iniziativa di di¬ 
scussione capillare diffusa 
, scuola per scuola, distretto 
per distretto, può contribuire 
nel corso di questi ultimi 
giorni della campagna eletto¬ 
rale a rendere fruttuoso un 
confronto puntuale e . incal¬ 


zante con l'arca studentesca 
di orientamento cattolico e 
moderato, evidenziando anche 
le contraddizioni interne a 
queste forze. ■ > 

Nonostante le pressioni di 
larga • parte della gerarchia 
ecclesiastica il mondo catto¬ 
lico giovanile non ha ritrova¬ 
to una propria unità politi¬ 
ca ed ideale. Anche là dove 
le diverse forze cattoliche si 
presentano in un’unica lista 
permangono differenze politi 
che ed ideali profonde su cui 


si può fare leva proprio con 
l’iniziativa unitaria. 

Dal confronto e dalla di¬ 
scussione più ampia deve ve 
nire la . sollecitazione alla 
partecipazione degli studenti 
al voto. Bisogna, comunque, 
saper evitare sia le campagne 
astensioniste dell'ultima ora, 
sia possibili forme di sfidu¬ 
cia verso l'attività degli or¬ 
gani collegiali, che possono 
operare come freno alla par¬ 
tecipazione, evidenziando in¬ 
vece il preciso valore di lotta 


che assume la scelta del voto 
per le liste unitarie. Eventua¬ 
li tentativi invece di turbare 
la campagna elettorale con i- 
niziative provocatorie di va¬ 
rio tipo devono trovare la 
risposta di massa più netta e 
decisa da parte degli studen¬ 
ti: le sopraffazioni, soprattut¬ 
to in occasione di una sca¬ 
denza democratica di tale 
importanza, non sono più tol¬ 
lerabili dalla coscienza de 
mocratica delle grandi masse 
studentesche. 
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Uno rappresentanti Odi per 
vumI* non docènte delle 
vuote srm»>i «tetti 


Sette ’ r&pprèMflUttM «tetti 

dal geniti*! dall* «tuple *t*> 

tali e non alatali. 


Sette rappresentanti «tetti,' 
dagli studenti dotte scuote"' 
medie superiori statili a nàti >; 
•totali ' , v*ì 


Tre membri d m l yui lt daJte 
organtrwionl sindacati , - 


Un rappresentante delle ce¬ 
rnere dt commercio 
(fora rappresentanti di «ntì 
culturali 

dot* rappresentami dei lavora 
tori autonomi 


bette rappresentanti del Co¬ 
mune Ut se il distretto com- 
‘ prende più Comuni ) 


Tre rappresentanti dalle Pro¬ 
vincia - designati 


ROMA — Un particolare della manifestazione nazionale del PCI sulla scuola al Palasport 

Con la formazione dei distretti 

Come può cambiare 
il lavoro 

dei non-insegnanti 

Occorre migliorare negli istituti e nei circoli l'organizzazione della 
vita scolastica - Assurda dipendenza da amministrazioni diverse 


■ i 
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• Alle imminenti elezioni per 
i consigli scolastici saranno 
interessati tutti i lavoratori 
non docenti delia scuola sta* 

, tale, a qualunque amministra¬ 
zione (statale, provinciale o 

• comunale) essi appartengano. 
Vi parteciperanno a pieno ti¬ 
tolo. dopo die l’ini/iativa del¬ 
le forze democratiche ~ in 
primo luogo il PCI — è riu¬ 
scita, con la legge del 14 

, gennaio 1975, a porre riparo 
all’assurda loro esclusione dai 
consigli distrettuali, inizial¬ 
mente prevista dai decreti de¬ 
legati. 

Alle elezioni del ’75 essi 
hanno partecipato in massa, 
esprimendo un nettissimo 
orientamento democratico. 
Nel corso dei tre anni di ge¬ 
stione collegiale si sono avu- 
} te -— è .vero — numerose 
1 difficoltà, soprattutto per il 
miserevole stato organizzativo 
della scuola — impostato sui 
vecchi • moduli di funziona¬ 
mento burocratico — e per le 
inadempienze ministeriali nei 
' confronti di questi lavoratori. 
Ma sono stati anche anni nei 
quali essi hanno conquistato 
nuovi spazi di intervento de¬ 
mocratico valorizzando le loro 
capacità di iniziativa. 

Òggi si chiede a questo per¬ 
sonale un nuovo ed elevato 


impegno al dibattito elettora¬ 
le e al voto. E per tanti mo¬ 
tivi. Occorrerà, infatti, mi¬ 
gliorare negli istituti e nei 
circoli l’organizzazione della 
vta scolastica, gli orari ed i 
regolamenti. Ma soprattutto 
— nella nuova dimensione di¬ 
strettuale e provinciale — sa¬ 
rà possibile non solo uscire 
da una condizione di isola¬ 
mento sempre più negativa, 
ma insieme alle altre compo¬ 
nenti scolastiche, agli Enti lo¬ 
cali ed alle forze sociali e 
culturali organizzate, anche 
promuovere e coordinare in¬ 
terventi die possano miglio¬ 
rare. oltre alla qualità del 
servizio, quella del loro la¬ 
voro. 

C’è, ad esempio, con la pos¬ 
sibilità di fruire dei servizi 
sociali — trasporti, mense, 
medicina scolastica, eec. •— 
gestiti dall’Ente locale e dal¬ 
l’unità sanitaria e delle atti¬ 
vità di educazione permanen¬ 
te, culturali, ricreative e di 
aggiornamento •: organizzagli 
neli’ambito distrettuale. 

La questione centrale sarà 
comunque quella di una mi¬ 
gliore utilizzazione di questo 
personale. Oggi esso versa in 
una situazione di grave disa¬ 
gio. sia per i bassi livelli 
retributivi, sia per Tineffi- 


Per Tassegnazione degli incarichi annuali 

Una legge che non aiuta i docenti 

Il provvedimento varato dal Senato con il voto contrario del PCI - Il testo governativo colpisce i nuovi insegnanti 


o Le nuove norme recente¬ 
mente approvate dal Senato 
per Tassegnazione degli inca¬ 
richi annuali nelle scuole mc- 
" die c superiori continuano a 
suscitare reazioni nelle cate¬ 
gorie interessale. Si tratta 
di norme proposte dal gover¬ 
no neU’ambitu della legge fi¬ 
nanziaria collegata al bilancio 
di previsione dello Stato per 
il 1978 con lo scopo di ra¬ 
zionalizzare un settore sinora 
pieno di distorsioni e quindi 
fonte di disordine e di spre¬ 
chi. Misure, quindi, che do¬ 
vrebbero anche comportare 
una riduzione nella spesa pub¬ 
blica. sia pure limitatamente 
al settore della scuola. 

In realtà le propaste del 
governo si muovevano m tut 
t’altra direzione, poiché, mcn 


tre non avrebbero inciso sulla 
spesa intervengono in un set¬ 
tore diverso incidendo nega¬ 
tivamente nella posizione giu¬ 
ridica del personale insegnan¬ 
te fuori ruolo. 

In concreto le norme del j 
governo si limitavano a tra- i 
sformare tutti gli incarichi a | 
tempo indeterminato inferiori j 
ail'orario di cattedra (almeno 
18 ore settimanali) in inca¬ 
richi annuali per gli spezzoni 
fino a 9 ore settimanali e 
in supplenze por gli spezzoni 
inferiori a il ore. 

Le ' proposte comuniste si > 
sono mosse in un’ottica d’ver¬ 
sa. Infatti gli emendamenti ; 
proposti e accettati prevedo¬ 
no: 1) runificazionc dei di¬ 
versi spezzoni di orario sino 
a farne posto orario di al¬ 


meno 18 ore: 2) nessun in¬ 
carico o supplenza deve es¬ 
sere dato se prima non sono 
stati utilizzati tutti gli inse 
guanti di ruolo o a tempo in¬ 
determinato che risultino pri¬ 
vi di insegnamento effettivo 
per carenza di posti e quindi 
siano di fatto degli insegnan¬ 
ti a disposizione o soprannu¬ 
merari. 

Queste modifiche, corre si 
vede, hanno introdotto nel 
provvedimento governativo 
misure assai più penetranti 
nella direzione del supera 
mento delle distorsioni riguar 
danti la spesa per il perso¬ 
nale insegnante. Ma proprio 
in forza di queste misure più 
concrete i senatori comunisti 
avevano proposto anche di li¬ 
mitare l’ampiezza delle mo¬ 


difiche riguardanti Io stato 
giuridico del personale non di j 
ruolo. 

Da qui gli altri due einen- ! 
damenti proposti dal PCI — j 
che però sono stati respinti — | 
l’uno che manteneva Tinca- | 
rico a tempo indeterminato i 
per tutti i posti aventi al¬ 
meno 10 ore di insegnamento, 
l’altro che degradava a inca¬ 
rico annuale, ma non a sup 
plcnza, come prevede invece ' 
il testo governativo gli in- j 
seguimenti con meno di 9 j 
ore proprio per evitare di 
porre gli insegnanti giovani j 
che li ricoprono in una con- j 
dizione di eccessiva preca- i 
rietà. E' noto, infatti, che un 
supplente che si ammala un 
giorno viene licenziato 

Non si capisce poi perchè 


se un posto anche per un 
limitato numero di ore è di¬ 
sponibile all'inizio dell’anno, 
non debba essere assegnato 
per tutto Tanno dal provve¬ 
ditore in base alla gradua¬ 
toria provinciale, ma debba 
invece essere assegnato dal 
preside — come stabilisce il 
testo governativo — con assai 
minori garanzie di imparzia¬ 
lità. 

Come abbiamo detto, il go 
verno e la DC non hanno 
voluto accettare anche que¬ 
ste pur ragionevoli proposte 
comuniste che avrebbero as¬ 
sicurato al provvedimento un 
carattere innovativo. Da qui il 
voto contrario del PCI a tutto 
il provvedimento che ora dt- 
vrà comunque passare al va¬ 
glio della Camera. 
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Alle già numerose pubbli- 
I razioni sul distretto scolasti- 
! co si e aggiunta, in questi 
J ultimi tempi, quella del- 
TARCl, la quale, però. In par¬ 
ticolare tenta d'impostare 
« un'analisi per un interven¬ 
to di programmazione cultu¬ 
rale sul territorio». 

I compiti che i consigli di¬ 
strettuali. organismi di pro¬ 
grammazione con poteri di 
proposta, dovrebbero assolve¬ 
re pongono, infatti, come esi¬ 
genza primaria la lettura at¬ 
tiva del territorio, la « rileva¬ 
zione capillare dei bisogni e 
delle risorse sociali e cultu- 
! rati », 

La pubblicazione dell'ARCI 
sottolineando proprio la fun- 
i zione di programmazione, che 
j è quella specifica di questo 
i organismo, aiuta ad indivi- 
j duare le linee ed i punti su 
| cui orientare più chlaramen- 
; te la battaglia per il rinno- 
; vamento e Ta promozione ci- 
! vile e culturale, individuai 
I do quali possono esser• la 


possibilità per introdurre una 
diversa e più moderna con¬ 
cezione del servizio scolastico, 
del dettato costituzionale sul 
diritto allo studio, un piu cor¬ 
retto e reale rapporto tra 
scuola e mondo del lavoro, 
scuola e servizi Socio sanita¬ 
ri, scuola e attrezzature cul¬ 
turali di base. 

Ed è significativo che tale 
contributo venga da un’orga¬ 
nizzazione del movimento as¬ 
soelativo come l'ARCI. Del 
resto tra 1 soggetti dei con¬ 
sigli di distretto sono ricono¬ 
sciute le associazioni che so¬ 
no In grado di « concorrere al¬ 
lo sviluppo e al miglioramen¬ 
to della scuola », e. quindi, a 
maggior ragione, le associa¬ 
zioni culturali e democratiche 
di massa. 

Ma in effetti l'importanza 
di una presenza del movimen¬ 
to associativo si coglie nel¬ 
l’esigenza emergente al vari 
livelli della popolazione di 
trovare occasioni di socializ¬ 
zazione e di crescita cultu- 
rala. 


Lettere 
all* Unita' 
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Perchè questi ra. 
gazzi dicono « no » 
alla bomba « N » 

Atta redazione dell'Unità. 

Noi ragazzi aderenti all'As¬ 
sociazione Pionieri di Torino 
siamo preoccujxiti perchè nel 
mondo si continuano a fab¬ 
bricare armi e si studia per 
costruirne sempre di piti po 
tenti e micidiali- ora è la vol¬ 
ta delta bomba N. Questa cor¬ 
sa agli armamenti può sfo¬ 
ciare in una guerra che ri¬ 
sulterebbe terribile per tutte 
le popolazioni. 

Noi pionieri pensiamo che 
tutti i bombardamenti sono 
atti criminali e vogliamo lan¬ 
ciare un appello perchè si fer¬ 
mi la decisione di costruire 
un'altra bomba micidiale. la 
bomba N con le sue radiazio¬ 
ni neutroniche brucerebbe gli 
uomini, gli animali, le pian¬ 
te e tutti gli esseri virenti. 
Le città resterebbero intatte 
ma piene di cadaveri, di vit¬ 
time innocenti uccise, dopo 
sofferenze atroci, dalla follia 
dei potenti. E' una visione 
terribile, peggiore di qualsia¬ 
si pestilenza del passato. 

Noi ragazzi vogliamo difen¬ 
dere la vita e tutta la natura 
che ci dà da vivere. Vogliamo 
essere amici con tutti t popo¬ 
li del mondo e vivere nella 
pace. Gridiamo perciò il no¬ 
stro « no » alla bomba N e 
a tutte le bombe. Con questi 
denari si potrebbe sviluppare 
l'agricoltura, difendere il suo¬ 
lo, costruire scuole, ospedali, 
case per tulli, potenziare le 
fabbriche dando lavoro e pa¬ 
na a tutti gli uomini del mon¬ 
do. 

MAURIZIA, CRISTINA, 

GIORGIO, ELENA, DA¬ 
VIDE e molte altre fir¬ 
me (Tonno) 


cienza e la scarsa democra¬ 
ticità dell’attuale organizza¬ 
zione del lavoro. Lo testimo¬ 
nia il fatto che il 70 per 
cento del personale è impie¬ 
gato per gran parte del¬ 
la giornata in compiti di «cu¬ 
stodia». in una stanca «rou¬ 
tine* quotidiana fatta di at¬ 
tese e di sotto utilizzazione 
delle proprie capacità e poi, 
in brevissimo tempo, in com¬ 
piti di pulizia duri e sfibran¬ 
ti, da svolgere con mezzi pri¬ 
mitivi e inadeguati. 

Tutto questo, mentre fra le 
scuole di uno stesso distretto 
(a volte, nello stesso edifi¬ 
cio!) il personale — di segre¬ 
teria. esecutivo e ausiliario — 
è sovra-utilizzato (perchè in¬ 
sufficiente) e dall’altra è sot¬ 
to-utilizzato (perchè sovrab¬ 
bondante) senza alcuna possi¬ 
bilità di spostarlo, a causa 
dell’assurda dipendenza da 
amministrazioni diverse (sta¬ 
tale. provinciale, comunale) a 
seconda dei tipi di scuola. 

Inoltre, premono necessità 
nuove. Si pensi alla recente 
legge «517» che consente l’u¬ 
so delle attrezzature dell’isti¬ 
tuto da parte delle altre scuo¬ 
le e per attività di «promo¬ 
zione culturale, sociale, civi¬ 
le». o al nuovo livello di com¬ 
petenze richiesto al personale 
con l’attribuzione dell’autono¬ 
mia amministrativa e. infine, 
alla diffusione di massa del¬ 
l'uso dei laboratori tecnologi¬ 
ci e scientifici clic sarà im¬ 
posta dalla riforma della me¬ 
dia superiore in tutte le 
scuole. 

Quindi, da un lato occorre¬ 
rà una sua nuova mobilità 
nell’ambito territoriale, dallo 
altro una sua riqualificazione 
di massa. 

Sul primo punto, è certo 
che il distretto potrà favorire 
esperienze nuove — anche 
coordinate fra le diverse am¬ 
ministrazioni — e potrà quin¬ 
di essere un potente fattore 
di sollecitazione verso scelte 
di riforma improrogabile, co¬ 
me l'unificazione di tutto il 
personale sotto un’unica am¬ 
ministrazione: questa dovreb¬ 
be essere quella statale (che 
unifichi, a livello nazionale, 
norma!i\e e trattamenti re¬ 
tributivi) ma con un nuovo 
inquadramento degli organici 
a livello distrettuale ed una 
gestione «funzionale» da par¬ 
te dell’ente locale, quindi con 
una possibilità nuova di con¬ 
trollo diretto dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni sul¬ 
la mobilità e su un loro più 
razionale impiego: con un li¬ 
vello di «trasparenza » demo¬ 
cratica e di garanzie per i 
singoli finora mai raggiunta. 

Sul secondo punto, occorre¬ 
rà una meccanizzazione dei 
servizi di pulizia ed una di¬ 
versa loro organizzazione a 
squadre e l’assunzione di gran 
parte di questo personale do¬ 
po corsi di aggiornamento at¬ 
tuati nell'ambito distrettuale, 
a nuovi compiti di coopera¬ 
zione educativa, di assisten¬ 
za tecnica e di responsabili¬ 
tà amministrativa, che favo¬ 
riscano la conquista di un 
più elevato livello di profes 
sionalità. 

Qui emerge Tintreccio stret¬ 
tissimo fra riforma dello Sta¬ 
to. della scuola e di tutto il 
personale, si coglie la dimen 
sione dei processi nuovi che 
potranno essere aperti anche 
per i 200 000 lavoratori non 
docenti: di rottura della vec- , 
chia gestione burocratica, di 
responsabilizzazione piena al 
funzionamento democratico e 
alla riforma della scuola, di 
arricchimento culturale e pro¬ 
fessionale, di tutela delle con¬ 
dizioni di vita e di valorizza¬ 
zione della loro dignità di la¬ 
voratori. 

Vincenzo Magni 


Il diritto della 
madre di volare 
nella scuola dei figli 

Cara Unità,' 

ho letto la lettera di Maria 
Teresa Noto di Finale (l’Unità 
del 24 novembre) e ne sono 
rimasta sconvolta: coloro che 
non hanno incluso Maria Te¬ 
resa negli elenchi degli elet¬ 
tori della scuola frequentata 
da suo tiglio o sono in buona 
fede, ma profondamente igno¬ 
ranti, o sono al corrente del¬ 
le disposizioni ministeriali e 
hanno dato una interpretazio¬ 
ne moralistica al caso in que¬ 
stione, togliendo un diritto- 
dovere fondamentale a questa 
donna (e allora la cosa c mol¬ 
to grave). 

L’articolo 19 del Decreto su¬ 
gli organi di democrazia di¬ 
retta (legge 477) recita: a L’e¬ 
lettorato attivo e passivo per 
l’elezione dei rappresentanti 
dei genitori negli organi colle¬ 
giali, spetta ai genitori degli 
alunni o a chi ne fa legalmen¬ 
te le veci ». Ora è chiaro che 
i genitori sono coloro che han¬ 
no generato gli alunni e che 
non hanno perso i diritti-dove¬ 
ri su questi. 

Nei riguardi del bimbo più 
piccolo, Maria Teresa è la ma¬ 
dre generatrice prima e le¬ 
gate poi, grazie al nuovo di¬ 
ritto di famiglia (che tra l’al¬ 
tro stabilisce che la patria 
potestà è esercitata da en¬ 
trambi i genitori). Il matri¬ 
monio tra l due genitori non 
c’entra. Per quanto riguarda 
la bambina più grande, vale 
lo stesso discorso; perchè, sal¬ 
vo diverse disposizioni del 
Tribunale, anche in caso di 
divorzio e non solo di sepa¬ 
razione il genitore che non ot¬ 
tiene l’affidamento dei figli 
conserva il diritto di vigila¬ 
re e il dovere di collaborare 
all’educazione e alla istruzio¬ 
ne di questi. 

Il termine per la presenta¬ 
zione della lista è ormai sca¬ 
duto, ma penso che Maria Te¬ 
resa debba pretendere di es¬ 
sere * aggiunta» agli elenchi 
degli elettori in tutte e due 
le scuole frequentate dai suoi 
figli, per potere almeno votare 
l'U dicembre prossimo per le 
liste unitarie democratiche. 

FRANCA CREFALDI 
(Milano) 

La donna reduce 
da tre campi di 
sterminio nazisti 

Cara Unità, 

sono reduce di tre campi di 
sterminio nazisti; 32 anni fa 
ebbi la * sfortuna » di rimpa¬ 
triare da Bergen-Belser. a so¬ 
li 12 anni, per cui sono pure 
orfana di guerra (anche se or¬ 
mai vecchia), avendo avuto 
sterminati ad Auschwitz selle 
familiari, tra i quali i genito¬ 
ri. Voglio rendere noto que¬ 
sto fatto che mi perseguita da 
anni, e, poiché ingiusto, lo 
rifiuto e lo denuncio. 

Dal 196S al 1976 il ministe¬ 
ro del Tesoro e Pensioni di 
Guerra mi assegnò, per infer¬ 
mità contratte nei tre cam¬ 
pì dt sterminio (congelamento 
al piede destro, pleurite, ne¬ 
vrosi ansiosa persistente reat¬ 
tiva), assegno rinnovabile di 
VI categoria. Dal 1976, appe¬ 
na resi testimonianza radio- 
televisira-gìomalistica per il 
processo al carcere di San 
Sabba di Trieste (che fu il 
mio primo nlager»), la con¬ 
tinua rievocazione dei più do¬ 
lorosi ricordi della mia infan¬ 
zia peggiorò logicamente la 
nevrosi ansiosa, per la quale 
mi aspettavo l'aggravamento 
dovuto; ma con grande sor¬ 
presa e delusione nel maggio 
del 1976 l'assegno di invalidità 
mi venne sospeso da Roma 
senza darmi alcuna comunica- 
zione. Ora, malgrado abbia 
sollecitato più volte una risi- 
ta di controllo, da Roma non 
ricevo alcuna risposta e con¬ 
tinuano a fare i sordi, 

lo domando: come possono 
t signori del ministero dichia¬ 
rartele mie condizioni psichi¬ 
che completamente guarite 
(tenendomi in ansia di conti¬ 
nuo) o peggiorate, senza far¬ 
mi chiamare a visita dt con¬ 
trollo? Aspettano forse Tatto 
clamoroso, per poter poi af¬ 


fermare: « SI. era veramente 
aggravata »? Non devo loro 
questa soddisfazione, altri¬ 
menti perchè sarei rimpatria¬ 
ta proprio io da quei maledet¬ 
ti tre campi dt sterminio na¬ 
zisti, se non per poter denun¬ 
ciare almeno queste cose? Per 
quanto riguarda la pratica di 
, pensione di orfana di guerra, 
‘ la faccenda è ancor più tragi¬ 
ca, perciò sorvolo e aspetto. 

MATRICOLA 82219 
(Milano) 


Caccia alle streghe, 
il «GR2» non 
perde occasione 

Cara Unità, 

voglio anch'io raccogliere lo 
invito del compagno Federico 
Blandirli a denunciare quanto 
ci propinano i giornali radio, 
per contestate un'incredibile 
sfuriata di marca fascista fat¬ 
ta stamane (2S novembre) al¬ 
le 7.30 da tale Baldo Moro 
nel corso del GR-2. vale a dire 
il « Radio-Selva ». 

L'occasione della sfuriata: 
l'assurdo delitto compiuto la 
notte scorsa in una sala jazz 
romana da quel giovane che. 
senza apparente motivo (e, pii 
sembra, senz'essere sotto l'in¬ 
flusso di droghe). ha ucciso 
a coltellate una ragazza che 
per giunta ncpvuie conosce- 
t a 

Poteva essere l'occasione 
per un'analisi problematica di 
un evento non spiegato e — 
sin qui — non spiegabile. Che 
fa invece il radiocronista Bal¬ 
do Moro > Con voce esagita¬ 
ta c toni truculenti prende 
a pretesto — davvero a pre¬ 
testo — l'accaduto jrer sca¬ 
tenare un'incredibile caccia al¬ 
le streghe: contro chi osa di¬ 
stinguere tra droghe pesanti 
e droghe leggere; c persino 
contro t medici « che voglio¬ 
no abolire i manicomi ». 

Uno spettacolo tanto inde¬ 
coroso. una strumentalizzazio¬ 
ne così volgare, un frasario 
così qualunquista da esigere 
— almeno io credo — un pas¬ 
so dei nostri compagni della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV. 

D. LUCIANI 
(Ascoli Piceno) 


A proposito 
della libertà 
di dissentire 

Compagno direttore, 

leggo sul Giorno del 26 no¬ 
vembre, pag. 6: « La confe¬ 
renza stampa è stata chiusa 
da Giovanni Grazzmi, del co¬ 
mitato degli esperti: egli ha 
severamente criticato gli au¬ 
tori cinematografici italiani, i 
quali, "per viltà, codardia ed 
opportunismo", ha detto, han¬ 
no disertato in massa la ras¬ 
segna cinematografica della 
Biennale. E’ stata rilevata so¬ 
prattutto l’assenza dei tre ci¬ 
neasti membri del Consiglio 
direttivo della Biennale di Ve¬ 
nezia: Monicelli, Maselli e Ol¬ 
mi ». Fin qui il Giorno. Non 
intendo, in questa sede, en¬ 
trare nel merito della Bien¬ 
nale cosiddetta del « dissen¬ 
so », mi permetto soltanto di 
sottolineare il fatto che cì si 
è spinti tanto avanti nell’an- 
tisovietismo che tutti coloro 
che non si prestano o non si 
lasciano strumentalizzare so¬ 
no già diventali svili, codar¬ 
di, opportunisti». Alla faccia 
della libertà dt opinione, alla 
faccia della libertà di dissen¬ 
tire. 

ADELIO ALBARELLO 

(ex senatore del PSI) 

Che cosa accade 
dentro le mura del 
collegio militare 

Signor direttore, 

è dt questi giorni il frastuo¬ 
no, giornalistico e non, intor¬ 
no all’episodio dei « proletari 
in divisa ». E’ di ieri la pole¬ 
mica sugli obiettori di co¬ 
scienza. Questo nostro popo¬ 
lo di poeti, navigatori e sol¬ 
dati si è scandalizzato e si 
scandalizza di fronte a tanta 
mancanza di amor patrio. 

Siamo genitori di allievi 
della Scuola militare * Nun- 
ziatella » di Napoli. Quindi, 
sia noi che i nostri ragazzi 
che hanno deciso di compiere 
gli studi liceali in un collegio 
dt note tradizioni militari, 
siamo tutto fuorché antimili¬ 
taristi. Ma, forse, dobbiamo 
dire eravamo perché quello 
che si verifica entro le « ben 
protette» mura del collegio 
militare è, a dir poco, inau¬ 
dito. Un esempio che li vale 
tutti. 

Il giorno 17 novembre. Vai- 
lieto Zeni accusa dolori ad¬ 
dominali. Visitato in inferme¬ 
ria, viene accusato di simula¬ 
zione e rispedito in camera¬ 
ta con proposta di punizione. 
Qui giunto sviene, cade per 
terra spaccandosi un soprac¬ 
ciglio. A questo punto si con¬ 
viene che, forse, non simula. 
Accompagnato in ospedale si 
scopre che l’allievo ha in at¬ 
to una perforazione all’appa¬ 
rato digerente con gratissima 
emorragia interna. Mentre 
saltiamo, è in sala di riani¬ 
mazione dell'ospedale « Pelle¬ 
grini • di Napoli. L’episodio 
si commenta da sé. Ma per¬ 
ché se ne capisca la portata 
è necessario precisare ai let¬ 
tori che ogni alunno della 
c Nunziatella » costa al contri¬ 
buente circa 209.000 lire al 
mese per il solo vitto più tut¬ 
te le spese connesse ad abbi¬ 
gliamento, studio, sports, ecc. 
Bene, il cibo che viene pro¬ 
pinato agli allievi è disgusto¬ 
so, sovente infarcito di inset¬ 
ti contro l quali gli alunni 
sono, peraltro, paternamente 
vaccinati con una iniezione 
antitifo. 

Probabilmente l'allievo Ze¬ 
ni non ha retto a tre anni di 
vitto e alloggio presso la 
« Nunziatella » 

LETTER A FIRMATA 
da un gruppo di genitori di 

allievi della « Nunziatella » 
(Roma) 
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su quale energia 
per quale civiltà 

La necessità di evitare un drammatico regresso delle nostre so¬ 
cietà industrializzate - Il « ricatto » delle centrali al - plutonio 
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MILANO — Un aspetto del corteo di giornalisti-poligrafici sfi lato ieri nella città 

Massiccio sciopero di poligrafici, cartai e giornalisti 

Giornata di lotta per la riforma 

Chiesta la rapida approvazione della legge per l’editoria - Manifestazioni a 
Roma, Milano, Cagliari, Bologna e Bari - Commemorati Petrone e Casalegno 


ROMA — « Una grande pro¬ 
va di forza, di unità, di ma¬ 
turità per la libertà di stam¬ 
pa, la completezza e il plura¬ 
lismo dell’informazione, la di¬ 
fesa dell’occupazione e della 
professionalità è stata data 
con le 24 ore di sciopero ge¬ 
nerale dei giornalisti, dei po¬ 
ligrafici e cartai, degli edico¬ 
lanti »: con queste parole le 
organizzazioni sindacali delle 
categorie che avevano pro¬ 
mosso lo sciopero hanno de¬ 
finito la giornata di lotta cui 
hanno preso parte 180 mila 
lavoratori del settore. 

La partecipazione allo scio¬ 
pero c stata compatta. Non 
sono usciti i giornali, le edi¬ 
cole sono rimaste chiuse, le 
aziende della carta e quelle 
editoriali bloccate. E’ manca¬ 
ta l’informazione della RAI 
TV e della maggioranza del¬ 
le radio televisioni private. 
Ci sono stati solo alcuni com¬ 
portamenti « differenziati » 
stabiliti però d’intesa con i 
sindacati nazionali dei gior¬ 
nalisti. dei poligrafici, degli 
edicolanti. I giornalisti della 
RAI-TV. infatti, con senso di 
responsabilità e di autodisci¬ 
plina come afferma il comu¬ 
nicato dei sindacati, hanno 
garantito la vigilanza per tra¬ 
smettere eventualmente pur 
in sciopero e d’intesa con i 
direttori, informazioni di par¬ 
ticolare interesse generale. In 
questo modo è stata data una 
corretta interpretazione ni di¬ 
ritto di sciopero in un servi¬ 
zio pubblico qual è quello 
della RAI-TV. L'altra deroga 
si è avuta a Bari. Giornalisti 
e poligrafici in sciopero han¬ 
no lavorato per pubblicare 
una edizione speciale della 


Gazzetta del Mezzogiorno. 

Nel corso della giornata di 
lotta, manifestazioni unitarie 
si sono svolte a Roma, a 
Milano, a Cagliari, a Paler¬ 
mo. a Bologna, a Bari, ri¬ 
chiamando l’attenzione delle 
forze politiche e sociali, rile¬ 
va. il comunicato sindacale 
« sulle gravi minacce che in¬ 
combono su tutto il sistema 
dell’informazione stampata e 
radioteletrasmessa. in un ten¬ 
tativo di far arretrare il mo¬ 
vimento riformatore che, in 
questi anni con la riforma 
del servizio pubblico radiote¬ 
levisivo e con la proposta 
dell’editoria in discussione al 
Parlamento ha garantito uno 
sviluppo democratico del set¬ 
tore ». 

A Roma nel teatro Tenda, 
gremito di lavoratori non so¬ 
lo della capitale ma giunti 
da Napoli, Firenze. Foggia, 
da Prosinone, da diverse lo¬ 
calità delia provincia, erano 
presenti le forze politiche del¬ 
l’arco costituzionale, i gruppi 
parlamentari (il compagno o- 
norevoie Giorgio Macciotta 
per il PCI. delegazioni di nu¬ 
merose organizzazioni sinda¬ 
cali fra le quali quelle dei me¬ 
talmeccanici. dei chimici del¬ 
la Federbraccianti CGIL, dei 
braccianti CISL. dei braccian¬ 
ti UIL. degli edili, della Fede¬ 
razione dell’energia, dei tessi¬ 
li, degli alimentaristi, dello 
spettacolo). La manifestazio¬ 
ne ò stata aperta dal compa¬ 
gno Alessandro Cardulli del¬ 
la giunta esecutiva della Fe¬ 
derazione della stampa, che 
la presiedeva. Cardulli ha 
commemorato il vicedirettore 
della « Stampa » Carlo Casa- 
legno, il compagno Petrone 


e tutte le vittime del terro¬ 
rismo e della violenza .ed ha 
rivolto un caloroso saluto ai 
metalmeccanici che stamane 
sfileranno per le vie di Roma. 

I motivi di fondo della gior¬ 
nata di lotta sono stati sot¬ 
tolineati dal segretario nazio 
naie della FNSI Ceschia. e 
dal segretario della Federa¬ 
zione unitaria poligrafici 
CGIL. CISL. UIL. Giampie¬ 
tro: rapida approvazione del¬ 
la riforma dell’editoria, ado¬ 
zione di una normativa per 
le radio televisioni private, 
anche per difendere il servi¬ 
zio pubblico, una politica in¬ 
dustriale nuova nel settore 
della carta, l’impegno del go¬ 
verno per impedire che gli 
editori, anticipando la rifor¬ 
ma, proseguano nelle mano¬ 
vre di concentrazione delle 
testate e nella tendenza a 
scaricare sui lavoratori con 
chiusure di aziende e licen¬ 
ziamenti le difficoltà 
Il segretario della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL dei 
giornalai. Mati ha sottolinea¬ 
to che anche da una corretta 
soluzione dei problemi della 
vendita e della distribuzione 
dipende il consolidamento del 
pluralismo. AH’iinpegno di vi¬ 
gilanza democratica, di fron¬ 
te ad un drammatico attacco 
agli istituti della democrazia, 
si sono richiamati tutti gli 
oratori Tra i quali il segreta 
rio dell’Associazione della 
Stampa romana Moretti, (che 
si è soffermato sui problemi 
della tutela professionale e 
previdenziale dei giornalisti) 
il segretario dell’organismo 
sindacale dei giornalisti della 
RAI-TV. Sergio Borzi. il di¬ 
rigente provinciale dei poli¬ 


grafici Rosati e un giovane 
delle Leghe dei disoccupati, 
Roberto Filippi. 

Ha concluso la manifesta¬ 
zione a nome della Federa¬ 
zione sindacale CGIL, CISL. 
UIL. Agostino Marianetti, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CGIL. La vostra lotta 
e i vostri obiettivi, ha detto, 
fanno parte del più vasto mo¬ 
vimento dei lavoratori per 
nuovi indirizzi economici, per 
la difesa della democrazia. 
La salvaguardia delle conqui¬ 
ste realizzate dai lavoratori 
dell’informazione negli ultimi 
anni è impegno complessivo 
del movimento democratico 
che anche ad una informazio¬ 
ne corretta e complessa af¬ 
fida la causa del progresso 
economico e sociale. 

Pienamente riuscite le ma¬ 
nifestazioni nelle altre città: 
a Milano un grande corteo 
è sfilato da piazza Duomo a 
piazza Castello dove si è svol¬ 
to il comizio concluso da 
Giorgio Benvenuto, segretario 
generale della UIL. A Caglia¬ 
ri la manifestazione si è svol¬ 
ta in una sala di Tuttoquoti¬ 
diano. il giornale autogestito. 
A Palermo l’assemhlea è sta¬ 
ta dominata dalla notizia se¬ 
condo la quale ormai il grup¬ 
po Rizzoli si sarebbe assicu¬ 
rato la proprietà anche del 
Giornale di Sicilia. Il comi¬ 
tato di redazione de L’Ora 
lia lanciato un appello alla 
città perchè sia sostenuto lo 
sforzo teso a superare le at¬ 
tuali difficoltà avviando una 
nuova gestione cooperativa. 
Solidarietà con poligrafici e 
giornalisti è stata espressa 
anche dalla Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Quale ener¬ 
gia e per quale tipo di civil¬ 
tà? Attorno a questa doman¬ 
da di cui la crisi del petrolio 
ha fatto comprendere l’impor¬ 
tanza vitale anche ai profani, 
si svolge in Europa un dibatti¬ 
to che interessa e mobilita or¬ 
mai la più vasta opinione 
pubblica La scelta che sta 
passando in Occidente per la 
sostituzione su larga scala del 
petrolio, sempre più caro e 
meno abbondante, con l’ener¬ 
gia nucleare, ha suscita¬ 
to preoccupazioni e allarmi 
per i pericoli di contamina¬ 
zione radioattiva e di prolife¬ 
razione delle armi atomiche 
che esso potrebbe comporta¬ 
re. Dall’altra parte un ap¬ 
provvigionamento energetico 
costante e crescente è essen¬ 
ziale per la civiltà industriale, 
se si vuole evitarne un dram¬ 
matico regresso. 

Come conciliare le due esi¬ 
genze. entrambe vitali, alla si¬ 
curezza degli uomini e degli 
ambienti da una parte, e al 
progresso della nostra civiltà 
dall’altra? E’ attorno a que¬ 
sto interrogativo che la Com¬ 
missione esecutiva della Co¬ 
munità europea ha organizza¬ 
to una serie di dibattiti pub¬ 
blici con la partecipazione di 
rappresentanti delle istituzio¬ 
ni comunitarie, dell’industria, 
dei sindacati, delle associazio¬ 
ni ecologiche e antinucleari, 
del pubblico, della stampa 
scritta e parlata. Il primo 
di questi incontri, sul tema 
« bisogni e approvvigionamen¬ 
to energetico fino alla fine 
del secolo — il ruolo della 
energia nucleare », si è con¬ 
cluso ieri a Bruxelles, dopo 
tre giornate di lavori (rela¬ 
zione e dibattiti) presieduti 
da Guido Brunner, il commis¬ 
sario CEE incaricato dei pro¬ 
blemi dell'energia e della ri¬ 
cerca. 

La posizione della CEE è 
stata fin qui di incondizionato 
appoggio allo sviluppo della 
energia nucleare, fino alle 
sue estreme conseguenze, alla 
costruzione cioè dei reatto¬ 
ri veloci al plutonio, con¬ 
siderati se non in teoria cer¬ 
to nella pratica, come l'unica 
alternativa valida al petrolio. 
Questa impostazione ha susci¬ 
tato contrasti anche all'inter¬ 
no della commissione, che 
non è riuscita nelle scorse 
settimane a varare un docu¬ 
mento sulla strategia energe¬ 


tica da proporre ai nove go¬ 
verni. 

I dibattiti pubblici sull’ener¬ 
gia (al primo terminato ieri 
ne seguirà un altro già fis¬ 
sato per gennaio, sul tema 
scottante della sicurezza delle 
centrali nucleari) sono parti¬ 
ti dalla giusta esigenza di sot¬ 
toporre ad un vasto confronto 
democratico scelte tanto con¬ 
troverse. Ma la dosatura im¬ 
parziale fra sostenitori e ac¬ 
cusatori dell’energia nucleare 
succedutisi ai microfoni del 
palazzo delle Esposizioni di 
Bruxelles, è parsa piuttosto 
strumentalizzata alla esigenza 
di dare un certo aspetto di de¬ 
mocraticità alle scelte della 
Commissione CEE, anziché 
proporsi di chiarire al pubbli¬ 
co i veri nodi della politica 
energetica europea. Alla fine, 
il commissario Brunner ha 
concluso ringraziando tutti, ed 
assicurando che si terrà con¬ 
to di tutte le opinioni, natu¬ 
ralmente nella misura del 
possibile: nella misura cioè 
di una scelta già fatta, e in 
gran parte obbligata, a favo¬ 
re dell’energia nucleare. 

II dibattito ha affronta¬ 
to gruppi di questioni diverse. 
La prima, sul rapporto tra 
sviluppo economico e doman¬ 
da energetica, ha registrato 
due posizioni contrastanti: 
una tendente ad istituire uno 
stretto legame, senza possibili 
soluzioni di continuità, fra svi¬ 
luppo sociale e civile e cre¬ 
scita economica, e fra cresci¬ 
ta economica e maggiore do- • 
manda di energia (Schneider 
dell’università di Colonia. Ha- 
try della Società petrolifera 
belga); l’altra volta invece a 
respingere il ricatto: centra¬ 
le al plutonio o penuria ener¬ 
getica e regresso sociale. I 
consumi energetici, ha affer¬ 
mato il professor Sachs, diret¬ 
tore della Scuola superiore di 
Scienze sociali di Parigi, di¬ 
pendono dal tipo di sviluppo 
che si vuole perseguire: se 
l'opzione sarà quella di un di¬ 
verso orientamento della do¬ 
manda. dello sviluppo dei con¬ 
sumi sociali, dei trasporti e 
dei servizi collettivi, di una 
seria politica di conservazio¬ 
ne e risparmio di energia, e 
infine di un diverso equilibrio 
della produzione industriale a 
favore dei paesi in via di svi¬ 
luppo, allora si potrà evita¬ 
re di lasciarsi imprigionare 
dalla pericolosa strategia del 
plutonio, e scegliere invece 
una strategia di transizione in 
cui l'energia nucleare giochi 


un ruolo limitato e tempo¬ 
raneo. in attesa di poter sfrut¬ 
tare al massimo le altre ener¬ 
gie. nuove e tradizionali. 

Su quelle clie si definisco¬ 
no appunto le « nuove ener¬ 
gie », oppure « energie dol¬ 
ci » — quella solare e quella 
geotermica in specie — e 
sulle loro prospettive, i pa¬ 
reri sono discordi. Cè chi af¬ 
fida loro un ruolo del tutto 
marginale, e chi le vede ad¬ 
dirittura come alternativa al 
petrolio. Gli esperti (gli italia¬ 
ni professor Reale e Paris) 
si sono tenuti su una linea di 
prudenza. 

Un’altra parte dei dibattiti 
ha affrontato direttamente il 
tema della scelta nucleare, 
della sua portata economica 
e dei pericoli che essa può 
comportare. Anche qui le opi¬ 
nioni si sono divise equamen¬ 
te fra tecnici e scienziati da 
una parte (fra gli altri il pro¬ 
fessor Gallone dell'AGIP nu¬ 
cleare, il professor Moore che 
dirige i lavori di perfeziona¬ 
mento del reattore veloce a 
Windscale in Inghilterra) e 
rappresentanti della « opposi¬ 
zione » ecologica dall’altra. 
Sia Gallone che Moore hanno 
sostenuto non solo l’opzione 
nucleare, ma quella dello svi¬ 
luppo dei reattori veloci co¬ 
siddetti « autofertilizzanti », 
che funzionano cioè con il plu¬ 
tonio residuato dalle centrali 
nucleari ad uranio. Se queste 
centrali utilizzano l’uno 
per cento dell’energia conte¬ 
nuta nell’uranio, i reattori ve¬ 
loci ne utilizzano il sessanta 
per cento. Di fronte alle con¬ 
testazioni sui pericoli che le 
« cattedrali atomiche ' (dot¬ 
tor Patterson dell’Associazio¬ 
ne « Amici della Terra ») rap¬ 
presenterebbero per gli uomi¬ 
ni e per la natura. Moore 
ha risposto che, contro i cin¬ 
quanta incidenti mortali all’ 
anno che si verificano nelle 
miniere di carbone, nelle cen¬ 
trali nucleari se ne sono avuti 
due in venti anni di espe¬ 
rienza. 

Una posizione di equilibrio 
ha assunto il tedesco Hecht 
rappresentante dei sindacati 
della RFT: la scelta nuclea¬ 
re può essere accettata, ha 
detto, come una delle scelte, 
e non l'unica, in un quadro di 
differenziazione delle fonti e- 
nergetiche. I* parte che il 
nucleare dovrà avere nei sin¬ 
goli paesi e nella comunità va 
determinata democraticamen¬ 
te. 


Vera Vegetti 


per 2AQ&OO0 lire 
oggi puoi avere: 

pneumatici radali,cambio 
sportivo a leva cortajari 
retromarcia, moquette, 
blocca sterzo,f reni a disco 
anteriori con servofreno, 

993cc, cinque.comodi posti, 

tanto bagagliaio e una... 

Opel Marietti 


Mena a punto dell'ANAC, in polemica col « Corriere » 

Perché non c'erano i cineasti 
italiani alla Biennale 


ROMA — L’ANAC. l’organiz¬ 
zazione unitaria degli autori 
cinematografici italiani, re¬ 
spinge fermamente in un suo 
comunicato « le immotivate 
e sommarie insinuazioni cir¬ 
ca un preteso conformismo 
dei cineasti italiani nei ri¬ 
guardi della repressione del¬ 
l’opposizione intellettuale nei 
paesi dell’Est ». La messa a 
punto concerne le afferma¬ 
zioni di un articolista del 
« Corriere della Sera », che 
in quel senso aveva credu¬ 
to di dover interpretare la 
« mancata partecipazione del¬ 
la stragrande maggioranza 
di registi e scrittori cinema¬ 
tografici del nostro paese al¬ 
la Biennale del dissenso ». 

L’ANAC rammenta che « su 
mandato di tutti i soci, nel 
1973, fece pervenire al gover¬ 
no sovietico un messaggio di 
dura e sdegnata protesta per 
l’arresto del regista Serghei 
Paragianov; che sempre, con 
documenti, convegni, manife¬ 
stazioni, e anche esponendo 
il proprio esecutivo a denun¬ 
ce giudiziarie, si è battuta 


per la totale libertà d’espres¬ 
sione in tutti quei paesi do¬ 
ve vengono repressi 1 diritti 
umani, civili e culturali». 

’ Il comunicato ricorda inól¬ 
tre come razione dei cinea¬ 
sti italiani sia volta anche 
alla «difesa della libertà In 
Italia, dove, tra l’altro, l’ope¬ 
ratore culturale e regista Vi¬ 
co Codelia viene, ancora una 
volta e pretestuosamente, 
rinviato a giudizio con accu¬ 
se tanto gravi quanto incre¬ 
dibili ». 

La presa di posizione dell' 
ANAC è firmata dai membri 
deH'esecutivo (Adriano, Car¬ 
pi, Conforti, Crescimone, 
Giannarelli, Lizzani, Maselli, 
Monicelli, Orsini, Passacan- 
lando. Russo. Sani, Scarpelli, 
Scola. Tattoli), ma esprime, 
ovviamente, il pensiero di 
tutta l'associazione, fra i cui 
membri si possono ricordare, 
a titolo esemplificativo, i no¬ 
mi di autori quali Age. Ben¬ 
venuti, De Bernardi, Comen- 
cini, Ferreri. Petri, Rossi, i 
fratelli Taviani. 


j I lavori del convegno aperti da Moravia 

| Letteratura e dissenso 
alla Biennale veneziana 
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Garanzia totale 12 mesi, chilometraggio illimitato. Capillare assistenza OpeJ-EUROSERVlCE in tutta Hallo. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — La prima gior¬ 
nata del convegno della Bien¬ 
nale su quella che è stata 
chiamata « l*altra letteratura 
dei paesi dell'Est Europeo » 
ha fatto perno sulla relazio¬ 
ne di Alberto Moravia che ha ( 
ribadito concetti già~da lui e- 
spressi in precedenti inter¬ 
venti sull'arte: « L’arte non 
e sociale, ma è asociale, nel 
senso che esprime ciò che c 
represso, e possiede quindi 
— nella dimensione del socia¬ 
le — la stessa funzione del 
sogno nella vita individuale. 
Esprime, cioè, quello che 
Jung chiamava l'tnconscio 
collettivo e lo esprime (su 
questo punto Moravia ha vo¬ 
luto insistere) formalmente ». 
Proprio per questa ragione, 
sempre secondo Moravia. • 
quando l’arte si allinea con i 
cosiddetti corpi separati del¬ 
lo Stato, non esprime nulla e 
diventa essa stessa repressi¬ 
va. Moravia non ha mancato 
di riferirsi alla concreta si¬ 
tuazione dell’Unione Sovieti¬ 
ca. Egli iia esordito ramma¬ 
ricandosi della mancata pre¬ 
senza, al convegno, degli 
scrittori sovietici, esponenti 
della letteratura che ha chia¬ 
mato «ufficiale», i quali a- 
vrebbero offerto la passibili¬ 
tà dialettica di una discus¬ 
sione — inter pare* — sull* 


argomento. 

Moravia ha parlato anche 
di « catastrofe letteraria » a 
proposito del « realismo so¬ 
cialista » ma ha poi cercato 
una definizione più artico¬ 
lata. quando ha detto che. a 
suo parere «il realismo so¬ 
cialista costituisce l'ideologia 
letteraria della rivoluzione 
industriale a tempi brevi ». 

A quella di Moravia sono 
seguite altre comunicazioni 
tra cui quella di Roger Er¬ 
rerà e quella di Eduard 
Goldstucker, sui rapporti 
tra letteratura e potere. Que- i 
st’ultimo ha affermato che le 
possibilità che si offrono agli 
scrittori possono oscillare tra 
l'accettazione conformistica 
delle regole di quel rapporto, 
tra la creazione di una sorta 
di lingua esotica in grado di 
produrre una specie di comu¬ 
nicazione segreta tra autore e 
lettore o la scelta più radi¬ 
cale del dissenso. 

Più articolato e complesso 
Tlntervento di Michel Aucou- 
turier che ha parlato dei 
contrasti tra 11 crescere di 
ima ricerca sulla specificità 
dell'arte e del suo linguag¬ 
gio rispetto alla « riduzione 
dell'estetica all'ideologia » so¬ 
stanzialmente praticata nel 
quadro istituzionale. 

Maurizio Cucchi 
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• La ragione e la forza del¬ 
la classe operaia (editoria¬ 
le di Adalberto Minucci) 
^ Partiti, sindacati e masse 
. di fronte alle * scelte (di 
Fernando Di Giulio) 

G Quando diventa più diffi¬ 
cile truccare i conti (di 
Paolo Forcellini) 

0 Attacco ‘eversivo e , difesa - 
delia democrazia: le nuove 
prove del « partito arma¬ 
to » (di Fabio Mussi); Che 
succede a Torino (di Giu¬ 
liano Ferrara) 

G Comunisti e socialdemo¬ 
cratici in Europa (conver¬ 
sazione con Gerardo Chla- 
romonte a cura di Romano 
Leddu) 

G Centralità operaia e tra¬ 
sformazione dello Stato (di 
Giorgio Napolitano) 

• IL CONTEMPORANEO 
I tempi della questione 
femminile 

ARTICOLI E INTERVENTI di 
Raffaella tìaraldi, Maria Luisa 
Boccia, Franca Chiaromantc, 
Vania Chiurlotto, Michela De 
Giorgio, Marcella Ferrara, Na¬ 
dia Fusilli, Paola Gaiotti, Ma¬ 
riella Gramaglia, Francesca Iz- 
zo, Maria Eletta Martini, Tere¬ 
sa Massari, Lidia Mcnapace, Pa¬ 
squalina Napolitano, Magda Ne¬ 
gri. Maria Teresa Noto, Achil¬ 
le Occhetto, Pina Orpello, Leti¬ 
zia Paolozzi, Carla Pasquinelli, 
Anna Pedrazzi, Licia Perelli, 
Isabella Peretti. Adriana Sero- 
ni. Amalia Signoroni, Ciglia Te¬ 
desco. Sandra Zagaiti, Grazda 
Zuffa. 

G 11 dibattilo tra cattolici e 
comunisti (interventi di 
Mario Gnzziui, la rivista 
Testimonianze, la Comuni¬ 
tà dellTsolotto) 


Novità^ 

Corpus Graphicum, 2 

VITTORE CARPACCIO 
I Disegni 

Jt catalogo completo dei disegni del Carpaccio in una pregiata 
edizione ricchissima di riproduzioni. Lire 7500 

Strumenti 

Collana interdisciplinare di scienze umane H; 
Riccardo Massa 

L’EDUCAZIONE EXTRASCOLASTICA 

Movimento giovanile, scuola integrata, politica culturale c ser¬ 
vizi sociali: una sintesi disincantala destinata a ogni operatore 
che non wgtia arenarsi nei luoghi comuni di una nuova reto¬ 
rica pcdagogka. (juidc/Pedago^ia, 75 

Antonio Sbisu 

EDUCAZIONE E FAMIGLIA 

Un itinerario critico che vede convergere attinte e autorealiz¬ 
zazione sulla base della dialettica fra liberazione psicologica 
e emancipazione politica. Guidc/Pcdagogia, fO 

Gabriella Klein 

LA SOCIOLINGUISTICA 

La nascila e to sviluppo della socioUnguislica riferiti al con¬ 
testi scientifici, culturali e politici in cui si innesta la ricerca 
teorica e empirica nei vari Paesi. Guidc/Antropologia, 82 

Maria Silvia Barbieri 

GLI INIZI DEL LINGUAGGIO: 

ASPETTI COGNITIVI E COMUNICATIVI 

L'acquisizione del linguaggio come frutto di una lunga intera¬ 
zione tra individuo e ambiente. -Guidc/Psicologia, 78 

Ivan Tognarini 

GIACOBINISMO, RIVOLUZIONE, 
RISORGIMENTO < ‘ 

UNA MESSA A TUNTO STORIOGRAFICA 

lui ricognizione degli studi disponibili, la ricostruzione del di¬ 
battilo intoppatosi ad oggi, un bilancio dei risultati conseguiti. 
Vindividuazione di ricerche ancora possibili. Guidc/Stona, 77 

Alessandro Roveri 

CAMILLO BENSO DI CAVOUR 

La centralità di Cavour nella nostra coscienza cidlurale e ci¬ 
vile. Guide/Storia, 81 

Ciascun volume Lire 2500 


LEUROPEO 

Lettere 
dal dissenso 

In esclusiva per L’Europeo una 
eccezionale testimonianza po¬ 
litica: tutte le lettere inviate al¬ 
la Biennale dagli intellettuali 
d’oltrecortina per spiegare co¬ 
me e perché sono stati costret¬ 
ti a non andare a Venezia. 

L’altra medicina 

Mani, aghi, erbe medicinali. Ago¬ 
puntura, omeopatia, fitoterapia, chi¬ 
roterapia. Scienza o magia? La me¬ 
dicina eretica è stata ammessa da 
quella ufficiale: nuove frontiere per 
la salute? 

In tasca al governo 

Tra le righe del bilancio statale, in¬ 
sieme ai grandi sperperi, c’è una 
lunga serie di spese inutili: dalle au¬ 
to blu, ai contributi clientelar!. Ecco 
come buttiamo via mille miliardi. 

. LEUROPEO, 
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Alla manif estazione l’adesione dei partiti, dei sindacati, delle istituzioni, dei lavoratori e dei cittadini della capitale 

A Roma, La città accoglie i centomila metalmeccanici 

■ 9 L’appuntamento preparato in decine di assemblee nei luoghi di lavoro e nelle scuole - Per gli studenti e le « leghe » il concentramento è al 

M'J .MlCkt Colosseo - L’incontro dei giovani disoccupati con Picchetti - «Impedire il tentativo di stravolgere i contenuti della giornata di lotta» 
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L’appuntamento preparato in decine di assemblee nei luoghi di lavoro e nelle scuole - Per gli studenti e le « leghe » il concentramento è al 
Colosseo - L’incontro dei giovani disoccupati con Picchetti - «Impedire il tentativo di stravolgere i contenuti della giornata di lotta» 


• Nella notte, alle prime luci 
dell'alba i treni dei metal¬ 
meccanici entreranno in sta¬ 
zione; per le strade — a quel¬ 
l’ora deserte — i pullman fa¬ 
ranno gli ultimi chilometri 
dopo aver viaggiato per ore. 
In 100 mila da tutta Italia, 
con la fatica e il sonno ad¬ 
dosso, metteranno piede a 
Roma. Che città troveranno 
i metalmeccanici? Sarà ugua¬ 
le a quella che videro il 28 
novembre del ‘69, a quella del 
febbraio ’73, o un’altra an¬ 
cora? E come, quanto di¬ 
versa? 

Roma è cambiata, forse più 
di quanto non sia cambiato il 
Paese intero. Nel '69 (nel cuo¬ 
re dell’autunno caldo, una 
settimana dopo la tragica 
morte a Milano di Annarum- 
ma e solo dieci giorni pri¬ 
ma di piazza Fontana: il san¬ 
guinoso avvio della strategia 
della tensione) in centomila 
sfilarono in una città diffi- 


gli « autonomi », vuoi puntare 
ad una spaccatura, cercando 
di « penetrare » nella piazza 
di San Giovanni. Un’iniziativa, 
questa, che una parte del 
« movimento » (una fonte in¬ 
sospettabile quindi) ha giudi¬ 
cato « dettata da disprezzo 
per la classe operaia e mi¬ 
rante solo a dividere i la¬ 
voratori occupati ». E dietro lo 
scudo dell'u autonomia » pas¬ 
sano i commenti e i giudizi 
reazionari, tornano in cam¬ 
po la paura e il tentativo di 
alzare un muro tra chi scen¬ 
de in piazza ed il resto del¬ 
la capitale. Insomma, accanto 
ad una strategia della ten¬ 
sione aperta se ne muove un’ 
altra, più sottile, che punta 
le sue carte sulla diffidenza, 
sul timore, che spinge la gen¬ 
te ad isolarsi a guardare con 
spavento e fastidio alla ma¬ 
nifestazione, a chiudersi di 
nuovo in casa, a serrare le 
botteghe. 


- die, lontana dalle loro cimi- 

• niere, in un clima avvelena- \t 11 ~ 

to dalla paura che per giorni NUOVC alleanze 

( alcuni grandi quotidiani del- 


. la capitate avevano cercato di 
( creare. « La marcia su Ro- 
I ma » la chiamava il Tempo, 
; « la capitale vive ore di ti- 

! more » faceva eco il Mes- 
! saggero. La città aveva vi- 
, sto sfilare i metalmeccanici 
i in un ordine impeccabile ma, 
nella sua maggioranza, ave- 
! va vissuto la giornata da fuo¬ 
ri, come un’ospite obbligata, 
i estranea. Certo, in piazza c’ 
; erano gli operai romani, gli 
i edili, • molti studenti delle 
, scuole e dell'università ma 
j una fetta ancora più grande 
s’era tenuta chiusa in casa. 
t Oggi gli operai che scende- 
‘ ranno dai treni che vengono 

- da Milano o da Torino tro¬ 
veranno sui muri (tra quelli 
del ' PCI e dei partiti de¬ 
mocratici) anche un mani- 

' festa bordato di giallo e rosso, 
firmato dal sindaco; c’è scrit- 
, ta la solidarietà della città, la 
sostanziale comunanza di lot- 
\ ta che unisce questi lavoratori 
' alla capitale di oggi, alla sua 

- nuova amministrazione e, più. 
in generale, al nuovo rapporto 
tra tutti t partiti democratici. 

* che due giorni fa hanno si- 
‘‘ glato assieme un documento 
\ di appoggio e sostegno alla 
tmanifestasiane. Una città mol- 
< to diversa, ma non per que- 
. sto più « facile », una città 
\ che ha scoperto la crisi, che 
} si è vista smantellare in po- 
t chi anni tanti piccoli a vaio- 
!’ft » rassicuranti, tanti miti, 
t Non c’è più il posto fisso al 
i ministero per i figli della pic- 
' cola borghesia, non c’è più la 
i crescita smodata del terzia- 
■' rio che sembrava assorbire e 
annacquare la paura della di• 

’• soccupazione. E, in compenso, 
i non c’è neppure un tessuto 
. produttivo rilevante, mancano 
\ le fabbriche (e molte di quel- 
» le che ci sono vivono in eter- 
i ria endemica difficoltà). La 
capitale di oggi è seconda so- 
. lo a Napoli per numero di 
disoccupati, che le stime non 
, ufficiali fanno calcolare nel- 
, l’ordine dei 250-300 mila; solo 
| nelle liste speciali sono iscrit- 
' ti 37 mila giovani mentre al 
1 collocamento aspettano un 
'.impiego altre 90 mila per- 
' sane. Roma vive drammatica- 
1 mente la crisi ma ha voglia 
' e forza per uscirne, e lo ha 
1 dimostrato poco più di un an- 
1 no fa alle urne (e con la coa¬ 
lizione che da quella prova 
elettorale è uscita), lo prova 
quotidianamente con le tante 
piccole e grandi lotte che 
hanno per protagonisti disoc¬ 
cupati ed occupaci, giovani 
donne e studenti. Sono di que¬ 
sti giorni lo sciopero dei chi¬ 
mici e quelli — forti — degli 
statali, la categoria più gran¬ 
de e più difficile. E dalla crisi 
di oggi si esce cambiando gli 
indirizzi economici, compien¬ 
do scelte nuove e coraggio¬ 
se contro Vinflazione e la re¬ 
cessione, per il lavoro: gli 
'*stessi obiettivi che domani 
' porteranno in piazza i me- 
i talmeccanici. Stavolta — e va 
, notato — questa grande ca- 

- tegaria operaia non viene a 
1 manifestare a Roma per il 

contratto ma per chiedere che 
-, tante cose cambino. 


Volontà comune 

> - . 

^ Non solo la solidarietà (che 
t con gli anni si è fatta più 
t grande) ma interessi ed una 
^ volontà politica comuni, quia- 
, di. legano questa Roma ai 100 
; mila lavoratori che verranno 
• da fuori. E lo sì è sentito ri- 
t patere tante volte in questi 
i giorni dentro le assemblee di 
J fabbrica, di scuola, negli in- 
j contri tra operai e disoccu¬ 
pi pati organizzati nelle Leghe. 

> Ma ciò non vuol dire che 
ì tutto i facile, scontato. La cit- 
l là è questo e tante altre co- 

? se assieme. Su di essa, a far 
m da contraltare alla crescita 
" democratica rapida, talvolta 
* impetuosa, degli ultimi anni. 

* pesa la strategia della ten- 
~ sione, il. gioco al caos. In un 
* anno le piazze hanno visto 
J tre morti, hanno visto scontri. 

< incidenti, aggressioni di ma- 
» no fascista, lo scatenarsi 
-, sepsso di una fredda e logo- 
i rante guerriglia. La risposta 
j c'è stata, ed è stata sempre 
v pronta, forte, unita, il tessu- 
' to democratico, insomma, non 
ì ha solo tenuto ma. nelle dif- 
i ficili prove di questi mesi, 
ì ha saputo rafforzarsi ed 
* estendersi. Sarebbe sciocco 
t negare tuttavia che questi 
’ capi non abbiano pesato. 

*, Ci chi prova ancora una 
t volta a far leva sul timore 
r e la paura, c’è ancora U so- 
f Irto « Tempo » (con toni certo 
ì più velati di una volta) che 
; parla di una « prova di for- 
; za» che prevede negozi chin¬ 
isi e scuole deserte. A dargli 
J una mano (nel ’69 erano i 
- Jfc scisti che volevano indire 
una contromanifestazione) ci 
tono forze oscure o scoperte. 
C’è soprattutto chi, e sono 
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Chi tira i fili della strate¬ 
gia dello sfascio però deve 
fare i conti (e non si illuda 
che possa essere altrimenti) 
con un dato che. dal ’69 ad 
oggi, ha assunto sempre mag¬ 
gior rilievo: la classe operaia, 
il movimento democrati¬ 
co, hanno saputo trovare nuo¬ 
ve essenziali alleanze attorno 
ai grandi obiettivi di cam¬ 
biamento c rinnovamento del¬ 
la società. E’ proprio qui la 
novità e la manifestazione di 
oggi, la risposta della città, 
ne saranno una ulteriore pro¬ 
va: i metalmeccanici sfile¬ 
ranno a Roma, con Roma. 

r. r. 


AirÓmi non si 
può parlare dello 
sciopero con 
i disoccupati 

La scelta dei lavoratori 
metalmeccanici di discute¬ 
re con i giovani, i disoc¬ 
cupati, i contenuti della 
manifestazione nazionale 
della FLM, non è piaciu¬ 
ta alla direzione dell’OMI. 
Con un atteggiamento a 
dir poco arrogante l’azien¬ 
da, che — va ricordato — 
appartiene alla GEPI, una 
società pubblica, ha impe¬ 
dito ieri l’ingresso in fab¬ 
brica alle « leghe del gio¬ 
vani disoccupati ». Una 
posizione che a fatica rie¬ 
sce a celare il tentativo 
di rinchiudere la classe 
operaia all’interno della 
fabbrica, di isolarla dagli 
altri strati sociali della 
città. Un atteggiamento 
che la direzione ha mani¬ 
festato tutte le volte che 
il consiglio di fabbrica ha 
indetto assemblee con i 
disoccupati: una frequen¬ 
za quanto meno sospetta. 

I lavoratori ieri hanno 
, deciso di non prestare il 
fianco alle provocazioni e 
si sono riuniti in assem¬ 
blea, rinviando rincontro 
con le « leghe ». 


La citta, le sue istituzioni, i 
lavoratori,. si preparano ad 
accogliere la manifestazione 
nazionale dei metalmeccanici. 
Roma non vive come « estra¬ 
nea * la scadenza di lotta: lo 
testimoniano le decine e de¬ 
cine di assemblee, di incon¬ 
tri in tutti i quartieri, nei 
quali si è discusso, in questi 
giorni, sui temi al centro del¬ 
la piattaforma della FLM. U- 
n’adesione di cui si sono fatti 
interpreti ieri il sindaco, Giu¬ 
lio Carlo Argan, l’assessore 
agli affari generali. Arata, i 
capigruppo del PCI e del 
PSi. i compagni Falomi e 
Severi, e il consigliere de 
Becchetti, in un incontro con 
i rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Alla riu¬ 
nione, in cui hanno preso la 
parola Morra, Morese e Mat¬ 
tina della Firn, sono stati ri¬ 
baditi i contenuti della gior¬ 
nata di lotta, che ricalcano 
gli obiettivi per i quali da 
tempo sono mobilitate le for¬ 
ze democratiche romane. 

Unanime è stata l’adesione 
ai temi della giornata di lotta 
dei rappresentanti deH’ammi- 
nistrazione e dei partiti de¬ 
mocratici capitolini, clie già 
alcuni giorni fa si era e- 
spressa in un documento uni¬ 
tario. per « ribadire il carat¬ 
tere unitario della manifesta¬ 
zione e sottolineare l’esigenza 
di assicurarne la riuscita iso¬ 
lando con la vigilanza de¬ 
mocratica ogni tentativo di 
provocazione e strumentaliz¬ 
zazione ». Anche ieri, i rap¬ 
presentanti della città, hanno 
sottolineato la necessità che 
il significato dell'importante 
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PREPARATIVI A PIAZZA NAVONA 

di piazza Navona. L’apertura, prevista per ieri, è stata leggermente ritardata dal mal¬ 
tempo; venditori ambulanti e negozianti della zona, comunque, lavorano a buon ritmo e 
si prevede che tutto sarà pronto per i prossimi giorni. Quest'anno la piazza avrà (forse) 
un aspetto meno caotico del solito, dato il drastico ridimensionamento del numero dei ban¬ 
coni presenti. La prima circoscrizione infatti permetterà l'Istallazione delle bancarelle solo 
ai rivenditori di dolciumi, giochi, dischi e giocattoli. Scarpe, vestiti e pellami si concentre¬ 
ranno invece a piazza Mastai e strade vicine dove sarà allestita un'apposita fiera distinta 
da quella di piazza Navona. Quella di quest’anno sarà probabilmente l'ultima edizione della 
popolare fiera del romani; il suo ridimensionamento è infatti il primo passo verso lo 
spostamento delle baracche al Circo Massimo. 


L'onorificenza proposta per monsignor Angelini 

Per il « vescovo - barone » 
c’è la laurea ad honorem 

Da ventanni tiene sotto controllo tutta la rete dell'assistenza 
privata - Venti cliniche costruite sotto la sua protezione 


Come premio per vent’anni 
di € traffici » nel campo degli 
ospedali e delle cliniche, mon¬ 
signor Fiorenzo Angelini avrà 
una laurea in medicina «ad 
honorem ». La decisione sarà 
con ogni probabilità ratificata 
oggi dal consiglio di facoltà, j 


dell'assistenza sanitaria. Que- non c'è da stupirsi se oggi 
sta posizione — e l’amicizia [ viene fuori la proposta della 
salda che da sempre lo lega laurea « ad honorem >. 


a diversi personaggi democri¬ 
stiani che. soprattutto negli 
anni '50 e '60, contavano: Re¬ 
becchini, Cioccetti, Petrucci 
— gli ha consentito di eser- 


11 suo nome è stato indicato t citare sempre un controllo su 


(assieme a quello di due stu¬ 
diosi assai noti) da un appo¬ 
sito comitato. 

. « Per meriti particolari *: 
questa la motivazione della 
onorificienza proposta per il 


tutti i «giochi di potere » e 


In realtà monsignor Ange¬ 
lini, da quando nel ’56 è sta¬ 
to nominato vescovo, ha un 
obiettivo fisso: quello di ot¬ 
tenere l’incarico di Vicario. 
Si dice che già negli anni 
’50 tentò la scalata. Aveva 


nel sistema di clientele che l l'appoggio di Pio XII e l'ope- 


j si sono sviluppati negli anni 
i passati non solo nelle clini- 
j che, ma anche negli ospedali, 
i Sono molti i primari che 


vescovo. Quali meriti? Il prin- ' j devono 1& carriera al vescovo 


cipale è di aver diretto, da 
dietro le quinte, tutta l'opera¬ 
zione «cliniche-private » che 
dal dopoguerra ad oggi ha 
portato il Lazio al secondo 
posto (dietro la Campania) v 
nella graduatoria delle regio¬ 
ni in cui la speculazione sul¬ 
la salute è più fiorente. 

Monsignor Angolini è infatti 
da 21 anni (delfino di Pio 
XII fu nominato - vescovo 
quando aveva appena qua- 
rant'anni) « ausiliare > di Ro¬ 
ma, con l’incarico di coordi¬ 
nare tutta Fattività dei reli¬ 
giosi che lavorano nel campo 


(negli ambienti medici viene 
chiamato « il barone dei ba¬ 
roni»). E anche per questo 


Sottoscrizione 

Ricorreva ieri il primo an¬ 
niversario della morte del 
compagno Mario Senziola, 
che fu uno dei fondatori del¬ 
la sezione Tuscolano del PCI. 
La moglie Lina — assieme 
ai compagni della sezione — 
lo ricorda con affetto a tut¬ 
ti coloro che lo conobbero e 
sottoscrive 30.000 lire per la 
sezione. 


razione sembrava fatta. Ci 
furono però opposizioni forti 
e aH’ultimo momento non se 
ne fece nulla. Da allora sono 
quattro ì vescovi che si sono 
avvicendati alla carica di Vi¬ 
cario: Marchetti. Traglia, 
Dell'Acqua e Poletti. Per An¬ 
gelini la via è sempre stata 
sbarrata, anche perchè, dopo 
la morte di Papa Pacelli, non 
ha più trovato appoggi tra 
le alte gerarchie del Vatica¬ 
no. Ciò non gli ha impedito 
di restare ben saldo al suo 
posto. Da lui — basta questo 
per spiegare quanto conti — 
dipende l’apertura di qualsia¬ 
si clinica gestita da religiosi. 
E dal 1956 ad oggi, solo a 
Roma, ne sono state aperte 
20: una all’anno. 


scadenza di lotta non venga 
stravolto da violenze e preva¬ 
ricazioni, e sia quindi isolato 
qualsiasi tentativo di provo¬ 
cazione degli « autonomi ». 

« Per l'obiettivo di un 
grande e unitario impegno 
civile e democratico, per il 
rinnovamento delle istituzioni 
repubblicane, per uno svilup¬ 
po ordinato della vita — dice 
una nota redatta al termine 
della riunione di ieri — con¬ 
corrono tanto la mobilitazio¬ 
ne dei metalmeccanici quanto 
quella della cittadinanza ro¬ 
mana ». 

Dare un panorama, anche 
solo parziale, delle iniziative 
di ieri, è impossibile: mani¬ 
festazioni. cortei, dibattiti, si 
sono svolti in quasi tutte le 
scuole, quartieri, centri della 
provincia e della regione (di 
quello al cinema Madison ri¬ 
feriamo in altre parte del 
giornale). Da segnalre le as¬ 
semblee negli istituti Newton 
e Piero Della Valle, due scuo¬ 
le in cui già sono in piedi le 
« leghe degli studenti », le 
nuove strutture unitarie del 
movimento. E poi ancora il 
liceo classico Dante, il Ma- 
miani. dove ha preso la paro¬ 
la un rappresentante delle 
leghe, lo scientifico franeesco j 
d’Assisi. dove sono intervenu- | 
ti gli operai della Selenia. I 
giovani di Monterotondo, 
hanno invece dato vita ad un 
corteo per le vie della citta¬ 
dina. distribuendo volantini 
sulla manifestazione di oggi. 
Le leghe dei disoccupati di 
San Basilio, infine, si sono 
riunite con decine di lavora¬ 
tori. operai, cittadini del 


quartiere nella loro sede, as 
sieme al compagno Picchetti, 
segretario generale della Ca¬ 
mera del Lavoro. 

- Da tuttè queste iniziative è 
scaturita la proposta di dar 
vita ad un concentramento di 
studenti e giovani disoccupa¬ 
ti. per garantire una presenza 
caratterizzata alla manifesta¬ 
zione nazionale dei metal¬ 
meccanici. Per tutti l'appun¬ 
tamento è alle 9 al Colosseo. 
Qui si troveranno anche i 
giovani delle « leghe » 

E* bene a questo punto ri¬ 
cordare i percorsi dei tre 
cortei. I lavoratori e gli ope¬ 
rai die si concentreranno al 
Colosseo, sfileranno per via 
Labicana, attraverseranno via 
Emanuele Filiberto per arri¬ 
vare a piazza San Giovanni. 
Il corteo dalla stazione Ti- 
burtina percorrerà, invec'e, 
via di Portonaecio per im¬ 
boccare via Prenestina (dopo 
aver attraversato Largo Pre- 
neste) e arrivare così a via 
La Spezia e quindi sbucare 
nella piazza del comizio. Dal¬ 
la stazione Ostiense, infine, il 
corteo imboccherà viale A- 
ventino. via Terme di Cara- 
calla. fino a piazzale Metro- 
ilio. e da qui via Gallia. fino 
a San Giovanni. Come è faci¬ 
le prevedere l’imponente af¬ 
fluenza di operai, donne e 
giovani da tutte le città alia 
manifestazione creerà qual¬ 
che problema al traffico. 
Come sempre in questi casi 
l’Atac potenzierà la presenza 
dei controllori nei capolinea 
e nelle vetture viaggianti: 
spetterà a loro modificare i 
percorsi degli autobus. 


Affollata assemblea al Brancaccio promossa dal SUNIA 

Cosa chiedono gli inquilini 
degli appartamenti IACP 


Le modifiche adottate 
giorni fa daU’Istituto au¬ 
tonomo case popolari sui 
criteri di applicazione del 
canone, mettono in evi¬ 
denza l’avvio di un nuovo 
modo di gestire l’IACP. Lo 
affermano i rappresentan¬ 
ti delle 70 mila famiglie 
che abitano negli alloggi 
dell’istituto e che ieri si 
sono riuniti in assemblea 
al cinema Brancaccio. Nel 
corso dell’incontro — pro¬ 
mosso dal SUNIA e dagli 
ìntercomltati cittadini de¬ 
gli assegnatari — sono sta¬ 
ti affrontati i temi del 
canone sociale, del risa¬ 
namento delle abitazioni, 
della ristrutturazione de¬ 
mocratica dellTACP. Era¬ 
no presenti il presidente 
nazionale del SUNIA, Pie¬ 
tro Amendola, il compa¬ 
gno Trezzini, della segre¬ 
teria della Federazione ro¬ 
mana del PCI, D’Agostini 
del PSI, e una delegazio¬ 
ne del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’istituto au¬ 
tonomo case popolari com¬ 
posta dal presidente Mar¬ 
zocco dal vice presidente 
Funghi, da Faraone, Ma¬ 
strorosato e Sanso. 

Si è trattato di un in¬ 
contro vivace. In cui han¬ 
no preso la parola molti 


cittadini, la maggior par¬ 
te del quali a nome di in¬ 
tere zone o di interi com¬ 
plessi dell’IACP. L’assem¬ 
blea è stata infatti l’ap¬ 
puntamento conclusivo di 
una intensa campagna di 
mobilitazione nel corso 
della quale sono stati di¬ 
scussi i criteri attuativi 
del canone sociale e le 
proposte per la democra¬ 
tizzazione dell’istituto. 

Al termine dell’assemblea 
è stato approvato un do¬ 
cumento che ripercorre le 
nuove disposizioni fissate 
dall’IACP. Vediamole. 

1) Gli inquilini che a- 
bitano in alloggi impro¬ 
pri, dichiarati inabitabili, 
o destinati alla demoli¬ 
zione debbono continuare 
a pagare il vecchio ca¬ 
none: 

2) Il fitto a vano non 
deve essere fissato sulla 
base dei vani legali ma 
in base a vani che ab¬ 
biano come minimo una 
ampiezza di 14 mq. 

3) Gli appartamenti 
sprovvisti di riscaldamen¬ 
to o il cui impianto è sta¬ 
to installato a cura degli 
inquilini hanno una ri¬ 
duzione del 5 per cento; 

4) Gli alloggi sprovvisti 
totalmente o parzialmen¬ 


te di servizi igienici, o 
realizzati a carico degli 
inquilini, hanno una ridu¬ 
zione del fitto da un mi 
nimo del 5 a un massimo 
del 15 per cento; 

5) La riduzione per ve¬ 
tustà degli alloggi che 
hanno oltre 10 anni, è 
applicata tenendo conto 
non solo dell'anno di co¬ 
struzione ma anche dello 
stato di conservazione de¬ 
gli appartamenti e può es¬ 
sere applicata fino a un 
massimo del 40 per cento 
del canone minimo; 

6) La quota forfettaria 
per le spese fissate in 2500 
lire vano mese è ridotta a 
1250 lire. 

L’assemblea di assegna¬ 
tari IACP del Brancaccio 
si è anche impegnata a 
svolgere, d'accordo con 1’ 
istituto, il lavoro neces¬ 
sario per la rilevazione 
della superficie degli ap¬ 
partamenti. lo stato ef 
fettivo dei servizi igieni¬ 
ci. lo stato di conservazio¬ 
ne degli immobili, la veri¬ 
fica della consistenza del 
servizi condominiali e la 
compilazione del questio¬ 
nari disposti dallTACP 
per realizzare in breve 
tempo l’applicazione cor¬ 
retta del canone minimo. 


Due squadristi hanno esploso diversi colpi di pistola contro un corteo di studenti 


Fascisti sparano al quartiere Trieste 

Incidenti tra missini e polizia in tre zone del centro storico - Pretesto per le gravi provocazioni è 
stato uno squallido raduno indetto al teatro Centrale dal cosiddetto « fronte della gioventù » 


Ordigni incendiari 
contro sezione de 
e tre negozi 
al quartiere Appio 

QUATTRO attentati incen¬ 
diari ieri .Una bottiglia mo¬ 
lotov è stata lanciata contro 
la sezione de della Garbatel- 
la, senza provocare fortuna¬ 
tamente gravi danni. Altre 
tre hanno colpito ie sedi di 
rappresentanza di altrettante 
ditte straniere di apparecchi 
elettrodomestici tutte nella 
zona dell’Appio. Gli attenta¬ 
tori hanno agito con il volto 
coperto da passamontagna e 
sono riusciti a dileguarsi su¬ 
bito dopo a piedi. 

Il primo dei tre attentati 
è stato diretto contro il ne¬ 
gozio della «Bosch» (tede¬ 
sca), in via dei Cessati Spi¬ 
riti dove sono state lanciate 
5 bottiglie incendiarie. 

E' stata poi la volta dei 
negozio della « Electrolux » 
(svedese) in via Appia Nuo¬ 
va: 3 bottiglie molotov han¬ 
no spaccato le vetrine e han¬ 
no provocato lievi danni al- 
l'intemo dei locali. Infine il 
terzo attentato contro l’offi¬ 
cina di riparazioni e deposi¬ 
to della « Westinghouse » 
(USA), a largo dei Colli Alba¬ 
ni. 


--- Isolati, bollati dalla con- 

_ « . danna popolare i fascisti 

Presto sbloccate hanno tentato ieri - mattina 

■ leoiv «MiwybM.b nuov? sortUe Lq hanno fatto 

|_ A nel pieno rispetto del loro 

le licenze stile e con lo scopo evidente 

. .di provocare il caos, di avve- 

OfllllTIA nor IP lenare il clima politico della 

uuiiiAic pei ie città aHa vigjlia della man j. 

___ _ • I* festazione dei metalmeccani- 

ZOFie UiaUSTriOII ci. Prendendo a pretesto un 

« convegno sulla scuola me- 
Duecento imprese produtti- dia » organizzato al teatro 


ve da anni attendono di ave¬ 
re una sede: potrebbero of¬ 
frire alcune migliaia di posti 
di lavoro alla città. Eppure, 
anche se da tempo hanno a- 
vanzato istanza di insedia¬ 
mento nei 400 ettari destinati 
dal piano regolatore alle atti¬ 
vità industriali nelle zone di 
Acilia, Tiburtino, Tor Cervara 
e Tor Sapienza, non hanno 
ancora ricevuto risposte. Le 
pratiche per il rilascio delle 
licenze per la costruzione del 
nuovi stabilimenti vanno a ri¬ 
lento. 

Ieri mattina gli assessori 
Mancini (sviluppo economi¬ 
co) e Pietrini (edilizia) si 
sono incontrati con i funzio¬ 
nari delle competenti riparti¬ 
zioni comunali. E’ stato deci¬ 
so di rafforzare il coordina¬ 
mento tra i vari uffici del 
Comune, per snellire, dove è 
possibile, l'iter delle pratiche 
e di disporre settimanalmen¬ 
te una verifica congiunta del 
lavoro svolto. Si spierà cosi 
di accelerare i tempi e di 
creare rapidamente nuovi 
posti di lavoro. 


centrale dal sedicente « fron¬ 
te della gioventù » hanno 
provocato gravi incidenti con 
la polizia in tre diverse zone 
del centro. Ma il gesto più 
grave, quello che nei loro 
calcoli avrebbe dovuto inne¬ 
stare una spirale di violenze, 
lo hanno compiuto nella tar¬ 
da mattinata al quartiere 
Trieste, dove due squadristi 
a bordo di una motoretta 
hanno sparato diversi colpi 
di pistola contro un corteo di 
studenti del liceo Giulio Ce¬ 
sare. 

All’inseguimento del due 
sparatori si è gettata una 
« volante » della polizia e i 
fascisti hanno aperto il fuoco 
anche contro gli agenti. Ma 
nell’affrontare una curva ad 
alta velocità i fuggiaschi sono 
volati sull’asfalto. Uno dei 
due e saltato di nuovo sulla 
motoretta e si è dileguato, 
l’altro (a quanto sembra se¬ 
riamente ferito) è stato soc¬ 
corso da alcuni « camerati » e 
portato via su una « BMW » 
bianca. La polizia è ora sulle 
tracce dei due sparatori. Tra 


All'alt risponde con un colpo di pistola 

Forza il posto di blocco: 
gli agenti lo feriscono 

Colpito alla schiena da una raffica di mitra della polizia, riesce 
a fuggire - Arrestato ieri pomeriggio all'ospedale S. Giovanni 


Cure urgenti 
per migliorare 
la ricettività del 
Leonardo da Vinci 


Sparatoria, l'altra sera, sul¬ 
l'autostrada Roma-Civita vec¬ 
chia tra gli agenti di una 


gelo Di Salvo. 

Finita la sparatoria gli a- 
genti sono saliti in macchi- 


pattuglia della pwlizia stra- na e sono partiti aU’msegui- 


dale e l’occupante di un’Alfa 
Romeo « Montreal » che non 


mento della « Montreal ». 
Questa pierò, più veloce, è 


si è fermato aH’alt. Angelo riuscita a dileguarsi. Le ri- 


Di Salvo, 24 anni, proprieta¬ 
rio dell’auto, è rimasto leg- 


cerche allora, sono subito 
scattate in tutta la zona vi- 


germente ferito alia schiena cina all’autostrada. Qualche 


da uno dei colpi di mitra 
sparati dalla potizia, ma è 
riuscito a fuggire. Solo ieri 


ora più tardi, l’auto è stata 
ritrovata sullo svincolo die 
conduce all’aeroporto di Fiu- 


L’aeroporto di Fiumicino 
ha urgente bisogno di cure 
per migliorare le proprie ca¬ 
pacità ricettive e per svolgere 


pomeriggio è stato arrestato micino. Sul sedile anteriore 


all ospiedale San Giovanni. 


c’erano numerose tracce di 


L'episodio è avvenuto ver- sangue ma non è stato tro 


Dacità ricettive è rerTvòFeeTe s ° 22 di niercoledì sera vaio ,1 proiettile; questo, in- 

con maealore efficienza nel lratto autostradale tra fatti, si trovava ancora nella 

Hi Lofo Cerveteri e Civitavecchia. Una schiena di Di Salvo, che è 

Pattuglia della polizia stra- stato costretto ieri pomerig- 

^L e daie ha intimato l’alt alla gio a recarsi a] S. Giovanni. 


nentale. Due sono le strade 


rvncflKtn __ _ l UdlC ila iiiuiiuuu t ali. aua 

vSrif-' «Montreal» di Di Salvo che 
litÀ &1 a Leonardo da Vinci t. lei dawia 


„„ si dirigeva verso Roma a 

ri ut r > q 'hì U'cFJn ' ^ grande velocità. L'auto, pierò, 

disegno di legge (approvato prima ha accennato a fer- 

alla Camera e ora in discus- marsi e poi ha ripreso iin¬ 
sieme al Senato) che stabili- prowisamente la sua corsa; 
sce di rimettere ordine nel- all'altezza del posto di bloc- 
1 assetto operativo e gestiona- co Montreal è partito 

le dell'aeFoporto, con una un colpo di pistola che for- 
spesa di 56 miliardi nel bien- lunatamente è andato a vuo- 
nio ’78-’79. L’altra è quella to. La risposta degli agenti 
contenuta in una proposta de è stata immediata: con i 
che prevede tra l'altro - la mitra la pattuglia ha esplo- 
costrazione di una nuova ae- so ben 31 colpi; soltanto uno 
rostazione e della quarta pi- però ha centrato l’auto, ha 


stato costretto ieri pomerig¬ 
gio a recarsi a] S. Giovanni. 

I sanitari dopo avergli e- 
stratto il proiettile, l’hanno 
giudicato guaribile in 10 gior- 


l’altro, gii agenti sono a co¬ 
noscenza della targa della 
macchina che si è allontanta 
con il ferito. Le indagini non 
dovrebbero quindi tardare a 
dare risultati concreti. 

I primi incidenti (culminati 
con il fermo e con il rilascio 
di 31 squadristi) si sono veri¬ 
ficati tra le 9.30 e le 10.30 in 
piazza Del Popolo. Largo 
Chigi e via dei Fori. Da 
questi tre concentramenti i 
fascisti, in tutto 100-150, a- 
vrebbero voluto raggiungere 
in corteo il Centrale malgra¬ 
do il divieto opposto dalla 
questura. All’assalto degli 
squadristi, gli agenti hanno 
risposto con alcune cariche e 
con lanci di candelotti lacri¬ 
mogeni. Come abbiamo detto 
31 persone sono state ferma¬ 
te. Portate al primo distretto 
sono state rilasciate poco più 
tardi con una denuncia per 
manifestazione non autorizza¬ 
ta. 

Un gruppetto di squadristi 
(una ventina) si erano dati 
appuntamento, alle 8. anche 
davanti al liceo Giulio Cesare 
di Corso Trieste, ma la loro 
presenza aveva subito susci¬ 
tato le proteste degli studen¬ 
ti. Alle 12 30. alcune centinaia 
di giovani della scuola hanno 
dato vita ad un corteo per le 
vie della zona: in segno di 
protesta contro - la nuova 
provocazione e anche di sen¬ 
sibilizzazione intorno ai mo¬ 
tivi della manifestazione di 
oggi dei metalmeccanici. 

La provocazione è scattata 
quando il corteo è arrivato 
in piazza Trasimeno. Contro i 
giovani che sfilavano, due 
squadristi su una motoretta 
hanno sparato diversi colpi 
di pistola, molti dei quali ad 
altezza d’uomo. CI sono stati 
momenti di panico e cuando 
gli agenti di una « volante » 
si sono diretti verso i luogo 
da dove erano partite le pal¬ 
lottole i due squadristi sono 
fuggiti sulla loro motoretta 
imboccando a tutta velocità 
via Clitunno. Nell’affrontare 
una curva, però. Io scooter è 
finito contro il marciapiedi e 
auindi è rovinato sull'asfalto. 
Lo squadrista che guidava si 
è alzato, è risalito sulla mo¬ 
toretta ed ha ripreso la cor¬ 
sa. l’altro, invece, è rimasto a 
terra privo di sensi. Prima 
ancora che arrivassero gli a- 
genti. al giovane si è avvici¬ 
nata una « BMW » bianca. 
Quelli che erano a bordo 
hanno prelevato il loro « ca¬ 
merata » e lo hanno portato 
via. 

- Come abbiamo detto gli a- 
genti sono arrivati tardi sul 
luogo dell’incidente ma han¬ 
no avuto modo di leggere la 
targa della « BNfW » e quindi 
la ricerca dei due squadristi 
che hanno spiarato e dei 
complici che hanno agito in > 
funzione di cop>ertura non 
dovrebbe risultare difficile. 

In largo Trasimeno e in via 
Clitunno. gli agenti hanno re¬ 
cuperato sette bossoli di pal¬ 
lottole, tutte calibro « 7.65 ». 


prima ha accennato a fer- ni. Contemporaneamente gli 

marsi e poi ha ripreso im- agenti del posto di polizia 7~ 

prowisa mente la sua corsa: l’hanno riconosciuto e dichia- 

all’altezza del posto di bloc- rato in arresto. Di Salvo. MOSTRA ■ 

co. dalla Montreal è partito che è incensurato, ha dichia- _ , . , , 

un colpx) di pistola che for- rato di non essersi fermato Sl è inaugurata ieri nei lo- 

lunatamente è andato a vuo- all'alt della pattuglia temen- ttel Centro letterario del 


sta per un costo complessivo | spaccato il lunotto posterio- 
dl 340 miliardi in otto anni, re ed è andato a ferire An¬ 


to. La risposta degli agenti do che si trattasse di malvi- 
è stata immediata; con i venti travestiti da poliziotti, 
mitra la pattuglia ha espio- Il racconto pierò non ha con¬ 
so ben 31 colpi; soltanto uno vinto gli agenti, dato che il 
pierò ha centrato l’auto, ha giovane, oltre a non essersi 
spaccato il lunotto pjosterio- fermato, è stato anche il 
re ed è andato a ferire An- primo a sparare. 


Lazio, in via Meralana 88, la 
mostra del pi*tore Gabriele 
Onori. Nella c personale », che 
rimarrà aperta anche nei * 
prossimi giorni, sono esposti 
alcuni lavori significativi del¬ 
l’ultimo pieriodo dell’artista. 


Approvate 

i - 

dalla giunta 

Prime delibere 
del Comune 
per attuare 
la legge « 382 » 

LA PROSSIMA 
SETTIMANA DIBATTITO 
IN CONSIGLIO 


Per i Comuni, dal pri¬ 
mo gennaio, comincia una 
fase nuova: una serie di 
compiti, funzioni, poteri 
finora riservati all’ammi¬ 
nistrazione centrale dello 
Stato passano agii enti 
locali. Si tratta di una 
■ prima serie di competen¬ 
ze. che, in base alla leg¬ 
ge « 382 », dovranno esse¬ 
re trasferite alle « perife¬ 
rie ». La giunta capitoli¬ 
na lia già approvato mar¬ 
tedì due delibere che re¬ 
golano il passaggio dallo 
Stato al Comune di al¬ 
cuni compiti in materia 
di pmiizia e funzioni am¬ 
ministrative di servizi so¬ 
ciali, di sviluppo econo¬ 
mico, di assetto del ter¬ 
ritorio. Una riforma del¬ 
l’articolazione dei pubbli¬ 
ci pioteri che, come ha ri¬ 
cordato nella relazione al¬ 
la giunta l’assessore Ben- 
cini, è destinata a muta¬ 
re radicalmente il rappor¬ 
to tra autonomie locali 
e - amministrazione cen¬ 
trale. 

Non mancano, tuttavia, 
difficoltà e problemi: in¬ 
tanto è necessario assicu¬ 
rare. assieme alle compe¬ 
tenze. anche il passaggio 
alle Regioni e ai Comuni 
dei mezzi e degli stru¬ 
menti necessari. Ma per 
le strutture capitoline e 
per una città come Roma 
Io sforzo di adeguamento 
alle nuove esigenze impo¬ 
ste daU'attuazione della 
* 382 » richiede anche una 
attenta revisione dell’or¬ 
ganizzazione delia mac¬ 
china comunale. 

II consiglio esaminerà 
le delibere già varate dal¬ 
la giunta nella prossima 
settimana (sono previste 
tre sedute: martedì, mer¬ 
coledì e venerdì). Tra 1 
punti più qualificanti del 
provvedimenti la regola- 
1 mentazione delle licenze 
per i pubblici locali, i re¬ 
golamenti prefettizi per 
la sicurezza nei locali di 
pubblico spettacolo. le mi¬ 
sure relative a fabbriche 
e depositi di materiale pe¬ 
ricoloso. l’assistenza agli 
inabili. Al consiglio co¬ 
munale. inoltre, saranno 
demandate competenze 
per lo svilupipx) delle at¬ 
tività ricreative e sporti¬ 
ve. per la protezione del¬ 
la natura, per l’assegna¬ 
zione di alloggi, per la¬ 
vori urgenti di opere pub¬ 
bliche, per l’istituzione e 
la regolamentazione del 
mercati rionali, per rim¬ 
pianto e la gestione di 
quelli generali. 
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Pene minori anche per il figlio e un altro giovane - Assolta la 
moglie per insufficienza di prove - Sette ore di camera di consiglio 


A gennaio 
conferenza 
. regionale 
suirurbanistica 


i 


Una conferenza sull’a¬ 
rea metropolitana di Ro¬ 
ma, per coordinare e pro¬ 
grammare tutti gli Inter¬ 
venti regionali e comuna¬ 
li, si terrà nel mese di 
gennaio. Lo ha deciso Ie¬ 
ri la giunta della Pisana, 
che ha anche approvato 
la relazione presentata 
dall* assessore all’ urbani¬ 
stica Paolo Pulci sulla 
convocazione della confe¬ 
renza. L‘ iniziativa sarà 
organizzata d'intesa da 
Regione e Comune di Ro¬ 
ma. E’ stato formato un 
comitato di coordinamen¬ 
to che sarà diretto dal vi¬ 
cepresidente della giunta, 
Maurizio Ferrara, e dal¬ 
l’assessore Pulci. 

L'altro' giorno, Intanto, 
11 consiglio regionale ave¬ 
va esaminato la proposta 
di legge presentata dal¬ 
l’assessore Ferrara per lo 
assestamento del bilancio 
1977. Sono intervenuti nel 
dibattito la comunista Vi¬ 
telli, 11 repubblicano Di 
Bartolomei il socialdemo¬ 
cratico Muratore, e il so¬ 
cialista Dell’ Unto (che 
voteranno a favore) e per 
la DC, contrarla, Massi- 
mlani. 


E* stato condannato a tren¬ 
ta anni di carcere Ottorino 
Mlccadei, l’uomo accusato di 
avere ripetutamente violen¬ 
talo le sue tie figlie e di 
avere ucciso un neonato frut¬ 
to del suol rapporti con una 
di esse. La sentenza, che è 
stata emessa dai giudici dei¬ 
la seconda corte d’assise do 
po quasi sette ore di camera 
di consiglio, è stata accolta 
dall'imputato con una espres 
sione impassibile. 

I giudici hanno inoltre con¬ 
dannato a tre anni e due 
mesi il figlio di Miccadei. 
Mauro, e a due unni e tre 
mesi Angelo Colletti, fidan¬ 
zato di una delle ragazze. 
Entrambi dovevano risponde¬ 
re di violenza carnale e atti 
osceni. Assolta invece Car 
mela Di Filippo, moglie del 
principale Imputato, accusa¬ 
ta di concorso in infantici¬ 
dio e di sottrazione di cada¬ 
vere. Per la corte non esi¬ 
stono prove sufficienti del 
primo reato, mentre la don¬ 
na è stata ritenuta innocen¬ 
te per il secondo. 

I fatti che hanno portato 
sul banco degli accusati il 
muratore di Greccio. un pae¬ 
sino in provincia di Rieti, 
sua moglie, suo figlio e il suo 
« futuro genero » avvennero 
tra il 1974 e il 1976, e ne sono 
rimaste vittime le tre figlie 
dell'uomo, che avevano al¬ 
l’epoca 12. 13 e 14 anni. 

Secondo quanto si legge nel 
capo di imputazione. Ottori¬ 
no Miccadei aveva « istaura¬ 
to un clima di terrore, di 
sopraffazione e di soggezione 
su tutti i familiari ». Dopo 
avere soppresso un figlio, na¬ 
to dalla sua relazione con 
una delle figlie, soffocandolo 
l’uomo ne avrebbe nascosto i 


pochi ' resti In una tinozza, 
« sepolta » in cantina. La ra¬ 
gazza. nell’ottobre scorso, eb¬ 
be una violenta emorragia e 
dovette farsi ricoverare in 
ospedale, a Rieti. Qui l me¬ 
dici scoprirono rapidamente 
cosa fosse accaduto, nono¬ 
stante i tentativi della ma¬ 
dre di negare i fatti. I ca¬ 
rabinieri, avvertiti dai sani¬ 
tari, fecero irruzione in ca¬ 
sa del Miccadei e, in cantina, 
trovarono il cornicino del 
neonato. La perizia ha sta¬ 
bilito che il bambino era na¬ 
to vivo, e che venne ucciso 
in un secondo momento. 

La sentenza della corte 
d’assise accoglie in gran par¬ 
te le richieste formulate dal 
pubblico ministero nel corso 
della sua requisitoria, svolta 
al termine di un processo a 
porte chiuse. Il dibattimento 
aveva provocato, a più ripre¬ 
se, una dura reazione da 
parte di alcuni movimenti 
femministi, che avevano an¬ 
che chiesto, senza successo, 
di potersi costituire come 
« parte civile ». 

Il processo di primo grado 
si è concluso e i giudici han¬ 
no emesso il loro pesante ver¬ 
detto. Nessuno, però, è riu¬ 
scito a dare una risposta ve¬ 
ra alla principale domanda 
che scaturisce da questa rag¬ 
gelante vicenda: quali mec¬ 
canismi. quale « logica » ab¬ 
biano reso possibile una « sto¬ 
ria » In cui l’aberrazione, o 
la « follia ». individuale non 
sembrano scindibili da un am¬ 
biente di miseria ed emargi¬ 
nazione pressoché totali, co¬ 
me quello della poverissima 
provincia Reatina, ma nean¬ 
che con l’indifferenza e il 
disinteresse di un Intero 
paese. 


Venti miliardi di deficit per produrre 500 mila litri al giorno 

Esce dalla crisi la più grande 
centrale del latte d'Italia? 

Il lavoro della nuova commissione amministratrice per 
contenere il passivo - 1.070 dipendenti e 2.400 rivendite 


Cinquecento mila litri di 
latte al giorno. 1.070 dipen¬ 
denti. 2.400 punti di vendita, 
un bilancio di 47 miliardi (e 
20 di deficit): la centrale co¬ 
munale del latte (la più gran¬ 
de d’Italia) è un gigante ma¬ 
lato da anni che soltanto ora 
si tenta di guarire. A dargli 
le prime cure è stata la nuo¬ 
va commissione amministra¬ 
trice. alla direzione dell’azien¬ 
da dal febbraio di quest’an¬ 
no. I risultati, anche se limi¬ 
tati. non sono mancati, al¬ 
meno per quel che riguarda 
il contenimento del deficit; 
ma. soprattutto, sono state 
avanzate per la prima volta, 
dopo tanti anni, una serie di 
proposte nuove per il futuro 
dell’azienda. 

I problemi da superare so¬ 
no enormi. 11 deficit . infatti, 
è solo la cartina di tornasole 
di una crisi che ha ragioni 
complesse, comuni a tutte le 
centrali pubbliche. Negli ul¬ 
timi anni si è andata accen¬ 
tuando, sul mercato italiano, 
la concorrenza di ■ industrie 
che utilizzano latte d’impor¬ 
tazione; grazie alla politica 
agricola della CEE la pro¬ 
duzione estera gode di mon¬ 
tanti compensativi che ne ab¬ 
bassano notevolmente il prez¬ 
zo cosicché per le industrie 
italiane che acquistano è fa¬ 
cile confezionare « latti spe¬ 
ciali » (scadenti dal punto di 
vista proteinico e igienico) 
ma concorrenziali sul p>ano 
del prezzo. Le centrali, inve¬ 
ce. utilizzano in prevalenza 
latte di produzione nazionale, 
qualitativamente superiore a 
quello d’importazione ma an¬ 
che molto più caro. Ciò si¬ 
gnifica. dato che il latte fre¬ 
sco pastorizzato è in regime 
di prezzo amministrato, che 
alle centrali pubbliche vengo¬ 
no meno quei margini di cui 
dispongono ampiamente le in¬ 
dustrie private. 

Questa situazione di spac¬ 
catura verticale del mercato, 
per cui un 50 per cento del 
latte (quello fresco delle cen¬ 
trali) è sottoposto al blocco 
CIP e il rimanente 50 per 
cento (latti speciali o a lunga 
conservazione) viene venduto 
a prezzo libero, ha portato 
come conseguenza una netta 
perdita di mercato delle cen¬ 
trali pubbliche e la dequali¬ 
ficazione dei consumi. 

« Non a caso uno dei temi 
che la nuova gestione si pro¬ 
pone — dice Marco Ciolella. 
consigliere d'amministrazione 
per il PCI — è proprio quel¬ 
lo di lanciare una grande 
campagna di informazione 
per pubblicizzare il latte del¬ 
la centrale, l'unico che. at¬ 
tualmente. garantisca ai con 
sumatori qualità e igiene al 
massimo grado e a prezzo 
amministrato ». 


GALLERIA 

-DELL'ANGELICO» 

! Borgo Angelico, 22-A 
J • Tel. *5.47.885. 

G. CUCCAR0HI 

Dal 1° «I 14 dicembre 1 


D’altra parte, l’acquisto, da 
parte della centrale, di latte 
del produttori regionali ri¬ 
sponde non solo a un criterio 
di qualità ma anche a motivi 
che attengono al suo ruolo 
di azienda pùbblica all’inter¬ 
no dell’economia laziale. Dal 
produttori locali la centrale 
ritira ogni anno oltre 140 mi¬ 
la tonnellate di latte; basta 
questa cifra per avere una 
idea della funzione determi¬ 
nante di sostegno della 
zootecnia regionale assolta 
dall’azienda comunale. 

Ma alle cause « oggettive » 
della crisi va aggiunta la pe¬ 
sante eredità delle passate 
gestioni: « Improvvisazione, 

clientelismo, irrazionalità nel¬ 
l’organizzazione del lavoro — 
dice Fernando Paolucci se¬ 
gretario della cellula PCI nel¬ 
l’azienda — hanno portato ne¬ 
gli anni scorsi la centrale 
suU’orlo del collasso ». 

Il bilancio di previsione per 
l’esercizio "78. approvato da 
poco, e al centro recentemen¬ 
te di qualche crìtica non di¬ 
sinteressata. presenta un di¬ 
savanzo di 20 miliardi, con 
una diminuzione, rispetto al 
’77. di 275 milioni. Non è po¬ 
ca cosa, se si considera che 
tale riduzione avviene in pre¬ 
senza di un calo del 4 per 
cento circa delle vendite e 
dello scatto di oltre 15 punti 
della contingenza. 

« La contrazione del deficit 
. — dice ancora Ciolella — si 
è ottenuta mediante miglio¬ 
ramenti all'organizzazione del 
lavoro e una rigorosa lotta 
agli sprechi. In questo senso 
è stata determinante la col¬ 
laborazione delle organizza¬ 
zioni sindacali. Non è un ca¬ 
so infatti che. nonastante la 
crisi e il deficit, la commis¬ 
sione abbia previsto interven¬ 


ti precisi per l’ammoderna- 
mento dell’azienda ». A gior¬ 
ni Infatti dovrebbero essere 
assunti 35 giovani in base 
alla legge « 285 » sul preav¬ 
viamento al lavoro, mentre 
per il ’79 è prevista l’inau¬ 
gurazione della nuova sede 
di via S. Alessandro. 

Non è mancato chi ha cri¬ 
ticato aspramente il proget¬ 
to di questa nuova centrale 
.(il cui costo si aggira sui 
90 miliardi) o chi addirittura 
ha tentato di negare il ruolo 
di sostegno dell'economia re¬ 
gionale rappresentato dalla 
centrale. Gli stessi sindacati 
confederali, che pur appog¬ 
giano nella sostanza le linee 
di intervento e la gestione 
dell’azienda, trovano carente 
il programma della commis¬ 
sione su alcuni problemi fon¬ 
damentali. « Ci sembra — di¬ 
ce Somera della FILZIAT — 
che ai progetti non sia con¬ 
seguente un impegno suffi¬ 
ciente sui problemi dell’occu¬ 
pazione giovanile e della for¬ 
mazione professionale; l’ade¬ 
guamento delle iurze produt¬ 
tive alle esigenze che porrà 
la nuova centrale deve poter 
cominciare da ora ». 

Intanto, perchè questi pro¬ 
getti si realizzino, una serie 
di nodi attendono di essere 
sciolti, sia a livello regionale 
che a livello di politica co¬ 
munitaria. C’è anzitutto nel 
Lazio il problema di un rap¬ 
porto più stretto ed efficiente 
tra la centrale e la produzio¬ 
ne. in modo particolare le 
cooperative. Soltanto cosi 
l'azienda potrà assolvere al 
suo ruolo pubblico di sostegno , 
e incentivo della produzione | 
laziale, così come è emerso j 
anche nel recente convegno : 
regionale sul piano agricolo- | 
alimentare. ' i 



Oggi h» inizio il convegno 
nazionale delle elette comuni¬ 
ste. Le compagne dell* delega¬ 
zione di Roma devono trovarsi 
.alt* p-e tO a! cinema «Savoia» 
(Via Bergamo. 21 - Piazza Fiu¬ 
me). La relax.one di apertura 
sarà tenuta dilla compagne 
Ad- aia Se.-Pn’. ds'la D -ez one. 


• Ineontro-dibatt.to sulla previ¬ 
denza socra'e con Fernando D. G u- 
l,o e Mario Pochetti doman ca al,e 
ora 9,30 al c nero» «Mad.son». 

COMITATO DIRETTIVO — Pro¬ 
segue domani alle 9,30 in ledera- 
z.one con i! seguente o d g : «Stato 
e prospettive delia situazione eco¬ 
nomica e sociale, dell’azione di go¬ 
verno e dlele iniziative di massa 
■ Roma e nella provincia alia luce 
delle indicazioni del CC». 

CONGRESSO STATALI ’ ZONA 
CENTRO — Alle 16 alla sezione 
Macao. Relatore il compagno Me 
tendez. Concluderà il compagno 
Paolo Cioti, segretario della Fede¬ 
razione. 

CONGRESSO STATALI ZONA 
NORD — Alle 16 alia sezione 
Mazzini. Relatr ce la compagna Ghi- 
s3j.-e. Concluderanno i compagni 
Glonsìracusa e Pinna. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO • RIUNIONE COL¬ 
LEGI PROBIVIRI — Sezioni del 
comitato comunale di Guìdonia alle 
ore 19 a Guidoni* (Cerqua). 

-COMITATO PROVINCIALE] alle 


ore 17 In fede-eziocie segretari zone 
e responsabili problemi economie: 
(Strulaldì-Dalnotto). 

ASSEMBLEE — NUOVA OSTIA 
«AZZORRE»: alle 18.30 (Imbel¬ 
lone). PIETRALATA: alle 17.30 
(Vestri). PONTE MAMMOLO: alle 
ore 16 (Massetti). GREGNA: alle 
ore 18 (Di Geronimo). BRAC¬ 
CIANO a'.le ore 15.30 (Minnucci). 
CASTEL MADAMA: elle ore 20.30 
(C’cchetti). ARSOLI: elle o-e 17 
attivo (Di Bianca). 

• ASSEMBLEA DEI MEDICI CO¬ 
MUNISTI CON GIOVANNI BER- 
• LINGUER — Alle ore 19 in fede¬ 
razione (Fusco). 

ZONE — «SUD»: a TORPI- 
GNATTARA alle ore 18 commis¬ 
sione cultura (Cerio Fredduxzi - 
Pisani); elle ore 18 commissione 
urbanistica (Grassi). «CASTELLI»: 
alle ore 17 ad ALBANO commis¬ 
sione agricoltura (Rossi). «CIVI¬ 
TAVECCHIA»: elle 18.30 a BRAC¬ 
CIANO riunione segretari del man¬ 
damento sulla scuola; alle 18,30 
a CIVITAVECCHIA segretari de! 
mandamento sulla scuola (Forno). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACOTRAL: alle ore 17 
attivo a Vìa La Spezia (Vannini - 
Cesselon). LITTON: elle ore 15 
assemblea in ledsrazione (Palmieri- 
Grassucci). SELENIA: alle ore 16 
assemblea in federazione (Orti). 
ITALCABLE: elle ore 17 attivo ad 
Acilia (Di Giuliano). 

UNIVERSITARIA — Alle 14,30 
’-n sezione incontro con i compagni 
del rettorato (Forrari • Travaglici]). 


ABBONAMENTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Prosegue al Teatro dell’Ope¬ 
ra la sottoscrizione degli abbo¬ 
namenti per la stagione 1977-78. 
L'Ufficio Abbonamenti resterà aper¬ 
to dalle ore 10 alle 13 e dalle ora 
17 alle 19, esclusi sabato e dome¬ 
nica (ingresso via Firenze 72, tele¬ 
fono 485601). Sono previsti quat¬ 
tro turni di abbonamento serali 
• due diurni, Per I giovani « la as¬ 
sociazioni del tempo libero sono 
previsti speciali condizioni di abbo¬ 
namento. Anche quest'anno si ha la 
possibilità di un abbonamento stren¬ 
na per tre recite. ^ 

CONCERTI & V 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 11E • Tal. 360.17.02) 
Alle ore 21 al Teatro Olimpico: 

« Balletto spagnolo di Maria 
Rosa ». Domenica ultima replica 
in diurna atte 18. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica a dalla 
ore 16 al botteghino del Tea¬ 
tro. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio, 
n. 46 - Tel. 396.47.77) 

Domani alle 17,30, i Filarmo¬ 
nici del Teatro Comunale di Bo¬ 
logna diretti da A. Ephrikian. 
Musiche di Vivaldi. Biglietti in 
vendita alla Istituzione e all'Au¬ 
ditorio prima del concerto. 
MUSICA ALL’ESQUILINO (Sala 
Sessoriana • Piazza S. Croce In 
Gerusalemme io • T. 757.66.17) 
Alle ore 18, Beethoven sonata: 

« La primavera » e Lieder ore 
21 sonata « La primavera » e 
canzoni popolari arrangiati da 
Beethoven, Mario Buffa, Aldo 
D’Amico, Margaret Haywird e 
Dina Vezzoso. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO - 
Centro Culturale Don Orione - 
Via Cemilluccla, 120 
Domani alle 17,30, Schubert: 
composizioni per pienotorte e 
Goethelieder. Sergio Cataro 
Margare Hayward. Ingresso li¬ 
bero. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa 6 • 
Te). 6797270/67B579) 

Alle ore 21,15, il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spaccesl pres.: 

« Lo zucchero In {ondo al bic¬ 
chiere », novità di Angelo Gan¬ 
garossa. 

ALLA RINGHIERA (Vie del Rieri, 
n. 81 • Tel. 656.84.41) 

Alle ore 21,30, per la prime 
volta a Roma Jay Natalie con 
« Improbabile Mimo Teatro ». 
ALLO SCALO (Via del Piceni, 30 
Tel. 582.548) 

Alle ore 21,30, la Nuova Com¬ 
pagnia dell’Arco presenta: « Ri¬ 
cercarli ». 

ARGENTINA (L.go Argentina - Te¬ 
lefono 654.46.02/3) 

- Alle ore 21: « Volpone », di 
Ben Jonson. Regia: Luigi Squar- 
zina. Prod. Teatro di Roma. 
BORGO SANTO SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 - T. 845.26.74) 
(Riposo) 

DELL'ANFITRIONE (Via Mazzi», 
le, 35 - Viale Medaglia d’Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle ore 21. la C.T.T. diret¬ 
ta da Mario Baldini con: « Il 
beffardo », di Nino Berrini. Re¬ 
gia di Romano Bernardi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. S9 - Te¬ 
lefono 475.85.98) 

Alle ore 21: ■ L'uomo, la be¬ 
stia e la virtù », di Luigi Pi- 
randello. Regia di Edmo Fe- 
noglio. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 
n. 19 • T. 6565352-6561311) 
Alle ore 21,15: « La trap¬ 

pola », il capolavoro giallo 
di A. Christle nella interpreta¬ 
zione della Coop. CTI. Regia di 
Paolo Paoloni. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30: « Dancing ri- 
■forante alla Primula Ro*. 

*a », di Maurizio Micheli. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 474.02.61) 

(Riposo) 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 19,30. la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret¬ 
ta da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli pres.: « Enrico IV », di 
Luigi Pirandello. 

E.T.I. - QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tal. 679.45.85) 

Alle ore 21: « Confessione scan¬ 
dalosa », di Ruth Wolff. Regia 
di Giuseppe Patroni Grilli. 

E.T.I.-VALLE (Vie del Teatro 
Valle, 23-A • Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21,15: La ragione de¬ 
gli eltri », di Luigi Pirandello. 
Regia di M. Francovich. 

ENNIO FLAJANO (Via 5anto Ste¬ 
fano del Cacco, n. 16 • Tele¬ 
fono 688.569) 

Oggi alle ore 21,00: « Il 

Maestro Pip », di N. Saito e 
« L'uomo con magnetofono », di 
J. J. Abrahams. Due atti unici. 
Regia di Mario Ricci. Prod.: Tea¬ 
tro di Roma. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati n. 4) 
Tel. 656.11.56. 

(Riposo) 

L'ALIBI (Via di Monte Testaccio, 

IL 44 - TaL 577.84.63) 

Alle ore 22,30: « Caro usai 77 », 
spettacolo musicala di Tito Le- 
duc. 

MONGI3VINO (Via Cristoforo Co- 
lombo, ang. Via Geoocchi . Te¬ 
lefono 513.94.05) 

Alle 17 il Teatro d’Arte di Ro 
ma presenta: « Nacque al mon¬ 
do un Sola (S. Francesco) * 
laude di Jacopone da Todi. Dopo 
lo spettacolo un gruppo di poeti 
romani del Centro Trilussa leg¬ 
geranno le proprie poesie. 

NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 
G. Sorsi • Tel. 803.523) 

Alle ore 21, il T. di Genova 
presenta: » I duo gemelli vene¬ 
ziani » di Goldoni. Regia di Lui¬ 
gi Squarzina. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 589.51.72) 

Lo spettacolo è stato momenta¬ 
neamente sospeso. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 

B. Tiepolo 13-A - T. 360.75.59) 
Alle ore 21,15: « Commedia 

gaia » da (« Un uomo è un 
uomo »), di B. Brecht. Regia di 
G. Sammartano. 

RIPAGRANDE (Vicolo 5. France¬ 
sco a Ripa 18 • Tel. 589.26.97) 
Alle ore 21,30: ■ Uno di 

campagna l'altro di città », di 
Guerrino Crivello. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70-747.26.30) 

■ Alle ore 21,15. la Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Chec- 
, co Durante, presenta: ■ Er mar¬ 
chese dar grillo » di Ber ardi e 
Liberti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 9 - TeL 5*5.57.82) 

(Riposo) 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) ' 

Alle 21.15, Vittorio Gessman l 
pres.: « AHabulazione ». di Pier 
Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Meliini 33-A 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21.15: « Bertrand ; 

de Boto », dì Lev Lunch. Re- [ 
già di Gianni Pulone. Puttar»; I 
di Andreina Oe Cesare. ' 

ALBERICO (Via Alberico II. 2» ' 
Tel. 654.71.37) i 

Alle 21.15 Carlo Verdone e Pao- ' 
lo Hermanin presentano: « RI- . 
manga fra noi ». 

ALBERICHINO (V. Alberico II, 2* 
Tel. 654.71.37) ! 

Alle ore 21.15 l'Anonima G.R. i 
presenta: « U Addore » (L'Odo- I 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 1 
(Via dei Coronari. 45) 

Alle ore 21: « Se eei tu l'angelo j 
a mate », di Angiola Janigro. : 
CIVlS • CASA DELLO STUDENTE I 
XX CIRCOSCRIZIONE (VJt Mi- | 
n'retar* Affari Esteri, 6) 

SALA A 

5 settimane di laboratorio di 
ricerca teatrale aperto al quar¬ 
tiere. organizzato dagli studenti 
del CIVIS e dal gruppo « VRTTl 
OPERA ». Tutti i martedì a gio¬ 
vedì dalle ore 18,30 e il sa¬ 
bato dalie ore 17. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 37 - Tei. 585603) 

Alle ore 21,15 l’Opero dei Bu¬ 
rattini v La Scatola » presenta: 

« Pani «mima f et er tele di Pran- 
ceaca C ana l alle ». Ro«i» e coreo- 
fratta di Alberto Tasta. 
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♦ « I due gonfiali! veneziani » di Goldoni (Nuovo Parloli) ? 
6 < Volpone » di - Jonson (Argentina) 

6 «Uno di campagna, l’altro di città» (Ripagranda) ’ 

♦ a Bertran da Born » (Abaco) r " > > l 

6 ■ Enrico IV ■ di Pirandello (Eliseo) 

CINEMA __________ 

♦ a II prefetto di ferro» (Alfieri, Vittoria) 

♦ ■Una giornata. particolare » (Anione, Asteria, Capra- 

nica) 

6 < lo e Annie » (Antares, Madison) 

♦ «Casotto» (Del Vascello, Superga) 

♦ « Filumena Marturano » (Mignon) 

♦ < Antonio Gramsci ) giorni del carcere* (Quirinetta) 

♦ « Stop a Greemwlch Village a (Alba) 

♦ « Miseria e nobiltà » (Avorio) 

♦ a I racconti di Canterbury » (Boito) 

♦ « Piccoli omicidi » (Colosseo) 

♦ « Providence » (Planetario) 

♦ «Tre donne» (Rialto) 

♦ «La signora omicidi» (Panfilo) 

♦ ■ Lassù qualcuno mi ama » (Tlbur) 

♦ « Il prestanome » (Monte Zebio) 

6 « Il genio deila rapina» (Montesacro Atto) 

♦ « Sangue di condor » (Cineclub Tevere) 

♦ « La stangata » (Cineclub Rosa Luxemburg) 


IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo¬ 
pardo - Tal. 588.512) 

Alle 21,45, la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: ■ Frati d'amore » 
di Benedetto Marglotta. Regia di 
Tonino Nlttl. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 636.94.24) 

Alle 21,15 per tutti: « Monitra 
t» ette malrem (L'Assoluto ma¬ 
terno), di P. Mattel. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
ttacelo • Tel. 573089-6542141) 
Alle ore 21,15: « A Salvatore 
Giuliano », della Coop. Spazio¬ 
zero. 

SPAZIOUNO (Vicolo rlei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30, i Giancattivi 
della Coop. ti Melograno pres.: 

■ Pastlkke ». di Alessandro Ben¬ 
venuti, A. Cenci, F. Di France- 
scantonio. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 

Alle ore 21,15, il Teatro blu 
pres.: « Gelsomino », monologo 
con film di C. Bigagli. 

CABARET - MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (Via 
del Cardano 13-A - T, 482.524) 
'Atte ore 21,30, concerto con il 
pianista Sun Ra. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 
n. 5) 

Alle ore 21,30, Ronnìa Grani 
cantante internazionale, Dakar 
folclorista peruviano, Alex liau¬ 
tista internazionale, Raffaella can¬ 
ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3) 
Alle ore 22 serata latino-ame¬ 
ricana con la nuova canzone ci¬ 
lena del gruppo « Icalma » di 
passaggio per Roma. 

IL PUFF (Via G. Zenazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle ore 22.30: Lendo Fiorini 
in: « Portobrutta a, di Amandola 
e Corbucci. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A) - Tel. 737.277) 

Alle ore 21,30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, Essa e ’o mala¬ 
mente », cabaret in due tempi. 

MURALES (Via dei Fienaroli 30-B) 

, Alle ore 20,30, Patrizia Scasci- 
telli, concerto con G. Màurino, 
Boogalo Smith, K. Potter, R. Ro¬ 
mei. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 
n. 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21.30, concerto del 
sassofonista Steve Grossman ac¬ 
compagnato da Luis Agudo alle 
percussioni, A. Remus (basso) e 
Pichi Mazze) (batteria). 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle 22,30. Sergio Centi presen¬ 
ta: la voce, la chitarra, le can¬ 
zoni di Roma. Al piano: Vitto¬ 
rio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI ALLA RINGHIERA (Via 
dei Riari, 81 - Tel. 6568711) 
(Riposo) 

BERNINI (Piazza Bernini, n. 22 
Tel. 680.218) 

Oggi alle ore 16. la Compa¬ 
gnia della Commedia presenta: 
« Il gatto con gli stivali », spet¬ 
tacolo in due tempi di Andreina 
Ferrari. 

DEL PAVONE (Vi» Palermo, 28 
Tel. 474.02.61 -812.70.63) 
(Riposo) 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 
Trastevere - Tel. 582.049) 
(Riposo) 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 • Te¬ 
lefono 810.18.87) 

(Riposo) 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO- 
MA JAZZ CLUB » (Via Marian¬ 
na Dionigi n. 29 - tei. 388281) 
Iscrizione ai corsi di musica go- 
spel e jazz per tutti gii strumenti. 

CENTRO ANIMAZIONE TEATRA¬ 
LE « IL PAVONE » (Via Pa¬ 
lermo, 28 - Td. 474.02.61- 
299.595) 

Corsi di animazione teatrale con¬ 
dotto da Sielania Mazzoni per 
bambini lino a 12 anni. Per in¬ 
formazioni: tei. 399.595. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva. 5 • Tel. 681.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Le 150 ore Scuola P. Mercuri. 
Comune di Ciampino. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appio, 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione dei bam¬ 
bini. Alle ore 19.30 laboratorio 
teatrale per animatori dei bam¬ 
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 • T. 7615387-7SS4586) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Dalle ore 15 al¬ 
le ore 17: attività di animazione 
presso i corsi regionali della Co¬ 
munità di Capodarco. Ore 18 
preparazione nuovo numero della 
rivista « Nel quartiere ». 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO- 
TALIBCRA (Via Ovaranta, 59 
Tel. 511.59.77-665.08.46) 
Laboratorio musicale n. 2. Speri¬ 
mentazione musicale condotta da 
Adotto Reisin. 

ASSCTI AZIONE ITALIAURSS - 
Piazza Campiteli! 2 - Tel. 464570 
Sabato 3 dicembre alle ore 
1 7,30 II T5D Teatro Teatro Stu¬ 
dio De Tollis nella dimostrazio¬ 
ne narrativa del « Vladimir Ma- 
jakovtkij • poema-tragedia del 
poeta omonimo. Regia di Nino 
De Tollis. 

CINE CLUB 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alle ore 18.30. 20.30, 22,30: 
« Il genio della rapina » 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle ore 19. 21. 23: » Chi ha 
paura di Virgìnia Woolf 7 », con 
E. Taylor 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 

Alle ore 16.30, 18,30, 20,30, 
22,30. proiezione dell'ultimo film 
dì Resnais 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ora 19, 21, 23. ■ Una Mita 
lanim ia taàa », con D. Martin 

CINC CLUB TEVERE - 312.283 

■ Sangue di C a n dar », di J. San- 
Jinet 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA ROC- 
. CA - Tal. 5894069 

Alla era 19. 21. 23: 8 a su- 
. par 8 su di una famiglia italiana 
dal 1952 al 1877 


CINE CIRCOLO « R05A LUXEM¬ 
BURG (Ostia Lido - Teteleno 
669.06.10) 

Alle ore 20: « La stangata », 
con P. Newman 
FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19-22: « Atylum », di 
P. Robinson (1972): «Atelier 
76 » (1976) 

STUDIO 2 

Alle ore 18,30, 20,45, 23: « La 
follia della rivolutiona »i « A 
proposito di un'esperienza all'In¬ 
terno del manicomio provincia!* 
di Roma ». i 

CINEFORUM MONTEVERDE (Via 
Montavarde, 57 - Tel. 530731) 
Alle ore 21: « Occupazioni occa¬ 
sionali di una schiava », di Kluge. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
La vergine li toro il Capricorno, 
con E. Fenech - SA (VM 18) 
Rivista di spogliarello 
GIULIO CESARE • 353.360 L. 650 
Una lucertola dalla pelle di don¬ 
na, con F. Balkan - G (VM 18) 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 
(Non pervenuto) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.153 L. 2.500 
La benderà, con G. Hackman • A 
AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Viva O'Artagnan • DA 
ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 

None, con L. Fani - DR (VM 18) 
ALHtKI 299.02.51 L. I.IUU 

Il prclctto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

AMBASSADE - 540.89.01 L. 2.500 
Madame Claude, con F. Fablan 
DR (VM 18) 

AMERICA 581.61.68 L. 2.100 

California (prima) 

ANIENE 890.817 L. 1.200 

. Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 
ANTARES 890.947 L. 1.200 

lo e Annie, con W. Alien - SA 
APPIO - 779.638 L. 1.3U0 

Herble al rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Dilficite morire (prima) 
ARISTON • 353.230 ■ L. 2.S00 

Al di là dal bene a del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con C. Gabla - DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

ASTOR . 622.04.09 L. 1.500 

007 la spia che mi amava, con 

R. Moore - A (DR) 

ASTORIA 511.51.05 L. 1.500 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 
ASTRA - 886.209 L. 1.500 

La grande avventura (prima) 
ATLANTIC - 761.06.56 l_ 1.200 
California (prima) 

AUREO . 880.606 L. 1.000 

Abissi, con J. Bisset - A 
AUSONIA - 426.160 L- 1.200 

L’impossibilità di esser* normale, 
con E. Gould - DR (VM 18) 
AVENTINO 

Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Hcrbie al rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
Rollercoaster, con G. Segai - A 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 

Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
Gran bollito, con S. Winters 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.500 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - 5 

CAPITOL 393.280 L. 1.800 
Criminal International Agency - 
Sezione sterminio (prima) 
CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
CAPRANICHETTA 686.957 

L. 1.600 

Un attimo una vita, con Al Pa¬ 
cino - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Squadra antitrulla, con T. Mi- 
lian • SA 

DEL VASCELLO - 588.454 

L- 1.500 

Casotto, con L. Proietti 

SA (VM 14) 

DIANA 780.146 L. 1.000 

007 la spia che mi amava, con 
R. Moore - A (DR) 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri 

EDEN 380.188 L. 1300 

lo • Annie, con W. Alien - SA 
EMBASS> *70.245 L. 2.500 

Un altro uomo un’oltTO donna, 
con J. Caan - 5 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
ETOILE • 6797556 L. 2.500 

Madama C l au de, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 
Agente 007 la spia che mi ama¬ 
va (in orig.), con R. Moore - A 
EUkCINE o9 I 09.86 L 2.100 

La grande avventura (prima) 
EUROPA 865.736 L. 2.000 

Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri - C 

} FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 

Holocaust 2000, con K. Douglas 
ì DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L- 2.100 

Un attimo, una vita, con A. Pa¬ 
cino • DR 

GARDEN - 5S2.S48 L. 1.500 

Rida bona chi ride ultimo, con 

G. Bramieri 

GIARDINO • S94.946 L. 1.500 

Nenè. con L. Fani • DR (VM 18) 

GIOIELLO 864.149 L 1.500 

Waoons-lits con omicidi, con G. 
Wilder • A 

GOLDEN - 755.002 L. 2.000 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

CRECORY 638.06.00 L. 2.000 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

HOLIOAY 858.328 L- 2.000 

Al di là dal bene * dei mala, con 
E. Josephson - DR (VM 18) 

KING • 83135.41 L. 2300 

Holocaaet 2000, con K. Douglas 
DR 

INDÙ NO • 5*2.495 L. 1.600 
New York New York, con R. Da 

Niro • 5 


LE GINKSTRR « 609,36.38 

L. 1.500 

Tre tigri contro Ire Ilari» con R. 
Pozzetto - C 

MAESTOSO . '788.088 L. 2.100 

Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentano • SA (VM 14) 
MAJESTIC ■ 649.49.08 L. 2.000 
Viva D'Arlagnan • DA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Nane, con L. Fani - DR (VM 18) 
METRO DRIVE IN 
, Il principe a il povero, con O. 
1 Reed - S 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.S00 

Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

MIGNON D’ESSAI • 869.493 

L. 900 

Filumena Marturano, di I. De 
Filippo - DR 

MOUtKNETIA - 460.285 

U 2.500 

La nuora (prima) 

MODERNO 461.285 L. 2.S00 
Torino vlolanta (prima) 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano • C 
N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
Padre padrone, del Taviani • DR 
NUOVO FLORIDA 

Vizi a peccati dalle donna nel 
mondo 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

California (prima) 

OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21: Balletto spagnolo 
PALAZZO 495.66.3) L. 1.500 
Porci con le ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

PARIS • 754.368 L. 2.500 

Al di là del bene e de) male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
PASQUINO SBQ.36.22 L. 1.000 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

PRENESTE 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
QUATTRO FONTANE 480.119 
L. 2.000 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
Criminal International Agency • 
Sezione sterminio (prima) 
QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

Antonio Gramsci: i giorni del 
carcere, con R. Cuccioli* - DR 
RADIO CITY • 464.103 l_ 1.600 
Abissi, con J. Bissai • A 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Pane, burro a marmali*!*, con 
E. Montesano - C 
REX • 864.165 L. 1.300 

Herbie al rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
RITZ . 837.481 L. 1.800 

Guerra stallari, di G. Lucas - A 
RIVOLI 460.883 L. 2.500 

Certi piccolissimi peccati, con J. 

Rochetort - SA 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

California (prima) 

ROXY 870.504 L. 2.100 

Mogliamanta, con L. Antonalll 
DR (VM 18) 

ROYAL 757.45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA • 861.159 L. 2.500 

Ecco noi, par esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
SISTO (Osila) 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

SMERALDO 351.581 L. 1.500 
Wagons Liti con omicidi, con 

C. Wilder - A 
5UPERCINEMA ■ 485.498 

L. 2.500 

Squadra antitruHa, con T. Mi* 
lian - SA 

TREVI - 689.61» L. 2.000 

Casotto, con L. Proietti , 

SA (VM 14) 

TRIOMPHE - *38.00.03 L. 1.500 
Porci con la all, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La ragazza dal ginecologo, con 

C. Schubert - S (VM 18) 
ULI55L • 433.744 

L. 1.200 « 1.000 
Tra tigri contro tra tigri, con R. 
Pozzetto • C 

UN1VERSAL - 856.030 L. 2.200 
La benderà, con G. Hackman - A 
VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

La grande avventura (prima) 
VITTORIA 571.357 L. 1.700 
Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA • 60S.00.49 U 800 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA • 638.07.18 L. 700-800 
Paperino a C. nel Far West • 
DA 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Storia di un peccato, di W. Bo- 
rowczy - DR (VM 18) 

ALBA - 570.855 L. 504 

Stop a Greanwich Village, con 

L. Baker - DR (VM 14) 
AMBASCIATORI 481.670 

L. 700-600 
L’uomo la donna a la bestia, 
con I. Avril - DR (VM 18) 
APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Il lurido e l'americano 
A0UILA - 754.951 L. 600 

Storia d’amore con delitto, con 
B. Andersson - DR (VM 18) 
ARALDO - 254.005 L- 500 

Due bianchi nell’Alrica nera, 
con Franchi-lngrassia - C 
ARIEL - 530.251 L. 700 

Pugni feroci, con Lofi Lieh - A 
AUGUSTUS 655.455 L. 600 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 
AURORA - 393.269 L. 700 

Le deportate della seziona spe¬ 
ciale SS, con J. Steiner - DR 
(VM 18) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Miseria e nobiltà, con S. Loren 
BOITO 831.01.96 L. 700 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - DR (VM 18) 
BRISTOL ■ 761.54.24 L. 600 
La portiera nuda, con M. Caro¬ 
tenuto - SA (VM 18) 
BROADWAY - 2*1.57.40 U 700 
Wagon Lite con omicidi, con G. 
Wilder - A 

CALIFORNIA - 2S1.60.12 L. 750 
Tre tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 
CASSIO 

Pie Nick ad Hanging Rock, di 
P Weir - DR 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

COLORADO (Pineta Sacchetti - V. 
Clemente III, n. 26 - Talafo¬ 
no 627.96.06) L. 700 

Genova a mano annata, con T. Lo 
Bianco - G (VM 18) 
COLOSSEO 736.255 L 600 
Piccoli omicidi, con E. Gould - 
SA - (VM 14) 

CORALLO 254.524 L. 500 
La polizia non perdona, con 

D. Stockwell - DR (VM 14) 
CRISTALLO - 461.336 L. 500 

La collina degli stivali, con T. 
Hill • A 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

U 200 

Mele marce (in inglese), with 
W. Holden - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI 260.5J 

L. 600 

(Non pervenuto) 

DIAMANTE 495.606 L 700 
La battaglia della aquila, con 

M. Me Doweif - A 

DORI A 317.400 L 700 

Una donna alla finestra, con 
R. Schneider - OR 
EDbLWtiSb 334.POS L. 600 
Mtlado l t a cenxa, con E. Jonereo 
OR (VM 18) 

ELDORADO - 501.07.25 L. 400 
(Prossima apertura) 

ESPERIA 562.664 L. 1.100 

Abisei, con J. Bisset - A 
ESPCRO • 863.506 L. 1.000 

Anno taro gu err a nello spa¬ 
zio, con J. Richardson • A 
FARNESE D’ESSAI • 6S6.43.95 

U 650 

La caduta dogli dai, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 - L 400 

(Non pervenuto) 

HOLLYWOOD • 25B.851 L. 600 
■teck Sanday, con M. Keller 
JOLLY - 422.8S8 L. 700 

A i rpo rt 77, con J. Lemmon > DR 


MACRYS D’ESSAI • 622,51.25 

L. 500 

’ ; Il grande racket, con F. Testi 
- ,V, DR (VM 18) 

MADISON 512.69.26 L. 800 

lo e Annie, con W. Alien - SA 
MISSOURI (ex Leblon) - 5S2.344 

L. 600 

Massacro a Condor Pass, con 
H. Krùger - A 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Paolo II caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Srastl) 
552.350 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
NEVADA ■ 430.268 L. 600 

(Chiuso per restauro) 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
Black Sunday, con M. Keller 
DR « 

NUOVO • 588.116 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 • Colonna) 

Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A. Alvina - DR 
(VM 18) 

NOVOCINE 

GII ucctlll, con R. Taylor • DR 
(VM 14) 

ODEON • 464.760 L. 500 

Giochi erotici di una iamiglia 
per bene, con P. O’Brien - DR 
(VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

PLANETARIO • 4759998 L. 700 
Providence, con D. Bogorde - DR 
(VM 18) 

PRIMA PORTA 
L'uomo che rideva 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Tre donne, dì R. Altman - DR 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. S00 

Clasae mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 *600 
Dolci zie, con M. Maranzana 
C (VM 18) 

SPLENDID . 620.205 L. 700 
Sesso in contcssionale - DO 
(VM 18) 

TRIANON ■ 780.302 L. 600 

Profumo di donna, con V. Gass¬ 
man - DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Una donna alla lincstra, con 
R. Schneider - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

1 viaggi di Gulliver - DA 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • 869.527 

Noi non siamo angeli, con P. 
Smith - C 

CINE FIORELU - 757.86.95 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 
DEGLI SCIPIONI 

Fatti di gente per bene, con 
G. Giannini - DR (VM 14) 


DELLE PROVINCE 

Un sorriso uno achlallo un bacio 
In bocca - SA 
EUCLtOb - 802.SU 

Il seme del tamarindo, con J. 
Andrews - S 

GIOVANE TRASTEVERE 

L'ultima follia di Mal Broock 

C ^ 

GUA0ALUPE ■" 

- Latltudint zero, con J. Cotlen - A 

MONTE OPPIO ' ’ “ 

Assassinio sull’Elger, con C. last- 
wood - DR 

MONTE ZEBIO • 312.677 

Il prestanome, con W. Alien - SA 

Fomentano 

Pendulum, con G. Peppard - G 
PANFILO • 664.20 

La signora omicidi, con A. Guln- 
ness - SA 

TIBUR - 495.77.62 
. Lassù qualcuno mi ama. con P. 
Newmrn - DR 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Abissi, con ). Bisset - A , 
SUPERGA (Viale dell* Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

Casotto, con L, Proietti * SA 
(VM 14) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Il giustiziere tlida la città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL AGIS ARCI 
ACLI ENDALS: Alcione, Avorio. 
Cristallo, Giardino, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto, Sala 
Umberto, Palazzo, Palladlum. Ulisse. 


E.T.I. • TEATRO QUIRINO 

Tel. 679.45.85 
del 6 dicembre 

PICCOLO TEATRO di MILANO 

« It CASI 
DII VEDOVO » 

di G. B. Shtw 
Regìa di Carlo Battistoni 

con Gianni Saniuccio, Giulia 
Lazzarìni, Gigi Pistilli, Piero 
Sammataro, Tullio Valli, Dina 
Zanon), Renato 5artl 
CALENDARIO 
PER GLI ABBONAMENTI 
Martedì 6 die. oro 21 PRIMA - 
Mercoledì 7 ore 21 PRIMA 
REPL. - Giovedì 8 ore 17 PRI¬ 
MA FAM. DIOR. - Venerdì 9 
ore 21 ABB. 5PEC. TUR. I. - 
Sabato 10 ore 17 ABB. DIUR¬ 
NA PRIMO SABATO - Martedì 
13 ore 21 PRIMA FAM. SER - 
Mercoledì 14 ore 2i ABB. 
SPEC. TUR. II. - Venerdì 16 
ore 21 ABB. SPEC. TUR III. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


PIANTE ornamentali pini 
frutta agrumi vivaio produ 
zione liquida Telefono 6650687 


jji: 


'• Via Colitica, 13 - Via Salina. 729 - Via Vctuna. 49 
Via Odensida Gubbio, 209 - Viale Aventino. 15 - Piazza Cavour, 5 
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Questo è il momento di cambiare 
la vostra Opel Kadett. 

Venite da noi: sono molto richieste, quindi 
possiamo valutacela bene. 
Potremo poi farvi scegliere tra le 15 versioni 
di Kadett la vostra nuova automobile. 

E perché non un’Ascona, una Manta* 
o una Rekoid Diesel? 


, OPEL mp 

CH. -l’V» ’ù'IM. 



18‘MOSTRA 
INTERNAZIONALE 

sotto l'alto patronato 
dei Presidente 3éiu» Repubbi'Ca 
promossa dal Servizio Sociale internazionale 


natale 
oggi 


ROMA-EUR 

FALAZZO 

DEI CONGRESSI 


2*16 dicembre 1917 


ORARIO: 
fendi 15-2Q 30 ■ 

sabotò e festivi )0 -20,30 

-1 .’i*‘ Nt 

v * S< POMA 

’rftfcX 68?« 7 

* a, a;, COLPISSI T £i. S9A04' S94A4A 


OGGI INAUGURAZIONE 
ED APERTURA AL PUBBLICO DALLE ORE 12 
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Per bottere il Lussemburgo il c.t. azzurro prepara un'Italia ^ d'attacco } con Gentile falso stopper 


f ! i •' 


l’Unità / venerdì 2 dicembre 1977 


A causa della differenza di fuso orario 


»•* i* ■» v » ±~*r r 


Bearzot ha deciso: lascia fuori Mozzini 

e rilancia Cuccuredd 

4 i . 4 * 

« "Cuccù"* mi garantisce delie varianti sulla fascia sinistra. Manfredonia e Gentile do¬ 
vranno scambiarsi i compiti nel corso della partita » - Stamane allenamento a Settebagni 



per la «Davis» 

E’ opinione generale che l’Australia batterà l’Italia 4-1 


# ZOFF nell'allenamento di ieri. Da sinistra si notano BE- 
NETTI, BETTEGA e semicoperto ZACCARELLI 


l 

Amaro sfogo di Dino Zoff 

«Ero il migliore d'Europa 
ora sono un... imbecille?» 

Il portiere azzurro denuncia la « partigianeria di chi 
conduce una campagna denigratoria oltre i limiti » 


ROMA — Dino Zoff, dieci 
anni d'azzurro, con quello 
d’Argentina, se l’Italia ci ar¬ 
riva, al terzo campionato 
mondiale è molto crucciato. 
Ce l’ha con tutti e con nes¬ 
suno allo stesso tempo. Nel 
saloni dell’albergo che ospita 
gli azzurri, si fa vedere, mol¬ 
to di rado, quasi volesse evi¬ 
tare 1 rapporti eoa la stam¬ 
pa. Quando non può fame 
4 v meno, non concede inter¬ 
viste, risponde a monosillabi 
o- con mugugni. 

- Il motivo? Semplice: le vio¬ 
lente critiche che gli sono 
piovute addosso sin dalle pri¬ 
me esibizioni di quésta sta¬ 
gione calcistica. E*' chiaro 
che lui alla critica non è 
abituato, le sue prove sono 
state sempre pezzi di bravu¬ 
ra; ma riceverne tante in¬ 
sieme sì vede lontano un mi¬ 
glio che gli ha fatto male. 
« Dopo tanti anni di azzurro 
e non, certamente non meri¬ 
tavo un simile trattamento. 
In pochi mesi dal miglior por¬ 
tiere d’Europa, come alcuni 
hanno scritto, sono diventato 
un perfetto imbecille. A me 
non sembra giusto tutto que¬ 
sto. Non si può dimenticare 
tutto quello che ho fatto, 
nient’altro che il mio dove¬ 
re s’intende, con un paio di 
partite andate storte, lo non 
voglio dire che le critiche 
non me le sono meritate, pe¬ 
rò non accetto la misura con 
cui mi sono state portate. 
Per me questo non è senz’al¬ 
tro uno dei periodi migliori, 
cosa che capita a tutti i cal¬ 
ciatori. Me ne rendo conto 
anche io di non rendere, e 
non cerco appigli o scusanti. 
Mi demoralizza però il fatto 
che la partigianeria di alcu¬ 
ni, che conducono una loro 
precisa campagna denigrato¬ 
ria, li spinga a superare certi 
1 limiti, certi confini. Quello 
del portiere — prosegue il nu¬ 
mero uno azzurro — è un 
ruolo particolare dove facil¬ 
mente si finisce sul banco de¬ 
gli accusati ». 

Questa sarà la sua ultima 
partita in azzurro prima dei 


mondiali. Bearzot ha deciso, 
e reso di pubblico dominio, 
che nelle prossime amichevo¬ 
li farà giocare Castellini e 
un terzo portiere, che sarà 
con molta probabilità Paolo 
Conti, il portiere della Roma. 

Questo fatto la disturba? 
— gli chiediamo. 

' La risposta di Zoff è sibil¬ 
lina e lascia trasparire una 
certa contrarietà, per uno co¬ 
me lui che vorrebbe sempre 
essere in campo a giocare. 

« Se l’allenatore ha deciso 
cosi... ». , 

Ma lei. a quanto sembra 
non è molto convinto di que¬ 
sta decisione. Nuova risposta 
secca, che praticamente in¬ 
terrompe un colloquio che 
avrebbe potuto prolungarsi e 
farsi davvero interessante. 

« Ripeto, se l’allenatore ha 
deciso così c segno che lui 
ritiene necessario agire in 
questo modo. Cosa volete che 
vi dica... ». 

p. C. 


La nazionale 
lussemburghese 
da ieri a Roma 

ROMA — Senza clamore, fra 
l’indifferenza della gente è 
giunta a Fiumicino la nazio¬ 
nale del Lussemburgo. Alle 
20,06, proveniente da Franco¬ 
forte, con un’ora di ritardo 
suH’orario previsto. Della co¬ 
mitiva fanno parte sedici gio¬ 
catori guidati dal commissa¬ 
rio tecnico Gilbert Legrand. 
Essi sono: Moes. Barthel. 
Fandal, Mond, Rohman, 
Zuang. Philip. Zwaley. Dui 
sier. Di Domenico che do¬ 
vrebbero comporre la squa¬ 
dra che scenderà in campo 
domani contro l’Italia. Riser¬ 
ve Blrembaun, Raths, Zan- 
gherle. Michaux • Dresch. 
La squadra lussemburghese 
si allenerà oggi alle 10. 


Presentata alla Camera 


Una legge del PSI 
propone il Comitato 
nazionale dello sport 


ROMA — La proposta di leg¬ 
ge per la costituzione del Co¬ 
mitato nazionale dello sport 
presentata alla Camera dal 
socialisti onorevoli Aniasi. 
Manca. Colucci ed altri, è 
stata illustrata ieri in una 
conferenza stampa a Roma. 
Prima Fon. Manca, della se¬ 
greteria del partito, poi l'av¬ 
vocato Moretti responsabile 
della commissione sport e 
tempo libero del PSI e quindi 
l’on. Aniasi, responsabile del¬ 
la commissione enti locali del 1 
PSI. hanno illustrato l'inizia¬ 
tiva legislativa socialista che 
negli indirizzi generali non si 
discosta dalla posizione che 
anche il nostro partito ha as¬ 
sunto sia con la proposta di 
legge presentata a suo tem¬ 
po al Senato, sia con le ini¬ 
ziative di lotta, che con la 
Conferenza nazionale tenuta 
sabato e domenica scorsa a 
Roma. 

Composta di sedici articoli, 
raggruppati in sei titoli, essa 
nel suo primo articolo dice: 

« La Repubblica assume lo 
sport come una delle compo¬ 
nenti fondamentali della for¬ 
mazione culturale e dello svi¬ 
tano dell’uomo e individua 
• metta scuola lo strumento pri¬ 
mario per rea lizzarle ». Quin¬ 
di nel secondo: « E’ costitui¬ 
to presso la presidenza del 
otmsiglio il Comitato naziona¬ 


le dello sport ». E poi prose¬ 
gue dettando la composizione 
e 1 compiti di programmazio¬ 
ne dell'organismo e stabilisce 
le modalità per il finanzia¬ 
mento dello sport e delle sue 
strutture, che dovrà avvenire 
tramite stanziamenti del CI 
PE su proposta del CNS. Nel¬ 
la legge — che omette, come 
è stato fatto osservare, di di¬ 
chiarare abrogata la legge 
1942 istitutiva del CONI — so¬ 
no fissati ì compiti del CONI 
e sancita l'autonomia delle 
singole Federazioni sportive e 
attribuisce alle Regioni e agli 
Enti locali un ruolo preminen¬ 
te nella programmazione de¬ 
gli interventi e della costru¬ 
zione degli impianti. Si tratta 
di una legge, per la quale, co¬ 
me hanno sol’ecitato gli stes¬ 
si compagni socialisti, si ren¬ 
deranno forse necessarie mo¬ 
difiche ed emendamenti, ma 
sostanzialmente valida. - I 
compagni socialisti l’hanno 
dovuta presentare alla Came¬ 
ra per sottolineare con l fir¬ 
matali come questa sia ini¬ 
ziativa di tutto il partito e 
non settoriale, tuttavia non 
sono contrari ad accordare 
precedenza all'iter che si di¬ 
mostri più sollecito, accettan¬ 
do di discuterla al Senato 
qualora, per effetto della pro¬ 
posta comunista, il problema 
sia affrontato prima in questo 
ramo del parlamento. 


ROMA — E’ chiaro come il | 
sole che la partita con il ! 
Lussemburgo, in casa Italia- { 
na viene considerata niente 
di più che una semplice for- j 
malità. Alla vigilia di quello j 
che per gli azzurri sarà il j 
match decisivo per assicu- ! 
rarsi il passaporto ai « mon | 
diali » d’Argentina. tutto tace 
o quasi. Non ne parla Bear¬ 
zot, che addirittura già pro¬ 
gramma il futuro e non ne 
parlano i giocatori, preoccu¬ 
pati soprattutto di far bella 
figura, per garantirsi un po¬ 
sto nel lotto dei « ventidue ». 

D’accordo che la squadra 
del Granducato può venir 
considerata un insieme di vo¬ 
lenterosi dilettanti, i quali 
oltre un onesto impegno non 
possono andare, ma un piz¬ 
zico di modestia non guaste¬ 
rebbe. 

Ieri addirittura nel corso 
della consueta conversazione 
col tecnico azzurro, all'ora 
dell’aperitivo, si è arrivati a 
parlare della possibile compo¬ 
sizione del girone in cui do¬ 
vrebbe figurare la nazionale 
italiana in Argentina. Sono 
state stabilite ipotetiche te¬ 
ste di serie, sono state stila¬ 
te graduatorie e formazioni 
di gruppi e alla fine sono ve¬ 
nuti fuori i nomi delle pos¬ 
sibili avversarie: Francia, 
Spagna e Perù. Senza dub¬ 
bio un piattino appetitoso e 
digeribile. Troppo bello per 
essere vero. però. Si è par¬ 
lato anche di date, duella del 
ritiro pre-mondiale. della con¬ 
segna delle liste (45 giorni 
prima quella dei 40 e 8 gior¬ 
ni prima quella dei ventidue) 
di partenza, di sistemazione 
logistica e delle prossime pe¬ 
regrinazioni di Bearzot per 
visionare le possibili avver¬ 
sarie. Insomma un po' di 
tutto, come se gli azzurri fos¬ 
sero già sicuri in Argentina. 
Alla faccia dell’ottimismo. 

Non è mancato un pizzico 
di «humour» e tra un... pro¬ 
gramma e l’altro, è volata una 
battuta, che ha celato Der un 
attimo l’amhiente galvaniz¬ 
zato dal clima d’allegria e di 
futuribile... 

E se l’Italia' perde con il 
Lussemburgo? La domanda 
provoca un improvviso pallo¬ 
re a Bearzot. che quasi non 
vorrebbe rispondere, forse per 
scaramanzia, ma poi decide 
di stare allo scherzo e rispon¬ 
de: « Sarebbe meglio nascon¬ 
dersi per tutto il resto della 
vita. Voi ci pensate come so¬ 
no andati a finire Fabbri e 
Valcareggi che bene o male 
la qualificazione l’avevano 
raggiunta? Figuratevi che ne 
verrebbe fuori per me. se si 
dovesse perdere con il Lus¬ 
semburgo e quindi perdere 
l'autobus per Baires. Non so 
se in Italia esisterebbe un na¬ 
scondiglio sicuro per me ». 

Comunque, tra le altre co¬ 
se. alla fine è stato sfiorato 
anche il discorso sulla parti¬ 
ta di domani. La prima novi¬ 
tà. se cosi la vogliamo chia¬ 
mare. riguarda la formazio¬ 
ne. Contro i lussemburghesi, 
che sì presentano all’« Olim¬ 
pico » senza punte. Bearzot 
ha deciso di lasciare fuori 
Mozzini (di ruolo stopper) 
per inserire Cuccureddu a 
terzino e spostamento di 
Gentile - nel falso ruolo di 
stopper. Diciamo falso, per¬ 
chè finirà per essere un cen¬ 
trocampista in più. Una mos¬ 
sa tattica, secondo Bearzot. 
clie dovrebbe servire per strin¬ 
gere in una morsa l’avversa¬ 
rio. « Con l'inclusione di Cuc¬ 
cureddu — spiega il c.t. 
ho la possibilità di creare 
delle varianti molto interes¬ 
santi. Sulla fascia sinistra del 
campo. Nello stesso tempo ho 
Gentile che può sganciarsi, 
con Manfredonia pronto a 
prendere in consegna il gio¬ 
catore più avanzato, oppure 
lo stesso Manfredonia potrà 
permettersi di operare delle 
sortite offensive. Il ragazzo 
sa giocare bene la palla e sa 
colpire bene di testa. Potreb¬ 
be risultare un'arma a sor¬ 
presa ». 

Nell’ailenamento di merco¬ 
ledì però il laziale non è an¬ 
dato granché bene. Pronta è 
la replica del c.t. azzurro per 
giustificare il comportamento 
del ragazzo e per giustificare 
le sue scelte: 

« Manfredonia sa fare mol¬ 
to bene il ” libero ” e su que¬ 
sto non ho dubbi. Lì di dietro 
è una garanzia. Se in allena¬ 
mento ha commesso qualche 
errore non mi sembra che bi¬ 
sogna condannarlo. Ma vi 
chiedete cosa può provare un 
ragazzo della sua età la pri¬ 
ma volta che indossa la ma¬ 
glia azzurra? E poi che vo¬ 
gliamo trinciare giudizi attra¬ 
verso gli allenamenti? Aspet¬ 
tiamo di vederlo alTopera sa¬ 
bato (domani -n d.r.) in una 
partita vera, prima di giudi¬ 
carlo. Oltretutto il debutto 
servirà per capire se è ma¬ 
turo per l’azzurro, se ci si 
può contare subito, oppure 
occorre attendere ». 

Il cambiamento di ruolo 
può però procurargli qualche 
naturale difficoltà, gli si fa 
notare. 

« Non credo a questa ipo¬ 
tesi: primo perchè ha già ri¬ 
coperto con successo questo 
ruolo, secondo perchè è più 
difficile per un ”libero” gio¬ 
care stopper che per uno 
stopper giocare "libero”. Ma 
a parte questi motivi mi ri¬ 
faccio alle brillanti prove del 
ragazzo nella ”Under 21”, 
che per me sono sufficienti ». 

Comunque è una partita 
che non dovrebbe creargli 
grossi problemi, gli chiediamo. 

- « Sul piano della partita 
no, ma sul piano nervoso è 
una gara difficile ». 

Questa mattina gli azzurri 
sosterranno l’ultima sgamba¬ 
tura a Settebagni. A mezzo¬ 
giorno Bearzot ufficializzerà 
la formazione e la panchina. 

Paolo Ciprio 
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BEARZOT Incoraggia il laziale MANFREDONIA 


■ } {Nostro servizio * - >• 

SYDNEY — Quando i lettori 
italiani leggeranno queste no¬ 
te. a Sydney si saranno g;à 
giocati i primi due singolari 
della finale di Coppa Davis. 
La differenza di fuso orano 
è tale che g'i incontri gioca»: 
ieri, alle ore 13 locali, sono 
stati trasmessi questa notte 
dalla TV italiana in diretto, 
alle ore 3,15. La cosa, quindi, 
si ripeterà anche per doma¬ 
ni e domenica, giorno di chiu¬ 
sura della « Davis ». In prati¬ 
ca chi vorrà avere di prima 


La «Davis» 
in TV (rete 2) 

La televisione italiana .ha 
trasmesso stanottedn diretta 
la cronaca dei primi due sin¬ 
golari della «Davis». Oggi, 
alle 13,30, si avrà la replica 
sulla Rete 2. Ecco II resto del 
programma tv: sabato, ore 
3,55, diretta del « doppio » al¬ 
le 16,15 replica (dopo la tele¬ 
cronaca di Italla-Lussembur- 
go); domenica, ore 3,15, di¬ 
retta ultimi due singolari, o- 
re 15,15 replica in « Diretta 
sport ». Le riprese sono a co¬ 
lori e verranno trasmesse 
sulla Rete 2. 


Ieri a San Sicario nello slalom gigante valevole per la World's Series 

Un ottimo terzo posto 
per Claudia Giordani 


Sorteggiati i gironi di Coppa Europa 

Italia - Inghilterra 
nei «quarti» Under 21 

t 

La fase finale del torneo maggiore si 
svolgerà in Italia nel 1980 - La squadra 
azzurra esentata dal turno eliminatorio 


Mercoledì a Crans Montana Sten- 
mark aveva ribadito la sua spietata 
legge - Oggi tornano in pista gli uomini 


ROMA — Si è svolto a Roma il 
sorteggio per la composizione Oci 
gironi eliminatori della Coppa Eu¬ 
ropa per nazioni, la cui la»e fi¬ 
nale si svolgerà nel giugno ISSO 
in Malia. Proprio perché paese or¬ 
ganizzatore, l’Italia è stata esantata 
dal turno preliminare ed ammes¬ 
sa direttamente alla fase finale ad 
otto squadre. Sono stati cosi for¬ 
mati i seguenti sette gironi di qua¬ 
lificazione: 

PRIMO GRUPPO: Inghilterra, 
Danimarca, Sire, Bulgaria e Ir¬ 
landa del Nord; 

SECONDO GRUPPO: 8 e '3 o, 
Norvegia, Austria, Scozia e Por¬ 
togallo; 

TERZO GRUPPO: Jugoslavia. Ci¬ 
pro. Romania e Spagna; 

QUARTO GRUPPO: Olanda. 
Islanda, Polonia, RDT, Svizzera; 

QUINTO GRUPPO: Cecoslovac¬ 
chia. Lussemburgo. Svezia e Francia; 

SESTO GRUPPO: URSS, Finlan¬ 
dia. Ungheria e Grecia; 

SETTIMO GRUPPO. RFT, Mat¬ 
ta. Galles e Turchia. 

Alla competizione risultano per¬ 
tanto iscritti 32 paesi, la totalità 
delle nazioni europee ad eccezione 
di Albania e Lichtenstein. Qualifi¬ 
cata direttamente l'Italia, le re¬ 
stanti 31 nazioni sono state divi 
se in sette gironi (tre di cinque 
squadre ciascuno e quattro d ; quat¬ 
tro) . 

Il sorteggio, fatto dall'alfiere 
azzurro Giacinto Facchetti (94 pre¬ 
senze in nazionale) davanti alle 
staff dirigenziale dell’UEFA e ai 
numerosi delegati delle varie na¬ 
zionali interessate, è stato pilotata 
in base a criteri stabiliti dall'appo- 
sita commissione della Federazione 
europea. Sono state desigute an¬ 
zitutto sette teste di serie (Ceco¬ 
slovacchia, RFT. Olanda e Jugosla¬ 
via. cioè le prime quattro c'assi 
ficaie nell'Europeo '76. Inghilterra 
e URS5 per l'importanza generala 
del loro calcio sul piano euroaoo. 
e Belgio per sorteggio). Nei vari 
gironi sono state poi distribuite le 
sette squadre giudicate come le più 
deboli: Opro. Finlandia, Lussembur¬ 
go, Malta, Norvegia, Islanda e Da 
nimarca. Le restanti 17 sono stala 
sorteggiate senza distinzione dì va 
lori con la sola accortezza di evi¬ 
tare gli abbinamenti lstand»-3eIg»o. 
Portogailo-Cipro. Scoiia-Danimjrca. 
già avvenuti tre volte nelle uttir-e 
quattro competizioni (Europei e 
mondiali). 


Le partite della fase preliminare 
cominceranno dopo la conclusione 
del mondiale in Argentina per con¬ 
cludersi nel marzo 1980. I calen¬ 
dari dovranno essere stabiliti en 


Dal nostro inviato 

SANSICARIO — Il clan 
azzurro era piuttosto depres¬ 
so dopo gli esiti, mercoledì, 
dello slalom di Crans Mon¬ 
tana. Li, pista svizzera, Inge- 
mar Stenmark aveva affos¬ 
sato tutti e ad arginare la 
frana (da « valanga » a « fra¬ 
na », appunto) ci si erano 
messi d’impegno il bergama¬ 
sco Fausto Radici, settimo, e 
il diciannovenne iecchese 
Roberto Burini, ottavo. Ma 
ci avevano sopravvanzati 
gente come il bulgaro Petar 
Popangelov (quinto) e come 
il « liberista » austriaco An¬ 
ton Steiner (sesto). Respon- 


tro due mesi. Nel suo inte-vznto >so malinconico, niente da di- 


il presidente deli'Uefa Francai ha 
rilevato che « la competizione eu¬ 
ropea non ha lo scopo di (ore con¬ 
correnza al mondiale, ma il cam¬ 
pionato d'Europa, se non hs la 
stessa importanza della Coopa dei 
mondo, è di grande livello tecnico». 

Prima delta composizione ozi gi¬ 
roni del campionato europeo, si 
era proceduto al sorteggio par gli 
accoppiamenti dei quarti di filale 
della competizione c Espoirs ». o 
■ Under 21 ». Qui la mano di Fac¬ 
chetti ha messo ancora a confron¬ 
to il calcio azzurro con quello in¬ 
glese Questi gli abbinamenti: Ce- 
coslovacchia-RDT; Jugoslavia-Unghe- 
ria; Danimarca-Bulgeria; Inghilter- 
ra-ltalia. Le partite di andata (que¬ 
ste si svolgeranno nel paese pr- 
mo estratto) e ritorno si depu¬ 
teranno entro il IO aprile o.-ossi- 
mo. Questi gli accoppiamenti per 
le semifinali (da disputarsi entro 
il 30 aprite con le finali cn‘>o :: 
22 maggio prossimo): vincente Da- 
nimarca-Bulgaria contro docente 
Cecoslovacchia-RDT; vincente J-jgo 
slavia-Unghci ia contro vincente In- 
ghilterra-ltatia. 


Tre gol di De Nadai 
nella Roma a Siena (6*2) 

SIENA — La Roma ha giocato una 
partita amiche/o'.e a S-ena ed ha 
vinto per 6 - 2 . dopo arer concluso 
il primo tempo in svantaggio per 
2-0. La gara, disputatasi sotto la 
pioggia e su un terreno pesante, e 
servita all'allenatore Giagnoni per 
controllare le condizioni di De Na¬ 
dai, che è risultato uno dei mi¬ 
gliori in campo. Nel primo tempo, 
col Siena a! completo la Roma ha 
stentato e. dopo aver fallito al 18' 
un calcio di rigore con Musiello. 
ha subito due reti, un* di Besozzi 
e Di Maso. 

Nella ripresa, invece, favoriti 
anche dal fatto che l'avversario ave¬ 
va inserito diversi giovani, i gial¬ 
lorossi hanno segnato sei reti, 
con Musiello, Sperotto, De Na¬ 
dai (3), Scarnecchm. 


sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 


• CALCIO <— Il Giudice sportivo, 
che ha rimandalo le decisioni sulla 
serie A a mercoledì prossimo, ha 
squalificato' in serie 8 per ut» 


• PUGILATO — Il WBC decide¬ 
rà oggi se privare o meno del tito¬ 
lo mondiate dei pesi massimi Mu- 
hammad Ali oppure designare Nor- 


giornata: Chiarenza (AveUino). ! ton quale sfidante immediato del 


Passalacqua (Ternana). Volpali (Co¬ 
mo) e Romei (Pistoiese). 

• BOXE — Rocco Mattioli, cam¬ 
pione mondiale WBC dei pesi medi 
iunior, toma sul ring questa sera 
al «Paialido» milanese affrontando 
sulle dieci riprese il britannico 
Larry Paul, un pugile delle Indie 
Occidentali. 

• CALCIO — Anche Spagna e Un¬ 
gheria hanno ottenuto la qualifica¬ 
zione por i « mondiali » d’Argen- 
tina. La Spagna ha vinto la partita 
decisiva a B el gr a do battendo la Ju¬ 
goslavia per 1-0 (gol di Ceno) a 
conclusione di una partita TOitel- 
lata da Incidenti. L’Ungheria, dal 
canto soo. ha superato facilmente 
lo ipomggle con la Bolivia vincendo 
a La Ph por 3-2 dopo cho oil’e an¬ 
data • ai ora già i m po rt a per *-0. 


campione, che Ali non vorrebbe 
incontrare in questo momento. 

• CALCIO — Nel pomeriggio di 
oggi, alle ore 15, aH'Hotcl Jolly di 
Roma. l'AlC (Associariono calcia¬ 
tori italiani) terrà una conferenza 
stampa sulla tutela sanitaria dei 
calciatori. 

• BOCCE — Domenica, alle ora 
9,30, presso la sede deU'Arti re¬ 
gionale toscana, a Firenze, avrà 
luogo la prima asse mb l ea naziona¬ 
le delle Lega bocca Uisp. 

• CALCIO — Una società norda¬ 
mericana ha acqu i stato i diritti per 
la tetctrasmisaioM in Cui» del¬ 
le periite di calcio dot ca mp i o n ato 
italiano di calcio. 


• IPPICA '— Diciatto conili si 


Song, in p r o gramma eH' i ppsdra m a 
di Tot di Vano in Roma o vaio- 
volo qnole corso Tris dello set- 


• HOCHEY SU GHIACCIO — Pri¬ 
ma s con f it te del Balzana noi cam- 
p l anato di B o t h tp n A rimel o ad 

claasifi-ca vada Bolzano o A Beghe 
al comando con 10 punti npiitt 
da Cortina e Renon con 9, da) 
Cardine con 7, dal Milano con B, 
dall*Allogo con 3 o da Brunice o 
Val fallica con 1. 


re. Ammesso dallo stesso Ma¬ 
rio Cotelli («siamo in ritar¬ 
do rispetto agli altri ») e dal 
suo vice Bepi Messner 

Ieri il depresso ambiente 
si è rallegrato con la eccel¬ 
lente prestazione collettiva 
delle ragazze: erano in sei in 
lizza nel « gigante » e si so¬ 
no tutte piazzate fra le pri¬ 
me venti. Risultato apprez¬ 
zabile. soprattutto se raffron¬ 
tato col disastro austriaco e 
con la giornata nera delie 
svizzere. Il « gigante » fem¬ 
minile di Sansicario è co¬ 
munque vicenda di aspra po¬ 
lemica. Austriache e svizze¬ 
re non volevano scendere in 
pista sostenendo che il cam¬ 
po di gara era spelacchiato 
e poco sicuro. In realtà si 
trattava di pretesti perchè su 
quella neve gelata sia la Mo- 
ser-Proell che la favoritissi¬ 
ma Lise Marie Morerod fi¬ 
nivano per andare a iume di 
naso più che per convinzio¬ 
ne. E cosi Lise-Marie ha ab¬ 
bandonato alla metà della 
prima « manche » e Anne- 
marie non è partita nella se¬ 
conda. 

La novità assoluta del « gi¬ 
gante » di ieri stava nel fat¬ 
to che per la prima volta le 
ragazze gareggiavano sulle 
due « manches ». come i ma¬ 
schi. Claudia Giordani, ra¬ 
gazza intelligente che ama 
poco sbilanciarsi e che tut¬ 
tavia insiste su pretese sue 
debolezze in « gigante » per 
dichiararsi specialista delio 
slalom, ha azzeccato un pre¬ 
gevole terzo posto dopo aver 
concluso al quinto nella pri¬ 
ma discesa. Claudia nella 
somma delle due « manches » 
ha rimediato un ritardo di 
1”13 dalla francese Perrine 
Pelen. Per dare l'idea del 
ritardo dell'ottima azzurra lo 
traduciamo in metri: 16.32. 

Claudia Giordani non vie¬ 
ne inventata oggi. L’anno 
scorso infatti, come ricorde¬ 
rete, vinse il « gigante » del¬ 
le World's Series a Bormio. 
Stavolta non ha vinto ma è 
rimasta appiccicata alle 
prime. 

Il e gigante » di San Sicario 
— quinta prova delle World's 
Series — ha visto il trion¬ 
fo delle francesi: prima la 
maschietta Perrine Pelen. 
seconda la deliziosa Fabien¬ 
ne Serrat (che aveva domi¬ 
nato lo « speciale » di Crans). 
Le nordamericane, USA e 
Canada, dominatrici nella 
prima discesa, sono affon¬ 
date nella seconda. Bella ga¬ 
ra. nel complesso, e pista 
senz’altro accettabile 

Due parole su Mauro Ber¬ 
nardi. il ventenne altoatesi¬ 
no vincitore dello speciale di 
Val Senales. Il ragazzo cre¬ 
de in se stesso, ma ha l’umil¬ 
tà di non vedersi a ridosso 
dei « grandi » in questa sta¬ 
gione. « Non sono più una 
matricola ma nemmeno un 
campione arrivato. Ci sarà 
molto da lavorare, soprattut¬ 
to sul piano psicologico ». 

Bene, lo aci è in moto, 11 


carosello l sposta r frenetica¬ 
mente la « troupe » da una 
pista all’altra, senza soste, 
gli azzurri vincono poco, co¬ 
me la scorsa stagione, men¬ 
tre Ingemar Stenmark è più 
taciturno e più forte che 
mai. Oggi lo slalom, gigante 
maschile: ma si farà? 

Remo Musumeci 


Rottura in « F. 1 » 
Ferrari-Good Year 

MAR ANELLO — I rapporti 
di collaborazione sportiva in 
corso fra la « Good Year » e 
la « Ferrari » per la Formula 
Uno sono sospesi, ma si svi¬ 
lupperanno nel campo della 
Formula Due. Lo afferma u- 
na nota della casa automo¬ 
bilistica di Maranello. che 
prosegue: « La ’’Good Year” 
equipaggerà due vetture di pi¬ 
loti italiani designati dalla 
casa, che parteciperanno al 
campionato europeo 1978 e 
che adotteranno motori «Fer¬ 
rari ». 


mano 1 risultati degli ìncon 
tri. dovrà attaccarsi al tele¬ 
visore e passare le notti in 
bianco. Il primo a scendere 
in campo è stato Adriano Pa¬ 
natta opposto a Tony Roche, 
mentre nel secondo singolare 
Corrado Barazzutti ha affion- 
tato John Alexander. Per 
quanto riguarda il « doppio ». 
Pietrangeli ha già deciso: la 
coppia azzurra sarà tonna¬ 
ta da Panatta e Paolo Berto 
lucci. Resta da stabilire an 
cora la coppia australiana. 

Panatta contro Roche nel 
primo singolare, Barazzutti 
contro Alexander nel secondo 
singolare delia prima giorna¬ 
ta. Questo l’esito del sorteg¬ 
gio fatto alla presenza de’ 
giocatori, dei capitani, del 
presidente della Federtennis 
italiana, Galgani. e di quella 
australiana, Brian Todìii. E* 
stato il governatore dello sta¬ 
to del New South Wales, sir 
Roden Cutler. a estrarre dal 
l'urna il nome di Roche come 
primo giocatore del singolo 
cui ha fatto seguito quello di 
Panatta « pescato » da Gnl- 
gani. Per il secondo sorteggio 
della prima giornata era per¬ 
tanto scontato l’accoppia¬ 
mento Alexander-Barazzutti. 
Il capitano australiano Fra- 
ser non ha annunciato la for¬ 
mazione del « doppio » poiché, 
secondo il regolamento, ha 
tempo di decidere fino alle 
13 di domani, cioè un ora 
prima dell’incontro. Pietran¬ 
geli, invece, non ha avuto 
dubbi ed iia comunicato cne 
la coppia azzurra sarà for 
mata da Panatta e Berto¬ 
lucci. 

Il mancato annuncio della 
coppia australiana sembra di¬ 
pendere dal fatto che Fraser 
non è ancora molto soddi¬ 
sfatto di Alexander e voglia 
attendere l’esito del singolare 
prima di pronunciarsi deiìni- 
tivamente. 

Panatta disputerà il primo 
incontro anche nella te r za 
giornata contro Alexander e 
Barazzutti chiuderà la partiti 
contro Rodi e. 

Tutti gli italiani, a comin¬ 
ciare da Pietrangeli. si sono 
dichiarati soddisfatti dail esi¬ 
to del sorteggio, anche se l’ul¬ 
timo confronto tra Roche e 
Panatta si è concluso a gen¬ 
naio di quest’anno a Filadel¬ 
fia con il punteggio di 6-4 6A 
a favore dell’australiano. Ro 
che continua tuttavia ad es¬ 
sere sempre un’incognita gior¬ 
naliera a causa del gomito, 
della schiena e ultimamente 
anche del fianco sinistro che 
affliggono regolarmente il do 
tente mancino, ma è altret¬ 
tanto risaputo che Fraser ri 
pone la massima fiducia m 
lui che, pur essendo il nume¬ 
ro due della squadra, e de. 
tato di esperienza e tecnica 
come nessun altro tennista 
australiano. Comunque anche 
gli avversari degli azzurri 
hanno assicurato di essere 
ugualmente contenti del sor¬ 
teggio. Secondo calcoli piut¬ 
tosto approssimativi, gii ita¬ 
liani residenti in Australia 
hanno scommesso almeno 
trenta milioni di lire sulla 
vittoria italiana. Pietrangeli. 
però, continua imperterrito a 
dare vincitori gli australiani 
per 3-2. Ma l’impressione più 
diffusa qui in Australia è che 
l’Italia perderà per 4-1. 

©• C» 


Un anno fa 
moriva 
Maestrelli 



ROMA — Un anno fa mo¬ 
riva Tommaso Maestrelli. Fu 
un colpo al cuore per quanti 
gli volevano bene. Un vuoto 
che, per quanti sforzi abbia¬ 
mo fatto, non siamo riusciti 
a colmare. La sua carica 
umana era tale che al primo 
contatto te lo sentivi amico. 
Ricordiamo il piacere che. ci 
procurava l'assistere agli al¬ 
lenamenti da lui diretti. 
Quell'aspettarlo nella stan¬ 
zetta di Tor di Quinto, era 
come • il corollario di una 
mattinata spesa bene. Il suo 
sorriso ti scaldava dentro. 
Non si contano gli eventi che 
ci hanno unito. Sono stati il 
cemento di una stima reci 
proca, di un affetto vr*o. 

La morte è una strada sen¬ 
za ritorno. Ma chi laszia tan¬ 
ta ricchezza morale dietro di 
sè, è come continuasse a vi¬ 
vere. E forse oggi più che imi. 
ci accorgiamo di quante Torc¬ 
inaso ci donò. E non lo ri¬ 
cordiamo perchè fu l'allena¬ 
tore dello scudetto laziale. 
Bensì perchè fu l’uomo i 
ci aiutò a percorrere un 
tratto della nostra vita. Ri¬ 
cordando Tommaso ricordili 
ino un amico. E non lo fac¬ 
ciamo con mestizia. Non gli 
sarebbe piaciuto. I suoi occhi 
dicevano la gioia di vivere. 
E noi vogliamo ricordarlo 
così. 


Una messa 
in ricordo 
di Maestrelli 

ROMA — Questa mattina, al¬ 
le ore 10, nella Cripta di Cri¬ 
sto Re (viale Mazzini, r.ei 
pressi della sede della La¬ 
zio). sarà celebrata una mes¬ 
sa in ricordo di Tomniafo 
Maestrelli. Ad officiarla sani 
padre Antonio Lisandrinl. 




''^0»' CONSORZIO 

■ PER LA VALORIZZAZIONE 

DEI PRODOTTI AGRICOLI 

B Soc. Coop. a r.l, - BARI 

Via Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGÙ 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI . 

■ VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C. - SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

> CONSEMALMO - BARI 

PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO - MODUGNO 

LATTICINI - FORMAGGI BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

» CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO’ 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

> LUCANIA LATTE ■ POTENZA 

LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 

SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

- CENTRI DI VENDITA .... 


NEGOZI AGRISUD 

BARI - Vlala Ktnnady, 75 - TbI. 414335 

BARI - Via Paaoncalll, 124 • Tal. 256537 

BARI - Corao Mazzini, 39 * Tal. 3 46270 

BARI - Via Eftiazia. 22 - Talafono 5*3*39 

ANDRIA - Via Vittoria, 90 * Tal. 27499 
LECCE • Via M. Schipa, 34 - Tal. 22933 
BRINDISI - Corso Roma. 119 • Tal. 24099 


CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA • L.g© Epitaffio. • • T. 941063 
AVELLINO - Via F.lli Bigogno - T 36*35 
FOGGIA - Via Motfatta. 13 - TaL 35413 
NAPOLI • Via Nieolardi, 16 • Tal. 7416740 
PESCARA • Via Tiburtlna, 13* • Tal. 525BB 
ROMA • Via Caaatta Mattai. 33* - T. 523B20B 
TARANTO» Via Gan. Mattina. 4*-T. 2743* 


— Dalla produzione al consumo 

— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi dell’Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia \ 
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Fatti e problemi della musica Sfaterà In « prima » europea a Milano « Empty words » 

«Gemèlli» 11 dire « #re II ritorno di John Cage 

-a e drtlStfiCO ‘ 

| /■ ly\ A ftn hi uernv II musicista americano.parla delle sue concezioni, del suo la- 

J|. f CL/ J I fiiiu| n I VOf ° 6 coiì1 P©s' z I°p® che sarà'presentata al Teatro Lirico 


Ai Valle 


l’Opera e 
il Kirov 

Scambio di spettacoli e di interpreti fra 
il teatro romano e quello di Leningrado 


ROMA — In un ' Incontro 
con la stampa, Ieri, al Tea¬ 
tro dell'Opera, 11 sovrinten¬ 
dente Luca di Schiena e 11 
direttore artistico Gioacchi¬ 
no Lanza Tornasi hanno da¬ 
to ampie informazioni sul¬ 
l’esito di un loro recentissi¬ 
mo viaggio nell’URSS (Mo¬ 
sca e Leningrado), ricco di 
prospettive nel quadro degli 
scambi culturali ltalo-sovleti- 
cl, nonché nella definizione 
di un gemellaggio che si è 
già avviato tra 11 Teatro del¬ 
l'Opera di Roma e il Teatro 
Kirov di Leningrado. 

Dopo aver sottolineato 11 
clima di cordialità nel qua¬ 
le si sono svolti 1 prelimina¬ 
ri. nonché l’Interesse e 11 ri¬ 
spetto che si ha nell’URSS 
per la musica del nostro 
Paese, Luca di Schiena ha 
precisato 1 punti concordati 
con il sovrintendente del 
Kirov di Leningrado. Kra- 
stin. Informando anche di 
aver potuto impegnare 11 
maestro Kondrascln a diri¬ 
gere a Roma, il 1. e il 2 lu¬ 
glio. la Sinfonia n. 8, di 
Mahler (quella detta « del 
mille »), ad ■ Inaugurazione 
della stagione > estiva alle 
Terme di Caracalla. 

Sulle Intese con - il Kirov 
di Leningrado si è precisato 
che gli scambi sono parite¬ 
tici e nascono dal reciproco 
desiderio di contatti artisti¬ 
ci, sistematici, e ad alto li¬ 
vello. L'accordo è stato fir¬ 
mato In data 24 novembre e 
la Pravda di Leningrado ne 
ha dato notizia in prima pa¬ 
gina. Sono previsti scambi 
di Insegnanti, scambio di un 
maestro sostituto con un 
maitre de ballet, scambi di 
cantanti (tre. quattro), scam¬ 
bio di un direttore d’orche¬ 
stra per uno spettacolo a 
stagione. 

Gli scambi investono an¬ 
che corsi di studio e di per¬ 
fezionamento per cantanti e 
per ballerini. Da questa pri¬ 
ma fase di realizzazione del¬ 
l’accordo. alla quale 1 due 
Teatri possono supplire con 
le loro'forze, si arriverà al 
momento più qualificante: il 
viaggio scambio previsto nel 
novembre del 1980. Le tour¬ 
née dureranno due settima¬ 
ne e ciascun Teatro rappre¬ 
senterà in casa dell'altro al¬ 
meno tre opere. t- 

Il testo dell'accordo preli¬ 
minare sarà ora trasmesso 


agli organi competenti dei 
rispettivi Paesi, per l’appro¬ 
vazione finale che, ovvia¬ 
mente, comporta la sistema¬ 
zione della componente fi¬ 
nanziarla. 

Il sovrintendente ha poi an¬ 
nunciato che altri contatti 
sono in corso per scambi e 
tournée con la Cina, con gli 
USA. con la Repubblica fe¬ 
derale tedesca, il Canada e 
la Spagna. Sono anche pre¬ 
ventivati incontri con la 
« nuova emigrazione » all’e¬ 
stero, tenuto conto che le 
nuove comunità Italiane nel 
Canada e in Australia rag¬ 
giungono indici altissimi. 

Gioacchino Lanza Tornasi, 
direttore artistico, ha forni¬ 
to infine alcuni dati sulla 
quantità e sulla qualità del¬ 
l’attività del Teatro Kirov, 
il quale ha in cartellone, 
quest’anno, trenta opere e 
venti balletti. E’ un teatro 
che si rinnova, e un pilastro 
del rinnovamento si configu¬ 
ra nella produzione operisti¬ 
ca (Pietro I, per esempio) e 
ballettlstlca (La creazione 
del mondo ) di Boris Petrov, 
un compositore di Indubbio 
talento. 

A scorrere 1 programmi del 
Kirov già previsti per 1 pros¬ 
simi anni, si è notato che il 
nostro repertorio, peraltro lar¬ 
gamente eseguito, non com¬ 
prende ancora le opere di 
Puccini, per cui la Bohème 
in una nuova edizione che il 
Teatro dell’Opera ha in men¬ 
te di realizzare in futuro, 
potrebbe essere il primo del 
tre spettacoli da esportare a 
Leningrado. Gli altri due sa¬ 
ranno scelti uno tra la pro¬ 
duzione verdiana, l'altro tra 
quella per cosi dire romanti¬ 
ca (Bellini o Donizetti). 

Dal Kirov potremmo ave¬ 
re Pietro 1 di Petrov. Guer¬ 
ra e Pace di Prokofiev e una 
terza opera scelta tra quelle 
di Ciaikovski ( Mazeppa ) o 
Mussorgskl ( Kovàncina ). 

Come si vede, ha concluso 
11 sovrintendente, questa pro¬ 
spettiva di lavoro, destinata 
ad avere un peso nell'am¬ 
pliamento di conoscenze, è 
anch’essa una risposta seria 
e positiva che II Teatro del¬ 
l’Opera oppone alle calun¬ 
nie con le quali si cerca an¬ 
cora di ostacolare il rinnova¬ 
mento dell’Ente. 

e. v. 


t 

Il direttore 
artistico 
del Comunale 
di Firenze 
si è dimesso 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il maestro Fla¬ 
vio Testi si è dimesso dall' 
incarico di direttore artistico 
del Teatro Comunale di Fi¬ 
renze, a cui era stato chiama¬ 
to più di un anno fa. Testi 
rimarrà In carica per il tem- 

f >o necessario ad assicurare 
a soluzione del problemi che 
la situazione comporta, 

Il consiglio di amministra¬ 
zione dell’Ente ha preso at¬ 
to della decisione con ram¬ 
marico e ha espresso al di¬ 
rettore artistico il suo ap¬ 
prezzamento per l’efficace o* 
pera svolta. 

In una breve lettera Inviata 
al sindaco Gabbuggianl, pre¬ 
sidente dell’Ente, Flavio Te¬ 
sti ha spiegato le ragioni che 
lo hanno Indotto a interrom¬ 
pere in anticipo 11 suo rappor¬ 
to di lavoro con 11 teatro (il 
mandato ricevuto, infatti, 
scadeva il prossimo anno). 

Dopo aver ricordato l'im¬ 
pegno con cui accolse l’invi¬ 
to del consiglio di ammini¬ 
strazione a ricoprire l’im¬ 
portante carica, 11 maestro 
afferma che le difficoltà In¬ 
contrate nello svolgimento 
del compiti che gli sono sta¬ 
ti affidati sono diventate in¬ 
compatibili con le sue opi¬ 
nioni circa le condizioni in¬ 
dispensabili per lavorare se¬ 
riamente. 

« Do atto — afferma Te¬ 
sti — al consiglio di ammi¬ 
nistrazione di essere venuto 
incontro alle richieste da me 
avanzate nell’interesse dell* 
Ente, ma il teatro è fatto di 
urgenze, nonché di tempesti¬ 
vità nel risolvere 1 problemi, 
cose che l’attuale meccani¬ 
smo per giungere alle deci¬ 
sioni non consente ». Testi 
rileva una mancanza di chia¬ 
rezza, nell’ente cittadino, del¬ 
la posizione del direttore ar¬ 
tistico. figura già confusa a 
livello della legge 800. 

«Ma alla base di tutto — 
continua la lettera — c’è 
che non esistono I presup¬ 
posti, non dico per un miglio¬ 
ramento qualitativo dei com¬ 
plessi artistici, ma neppure 
per fare serenamente della 
musica. I migliori elementi 
conclude Testi — lasciano 1’ 
orchestra, e il direttore arti¬ 
stico finisce per avere re¬ 
sponsabilità di cose che non 
aveva autorità di decidere, 
o che si è trovato costretto 
a fare, o che. comunque, non 
dipendono da lui». 


Questa settimana 
ne L’Espresso 
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^ Ti dice chL*xosa c come mai 


Nostro semiio 1 2 

MILANO — Dopo qualche 
anno di assenza, Cage è in 
Italia, per Iniziativa del Con¬ 
sorzio comunicazione sonora 
(che riunisce diverse case 
discografiche una delle quali, 
la Cramps Records, pubblica 
In questi giorni un disco 
Cheap imitation curato dallo 
stesso Cage). 

Sono passati quasi venti 
anni da quel 1938 in cui Cage 
— già allievo di Schònberg — 
fu Invitato a Darmstadt e di¬ 
venne notissimo in Europa, 
assumendo agli occhi delle a- 
vanguardie musicali di allora 
la funzione quasi di catalizza¬ 
tore di crisi, dubbi, contrad¬ 
dizioni. Quando Bruno Ma- 
dema ebbe ad affermare che 
« Non possiamo non dirci Ca¬ 
giani », 1 non intendeva, cre¬ 
diamo parlare di derivazione 
in senso stretto, ma di una 
azione di stimolo che come 
« presenza » Cage esercitò, 
certo non solo in campo mu¬ 
sicale. Perchè fu l'atteggia¬ 
mento « concettuale » di Cage 
a determinare molteplici rea¬ 
zioni e riflessioni: la nega¬ 
zione dell'opera d’arte come 
prodotto finito, di cui l’arti¬ 
sta si assume la responsabili¬ 
tà (come viene intesa dalla 
tradizione occidentale), il suo 
richiamarsi al pensiero orien¬ 
tale, in particolare allo Zen, 
il rifiuto della dialettica, la 
teorizzata necessità della In¬ 
determinazione, perché musi¬ 
ca è ogni suono e non c'è 
bisogno di « organizzarla » 
secondo intenzioni precise. 
La violenza delle polemiche 
suscitate fa un singolare (ma 
non sorprendente) contrasto 
con la pacata dolcezza con 
cui 11 personaggio si presen¬ 
ta. 

Vien voglia di chiedergli 
che cosa pensa' degli influssi 
da lui esercitati, e che idee 
ha sulla musica delle nuove 
generazioni in Europa. Ma. 
come in altre occasioni ana¬ 
loghe. Cage respinge con cor¬ 
tese fermezza la domanda: 
« Dovete capire che non sono 
interessato agli influssi... t," 
sufficiente occuparsi di sè. 
del proprio lavoro... ». DI 
questo, appunto, si era co¬ 
minciato a parlare fin dall’I¬ 
nizio del colloquio, quando 
Cage, di ritorno da Bologna, 
si è messo a raccontare il 
suo progetto per II lavoro 
che il Teatro Comunale gli 
ha commissionato per la 
prossima estate. 

Ci soffermiamo poi su 
Empty words («parole vuo¬ 
te ». Il lavoro che Cage stesso 
presenta stasera al Teatro 
Lirico In «prima» europea. 
Sul foglio che sarà distribui¬ 
to In sala si legge: « Un mi¬ 
scuglio di sillabe e lettere ot¬ 
tenute sottoponendo il Jour¬ 
nal (diario?) di H.D. Tho- 
reau a un certo numero di 
cambiamenti casuali, ottenuti 
per mezzo dell'1 Ching. Le 
diapositive mostrano disegni 
di Thoreau... La lettura du¬ 
rerà circa due ore e mezzo. Il 
pubblico intervenuto è libero 
di lasciare la sala e di rien¬ 
trarvi ». 

Chiediamo se Empty 
words, cominciato nel 1973 e 


finito nel 1974 o 1975, sia da 
intendersi come un omaggio 
a Thoreau, e Cage risponde 
di si, e tiene a sottolineare le 
affinità tra il pensiero politi¬ 
co di Thoreau e il proprio 
credo anarchico-libertario: 
« Perchè Thoreau era un op¬ 
positore del governo, diceva 
che la miglior forma di go¬ 
verno è nessun governo, e 
che quella sarà la forma di 
governo che avremo quando 
saremo pronti, pronti ad es¬ 
sa... Ma naturalmente siamo 
già pronti (risata); le sole 
persone che non sono pronte 
sono quelle al governo, non 
crede? ». 

Ritornando al discorso su 
Empty words Cage aggiunge: 
«Thoreau dice che ascoltando 
una frase sentiva dei piedi 
marciare; un mio amico, 
Norman Brown diceva che 
la sintassi, o il modo in cui 
una frase è costruita, è la 
sistemazione (arrangement) 
dell’esercito; e a me piace¬ 
rebbe demllltari7zare 11 lin¬ 
guaggio. Empty words fa 
questo. Non c’è alcun senso, 
non si dice nulla, e invece si 
hanno suoni che provengono 
da parole ma che non signi¬ 
ficano nulla. E’ il tipo di lin¬ 
guaggio - che la gente usa 
quando ama. non quando 
cerca di sopraffare. Quando 
si amano dicono nonsense, 
quando si combattono dicono 
frasi ». 

Chiediamo a Cage come 
vede il rapporto tra Empty 
words e certi precedenti af¬ 
fini del futuristi o dei « da¬ 
da ». Risponde: « Cè un gran¬ 
de legame, e c’è una storia 
meravigliosa, nel nostro seco¬ 
lo, di questo tipo di lavoro. 
Penso che ci siano molti mo¬ 
di di farlo e lo uso sempli¬ 
cemente le mie energie per 
continuare quel lavoro e. se 
posso, per gettarvi una qual¬ 
che luce. Qualcuno del lavori 
di un tempo, ad esempio di 
Schwltters, usava elementi 
musicali che non uso, in par¬ 
ticolare la ripetizione di 
frammenti... Non vorrei fame 
uso. perchè di nuovo mi sug¬ 
geriscono l’idea dell'esercito. 
Nella mia opera si noterà 
che non ci sono ripetizioni, e 
ciascuno si deve scoprire il 
proprio sentiero, perchè 11 
sentiero non è tracciato. E' 


E' morto l'attore 
Richard Carlson 


LOS ANGELES — E’ morto 
a Los Angeles, aU’età di 65 
anni, l’attore Richard Carlson 
noto soprattutto per aver In¬ 
terpretato. negli anni trenta, 
alcuni dei maggiori successi 
di Broadway a fianco di Ethel 
Barrymore: in particolare 
The ghost of Yankee Doodle 
e Whiteoaks. 

I familiari di Carlson, che 
viene ricordato anche per la 
sua attività cinematografica 
(interpretò tra l’altro 11 film 
The young inheart), hanno 
precisato che il loro congiun¬ 
to è stato colpito da una e- 
morragia cerebrale 


come se si fosse In una fo- • 
resta; ma la foresta non ha 
sentieri, cosi che ci si deve 
trovar la strada ». 

Chiediamo come si aspetta 
che il pubblico reagisca di 
fronte a quella « transizione 
del linguaggio $lla musica » 
che è secondo la definizione 
di ' Cage, Empty words. 

« Vedremo che cosa accade, 
spero che la gente non sarà 
troppo depressa o infelice, e 
che troveranno qualche modo 
per essere Interessati. Talvol¬ 
ta la gente non ascolta, tal¬ 
volta sono pieni di precon¬ 
cetti su ciò che sarebbe po¬ 
tuto accadere... Durerà a 
lungo, e perciò ho messo sul 
programma che la gente può 
uscire e tornare, se vuole, o 
uscire e non tornare. E ci 
saranno dei disegni di 
Thoreau, così c’è qualcosa da 
vedere e qualcosa da ascolta¬ 
re... ». 

Facciamo notare che spesso 
la gente non ascolta perché 
non si aspetta di trovarsi di 
fronte a eventi sonori privi 
di senso e di organizzazione, 
e chiediamo se vi è in Em¬ 
pty icords una qualche orga¬ 
nizzazione: «C’è una organiz¬ 
zazione fatta attraverso ope¬ 
razioni casuali (N.B.: come 
in tanti altri pezzi di Cage è 
stato usato VI Ching); è una 
organizzazione che somiglia a 
ciò che chiamavamo la fore¬ 
sta, più che all’esercito. So¬ 
miglia alla complessità della 
foresta più che all’organizza¬ 
zione della mente umana ». 

Il discorso ritorna su Tho¬ 
reau: « Penso che fosse un ar¬ 
tista straordinario... Quando si 
guardano i suoi disegni si ve¬ 
dono i rapporti - con l’arte 
moderna e con quella giappo¬ 
nese e orientale... Se si lascia¬ 
no 1 disegni all’interno del 
Journal, sembrano voler dire 
qualcosa. Penso che il modo 
in cui ci annoiamo e ci ren¬ 
diamo infelici durante la vita 
nasca dal pensare che le cose 
significhino alcunché. Se ve¬ 
diamo che non necessariamen¬ 
te significano qualcosa e pos¬ 
siamo farne esperienza senza 
capirle, allora improvvisamen¬ 
te il mondo cambia e ne go¬ 
diamo. E’ cosi semplice, ep¬ 
pure c’è cosi poca gente che 
sa come farlo... ». E insiste 
poi sulla molteplicità, sul fat¬ 
to che « viviamo in un mondo 
complicato: penso che non 
dovremmo preoccuparcene, 
andarvi come nuotando ». Ac¬ 
cenna a diversi aspetti delle 
sue opere recenti, dai Quartet¬ 
ti per una orchestra di novan- 
tatré strumenti (ridotta di 
volta in volta a organici ca¬ 
meristici), a Cheap imitation, 
un pezzo ricavato dal Socrate 
di Satle (il titolo significa 
«Imitazione a poco prezzo»: 
imitazione, appunto, del So¬ 
crate). 

E Cage nota Infine: «Molti 
dei miei lavori recenti hanno 
a che fare con opere di qual¬ 
cun altro, per esemplo Satle. 
Thoreau, e più recentemente il 
Finnegans wake di Joyce. In 
tutto questo tipo di lavoro 
suggerisco che invece di stare 
a distanza dalle opere di ar¬ 
tisti che amiamo, possiamo 
fare qualcosa con esse ». 

Paolo Petazzi 


Cifre incoraggianti fornite ieri alla stampa 

«Boom» del teatro a Roma 


ROMA — Boom del teatro a 
Roma? Sembrerebbe proprio 
di si stando alle cifre, ufficia¬ 
li e ufficiose, fomite Ieri al 
giornalisti nel corso di un in¬ 
contro alTEllseo. 

Gli incassi e le presenze 
non riguardano solo il loca¬ 
le di via Nazionale che, que¬ 
st’anno. si giova di una nuo¬ 
va gestione e di un diverso 
impegno, ma tutti 1 teatri del¬ 
la capitale. Il che ha fatto ri¬ 
petere a Romolo Valli, il qua¬ 
le faceva, come al solito, gli 
onori di casa, che « se il tea¬ 
tro va bene, va bene per tut¬ 
ti ». 

Cinque teatri romani — Eli¬ 
seo. Valle, Quirino. Parioli, 
Arti — hanno incassato com¬ 
plessivamente. sabato scorso, 
tredici milioni e mezzo di lire. 
Se vi si aggiungono gli incas¬ 
si del Teatro di Roma col 
Volpone all’Argentina, che re¬ 
gistra una serie di esauriti, 
del Teatro Tenda, dove agisce 
Gassman con Affabulazione, 
e degli altri teatri romani, si 
tocca con certezza la bella 
cifra di venti milioni. 

C’è, dunque, fame di tea¬ 
tro. « Di buon teatro » preci¬ 
sa Valli. B non solo da par¬ 
te di un determinato e cono¬ 
sciuto pubblico, quello che 
frequenta sempre i locali di 
spettacolo, per intenderci, ma 
da parte di spettatori nuovi, 
soprattutto di giovani lavora- 
tori e studenti. « A vedere 
Enrico IV di Pirandello — 
ha raccontato ancora Valli <— 
sono giunti da Grosseto, Civi¬ 
tavecchia, Terracìna. Cassino, 
Anagnl, Latina. Sor» e da al¬ 
tri centri, pullman di ragaz¬ 
zi accompagnati dai loro in¬ 
segnanti. Al mattino hanno 
visitato >■ la mostra degli 
Espressionisti tedeschi e il 
museo di Vaile Giulia, e, poi, 
tutti a teatro, o alla pomeri¬ 
diana del giovedì o alla reci¬ 
ta a ■ orario anticipato » del 
venerdì, che comincia alle 
19.30. L"Eltseo. come si sa, 
ha spostato l’inizio delle recl- 
te serali — dalle tradiziona¬ 
li 21.15-21,30 — alle 20.30, prò- 
vocando qualche polemica 
giornalistica, ma riscuotendo 
la adesione del pubblica E lo 
confermano — aggiunge an¬ 
cora il noto attore — le ci¬ 
fre. Eccole. Dal 20 ottobre al 
28 novembre, per complessi¬ 
ve trentacinque giornate lavo¬ 
rative e 38 spettacoli l’incasso 


lordo globale per le recite di 
Enrico IV è stato di 110 mi¬ 
lioni e 697.000 lire, con una 
media giornaliera di 3.162.771 
lire e una media, per spet¬ 
tacolo. di 2.913.079. Gli spet¬ 
tatori paganti sono stati 29mi- 
la 362. cioè una media di 
773 a recita. Sono incassi che 
ali’Ellseo ha raggiunto solo 
Eduardo De Filippo, durante 
le sue fortunate e applaudl- 
tissìme stagioni romane. Ma 
gli organizzatori tengono a 
sottolineare che. nei 35 gior¬ 
ni presi in esame, sono state 
effettuate solo 14 recite a 
prezzi normali e ben 24 a 
prezzi speciali, cioè ridotti. 

L’Incontro di ieri mattina 
con i giornalisti ha avuto an¬ 
che io scopo di annunciare il 
programma dei « martedì del- 
1 "Eliseo » e di gettare un gri¬ 
do di allarme sul fermo dei 
lavori di sistemazione del Pic¬ 
colo Eliseo, ex Ridotto. Non 
si tratta è stato detto — a 
quest’ùltirao proposito, — di 
turbare l’equilibrio struttura¬ 
le deU’edificia che ha ospita¬ 
to. In passato, un locale not¬ 
turno. l'Apollo, e un grosso 
negozio di abbigliamento. Pol¬ 
li. ma. semplicemente, di una 
« redistribuzione degli spazi 
interni ». mantenendo Io stes¬ 
so numero di posti a sedere, 
300, e spostando il palcosce¬ 
nico per permettere una mi¬ 
gliore visibilità. Ma il per¬ 
messo per effettuare i lavori, 
richiesto a luglio e successi¬ 
vamente sollecitato, non è an¬ 
cora arrivato dalla XV Ri¬ 
partizione. quella addetta al¬ 
l'urbanistica. che attende an¬ 
che il parere della «commis¬ 
sione vecchi rioni ». Inutile 
è stato — almeno fino ad ora 
— anche un passo presso il 
sindaca che ha peraltro assi¬ 
curato il suo lnteressaroenta 

«Si tratta solo di lentezze 
burocratiche • ha detto Pa¬ 
tron! Griffi —; però ci hanno 
bloccato. < procurandoci * un 
danno finanziario, ma soprat¬ 
tutto colturali». «La ristrut¬ 
turazione deli’Eliseo — ha ag- 
giunto Valli — mira a fare 
di questo luogo teatrale un 
centro polivalente che, cosi 
come è ora, con la sola sala 
grande In funzione, risulta 
zoppo». 

In attesa del sospirato per¬ 
messo ecco, intanto, prende¬ 
re il via i « martedì » (dire¬ 
zione artistica De LuDo-Val- 
II), che si apriranno 11 6 di¬ 


cembre con un recital di Ley- 
ia Gencer, la quale proporrà 
canti polacchi di Chopin, ac¬ 
compagnata al piano da Mar¬ 
cello Guerrini. mentre Valli 
leggerà i testi. Seguirà, il 
3 gennaio, un recital di Can¬ 
zoni di seconda mano, pezzi 
rari e stravaganti, interprete 
Cathy Barberian, pianista 
Bruno Canino. Sarà poi la vol¬ 
ta, il 17 gennaio, di una Sera¬ 
ta pirandelliana dedicata alla 
genesi e alla storia di Enrico 
IV nel teatro e nel cinema, 
con la partecipazione di Vai¬ 
li e di Giulio Cesare Castello 
e con la proiezione di filma¬ 
ti con Conrad Veidt. Osvaldo 
Valenti, Memo Benassi. Dal 
28 marzo al 2 aprile di scena 
i Balletti di Felix Blaska, con 
due creazioni mondiali e due 
novità per l’Italia. E ancora: 
l’il aprile una serata in col¬ 
laborazione con il Salone Pier 
Lombardo di Franco Parenti, 
da definire, in quanto, inizial¬ 
mente. essa avrebbe dovuto 
avere, per protagonista. Ren¬ 
zo Ricci. Per lui Giovanni 
Testor! aveva appositamente 
preparato Lettera alla ma¬ 
dre: purtroppo l’anziano atto¬ 
re è ammalato e il progetto è 
stato rinviato. Il 25 aprile ci 
sarà un concerto di musiche 
per due pianoforti di Schu- 
bert eseguito dal maestro Ni- 
kita Magaloff e dal giovanis¬ 
simo Alexander Lonaulch, vin¬ 
citore del Premio Casagran¬ 
de 77: Raina Kabaivanska si 
esibirà, il 9 maggio, in un 
recital di canzoni rosse, ac¬ 
compagnata al piano da Leo¬ 
ne Magera. Infine, per chiu¬ 
dere, Milva darà, dal 16 al 
22 maggio. Canzoni fra le due 
guerre, spettacolo già presen¬ 
tato. con successo, a Berlino. 

Come si vede. Vaili e gli 
altri organizzatori dell’Eliseo 
hanno soddisfatto ieri non po¬ 
che curiosità. Non hanno po¬ 
tuto però annunciare l’ottavo 
spettacolo del loro cartel¬ 
lone: « saltato » definitiva¬ 
mente Eduardo, che dopo la 
serie di commedie in corso di 
registrazione per la Prima 
Rete televisiva sarà impegna¬ 
to con altre due per la Se¬ 
conda. « saltata » anche la ri¬ 
presa della Gatta Cenerento¬ 
la che emigrerà, invece, al¬ 
l’estero. rimane un vuoto da 
riempire; e sarà la sorpresa 
finale. 
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Riproposta 

• ' ' , ' r : 

del giovane 
Pirandello 


, ROMA — Ancora un Piran¬ 
dello. Non saremo davvero 
noi a dolercene, ma avvertia¬ 
mo pure i pericoli che com¬ 
porta questo rinnovato, dif¬ 
fuso confronto con l’opera 
del grande drammaturgo, ove 
non sia saldamente sostenuto 
da supporti culturali e stru¬ 
menti espressivi adeguati. 

Al Valle, dunque, si dà La 
ragione degli altri: il primis¬ 
simo. com’è ormai accertato, 
dei testi teatrali pirandelliani, 
la cui stesura Iniziale rimon¬ 
ta addirittura al 1896. quando 
l’autore non era nemmeno 
trentenne, ma che vide poi la 
ribalta, e senza fortuna, solo 
nel 1915. Vi si notano debo¬ 
lezze e squilibri (nonostante 
le successive rielaborazionl), 
ma alcuni motivi vi appaiono 
già ben delineati: la spieta¬ 
tezza delle convenzioni e del¬ 
le regole sociali, il loro con¬ 
trasto o 11 loro accordo con 
la ferinità degli istinti. Non 
molto più, tutto sommato, di 
quanto già acquisito, nelle 
sue punte massime, dalla 
commedia borghese, che Pi- 
randello stesso si apprestava 
ad aggredire, o a far esplo¬ 
dere dall’interno. Lo stile, 
scabro e disadorno, annuncia 
però dell’altro, e le figure 
femminili hanno spiccato ri¬ 
lievo, magari a danno del 
personaggi maschili, parzial¬ 
mente intrigati in una sorta 
di farsa politica (la vicenda 
del giornale finanziato e poi 
mollato da un ambizioso a- 
spirante ministro), che non 
era troppo nelle corde di chi 
scriveva. 

Sfrondata un po’ questa 
zona circostante il nucleo 
dell'azione, la regia di Mas¬ 
simo De Francovich tenta di 
centrare l’essenziale: la ma¬ 
novra crudele e insidiosa 
mediante cui Livia, moglie di 
Leonardo, da lui a lungo 
tradita con la cugina Elena, 
vedova e povera, strappa alla 
rivale la bimba nata dalla re¬ 
lazione adulterina. E giusta¬ 
mente, più che l’ansia di ma¬ 
ternità della donna sterile, si 
vuol qui mettere in risalto 
una smania di possesso fon¬ 
data su leggi inique e su di¬ 
sumane disparità economi¬ 
che, Livia essendo ricca e 
perciò in grado di comprare 
(o ricomprare) marito e pro¬ 
le. « Dove sono 1 figli è la 
casa » ella dice a un dato 
momento: ma s’intenderà che 
la casa può essere solo quel¬ 
la consacrata dal matrimonio 
e confortata dal benessere. 

Purtroppo, il rischio di 
sentimentalismo che la situa¬ 
zione implica, scacciato da 
un lato, rientra daU’altro, 
attraverso la dilatata presen¬ 
za. concreta o allusiva, della 
piccola Dina: ninne nanne e 
cori di voci bianche punteg¬ 
giano lo scorrere degli episo¬ 
di, e nella fase culminante 
s’introduce, quasi cavallo di 
Troia, un destriero di legno, 
forse scappato da un vecchio 
spettacolo di Aldo Trionfo, e 
che la bambina inforcherà 
per congedare il pubblico 
con un’immagine molto pate¬ 
tica: non meno di quella, 
comunque, che diversamente 
Pirandello suggeriva. 

Altri grossi limiti dell’at¬ 
tuale riproposta della Ragio¬ 
ne degli altri sono nell’alle¬ 
stimento scenico di Toni 
Rossati (tre ambienti massic¬ 
ci e « datati » all’eccesso, co¬ 
me I costumi) nonché nella 
fiacchezza d’insieme della 
compagnia: Lucia Catullo è 
senza dubbio un’Elena sobria 
e incisiva, ma Mila Vannuccl, 
come Livia, non si direbbe 
all’altezza delle intenzioni, 
mancandole la « grinta » ne¬ 
cessaria, e anche Massimo De 
Francovich. distratto dalle 
cure registiche, è un Leonar¬ 
do piuttosto sbadato. Carlo 
Bagno, nei panni del padre 
di Livia, si è preso un ap¬ 
plauso a scena aperta per la 
6ua interpretazione corposa, 
godibile, ma abbastanza fuori 
del quadro complessivo (an¬ 
che la fanciullina Barbara De 
Bortolì. del resto, aveva i 
suoi ammiratori). Completa¬ 
vano la distribuzione Dante 
Biagioni e Giuseppe Colom¬ 
bo. L’esito della serata è sta¬ 
to di quelli che si definisco¬ 
no lieti, a platea gremita. 

ag. sa. 


le prime 


Musica 
Gazzelloni 
e Canino 

Una serata attesa, quella 
in cui il flautista Severino 
Gazzelloni e Bruno Canino 
al clavicembalo hanno offer¬ 
to al pubblico dellTstituzione 
Universitaria un concerto de¬ 
dicato al barocco. Tre nomi 
italiani. Benedetto Marcello, 
Veraclnl e Vivaldi erano pre¬ 
senti nella prima parte con 
una Sonata ciascuno. 

La seconda parte, tedesca, 
includeva Sonate di Tele- 
mann. Haendel e Bach. Nel 
riscontro con le precedenti, 
queste opere hanno eviden¬ 
ziato, pur nella fiorita nerva¬ 
tura, una più meditata fisio¬ 
nomia. Parlare di precisione 
(è il primo elemento con cui 
Gazzelloni e Canino, colla¬ 
boratore ideale, ti affascina¬ 
no) non è sufficiente, se non 
si accenna, almeno, alla for¬ 
midabile capacità di analisi 
e ricostruzione del fraseggio. 

’ All’Auditorio del San Leo¬ 
ne Magno che. gremito, li 
acclamava, Gazzelloni e Ca¬ 
nino hanno proposto una vi¬ 
brante occasione di riflessio¬ 
ne civile, dedicando, fuori 
programma, una tenera Sici¬ 
liana di Bach alla memoria 
delle due recenti vittime del 
terorrismo fascista. Raramen¬ 
te abbiamo sofferto con tanta 
rabbia e commozione la tra¬ 
gica dialettica che oppone 
civiltà a barbarie. 

■ • * ; vie* | 
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oggi vedremo 


La giornata 
di Reginaìd 
Peacock 


v * j * - i 

Sulla Rete uno dopo il con¬ 
sueto Tarn iam il quarto ap¬ 
puntamento con la commedia 
cinematografica francese de¬ 
gli anni trenta ci offre un 
film del '37, ideato, diretto e 
anche interpretato da 8acha 
Quitry: Le perle della corona. 
L’operina è praticamente sco¬ 
nosciuta in Italia e, forse, 
può dar spunto soprattutto 
al divertimento: lo spirito 
brillante dell’autore vi si e- 


sprime, infatti, con notevole 
felicità di trovata 
-.Sulla Rete due va in onda 
— e appare l'appuntamento 
potenzialmente più interes¬ 
sante della serata, scontato il 
risaputo Portobello — l’ulti¬ 
mo dei « Racconti da came¬ 
ra »: questa volta si tratta di 
un racconto — La giornata 
di Reginaìd Peacock — Ube¬ 
ramente tratto da un testo di 
Katharine Mansfield. In sin¬ 
tesi, il telefilm descrive un 
rapporto coniugale e dome¬ 
stico nel quale la contraddi¬ 
zione uomo-donna cova sor¬ 
damente minando la tronfia 
sicurezza del maschio, arti¬ 
sta noto ed ammirato. 


controcanale 


DONNE AFRICANE — Che 
cosa ha significato realizza¬ 
re un documentario, oggi, per 
la Seconda Rete della tele¬ 
visione italiana, per una 
troupe composta per la mag¬ 
gior parte da donne? Ritrat¬ 
ti di donne africane, di cui 
abbiamo visto la prima del¬ 
le tre puntate nella serata 
di mercoledì, pone molti in¬ 
terrogativi. 

La regia è uti debutto tele¬ 
visivo per la scrittrice Dacia 
Maraini, permesso, come lei 
stessa ha sottolineato, dalla 
riforma dell'ente. 

La Maraini ha effettuato 
una scelta di intervento nel¬ 
la « descrizione » della condi¬ 
zione delle donne africane 
nella Costa d’Avorio: le don¬ 
ne del ceppo Lobi apparte¬ 
nenti ad una società arcaica 
e, come vedremo nei succes¬ 
sivi filmati, le donne Fanti 
e la loro economia di coope¬ 
razione, ed infine il processo 
di urbanizzazione femminile 
ad Abidjan. 

La Maraini stessa defini¬ 
sce la costante dei tre film 
« il rapporto fra le donne: 
la solidarietà tradizionale, il 
forte sentimento di autono¬ 
mia. la consapevolezza, non 
senza conflitti, della separa¬ 
zione fra mondo femminile 
e maschile ». 

L’immagine, il suono, l’idea 
del « quotidiano » nello spe¬ 
cifico della vita di una co¬ 
munità africana, possono es¬ 
sere assimilati alla mistifi¬ 
cazione, allo spettacolare, al¬ 
la ideologia » più retriva, 
come hanno dimostrato fiu¬ 
mi di filmati « bianchi » sul 
pianeta nero. Ritratti di don¬ 
ne africane smentisce que¬ 
sto tradizionale colonialismo. 
Le Lobi dei due villaggi al¬ 
l’estremo nord della Costa 
d'Avorio sembrano convive¬ 
re con fiducia con la troupe 
che le segue nei campi, al 
mercato, nella foresta, nei 
riti. Alcune di loro parlano, 
con incisiva immediatezza, 
della vita sociale, del lavoro 
faticosissimo, delle malattie, 
della solidarietà che nasce 
all’interno dell’oppressione 
poligamica, attraverso inter¬ 
viste intervallate da citazioni 
di leggende o versi di poesia 
africana. Molto è descritto, 
anche se talvolta il testo si 
allontana dall'immagine e vi¬ 
ceversa, con effetti di discor¬ 
danza per il telespettatore. 


Sul « quotidiano » si inne¬ 
sta uno schema propositivo 
legittimo: il tentativo di ca¬ 
pire, attraverso una cultura 
arcaica, basata su un’econo¬ 
mia di sussistenza, lo svilup¬ 
po della storia femminile, ri¬ 
salendo alle origini matriar¬ 
cali. Ma questo dovrebbe si¬ 
gnificare l’arrivo a un con¬ 
fronto generale con il « ino 
derno ». L’utilità dell’osserva¬ 
zione del « quotidiano » sareb¬ 
be quella di trovare un fon¬ 
damento documentario per 
questo confronto, e, dunque, 
per l’ipotesi di ricerca. Qui, 
invece, le osservazioni del 
commento sembrano spiega¬ 
re questa tesi, inserirsi dal¬ 
l’esterno, non scaturire dal¬ 
l'analisi. Si rischia di fram¬ 
mentare così, forzandola, una 
nuova interpretazione anche 
antropologica di una 'ealtà 
che, con le dovute incitazio¬ 
ni. deve trovare un terreno 
di interesse che escluda il 
folclore. 

Nella puntata che abbiamo 
visto si avvertiva, ci è parso, 
l’esigenza di una maggiore at¬ 
tenzione ai processi produtti¬ 
vi di questa comunità, noma 
de per tradizione, immigra 
ta dall’Alto Volta, con aros 
se difficoltà ambientali, e im 
pegnata nella coltivazione in 
tensiva. Si avvertiva la ne 
ccssità di una maggiore at¬ 
tenzione alle cause di questa 
netta separazione anche eco 
nomica tra uomini c donne 
e alla sua specifica iwlenza. 
Non si può trascurare che ta 
particolare condizione di que¬ 
sto gruppo femminile, che si 
dispiega nella trasmissione 
culturale , è vissuta con sof¬ 
ferenza. c che la straordina¬ 
ria solidarietà tra le donne 
(se una si ammala le altre 
la sostituiscono al lavoro) è 
necessità dettata dal modo 
di produzione, non solo con¬ 
quista. Non si può. dunque, 
come è talvolta sembrato che 
avvenisse nella puntata, as- 
solutizzarla o addirittura ad¬ 
ditarla a soluzione. Il rischio 
continuo del documentario 
era quello di invitare a un 
ennesimo tuffo nel sogno ar¬ 
caico: e. quindi, di suggerire 
una lettura non proficua — 
in rapporto alla conoscenza 
— di una realtà che per la 
donna, nel villaggio o inur¬ 
bata, è ancora e sempre vio¬ 
lenza. 

ti. mi. 


programmi 

a» 

TV primo I TV secondo 


13.30 

14,00 


30,00 

20.40 

21,35 


23.00 

23,15 


SPORT - SCI 
ARGOMENTI 
STANLIO E OLUO TE¬ 
STE MATTE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON A- 
MEDEO NAZZARI 
DRAGHETTO 
ARGOMENTI 
TG 1 CRONACHE 
SPAZIO LIBERO 
LASSIE 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAM TAM 

LE PERLE DELLA CO¬ 
RONA 

Film Regi» di Sacha Gul- 
fry e Christian-I acque. 
Interpreti: Sactw Guitry 
e Ermete Zacconl. 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 


Radio V 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 9, 
10, 12, 13. 14. 15, 18. 19. 
21, 23; 6: Stanotte atamane; 
6.25: Fina'e coppa Davi» 1977: 
Austraiia-lte!*: 7.20: Lavoro 
f'ash; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Clessidr»; 8,57: Finale 
copp» Davi* 1977: Auitralia- 
I falla; 9.05: Voi ed Io: 10: 
Confrpvoce; 11: Beethoven e 
l'Italia: 11,30: La radio • co¬ 
lori; 12.10: L’eltro suono; 13 
e 30: Musealmente; 14.05: Fe¬ 
re musica oggi; 14.30: Pi-greco; 
15,05: Le grandi firme; 15,45: 
Primo N’p; 18: Prima musica 
poi le pa-o'e; 19,35: I pro¬ 
grammi della sera: L’etJ del¬ 
l'oro: 20.15: Fine settimana; 
21.05: I concerti della RAI di 
Torino; 23.15- Buonanotte del¬ 
la dama di cuori. 

Radio V 

GIORNALI RADIO: 6,40, 7.30. 

8.30, 9,30, 11,30, 12.30, 

13.30, 15.30, 16.30, 18,30, 

19.30, 22.30; 6: Un altro gior¬ 
no; buon yjagg'o; 8.45: Film 


SPORT 

In Eurovisione da Sid¬ 
ney: Incontro di tenni* 
Italia-Ausfralia di Coppa 
Davis 

VEDO. SENTO. PARLO 

TELEGIORNALE 

SPORT 

In Eurovisione do Sid¬ 
ney: incontro di tenni» 
Italia-Australia di Coppa 
Davis 

TV 2 RAGAZZI 
LA COMUNITÀ' EDU¬ 
CANTE 

DAL PARLAMENTO 
BUONASERA CON Slt- 
VAN 

MUPPET’S SHOW 
TELEGIORNALE 
PORTOBELLO 
RACCONTI DA CAM* 
RA 

« La giornata di Regine)- 
do Peacock » 

TEATROMUSICA 

TELEGIORNALE 


Jockey; 9,32: La bocca del lu¬ 
po di R. Zena 10: Special» 
GR 2; 10,12: Sala F; 11,32: La 
scrl/;r.l;; 12,10: Trasmissioni 
reg'onali; 12.45: Il racconto del 
venerdì; 13: Sulla bocca di tut- 
ii; 13.40; Romania; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15- Sorel¬ 
la redio; 15.45; Qui radio due; 
17.30: Speciale GR 2; 17,55: 
B'g music; 19,50: Supersonic; 
21.29: Radio 2 ventunoventl* 
nove. 


Radio 3° 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45, 

8.45, 10.45, 12.45. 13.45, 

18.45. 20.45. 23.40; 6: Quo¬ 
tidiana radiotre; 7: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi loroi 
10.55: Operistica 11.45: Pagi¬ 
ne del teatro mus’eale ameri»- 
no « Zorba »; 12.10: Long Play- 
ing; 12,45: Succede In Itali»; 
13- Disco club; 14: Il mio Schu- 
bert; 15,15: GR 3 cultura; 15 
# 30: Un certo d'seorso; 17: La 
ietteretura e le Idee: 17.30; 
Spazio tre; 18,15: Jazz g’o-na- 
le; 19.15: Concerto della set»; 
20: Pranzo alle otto; 21: Itine¬ 
rari Btetthoven'ari; 


in breve 


Toma al cinema Eddie Constatine 

PARIGI — Dopo una lunga assenza dagli schermi, toma al 
cinema l’attore francese Eddie Costantine in un film del¬ 
l'orrore, che girerà in Francia 11 regista americano Larry 
Cohen. 

Costantine vive in Germania federala dove scrive libri. 

La «Viennale» 1978 rimandata ad ottobre 

VIENNA — La «Viennale 1978» si svolgerà dal 16 al 24 
ottobre del prossimo anno, anziché in primavera come di 
consueto. Secondo git organizzatori della manifestazione dna» 
matografica austriaca i motivi dei rinvio sono da asc<l*M« 
; alla « grande oonoontnataw di festival cinem a t o gra fici avo- 
pel nula prima metà dell'anno B. ^ v/b* -, 4**1 r \ -, 
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PAG. 14 /fatti nel mondo 

Importante .convergenza alla Camera 




Voto unitario sulla politica estera 


V t -1 


Js . .; '.il. 


La risoluzione approvata contiene l’impegno per l’integrazione europea, la di¬ 
stensione, la pace nel Medio Oriente - Gli interventi di Cardia, Segre e Bottarelli 


l’Unita / venerdì 2 dicembre 1977 

; r i <•>■- Per interventi economici a medio termine 

. . ; *..• ■■ • _____ ■ 

Londra discute su come spendere 
i miliardi del petrolio del Nord 

•*» ; - « ■ • > • i 1 » r -A . ;; 4 > •. •, t 

Priorità alla riduzione del debito esterno o agli investimenti nei servizi pubblici e nel 
settore manifatturiero? - I limiti della « nuova ricchezza » - La riconversione industriale 


ROMA — Un importante voto 
unitario dei gruppi parlamen¬ 
tari dell'accordo a sei ha con¬ 
cluso — ieri pomeriggio alla 
Camera — il dibattito sulla po¬ 
litica estera dell’Italia, che si 
era aperto martedì e che ha 
segnato un rilevante sviluppo 
della linea emersa dall'ana¬ 
loga discussione svoltasi tre 
settimane fa al Senato. Una 
risoluzione approvata al ter¬ 
mine del ’ dibattito * e sotto- 
scritta congiuntamente fc! da 
Piccoli per la DC, Natta per 
il PCI. Battaglia per il PRI. 
Balzarmi per il PSI. Preti 
per il PSDI e Malagodi per 
. il PLI, dopo avere espresso 
«apprezzamento positivo per 
gli indirizzi e l'opera del go¬ 
verno italiano in campo in¬ 
ternazionale e nel quadro 
dell’Alleanza atlantica e degli 
impegni comunitari ». sottoli¬ 
nea l’esigenza di ancorare 
tutta l’iniziativa dell’Italia a 
cinque elementi-chiave: 

1) partecipare con impe¬ 
gno al progresso dell’integra¬ 
zione europea, operando per 
l'allargamento della Comuni¬ 
tà. ciò che « non può essere 
disgiunto dalla creazione di 
nuove, più democratiche e più 
valide strutture istituzionali, a 
cominciare dal Parlamento 
europeo e dal passaggio, nella 
CEE, a un nuovo tipo di po¬ 
litica delle strutture e della 
programmazione»; 

2) collaborare allo svolgi¬ 
mento . di tutte le iniziative 
volte a portare avanti, nella 
salvaguardia della sicurezza 
del Paese, la politica della 
distensione, a frenare la cor¬ 
sa agli armamenti nucleari 
e convenzionali, a realizzare 
l’applicazione in tutte le sue 
parti dell'accordo finale di 
Helsinki: 

3) realizzare un costante 
impegno per sostenere tutti 
gli sforzi in atto nel Medio 
Oriente al fine di una rapida 
convocazione della conferenza 
di Ginevra per una pace giu¬ 


sta, secondo i principii e le 
decisioni dell’ÒNU. « con la 
partecipazione di tutti i popoli 
e gli Stati interessati, com¬ 
presi i rappresentanti del po¬ 
polo palestinese ». (A questo 
proposito i comunisti si sono 
astenuti su un emendamento 
demoproletario con cui si pro¬ 
poneva di precisare che per 
rappresentanza dei palestine¬ 
si dovesse intendersi l’OLP); 

‘ 4) contribuire all'eliminazio¬ 
ne, attraverso il negoziato e 
nel rispetto del diritto di au- 
toderminazione, dei focolai 
di guerra in Africa, con ri¬ 
ferimento ai principii delle 
Nazioni unite e dell’Organiz¬ 
zazione dell'unità africana: e 
al superamento. nell’Africa 
australe, dei regimi segrega¬ 
zionisti e di ogni forma di 
apartheid e per l’affermazio¬ 
ne delle libertà poitiche e ci¬ 
vili contro ogni residuo raz¬ 
ziale: 

5) sviluppare l’iniziativa 
europea per il superamento 
del drammatico squilibrio 
Nord-Sud. per il decollo eco¬ 
nomico dei paesi del Terzo 
mondo, per l’ampliamento 
delle relazioni Est-Ovest nel 
quadro dello sviluppo dei rap¬ 
porti tra CEE e COMECON. 

S’è già detto che la risolu¬ 
zione votata da una larghis¬ 
sima maggioranza dell’assem¬ 
blea di Montecitorio rappre¬ 
senta un importante sviluppo 
del confronto che si era già 
svolto a Palazzo Madama. 
Ciò aveva d’altra parte con¬ 
sentito al ministro degli Este¬ 
ri , Arnaldo Forlani, di con¬ 
centrare la sua attenzione su 
alcune valutazioni relative al¬ 
le novità maturate nelle ulti¬ 
me settimane sullo scacchiere 
internazionale. 

In merito alla Conferenza 
di Belgrado, Forlani aveva 
detto che se il processo di 
distensione ha fatto registra¬ 
re negli ultimi tempi « qual¬ 
che segno positivo» il bilan¬ 
cio del primo mese e mezzo 


di lavori nella capitale jugo¬ 
slava « non è negativo ». an¬ 
che se il dialogo non si è 
ancora potuto sviluppare a- 
deguatamente su alcuni temi, 
tra i quali il ministro ha in¬ 
dicato quello dei diritti uma¬ 
ni. Ma i progressi possibili 
su questo punto sono legati 
alla permanenza del dialogo, 
ha aggiunto Forlani. Medio 
Oriente: l’iniziativa di Sadat 
costituisce « un coraggioso 
tentativo di sbloccare la si¬ 
tuazione » e di giungere ad 
una pace « che non può non 
comprendere il riconoscimen¬ 
to dei diritti legittimi del 
popolo palestinese ». Corno 
d’Africa: l’Italia sta portando 
avanti una serie di iniziative 
con tutte le parti interessate 
per giungere a « una tregua e 
un dialogo che porti alla 
composizione pacifica del 
conflitto al di fuori di inter¬ 
ferenze esterne e di artificio¬ 
se contrapposizioni ». 

Il compagno Umberto Car¬ 
dia, il primo dei comunisti 


Domani e domenica 


intervenuti nel dibattito, < ha 
rilevato, collegandosi ad al¬ 
cune considerazioni del mi¬ 
nistro, che l’azione dellTtalia 
va orientata soprattutto nel 
campo della cooperazione e- 
conomica internazionale: per 
questo è necessario che, pur 
nella drammatica contingen¬ 
za. si trovi il modo di finan¬ 
ziare la nuova legge per la 
collaborazione con i paesi in 
via di sviluppo. 

D'altra parte — aveva dal 
canto suo osservato il com¬ 
pagno Sergio Segre — questa 
fase di transizione trova tut- 
- ta l’Europa comunitaria in 
una crisi profonda. Le ele¬ 
zioni dirette del Parlamento 
europeo e l’allargamento del¬ 
la CEE devono essere un’im¬ 
portante occasione di parte¬ 
cipazione popolare, e uno 
stimolo alla ricerca di tutte 
le possibili convergenze tra 
quelle forze che sentono l’e¬ 
sigenza storica di profonde 
trasformazioni per una co¬ 
struzione europea capace di 


assicurare insieme eguaglian¬ 
za, progresso, libertà e de¬ 
mocrazia. Da qui le respon¬ 
sabilità che oggi pesano sulla 
politica estera 

I comunisti ritengono che 
l’accordo raggiunto alla Ca¬ 
mera vada considerato non 
come una méta, ma come un 
punto di partenza per un 
impegno sempre più adegua¬ 
to e convergente delle forze 
democratiche perché, pur 
nell'autonoma responsabilità 
di ciascuna, avanzi anche su 
scala europea la ricerca di 
punti di intesa. 

All'intesa che ha consentito 
l'elaborazione della risoluzio¬ 
ne unitaria si è infine riferito 
il compagno Giorgio Bottarel- 
li nel motivare il voto favo¬ 
revole dei comunisti che con¬ 
siderano la risoluzione pro¬ 
prio come un contributo al 
rafforzamento, all’approfon¬ 
dimento e allo sviluppo del¬ 
l’accordo programmatico 


g. f. p. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Alcune scelte 
fondamentali per un inter¬ 
vento a medio termine sono 
attualmente in discussione in 
Inghilterra mentre da' un lato 
perdura la situazione di in¬ 
debitamento con l’estero 
(nonostante il recente miglio¬ 
ramento di certe partite fi¬ 
nanziarie corrodi) e dall’al¬ 
tro si segnala con sempre 
maggior insistenza la necessi¬ 
tà di rafforzare la base pro¬ 
duttiva e di creare nuove 
fonti di lavoro. Jl diverso 
approccio fra chi vuole sana¬ 
re le passività nei confronti 
dei centri internazionali e chi 
si batte per convogliare le ri¬ 
sorse disponibili verso usi e- 
conomicamente e socialmente 
fruttuosi segna uno spartiac¬ 
que significativo tra gli espo¬ 
nenti dell’ortodossia e i so¬ 
stenitori delle rifórme, ossia 
fra chi accetta la rigida logi¬ 
ca del controllo finanziario a 
scapito del potenziamento 


Visita d’amicizia 
di Tito in Romania 


Con il 65,8 per cento 

John Vorster stravince 
le elezioni in Sud-Africa 


BUCAREST (l.m.) — Il Pre¬ 
sidente jugoslavo Tito, nelle 
giornate di domani, sabato, 
e domenica sarà in Romania, 
per una visita di amicizia. 
Spunto per II viaggio rome¬ 
no del Presidente Tito è 
l’inizio dei lavori di costru¬ 
zione di una seconda centra¬ 
le idroelettrica sul Danubio, 
la centrale « Porte di Ferro 
n. 2 », che, costruita In col¬ 
laborazione tra Jugoslavia e 
Romania, come la preceden¬ 
te. sorgerà nel tratto di fiu¬ 
me tra Turnu Severin-Dro- 


beta e Calafat, quasi alla 
confluenza del confine jugo¬ 
slavo-bulgaro-romeno, tra la 
sponda jugoslava di Prahova 
e quella romena di Gruie. 

Il Presidente Tito — che 
sarà accompagnato in Roma¬ 
nia dal ministro degli esteri 
Minic e dal presidente del 
governo della Repubblica di 
Serbia, Stavrev — sarà ac¬ 
colto dal Presidente Ceau- 
sescu a Turnu Severin-Dro- 
beta dove gli ospiti jugosla¬ 
vi giungeranno in treno. 


JOHANNESBURG — Il 
Partito Nazionale del primo 
ministro sud africano John 
Vorster si sarebbe assicurato 
134 dei 165 seggi parlamen¬ 
tari nelle elezioni generali 
di mercoledì scorso, ottenen¬ 
do il 65 , 8 % dei voti (nel ”74, 
ne aveva ottenuti il 51%). 

I seggi dell’opposizione 
(hianca) si sono ridotti di un 
terzo, cioè a 30. Le perdite 
maggiori sono state quelle 
subite dal Partito della Nuo¬ 
va Repubblica (NRP), supe¬ 
rato dal Partito Federale 


Progressista (PFP) che au¬ 
spica la divisione del potere 
con i 19 milioni di neri che 
abitano il Sud Africa e ne 
costituiscono la stragrande 
maggioranza. Il PFP ha 
strappato una dozzina di seg¬ 
gi urbani al NRP. ma ne ha 
ceduti ai nazionalisti di Vor¬ 
ster. Secondo Colin Eglin, 
leader del PFP, la schiac¬ 
ciante vittoria del partito del 
primo ministro porterà in 
Sud Africa « più autoritari¬ 
smo. maggiore durezza della 
politica razziale ». 


dell’economia reale, e coloro 
che insistono su quest’ultimo 
come risposta positiva e 
prioritaria di un effettivo 
piano anti-crisi. ’„s' . i 

La commissione di colle¬ 
gamento laburista-sindacale 
ha preso in esame la que¬ 
stione la settimana scorsa in 
una ’ prima • riunione a cui 
partecipavano anche il pre¬ 
mier Callaghan c il respon¬ 
sabile del tesoro Ilealcy. Lo 
scambio di idee verteva non 
tanto su un programma a 
medio termine vero e proprio 
ma sull'aspetto delimitato 
riassunto in questo interroga¬ 
tivo: come spendere gli in¬ 
troiti del petrolio del Mare 
del Nord che affluiranno in 
misura crescente alle casse 
erariali fino a tre o quattro 
miliardi di sterline del 1980 e 
forse a otto miliardi entro il 
1985? 

Per mettere a fuoco la ci¬ 
fra relativa al petrolio è bene 
ricordare che il cumulo degli 
introiti di stato in Gran Bre¬ 
tagna si aggira sui 50 miliar¬ 
di di sterline all'anno. E’ 
persino superfluo ripetere 
quanto sia stato sempre esa¬ 
gerato parlare di « nuova ric¬ 
chezza » come conseguenza 
della corsa all’oro nero sui 
fondali sottomarini dell’emi¬ 
sfero settentrionale. Al mo¬ 
mento, l’esportazione di 
carburante contribuisce a 
correggere il cronico squili¬ 
brio dei conti con l’estero e 
si calcola che quando l'estra¬ 
zione avrà raggiunto il suo 
massimo questa farà aumen¬ 
tare il prodotto nazionale lor¬ 
do britannico del 3 per cen¬ 
to. 

All’incontro della scorsa set¬ 
timana era stato sottoposto un 
documento interlocutorio che 
elencava sei possibili opzioni 
sulle quali indirizzare le en¬ 
trate accessorie nel prossimo 
futuro: 

1) Aumentare gli investi- 


ìs 

menti all'estero 1 (rimuovendo 
le restrizioni sui cambi ora 
in vigore) per creare una 
fonte alternativa di -profitti 
una volta che il petrolio del 
Mare del Nord avrà percorso 
la sua parabola di declino. 

2) Ripagare i debiti esteri 
della Gran Bretagna che 
ammontano ad un totale di 
22 miliardi di dollari (di cui 
3 e mezzo dal Fondo moneta¬ 
rio internazionale). 

3) Sgravi fiscali in misura 
assai più larga di quelli già 
preventivati e che il governo 
presumibilmente si appresta 
a varare alla prima occasione 
utile. 

4) Potenziamento dei servi¬ 
zi pubblici, delle infrastruttu¬ 
re e allargamento dei consu¬ 
mi sociali. 

5) Investimenti nell’indu¬ 
stria manifatturiera per au¬ 
mentare il grado di efficienza 
insieme alle capacità di oc¬ 
cupazione. 

6) Articolazione di un pia¬ 
no energetico che accompa¬ 
gni e continui la traiettoria 
del petrolio anche dopo l'e¬ 
saurimento dei pozzi sotto¬ 
marini. 

■ Su questi possibili sbocchi, 
che lo stile inglese tradizio¬ 
nalmente allinea come una 
lista della spesa, si esercitano 
le opinioni dei vari interpreti 
politici. I conservatori sono 
favorevoli al ripagamento dei 
debiti esterni e alla conces¬ 
sione di ampie facilitazioni 
fiscali giustificati sotto il 
profilo del riequilibrio finan¬ 
ziario i primi e dell’incentivo 
all’attività imprenditoriale le 
seconde. Il pareggio dei conti 
viene caldeggiato anche dagli 
esperti e consiglieri della te¬ 
soreria di stato. Per quanto 
riguarda il cancelliere Healey 
sarebbe preferibile invece il 
mantenimento di un venta¬ 
glio piuttosto ampio di scel¬ 
ta. 

Questa linea possibilista 


■ - 

coincide con la ricerca di u- 
no " spazio di " manovra in 
congiunzione alle scadenze é 
agli obiettivi che il primo 
ministro : Callaghan presumi¬ 
bilmente si adopera per por- . 
tare a maturazione nel 78. 
Se, come si continua a pen¬ 
sare, ci saranno le elezioni 
generali straordinarie nell’au¬ 
tunno dell’anno prossimo, à 
chiaro che le questioni con¬ 
nesse col petrolio, l’utilizza¬ 
zione produttiva delle risorse 
indigene, avranno un i>osto 
di rilievo nel manifesto elet¬ 
torale laburista. 

Tuttavia, al di là di queste 
considerazioni tattiche, si è 
nettamente delineata in seno 
al governo, e con risponden¬ 
za al parere dei sindacati, ti¬ 
no posizione programmatica 
più incisiva sostenuta dall’o¬ 
norevole Bentt che chiede di 
concentrare gli interventi su 
due aree di cruciale impor¬ 
tanza: la riconversione in¬ 
dustriale e l'espansione della 
spesa sociale. 

Il rafforzamento dell'in¬ 
dustria manifatturiera e 
l'aumento degli investimenti 
pubblici debbono fornire una 
risposta concreta alle attese 
della popolazione e alle i- 
stanze più sentite del movi¬ 
mento laburista soprattutto 
in materia di occupazione 
quando si tratta infatti ■ di 
creare due milioni e mezzo 
di nuovi posti di lavoro entro 
il 1980, se si vuole frenare la 
tendenza al disimpegno. Il 
governo pubblicherà un pri¬ 
mo schema programmatico 
all’inizio del 78 (libro verde) 
e il dibattito che ne farà se¬ 
guito confluirà poi nelle pro¬ 
poste definitive (libro bianco) 
con le quali il governo labu¬ 
rista intende consolidare una 
sua presenza organica nella 
gestione dell’economia bri¬ 
tannica nei prossimi anni. 

Antonio Bronda 
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La ^riunione del Cairo è stata rinviata ali 13 dicembre 
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URSS e Siria contràrie 
ad «accordi separati» 

Lungo incontro di Breznev con il ministro degli esteri 
siriano Khaddam — La stampa sovietica critica Sadat 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — L'Unione Sovie¬ 
tica non parteciperà all’in¬ 
contro « preparatorio * del 
Cairo proposto da Sadat per¬ 
chè non può accettare « solu¬ 
zioni parziali » e « azioni de¬ 
magogiche »; non sarà pre¬ 
sente perchè considera rin¬ 
contro come una vera e pro¬ 
pria azione tendente a sabo¬ 
tare lo spirito della conferen¬ 
za di Ginevra; rifiuta quindi 
una € tappa intermedia » die 
è stata « scelta » per dividere 
ancora una volta il mondo 
arabo e per sabotare una 
< reale * trattativa di pace. E’ 
questo, in sintesi, il senso del 
discorso che Breznev ha fat¬ 
to al Cremlino nel corso di un 
€ importante incontro » con lo 
esponente siriano Abdel Ha- 
lim Khaddam — vice presi¬ 
dente del consiglio e mini¬ 
stro degli esteri — al quale 
tra l'altro, ha illustrato la 
politica che l'URSS intende 
portare avanti nel Medio 
Oriente per favorire una po¬ 
sitiva soluzione di pace che 
tenga conto, in primo luogo 
degli interessi reali delle po¬ 
polazioni arabe. 

Il segretario del PCUS — 
rifacendosi anche a quanto 
detto da Gromiko nel ricevi¬ 
mento ufficiale in onore del¬ 
l'ospite siriano — ha detto 
che l’URSS non accetterà mai. 
per il Medio Oriente, c tran¬ 
sazioni separate ». Anche Ab¬ 
del Halim Khaddam (che ha 
già lasciato Mosca) ha ri¬ 
badito l’opposizione della Si¬ 
ria nei confronti delle propo¬ 
ste egiziane ed ha espresso 
la « piena riconoscenza » del 
suo paese nei confronti del- 
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l’URSS per il «sostegno for¬ 
nito in ogni, momento ». 

; Oltre alla missione siriana 
e a quella palestinese (Fa- 
ruk Kaddumi, esponente del- 
l’OLP si è incontrato nei gior¬ 
ni scorsi con Gromiko) Mosca 
attende in queste ore altre 
visite dal mondo arabo. E' 
previsto l’arrivo del presiden¬ 
te dell’Iraq E1 Bakr e sono 
in programma consultazioni a 
livello di 1 ambasciatori ed 
esponenti del ministero degli 
esteri. Si registra, quindi una 
intensa attività politico diplo¬ 
matica. 

Osservatori e commentato- 
ri sovietici se ne occupano 
ampiamente illustrando le li¬ 
nce dell'azione del Cremli¬ 
no. Il settimanale « Tempi 
nuovi » fa notare che proprio 
negli ultimi tempi si era crea¬ 
ta una atmosfera favorevole 
per la convocazione della con¬ 
ferenza di Ginevra ma che 
tutto ora. rischia di « falli¬ 
re » a causa dell’azione « uni¬ 
laterale » intrapresa da Sa¬ 
dat. 

La radio — citando una 
dichiarazione diramata al Cai¬ 
ro dal Partito nazionale pro¬ 
gressista — fa rilevare che 
nel mondo arabo si sta verifi¬ 
cando una polarizzazione che 
non può certo favorire un pro¬ 
gresso della trattativa. Ci si 
riferisce, in particolare al 
fatto che si sono creati due 
schieramenti. Da un lato i 
fautori della proposta di Sa¬ 
dat — Marocco, Oman Ku¬ 
wait e, probabilmente, Ara¬ 
bia Saudita — e dall’altro 
quelli che sono contrari: Iraq, 
Siria, Libano, Yemen del sud 
e Palestina. Questa fase di 
« polarizzazione » accentua le 
divisioni e può portare ancora 
una volta al rinvio della con¬ 
ferenza di Ginevra. Ecco per¬ 
chè — secondo i sovietici 
la mossa di Sadat va condan¬ 
nata e respinta: perchè as¬ 
sume anche un carattere 
«provocatorio» nei confronti 
del mondo arabo e della stes¬ 
sa URSS, impegnata nella co- 
presidenza della conferenza 
di Ginevra. Quest’ultimo ele¬ 
mento in particolare, suscita 
« inquietudine » negli ambien¬ 
ti del Cremlino. I rappresen¬ 
tanti della diplomazia sovieti¬ 
ca fanno notare, infatti, che 
i dirigenti egiziani e gli stes¬ 


si americani si sono ben guar¬ 
dati dal discutere con l’URSS 
(paese — ripetono — che si 
è impegnato attivamente per 
tutta la questione mediorien¬ 
tale e che ha siglato, tra 
l’altro, il recente documento 
congiunto con gli USA) e con 
altri paesi arabi,>■ le varie 
azioni da sviluppare per giun¬ 
gere a soluzioni accettabili. 

L’Unione Sovietica — si fu 
quindi rilevare in ambienti 
ufficiali « opera ed opere¬ 
rà per una iniziativa comune 
— del mondo arabo e in rap¬ 
porto diretto con gli USA e 
l'ONU — per la convocazio¬ 
ne della conferenza di Gine¬ 
vra e per la partecipazione 
dell’OLP alla sua preparazio¬ 
ne e ai suoi lavori ». 

Carlo Benedetti 
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la caduta di Sadat 
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La minaccia che ha pesato per una settimana sulla 
scelta di Carter - Forti pressioni di Mondale su Gromiko 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - E se Sadat 
venisse rovesciato? Questo 
drammatico interrogativo ha 
■ pesato per una settimana sul¬ 
la Casa Bianca. E quando si 
è trattato di decidere cosa 
lare di fronte alla riunione 
del Cairo, gli Stati Uniti han¬ 
no scelto di appoggiare le 
proposte del presidente egi¬ 
ziano per dare al suo eser¬ 
cito la prova che egli non 
era isolato. E’ stata la scelta 
di un mate minore. Ma è 
stata anche una scelta obbli¬ 
gata. Potevano, in effetti, gli 
Stati Uniti esimersi dal com¬ 
pierla? Se Sadat fosse stato 
rovesciato anche a causa del¬ 
la freddezza di Washington, 
nessuno in America avrebbe 
più dato il minimo credito 


all' amministrazione Carter. 
La caduta di Sadat. in altri 
termini, avrebbe potuto se¬ 
gnare l'inizio della fine po¬ 
litica dell’altuale presidente. 
Invano il suo vice Mondale 
ha cercato di convincere Gro¬ 
miko a fare in modo che 
anche l'URSS decidesse di in¬ 
viare un qualche funzionario 
alla riunione del Cairo. Di 
fronte alla . palese impossibi¬ 
lità. da parte di Mosca, di 
staccarsi, almeno immedia¬ 
tamente, dai « fronte dei no », 
si è chiesto ed ottenuto da 
Sadat e Begin un rinvio di 
una decina di giorni: la riu¬ 
nione non comincerà sabato 
ma il 13 dicembre. Possono 
essere dieci giorni importanti, 
soprattutto a causa del fatto 
che nel frattempo una parte 
del « fronte dei no » si riti- 


Si apre oggi in Libia il vertice 
dei paesi contro il dialogo a due 

Giunti a Tripoli i presidenti di Siria, Algeria, Yemen del 
Sud, i delegati irakeni e ir leader palestinese Arafat 


TRIPOLI — Il vertice arabo 
dei paesi ostili alla politica di 
trattative dirette con Israele 
del presidente egiziano Sadat 
si apre questa mattina a Tri¬ 
poli. Sono presenti il presi¬ 
dente algerino Bumedien, il 
presidente siriano Assad, il 
presidente dell’OLP Arafat, 
una delegazione irakena (in 
rappresentanza del presidente 
Al Bakr) e il presidente dello 
Yemen del Sud Salem Ali Ro- 
baya. 

II fine del mini-vertice di 
Tripoli — si sottolinea nella ca¬ 
pitale libica — è la creazione 
di « un solido fronte unitario 
delle forze progressiste ara¬ 
be » contro le iniziative del 
presidente Sadat. 

AI suo arrivo ieri pome¬ 
riggio all’aeroporto di Tripoli, 
il presidente siriano Assad ha 
detto che «in questo momen¬ 
to i paesi arabi devono riuni¬ 
re tutte le loro forze per bloc¬ 
care il disastro provocato dal¬ 
la recente visita del presiden¬ 
te egiziano in Israele ». Il rap¬ 
presentante iracheno. Tata 


Yassin Ramadan, membro del 
< comando della rivoluzione », 
ha affermato che la sua dele¬ 
gazione insisterà per la con¬ 
vocazione, la prossima setti¬ 
mana, di un secondo vertice a 
Baghdad dei « paesi del rifiu¬ 
to » per esaminare il proget¬ 
to di « Carta » preparato dall'# 
Irak in vista di costituire un 
fronte arabo « contro la capi¬ 
tolazione ». 

Dal Cairo si è confermato 
intanto che la conferenza pro¬ 
posta da Sadat (dopo il suo 
viaggio in Israele) si terrà 
verso il 13 dicembre, anziché 
sabato prossimo come inizial¬ 
mente previsto. Parlando con 
i giornalisti, il ministro degli 
esteri egiziano Ghali ha detto 
di non vedere alcun inconve¬ 
niente sullo slittamento della 
sua data, proposto dagli Stati 
Uniti, al 13 dicembre; * * / 

• L’agenzia «MENA» ha an¬ 
che annunciato che l’Unione 
Sovietica ha fatto sapere all' 
Egitto dì aver respinto l’invito 
del presidente Sadat a parte¬ 
cipare alla riunione del Cairo. 


| Si *"'■ .'nCv*? ì.' 

ì *' 

}vV4' w V*. >3 

sì ì , f 'v >i 

* I' ';H > ; v ■» s 
t'i % Wy 4 

>r\ , -\t «'V. i 

-ì 

*44 *r. io 

. vi. ^ '£ ' 
v s ,*V£à ‘ 

* 

44 ì; 

, ___ s 

il 

'■ .vi < ' ! i ■£ 

<$*'<** *.*■•?$ 

^ c-. , i 

-• 

.. 

. fi 

j-fà 344 
vii» *■ 

tòni, i 


ì $ì. ”'•'.H'i-'X : 

('V ■ ' V \I I <C s ì 

-k ‘h v V'ls- 



* tfK- >•% 

i f. il 1 *' Ut K'd 

; , ' ,'"<r ■■ .v-'Vj!' 



, *slì ? ^ ^ 


- 4 ' —E 




f i 

v -'i i'vì ! '*•'{ 

l> 5 ' i. ' f 

v yi? : '?*;/' AiVv i y i 

*■ | 

"*■*£.*" ..-’t'-fs’ ì'ì, f» } 

’j 

<vs>ì'*, ' \ 

.fa "ì i 
f<f -A'' " - - ; 

v *^v < > v | 

v -Vvv ^ | 


i arv hv a. 



. a-'’-v i. a *■ 

lì."', . 






V v ' 

k S< v , \ < ' \ V A \ v \ - 1 Vv l*' V 

^ *■ i * «. X 1 V ^ ' ' V v V '«* r «• 

, , N < K C ^ “ V ' ' 'S > 

■$, -'v '' .> ' Xt N 

V ‘ «• - } V %X ^ v X V ^ 

1 s ' » . js» '' > « ,v ' . , 

v.' « X; \ < \ * 


r Vj cz ■■ ’ » 


.♦ y* \k 

^ A. 




t ‘-'e ; - i 

-a>'- fi; - ' | 

rrry/ \ | 

..--'>4 y a si 4’- “-‘*1 

-•j'ì y i ,- r | 

àk Ai-. V . Su' - v’ - A ' ; 

«jJ\ ^ f, v N 

V ' (' ' v, w > v * % 

m r -:-4 - - -- < 

'■ } 

v» ^ ^fttà r - \ 

Si ^ V 4 * v ! 

! * ì 

f <■ •- ' > ^ v 4' | 

1,4 iikl'W > • : 

44;' f : i-t 

Ì4.■ ; ”< v -.t» i I 



Il governo sovietico avrebbe 
motivato il rifiuto afferman¬ 
do di essere interessato unica¬ 
mente ad una riconvocazione 
della conferenza di Ginevra. 
Finora, quindi, solo Israele, 
Stati Uniti e le Nazioni Unite 
hanno accettato l’invito di Sa¬ 
dat al Cairo. 

Un secco rifiuto israeliano 
si è avuto alla proposta del 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite di riunire una con¬ 
ferenza preparatoria per Gi¬ 
nevra a New York dopo la riu¬ 
nione del Cairo. «Un vertice 
supplementare non avrebbe al¬ 
cuno scopo* — afferma un co¬ 
municato del ministero degli e- 
steri di Tel Aviv. Il ministro 
degli esteri israeliano Dayan. 
in una conferenza stampa a 
conclusione della sua vìsita 
nella Germania occidentale, 
ha detto in merito che « non è 
davvero necessario tenere ul¬ 
teriori riunioni dal momento 
che, dopo il vertice del Cairo 
basterà consultarsi a quattri 
occhi: il passo successivo do¬ 
vrà essere Ginevra senza al¬ 
cuna tappa intermedia ». 

La proposta di Waldheim 
aveva precedentemente trova¬ 
to una positiva accoglienza 
da parte dell’OLP. Un porta¬ 
voce all’ONU dell’organizza¬ 
zione palestinese (dopo un in¬ 
contro tra Waldheim e il ca¬ 
po dell’ufficio politico del- 
l’OLP, Kaddumi) ha detto in¬ 
fatti che la proposta «merita 
di essere studiata seriamen¬ 
te ». 

Intanto, il comitato centra¬ 
le dell'OLP. riunitosi nella 
capitale siriana, ha ribadito 
le accuse contro Sadat per 
il « tradimento » ai danni del 
popolo palestinese ed ha sol¬ 
lecitato « i! popolo e le forze 
armate egiziane » ad opporsi 
alla sua politica di apertura 
verso Israele. 

Da Beirut è anche giunto 
ieri il definitivo rifiuto del 
Libano a partecipare alla riu¬ 
nione del Cairo. « Il governo 
— ha detto il ministro degli 
esteri Fuad Butros — ritiene 
che nelle attuali circostanze 
sia inopportuna la partecipa¬ 
zione del Libano a qualsiasi 
procedura preparatoria di Gi¬ 
nevra ». La Giordania, che 
pure ha rifiutato l’invito al 
Cairo, ha accettato invece ie¬ 
ri ufficialmente l’invito di 
Waldheim a tenere nella se¬ 
de dell’ONU una riunione pre¬ 
paratoria per la conferenza 
di Ginevra, dopo la confe¬ 
renza del Cairo. 
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ANNIVERSARIO 

1 novembre 1977 
1 dicembre 1977 

Irma Arcuno assieme al 
marito Michele Russo, con 
profonda inconsolabile ango¬ 
scia. ricorda sua sorella 

OLM ARCUNO 

sicura che ella vive non so¬ 
lo nell’animo degli allievi 
del Liceo «Gl. Vico» di 
Napoli che ne apprezzarono 
le elevate qualità di educa¬ 
trice, ma anche in tutti co¬ 
loro che ebbero modo di co¬ 
noscerne le doti. 

In suo ricordo offre al- 
«l'Unità» 50.000 lire. 


Nel terso anniversario del¬ 
la morte del 

Prof. Aw. 

PASQUALE D’ABBIERO 

i familiari lo ricordano 
con immutato affetto e rim¬ 
pianto. 

• Roma, 2 dicembre 1977. 


nisce a Tripoli. 

Carter non ha detto natu¬ 
ralmente niente di tutto que¬ 
sto nel corso della conferenza 
stampa di mercoledì. Nè po¬ 
teva dirlo. Ma Dayan, da un 
altro capo del mondo, ha in 
un certo senso parlato per lui. 

« L’unica minaccia per Sadat 
— ha detto il ministro degli 
, Esteri israeliano K a Bonn — 
viene dali’eserciio egiziano ». 

E' stato un modo molto chia¬ 
ro di avvertire che in assenza 
di un deciso appoggio ame¬ 
ricano il pericolo poteva di¬ 
ventare reale. Ma se queste 
sono le ragioni più imme¬ 
diate della scelta americana 
di andare al Cairo anche sen¬ 
za la presenza dell'URSS — 
delegandovi un sottosegreta¬ 
rio, il che rappresenta un 
livello intermedio tra il mi¬ 
nistro degli Esteri e un « e- 
sperto » — ve ne sono altre 
più profonde. Ieri il « Chri¬ 
stian Science Monitor » ri¬ 
prendeva. allargandola, la no¬ 
stra analisi sulla diminuzione 
della influenza politica delle 
grandi potenze nel Medio fu¬ 
riente. 

Ed effettivamente un rifiu¬ 
to americano ad andare al 
Cairo avrebbe reso la situa¬ 
zione del tutto incontrollabile. 
Molte carte sarebbero pas¬ 
sale da Washington e Mosca 
al Cairo e Gerusalemme, con 
tulle le conseguenze, imme¬ 
diate e di prospettiva, che 
avrebbero * potuto derivarne. 

Il giornale di Boston parte 
da qui per ricordare che 
spìnte centrifughe si stanno 
verificando anche altrove. In 
Somalia ad esempio, dove 
alla perdita di influenza so¬ 
vietica non si è sostituito un 
acquisto di in/iuenza da parte 
degli Stati Uniti. Se ciò fosse 
accaduto e accadesse — nota 
il « Christian Science Moni¬ 
tor » — Washington si tro¬ 
verebbe davanti a problemi 
simili a quelli di fronte ai 
quali si è trovata Mosca: 
scegliere, cioè, tra Mogadi¬ 
scio e Addis Abeba. Un ra¬ 
gionamento analogo il gior¬ 
nale di Boston fa per la Rho- 
desia dove le più recenti pro¬ 
poste di Ian Smith contra¬ 
stano notevolmente con quelle • 
suggerite da Washington e da ’ 
Londra ponendo cosi le due - 
capitali davanti ad una scelta 
difficile. 

Anche da qui, dunque, cioè 
da valutazioni che vanno ol¬ 
tre il Medio Oriente, è par¬ 
tita la scelta americana nel 
tentativo di controllare « i due 
missili senza teleguida * come 
sono stati definiti Sadat e 
Begin. Per Washington, in ef¬ 
fetti, si tratta di riprendere 
il controllo di una situazione 
che stava sfuggendo di mano. 

Il segretario generale del- 
l’ONU si è a sua volta pre¬ 
stato a dare una mano. De¬ 
cidendo di farsi rappresentare 
al Cairo egli ha dato una 
copertura importante alla riu¬ 
nione. Ma proponendo, al 
tempo stesso, che i colloqui 
vengano continuati a New 
York egli ha cercato di rein¬ 
serirli in un circuito più am¬ 
pio che potrebbe comprendere 
i sovietici come i paesi del 
« fronte dei no ». Gerusalem¬ 
me ha respinto questa pro¬ 
posta. E' un sintomo pessimo. 
Ciò può infatti significare che 
lo Stato di Israele punta tut¬ 
tora sulla pace separata con 
l’Egitto senza pensare al re¬ 
sto. 

Il problema, così, rischia di 
tornare a un eterno punto 
di partenza: l’atteggiamento 
di Gerusalemme. Cosa voglio¬ 
no. in effetti, i suoi diri¬ 
genti? Essi affermano che 
« tutto è negoziabile ». E' la 
sola frase di apertura pro¬ 
nunciata da Begin durante la 
visita di Sadat. Ma in pratica 
a Gerusalemme si agisce co¬ 
me se niente di sostanziale 
fosse negoziabile. Di qui il 
sospetto che i gruppi diri¬ 
genti di Israele possano aver 
scelto la strada del prendere 
tempo, forti della convinzione 
che se Sadat è andato a 
Gerusalemme anche altri fi¬ 
niranno per andarvi: basta 
tener duro. Suggestioni in tal 
senso non mancano e d’altra 
parte « il grande dibattito > 
auspicato da Dayan per ar¬ 
rivare alla formulazione di 
una piattaforma definitiva 
non risulta sia in corso. Se 
dalla riunione di Tripoli non 
venissero fuori proposte alter¬ 
native credibili . e se ci si li¬ 
mitasse a proclami antisadat- 
tiani, Gerusalemme potrebbe 
essere incoraggiata ad atte¬ 
starsi sulla posizione della 
pace separata oggi con l'E¬ 
gitto, domani forse con la 
Siria, più lardi con altri. E ■ 
i palestinesi avrebbero per¬ 
duto. almeno per un futuro 
prevedibile, la loro battaglia. 

E' la grande responsabilità 
storica che Sadat rischia di 
assumersi. Ma bisogna chie¬ 
dersi. tuttavia, se il presi¬ 
dente egiziano avesse davvero 
un’altemativa possibile. Al¬ 
l'interno del « fronte dei no », 
infatti, non sono pochi coloro 
che sono rimasti sulla de¬ 
magogica quanto paralizzante 
posizione della necessità di 
€ distruggere » Israele. Ma 
dove ha portato questa stra¬ 
da? E dove potrebbe ancora 
portare? 

Alberto Jacovidlo < 
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Un richiamo per attuare 
gli impegni sui 
temi dell'emigrazione 


Presso il gruppo delia DC 
aPa Camera dei deputati si 
sono riuniti i rappresentan¬ 
ti del partiti dell’intesa 
programmatica per un pri¬ 
mo esame comune dei pro¬ 
blemi degli emigrati e del¬ 
le iniziative atte a superare 
l’ormai troppo lungo ritar¬ 
do nell’attuazione delle de¬ 
cisioni della Conferenza na¬ 
zionale deiremigrazione. Il 
nostro partito era rappre¬ 
sentato dai compagni Giu¬ 
liano Pajetta del CC, Adol- 
■ fo Facchini della CCC e 
della commissione Lavoro 
della Camera e Dino Pellic¬ 
cia della sezione Emigra¬ 
zione. 

La convocazione di una 
prima riunione sui temi 
dell’emigrazione era oppor¬ 
tuna e necessaria, come 
hanno convenuto tutti i par¬ 
tecipanti, tanto più che i 
problemi dei lavoratori ita¬ 
liani emigrati si sono fatti 
più drammatici con la cri¬ 
si, e pur tuttavia essi non 
vengono considerati in 
queU’urgenza di interventi 
organici a cui fa esplicito 
riferimento 1’accordo di lu¬ 
glio tra i sei partiti dell’ar¬ 
co costituzionale. Anzi, pro¬ 
prio perché è mancato un 
tale riferimento, si deve re¬ 
gistrare che, dalla data in 
cui l’on. Andreotti presen¬ 
tava al Parlamento il suo 
programma di governo e si 
impegnava par misure con¬ 
crete in coerenza con la 
Conferenza dell’emigrazione 
(4 agosto 1976), meno pun¬ 
tuale si è fatta sia l’azione 
di governo che l’iniziativa 
unitaria di tutte le forze de¬ 
mocratiche. Per questo ri¬ 
teniamo importante e signi¬ 
ficativo il compnicato stam¬ 
pa, concordato da tutti 1 
partecipanti al termine del¬ 
la riunione, che annuncia 
cne «è stata rilevata una 
larga convergenza sulla ne¬ 
cessità di far valere anche 
in tema di emigrazione i 
nuov. rapporti di collabo- 
razione tra le forze politi¬ 
che impegnate nell’accordo 
di governo ». 

Critico è, a nostro avvi¬ 
so, il richiamo a far fun¬ 
zionare in modo costante 
ed efficace il Comitato emi¬ 
grazione della Camera, il 
Comitato per l’attuazione 
delle decisioni della Confe¬ 
renza e 11 Comitato inter¬ 
ministeriale; crediamo che 
esso valga in primo luogo 


pei quegli esponenti demo¬ 
cratici cristiani, per il sot¬ 
tosegretario Foschi e per 1 
ministeri interessati qpl ri¬ 
spettivamente va la respon¬ 
sabilità e la competenza di 
convocare e far funzionare 
questi organismi. Ma anche 
l’indicazione dei temi su 
cui deve centrarsi con sol¬ 
lecitudine l’attenzione del 
Pai lamento e del governo 
è di notevole portata per 
il mondo dell'emigrazione; 
a cominciare dal problema 
della scuola, i temi indica¬ 
ti per un’iniziativa urgente 
ed efficace sono anche quel¬ 
li degli organismi di parte¬ 
cipazione {democratizzazio¬ 
ne dei Comitati consolari e 
Comitato italiano dell’emi¬ 
grazione), dell’esercizio del 
diiitto di voto, dell’armo¬ 
nizzazione delle legislazioni 
regionali sull* emigrazione 
fino agli aiuti alla stampa 
che si son dati e fanno i 
lavoratori emigrati. Certo 
che, come per tutte le al¬ 
tra gravi questioni della so¬ 
cietà italiana, anche per la 
emigrazione questo impegno 
potrebbe realizzarsi persino 
in un tempo relativamen¬ 
te breve se, facendo leva 
sa di esso, riprenderà la 
iniziativa unitaria con la 
determinazione e lo slan¬ 
cio che ci portarono alla 
Conferenza. Ai lavoratori 
comunisti emigrati, alle no¬ 
stre organizzazioni all’este¬ 
ro l’appello a fare la loro 
p:>rte portando sul terreno 
un.tario uno schieramento 
il più ampio possibile. 


i . j i, ? 

Iniziative dopo ; 
gli incontri‘in 1 w 
Canada , . 
del compagno 
Gomez d’Àyala 

Il presidente del Consi¬ 
glio regionale della Campa¬ 
nia, Mario Gomez d’Ayala. 
si è incontrato nel suo uf¬ 
ficio in Palazzo Reale con 
il presidente della Camera 
di commercio, dott. Enzo 
Giustino, e con l’assessore 
, regionale al Turismo e coni- 
mercio Aldo Criini, per esa¬ 
minare le possìbili Inizia¬ 
tive tendenti allo sviluppo 
dell'interscambio delle pro¬ 
vince canadesi, nonché al 
potenziamento delle relazio¬ 
ni culturali e del rapporti 
turistici, secondo le Indica¬ 
zioni e le sollecitazioni for¬ 
mulate dalle rappresentan¬ 
ze italiane e italo-canadesl 
nel corso degli incontri avu- 
ti dal presidente del Con¬ 
siglio regionale durante il 
suo recente viaggio in Ca¬ 
nada. 

Il presidente della Came¬ 
ra di commercio e l’asses¬ 
sore al Turismo — dice un 
comunicato —, « rilevando 
l'importanza dell’iniziativa, 
hanno sottolineato, anche 
con specifiche indicazioni, 
l’opportunità dell’avvio di 
rapporti a vari livelli con 
le rappresentanze corri¬ 
spondenti delle province ca¬ 
nadesi. A tal fine si è de¬ 
ciso di stabilire diretti con¬ 
tatti con la presidenza del¬ 
la Camera di commercio 
italiana a Toronto e di pro¬ 
muovere un incontro con 
il ministro plenipotenziario 
Tozzoli, incaricato delle re¬ 
lazioni tra le regioni italia¬ 
ne e i Paesi esteri, allo 
scopo di concordare un’ini¬ 
ziativa promozionale comu¬ 
ne tra la presidenza del 
Consiglio regionale. la 
Giunta e la Camera di com¬ 
mercio ». 


r.f.t. 


Un'intensa attività 
del PCI a Francoforte 


Il lavoro per il tessera¬ 
mento e il ieclutamento al 
partito per il 1978 è in pie¬ 
no svolgimento anche nella 
Federazione di Francoforté 
che entra così nel suo se¬ 
condo anno di attività. Quo 
sti problemi, con un esame 
retrospettivo dei risultati 


trancia 


In un anno solo 5 italiane 
ai corsi di qualificazione 


Nella trasmissione gior¬ 
naliera di Radio France de¬ 
dicata ai lavoratori italiani 
In Francia, diffusa il 21 no¬ 
vembre scorso, la compa¬ 
gna Ida Lumi, del Consi¬ 
glio nazionale dell’# Amica¬ 
le franco-italienne ». ha par¬ 
lato di alcuni problemi del¬ 
le donne immigrate oltral¬ 
pe e dell'attività tra di es¬ 
se svolta dall'associazione 
democratica dell’emigrazio¬ 
ne italiana. 

Le donne italiane emigra¬ 
te in Francia (circa 185 mi¬ 
la) sono preoccupate per la 
situazione economica e so¬ 
ciale e risentono le .conse¬ 
guenze anche di certe mani¬ 
festazioni di carattere xe¬ 
nofobo che cominciano a 
comparire nei.confronti de¬ 
gli immigrati: è il caso del¬ 
ia Lorena, dove molti stra¬ 
nieri lavorano nella side¬ 
rurgia o nelle miniere, e 
deve, accanto ai duri col¬ 
pi della crisi e della di¬ 
soccupazione, comincia a 
prendere piede un senti¬ 
mento xenofoba che si 
esprime in ripetute scritte 
sui muri (come ad esem¬ 
pio « La Lorsine aux lo- 
ratns »). 

Appunto per questo le 
donne italiane sentono la 
necessità di essere solidali 
con i lavoratori immigrati 
di altre nazionalità, i qua¬ 
li, dopo aver dato tanti an¬ 
ni di lavoro all’economia 
francese, sono incitati a 


tornare ora nei loro Paesi 
d'origine, quasi fosse degli 
immigrati la colpa della di¬ 
soccupazione in Francia o 
negli altri Paesi europei. A 
questi temi è stata dedica¬ 
ta una riunione tenutasi il 
7 novembre scorso a Pa¬ 
rigi tra le organizzazioni 
sindacali francesi e quelle 
di nove Paesi di provenien¬ 
za tì' manodopera Immigra¬ 
ta, tra cui le tre Confede¬ 
razioni sindacali italiane, 
riunione in cui è stata ma¬ 
nifestata solidarietà con gli 
immigrati e si è chiesto di 
abolire ogni discriminazio¬ 
ne. 

II lavoro dell’ « Amicale 
franco-italienne » si concen¬ 
tra proprio su tali questio¬ 
ni: in primo luogo lo scar¬ 
so numero di donne italia¬ 
ne che hanno un’occupazio¬ 
ne, in maggioranza in me¬ 
stieri poco qualificati, pe¬ 
santi e pagati molto po¬ 
co: causa di questo è la 
inaccessibilità per le don¬ 
ne immigrate ai corsi di 
qualificazione professiona¬ 
le. Nel 1973, ad esempio, 
solo cinque donne italiane 
hanno potuto frequentare 
tali corsi. 

E’ una situazione da bat¬ 
tere con un’azione incisiva 
e unitaria che raccolga at¬ 
torno a tutti gli immigrati, 
uomini e donne e di qual¬ 
siasi nazionalità, le mag- 
giori solidarietà • capacità 
di lotta. 


conseguiti nel 1977, sono 
stenti affrontati in un atti¬ 
vo di dirigenti e attivisti 
della Federazione alla pre¬ 
senza- del compagno Giu¬ 
liano Pajetta. 

Gli obiettivi conseguiti nel • 
campo del tesseramento e 
- reclutamene»! e ndlja sotto- 
scrizione Etàrppa evengono 
cort3Ìderatf s 'T«fly,ISlse pro¬ 
mettente per un ulteriore 
rafforzamento della presen¬ 
za del partito tra gli emi¬ 
grati italiani. La prova è 
intanto rappresentata dal 
fatto che la Federazione og¬ 
gi è già vicina al 50 per 
cento del 1977 mentre vie¬ 
ne sottolineato quanto rag¬ 
giunto a Gelnhausen. una 
cittadina ad est di Franco- 
forte: qui si contano già 27 
iscritti al PCI, tutti reclu¬ 
tati. Ciò è merito dell’im¬ 
pegno e dell’opera di chia¬ 
rificazione fatta da alcuni 
compagni emigrati, in par¬ 
ticolare dal compagno Pino 
Vaccaro. 

Non meno significativa è 
la grande assemblea tenu¬ 
tasi domenica a Saarlouis 
nel Circolo democratico ita¬ 
liano, con la partecipazione 
del compagno Giuliano Pa¬ 
jetta. Sul piano del lavoro 
sindacale è da segnalare una 
importante iniziativa del - 
circolo « Di Vittorio » di 
Francoforte: sì è svolto in¬ 
fatti sabato 26 novembre il 
primo di una serie di in¬ 
contri tra operai italiani at¬ 
tivi nel sindacato e nelle 
fabbriche con alcuni dui- 
genti sindacali del DGB e 
alcuni membri di com¬ 
missioni interne di grandi • 
fabbriche in cui lavorano 
operai immigrati. L’iniziati¬ 
va è stata presa anche in - 
preparazione delle prossime s 
elezioni per il rinnovo del¬ 
le commissioni interne che 
si terranno nella primavera 
del 1978. - i. ? 

■ Con una riuscita mani¬ 
festazione culturale, è sta¬ 
to festeggiato il primo an¬ 
no di vita del Circolo de¬ 
mocratico « Gross Gelavi » 
ali» presenza dei compagni 
Giuliano Pajetta, del CC 
del PCI, Giorgio Marzi, se¬ 
gretario della Federazione 
di FRANCOFORTÉ, e del 
dottor Scartata, consola 
d’Italia. 


brevi dall’estero 


■ Si è svolto martedì 29 
novembre, a BASILEA, un 
attivo della locale sezione 
del PCI dedicato ai temi 
del rilancio della politica 
unitaria nell'emigrazione e 
all’andamento della campa¬ 
gna di tesseramento 1978. 

■ Nel corso del congresso 
provinciale dell’SFD di HEI¬ 
DELBERG, tenutosi sabato 
26, sono stati invitati a 
prendere la parola in rap¬ 
presentanza del PCI e del¬ 
la FILEF rispettivamente i 
compagni Chessino e Piom¬ 
bo. 

■ Nella Federazione di Ba¬ 
silea si svolgeranno venerdì 
2, sabato 3 e domenica 4 
dicembre, rispettivamente a 
PRATTELN, BERNA e OL* 
TEN, assemblee degli iscrit¬ 
ti dedicate ad un esame 
della situazione politica ita¬ 
liana. 

■ li Comitato diretti vo de l- 
la Federazione di STOC¬ 
CARDA si riunirà domeni¬ 
ca 4 dicembre per un bi¬ 
lancio dell’ attività svolta 
nella seconda parte dell’an¬ 
no che sta per Unire. 
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■ Sabato 3 e domenica 4 
dicembre, rispettivamente a 
KOENGEN e a WANGEN 
nella Germania federale, si 
svolgeranno assemblee del¬ 
le locali sezioni del PCI su 
questioni di politica italia¬ 
na. 

■ La sezione comunista ita¬ 

liana di Buda organizza 
una Festa dell’* Unità » e 
di «Realtà nuova» a BIN- 
MNGEN (Svizzera) per i 
gicmi 3 e 4 dicembre pros¬ 
simi. . ' *' 

■ Per motivi organizzativi 

è stato rinviato il congres¬ 
so della FILEF del BEL- 
GIO. . „ 

■ La campagna congres¬ 
suale della Federazione del 
PCI di Zurigo si inizierà 
venerdì 2 dicembre con la 
assemblea congressuale di 
RITI. 

■ Domenica 4 dicembre si 
svolgeranno assemblee de¬ 
dicate al tesseramento e ad 
un esame della situazione 

B iliUca italiana a LOCAR¬ 
CI e a SCIAFFUSA (Svis¬ 
erà). 


’ ) . 


■ Il convegno di zona di 
LUCERNA, in programma 
per domenica prossima, 
avrà per tema le iniziative 
unitarie dei comunisti ita¬ 
liani e una verifica del me¬ 
se del tesseramento. 

U Una Festa dell’* Unità » e 
di «Realtà nuova» si svol¬ 
gerà sabato 3 e domenica 
4 dicembre presso la Casa 
a itai» di LUGANO. 

■ Un’ assemblea dedicata 
ala campagna di tessera¬ 
mento al PCI si terrà sa 
baio 3 dicembre a KARLS- 
Rl'HE, nella Federazione di 
Stoccarda. 

■ Nell’ambito della campa¬ 
gna per il tesseramento 
1978 al PCI, si sono distin¬ 
te nella Federazione di ZU¬ 
RIGO le sezioni di Ulster, 
che ha raggiunto il 128 per 
cento rispetto al 1977, e di 
Amriswil, che ha ottenuto 
il 100 per cento con undici 
reclutati. 

■ Alla presenza di oltre 
moie persone, si è svolta 
ad AUDINGUE (Belgio) una 
festa unitaria del comunisti 
italiani, spagnoli • belgi. 
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Gierek è partito ieri da Róma dopò il colloquio con Paolo VI I m n r ; ..-s i 

Dialogo aperto tra Polonia e Vaticano 

•» \ -, ' L- * , ; 1 N * • * *5 * . ^ ^ r- li 

Il Papa: « La Chiesa è pronta a offrire il suo contributo positivo>n- Il segretario del POUP: «Ci unisce la preoc- 
cupazioneperil nostro paese» - IL pontefice invitato a Varsavia? - Positive valutazioni sulla visita in Italia 


i ROMA — « Noi siamo certi « Concreta e costruttiva che 
idi poter dare aperta assicu- ci ha dato profonda soddisfa¬ 


tto quando Gierek, accom- I 
pagliato dalia moglie e da ai¬ 


tò. nelle scuole e nelle istitu- una concordanza lungimiran- tra la Santa sede e la Polo- 
zioni dello Stato, alle condi- te nella valutazione sia dei nia?. ha chiesto il corrispon- 


razione che ancora oggi la zione ». Giudizio che d’altra cuni membri della delegazio- zioni dell’ambiente di lavoro problemi, sia dei rapporti bi- dente di un giornale francese. 


Chiesa è pronta a offrire al- parte ha riscontro sia nei do- ne. si è recato in Vaticano. e alle situazioni socio econo- 

la società polacca il suo con- cumento politico congiunto, < Ancora oggi il rapporto miche del Paese e della sua 


laterali il cui sviluppo si pro¬ 
fila in modo ottimistico ». 


tributo positivo », ha detto ieri dove la parte dedicata alla di- con la Chiesa cattolica e con 


stensione ed al disarmo sotto¬ 


popolazione. Noi di cuore — 
ha concluso il Papa — augu¬ 
riamo che le difficoltà che si 


« Da sempre lavoriamo a 
questo, per quanto riguarda i 


mattina Paolo VI durante il stensione ed al disarmo sotto- la Santa sede — ha detto il ha concluso il Papa — augu- sforzo dei polacchi per rico- 

colloquio con il segretario del linea toni nuovi; sia per gli pontefice nell’allocuzione • di riamo che le difficoltà che si struire la nazione distrutta 

POUP Edward Gierek, che accordi economici firmati che saluto — costituisce una del- incontrano in questo settore dall’invasione nazista, * il se- 

ha cosi risposto; « La causa aprono diverse possibilità per le caratteristiche della vita possano essere sollecitamente gretario del POUP ha affron- 

che ci unisce tutti, come ab- l'industria e l’economia ita- polacca, come ella ha, non in e soddisfacentemente supera- tato l'argomento dei rapporti 

biamo sottolineato in comune liana e che vengono incontro una sola occasione ricordato, te. per il bene del popolo po- Stato Chiesa: « Nel lavoro per 


Poi, ricordato il ‘ terribile colloqui nessun comunicato in 

sforzo dei polacchi per rico- materia sarà pubblicato. I no- 


biamo sottolineato in comune 
con il primate di Polonia, car¬ 
dinale Stefano Wyszynski, du¬ 
rante la conversazione del 
mese scorso, è la preoccupa¬ 
zione per la felicità della no¬ 
stra patria, la Repubblica po¬ 
polare di Polonia ». 

In queste due brevi frasi è 


liana e che vengono incontro 
alle esigenze polacche del mo¬ 
mento. 

Questioni 

aperte 

- Restano ovviamente — non 


te. per il bene del popolo po- Stato Chiesa: « Nel lavoro per 


auspicando che esso abbia ad I lacco: una Polonia prospera e la Polonia, per il suo sviluppo udienza? 

essere sempre più corretto e serena è anche nell’interesse e s la sua felicità si unisce . « Naturalmente — ha repli- 


essere sempre piu corretto e 
costruttivo, per il bene del¬ 
l’intera collettività • naziona¬ 
le ». Quindi, dopo aver dato 
l'assicurazione dell’apporto e 
della volontà della Chiesa, 
Paolo VI ha cosi continuato: 


il valore dell’incontro tra il poteva essere altrimenti — « Per sé, la Chiesa cattolica 


Papa e Gierek: il dialogo tra questioni aperte. «Su alcuni non chiede privilegi, ma sol- 
Vaticano e Polonia si cala nei problemi — ha detto Gierek tanto il diritto di essere sé 

rapporti Stato-Chiesa, confer- ai giornalisti — i nostri punti stessa e la possibilità di svol- 

mando la disponibilità della di vista convergono, su altri gere senza intralci l’azione 
gerarchia cattolica ad un im- occorre discutere ancora», co- che le è propria, per la sua 
pegno a fianco delle autorità me pure per le relazioni eco- costituzione e per la sua mis- 

di Varsavia, per il supera- nomiche molto è ancora da sione. Solo cosi del resto, es- 

mento del difficile momento; definire e precisare, ma ciò sa. sarà in grado di prestare 


ai giornalisti — i nostri punti stessa e la possibilità di svol- 
di vista convergono, su altri gere senza intralci l’azione 


e ricevendo dalle stesse una che importa è che la direzio 
rinnovata richiesta di essere ne sia quella giusta. 


definire e precisare, ma ciò sa. sarà in grado di prestare 
che importa è che la direzio- più pienamente quel concorso 
ne sia quella giusta. / clic essa desidera dare e che 


uno dei partner decisivi. Po¬ 
sitiva dunque l'udienza oltre 
il Portone di Bronzo; e così 
la visita in Italia, che Gierek 


L'ultimo giorno di perma¬ 
nenza in Italia, dopo che 1’ 
altro ieri il primo segretario 
del POUP si era recato, in 


stesso ha definito, durante forma privata a Milano e To- 


una conferenza stampa tenu¬ 
ta poco prima della partenza 
avvenuta ieri pomeriggio: 


rino, dove si era incontrato 
anche con Giovanni Agnelli, 
è cominciato alle 9 del mat- 


da essa si attende. Che avrà 
tanto maggiori prospettive di 
essere efficace quanto meglio 
ii avvereranno le altre coe¬ 
dizioni che favoriscono un al¬ 
to livello morale nella socie¬ 
tà, dalla educazione e dalla 
formazione della gioven- 


» 

La giornata di lotta per il salario e l'occupazione 

Paralizzata la Fraacia 
dallo sciopero unitario 

Milioni di lavoratori hanno incrociato le braccia - Corteo 
di 200.000 a Parigi - Vitale l’intesa fra i partiti di sinistra 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Lo sciopero gene¬ 
rale di 24 ore proclamato dal¬ 
la CGT, dalla CFDT e dalla 
FEN contro la politica di au¬ 
sterità, per una rivalutazione 
del potere d'acquisto dei sa¬ 
lari e per una politica dell* 
occupazione, è stato seguito 
ieri da milioni di operai, im¬ 
piegati, ingegnanti e studenti 
in tutta la Francia. Più forte 
nel settore pubblico che in 
quello privato, lo sciopero è 
stato accompagnato da ma¬ 
nifestazioni e cortei a Parigi, 
a Marsiglia, a Lione in molti 
altri centri industriali fran¬ 
cesi. . 

Circa 200 mila manifestanti 

— una cirra imponente se si 
considera la situazione attua¬ 
le sotto tutti i suoi aspetti 

— hanno partecipato a Parigi 
ad un corteo che, cominciato 
alle 10.30 del mattino alla 
Place de la Nation, è termi¬ 
nato poco dopo le 15 sulla Pla¬ 
ce de la Republique. Oltre al¬ 
le parole d’ordine rivendica¬ 
tive — «Più effettivi, meno 
disoccupati ». «Aumentate i 
nostri salari di miseria» — 
i manifestanti hanno lunga¬ 
mente scandito lo slogan 
«Unione, azione, programma 
comune»' il che ha permes¬ 
so al segretario della CFDT, 


Edmond Maire, di affermare 
che questa giornata di lotta, 
la prima da alcuni mesi, «ha 
dimostrato la volontà unita¬ 
ria del movimento operaio e 
fa sperare che questo esem¬ 
pio venga seguito nei prossi¬ 
mi mesi dalle forze politiche*. 

Il problema di fondo, in ef¬ 
fetti. rimane quello di una 
intesa tra i partiti politici 
di sinistra, senza la quale an¬ 
che il movimento rivendicati¬ 
vo più ampio rischia di re¬ 
stare confinato nella sfera 
delle rivendicazioni settoriali 
e di non trovare nessuno sboc¬ 
co positivo, dato che Barre 
e il suo governo sono decisi 
a non cedere « alla lunghez¬ 
za dei cortei » ma di limitarsi 
a quelle concessioni minime, 
e riservate a categorie socia¬ 
li particolari, che possono tra¬ 
dursi in consistenti apporti 
elettorali. Non è un caso che 
proprio mercoledì sera, alla 
vigilia dello sciopero genera¬ 
le, Giscard d’Estaing e Bar¬ 
re abbiano annunciato quasi 
contemporaneamente l’au¬ 
mento del salario minimo, de¬ 
gli assegni per i vecchi senza 
pensione, o con una pensione 
irrisoria, c degli aiuti ai rim¬ 
patriati d’Algeria: un sussi¬ 
dio cioè a categorie partico¬ 
larmente poco rappresentate 
nelle manifestazioni di ieri. 


Attesa per la decisione del parlamento 

La prossima settimana 
la fiducia a Soares 


LISBONA — Il primo ministro 
portoghese Mario Soares ha 
inviato una lettera al presi¬ 
dente dell’assemblea della re¬ 
pubblica per fissare la data 
della presentazione della que¬ 
stione di fiducia. Non se ne 
conosce ancora il contenuto. 
Si suppone che il voto avverrà 
la prossima settimana. 

Soares ha detto di ritenere 
che non esistano attualmente 
prospettive di accordo con i 
partiti dell’opposizione sui tre 
punti che giudica fondamen¬ 
tali: le caratteristiche politiche 
e la composizione del gover¬ 
no. i progetti di pianificazio¬ 
ne a medio termine e di bi¬ 
lancio e, infine, i negoziati 
con il fondo monetario inter¬ 
nazionale. 

Soares ha fatto capire che 
il suo governo non si dimette¬ 
rà se il partito comunista vo¬ 
terà la questione di fiducia, 
precisando che «tutti i voti 
hanno lo stesso valore demo¬ 
cratico ». ' Il primo ministro 
ha comunque riaffermato il 
suo rifiuto di qualsiasi coali¬ 
zione o alleanza, a destra o a 
sinistra. 

Soares ha dato l’annuncio in 
una conferenza stampa televi¬ 
siva a poche ore dallo spi¬ 
rare della scadenza di mezza¬ 
notte da lui fissata per nego¬ 
ziare un accordo quadriparti¬ 
to sulla economia. Egli ha det¬ 
to die comunque i socialisti 
continueranno i contatti con la 
opposizione. *■ 

I portavoce dei partiti di de¬ 
stra e centrodestra, socialde¬ 
mocratici e Centro socialdemo¬ 
cratico, hanno dal canto loro 
affermato di non vedere più 
alcuna utilità nel proseguire 
la consultazioni. - . 


I partiti di destra insistono 
da tempo per un governo di 
coalizione coi socialisti. • ma 
Soares ha ribadito anche l’al¬ 
tro ieri la sua contrarietà a 
tale formula. « Intendiamo go¬ 
vernare a nostro modo e se¬ 
condo la nostra linea politi¬ 
ca — ha affermato il primo 
ministro — siamo disposti a 
negoziare un programma ma 
non a dividere il potere con 
altri ». < 

Durante la ‘ manifestazione 
indetta ieri a Lisbona dalla 
destra una bomba è esplosa 
davanti alla sede del Partito 
comunista. Sono avvenuti in¬ 
cidenti e violenze. La polizia 
ha caricato gruppi di giova¬ 
ni armati di bastoni e cate¬ 
ne. Tredici persone sono ri¬ 
maste ferite, ma soltanto 
quattro hanno dovuto sotto¬ 
porsi alle cure dei medici. 


l'ex generale 
Grigorienko 
è partite 
per gli USA 

MOSCA — L’ex generale del- 
l’Armata Rossa Grigorienko. 
uno dei maggiori esponenti 
del « dissenso » sovietica ha 
lasciato Mosca alla volta de¬ 
gli 8UU Uniti- 
Ori gorienko, che ha 70 an¬ 
ni, ha ottenuto dalle autorità 
sovietiche un visto di sei me¬ 
si per recarsi negli USA, do¬ 
ve vive suo figlio e dove io- 
tende sottoporsi ad un inter¬ 
vento all* prostata. 

All’aeroporto di Sceremen- 
fiero, Grigorienko è stato sa¬ 
lutato da parenti ed amici. 


della tranquillità e delia buo¬ 
na collaborazione fra i popo¬ 
li d’Europa ». 

Rapporti 

bilaterali 

A queste parole che lo stes¬ 
so Gierek ha successivamente 
definito « piene di attenzione 
e di benevolenza, che hanno 
risposto alle mie attese e che 
considero di grande importan¬ 
za ». il leader polacco ha ri¬ 
sposto sottolineato innanzitut¬ 
to l’azione vaticana per la 
distensione ed il disarmo: 
« Noi avvertiamo la coeren¬ 
za — ha detto — con cui af- 


tutto il nostro popolo. Questa 


elementi • di contro¬ 


frontate la fatica dell’esatta pale della conferenza stampa 
interpretazione dei segni del che si è tenuta all’ambascia- 
nostro tempo e il nostro col- ta polacca a Roma: sono pre- 
loquio ha dimostrato, infatti. vedibili rapporti diplomatici 


La visita di lavoro del Cancelliere federale tedesco 

Colloquio di ciaque ore 
fra Schmidt e Aadreotti 

r 

L'incontro fra i due capi di governo si è svolto in una 
villa di Valeggio sul Mincio — La conferenza stampa 


Abbiamo detto che lo scio¬ 
pero è stato più largamente 
seguito nel settore pubblico 
che in quello privato. E que¬ 
sta ha almeno due spiegazio¬ 
ni: in primo luogo i sindaca¬ 
ti francesi sono largamente 
presenti nel settore pubblico 
e molto meno in quello pri¬ 
vato dove il ' padronato ha 
sempre opposto una dura re¬ 
sistenza alla attività sindaca¬ 
le; in secondo luogo è nel set¬ 
tore privato che il timore del¬ 
la perdita del posto di lavo¬ 
ro è più forte, come ha pro¬ 
vato ieri, ad esempio, la scar¬ 
sa incidenza dello sciopero nel 
settore in crisi della siderur¬ 
gia. Resta poi di impossibile 
definizione il ruolo che può 
avere avuto sullo slancio dei 
lavoratori l'attuale situazione 
di divisione della sinistra sul 
piano politico. 

Comunque, secondo I primi 
dati diffusi dai sindacati e an¬ 
che dal governo, lo sciopero è 
stato particolarmente seguito 
tra gli impiegati delle azien¬ 
de nazionali del gas e dell’ 
elettricità, tra i ferrovieri, i 
dipendenti delle poste, gli in¬ 
segnanti. i minatori, i por¬ 
tuali e gli studenti. 

II segretario generale del¬ 
la CGT Georges Seguy ha in¬ 
vitato il governo a riflettere 
« sull’importante partecipazio¬ 
ne dei lavoratori allo sciope¬ 
ro » che prova la loro volontà 
«di mantenere la pressione 
sulle autorità e il padronato 
per ottenere l’apertura di ne¬ 
goziati sui problemi più ur¬ 
genti ». Seguy ha aggiunto: 
« Se il governo e il padrona¬ 
to fossero più realisti, accet¬ 
terebbero immediatamente un 
negoziato tripartito sui salari 
e l’occupazione ». 

Barre, tuttavia, ha fìnto 
di ignorare la manifestazio¬ 
ne e se i gollisti hanno par¬ 
lato di « sciopero politico» 
pur riconoscendo la necessità 
di una concertazione tra sin¬ 
dacati e governo, il Primo 
ministro ha voluto ribadire 
col suo silenzio che egli non 
si lascerà turbare dalla pres¬ 
sione sindacale. Dodo aver 
concesso gli aumenti minimi 
di cui abbiamo parlato più so¬ 
pra. Barre prosegue insom¬ 
ma. e conta di proseguire fino 
alle elezioni, sulla strada del 
controllo dei salari che a suo 
avviso è la sola capace di 
frenare l'inflazione. 

Quanto sia illusoria questa 
scelta lo hanno provato ì prez¬ 
zi dei primi dieci mesi dì que¬ 
st’anno. che fanno prevedere 
alla fine del 1977 un aumento 
del 10% del tasso dannazione 
mentre Barre aveva promes¬ 
so dì ricondurlo al 6.5% (9.9% 
nel 1976). Ma il problema 
non è soltanto questo: in un 
anno di governo Barre la di¬ 
soccupazione è aumentata del 
25% e non può accennare a 
diminuire dato che gli inve¬ 
stimenti pubblici e soprattut¬ 
to quelli privati tendono a 
scomparire. • ■ 

Dì qui la necessità che. ol¬ 
tre alla pressione sindacale, 
riprenda vigore l’azione uni¬ 
taria dei partiti politici di si¬ 
nistra capace di fornire al 
paese una alternativa al re¬ 
gime. Ma questo i 0 lato de¬ 
bole dello schieramento popo¬ 
lare e operaio francese in 
questo momento e nessun se¬ 
gno positivo permette di spe¬ 
rare in un mutamento In un 
prossimo avvenire. 

Augusto Pancaldi 



VERONA — Schmidt accolto da Andreottl al suo arrivo In Italia 


Dal nostro inviato 

VERONA — Il dialogo italo- 
tedesco. interrotto alcuni me¬ 
si or sono in seguito alle ri- 
percussioni della fuga del 
criminale nazista Kappler sul¬ 
le relazioni interstatali, è ri¬ 
preso ieri con un lungo in¬ 
contro tra l’on. Andreotti e 
il cancelliere Helmut Schmidt. 
nella villa « La Quercia » di 
Valegio presso Verona. I due 
capi di governo', che si sareb¬ 
bero dovuti incontrare alla fi¬ 
ne di agosto ma preferirono 
allora rinviare l’appuntamen¬ 
to. hanno conferito per circa 
5 ore e il loro scambio di ve¬ 
dute si è concluso, secondo 
l’espressione di Andreotti. 
« nel modo migliore ». 

Il bilancio deU'incontro. che 
il presidente del consiglio e 
il cancelliere tedesco occi¬ 
dentale hanno fatto personal¬ 
mente in una conferenza stam¬ 
pa tenuta a sera inoltrata, 
vede in primo piano tre aspet¬ 
ti: il rilancio delle relazioni 
bilaterali, considerate non so 
lo come tali ma anche nel più 
vasto quadro europeo, l’azio¬ 
ne comune per la distensione 
e le prospettive della coope¬ 
razione economica. 

Risaltato 

concreto 

Il primo e più concreto ri¬ 
sultato consiste nella comune 
decisione di considerare chiu¬ 
sa la fase negativa legata al¬ 
l’affare Kappler. La base per 
tale decisione è offerta dalla 
deplorazione ufficiale delle 
gravi violazioni dell’ordina¬ 
mento giuridico italiano, fatta 
da Schmidt al Bundestag, e 
dall’avvio di un procedimento 
giudiziario contro il crimina¬ 
le nazista nel Land della Bas¬ 
sa Sassonia, competente in 
base alla legge della Germa¬ 
nia federale. Ciò non signifi¬ 
ca, evidentemente, che le du¬ 
re reazioni suscitate a suo 
tempo dalla vicenda e, suc¬ 
cessivamente. dai drammati¬ 
ci avvenimenti di Stammheim 
e di Mogadiscio non abbiamo 
lasciato traccia a livello del- 
l’opinione pubblica democra¬ 
tica e alcuni pronunciamenti 
dello stesso Schmidt su que¬ 
sti argomenti sono tali da le¬ 
gittimare in parte le perples¬ 
sità e le riserve esistenti. 

La nuova partenza è stata 
messa a frutto, come si è det¬ 
to, in un confronto assai am¬ 
pio, che è cominciato imme¬ 
diatamente dopo l’arrivo dei 
due capi di governo all’aero¬ 
porto di Villafranca, nella 
tarda mattinata, e proseguito 


a colazione e si è concluso 
solo pochi minuti prima del¬ 
la conferenza stampa, 

Andreotti è parso ai giorna¬ 
listi visibilmente soddisfatto. 
L'incontro, egli ha detto, ha 
consentito di esaminare a 
fondo i problemi che si pon¬ 
gono ai due paesi nelle loro 
relazioni reciproche e quelli 
che insieme essi devono af¬ 
frontare nella Comunità atlan¬ 
tica, in quella europea e nel 
resto del mondo. Il presiden¬ 
te del Consiglio ha ricordato 
le dichiarazioni fatte da Sch¬ 
midt ad Auschwitz (i guarda¬ 
re al futuro senza dimentica¬ 
re il passato, ma senza la¬ 
sciarsene condizionare ») e 
ha indicato l'Europa come il 
terreno più adatto per uno 
sforzo costruttivo e pacifico. 
Per una ripresa in Italia, ha 
detto poi Andreotti. l'apporto 
dei capitali tedeschi è impor¬ 
tante: se n’è parlato con 
Schmidt. ' si sono esaminate 
le difficoltà tecniche e psico¬ 
logiche che si presentano e 
il cancelliere ha promesso di 
cooperare neH’ulteriore esa¬ 
me. che sarà fatto con gli in¬ 
teressati. Lo scambio di ve¬ 
dute ha contribuito a « un’ami¬ 
cizia sincera e consistente ». 

« Non posso che sottolineare 
ogni parola di Andreotti » ha 
detto Schmidt. che si è sor- 
fermato più a lungo e con 
calore sui singoli aspetti del¬ 
la discussione, con particola¬ 
re riguardo alla distensione 
e all'Europa. In questo conte¬ 
sto. il cancelliere ha parlato 
dei negoziati missilistici so- 
vietico-americani. auspican¬ 
done il successo e mettendo 
l'accento sulla necessità che. 
accanto alle due massime po¬ 
tenze, anche i paesi europei 
diano il loro contributo nel¬ 
l’ambito degli equilibri del 
continente. Per quanto riguar¬ 
da la sicurezza e la coopera¬ 
zione in Europa. Schmidt ha 
avanzato la proposta che la 
Conferenza di Belgrado dia 
luogo, in un prossimo futuro, 
a un nuovo vertice poiché, 
egli ha detto, i contatti diret¬ 
ti sono molto importanti. Sul 
piano comunitario è auspica¬ 
bile che le elezioni al parla¬ 
mento europeo avvengano en¬ 
tro l’anno ma non tutte le re¬ 
ticenze sono ancora superate. 
Aggiungiamo che secondo fon¬ 
ti tedesco occidentali, le due 
parti avrebbero comunque 
convenuto sulla necessità di 
indicare come termine mas¬ 
simo l’autunno del *78. 

Si è parlato, secondo le in¬ 
dicazioni date dai due prota¬ 
gonisti, an che dell’allarga- 
mento della CEE ai paesi me¬ 
diterranea, del Medio Orien- 
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riamo che le difficoltà che si struire la nazione distrutta stri contatti sono positivi, si 

incontrano in questo settore dall’invasione nazista, * il se- andrà avanti ». ha risposto 

possano essere sollecitamente gretario del POUP ha affron- Gierek. 

e soddisfacentemente supera- tato l’argomento dei rapporti Quali sviluppi si prevedono 

te. per il bene del popolo po- Stato Chiesa: « Nel lavoro per in Polonia dopo questa 


unità patriottica, che va al versia esistono, e ci saranno 

di là delle differenze dottri- anche in futuro, ma i rappor- 

nali rappresenta per il nostro ti non sono per niente cattivi, 

popolo e per le forze politi- poiché entrambi abbiamo T 

che che reggono ii timone del obiettivo del benessere e dei- 

nostro Stato, un imperativo la felicità della popolazione ». 

storico e il bene supremo. Se- E’ vero che il Papa è stato 
guendo questo indirizzo — ha invitato a Varsavia? , 
aggiunto — consolidiamo nel « j^ on v j saranno comunica¬ 
lo spirito della tradizionale ti ufficiali su questo argomen- 

tolleranza polacca uno Stato to o sui colloqui di oggi, ma 

la cui caratteristica sta nel è ben nota la simpatia di 

fatto die tra la Chiesa e lo p ao lo VI per la Polonia ed 

Stato non ricorre una situa- è ben noto il rispetto che tut- 

zione di conflitto; ciò che vo- ti in Polonia hanno per lui e 

filiamo è di operare in comu- per ] a sua opera; credenti e 

ne alla realizzazione dei gran- no . Questo sentimento noi 1* 

di obiettivi nazionali ». abbiamo espresso ' anche in 

La visita in Vaticano è sta- 1 occasione dell’80. complean- 
ta anche l’argomento princi- no de i p apa _ jsr oi gjj au . 

pale della conferenza stampa guriamo ancora tanti anni di 

che si è tenuta all'ambascia- v ,f a ~ Hi <;atutp» 

ta polacca a Roma: sono pre- VHa 

vprtihiti rnnnnrti ftìnlnmatiri jllVIO I • 6VI5alll 


te, dell’Africa, nonché del ter¬ 
rorismo; di quest'ultimo « in 
un senso ampio, compreso 
cioè il problema delle sue ori¬ 
gini e di come affrontarlo 
con qualcosa che vada al di 
là della semplice prevenzio¬ 
ne ». Nessuna proposta nuo¬ 
va. ha detto Schmidt, il qua¬ 
le ha ammesso la necessità 
di uno sforzo per affrontare 
il problema della disoccupa¬ 
zione intelettuale e giovanile 
(ma, ha osservato, lo Stato 
non può garantire a tutti la¬ 
voro nel campo prescelto, è 
necessario orientarsi verso il 
lavoro tecnico specializzato). 

Critiche 

ragionevoli 

Sui temi collegati alla «im¬ 
magine » della Germania fe¬ 
derale. Schmidt ha detto che 
i tedeschi e il loro governo 
sono grati per ogni critica ra¬ 
gionevole che viene loro ri¬ 
volta ma ha ' aggiunto che 
spesso le critiche non sembra¬ 
no in buona fede. Ha quindi 
ribadito la versione del sui¬ 
cidio dei detenuti di Stamm¬ 
heim (un fatto che lo ha «pro¬ 
fondamente colpito ») e ha de¬ 
clinato una richiesta di in¬ 
formazioni - sul caso della 
Moeller. poiché « tutte le pri¬ 
gioni rientrano nella compe¬ 
tenza degli stati regionali ». 

Per Andreotti e per il suo 
governo Schmidt ha espresso 
« rispetto e considerazione » 
per il modo come essi, con 
l’appoggio dei partiti dell’ar-' 
co costituzionale, hanno su¬ 
perato momenti diffìcili, so¬ 
prattutto sul piano dell’econo¬ 
mia. Nulla di nuovo, ha det¬ 
to. in risposta a una doman¬ 
da. per quanto riguarda even¬ 
tuali rapporti tra la socialde¬ 
mocrazia tedesco occidentale 
e il PCI, nulla da dire sul 
ruolo presente e futuro di 
questo partito. 

Ancora sul caso Kappler. 
sempre in risposta a doman¬ 
de, Andreotti e Schmidt han¬ 
no escluso che esso possa con¬ 
tinuare a influenzare negati¬ 
vamente le relazioni italo-te- 
desche. Il primo ha espresso 
fiducia nel « senso 'di giusti¬ 
zia * della magistratura re¬ 
gionale che giudicherà Kap¬ 
pler. Il secondo ha citato da 
una parte le sue dichiarazioni 
al Bundestag, dall’altra le 
disposizioni costituzionali che 
vietano l’estradizione di citta¬ 
dini tedeschi. Il governo fe¬ 
derale si è espresso chiara¬ 
mente; a livello regionale, la 
procedura sarà lunga e non 
facile. 

Ennio Polito 


Il posto 

* »ì ’v \l- • - 

forza. Ma ormai slamo anche 
al di là dì questa polemica. 
Siamo di fronte a un disegno 
politico, in cui si intrecciano 
provocaaìoni, manovre di for¬ 
ze interne allo Stato, atti ter¬ 
roristici, risposte sbagliate, il 
cui scopo è di destabilizzare 
la democrazia per battere il 
movimento operaio ».'■>- 

Chi c’è dietro « il disegno 
eversivo? Le stesse forze che 
stanno tentando, per la pri¬ 
ma volta dopo ' molti anni, 
di far passare il a diritto » 
padronale ad effettuare licen¬ 
ziamenti in massa; a licen¬ 
ziare, prima, per poi discu¬ 
tere. Lo sciopero e la ma¬ 
nifestazione di oggi non han¬ 
no quindi soltanto lo scopo 
di difendere il posto di lavo¬ 
ro minacciato, il pane quo¬ 
tidiano; ma di riaffermare 
un a principio di potere e di 
democrazia » in base al qua¬ 
le il padronato non aveva 
potuto dettare legge. 

Al governo Trcntin ha ri¬ 
volto un monito secco. I la¬ 
voratori attendono a segni pre¬ 
cisi di svolta »: primo fra 
tutti, il ritiro dei licenzia¬ 
menti. Se tali’a segni» non 
ci saranno, ci sarà lo sciopero 
generale di tulli i lavoratori 
dipendenti: dell’industria, dei 
servizi. deH’agricoliura. 

Ai giovani, un invito: non 
si limitino a un a franro ap¬ 
porto critico »: entrino nel sin¬ 
dacato, « anche per cambiar¬ 
lo. per svecchiarlo, per libe¬ 
rarlo di quel clic di buro¬ 
cratico inevitabilmente si for¬ 
ma, c’è, in ogni organizzazio¬ 
ne ». 11 ’ sindacato dev’essere 
dei disoccupati e degli occu¬ 
pati, degli anziani e dei gio¬ 
vani. Nelle scuole, occorre 
compiere uno sforzo per co¬ 
struire un movimento unita¬ 
rio che. « al di là delle eti¬ 
chette ». consenta agli stu¬ 
denti di essere interlocutori 
veri della classe operaia, 
c Senza questo "bestione” che 
è il sindacato — ha detto — 
voi non cambierete la scuo¬ 
la; senza dì voi noi non vin¬ 
ceremo nelle fabbriche; noi 
senza di voi, voi senza di 
noi, non cambieremo la so¬ 
cietà ». 

Oggi vedremo se c quante 
di queste idee marceranno con 
i cortei per le strade di Roma. 

Catanzaro 

socialdemocratico, aveva af¬ 
fermato sprezzantemente che 
« in questo processo la credi¬ 
bilità di Tanassi è stata ze¬ 
ro». Ma anche l’on. Rumor, 
già incriminato per falsa te¬ 
stimonianza dal PM di udien¬ 
za. si trova in seri guai. La 
gravissima affermazione del 
PM che la copertura a Gian- 
nettini venne dal generale 
Miceli, capo del SID. con l’a¬ 
vallo del ministro della Dife¬ 
sa e del presidente del Con¬ 
siglio. trascina sulla strada 
delle responsabilità oltre le 
alte sfere del SID anche i 
due personaggi politici. 

L’eccezione del segreto po¬ 
litico-militare su Giannettini, 
secondo la pubblica accusa, 
non venne, infatti, decisa so¬ 
lo - per ■ coprire Giannettini, 
ma per impedire ai giudici di 
Milano l’accertamento della 
verità su responsabilità scot¬ 
tanti che coinvolgevano espo¬ 
nenti ■ dei ' servizi segreti e 
uomini di governo. Malizia, 
come si sa, ha tenacemente 
negato • di avere v fatto da 
tramite fra il SID e la presi¬ 
denza del Consiglio. Ha nega¬ 
to di avere partecipato alla 
riunione del 30 giugno 1973 
(è la riunione in cui venne 
deciso di eccepire il segreto 
politico-militare) nella veste 
di consulente giuridico del 
ministro Tanassi. Ha negato, 
anche durante il confronto 
serrato con Miceli, di avere 
telefonato al capo del SID 
per comunicargli che era sta¬ 
to ottenuto l’avallo del presi¬ 
dente del Consiglio. 

I suoi difensori, ieri matti¬ 
na, hanno cercato di sostene¬ 
re la tesi dell’innocenza di 
Malizia, ma la loro argomen¬ 
tazione è apparsa fragile. li 
PM, infatti, era uscito dalla 
logica fuorviante della con¬ 
trapposizione Miceli-Malizia, 
non risparmiando, nella sua 
requisitoria, nè gli esponenti 
del SID, compreso lo stesso 
Miceli, nè gli uomini di go¬ 
verno. U comportamento di 
ministri e generali è stato 
definito dal PM con un’e¬ 
spressione assai pesante: 
«reticenza di Stato». 

Ciò che abbiamo sostenuto 
da sempre, non lesinando 
critiche alle gravi manchevo¬ 
lezze della fase istruttoria 
condotta dai magistrati in¬ 
quirenti di Catanzaro, è stato 
ora confermato, per la prima 
volta, nell’aula di un tribuna¬ 
le. L'avallo a un imputato di 
strage non fu dato per non 
rivelare il nome di un infor¬ 
matore ai magistrati, bensì 
per coprire responsabilità a 
livelli più alti. All'interrogati¬ 
vo sul «perchè» tale avallo 
venne dato, diventa ora, per 
tutti, più facile rispondere. 
Chi era, infatti, l'imputato 
che venne sottratto alla ma¬ 
gistratura milanese? Era il 
tramite fra esponenti del SID 
e le organizzazioni eversive 
di estrema destra. Una. di 
queste organizzazioni eversive 
di estrema destra faceva ca¬ 
po a Franco Froda, rinviato a 
giudizio per concorso nella 
strage di piazza Fontana. 
Giannettini, che era l'anello 
di congiunzione fra questa 
organizzazione eversiva e il 
SID, venne introdotto nel 


SID. quando era diretto dal- 
rammiraglio Eugenio Henke. 
su sollecitazione del capo di 
stato maggiore della difesa, 
generale Aloja. 

Nel SID, Giannettini. fece 
il suo ingresso assieme ad 
altri fascisti, compreso Pino 
Rauti. Il nome dell'ex fonda¬ 
tore di « Ordine Nuovo ». og¬ 
gi deputato del MSI come 
Vito Miceli, non è stato fatto, 
nella i requisitoria, ' dal 1 PM 
Lombardi. Ma l'episodio che 
ha portato alla condanna del 
generale Malizia non può non 
riproporre la tesi die i ma¬ 
gistrati milanesi stavano per 
verificare quando vennero 
scandalosamente estromessi 
dall’inchiesta con una ver¬ 
gognosa ordinanza della Cas¬ 
sazione. Generali e ministri 
non avrebbero tenacemente 
intralciato il cammino della 
giustizia se non ci fossero 
stati gravi motivi. 

Ci si è ripetutamente chie¬ 
sti, durante questo processo, 
quale sia la « verità » che 
Giannettini conosce. Non c'è 
bisogno di penetrare nel te¬ 
nebroso terreno della fanta¬ 
politica per dare una risposta 
a questa domanda. Giannetti¬ 
ni, semplicemente, conosce la 
verità di ciò che ha fatto. Sa 
qual è la funzione che gli 
venne affidata, nel quadro 
della strategia della tensione: 
fare da tramite fra esponenti 
dei servizi segreti e le orga¬ 
nizzazioni eversive neofasci¬ 
ste. 

Non si tratta di una verità 
di poco conto, nè tanto meno 
di una verità come qual¬ 
cuno continua a sostenere 
che non interessi il processo 
per le bombe del 12 dicem¬ 
bre 1969. Lo interessa e co¬ 
me. giacché ciò che soprat¬ 
tutto si vuol sapere da questo 
processo è chi furono i man¬ 
danti della strage. In sede 
processuale, con la condanna 
del generale Malizia, un var¬ 
co è stato aperto nel muro 
delle reticenze e delle omer¬ 
tà. Ora la giustizia deve an¬ 
dare avanti, non risparmian¬ 
do nessuno. 

Lunedi prossimo si riapre 
ii processo per la strage e il 
primo testimone che verrà 
interrogato è l’ammiraglio 
Henke. capo del SID nel di¬ 
cembre del 1969. A Milano, 
inoltre, è in corso l’inchiesta 
"condotta dal PM Emilio A- 
Iessandrini per il reato di fa¬ 
voreggiamento che riguarda 
generali ed ex ministri dei 
passati governi democristiani. 
Non sappiamo quale'sarà l'e¬ 
sito del dibattimento e del¬ 
l’inchiesta milanese. Sappia¬ 
mo però che con la condanna 
del generale Malizia, generali 
e ministri non possono più 
contare sull’impunità che è 
stata loro assicurata per tan¬ 
ti anni. 

,« t ft 

ROMA — « La notizia della 
condanna del generale Mali¬ 
zia — ha dichiarato Rumor — 
mi costringe a rompere il si¬ 
lenzio r. L’ex presidente del 
consiglio è cosi sceso iti cam¬ 
po per polemizzare con le 
decisioni della corte di Ca¬ 
tanzaro che. condannando 
Malizia sarebbe « incorsa in 
un grosso abbaglio » e per 
respingere le accuse che gli 
avrebbe rivolto il PM coin¬ 
volgendolo nell’accusa di a- 
ver deliberatamente "stron¬ 
cato” la volontà dei giudici 
di indagare sulle più alte re¬ 
sponsabilità. Ma tutto que¬ 
sto — continua Rumor — lo 
avrei fatto allora « per co¬ 
prire una mia personale com¬ 
promissione nella stategia 
della tensione »? Avrei cioè 
— argomenta l’ex presidente 
del consiglio — « complottato 
contro me stesso» e contro 
una formula politica « che 
avevo faticosamente ricosti¬ 
tuito »? Rumor afferma an¬ 
cora che non è ipotizzabile 
una sua responsabilità « in 
quella tragica follia eversi¬ 
va » di cui — dice — « ho ri¬ 
schiato di rimanere vittima » 
nell'attentato del '73 davanti 
alla questura di Milano. Que¬ 
sta la conclusione: « Quale 
persona sensata può credere 
a simili mostruosità? Un uni¬ 
co interesse ho io: che la 
verità venga pienamente alla 
luce ». A sua volta. Fon. Man¬ 
cini, polemizzando col II Po¬ 
polo, in un articolo sul Gior¬ 
no afferma che Io scontro 
fra le tendenze nei corpi del¬ 
lo Stato « non si è svolto al 
di fuori della lotta politica » 
e che « i comportamenti di 
questi organi dello Stato han¬ 
no ricevuto impulsi in una di¬ 
rezione o in un’altra in rap¬ 
porto a quanto avveniva sul 
terreno politico». 

Richiamandosi alle fasi del¬ 
la costituzione del centro si¬ 
nistra, ad esempio. Mancini 
osserva che dagli atteggia¬ 
menti di chiusura di taluni 
settori della DC. sensibili al¬ 
le sollecitazioni della destra, 
era « derivata una sorta di 
autorizzazione ai servizi se¬ 
greti a considerare il PSI 
come il partito da combat¬ 
tere » con ogni mezzo, con 
«la calunnia. la denigrazio¬ 
ne. le falsificazioni per infa¬ 
mare il PSI e gli uomini del 
PSI ». Il riflesso dell'atteg¬ 
giamento politico in organi 
« già permeati di spirito an¬ 
tidemocratico » e avversi al¬ 
la sinistra, « non poteva — 
sostiene l’ex segretario del 
PSI — non produrre in essi 
una sollecitazione a supera¬ 
re i limiti della legalità e a 
tradurre i contrasti politici 
in azione eversiva, in Intri¬ 
ghi e complotti, sotto la pro¬ 
tezione di connivenze, di com¬ 
plicità e omertà con gli ar¬ 
tefici della strategia della 
tensione ». Mancini ravvisa 
in questo «le cause politiche 
degli avvenimenti del 1964, 
delle "deviazioni” del Sifar 
e dì altre oscure e pericolose 
manovre ». 


Bari 


,r l > 

fascismo. 11 Questa v condanna 
deve essere portala dovunque 
per isolare, liquidare, spazza¬ 
re via, con la forza dell'unità, 
il fascismo dalla faccia della 
terra ». Cosi la cerimonia si i 
chiusa, anche se si è mosso 
poco dopo un corteo sponta¬ 
neo. „ y 

' Ora ci si chiede quando ci 
sarà giustizia. Giuseppe Pic¬ 
colo, lo squadrista individua¬ 
to come l’assassino del gio¬ 
vane comunista, é ancora la¬ 
titante; mentre in galera non 
c’è un solo fascista al quale 
si contesti di aver preso par¬ 
te a una « spedizione > che 
pure contava non meno di 
40-50 teppisti. 

L’inchiesta del . sostituto 
procuratore Carlo Curione, 
per dirla in parole povere, 
ristagna. Novità, ce ne sono. 
Ma nessuna proviene da pa¬ 
lazzo di giustizia, dove in 
pratica l’atteggiamento degli 
inquirenti si riassume in 
questa frase: « Se non è Pic¬ 
colo l'assassino, se per ipote¬ 
si dovesse avere un alibi, al¬ 
lora siamo in alto mare ». 

Ma allora perchè non si 
cerca dì allargare il venta¬ 
glio delle testimonianze, co¬ 
me è possibile fare? Che a uc¬ 
cidere sia stato Piccolo lo di¬ 
cono tutte e cinque i « came¬ 
rati » fermati lunedì sera 
(tre sono rimasti in galera 
per tfavoreggiamento »): uno 
ha aggiunto nella sua deposi¬ 
zione di aver visto lo squa¬ 
drista tcaricare come un to- ’ 
ro a testa bassa », un altro 
specifica «con una lama in 
mano ». Ma tutti, naturalmen¬ 
te. pur descrivendo la prepa¬ 
razione dell’impresa squadri- 
stica, l'armamento adopera¬ 
to, lo schieramento della ban¬ 
da, l'abbigliamento di Picco¬ 
lo, negano di aver parteci¬ 
pato alla * spedizione »: e 
quindi di aver « concorso * — 
come vuole la legge — al¬ 
l’omicidio. 

Novità grosse vengono, in¬ 
vece. dal lavoro degli avvoca¬ 
ti di parte civile. L'avvocato 
Russo Frattasi, annuncia un 
nuovo ventaglio di testimo¬ 
nianze. Particolarmente signi¬ 
ficativa quella di un’agente di 
polizia — si chiama Mirabi¬ 
le — che la sera di lunedì 
ha raccolto Benedetto agoniz¬ 
zante all’angolo tra piaz¬ 
za della Prefettura e piazza 
Massari, u duecento metri 
dalla questura: ha riferito di 
aver visto un gruppo di indi¬ 
vidui accanirsi con calci e 
bastoni su un corpo esanime, 
quello di Benedetto. E' accor¬ 
so. ha trovalo il ragazzo ran¬ 
tolante. nel sangue. 

I fascisti andavano in giro 
col coltello anche prima che il 
Piccolo comparisse sulla sce¬ 
na. Mezz’ora prima del delit¬ 
to. un giovane. Gaetano Ros¬ 
sini. fu assalito con la sua ra¬ 
gazza — ai margini di piaz¬ 
za Chiurla — da un gruppo 
di fascisti, guidati da un per¬ 
sonaggio che impugnava una 
lunga lama. Un gruppo di 
avventori di un bar inter¬ 
venne a cacciare i delinquenti. 

Di questi fatti, però, in Pro¬ 
cura non se ne parla, mentre 
circolano voci preoccupanti. 
La prima è che l’inchiesta 
sull’assassinio di Benedetto 
verrebbe in pratica snatura¬ 
ta perchè lo stesso fascicolo 
ospiterebbe, pure, alcune de¬ 
nunce per aggressione spor¬ 
te da fascisti dopo il delitto. 
La seconda dice, invece, che 
si coglierebbe l’occasione per 
togliere di mano al sostituto 
procuratore Magrone (c sco¬ 
modo *) l’inchiesta sul neofa¬ 
scismo, l’unica finora avvia¬ 
ta a Bari, col pretesto di uni¬ 
ficarla con quella sul delitto. 

Quest’ultimo capitolo è uno 
dei più inquietanti sulle re¬ 
sponsabilità che stanno dietro 
l’esplosione di violenza fasci¬ 
sta. Il dottor Nicola Magro¬ 
ne, un giovane magistrato, 
consigliere nazionale di Magi¬ 
stratura democratica, ha av¬ 
viato il 14 ottobre scorso una 
inchiesta <per . ricostituzione 
del disciolto partito fascista » 
sul famigerato « coro * missi¬ 
no di Passaquindici, partendo 
da due episodi che avevano 
per protagonisti iscritti a 
quella sezione: da allora ha 
richiesto non meno di quat¬ 
tro colte alla questura tutti 
i rapporti sui casi di violen¬ 
za squadrista. Non ha nem¬ 
meno ricevuto risposta. 

«Qui a Bari — dice Ma¬ 
grone — la legge Sceiba non 
è mai stata applicata. Ades¬ 
so è la prima volta che si 
indaga. Non mi sono voluto 
prestare alla frantumazione 
dei tanti episodi di violenza, 
che nascondono invece una 
realtà politica e sociale as¬ 
sai più vasta e organica ». 

La questura non ha rispo¬ 
sto. i fascisti si. In questo 
modo: la scritta, siglata « O. 
N. » (cioè « ordine nuovo ») ed 
ascia bipenne sui muri del 
policlinico. Il giorno prima, 
Magrone aveva fatto condan¬ 
nare a qualche anno di gale¬ 
ra ' i membri di una banda 
del giro delle bische clande¬ 
stine. Che c’entra? Questi si¬ 
gnori, quando andavano m pé¬ 
ro a taglieggiare i negozino¬ 
ti, pare dicessero una pos¬ 
se sola: e Attento, stoma I 
fascisti ». 
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Per partecipare alla giornata di lotta dei metalmeccanici 
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p . v Saranno presenti anche rappresentanti delle Leghe giovanili dei disoccupati ed un autobus di 1 
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Migliaia di chimici per le vie della città 




Il maltempo non 11 ha fermati. Sono . 
presi dai pullman, hanno arrotolato gli 
striscioni, tirato fuori i cartelli e sono . 
partiti. Il corteo del chimici si è mos¬ 
sa dalla Fortezza da Basso verso le 10. 
In testa du grandi striscioni: «Occu¬ 
pazione, nuova politica economica e ri¬ 
nascita dell'agricoltura» e «No al fa¬ 
scismo, no alla violenza », poi le fab- ' 
briche della Toscana, dell’Umbria, del¬ 
le > Marché, di parte dell'Emilia. Pas¬ 
sano per primi l lavoratori della pro¬ 
vincia di Firenze. > lo striscione della 

Salvo, lacero, usato In mille manife¬ 
stazioni per il lavoro, 1 lavoratori della 
Manettl e Robcrts, della Ell Lilly, 11 
consiglio di zona Scandiccl-Le Signe, 
la Malesci Dietopìmrma, la Richard 
Glnorl di Sesto Fiorentina E ancora, 
al ritmo scandito dai tamburi di latta, ; 
sfilano 1 lavoratori del vetro dell’em- ' 
polese, deUe Ceramiche Toscane (« 39 . 
licenziamenti » rico rdano 1 cartelli inai- ' 
beratl) della MTP, del gruppo Bitossi, 
dell’Ibis, della Falerni. * . - 


Un grande striscione bianco, «lavoro 
ai giovani», annuncia la lega per l’oc¬ 
cupazione giovanile dell'empolese. E 
ancora consigli di fabbrica, delegazio¬ 
ni di tutte le aziende e di tutte le ca¬ 
tegorie, presenti ’ per testimoniare la 
ferma volontà della classe operaia di 
combattere la violenza, l’eversione, 11 
terrorismo. - 

' La testa del corteo è già In piazza 
della Signoria quando partono 1 lavo¬ 
ratori emiliani. Al suono del fischietti 
sfidano gli operai, della Ico di Bologna, 
della Biemme di Quarto Inferiore, del¬ 
l’Alfa Chimica di Pontecchio, della Bar- 
i bierl e Buzzi di Bologna (da 5 mesi 
senza stipendio, urlano i lavoratori). E 
ancora piccole fabbriche emiliane, del 
modenese, del bolognese, della provin¬ 
cia di Parma. Passano i lavoratori mar¬ 
chigiani (in testa un enorme striscio¬ 
ne blu di Clvitacastellana), gli operai 
umbri, poi le altre città toscane: il 
consiglio di fabbrica della Valdichiana, 
la Sciavo di Siena, l’Allvar Bertolll, le 


. Ceramiche Sangiorgio, l’Igap e la Sipe 
Nobel di Lucca, poi i pisani dell’Unio¬ 
ne Fiammiferi, della Guldotti, della 
Kimble italiana, della Richard Glnori, 
in lotta per la nuova fabbrica, della 
Saint Gobain e ancora Prato con la 
' Super Iride, Livorno con la Pirelli, la 
Borma, la Richard Ginori, il consiglio 
di zona della Valchisone. 

In coda al corteo i lavoratori del gi¬ 
gante della soda, venuti da Rosigna- 
no, 1 minatori dell’Amiata e di Cam¬ 
pigli. Nel Piazzale degli Uffizi, che a 
fatica contiene i 10-15 mila lavoratori 
presenti, hanno parlato Sandro Cad- 
ducci, segretario regionale della Fulc, 
Lucia Fornaclari, delle leghe giovanili, 
e Danilo Beretta, della segreteria na¬ 
zionale dei chimici. Quindi il corteo, 
sempre compatto, sempre combattivo, 
torna sul suoi passi per sciogliersi alla 
Fortezza da Basso. 

Nella foto: un momento del corteo 
dei chimici che è sfilato per le vie 
della città. 


'Continuano a giungere dai 
luoghi di lavoro decine di 
ordini del giorno che espri¬ 
mono lo sdegno e la protesta 
dei lavoratori e dei democra¬ 
tici per il vigliacco assassinio 
del nostro giovane compagno 
Benedetto Petrone. Nelle -pre¬ 
se di posizione approvate nel 
corso di brevi fermate nei 
luoghi di lavoro, si esprime 
una netta condanna contro la 
violenza fascista e contro il 
terrorismo, ribadendo la de¬ 
cisa volontà del movimento 
sindacale che ha la forza di 
battere ' le manovre di chi 
vuole arrestare il processo di 
rinnovamento della società. 

Tra le numerose prese di 
posizione che continuano a 
giungerci riportiamo quelle 
dei lavoratori della ■ Saivo, 
della Rangoni, delle officine 
Galileo, della Malesci, del 
Nuovo Pignone, della Zanus- 
si. della Moranduzzo. 

Ordini del giorno sono stati 
approvati anche dal consiglio 
del circolo ricreativo Lippi, 
dai membri della cooperativa 
« Clomea » riuniti in assem¬ 
blea straordinaria: dalla se¬ 
zione ‘ aziendale del PCI del 
mercato di Novoli « Nello Pe¬ 
lacchi»: dalle segreterie sin¬ 
dacali dell’ASNU; dal consi¬ 
glio di zona Cgil, Cisl, Uil di 
Scandicci-Le Signe: dai lavo¬ 
ratori della cooperativa Mi¬ 
nerva. Anche il direttivo della 
federazione giovanile sociali¬ 
sta condanna sdegnato l’as¬ 
sassinio del compagno Petro¬ 
ne, e il consiglio di facoltà di 
Lettere e Filosofia di Firenze 
ha approvato all’unanimità 
un comunicato di condanna. 


Lo chiedono gli anziani ospiti Indispensabili per la specializzazione 

Solo servizi sanitari Mancano laboratori di chimica 


per «Montedomini» 

Una nota dei dipendenti e ricoverati sul¬ 
la destinazione della Pia Casa di lavoro 


all’ istituto tecnico di Empoli 

Aumentate notevolmente le iscrizioni ma le strutture sono quel¬ 
le dell'anno scorso - Per gli* studenti in pericolo l'esame di Stato 


Ancora una reazione alle 
notizie di stampa circa la de¬ 
stinazione della Pia Casa del 
lavoro per Insediamenti uni¬ 
versitari, In particolare per 
la facoltà di ■ architettura. 
Sulla vicenda sono tornati 1 
dipendenti e gli ospiti della 
Pia Casa, 1 quali riuniti as¬ 
sieme al presidente del con- 


ATTENTATI CONTRO 
SEZIONI DELLA DC 
AD EMPOLI E FIRENZE 

Un sedicente movimento 
« 17 ottobre nucleo armato 
Ulriche Meinoff » ha riven¬ 
dicato l’attentato compiuto la 
notte scorsa contro la sede 
della Democrazia Cristiana di 
Empoli. I provocatori hanno 
lanciato un ordigno incendia¬ 
rio contro 11 portone in via 
del Giglio 22 provocando un 
principio di incendio che è 
stato immediatamente doma¬ 
to. Le indagini sono ' state 
condotte dal commissariato 
di Empoli e dagli uomini del¬ 
l’ufficio politico ■ v 

Un’altra bottiglia incendia¬ 
ria è stata lanciata poco pri¬ 
ma delle 2 contro l'ingresso 
della sezione della DC di No¬ 
voli nel viale Guidoni 75, An¬ 
che in questa occasione 1 
danni sono bevi. Il comitato 
di zona del PCI ha inviato 
un telegramma alla DC em- 
polese per esprimere tutta la 
propria solidarietà. 


sigilo . di amministrazione, 
dopo un’ampia discussione 
hanno approvato all’unanimi¬ 
tà una risoluzione nella qua¬ 
le dichiarano nettamente il 
loro dissenso rispetto ad una 
tale eventualità. 

• Nell’ordine del giorno que¬ 
sto dissenso viene sostenuto 
con tre ordini di motivi: 1) - 
perché è Inammissibile al¬ 
lontanare gli anziani, non as¬ 
sistiti dalle famiglie, dal cen¬ 
tro vivo della città a contat¬ 
to con la popolazione dell’in¬ 
tero quartiere e con le sue 
strutture: 2) perché Timmo- 
bile era ed è destinato ad una 
razionalizzazione che ne ren¬ 
da più moderno ed agevole T 
uso; 3) perché anche nel ca¬ 
so che l’Immobile possa o- 
spltare altre strutture o Isti¬ 
tuzioni. queste non possono 
essere altro che quelle che 
sono congeniali ed utili alla 
assistenza ed alla cura: am¬ 
bulatori. reparti di fisiotera¬ 
pia. convenzioni con specia¬ 
listi, nonché un reparto per 
lungodegenti. 

E' stato anche deliberato di 
esprimere questa volontà ed a 
tale scopo si è dato vita ad un 
comitato di agitazione al fi¬ 
ne di far conoscere e discu¬ 
tere Il problema con la popo¬ 
lazione del quartiere e I cit¬ 
tadini. E’ stato anche chie¬ 
sto che una delegazione ven¬ 
ga ricevuta dalle competen¬ 
ti autorità comunali ad fine 
di poter illustrare il proble¬ 
ma. 


, Azione ; 
rivoluzionarie 
compì . 
ì l’attentato 

alle carceri « 

. .. 

I componenti del gruppo 
terroristico azione rivoluzio¬ 
naria sarebbero gli autori 
dell’attentato compiuto II 17 
luglio scorso a Sollicclano 
contro le costituende carceri 
fiorentine. 

1 II sostituto procuratore Ca¬ 
riti ha trasmesso gli atti del¬ 
l'inchiesta al giudice di Mila¬ 
no De Liguori che conduce 1’ 
idagine su Azione Rivoluzio¬ 
naria. Com’è noto il magistra¬ 
to milanese ha incriminato 
per associazione sovversiva gli 
autori del tentato sequestro 
di Tito Neri e cioè Vito Mes¬ 
sane, Salvatore Cinlerl e An¬ 
gelo Monaco. Successivamen¬ 
te furono arrestati Sandro 
Meloni. Pasquale Maria Vali- 
tutti. Sfuggi Invece all’arre¬ 
sto il professor Gianfranco 
Faina, docente all’università 
di Genova e indicato come 1* 
ideologo e il capo del grup¬ 
po terroristico che ha compiu¬ 
to — come è emerso dalla pe- ‘ 
rizia balistica — anche l’at¬ 
tentato al nostro compagno 
Nino Ferrerò. ’ 


EMPOLI — All’Istituto tecni¬ 
co industriale G. Ferraris di 
Empoli è stata istituita Tan¬ 
no scorso la specializzazione 
di chimica industriale, parti¬ 
colarmente importante per 
gli sbocchi occupazionali che 
sarebbero possibili nella zo¬ 
na, ad esemplo nelle vetrerie. 
Ma questa specializzazione è 
nata male e tra mille diffi¬ 
coltà: infatti la delibera, cioè 
l’autorizzazione dei ministero 
è arrivata nell’agosto 1976, 
quindi poco più di un mese 
prima dell’anno scolastico. 

Questa disfunzione iniziale 
ha portato ad un notevole ri- ’ 
tardo nella costruzione dei ’ 
laboratori e di conseguenza 
al precario svolgimento delle 
lezioni, anche perchè il labo¬ 
ratorio è stato reso funziona¬ 
le solo per gli ultimi due 
mesi dell’anno scolastico. 
Quest’anno con la riapertura 
delle scuole la presidenza ha 
promosso una campagna di 
informazione e di sensibiliz¬ 
zazione per la specializzazio¬ 
ne della chimica, con pro¬ 
messe che facevano pensare 
ad una scuola attrezzata e ad 
un - lavoro sicuro. • Queste 
promesse hanno fatto aumen¬ 
tare notevolmente il numero 
degli Iscritti: si è registrato 
infatti il raddoppio delle ter¬ 
ze classi di chimica e l'in¬ 
cremento - del 60 per cento 
nel totale delle Iscrizioni. 

Ma sin daU'inizio delle le¬ 
zioni la situazione è esplosa 
in tutta la sua drammaticità; 


l’aumento del numero delle 
classi ha infatti acuito la ca¬ 
renza dei laboratori che, se 
erano adatti alla fine dell’an¬ 
no precedente, non lo sono 
sicuramente più adesso. Se 
continuerà l'attuale situazio¬ 
ne, gli studenti iscritti alle 
specializzazioni di chimica 
non potranno addirittura so¬ 
stenere l’esame di Stato. - 

Gli studenti deU’ITI,. come 
sostengono in un loro docu¬ 
mento, voglioon metter fine a 
queste condizioni e chiedono 
al ministero di stanziare im¬ 
mediatamente i fondi neces¬ 
sari per i laboratori e sono 
contrari a qualsiasi posizio¬ 
ne che tenda ad aggirare *1 
problema con il pretesto dpl- 
le difficoltà finanziarie dovu¬ 
te alla grave crisi economica. 

Gli studenti hanno chiesto 
l’appoggio di tutti 1 Comuni 
del comprensorio, dei partiti 
democratici, dei sindacati e 
degli industriali del cuoio 
chi hanno premuto assieme 
agli enti locali per Tistituzio- 
ne di questa specializzazione 
facendo presente che il nuo¬ 
vo settore di chimica non ha 
nessuna possibilità di realiz¬ 
zarsi concretamente senza 
laboratori validi e funzionali 
Su questi problemi gli stu¬ 
denti affermano la propria 
volontà di lotta e la disponi¬ 
bilità a ricercare i collega- 
menti più ampi con le forze 
politiche e sociali. 


Migliaia di metalmeccanici 
toscani partecipano oggi a Ro¬ 
ma alla grande manifesta¬ 
zione nazionale . proclamata 
nel quadro della giornata di 
lotta promossa dalla FLM na¬ 
zionale per il lavoro e per 
la democrazia. Assieme agli 
operai, ai tecnici, agli impie¬ 
gati delie centinaia e centi¬ 
naia di grandi e piccole azien¬ 
de metalmeccaniche della no¬ 
stra regione partiranno anche 
delegazioni di rappresentanti 
delle leghe dei giovani disoc¬ 
cupati. 

Sono 115 i pulmann ‘ che 
partiranno dalle diverse città' 
toscane per essere presenti 
al corteo e al comizio di 
piazza San Giovanni. Qua¬ 
rantotto pulmann che parti¬ 
ranno da Firenze. 20 da Pisa, 
21 da Livorno, 10 da Arezzo. 
6 da Pistoia. 5 da Lucca. 
3 da Grosseto, mentre da 
massa Carrara è annunciata 
la partenza di un treno spe¬ 
ciale con 300 persone e di 
due pulmann. • . 

Anche il comitato unitario 
invalidi di Firenze, ha con¬ 
cordato con la segreteria del¬ 
la zona industriale la parte¬ 
cipazione di una delegazione 
che partirà allo volta di Ro¬ 
ma con un proprio pullman. 
La presenza degli handicap- 
pati alla giornata di lotta dei 
metalmeccanici — si afferma 
in un comunicato — trae ori¬ 
gine non solo dal fatto che 
i. metalmeccanici - per primi 
hanno stabilito nella loro con¬ 
trattazione aziendale Tinseri- 
mento al lavoro degli inva¬ 
lidi. ma anche per riaffer¬ 
mare la netta opposizione al 
terrorismo ed al fascismo, il 
mantenimento dei livelli di 
occupazione, una nuova poli¬ 
tica economica e sociale tesa 
alla creazione di nuovi posti 
di lavoro produttivo. • Sono 
questi infatti — conclude il 
documento — gli obiettivi per 
i quali anche il movimento 
degli handicappati e degli in¬ 
validi civili in genere, si 
batte. 

Questa massiccia presenza 
alla grande giornata di Roma 
è una nuova grande testi¬ 
monianza di maturità politica 
. e sindacale dei lavoratori me¬ 
talmeccanici toscani i quali 
hanno provveduto autofinan- 
ziandosi ed aprendo sottoscri¬ 
zioni nelle aziende e nei luo¬ 
ghi i di lavoro, nei circoli e 
nelle case del popolo, per 
provvedere al pagamento dei 
molti milioni necessari per il 
noleggio del pulmann e del 
treno. 4 ■ 

Notevole, infatti —■ anche 
se r il tempo 1 a disposizione 
è stato abbastanza breve — 
il grado di mobilitazione del¬ 
la categoria che è riuscita 
a trovare ' un rapporto pre¬ 
ciso e diretto con i lavoratori 
di altri settori e con i citta¬ 
dini per realizzare anche nel¬ 
la nostra regione un vasto 
movimento di solidarietà per 
una battaglia nella quale il 
tema della difesa della de¬ 
mocrazia emerge con sem¬ 
pre maggior forza dalla piat¬ 
taforma della FLM: < Un o- 
biettivo esplicito — come ha 
rilevato Pio Galli nella sua 
intervista al nostro giornale 
— che è quello di battere il 
terrorismo e la violenza fasci¬ 
sta o sotto qualsiasi veste 
si presenti ». Questo clima 
di forza e di mobilitazione 
antifascista Io si ritrova noi 
numerosissimi ordini del gior¬ 
no di sdegno e di condanna 
per l'orribile e vigliacca ag¬ 
gressione nel corso della qua¬ 
le ha perduto la vita il no¬ 
stro giovane compagno Be¬ 
nedetto Petrone. 


Riprende riniziativa di lotta In vista delle importanti scadenze 
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Assemblee unitarie nella scuola su contratto ed elezioni 




Le indicazioni del movimento sindacale Nella categoria riprende un dibattito di massa - Una parte dello schie¬ 
ramento cattolico accentua però la fisionomia integralista - Liste di programma concordate fra CGIL e UIL 


Anche nella nostra regione 
0 personale della scuola si 
prepara a due impegnative 
scadenze; lo sciopero nazio¬ 
nale del 6 dicembre e le ele¬ 
zioni scolastiche del 12 di¬ 
cembre. Le segreterie regio¬ 
nali dei sindacati scuola con¬ 
federali hanno espresso l’indi- 
cagione di organizzare in tut¬ 
te le scuole le assemblee dei 
lavoratori sul contratto, la 
riforma della scuola, le ele¬ 
zioni dei consigli scolastici. 

C’è un collegamento stret¬ 
to tra il momento della lotta 
e quello delle elezioni; un col- 
legamento non strumentale 
ma politico. - . • - „ > 
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Processi di 
riforma ... 

7 sindacati confederali in¬ 
tendono cioè ribadire con for¬ 
za che il terreno del movi¬ 
mento e quello della bat¬ 
taglia istituzionale non sono 
mparabiti, che senea la ri¬ 
presa della lotto non c’è un 
reale avanzamento di potere' 
megli organi collegiali, che 

A'' ., .9 


senza un rilancio del pote¬ 
re contrattuale del sindacaTo 
i lavoratori della scuola ri¬ 
schiano di essere oggetto e 
non soggetto dei processi di 
riforma. L’altra indicazione 
è la ripresa di un dibattilo 
nella categoria che sia uni¬ 
tario e di massa. Ciò signifi¬ 
ca che vanno superate tutte 
le tendenze volte a consoli¬ 
dare la logica degli schiera 
menti precostituiti e deile 
pregiudiziali ideologiche tra 
sindacati confederali ed auto¬ 
nomi, tra sindacati e forze 
associative presenti nella - ca¬ 
tegoria anche in queste ele¬ 
zioni. L’esperienza più recen¬ 
te ci insegna che la pratica 
della divisione sindacale e po¬ 
litica svuota progressivamen¬ 
te le stesse assemblee in ora¬ 
rio di lavoro che costituiscono 
uno degli strumenti più rile¬ 
vanti per la crescita politica 
dell'insieme della categoria. 
’ La proposta che i sindaca¬ 
ti regionali hanno fatto ai sin¬ 
dacati autonomi di concorda¬ 
re insieme le assemblee per 
sviluppare il confronto sulle 
politiche contrattuali e di ri¬ 
forma e sut programmi elei- 
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torà li vuole dare il primato 
ai contenuti restituendo alla 
categoria un ruolo da prota¬ 
gonista attitxi nella costru¬ 
zione dell'unità; ciò nella con¬ 
vinzione che le divergenze 
possono essere superate se so¬ 
no verificate sui contenuti po¬ 
litici concreti e se c’è fidu¬ 
cia nella discussione e nella 
ricerca. 

Ricerca 

dell’unità 

Con questa convinzione si 
è affrontata anche la que¬ 
stione della formazione dei 
programmi e delle liste, alla 
ricerca tenace delTunità sul¬ 
la base dei contenuti pro¬ 
grammatici indicati dalla fe¬ 
derazione unitaria. Quali ri¬ 
sultati ha prodotto questo 
sforzo? Scarsi se giudichia¬ 
mo in termini meramente 
quantitativi, buoni se valutia¬ 
mo la complessità dei pro¬ 
cessi unitari che in questa 
categoria di lavoratori intel¬ 
lettuali presentano uno sp$s- 
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sore ■ politico-ideologico pe¬ 
culiare. 

L’unità è più diffusa nel 
consigli di istituto, diminui¬ 
sce nei distretti, si riduce sen¬ 
sibilmente nei consigli pro¬ 
vinciali. A Livorno si sono 
realizzate Uste unitarie con¬ 
federali a tutti i livelli, nel¬ 
le altre province la CISL ha 
presentato liste proprie ricer¬ 
cando un allargamento del 
consenso nell'area dell'asso¬ 
ciazionismo cattolico, forte¬ 
mente rappresentato nella ca¬ 
tegoria e caratterizzato so¬ 
prattutto nella scuola media, 
per le sue posizioni modera¬ 
te e integralistiche. 

In qualche caso ciò ha com¬ 
portato anche una discutibi¬ 
le presa di distanza delle po¬ 
sizioni della federazione uni¬ 
taria soprattutto sulla fun¬ 
zione del distretto e sulla 
scuòla privata . 

Tuttavia TUCIM si presen¬ 
ta con proprie Uste in qua¬ 
si tutta la Toscana (fa ecce¬ 
zione Massa Carrara) oppure 
converge con i sindacati auto¬ 
nomi in alcuni consigli pro¬ 
vinciali e neUa maggioraru 
za dei distretti. 

Ciò significa che una par¬ 


te dello schieramento catto¬ 
lico accentua in queste ele¬ 
zioni una fisionomia integra- 
listico-corporativa, oggettiva¬ 
mente contrapponendosi alle 
forze cattoliche che hanno 
scelto il movimento sindaca¬ 
le confederale. Per questo i 
sindacati scuola CGIL-CISL 
UIL hanno deciso la gestione 
unitaria non concorrenziale 
della. campagna elettorale. 
Per questo, senza tacere t 
punti di divergenza, va sot¬ 
tolineato con forza tutto ciò 
che unisce i sindacati con- 
federaU, e che costituisce la 
base per una gestione degli 
organi collegiali svila linea 
della democrazia e della ri¬ 
forma, < • - -- 

La battaglia 
per Fegemonia 

e 

Infatti anche rarnnmta del¬ 
le Uste promosse e sostenute 
dalla CGIL sarà ptk signifi¬ 
cativa nel quadro di un suc¬ 
cesso delTintero schieramento 
, confederale. 


La CGIL lavora per que¬ 
sto presentando in quasi tut¬ 
ta la Toscana Uste concor¬ 
date con la UIL. Si tratta 
di Uste di programma alla 
cui elaborazione hanno parte¬ 
cipato gruppi e movimenti 
di insegnanti democratici di 
orientamento laico e cattòli¬ 
co. qualificati sul piano di¬ 
dattico e pedagogico; anche 
in questo caso la scelta di 
non chiudersi in liste esclusi¬ 
vamente sindacali corrispon¬ 
de ella ricerca di una unità 
che sia capace di investire 
tutti t terreni della battaglia 
per Fegemonia che i anche 
ideale e culturale e quindi 
non riducibile al solo ambito 
sindacale. ■ > 

Ciò i ancora più vero quan¬ 
do va effettuata la distin¬ 
zione fra il momento istituzio¬ 
nale, che gli organi collegia¬ 
li, rappresentano, ed a ruo¬ 
lo conflittuale del sindacato. 
Distinzioni che la CGIL si 
impegnerà a marcare sem¬ 
pre di più neUa fase della 
gestione. 

Franco Qutrcioli 


Una nota della direzione dell # azienda 
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Legittimi per la Fiorentina gas 
acconti e conguagli sul consumo 


Il presidente della Fioren¬ 
tina-gas, Orazio Barbieri, si è 
incontrato ieri mattina con il 
sostituto : procuratore della 
repubblica dottor Francesco 
Fieury dopo che era stata in¬ 
viata una comunicazione giu¬ 
diziaria al direttore * dell'a¬ 
zienda del » gas. ingegner 
Ghione, in relazione ad una 
inchiesta aperta per accertare 
se vi siano state delle irrego¬ 
larità nelle modalità dì emis¬ 
sione delle bollfclte da parte 
della Fiorentina gas. per 
quanto riguarda in particola¬ 
re i cosidetti « addebiti in 
acconto ». Il presidente Bar¬ 
bieri ha informato il dottor 
Fieury di essere a sua com¬ 
pleta disposizione per fornire 
ogni chiarimento e documen¬ 
tazione che possano essere 
ritenuti necessari. 

Cosa sono questi « addebiti 
in acconto? ». Lo spiega in 
una sua nota la Fiorentina 
gas. All’utente trimestralmen¬ 
te, — in attesa che venga ef¬ 
fettuata la lettura del conta¬ 
tore per determinare con e- 
sattezza il consumo — viene 
addebitata una certa spesa, 
calcolata sulla base del con¬ 


sumo dello stesso periodo 
dell’anno precedente e di al¬ 
tri fattori. L’addebito di con¬ 
sumi « in acconto » — spiega 
la nota della Fiorentina gas 
— viene effettuato a mezzo 
del calcolatore elettronico, 
con riserve di conguaglio al 
momento della lettura effet¬ 
tiva. cd « avviene — prosegue 
la nota — con sistemi del 
tutto analoghi a quelli in uso 
per molti altri servizi 

Il margine di approssima¬ 
zione fra consumo reale e 
consumo ipotetico è dovuto 
al fatto — si rileva nella 
nota — che mentre il calcola¬ 
tore determina automatica- 
mente e rigorosamente i con¬ 
sumi sulla base delle medie 
degli anni precedenti, corretti 
in base a fattori climatici 
stagionali, il consumo effettivo 
può variare in più o meno 
per una molteplicità di ra¬ 
gioni connesse alle esigenze 
dei vari utenti. 

Con questo sistema può 
capitare che molti utenti pa¬ 
ghino più di quanto hanno 
consumato? La nota della di¬ 
rezione della FiorenUna ges 
non lo esclude. ma*precisa 


anche che la maggiorazione 
viene reintegrata, attraverso 
il conguaglio, con la bolletta 
del trimestre successivo, do¬ 
po che è stata effettuata la 
lettura del contatore. Inoltre 
— aggiunge la Fiorentina gas 
—- gli utenti clic « pagano 
bollette di acconto con con¬ 
sumi inferiori al consumo ef¬ 
fettivo sono certamente di 
più di quelli che pagano con¬ 
sumi maggiorati ». 

E* legittimo questo sistema, 
per cui si paga spesso sul 
consumo presunto invece che 
sul reale e talvolta in più? Il 
direttore dell’azienda del gas 
in una sua lettera, afferma 
che lo è. clic è « applicato da 
molti anni in conformità alle 
condizioni di fornitura accet¬ 
tate dai singoli utenti al mo- 
mthto della istituzione del 
rapporto » e che con esso ci 
si prefigge lo scopo essenzia¬ 
le « di conciliare il contenuto 
dei costi del servizio (che In 
definitiva si riversano sull'u¬ 
tenza) con l’esigenza di non 
far gravare sui bilanci fami¬ 
liari bollette relative a perio¬ 
di di consumo troppo pro¬ 
lungati ». 


Ferirono gravemente un impiegato 

* 

Identificati gli autori 
della rapina di Incisa 

I due banditi, già noti alla polizia, sono latitanti - Altre 
due denunce - Fu presa di mira la Cassa di Risparmio 


Un paio di stivaletti rinve¬ 
nuti In un appartamento ha 
permesso alla squadra mobi¬ 
le di identiiicare gli autori di 
un sanguinoso assalto in 
banca avvenuto a Incisa Val- 
darno. Sono Mariano Bucca, 
22 anni e Angelo Casano, 19 
anni, entrambi da Palermo. 
Altre 7 due persone. Maria 
Marra, 48 anni, abitante a 
Scandiccl in via Foscolo e 
Vincenzo Pipitone, 24 anni, 
da Palermo, sono state de¬ 
nunciate. Il sostituto procu¬ 
ratore Francesco Fieury ha 
fatto proprie le accuse della 
polizia e ha spiccato gli or¬ 
dini di cattura nel confronti 
del Bucca e del Casano per 
associazione per delinquere, 
tentato omicidio, rapina, fur¬ 
to, detenzione e porto abusi¬ 
vo di armi. I due sono ricer¬ 
cati avendo fatto perdere le 
proprie tracce. » 

Il 23 settembre verso le 10, 
due banditi a viso scoperto 
fecero irruzione nella agenzia 
della Cassa di Risparmio a 
Incisa. Armati di pistole im- 
mobilizzarono impiegati e 
clienti; al momento di lascia¬ 
re la banca con il bottino 
uno dei malviventi esplose 
un colpo di pistola che feri 
gravemente l’impiegato Lo¬ 
renzo Trambusti, ricoverato 
in ospedale con prognosi ri¬ 
servata. 

Il giorno dopo, il funziona¬ 
rio della « mobile » Federico 
e 1 sottufficiali Cervino e 
Campana che da diverso 
tempo davano la caccia a 
Mariano Bucca della « banda 
dei palermitani » responsabile 
di numerose rapine negli uf¬ 
fici postali, • distributori di 
benzina e specializzata negli 
assalti alle bische clandesti¬ 
ne, fecero Irruzione nell’ap- 
partamento di Maria Marra. 
Sospettavano che la donna 
ospitasse 11 Bucca. Nel com¬ 
piere l’ispezione, gli investi¬ 
gatori notarono sul terrazzo 
un paio di stivaletti di colore 
giallo infangati. Al momento 
di lasciare l'appartamento gli 
agenti si ricordarono di quel¬ 
le scarpe. Ma erano sparite. 
Maria Marra le aveva gettate 
dal sesto piano. Perché? Lo 
scopriranno successivamente 
quando si accerterà che in 
casa della Marra era stato 
ospitato Bucca e un altro 
personaggio. 

Non solo ma un impiegato si 
ricordava proprio di aver vi¬ 
sto indosso a uno del banditi 
un palo di scarpe gialle a 
punta. Non solo ma gli im¬ 
piegati avevano riferito che il 
giorno precedente all’assalto, 
in banca si era presentata u- 
na donna bionda in compa¬ 
gnia di un giovanotto. Aveva¬ 
no cambiato una banconota 
da 100 mila lire. Quella don¬ 
na, come poi riconosceranno 
gli impiegati, era àiaria Mar¬ 
ra Quel giorno, secondo la 
polizia, avevano effettuato 11 
sopralluogo prima del «col¬ 
po». Se Bucca è un perso¬ 
naggio pericoloso, Casano 
non è da mena E* ricercato 
dalla questura di Palermo 
per omicidio e tentato omici¬ 
dio di una guardia di PS. 
Egli ha soggiornato per di¬ 
verso tempo sotto falso nome 
come ha accertato la squadra 
mobile. La Marra è stata de¬ 
nunciata per favoreggiamen¬ 
to. 
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Mostra a Palazzo Strozzi 
per la libertà dell’Iran 

■ Per la libertà in Iran: questo il tema della esposizione 
di opere di artisti iraniani e Italiani che sarà Inaugurata 
domani, alle 17.30 a Palazzo Strozzi organizzata dall’ODYS 
(Organizzazione delia gioventù e degli studenti democratici 
iraniani) con 11 patrocinio della Regione Toscana, della 
amministrazione provinciale e del Comune di Firenze. 
- All’iniziativa hanno tra l’altro aderito 11 presidente del 
consiglio regionale, la federazione provinciale della CGIL- 
CISL-U1L, TARCI-ACLI-ENDAS-AICS, FNLAV, TANPI. la 
Lega nazionale delle cooperative e mutue, la Lega intema¬ 
zionale per 1 diritti alla liberazione dei popoli. 

Alla mostra saranno esposte opere di oltre sessanta 
artisti fiorentini e del più noti artisti italiani. Essa vuole 
essere una testimonianza della, attenzione con cui anche le 
forze della cultura e gli artisti, guardano alla lotta del 
popolo iraniano per la libertà e la democrazia. La mostra 
resterà aperta fino al 18 dicembre. 

Nella foto: un dipinfo del pittore iraniano Reto Olia per 
la libertà di tutti i detenuti politici. 


SEMINARIO 
SUGLI ENTI 
LOCALI 

AL « GRAMSCI » 


lutti! yma mattina alle ora 
9,SO ptaaao la a*4« dell'istituto 
Bramaci (piana Madonna degli Al- 
d at em i d in! •) an seminario re- 
ftauata pai tema • La ristnrttura- 
tioaa dagli ami locali >. Il semi¬ 
nario si apre con la cotmmicacioni 
Int rodot ti l a di data ri o Sananti, 
Nino Ca m a ra no. Lori Sei lo a An¬ 
drea Orsi Battagliai. Il teminano 
praaapatrà ast ato» mattina a sai 
c oa rt asi dal tiaiipn fgfnie 
A ri amata del coartata centrala del 
partito, rki re » salat i la dalla 


TAVOLA ROTONDA 
SULLA SCUOLA 
SECONDARIA 
SUPERIORE 

Il CERDE • (Centro Ricerche 
Documentazione Europee) di Fi¬ 
renze. e l’ufficio per l'Italia dalla 
Commissione Comunità Europea, 
hanno organizzato per pggi alia 
ore 17,30, priaso la aade fioren¬ 
tina dal CERDE. in via Gino Cap¬ 
poni 4, «ma tavola rotonda au 
« Quale riforma per fa secondaria 
superiore? ». Parteciperanno /ono¬ 
revole Michele DI Gfoal (PSD|), 
l'onorevole Martino Bardotti (DC) 
l’onorevole Marino deicidi (PCI). 
Moderatori del dltettite meà d 
professor Dino Pi aratri idi. - , 
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Da 2300 a 1036, più della metà 


deh <iintowHMicwirimri.i l SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Sono diminuiti in 2 anni urbanisti 
i ricoverati a San Salvi 


CINEMA 


Il cinquanta per cento dei pazienti sono anziani - La gestione dei 
servizi psichiatrici passa dalla Provincia ai Consorzi socio sanitari 


in Valdelsa 

Scambio di esperienze tra due realtà diverse 


Discusse in assemblee dai cittadini 

Le linee del piano 
regolatore di Signa 

Stretto collegamento con le ipotesi del piano in¬ 
tercomunale fiorentino per il recupero e la rivi- 
talizzazione del tessuto sociale nel centro storico 


Dal documento sulle 
« linee programmatiche 
per l'elaborazione del 
P.R.G. » approvato nel giu¬ 
gno dello scorso anno alla 
discussione nel Consiglio 
Comunale di Signa del 
nuovo piano urbanistico è 
trascorso meno di un an¬ 
no e mezzo di intenso la¬ 
voro che ha coinvolto la 
popolazione, gli ammini¬ 
stratori, il gruppo tecnico, 
gli uffici comunali. 

Le direttrici principali 
dell'impegno collettivo, che 
ha avuto come protagoni- 
ste fondamentali le assem¬ 
blee popolari ed i comita¬ 
ti da esse costituiti, sono 
state: 

1) La consapevolezza del 
ruolo territoriale di Signa 
nell’ambito del bacino Fi- 
renze-Pistoia e del Piano 
Intercomunale Fiorentino. 
E' stato cosi instaurato un 
rapporto costante con le 
strutture amministrative 
e tecniche del P.I.F. col ri¬ 
sultato che le scelte del 
P.R.G. di Signa risultano 
pienamente inserite nelle 
ipotesi che scaturiranno 
dalla seconda fase di lavo¬ 
ri del P.I.F.. Il coordina¬ 
mento in buona parte riu¬ 
scito, rende tuttavia sem¬ 
pre più improrogabile la 
costruzione di una effetti¬ 
va gestione urbanistica in¬ 
tercomunale. 

2) La scelta di una linea 
decisamente opposta non 
solo alla proliferazione ur¬ 
bana indifferenziata (ca¬ 
ratteristica del prevalere 
sugli interessi collettivi 
della rendita-rapina sulle 
aree e sulle costruzioni) 
ma anche e comunque ad 
una ulteriore consistente 
occupazione del suolo del¬ 
la piana che manterrebbe 
ed aggraverebbe gli squili¬ 
bri produttivi, sociali e 
territoriali della Toscana. 

3) La scelta di un di¬ 
mensionamento di piano 
fondato, prima di tutto, 
sulle possibilità di utiliz¬ 
zazione e di recupero dei 
centri antichi e di tutto 
11 patrimonio edilizio esi¬ 
stente e, solo successiva¬ 
mente e subordinatamente, 
su possibili limitati incre¬ 
menti quantitativi relati¬ 
vi a fabbisogni reali già 
accertati. 

4) L'opportunità urba¬ 
nistica e la ormai ampia¬ 
mente riconosciuta neces¬ 
sità sociale ed economica 
di un controllo pubblico 
pressoché totale delle ope¬ 
razioni sui suoli non anco¬ 
ra occupati mediante il 
vincolo a piano particola¬ 
reggiato comunale di tut- 


Dibattito su: 
«Adeguamenti dei 
canoni sociali» 

La commissione Insedia¬ 
menti Produttivi del Consi¬ 
glio di quartiere 7, ha indet¬ 
to per stasera alle 21 presso 
la Casa della Cultura, viale 
Guidoni 1, un pubblico di¬ 
battito su « Adeguamento del 
Canone sociale delle Case 
popolari (IACP-legge 513)». 
Parteciperanno rappresen¬ 
tanti deiriACP, Sunia, Ainas, 
Unione inquilini. 


te le nuove aree produttive 
previste e la destinazione 
della limitata quantità di 
incremento istitutivo pre¬ 
vista ( + t9J) r ,'c) in larghis¬ 
sima parte all'edilizia eco¬ 
nomica e popolare e, per 
il resto, allo sviluppo di 
una parte delle ipotesi di 
intervento già consolidate¬ 
si sulla base del preceden¬ 
te strumento urbanistico 
su aree già investite da 
urbanizzazione, per cui è 
possibile il convenziona- 
mento dei prezzi di vendi¬ 
ta e dei canoni. 

5) L’individuazione in 
un programma concreto 
di interventi pubblici e 
nell’incentivazione di cor¬ 
retti interventi privati nel 
Centro Storico della prio¬ 
rità fondamentale nell’at¬ 
tuazione del nuovo P.R.G. 
Il Centro Antico del Ca¬ 
stello di Signa costituisce 
l’unico centro storico di li¬ 
mitate dimensioni esisten¬ 
te nella piana di Firenze. 
Il suo recupero e soprat¬ 
tutto la rivitalizzazione del 
suo tessuto sociale, costi¬ 
tuito quasi esclusivamente 
da immigrazione meridio¬ 
nale, può costituire uno 
degli obiettivi qualifican¬ 
ti del comprensorio fioren¬ 
tino a breve termine e me¬ 
diante investimenti quan¬ 
titativamente modesti. 

L’impegno dei cittadini, 
amministratori e tecnici 
si è sviluppato attraverso 
un metodo fondato sulla 
partecipazione di tutte le 
forze politiche, economi¬ 
che, sociali e culturali a 
tutte le fasi di elaborazio¬ 
ne. Il potere fondamenta¬ 
le di orientamento e di 
scelta è stato però affida¬ 
to direttamente alle assem¬ 
blee dei cittadini delle va¬ 
rie zone urbanistiche (ed 
agli appositi comitati co¬ 
stituiti nelle assemblee 
stesse) sulla base dei fab¬ 
bisogni delle aree per at¬ 
trezzature e servizi elabo¬ 
rati dal gruppo tecnico. 

L’organo elettivo comu¬ 
nale e gli organi interco¬ 
munali e regionali sono 
ora chiamati a conclude¬ 
re positivamente e rapi¬ 
damente la fase della pre¬ 
disposizione del piano per 
passare all’impegno più 
importante: quello della 
gestione della prima ope¬ 
razione politico-ammini¬ 
strativa ed urbanistica di 
concreta applicazione del¬ 
le linee e delle scelte del 
Piano Intercomunale Fio¬ 
rentino. 

Manlio Marchetta 


Oggi assemblea 
sulla pubblica 
amministrazione 

Oggi alle 16,30, nella salet¬ 
ta del Dopolavoro del Fer¬ 
rovieri, in via Luigi Alaman¬ 
ni, si terrà una assemblea 
pubblica organizzata dalle se¬ 
zioni del PCI del Deposito 
Locomotive e Stazione di 
Santa Maria Novella su «I 
comunisti e la riforma della 
Pubblica amministrazione ». 
Parteciperà il compagno ono¬ 
revole Alberto Cecchl. 


11 passaggio della gestione 
del servizi territoriali di igie¬ 
ne mentale dalla Provincia ai 
Consorzi socio-sanitari, segna 
un altro passo avanti verso 
l’abolizione dei manicomi. Il 
trasferimento delle compe¬ 
tenze in materia di assistenza 
psichiatrica, recentemente de¬ 
nigrate dal consiglio provin¬ 
ciale, si colloca all'interno 
della politica psichiatrica 
(processo cosidetto di desti- 
tuzionalizzazione) adottata 
negli ultimi anni dalla pro¬ 
vincia. 

Cosa succederà con il tra¬ 
sferimento? L’assessore pro¬ 
vinciale alla Sanità e all'igie¬ 
ne Renato Righi, il professor 
Nistri, direttore dell’ospedale 
psichiatrico di San Salvi e i 
presidenti dei consorzi so¬ 
cio sanitari di tutta la pro¬ 
vincia. hanno illustrato alla 
stampa il significato del nuo¬ 
vo assetto assistenziale. 

Sono state formate delle é- 
quipe di medici e operatori 
sanitari e sociali (psicologi, 
assistenti sociali) specializza¬ 
ti. Ognuno lavorerà all'inter¬ 
no di un consorzio socio-sa¬ 
nitario. E l’assistenza avverrà 
principalmente sul territorio. 
In altre parole si cercherà di 
limitare al massimo i ricove¬ 
ri in ospedale. 

E’ questa la pratica della 
deistituzionalizzazione: tra¬ 

sferire progressivamente l'as¬ 
sistenza sul territorio e limi¬ 
tare i ricoveri soltanto all’e¬ 
mergenza. Il passaggio della 
direzione dalla Provincia ai 
Consorzi non avviene.a fred¬ 
do. Le équipe sono state co¬ 
stituite già da qualche tempo, 
11 lavoro è già cominciato e 
non senza tangibili risultati. 
I ricoveri all'ospedaft di San 
Salvi sono in diminuzione; in 
alcune zone la normale assi¬ 
stenza con le strutture che 
esistono nel territorio è già a 
buon punto. Negli ultimi due 
anni a San Salvi i ricoverati 
sono passati da 2300 a 1036. 
Di questo migliaio il 50 per 
cento sono anziani lungode¬ 
genti che avrebbero bisogno 
di un inserimento sociale, u- 
na casa, una vita serena. Per 
molti che hanno bisogno di 
ricovero sarebbe sufficiente 
l'ospedale normale. 

' Con la formazione delle é- 
quipe. oltre trecento persone 
(medici, personale paramedi¬ 
co. operatori) lavoreranno 
per i consorzi. Ogni compo¬ 
nente ha scelto la zona dove 
avrebbe preferito lavorare; la 
Provincia ha provveduto alle 
cssegnazioni cosidette funzio¬ 
nali. L'obiettivo di fondo è il 
progressivo superamento del¬ 
l’ospedale psichiatrico favo¬ 
rendo l'assistenza sul territo¬ 
rio attraverso i normali o- 
spedali di zona. In ognuno di 
questi, per rispondere alle si¬ 
tuazioni più gravi, sarà costi¬ 
tuito il pronto soccorso psi¬ 
chiatrico. A Santa Maria 
Nuova e a Figline si sta già 
sperimentando; prossimamen¬ 
te saranno aperti anche in 
altri ospedali della Provincia. 

Il personale delle equipe 
psichiatriche, dopo quello dei 
servizi di medicina del lavoro 
lavorerà per i Consorzi; ma 
ne è previsto altro: quello 
dei consultori istituiti dalla 
Provincia e quello ex OMNI. 
Le nuove équipe inoltre non 
si occuperanno solo dell’as¬ 
sistenza psichiatrica, ma in¬ 
terverranno anche in altri 
settori e in diverse situazioni 
(assistenza airinranzia. fami¬ 
glie. anziani ecc.). In pratica 
si trasferiscono sul territorio 
per organizzare i servizi so¬ 
cia sanitari. 


CERTALDO — Il passato la¬ 
scia ovunque 11 proprio se¬ 
gno indelebile. In ogni parte 
del mondo si conservano e si 
custodiscono le memorie e le 
testimonianze dei tempi tra¬ 
scorsi. In alcuni paesi, tut¬ 
tavia, questo Impegno appare 
più sentito: tra di essi, vi so¬ 
no, indubbiamente, l’Italia e 
la Polonia, che, per ragioni 
e vicende diverse, detengono 
un prezioso patrimonio storico. 
Nelle due nazioni, c’è un co¬ 
mune interesse al restauro ed 
al recupero del centri storici. 
Si spiegano cosi, 1 numerosi 
incontri che da qualche an¬ 
no a questa parte, si svol¬ 
gono tra esperti italiani e po¬ 
lacchi, organizzati dall’« As¬ 
sociazione italiana per 1 rap¬ 
porti culturali con la Polo¬ 
nia » e dall'« Associazione di 
amicizia Polonla-Italia ». 

Tre anni or sono, nel *74. 
a Firenze si ebbe uno scam¬ 
bio di esperienze sul tema 
dei centri storici delle grandi 
città. Nella primavera scor¬ 
sa, una delegazione italiana 
si è recata a Varsavia. In 
questi giorni, una delegazio¬ 
ne polacca sta visitando la 
Valdelsa ed 1 dintorni, parte¬ 
cipando. Insieme a tecnici ed 
esperti italiani a numerose 
conferenze: l’attenzione è 
concentrata, questa volta, sui 
centri storici delle località più 
piccole. 

Il programma del soggiorno 
— della durata di una setti¬ 
mana — è assai intenso: vi¬ 
site di S. Gimlgnano. Siena, 
Certaldo, Colle Val d’Elsa, 
San Miniato. Firenze (ove è 
previsto un Incontro con tl 
sindaco della Città e con i 
rappresentanti della regione) ; 
dibattiti a S. Gimlgnano, Cer¬ 
taldo. Colle Val d'Elsa e San 
Miniato. A Certaldo. sono sta¬ 
te messe a confronto le espe¬ 
rienze compiute nel nucleo 
antico della cittadina, con 
quelle realizzate in alcuni 
centri della Polonia. Un con¬ 
fronto interessante che ha 
toccato sia le metodologie e 
le tecniche generali, sia 1 
modi e i tempi dei singoli 
interventi particolari; una di¬ 
scussione che ha messo in 


rilievo punti di contatto e 
divergenze nel concepire e 
nell'impostare il lavoro. 

La seconda guerra mondia¬ 
le devastò la Polonia, semi¬ 
nando distruzione e morte: 
alla fine del conflitto ebbe ini¬ 
zio una imponente opera di 
ricostruzione per ridare ad 
ogni località il suo aspetto 
originario: la ricostruzione di 
Varsavia è un capitolo fonda- 
mentale di questo Impegno. 

« Nel nostro paese, comun¬ 
que, abbiamo ancora tante 
cose da fare, soprattutto per 
recuperare, valorizzare e ri¬ 
vitalizzare 1 piccoli paesini 
— afferma il capo delegazio¬ 
ne, il prof. Plotr Blegaski, ret¬ 
tore della facoltà di Storia 
dell’Architettura del Politec¬ 
nico di Varsavia e vice-presi¬ 
dente dell'associazione Polo- 
nta-Italia — poi certo, non 
c’è solo da ricostruire: si 
tratta anche di riscoprire e di 
conservare ciò che si è man¬ 
tenuto attraverso i secoli, in 
Italia le cose sono andate di¬ 
versamente e l’interessamen¬ 
to ai centri storici è storia 
recente anche se non man¬ 
cano tentativi ben avviati ». 

« Questi scambi di esperien¬ 
ze tra operatori italiani e po¬ 
lacchi —- osserva Biegaskl, il 
"padre” della rinascita di 
Varsavia — sono indubbia¬ 
mente positivi per gli uni e 
per gli altri. CI consentono di 
discutere e di verificare i 
nostri modi di procedere. E, 
quindi, di migliorarci; sono 
molto più utili che leggere 
un libro o guardare dei di¬ 
segni. D'altra parte in questo 
settore siamo sempre stati 
in contatto, fino dai decenni 
passati, fino dai dopoguerra. 
E devo dire che, a mio pa¬ 
rere. non ci sono enormi dif¬ 
ferenze nel modo di conce- 
rire il recupero dei centri sto¬ 
rici: non tutto coincide, è ov¬ 
vio, ma molti aspetti li ab¬ 
biamo in comune. Uno dei 
nostri punti fermi è che le 
parti antiche delle città deb¬ 
bano essere quartieri residen¬ 
ziali, dotati delle moderne 
comodità, ed abbiamo consta¬ 
tato, ad esempio a Varsavia, 
che alla gente piace molto 
abitarci ». 


E' la prima del comprensorio 

Conferenza di produzione 
alla « Felici » di Prato 

Sì apre domani nella sala del consiglio comunale 
I problemi dell'azienda che produce piastrelle 


Organizzata dal consiglio di 
fabbrica, dalla federazione u- 
nitaria lavoratori chimici e 
dal Comitato Politico per le 
conferenze di produzione com¬ 
posto dal PCI, PSI, PSDI, 
PdUP, DC e PRI. si svol¬ 
gerà domani alle 9 nel salone 
consiliare di Prato la confe¬ 
renza di produzione della Fe¬ 
lici, che produce piastrelle e 
refrattari. La conferenza è la 
prima che si svolge nel ter¬ 
ritorio del comprensorio pra¬ 
tese e viene a seguito dell’ac¬ 
cordo fra i partiti del Co¬ 
mitato Politico sulle conferen¬ 
ze di produzione, che ha rac¬ 
colto una sollecitazione 
in questo senso del consiglio 
di fabbrica. 

La Felici è un'azienda che 
ha una lunga e antica tradi¬ 
zione nel settore con un tipo 
di produzione molto qualifi¬ 
cata. e un'alta specializzazio¬ 
ne della manodopera, per cui 
riesce ad avere un prodotto 
molto ricercato sul mercato. 
Una produzione di tipo arti¬ 
gianale fatta su scala indu¬ 
striale, che esige (e sono que¬ 
sti i temi a base della con- j 
ferenza) una più qualificata I 


direzione aziendale, che co¬ 
struisca un proprio comparto 
commerciale in modo da non 
subire il mercato per un pro¬ 
dotto altamente richiesto; una 
programmazione della produ¬ 
zione costruendo una precisa 
organizzazione del lavoro del 
tutto assente; un piano di in¬ 
vestimenti, che risolva anche 
i problemi deH’ambiente all’ 
interno e all’esterno della fab¬ 
brica, anche con la costru¬ 
zione di un nuovo stabilimen¬ 
to, che costituisca i due pre¬ 
senti (uno per le piastrelle ed 
uno per i refrattari) che sta 
creando problemi ambientali 
per lo stesso paese di Figli¬ 
ne Di Prato; nuove occupa¬ 
zioni. anche se i livelli di 
impiego sono rimasti sostan¬ 
zialmente inalterati a causa 
di una mobilità interna per 
altro non programmata. 

La conferenza sarà aperta 
da una relazione, del comi¬ 
tato politico sul valore delle 
conferenze di produzione, da 
una relazione del consiglio di 
fabbrica, da un intervento del 
proprietario, e da una rela¬ 
zione del Centro per la medi¬ 
cina del lavoro. 


PICCOLA CRONACA I I CINEMA IN TOSCANA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza 3. Giovanni 20r; 
p-zza Isolotto 5r; via Ginorl 
60r; v.le Caiataflml 2a; via 
della Scala 49r; Borgognis- 
santl 40r; p.zza Dalmazia 24r; 
via G.P. Ordini 107r; via G.P. 
Orsini 27r; p.zza delle Cure 
2r; via di Brozzi 282a/h; v.le 
Guidoni 89r; via Stamina 41r; 
via Calzaiuoli 7r; Int, Staz. 
S.M. Novella; via Senese 206r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario 22-7 
i seguenti distributori: via 
Rocca Tedalda AGIP: viale 
Europa ESSO; via Baccio da 
Montclupo IP; via Senese 
AMOCO. 

ENTI LOCALI E 382 

La sezione del PSI « R. Mo- 
randi » di Vingona, ha indetto 
per stasera alle 21,15, un In¬ 
contro dibattito con gli am¬ 
ministratori su « 1978: cosa 
cambia negli enti locali con 
l'entrata in vigore della leg¬ 
ge 382? ». Interverranno Lu¬ 
ciano Aloigi, responsabile pro¬ 
vinciale Enti Locali del PSI, 
Renzo Pagliai sindaco di 
Scandlccl e Alessandro Pozzi 
vice sindaco di Scandlccl. 

MANIFESTAZIONE 
A SAN CASO ANO 

Stasera alle 21, nella Casa 
del popolo di San Casclano 
Val di Pesa si svolgerà una 
manifestazione unitaria or¬ 
ganizzata dal PCI, PSI, DC 
• PSD! contro la violenza e 
fi terrorismo, * per avanzare 
•SU* democrazia e verso il 


rinnovamento della società». 
Un'analoga manifestazione, 
si terrà domenica prossima 
a Greve in Chianti. 
DIBATTITO 
AL QUARTIERE 14 

Stasera alle 21, al centro 
Civico del quartiere 14 via 
D’Annunzio 3l/b, si terrà un 
dibattito pubblico su « La let¬ 
tera di Barllnguer a Monsi¬ 
gnor Bettazzi ». Introdurran¬ 
no Luciano Martini diretto¬ 
re della rivista Testimonian¬ 
ze e Giorgio Girardet diret¬ 
tore della rivista Com-NuovI 
Tempi. 

CONFERENZA SU 
DE OASPERI 

Stasera alle 21, al Palazzo 
degli Affari organizzata dal¬ 
la DC fiorentina di concerto 
con l'istituto di Studi Politici 
Branzi, si terrà una conferen¬ 
za del professor Pietro Scop¬ 
pola su « De Gas peri fra poli¬ 
tica e storia ». 

ASSEGNI AGLI INVALIDI 

La sezione provinciale del- 
l'ANMIL. rende noto che r 
Inali sta già provvedendo alla 
rivalutazione degli assegni 
continuativi integrativi agli 
Invalidi del lavoro a suo tem¬ 
po liquidati in capitale. Tali 
assegni verranno rivalutati 
nella misura fissata dalla 
legge con decorrenza lo lu¬ 
glio *77 con il mensile o con 
il rateo del mese di dicem¬ 
bre o al massimo nel gennaio 
’78 saranno pagati gli arre¬ 
trati, aggiornamento compre¬ 
so. 


PRATO 

GARIBALDI: Bi.iti» (VM 14) 
ODEON: E m tu non vieni? 
POLITEAMA: Ecco noi per esempio 
(VM 14) 

CENTRALE: Gli Muori proibiti di 
un» adolescente (VM 16) 

CORSO: Massacro a Condor Piu 
EDEN: Mogiiimanta (VM 16) 
COITO: Il pavone nero 
CAUPSO-. (riposo) 
NUOVOCINEMA: La rapina al tre¬ 
no postale 

MODERNO: Balordi e C 
ARlSTON: (riposo) 

PARADISO: (riposo) 

MOKAMBO: (riposo) 

S. BARTOLOMEO; (riposo) 
PERLA: Domani: Lo chiamavano 
ancora S.lvestro 
■ORSI: Se... 

MODERNO: nuovo programma 
AMBRA: il fantabus 

LIVORNO 

GRANDE: lo ho paura 
MODERNO: Via col vento 
METROPOLITAN: Pane, burro a 
marmellata 

LAZZERI: 3 tigri contro 3 tigri 

GROSSETO 

SUPERCINEMA: Tre tigri contro tra 
tigri 

TIRRENO: (riposo) 

ASTRA: (chiuso par restauri) 
EUROPA (Sa.a 1): Casotto 

(VM 14) 

EUROPA (Seia 2): Il signor Ro¬ 
binson 

MARRACINI: Ktalnhott Hot»! 

(VM 18) 

MODERNO: Ora 21,13, A. Stani 
E. Pandolfi in: « Ridi pagliaccio » 
ODEON: Roller coastcr 
SPLENDOR: Cinque par l'Interno 


PISTOIA r 

LUX: Pane, burro e marmellata ! 
GLOBO: Un attimo una vita ! 

EDEN: Maricia o muori (La barv- ; 
etera) 

ROMA D'ESSAI: (riposo) I 

ITALIA: Mala, «mora a morta i 
(VM 18) j 

LUCCA 1 

MIGNON: Al di li del bene e del 1 
male (VM 18) | 

PANTERA: Rollercoaster 
MODERNO: Pane, burro e marmel¬ 
lata 1 

ASTRA: Squadra antitrutfa I 

CENTRALE: Chen il g gante del 
kung-fu 

PISA 

ARlSTON: Ecco noi per esempio 
ODEON: Il prefetto di ferro 
ASTRA: Un attimo una vita 
ITALIA: Via col vento , 

NUOVO: lo sono la legge 
MIGNON: Buth Cassìdy I 

MASSA 

ASTOR: La cugìnetta inglese 

(VM 18} 


EMPOLI 

CRISTALLO: Pane, burro a mar¬ 
mellata 

LA PERLA: Indovina chi viene a 

cena 

EXCELSIOR: Italia violenta 

CINECLUB UNICOOP: Arancia mec¬ 
canica 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Per incontri 
con la dama la Compagnia Nie- 
vana presenta uno spettacolo di 
balletti. Ore 16 rappresentazio¬ 
ne gratuita riservata agli stu¬ 
denti delle scuole secondarie lo¬ 
cali. Ore 21: omaggio agli ab¬ 
bonati (tasserà con cesella A), 
gli altri L. 1000 con posti nu¬ 
meriti. 

CASTIGLIONCELLO 

CASTI CLIONCELLO: Peccatori di 
provincia (VM 18) 


AREZZO 


CARRARA 


MARCONI: Colpo sacco 
GARIBALDI: Pugni feroci 

SIENA 

IMPERO: Casanova (VM 1S) 

METROPOLITAN: Mogliamanta 

(VM 1B) 

MODERNO: Harbya al rally di 
Montando 

ODEON: Al di II del batta a dal 

mala (VM 1S) 

SMERALDO: Il dortnigllona 

PIEVE DI SINALUNGA 

VENEZIA: Un dicambre rosso 
•hoching 


POLITEAMA: E sa tu non vieni? 
SUPERCINEMA: La grande paura 
CORSO: L'infamo dei mongoli 
TRIONFO: Il dio serpente 
ODEON: Nashville 
ITALIA: Bruce Lee drago d’oriente 
TEATRO IRIS: (riposo) 
COMUNALE: Cugino cugine 

POGGI BONSI 

POLITEAMA: Tepepe 

COLIE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Un uomo 
da marciapiede (VM 18) 

S. AGOSTINO: E! Macho 

MONTECATINI 

KURSAAL: La malavita attacca, la 

polizia risponda 

EXCELSIOR: La calda bastia 
ADRIANO* L’iaola dal dr. Moraau 


ARlSTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 ! 

(Ap. 15.30) • - 

Un fatto di cronaca trasformato dall’estroso 
Mauro Bolognini In ’ una lavo:» nera che 
raggiunge toni di grottesca comicità: Gran 
bollito di Mauro Bolognini. A colori con Re¬ 
nato Pozzetto, Laura Antonelll, Alberto Lio¬ 
nello, Ma* Von Sydow, Shelley Winthers. 
(VM 14). 

(15,45, 18.05, 20.25, 22,45) 
ARLECCHINO 

Via del Bardi, 47 • TeL 284.332. 

« Prima » 

Puntuali all'appuntamento, I vostri beniamini 
ritornano nelle loro scorribande più divertenti, 
formidabili: Silvestro e Gonzales, matti e mat¬ 
tatori. Technicolor, con Gatto Silvestro, Gon¬ 
zales, El Topo, Titti il cenerino, Bunny il co¬ 
niglia e 1 toro impareggiabili amici. 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un film veloce, svelto, sciolto ben scandito, 
divertente definito dalla critica II miglior film 
italiano della stagione che mette In risalto le 
perfezione narrativa e la straordinarie qualità 
dal regista Sergio Cittì. Technicolor: Casotto, 
con Ugo Tognazzl, Mariangela Metato, Luigi I 
Proietti, Catherine Dentuve, M'cheie Placido, 
Jodie Foster, Paolo Stoppa. (VM 14). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albini - TeL 282.687 
(Ap. 16) 

Torna sullo schermo II più memorabile spet¬ 
tacolo cinematografico di tutti i tempi... Il 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gable, Vtvten Lelgh, Lesile Howard. Oli- 
via De Havllland. 

(16.30, 21) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
Una storia vissuta nello scenario Incomparabile 
di Firenze: Un attimo, una vita di Sidney Pol- 
lack. A colori, con Al Pacino, Marthe Keller. 
(E* sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
Il super divertimento dell'anno: Ecco nel per 
•sempto di Sergio Corbuccl, a colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Berbera 
Bach. (VM 14). 

Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14). 

(15.30. 17.SS. 20.20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • TeL 275.117 
Un thrilling straordinario, una Indagine ca¬ 
rica di suspence sulla readà di oggi: lo ho 
paura di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volontà, Erland josaphson, Mario 
Adori, Angelica Ippolito. (VM 14). 

(15,30, 17.55. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - TeL 663.611 
(Ap. 15,30) 

Il film che ha entusiasmato milioni dì per¬ 
sone. Una fantastica avventura realmente vis¬ 
suta che supera la più fervida fantasia: La 
grande avventura. Colori con Robert F. Logan, 
Sussn Diamante Shaw. Holley Holmes. 

(16. 18,15, 20.30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavruir Tel. 275 954 

Anche a Firenze il film che ha sconvolto 11 

pubblico delle città del triangolo della violenza: 

Torino. Milano, Roma: Torino violenta. Technl- 

scope con George Hilton. Anna Rita Grapputo; 

musiche di Stelvio Cipriani. (VM 14). 

(15,30, 17.30, 19.10, 20.45. 22.45) 
ODEON 

Via del Sassettl • TeL 240.88 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto senza tagli il nuovo 
capolavoro di Liliana Cavanì: Al di là del bene 
e del male, a Colori con Dominique Sanda, 
Erland iosepson. Robert Powell, Virna Lisi. 
(VM 18) 

(15.30, 18. 20.10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - TeL 575.801 
(Ap. 15,30) 

Quando il vizio diventa crimln» si entra nel 
mondo di Madame Claude. Èva scopri II pecca- 
■ to. madame Claude ne capi II poter»: Madama 
' Claude di Just Jaeckìn. Technicolor con Klaus 
Kinskl, Robert Webber, Jean Gtvan, Vlbeka 
Knudsen, André Pa.com, Francois» Parrot. Mu¬ 
siche originali di Serge Gainsbourg. (VM 18). 
(15.30. 17.15. 20.10. 22.40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - TeL 272.474 
Per la gioia d| vedere un bel film a per l'In¬ 
canto dei vostri occhi ecco l’ultima opera ad 
alto livello del famoso regista Giuda Lalouch: 
una magnifica storia d’amore: Un altro uomo, 
un’altra donna con James Caan, Genevièva Bu- 
Jold. Musiche di Francis Lai. 

(15,15. 17.30, 20, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296.242 
Terence Hill è il favoloso legionario della 
■ Bandera », un eccellente film di azione dove 
le avventure avvincenti e gli amori appassio¬ 
nanti si alternano con ritmo Incalzante nel 
leggendario e fantastico scenario dell’Africa 
della legione straniera. Technicolor: Marcia o 
muori (« La Bandera ») con Terence Hill, 
Catherine Deneuve, Gene Hackman, Ma* Von 
Sidow. 

(15, 17. 19, 20,30, 22,45) 

Da domani 1 dicembre sono invendila presso 
la biglietteria del teatro dalle ore 16 alle 
21,30 i biglietti dei posti numerati per sole 
4 eccezionali rappresentazioni (dal 16 al 18 
dicembre) della famosa compagnia di danza 
classica con Liliana Cosi, Marinel Stefanescu 
ed il loro corpo di ballo. Per la prima volta 
a Firenze. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • TeL 222388 
L. 800 - Rid. AGI5 L. 500 
Premio Osca rper la migliore canzone. Il ca¬ 
polavoro di R. Altmin: Nashville, a colori, 
con K. Carradine. 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli Tei 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. Martin 
Scorsese, il regista di « Mean streets » a 
» Taxi driver », vi presenta quella che he 
personalmente definito la sua opera più con¬ 
vincente: America 1929: sterminateli senza 
pietà, con Barbara Hershey. (VM 13). Prez¬ 
zo unico L. 1.500 (sconto Agis, Arci. Adi. 
Endas L. 1.000). 

(15.30, 17,30, 19,15, 21. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl ■ TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 

Una data memorabile per H cinema: Quell'ul¬ 
timo ponte- A colori con Laurence Oliver, 
Liv Ullmann, Maximilian Schei:. Ragia d’ 
Richard Attemborough. 

(16. 19.15, 22,15) 

ALBA (Rlfr*dl) 

Via F Vezzant Te! 452.296 
Dedicato ai ragazzi: La foresta che vìve. 
Meraviglioso, spettacolare, technicolor. 
ALOERABAN 

Via F. Baracca, 151 - TeL «10.007 
(Ap. 15,30) 

Una data memorabile per il cinema: Quell’ul¬ 
timo ponte, a colori, con Dirk Bogarde, James 
Caan, Michael Caine, Sesn Connery. Regìa di 
Richard Attenborough. 

(16. 19.15. 22.15) 

ALFIERI 

Via M (tei Popolo 27 Tel. 282 137 
Lrebcs legar. a colori, con Karl Koenig, Red 
Ascott, Alan Collis. (VM 18). 


PER LA PUBBLICITÀ’SU 

l’Unità 

RIVOLERSI ALLA ODI 
T. 6798541 - ROMA I 

ANCONA • C.so Garibaldi. 110 
Teltf. 23004-204150 
BARI - C so Vitt. Emsnueie, 60 ‘ 
Telef. 214788-2147C9 
CAGLIARI - P.zza Repubblica, 
10 - Telai. 494244-494245 
CATANIA - C.so Sicilia. 37-43 
Tele!. 224791-4 (rie. aut.) 
FIRENZE - Vis Martelli, 2 
Telef. 287171 -211449 
LIVORNO - Via Grsnde, 77 
Telef 22458-33302 
NAPOLI - Via S. Brigida. 68 
Tel. 394950-394957-407288 
PALERMO • Va Roma. 405 
Telef. 214318-210089 


ANDROMEDA 

via Aretina, 63-r Tel. 663.945 
(Ap. 15,30) - ? 

Dory Ce! presenta ' la compagnia del teatro 
comico di Firenze con Mario Marotta in: Fio- 
rantinl a Viareggio, tre atti dì Dory cei a 
Mario Marotta, con Orlando Fusi. Renato Mo¬ 
retti, Marisa Miniati. E* uno spettacolo per 
tutti. 

(Spett. 16,30-21,15) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 270.049 
. « Oggi e domani » 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Sensazionale, avventuroso film: Il 
furor» dalla Cina colpisca ancora, interpretato 
dal famoso Bruce Lee. 

(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via Q. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 

Emozionante a pieno di suspence: L'esorcista 
II: l'eretico, con Richtrd Burton, Linda Blair, 
M. V. Sydow. Teenicolor. (VM 14). 

CINEMA ASTRO 

Piazza 8 SJmone 
(Ap. 15,30) 

Solo oggi: Blow up dì M. Antonloni. Techni¬ 
color, con Vanessa Redgrave, David Hemmings. 
(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Una giornata particolare di Ettore Scola, a 
colori, con Sophie Loren a Marcello Mastro- 
iannl. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15) 

Compromesso erotico, In technicolor. (Vieta¬ 
tissimo minori 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 
Una divertentissima avventura di Totò nel 
tevo'.osi paesi esotici-, Totò te mokò, con 
Totò, Gianna Maria Canale. 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

In proseguimento di prima visione. E 1 arri¬ 
vato anche in Italia il primo film porn hard 
corps. Il genere particolare che fino a ieri 
poteva circolare soltanto in Svezia, Francia, 
Danimarca: Innocenza erotica. Technicolor, 
con Lyila Torena, Heetner Vale. (Severa¬ 
mente M 18). 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio il 
film tratto dal libro p:ù vendjto in Italia 
con la storia di Rocco e Antonia: Porci con 
le ali di Paolo Pietrangeli, a Colori con Cri¬ 
stiana Mancinelll, Franco Bianchi, Lou Castel, 
Anna Nogara. (VM 18). 

(U.s. 22,40) 

Rid. AGI5 
FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 

(Ap. 15.30) 

Il film più irresistibile, divertente, dinamico 
e spericolato interpretato dalla coppia vìncente 
del cinema mondiale: Più forte ragazzi. Techni¬ 
color, con Bud Spencer e Terence Hill. Nuova 
edizione. Per tutti! 

(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Pia223 Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Dal profondo degli abissi marini emerge il 
mostruoso squalo tigre, l'assassino del mare: 
Tintorera to squalo che uccide, a colori, con 
Susan George, Fiona Lewis, Hugo Stiglitz. 
(VM 14). 

(U.s. 22.45) 

In omaggio ai ragazzi, poster dei film fino ad 
esaurimento. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Il film più irresistibile, divertente, dinamico 
e spericolato interpretato dalla coppia vincente 
del cinema mondiale: Più forte ragazzi. Techni¬ 
color con Bud Spencer e Terence Hill. Nuova 
edizione. Per tutti! 

(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Finlguen-a • TeL 270.117 
Apprendete s\ ma di un genere particolare... 
Le apprendine, a colori, con Gaby Dorn, 
Klaus Tinney. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Uno dei maggiori successi comici del cinema 
italiano: Di che segno sei? A colori, con 
Renato Pozzetto, Mariangela Melato, Adriano 
Celentano. Alberto Sordi. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Ap ore 10 entim ) 

Giovani contestatori allo sbaraglio in un film 
carico d'erotismo: Blues Jeans. A colori, con 
Gloria Guida. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti Tel. 388.806 
E’ Il più spettacolare. E’ Il più bello. E’ 
al di sopra dì ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore è James Bond agente 007 di lan 
Fleming In La apla che mi amava. Colori, con 
Roger Moore, Barbara 8ach. Curd Jurgens. 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Glannottl TeL 680.644 
Una giornata particolare di Ettore Scola, a 
colori, con Sophia Loren, Marcello Mastro- 
ianni. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210170 

(Locale di classe per famiglie. Proseguimento 
prima visione). 

Famoso, appassionante, awtncanfe capolavoro: 
Ntw York, Naw York. A colori con Robert Da 
Niro e Liza Minnalll. Regia di Martin Scorsesa. 
(15,30, 18, 20,15, 27.45) 

NICCOLINI 

Via Rica soli • Tel. 23.282 
(Ao. 15,30) 

Donne, bugie e molti peccati. Non grand: però, 
piccolissimi ma tutti divertenti: Carli piccolissimi 
peccati di Yves Robert, a Color] con Jean 
Rochelort. Claude Brasseur, Guy Bedos, Victor 
Lanoux, Danielle Delorme, Annie Duperey. 
(16.05, 18.15. 20.30. 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675 930 
(Ap. 15.30) 

Se avete riso con « Frankenstein junior », 
riderete a crepapelle con: Wagon lits con 
omicidi, technicolor, con Gene Wilder e Jill 
Clayburgh. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 

L’esorciste II: l’eretico, a colori, con Richard 
Burton, Ma* Von Sidow, Linda Blair. Louise 
Fletcher. Musiche di Ennio Moricone. (VM 
14). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 
(Ad 15.30) 

Emozionante, agghiacciante e pieno di su- 
socnce: L'esorcista II: Patetico, a colorì, con 
Richard Burton. Ma* Von Sydow. Linda Blair. 
Louise Fletcher. Musiche di Ennio Morricont. 
(VM 14). 

Rid. AGIS 

UNIVERSALE 

Via Pisana 17 Tei. 226.196 

L. 600 - Rid. AGIS L 500 

(Ap 15.30) 

Rassegna * Film richiesti dagli spettatori ». 
Solo oggi. L’ind'menlicabiie capolavoro di 
Luchino Visconti: La caduta dagli de), techni¬ 
color. con Helmut Berger, Dirk Bogarde, In- 
grid Thuiin. (VM 18). 

L.700 (AGIS 500) 


(U.s. 22.30) 

VITTORIA "* / : 

Via Pagnlnl * TeL 480.879 

Di nuovo ■ Herbìe » in azione, si innamora di 
uni belle « Lancia coupé » e ne combina di 
tutti i colori: Herbla al rally di Montecarlo 
di Walt Disney. In technicolor, con Dean 
Jones, Don ' Knotts, Julie Sommars. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 
Capolinea Bus B 
Domani-, King Kong. ' 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 l’el. il i n 

Domani; Agli ordini dal luhrar. 

FLORIDA 

Va Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 

Venerdì dei ragazzi con le spettacolari avven¬ 
ture di un « novello Tarzan > tra bastie feroci 
e bantù: Orzowei, il tiglio della savana, tech¬ 
nicolor, con Peter Marshall e Stanley Baker. 
(U.s. 22,45) 

CASA DEL POPOLO Ol CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 • Tel 451.480 
(Ore 20.30-22.30) 

OH america film: Yettow 33 di J. Nicholson 
(1970). 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

Martin Balsam in: Colpo nella metropolitana. 
Colorì. Per tutti! 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 
(Ore 20,30) 

D. Lassander, A. Giufirè in: Prima netta di 
nozze. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, ili 

Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel 640 207 
Riposo 

ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea (Rovezzarto) • Bus 34 

Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 

Bus 31-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Te) 20 22 593 • Bus 37 
Riposo 

S.M.S. S QUIRICO 

Via Pisana, 576 • TeL 711.035 

(Ore 20,30) 

Caro Michele, con M. Melato. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 li 118 
Desideri di Emanuelle. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 422 203 - Bus 38 
Riposo 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 

Ritorna la più grande interpretazione di Al¬ 
berto Sordi e Monica Vitti nel film più diver¬ 
tente della stagione: Polvere di stella. Techni¬ 
color. 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 
Chiuso 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola - 12-13 
Tel. 262 690 

Ore 21,15: Non è par scherzo cho ti ho 
amato di Diego Fabbri, Compagnia Carlo Giul- 
fré - Paole Quattrini con la partecipazione di 
Arnaldo Ninchi e con Ida Di Benedetto. Regia 
di Carlo Giuttrè. Scene di Maurizio Mimmi. 
(Abbonati turno B e settore speciale ETI/21) 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P Orsini 73 (tei 08 12.191) 

Centro Teatrale Affratellamento • Teatro Re- , 
gionale Toscano 

Alle ore 21,15 la Compagnia Teatro Libero 
presenta: I vermi, ovvero mala vita napoletana 
di Francesco Mastriani. riduzione di Tommaso 
Pironti. Regia di Armando Pugliese. Scene e 
costumi di Bruno Garoialo. Consulenza mu¬ 
sicale di Nicola Piovani. 

(Abbonati turno C e pubblico normale) 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel 218820 

Tutti I venerdì e I sabati alle ore 21,30. Tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e _ 21,30. 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Riccarda la galtoparda di Mario Ma¬ 
rotta. Regia di Wanda Pasquini. 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privata) 

Boreo AlhizL 9 

Recital di Francis Kuipers, G. Franco Colletta. 
Ricerca sulla country e folk music. Etichetta 
Fonit Cetra. Titolo ultimo L.P.: Folk, blues 
and rags. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(P* lazzo Pitti) Tel. 210 595 

Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe¬ 
rimentale. 

Ore 21.30: Cottimisti di Remondi e Caporossi. 
Prenotazioni telefoniche. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S Gallo 452 Tel. 42 483 
Secondo mese di repliche di Ghigo Mesino e 
Tina Vinci in cabaret di casa nostra: Il dito 
nel... in 2 tempi. Feriali ore 21.30, festivi ore 
17 e 21.30. Prenotazioni telefoniche. 

Riposo: Lunedi, martedì. mercolecM. 

(Riduzioni Enal. Arci. Endas, Agis) 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.MJ3. Rifredi - Via V. Emanuele, 303 
Ore 21,30 assemblea musicale teatrale: Ma¬ 
rilyn. Regia di Roberto Capanna. 

Prezzo L. 2.000. ridotto 1.500. 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Aretina 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Cei. Mario Marotta pre¬ 
senta Fio-entini a Viareggio, 3 atti comicis¬ 
simi. con Orlando Fusi. Renato Moretti, Ma^ 
risa Miniati Regia di Dory Cei. Scatta di 
Rodolfo Marma 

(Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato or# 21,15; 
domenica ore 16.30 e 21.15). 

Prenotazioni tei. 663945 

LO SPETTACOLO PIU' COMICO DEL GIORNO 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 21 Ballo liscio con !! complesso fimes 

e i Novas. 

DANCING POGGETTO 

Via M. ’.IercatL 24/B 

Ore 21.30 Ba'lo liscio, orchestra Maledetti 
toscani. Ogni venerdì e domenica sere balio 

liscio. 

Rubrictw • cura della SPI (Società por 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • • Telefoni: OT.171 -211.449 


TEATRO POLITEAMA ■ 
AREZZO - Tel. 24.301 

martedì e mercoledì 
8-7 dicembre ore 21,15 

PICCOLO TEATRO DI MILANO 
presenta 


GIORGIO 


GASI 

in • Liber tà obbligatoria » 

Vendita bìbtietti presso il bot¬ 
teghino del Teatro Politeama, 
tei. 24.301 con orario 14,30 in 
avanti. 


CITTA’ DI S. GIMIGNANO 

PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di S. Gimignano (Siena) indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: — COSTRU¬ 
ZIONE ACQUEDOTTO IN LOCALITÀ* BADIA A ELMI. 

L'importo dei lavori a base d'asta i di L. 106.536.821 (canto- 
seimilionicinquecentotrentaseimilaottocentoventuno). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata ai sensi dell’ert. 1 - lettera c). secondo il procedimanfo 
dei successivo art. 3, legge 2-2-1973, n. 14. 

Gii interessati, con domanda in carta legale de L. 1.500, indi¬ 
rizzata a questo Ente, possono chiederà di essere invitati alla 
gara entro venti giorni dalla data di pubblicaziona del presente 
avviso. 

S. Gimignano lì, 22 novembre 1977 

IL SINDACO 
(Pier Luigi Marniceli 




W/^zE PELICI 
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Un’operazione finanziaria ne assesterà la situazione debitoria ’ cassa integraiion» » licenziamenti 

Mutui per 20 mffiarJi a Pistoia 

17 miliardi concessi dalla Cassa depositi e prestiti: serviranno a saldare tutte le anticipazioni con gli isti- IH tiittS le OZICttt/C 
futi di credito - 3 miliardi e trecento milioni consentiranno la realizzazione di importanti opere pubbliche Sospesi decine di operai ■ Altri 120 fermi da 3 mesi 


l'Unità / venerdì 2 dicembre 19 77 L 


Dopo il decreto presidenziale 


* * * \ 

, V * » * »* 


* ',y* ' * 


PISTOIA — Importanti prov¬ 
vedimenti finanziari sono sta¬ 
ti approvati dal consiglio co¬ 
munale di Pistoia. Si tratta 
di tre grossi mutui. Due am¬ 
montanti a 3 miliardi e 300 
milioni, consentiranno il fi¬ 
nanziamento di numerose ope¬ 
re pubbliche. Il terzo, invece, 
dell'importo di 17 miliardi e 
390 milioni servirà per il con¬ 
solidamento di tutte le espo¬ 
sizioni debitorie a breve ter¬ 
mine contratte dai comune pri¬ 
ma della fine del '70. 

Sarà erogato dalla cassa de¬ 
positi e prestiti, in esecuzio¬ 
ne degli interventi per le fi¬ 
nanze locali previsti dal co¬ 
siddetto « decreto Stammati ». 
Con questi 17 miliardi il co¬ 
mune potrà restituire le an¬ 
ticipazioni di cassa ricevute 
in passato dagli istituti di 
credito. Tutti questi debiti 
saranno così sostituiti da un 
unico debito con la cassa de¬ 
positi e prestiti. Ma l’opera¬ 
zione apporterà alle finanze 
comunali notevoli benefici. 
Mentre infatti le anticipazio¬ 
ni di cassa avevano scaden¬ 
za annuale e elevati tassi di 
interesse (fino al 21,5 per 
cento) il mutuo della Cassa 
avrà invece scadenza decen¬ 
nale e un tasso di interesse 
molto basso (10 per cento). 
Ciò consentirà un risparmio 
annuo delle spese per interes¬ 
si passivi di circa un miliar¬ 
do e cinquecento milioni. 

Per quanto concerne i due 
mutui per opere pubbliche, 
essi saranno erogati il primo 
(lire 2 miliardi e 100 milioni) 
dal monte dei Paschi di Sie¬ 
na c il secondo (1 miliardo 
e 200 milioni) dalla Banca 
Nazionale del Lavoro. Quali 
interventi dovranno finanzia¬ 
re? 

PATRIMONIO — Completa¬ 
mento dei nuovi cantieri co- 

• DOMANI 

A CAMPIGLI A M. 

CONVEGNO 

SULLA RIPRESA 

DELLA MINIERA 
LIVORNO — Domani alle 9,30 a 
Campiglio Marittima al teatro dei 
Concordi, convegno su « Condizio¬ 
ni e proposte per la ripresa pro¬ 
duttiva della miniera di Campi- 
glia », promosso dalla Provincia di 
Livorno, dal comune di Campiglia 
Marittima, dalla Camera di Com¬ 
mercio di Livorno e dalla federa¬ 
zione unitaria lavoratori Chimici. 

Al convegno che sarà concluso 
dal sottosegretario per I' industria 
onorevole G. Carta, prenderanno 
parte la Regione, i Comuni del 
comprensorio interessato, la Pro¬ 
vincia di Grosseto, ì parlamentari 
e i consiglieri regionali, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, la FULC nazio¬ 
nale, regionale e provinciale, il 
consiglio di zona ed i consigli di 
fabbrica della Italsider, Dalmine, 
Magona, Italsider-miniere 


munali nella zona di Sant’Ago- 
stino (250 milioni) e dei la¬ 
vori di sistemazione del pa¬ 
lazzo comunale (153 milioni) 
e del palazzo Fabbroni (100 
milioni); ristrutturazione di 
un fabbricato comunale in 
via Pappagalli (70 milioni), 
risanamento del macello co¬ 
munale e interventi di re¬ 
stauro del palazzo pretorio 
(00 milioni). 

EDILIZIA SCOLASTICA — 

Ampliamento della scuola ele¬ 
mentare di Praechia (52 mi¬ 
lioni) e di via Gora e Barba- 
tore (HO milioni), acquisto 
di un immobile in piazza San 
Lorenzo da adibire a scuola 
(105 milioni): costruzione del¬ 
la scuola elementare di Scor- 
nio ovest (07 milioni), della 
scuola materna di Cello (43 
milioni); completamento della 
scuola materna di San Seba¬ 
stiano, dell'Istituto (l'Arte, 
della scuola media Roncalli, 
del liceo classico; sistema¬ 
zione a palestra di un locale 
della ex Breda (30 milioni); 
installazione degli impianti a 
gas nelle scuole elementari 
del centro (40 milioni). 

ILLUMINAZIONE — Nuovo 
impianto di illuminazione di 
piazza del Duomo. 

FOGNATURE — Costruzio¬ 
ne della fognatura nera nelle 
frazioni di Fabbrica, San Fe¬ 
lice, Piestro e Ponte Calca- 
iola (492 milioni). 

STRADE — Costruzione del¬ 
la strada di accesso alla zo¬ 
na artigianale di Sant’Agosti¬ 
no e completamento del pon¬ 
te di attraversamento del tor¬ 
rente Benna (81 miliohi). 

AZIENDA DEL GAS — Con¬ 
duttura del metano nella zona 
di Sant’Agostino (fiO milioni), 
ampliamento della rete distri¬ 
butiva nella zona di Pistoia- 
sud est (321 milioni), comple¬ 
tamento dei lavori in corso 
(80 milioni). 

ACQUEDOTTI — Costruzio¬ 
ne delle diramazioni dell’ac¬ 
quedotto cittadino per Villa 
di Celle, per Fornacette di 
Masiano e il Molino, lungo 
la via di Arcigliano; comple¬ 
tamento dell’acquedotto per 
le frazioni di Villa di Baggio, 
Inno; interventi per l’integra¬ 
zione dei fabbisogni idrici di 
Le Piastre. Serrina, Botro, 
Le Torri; costruzione dell’ac¬ 
quedotto a media pressione 
nel tratto piazza San Marco- 
ferrovia Pistoia-Firenze (152 
milioni); lavori di completa¬ 
mento dell’acquedotto di Ca¬ 
stagno, di Pieve a Celle; am- , 
modernamento degli acque¬ 
dotti di San Ripoli e di Pu- 
pigliana. 
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Un'immagine del centro storico di Pistoia 


In Valdinievole 


I calzaturieri 
non rispettano 
gli accordi 

PISTOIA — La Pulta provinciale di Pistoia 
ha denunciato il mancato rispetto degli ac¬ 
cordi da parte delle aziende calzaturiere del¬ 
la Valdinievole in merito ah’accantonamento 
dell’1 sulla retribuzione soggetta a contri¬ 
buzione. come salario sociale. Le organizzazio¬ 
ni sindacali e l’unione calzaturieri il 18 ago¬ 
sto del 1976 sottoscrissero un accordo per il 
versamento degli accantonamenti del sala¬ 
rio sociale ma, alla data attuale, soltanto 
26 aziende hanno effettuato i versamenti 
L’accordo sul salario sociale venne inoltre 
riconfermato il 28 giugno dopo una lunga 
trattativa tra i sindacati e l’Unione calzatu¬ 
rieri della Valdinievole assistiti dall’associa¬ 
zione provinciale degli industriali e dall’ 
ANCI nazionale. Una conferma che fisso 
anche le precise scadenze del 30 settembre 
1977 per la consegna degli elenchi nominati¬ 
vi dei lavoratori a domicilio al fine di giun¬ 
gere alla contrattazione delle tariffe di cotti¬ 
mo entro il 30 ottobre 1977. Questi precisi 
impegni non sono stati mantenuti dalle 
aziende calzaturiere della Valdinievole e la 
Fulta provinciale ritiene che anche l’Unione 
calzaturieri della Valdinievole metta scarsa 
volontà nel rispettare e far rispettare questi 
impegni 


Dagli universitari 

Occupato a Pisa 
l’edificio 
di S. Silvestro 

PISA — Occupato ieri mattina l’edificio di 
San Sih estro a Pisa. A decidere l’occupazione 
sono stati gli studenti universitari dopo una 
affollata assemblea. Con questa iniziativa in¬ 
tendono protestare contro gii sfratti per mo¬ 
tivi di merito avvenuti nelle scorse settimane 
nelle case dello studente a Pisa. Gli studenti 
protestano anche contro i criteri con cui 
l’Opera universitaria ha bandito i concorsi 
per l’assegnazione dei posti-alloggio. 

Nei prossimi giorni verrà convocata un’as¬ 
semblea generale di tutti gli studenti delle 
case dello studente durante la quale verran¬ 
no chiariti meglio gli obiettivi ed i metodi di 
lotta. Il complesso ex-Thouar ospita attual¬ 
mente alcune decine di alloggi per studenti 
universitari fuori sede e delle aule scolasti¬ 
che utilizzate dagli alunni dello IPSIA. 

Una parte dell’edifieio è tuttora inutilizzata 
ed è rimasta di proprietà del ministero di 
Grazia e Giustizia che più volte ha espresso 
il progetto di utilizzarlo come luogo per ser¬ 
vizi carcerari. 


PISA — Dopo una ventina di 
minuti di auto partendo da 
Pisa ed andando verso Via¬ 
reggio nel traffico caotico 
dell’Aurelia appaiono all’im¬ 
provviso, a poche decine di 
metri dal raccordo con l’au¬ 
tostrada A 11 svoltando sulla 
destra per una stradicciola 
tutta curve che si snoda tra i 
campi una volta intensamen¬ 
te coltivati, i capannoni delia 
zona industriale di Migliarino 
Pisano. Un tempo rigoglio¬ 
sa zona agricola nell’area che 
si estende ad ovr-st di Vec- 
ehiano arrivarono sull’onda 
del • « boom economico » gli 
industriali; promisero mi¬ 
gliaia di posti di lavoro 

Ora è arrivata la crisi. Una 
decina di aziende in tutto, 
circa 800 occupati nei settori 
più disparati (dalla ceramica, 
all’abbigliamento alla metal¬ 
meccanica) quella che anni 
fa veniva chiamata con or¬ 
goglio la nuova zona indu¬ 
striale rende ora agitato il 
sonno ad amministratori, 
sindacati e lavoratori. Dieci 
I lettere di licenziamento già 
I spedite, un’altra ventina in 
I arrivo, centoventi lavoratori 
j a cassa integrazione a zero 
I ore da tre mesi, situazione 
preoccupante in altre fabbri¬ 
che. A questo si aggiungono 
gli oltre 40 licenziamenti del¬ 
la Forest di Pisa che abitano 
nella zona. 

Nel frattempo novanta gio¬ 
vani iscritti alle liste speciali 
. premono per avere un lavo¬ 
ro: molti di loro si sono det¬ 
ti disponibili ad accettare 
qualsiasi occupazione. L’at¬ 
tacco al posto di lavoro si 
estende in modo capillare ma 
' massiccio ed ha assunto di¬ 
mensioni mai raggiunte in 
questi ultimi dieci anni. Mar¬ 
tedì sera due ore di sciopero 
generale, nel vecchianese un 
consiglio comunale aperto al¬ 
la presenza di centinaia di 
lavoratori, di tutte le forze 
politiche e del presidente del¬ 
l’amministrazione provinciale 
hanno dato una prima ri¬ 
sposta a questa situazione 
che da tutti è stata ricono¬ 
sciuta come insostenibile. 
Tutte le forze politiche si so¬ 
no impegnate a dare vita ad 
un comitato permanente per 
la difesa dell’occupazione. Il 
comitato di zona del sindaca¬ 
to unitario segue con preoc¬ 
cupazione lo svilupparsi della 
situazione fabbrica per fab¬ 
brica. La King’s ceramiche, 
una industria di piastrelle 
per pavimenti ha dato il via 
ai licenziamenti. La motiva¬ 
zione ufficiale è stata la 
mancanza di liquidità finan¬ 
ziaria ma le organizzazioni 
sindacali affermano che si 
tratta di una ristrutturazione 
padronale conseguente al¬ 
l’immissione di nuovi mac¬ 
chinari nella azienda. Lo 
stesso criterio utilizzato dal 
proprietario. Rodolfo Bellini 
(appassionato di corse auto¬ 
mobilistiche) per sbarazzarsi 


del surplus di lavoratori la¬ 
scia perplessi: licenzia quegli 
operai che più sono colpiti 
dalla piombemia, una malat¬ 
tia contratta durante la lavo¬ 
razione della ceramica. 

Una decina di lettere di li¬ 
cenziamento sono in partenza 
anche dagli uffici del soletti- 
ficio TCV di Nodica. L’am¬ 
ministratore unico del TCV 
dottor Emilio Battini dice 
che a causa della mancanza 
di commesse si trova in 
fabbrica dieci operai di cui 
non sa che fare. Anche in 
questo caso cerca le sue vit¬ 
time tra coloro che negli ul¬ 
timi tempi sono stati per 
maggior tempo ammalati. Per 
portare avanti la propria o- 
perazione il maggiore azioni¬ 
sta della TCV, il signor 
Cammelli ha imposto che l’a¬ 
zienda. fino al 31 ottobre as¬ 
sociata all’API, venisse iscrit¬ 
ta aU’Unione industriali. 

E‘ in questa sede che si 
sono tenuti alcuni incontri 
tra consiglio di fabbrica e 
proprietà ma che non sono 
approdati a nulla. Il sindaco 
di Veechiano, il socialista 
Glauco Sbragia, ha chiesto 
un incontro con la TCV e 
l'immediato ritiro dei licen¬ 
ziamenti. 

« Se proprio in alcuni re¬ 
parti ci sono dieci operai in 
più — affermano al consiglio 
di fabbrica della TCV — è 
possibile distribuirli in punti 
vitali della produzione. Oltre 
a ciò — aggiungono — biso¬ 
gna tener presente che circa 
4 lavoratori nel frattempo si 
sono licenziati volontariamen¬ 
te ». Unica eccezione (almeno 
apparente) nella situazione di 
crisi della zona industriale di 
Migliarino sembra sia rap¬ 
presentata dalla Sioux, una 
fabbrica di scarpe a capitale 
straniero che lavora quasi 
esclusivamente per l’estero e 
che occupa circa 200 lavora¬ 
tori. I dirigenti di questa a- 
zienda dicono che lavoro c’è 
e che tutto va bene. Anche il 
signor Cerrini. proprietario 
dell’Euroshoe che da oltre 
due mesi tiene i propri 120 
dipendenti a cassa integra¬ 
zione a zero ore, dice che 
non ci sono pericoli di licen¬ 
ziamento ma tutto fa appari¬ 
re più preoccupante la situa¬ 
zione. Ha infatti bloccato tut¬ 
te le ordinazioni di materie 
prime e disdetto i rapporti 
con i clienti. I lavoratori del- 
l’Euroshoe presidiano lo 
stabilimento. Da ormai cin¬ 
que anni alla Industria lavo¬ 
razioni metalliche non viene 
assunto personale. Questa 
fabbrica che lavora quasi 
esclusivamente su commesse 
della Moto Fides e della Fiat 
è la prima a risentire delle 
oscillazioni del mercato. 

Il consiglio di fabbrica ha 
proposto alla direzione di 
mettere a punto un pro¬ 
gramma di lavorazioni pro¬ 
prie per garantire stabilità 
alla produzione. 


per l’Ente 
Val di Chiana? 

Pei e Psi dell’Umbria e Toscana sono concor¬ 
di: le competenze devono passare alia Regione 


I problemi dello svilup¬ 
po economico ed in parti¬ 
colare quelli dell’agricol¬ 
tura sono stati oggetto di 
un incontro tra i rappre¬ 
sentanti dei comitati re¬ 
gionali del PCI e del PSI 
della Toscana e dell’Um¬ 
bria, che si è svolto nel 
giorni scorsi ad Arezzo. 
Nel corso della riunione 
è stato anzitutto riconfer¬ 
mato come il rilancio del¬ 
l’agricoltura rappresenti 
una delle condizioni indi¬ 
spensabili per l’allarga¬ 
mento e la qualificazione 
delle basi produttive e per 
l’occupazione. In tale con¬ 
testo è stato ribadito lo 
stretto legame che dovrà 
avere il piano agricolo 
alimentare con la legge 
per la riconversione indu¬ 
striale. I due partiti han¬ 
no. inoltre espresso la ri¬ 
chiesta di andare ad una 
sollecita approvazione del¬ 
le sette leggi del settore 
agricolo che attualmente 
sono all'esame del parla¬ 
mento. Tale approvazione 
deve avvenire prima della 
fine dell’anno, vincendo 
le resistenze che vengono 
frapposte dalle forze con¬ 
servatrici e da alcuni set¬ 
tori della DC. 

I rappresentanti dei co¬ 
mitati regionali del PCI e 
del PSI dell’Umbria e del¬ 
la Toscana hanno poi af¬ 
frontato altre due que¬ 
stioni: il centro carni di 
Chiusi e l’ente di irriga¬ 
zione Valdìchiana. Su tali 
problemi hanno esprèsso 1 
seguenti giudizi. Per ciò 
che riguarda il centro car¬ 
ni di Chiusi è stata espres¬ 
sa la preoccupazione per 
quanto concerne l'uso di 
tale centro e in tal senso 
si sollecita il governo af¬ 
finché venga elaborato 
rapidamente lo statuto in 
accordo con le regioni To¬ 
scana, Umbria, Lazio e gli 
enti locali, con le associa¬ 
zioni dei produttori. Uno 
statuto che garantisca una 
direzione democratica, e- 
spressione delle volontà 
delle istituzioni pubbliche 
e dei produttori. 

E’ questo un atto neces¬ 
sario perché si vada alla 
piena utilizzazione degli 
impianti. 

Venendo poi al proble¬ 
ma dell’ente di irrigazione 
Val di Chiana, si è rite¬ 
nuto di grande importan¬ 
za rincontro che si è te¬ 
nuto nei giorni scorsi tra 
il presidente della giunta 


regionale Toscana Lago¬ 
rio e quello umbro Marri. 
Le funzioni e i poteri dell’ 
ente Val di Chiana debbo¬ 
no essere trasferiti alle • 
regioni, tale scelta è do 
vuta a valutazioni di ordi¬ 
ne istituzionale e di effi¬ 
cienza degli interventi. Il * 
decreto emesso in base 
alla legge 70 è stato un 
atto scorretto sul piano 
giuridico e maggiormente 
su quello politico. Tale de¬ 
creto non ha e non può 
avere nessun riscontro 
sul procedimento di revi¬ 
sione dell’art. 113 del de¬ 
creto 616. La permanenza 
dell’ente è da ritenersi in¬ 
compatibile con l’assetto 
regionale, poiché l’ente si 
sovrappone con le sue fun¬ 
zioni a competenze fonda- 
mentali delle regioni, tali 
da pregiudicare unn reale 
politica di programmazio¬ 
ne in agricoltura e nell'uso 
plurimo delle acque. Sarà 
compito delle regioni Um¬ 
bria e Toscana andare ad 
un coordinamento sia per 
le opere incorso e sla per 
il futuro. 

In questo contesto si 
pone il problema del per¬ 
sonale, di cui si è espres¬ 
sa piena volontà di salva¬ 
guardarne e di esaltarne 
le capacità e le competen¬ 
ze. I comitati regionali del 
PCI e del PSI dell’Umbria 
e della Toscana ritenendo 
questa posizione sull’ente 
Val di Chiana aderente 
allo spirito regionalista vo¬ 
luto dalla costituzione, sol¬ 
lecitano tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche ad un 
chiaro pronunciamento e 
ad un impegno coerente 
per la costruzione di un 
sistema organico dello 
stato regionalista. 

L’unitarietà dell’azione e 
la pressione articolata e 
continua che si esprime 
ai vari livelli (forze poli¬ 
tiche. sociali, economiche, 
ecc.) è la condizione Indi¬ 
spensabile per superare le 
tenaci resistenze e garan¬ 
tire un potere regionale 
capace di essere elemento 
rinnovatore dello Stato. 
Su questa base, i comitati 
regionali del PCI e del 
PSI dell'Umbria e della 
Toscana, rivolgono un ap¬ 
pello alle popolazioni, ai 
partiti democratici, ai sin¬ 
dacati, alle istituzioni, al¬ 
le organizzazioni di massa 
affinché si mobilitino su 
una questione così vitale 
per lo sviluppo economico 


Da parte della società mineraria Senna 

Speculazioni fondiarie 
nella zona dell'Andata 

In vendita appezzamenti di terreno e rustici - Ferma denuncia 
della Comunità montana - Chiesto un incontro con la proprietà 
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Un accordo 
Api-banche 
per pagare 
le tredicesime 

L’Api toscana (l’associazio¬ 
ne tra piccole e medie indu¬ 
strie aderente alla Confapi) 
ha rinnovato raccordo con i 
maggiori istituti di credito 
della regione per ottenere fi¬ 
nanziamenti agevolati per gli 
associati in vista del paga¬ 
mento della tredicesima men¬ 
silità ai dipendenti. L’accor¬ 
do, stipulato al fine di per¬ 
mettere alle piccole ed alle 
medie industrie di reperire 
denaro liquido a costi acces¬ 
sibili. risponde alle esigenze 
degli associati deH'Apl tosca¬ 
na in materia creditizia, una 
delle tematiche più dibattute 
nel recente convegno di Pra¬ 
to tendenti ad ottenere una 
diversa politica da parte del¬ 
le banche. 

L’erogazione alle imprese 
associate all’Api di un finan¬ 
ziamento aggiuntivo a tasso 
particolarmente agevolato, 
specialmente nell’attuale mo¬ 
mento congiunturale che vede 
■ le aziende di fronte a diver¬ 
se scadenze, (tra le quali 1’ 
autotassazione di novembre) 
permette alle piccole e medie 
Industrie della regione di af¬ 
frontare gli alti costi di que- 
, sto periodo. L’operazione ban- 
| caria prevede un tasso alle 
! migliori condizioni offerte dal 
» mercato: * l’estinguersi - gra¬ 
duale del debito a partire dal* 

• la fine di gennaio In set rate 

• mensili: un importo massimo 
per dipendente fissato nella 

’ misura pari alla media retri¬ 
butiva. 

Le domande dovranno esse¬ 
re presentate entro la prima 
quindicina di dicembre ad un 
unico istituto bancario: nel 
caso però che l’impresa otten¬ 
ga dalla banca solo una parte 
éel finanziamento potrà ri¬ 
petere la domanda ad un al¬ 
tro istituto per la parte di un 
tasseto non erogata. - 


GROSSETO — Ferma denun¬ 
cia della Comunità montana 
del Monte Annata in merito 
ad alcune operazioni finanzia¬ 
rie-speculative messe in atto 
dalla società mineraria SEN¬ 
NA. proprietaria in vari co- 


dei gruppo ENI. affidandone 
integralmente la gestione ad 
una sola società ». 

Come si vede quindi le vo¬ 
lontà speculatrici uscite dalla 
finestra si cerca di farle 
rientrare dalla porta, in 
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Chiedono cassa integrazione e l'intervento del governo 

Assemblee nelle scuole e nei quartieri 
con i lavoratori licenziati alla Forest 

Manifestazioni in solidarietà dei 406 dipendenti che hanno ricevuto la lettera di 
licenziamento — I responsabili si nascondono dietro l'ombra della « Finanziaria Coaci » 


t*S®l 


munì amialini di un azienda barba ai bisogni delle 


agricola di circa 900 ettari, 
in parte utilizzata per alle¬ 
vamento zootecnico, nonché di 
due aziende boschive pari a 
8 mila ettari. La società a- 
vrebbe messo in vendita al¬ 
cuni appezzamenti di terreno 
e rustici. 

Con una nota alla direzione 
generale dell’ENI. alla Re¬ 
gione Toscana, alle organizza¬ 
zioni sindacali regionali e alle 
segreterie provinciali dei par¬ 
titi democratici, la comunità 
montana rileva che questo 
atto stravolge profondamente 
i punti salienti di una trat¬ 
tativa condotta dagli enti lo¬ 
cali con l’EGAM nell’ottobre 
del 1976. 

La cosa, risulta ancora più 
grave dato che nella prima¬ 
vera di quest’anno, nel cor¬ 
so di una riunione avuta 
con il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali onore¬ 
vole Scotti, parlamentari, rap¬ 
presentanti della Regione To¬ 
scana. dei ■ sindacati e del- 
l’ENI, fu stabilito che la Co¬ 
munità montana per l’attua¬ 
zione dei suoi piani di svilup¬ 
po. da attuare in accordo co 
i comuni del comprensorio, 
poteva, agevolata anche dal 
passaggio di tutte le proprietà 
ex EGAM all’ENI, utilizzare 
tutto il patrimonio forestale 
ed immobiliare. A proposito 
di queste proprietà, c’è da 
sottolineare che rei piano pre¬ 
sentato deh’ENI per il settore 
chimico minerario, respinto 
dal movimento democratico, 
e ancora aH’esame del Par¬ 
lamento. si legge a pagina 58 
che « appare opportuno per¬ 
tanto sia per la mineraria 
SENNA, sia per la AIDIRU 
(altra società mineraria) ge¬ 
stire gradualmente lo smobi- 


popolazioni e dello sviluppo 
economico e sociale dell’A- 
miata. 

Allo scopo di chiarire la 
questione e per evitare ulte¬ 
riori tensioni, con l’intento di 
dare una soluzione definitiva 
al problema, la Comunità 
montana ha chiesto alla mi¬ 
neraria SENNA di svolgere 
un incontro urgente al qua¬ 
le dovranno partecipare il go¬ 
verno e l’ENI, le rappresen¬ 
tanze sindacali, la Regione e 
i partiti politici democratici. 

p. Z. 
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L'assemblea dei lavorfaori Forest 


PISA — I lavoratori della In serata, dentro la fabbri- 
Forest chiedono di poter usu- ca occupata, c’è stata una 
fruire della cassa integrazio- assemblea con la Lega dei 
ne e che il governo si muova Diritti deH’uomo. Per stase- 
per costringere i veri padro- ra alle 21 sono in programma 
ni ad aprire le trattative. > due assemblee pubbliche or- 
Queste cose le hanno ripetute | ganizzate dai consigli di quar- 
ieri mattina davanit al liceo tiere di Porta a Piagge e di 
scientifico di Cisanello duran- Porta a Mare-San Piero. Ana¬ 
te una assemblea nella quale Ioghe assemblee ed incontri 
i rappresentanti del consiglio sono in programma in numt*- 

a; __ ; ! rose aziende e nelle scuole 

di fabbrica hanno imitato ì | cittadine Sabato * lavoratori 

giovani e gli ìasegnanti a par- ; scenderanno nuovamente in 
tecipare allo sciopero gene- : p iazza per recarsi in cortro 
rale del comprensorio indetto j a n a riunione congiunta dei 
per martedì prossimo. Nella ! consigli comunali del com- 


giornata di ieri le lavoratrici 
della Forest hanno avuto in¬ 
contri con i dipendenti delle 
aziende di trasporto e con 
tutti i presidenti dei consigli 
di quartiere della città. 


Da parte di intellettuali, politici, amministratori e avvocati ’ 

Un appello per il giudice Baldi 


SIENA — Intellettuali, poli¬ 
tici. amministratori, avvoca¬ 
ti, hanno aderito «drappello 
lanciato alle forze politiche 
per il giudice Antonello Bal¬ 
di. Il magistrato è stato col¬ 
pito da provvedimenti disci¬ 
plinari e penali per aver 
« abusato » della riforma car¬ 
cerarla in materia di permes¬ 
si rilasciati ai detenuti. L’epi¬ 
sodio che ha provocato rin¬ 
vio della comunicazione giu¬ 
diziaria al giudice Baldi per 
« omicidio colposo » risale a 
diversi mesi fa. Un detenuto 
nel carcere di San Gimigna- 
no era uscito dal penitenzia¬ 
rio grazie ad un permesso 
e durante la sua assenza dal¬ 
l’istituto di pena (tra l’altro 
protrattasi più del dovuto) 


lizzo con la possibile ecce- era stato accusato di aver 

zione della proprietà boschiva ucciso un contadino 


AIDIRU. In considerazione 
della passibilità di investi¬ 
mento turistico da studiare 
in collaborazione con la SEMI 


Le proteste e le prese di 
posizione a favore del giudi¬ 
ce Baldi si sono susseguite 
sin da quando assieme ad al¬ 


tri due magistrati (quelli di 
Ancona e di Reggio Emilia) 
era stato sospeso dallTncari- 
co e dallo stipendio per aver 
appunto « abusato » del nuovo 
ordinamento carcerario. 

Tra i firmatari dell’appel¬ 
lo Mario Ascheri. assessore 
presso ramministrazione pro¬ 
vinciale di Siena. Roberto 
Barbati assessore alla Regio¬ 
ne toscana. Vittorio Meoni. 
presidente dell’ospedale regio¬ 
nale di Siena. Ganzio Vannini 
sindaco di Siena, Maurizio 
Boldrini direttore del « Nuo¬ 
vo Corriere Senese » e re¬ 
sponsabile della commissione 
Culturale della federazione 
comunista di Siena, Fabio 
Cassola avvocato. Francesco 
Moraca avvocato e assessore 
al comune di Siena, Luigi 
Berlinguer, consigliere regio¬ 
nale e numerosi altri 

A distanza di un anno e 
mezzo dall’approvazione del 
nuovo ordinamento peniten¬ 


ziario e senza che la mag- | ferma l’appello chiedendo una 
gior parte degli strumenti o- i esplicita adesione a questo 
perativi e sociali previsti dal- ! documento — si esprimano 
la legge di riforma siano sta- sul caso in esame come sul 
ti attuati, si è andati appun- quadro generale in tutte le 
tando rattenzione contro uno sedi politiche opportune e 
dei pochi istituti della riforma prendano iniziative per: chie- 
che si era dimostrato in con- dere e ottenere il prosciogli- 
creto praticabile, quello dei mento del dottor Antonello 
permessi ai detenuti di uscire Baldi sia nel procedimento 


dal carcere «per gravi e ac¬ 
certati motivi »: nonché cen¬ 
tro quei magistrati istituzio¬ 
nalmente preposti all’attua¬ 
zione della legge di riforma 
— giudici di sorvegliana, ap¬ 
punto — che avevano nel 
« permesso » l’unico strumen¬ 
to disponibile per un tratta¬ 
mento individualizzato e riso- 
cializzante del detenuto e nel 
tempo stesso per gestire e 
in qualche modo governare 
una situazione carceraria dif¬ 
ficile ed esplosiva. 

« E’ importante che tutti i 
partiti dell’arco costituzionale 
e in modo particolare — af- 


disciplinare che in quello pe¬ 
nale. reintegrandolo nelle fun¬ 
zioni di giudice di sorveglian¬ 
za e restituendogli integra (di 
fronte anche all’opinione pub¬ 
blica) la sua immagine di 
uomo e magistrato; un deciso 
e corretto rilancio degli obiet¬ 
tivi di riforma dell’ordina¬ 
mento penitenziario, impeden¬ 
do che di essi l’opinione pub¬ 
blica possa farsi un’immagine 
distorta e cercando di dare 
alla pena quella funzione edu¬ 
catrice risocializzante rite¬ 
nuta irrinunciabile per la più 
moderna e consapevole co¬ 
scienza civile ». 


prensorio. La giornata del 6 si 
prospetta fin da ora come un 
grande momento di mobilita¬ 
zione e di lotta per tutta la 
città. 

La protesta contro i 406 li¬ 
cenziamenti alla fabbrica tes¬ 
sile si lega alle preoccupazio¬ 
ni e alle iniziative già in at¬ 
to in altre aziende per respin¬ 
gere nuovi attacchi: martedì 
scorso nella zona di Vecchia- 
no c’è già stato uno sciopero 
generale di due ore in soli¬ 
darietà con le decine di la¬ 
voratori licenziati da alcune 
aziende del comune. Tutte le 
forze politiche democratiche 
pisane hanno espresso il pro¬ 
prio sostegno alle richieste 
delle lavoratrici della Forest. 
La democrazia cristiana pro¬ 
vinciale dopo aver ricevuto 
una delegazione del consiglio 
di fabbrica si è impegnata 
a fare pressioni presso i mi¬ 
nisteri competenti perchè il 
governo sia investito in prima 
persona del problema. A di¬ 
stanza di quasi due settimane 
dall’arrivo delle 406 lettere di 
licenziamento, mentre le ope¬ 
raie continuano ad occupa¬ 
re la fabbrica, cresce in at¬ 
ta la tensione e la solidarie¬ 
tà intorno ai lavoratori. 

Tuttavia, sul versante pa¬ 
dronale, continua imbarazza¬ 
to il silenzio dell’Unione In¬ 
dustriali. I veri padroni della 
azienda tessile ed i responsa¬ 


bili maggiori di questa situa¬ 
zione riescono ancora a rima¬ 
nere tranquilli all’ombra del¬ 
la Finanziaria Coaci. E’ chia¬ 
ro che fino a quando non sa¬ 
rà sciolto questo nodo ogni se¬ 
ria trattativa risulterà impos¬ 
sibile. Solo un pressante in¬ 
tervento del governo potrebbe 
sbloccare una situazione che 
con il passare dei giorni si 
fa sempre più drammatica 
per i lavoratori e per l’inte¬ 
ra città. Senza l’impegno dei 
ministeri del lavoro e dell’in- 
dustria la Coaci potrà permet¬ 
tersi di ignorare all’infinito 
le richieste che l’amministra¬ 
zione comunale di Pisa ave¬ 
va formulato già all’indoma¬ 
ni delle lettere di licenzia¬ 
mento per la cassa integrazio¬ 
ne e l’apertura delle tratta¬ 
tive. 

La necessità di « una verifi¬ 
ca entro breve tempo a li¬ 
vello ministeriale » è stata 
sostenuta mercoledì pomerig¬ 
gio anche dal rappresentante 
della Camera di commercio 
durante la riunione straor¬ 
dinaria del Comitato Citta¬ 
dino. Alla riunione del Co¬ 
mitato Cittadino per la Di¬ 
fesa della occupazione hanno 
partecipato anche gli asses¬ 
sori regionali Maccheroni e 
Federigi. I rappresentanti del¬ 
la regione hanno avuto an¬ 
che un incontro con i lavora¬ 
tori nei locali della fabbrica. 

Naletto. a nome della fede¬ 
razione unitaria sindacale, ha 
riassunto gli obiettivi del mo¬ 
vimento in questa fase: < ri¬ 
vendichiamo per i lavorato¬ 
ri della Forest — ha detto 
Naletto — la messa a cas¬ 
sa integrazione come base per 
aprire qualsiasi trattativa. Vo¬ 
gliamo sapere chi sono i ve¬ 
ri proprietari della Forest e 
chiediamo che il ministero 
competente convochi le parti 
per un incontro. 

a. I. 


Assemblea 
su «ordine 
pubblico e violenza» 

Questa sera alle 21 presso 
la scuola elementare Cesare Bat¬ 
tisti «fi Pisa si terrà una mi- 
nilestazione pubblica organizza¬ 
ta da tutti i partiti democratici, 
dal consiglio di quartiere di j 
Porta Fiorentina-La Cella • dal | 
consiglio pastorale della parroc- • 
chia di San Marco sul tema 
« Ordine pubblico e violenza >, 

Domani a Livorno 
un incontro 
sui giovani 

Promosso dalla FOCI si i rt i 
te domani pomeriggio allo 17 
presso la Sala della provincia 
un incontro-dibattito su « Lo 
difficile costruzione di una pro¬ 
spettiva per i giovani ». Parte¬ 
ciperà il compagno Fabio Mus¬ 
si, redattore di Rinascita. 

Tavola rotonda a Pisa 
sui distretti scolastici 

« Il distretto scolastico per 
un nuovo rapporto tra scuola o 
società > à il tema della tavolo 
rotonda che si è tenuta ieri 
nella sede della provincia di 
Pisa. Hanno partecipato rap¬ 
presentanti delle redazioni del¬ 
le riviste scolastiche a Riforme 
detta scuola », a Collabo ria mo ■ 
e a Scuola e città ». 

Inaugurata 
a Pisa la nuova 
palestra comunale 

Pisa avrà una nuova sfrutte¬ 
rà sportiva. E* stata inaugurate 
alla presenza dell’asaesaore Sor- 
tana la nuova palestra comuna¬ 
le di Rigtione-Oratorio. Nell’oc¬ 
casione circa SO atleti def- 
l’UISP di Pisa hanno dato vita 
ad una manifestarono di karaté. 

Il prog ra mma prevedeva di¬ 
mostrazioni tecniche di beee 
con applicazione della difesa 
personale, esercir di forme ed 
un c omba ttimento e aqu adr e. 
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Troppo raramente queste strutture sono realmente aperte alla società 


■ L 


h>< I Vaimi » in sctnn all'AKrattllamento di Firenze 


^ J'V. * 

Nelle scuole 
superiori 

j - u* l-, ^’j. • • 

biblioteche 


i ì. 






come magazzini 

Pochissime le frequenze e i prestiti - Lo 
esperienza del liceo scientifico di Firen¬ 
ze Castelnuovo - Leggi vecchie e timori 
censori - Il problema del rapporto tra 
gli enti locali e le strutture educative 


Prima di trarre le conclu¬ 
sioni del nostro breve viaggio 
fra le biblioteche scolastiche 
della Toscana e di indicare le 
possibili prospettive di lavo¬ 
ro, abbiamo voluto fare al¬ 
meno capolino - nelle scuole 
superiori. 

Ci avevano detto che il li¬ 
ceo scientifico Castelnuovo di 
Firenze disponeva di una bel¬ 
la biblioteca e slamo andati a 
vederla. Effettivamente, fin 
dal 1970 cioè dall’apertura del 
liceo, ci si è preoccupati di 
organizzare la biblioteca (at¬ 
tualmente ricca di 7000 vo¬ 
lumi) > e • di tenerla aperta 
mattina e pomeriggio, con 
l’aiuto della Provincia di Fi¬ 
renze (1 licei scientifici di¬ 
pendono, per le attrezzature, 
da'la Provincia); ci si è 
preoccupati, anche di acqui¬ 
stare i volumi che gli studen¬ 
ti. via via, richiedevano. 
Purtropo però, ci dicono, i 
lettori erano pochi, due o tre 
al giorno. 1 prestiti assai ra¬ 
ri. Peccato, perché si vedono 
libri Interessanti, opere attua¬ 
li, perché non mancano le ri¬ 
viste ed enciplopedie. 

Un’ipotesi sulla scarsa fre¬ 
quenza riguarda l'apparte¬ 
nenza degli studenti, nella lo¬ 
ro maggioranza, alle classi 
medie: è gente che i libri ce 
l’ha a casa. Ma c'è anche un 
altra ipotesi: nonostante gli 
sforzi del preside, la struttu¬ 
ra del liceo è vecchia, è tra¬ 
dizionale e la scuola non è 
divenuta un centro di cultura 
operante, non corrisponde a- 
gli interessi del ragazzi. 

L'impressione è che questi 
giovani sentano ancora la 
scuola e la biblioteca molto 
lontane, vecchie, e l'adare in 
biblioteca quasi come un fat¬ 


to burocratico. Anche al Ca¬ 
stelnuovo non si studia in 
modo diverso, la biblioteca 
non è diventata, per un mo¬ 
tivo o per un altro, il nucleo 
del lavoro ' culturale. Il sup¬ 
porto fondamentale dell’atti¬ 
vità didattica. 

Quest’anno la nuova biblio¬ 
teca vuole prendere qualche 
iniziativa a ci auguriamo che 
frutti; ma servirà, se gli in¬ 
segnanti non inseriranno la 
biblioteca nel loro lavoro 
quotidiano? 


No ai libri 
« per adulti » 

La visita al Castelnuovo! 
che, per qualche aspetto, è 
scuola diversa, con alcune 
sperimentazioni in atto, con¬ 
ferma queste opinioni. Le 
biblioteche funzionano nelle 
scuole « speciali » che abbia¬ 
mo visitato. In situazioni par¬ 
ticolari come quella di Arez¬ 
zo. in cui l’ente locale si è 
fatto carico del problema, in 
altre realtà che ci sono sfug¬ 
gite. ma che certamente esi¬ 
stono. Si tratta però di una 
minoranza esigua di scuole. 
Nell’enorme maggioranza del 
casi le biblioteche non fun¬ 
zionano. non sono aperte al¬ 
l’uso continuo degli alunni e 
dei professori, tanto meno 
degli abitanti dei quartieri. 
Sono soltanto magazzini in 
cui sono custoditi tanti libri 
inutilizzati. Le ragioni sono 
diverse: le vecchie leggi, risa¬ 
lenti al fascismo, che distin¬ 
guono nettamente la bibliote¬ 
ca dei professori da quella 
degli alunni e non prevedono 
l'inserimento nella scuola di 



un bibliotecario a tempo pie¬ 
no (attualmente viene nomi¬ 
nato bibliotecario un inse¬ 
gnante che mantiene i suoi 
impegni didattici e si limita 
a custodire 1 libri); le preoc¬ 
cupazioni per il deteriora¬ 
mento e lo smarrimento dei 
volumi che sono inventariati 
secondo le complicate norme 
previste per i beni dello sta¬ 
to; l’idea, antica, ma dura a 
morire che sia più importan¬ 
te la lezione del docente e 
imparare a memoria il ma¬ 
nuale della lettura di un li¬ 
bro e di una autonoma ricer¬ 
ca. ■ -- - - - 

Persistono anche i timori 
« censori » : tanti libri sono 
incontrollabili, ci si può na¬ 
scondere il sesso o qualche 
ideologia « sovversiva ». Sono 
recenti episodi gravi * come 
quello riguardante l'enciplo- 
pedia per ragazzi « io e gli 
altri ». Nella circolare 7 di¬ 
cembre 1968 n. 496 della dire¬ 
zione generale della scuola 
media, si leggeva: «Dovrà 
essere evitata la scelta di 
pubblicazioni destinate esclu¬ 
sivamente ai professori c agli 
adulti in genere. Al riguardo 
si chiarisce che sono consi¬ 
derati per adulti e comunque 
non adatti agli alunni di 
scuola media anche alcuni 
classici italiani e stranieri in 
edizione integrale ». Come si 
fa a creare il gusto della let¬ 
tura. a mettere in contatto i 
ragazzi con la cultura miglio¬ 
re, se bisogna preferire, ma¬ 
gari, « Gian Burrasca » a 
« Guerra e pace » o al « Gat¬ 
topardo »? 

Per cambiare le cose cl 
vorrebbero nuove disposizioni 
di legge, nuovi regolamenti 
che fossero largamente inno¬ 


vativi. che promuovessero, la 
trasformazione di tutte le 
biblioteche scolastiche in 
centri di lettura per gli stu¬ 
denti, per i professori, per i 
cittadini, rimettendo in circo¬ 
lazione un grande patrimonio 
inutilizzato. Nel 1975 il con¬ 
gresso nazionale dell'Associa¬ 
zione italiana biblioteche 
propose di passare tutte le 
dotazioni librarie delle scuole 
agli enti locali. Poiché per il 
decreto n. 3 del 1972 le fun¬ 
zioni amministrative degli 
organi centrali e periferici 
dello stato in materia di bi¬ 
blioteche di enti locali sono 
trasferite alle Regioni, ciò 
metterebbe anche le dotazio¬ 
ni librarie delle scuole a di¬ 
sposizione della programma¬ 
zione regionali nel settore 
della pubblica lettura. 

* • ‘ f • » - OL ' 1 ~ ' * 

Che cosa prevede 
la legge regionale 

’ Anche a prescindere 1 da 
questa proposta, crediamo si 
possa fare qualcosa, in To¬ 
scana, proprio in base alla 
legge regionale n. 33 sulle 
biblioteche. Questa legge che 
promuove la costituzione di 
biblioteche comunali e di reti 
urbane, > di pubblica lettura 
collega costantemente le ini¬ 
ziative degli enti locali alle 
strutture educative. L’articolo 
2 dice che le biblioteche degli 
enti locali concorrono a ren¬ 
dere effettivo il diritto allo 
studio. L'articolo 6 inserisce 
nella commissione che pre¬ 
siede all’attività della biblio¬ 
teca i rappresentanti degli 
organi collegiali della scuola. 
L’articolo 8 prevede l’unione 


in consorzio delle biblioteche 
tenendo conto delia suddivi¬ 
sione del territorio in distret¬ 
ti scolastici, gli articoli 16 e 
17 affermano che Comuni e 
province svolgono 1 loro 
compiti in • direzione della 
pubblica lettura « In modo da 
attuare la maggiore compe¬ 
netrazione tra le strutture 
bibllotec&rie e quelle scola¬ 
stiche ». , • 

Il consiglio ■ regionale - ha 
successivamente indicato l’u¬ 
tilità di intese per la collabo- 
razione fra strutture bibliote¬ 
carie comunali e scolastiche. 
iSi tratterebbe, insomma, di 
seguire, assicurandosi la col¬ 
laborazione totale delle scuo¬ 
le, l’esempio di Arezzo. Altro 
si può fare ai decreti delega¬ 
ti. che hanno assegnato ai 
consigli di circolo e di istitu¬ 
to la gestione delle bibliote¬ 
che. mentre poco hanno fatto 
questi organi collegiali in di¬ 
rezione della - lettura negli 
scorsi tre anni. Si stanno poi 
per eleggere 1 consigli di¬ 
strettuali scolastici che han¬ 
no - competenza sulla pro¬ 
grammazione delle attività 
parascolastiche, culturali e 
delle sperimentazioni oltreché 
sui servizi. Spetterà ad essi 
formulare un piano per l’uso 
delle risorse librarie delle 
scuole e rilanciare la propo¬ 
sta di collaborazione con i 
Comuni, che abbiamo visto 
richiesta anche dalla legge 
regionale; nei consigli distret¬ 
tuali siedono i rappresentanti 
di Comuni e province e 
quindi la collaborazione po¬ 
trà essere facile. 

Lo stesso consiglio distret¬ 
tuale che può fare proposte 
per la migliore utilizzazione 
del personale • della scuola, 


potrebbe suggerire che una 
parte delle 20 ore di servizio 
supplementare degli 8 inse¬ 
gnanti fossero spese in bi¬ 
blioteca e che 1 docenti che 
hanno orari inferiori a quelli 
d’obbligo siano tenuti a 
completarli anche con servi¬ 
zio in biblioteca. 

-V ‘ 

Punti 6 di lettura, 
aperti al quartiere 

Ci pare essenziale e possi¬ 
bile che in Toscana per effet¬ 
to della legge regionale e con 
la nascita dei distretti nasca 
un movimento per dare 
concreta vita alle biblioteche 
scolastiche, si tratta a nostro 
avviso, di creare punti di let¬ 
tura aperti al - quartiere in 
ogni semola elementare o 
media, poiché i ragazzi dai 6 
ai 14 anni hanno bisogno di 
avere i libri « vicino ». nella 
scuola, per essere guidati nel¬ 
la ricerca e nel prestito dai 
loro insegnanti; si tratta di 
dare vita a biblioteche di 
distretto per le esigenze degli 
studenti delle scuole superio¬ 
ri. ridare alla lettura il posto 
centrale nell’educazione, che 
oggi non ha, significa contri¬ 
buire concretamente alla 
creazione di una scuola di 
massa nuova e seria. Ma per 
questo è essenziale la colla¬ 
borazione degli insegnanti. 

Francesco Golzio 

Nella foto: una biblioteca di 
una scuola superiore fioren¬ 
tina 



cornili pizzico di farsa 
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Una edizione della cooperativa «Teatro libero» — Un dramma trat¬ 
to dal romanzo di Francesco Mastriani — Repliche fino a domenica 


FIRENZE — A sei mesi dalla 
sua apparizione estiva al Tea¬ 
tro romano di Fiesole, la «Coo¬ 
perativa teatro libero » si è 
ripresentata al pubblico fio¬ 
rentino per le ultime repliche 
de « I Vermi », al teatro Af¬ 
fratellamento. 

Rivisto nello spazio più rac¬ 
colto del teatrino di via G.P. 
Orsini, il dramma che Tom¬ 
maso Pironti scrisse nel 1917 
sulla base del soggetto e della 
struttura dell'omonimo roman¬ 
zo di Francesco Mastriani ac¬ 
quista un ritmo e una corpo¬ 
sità di sicuro effetto. Più stan¬ 
co rimane il primo atto, dina¬ 
mico e vigoroso si conferma 
il secondo. E’ teatro allo stato 
quasi puro, spettacolo soste¬ 
nuto da una buona distribu¬ 
zione, affidato ad una reci¬ 
tazione programmaticamente 
estroversa clic si distende con 
giunture sintattiche ben spe¬ 
rimentate. La mescolanza del 
genere della c sceneggiata » 
con * la tecnica del recitare 
« romanzesco » produce un im¬ 
pasto fortunato di tecnica po¬ 
polare c di ironico straniamen- 
to: il dramma a « fosche tìn¬ 
te » sconfina spesso nella far¬ 
sa e nel cantabile secondo i 
canoni più noti della tradizio¬ 
ne teatrale napoletana. 

Si potrà forse dubitare che 
il sortilegio spettacolare non 
sempre riesca a manifestare 
al di sotto della sua brillante 
festosità caricaturale, un orga¬ 
nico disegno di interpretazio¬ 
ne storica, limitandosi a for¬ 
nire un rovesciamento paro¬ 
dico. in stile « retro » di mode 
popolari e corrive. Ma è o- 
biezione solo in parte valida, 
perché bilanciata dal felice 
svolgimento di un tema dotato 
di un’autonoma carica polemi¬ 
ca: l'adozione unilaterale e 
corposa di un comico « gra¬ 
tuito » e disinibito che fa te¬ 
soro di tutte le intuzioni già 
presenti nel testo di sessantan¬ 
ni fa, le quali spoglia delle 
aggiunte moralistiche e pate¬ 
tiche in virtù di una coscienza 
critica datata 1977. Ecco al¬ 
lora che il patetico, il mora¬ 
listico, lo stantio, che pure si 
annidava nel lavoro di Ma¬ 
striani - Pironti. diventano in¬ 
gredienti ulteriori, additivi 
nella miscela combustibile. So¬ 
no evidenti qui i meriti della 
regia di Armando Pugliese che 


riscatta quindi in questa circo¬ 
stanza la mediocre prova of¬ 
ferta di recente con Tallesti- 
mento del « Mare » di Edward 
Bond. . , 

Ma saranno da lodare anche 
gli attori: eccellenti nel duetto 
dei becchini Mario Scarpetta e 
Gerardo Scala (sostituto del 
bravissimo De Rosa che ave¬ 
vamo visto nelle repliche esti¬ 
ve), brava come sempre An¬ 
gela Pagano e poi: Giuseppe 
Anatrelli. Tincontenibìle Vitto¬ 
rio De Bisogno, Girolamo Mar- 
zano, Nando Di Lena. Antonio 
Ferrante. Saverio Mattei. Gi¬ 
no Monteleone. Si replica fino 
a domenica. 

« NON E* PER SCHERZO 
CHE TI HO AMATO» - Di 

Diego Fabbri è di scena alla 
Pergola di Firenze, con la re¬ 
gia di Carlo Giuffrè che anche 
recita nel ruolo di uno dei pro¬ 
tagonisti, insieme a Paola 
Quattrini, la produzione ap¬ 
partiene alla società a respon¬ 
sabilità limitata che si no¬ 
mina « Scarano ». 

Il testo è una novità (per 
la precisione la ventottesima) 
del noto autore (con la A ma¬ 
iuscola nel programma di Sa¬ 
la). Si tratta di una pochade 
ovvero di una commedia co¬ 
mico brrillante giocata sull’in- 
treccio e sugli equivoci. Adul¬ 
teri ipocriti, innamorati di vo¬ 
cazione. disamorati per natu¬ 
ra. tutti disillusi. Luoghi co¬ 
muni. qualche tentativo di 
« gags » verbali o ' mimiche, 
malintesi frequenti fra co¬ 
pione c attori. Un lavoretto 
tirato via e la buona inten¬ 
zione (il tema dell’amore bor¬ 
ghese trattato con « verve » 
comico-ironica) soffocata da 
una scarsa dimestichezza con 
il mondo: sì. con il mondo 
che sta al di fuori di una mo¬ 
rale che si impedisce a par¬ 
lare dei massimi « sistemi » 
(amore, dignità, verità) con 
miopia pantofolaia. 

La regia non ha colpe, ed 
anzi si diverte alquanto. Me¬ 
no irresponsabili gli attori, ef¬ 
ficaci solo nei passaggi più 
scolastici. Discreta la prova di 
Arnaldo Ninchi. Discretissimo 
il pubblico che ha cortesemen¬ 
te applaudito. 

Si replica. Perché? 

S. f. 


Inizia 
la stagione 
deU’Humoi 
Side 

> * 

FIRENZE. — I progetti sono 
di norma più ricchi del rUul- 
tatl e le attese per solito su¬ 
periori alle realizzazioni per¬ 
ciò va salutato con rispetto il 
costume 1 dell’» Humor Side » 
di Firenze, il centro sperlmon* 
tale per la nuova satira che 
oltre ad avere una ragione di 
esistenza piuttosto originale 
(conoscere e divulgare appun¬ 
to esempi di quel genere non 
spregevole che è la satira) ha 
sempre misurato i progetti 
con le proprie forze, senza 
confondere i programmi con 
i desideri ed è perciò arriva¬ 
to al terzo anno di attività 
con un preciso disegno. In 
progresso netto nel confronti 
degli anni precedenti. 

Destinare una sede preci¬ 
sa ad un genere può forse, 
sembrare. In tempi di interdi- 
scipllnarltà galoppante e so 
prattutto In un settore cosi 
frivolo e fluido come lo spet¬ 
tacolo. impresa pedantesca e 
destinata ad isterilirsi, ma 
potrebbe invece rivelarsi an¬ 
che come la felice intuizione 
dell’esistenza di un puublico 
non restio ad una prepara¬ 
zione specifica. E’ proprio in 
progetto hanno lavorato sce¬ 
gliendo come sede l’SMS di 
Rifredi i Giancattivi della 
cooperativa 'Il Melograno’ il 
gruppo teatro Incontro e il 
comitato unitario ACLI, AR¬ 
CI ENDAS sostenuti a vario 
titolo ■ dal Comune e dalla 
Provincia di Firenze, dal TRT 
e dal centro studi del CTAC. 
Risultato: una regolare sta¬ 
gione di spettacoli all’insegna 
dell’Umor, una panoramica 
dei gruppi teatrali italiani nei 
cui lavori è presente ia com¬ 
ponente satirica, si svolgerà 
da dicembre a febbraio, una 
più distillata fase (in marzo 
aprile maggio) vedrà tutti gli 
sforzi concentrati su una ras¬ 
segna della pantomlna nel 
mondo. 

Questa sera prenderà il via 
l’intera operazione, con il pri¬ 
mo spettacolo In programma 
Marilyn presentato dall’As¬ 
semblea musicale teatrale. 


Le numerose attività svolte nel quartiere del Galluzzo 

Quando una Polisportiva coinvolge 2000 persone 

Ragazzi e adulti cominciano ad avvicinarsi allo sport sociale - Organizzati corsi di ginnastica artistica, forma¬ 
tiva e psicomotoria - La riscoperta dell’antico gioco della « palla pillotta » - Il programma illustrato da Bacherini 



La squadra al completo dei giocatori di calcio in costuma ( « palla pillotta ») del Galluzzo 


FIRENZE — La Polisportiva 
del Galluzzo, per h: sue nu¬ 
merose attività nel campo 
sociale e sportivo, è ormai 
diventata un punto di riferi¬ 
mento per tutti i cittadini 
delia zona non solo perchè da 
due anni, nella primavera, 
organizza il «Mese della cul¬ 
tura e d’elio sport ». che 
comprende una serie di di¬ 
battiti. concerti, spettacoli, 
saggi ginnici e un corteo sto¬ 
rico, ma anche perché grazie 
alle numerose iniziative in¬ 
traprese è riuscita - ad inte¬ 
ressare e coinvolgere i ragaz¬ 
zi e i genitori del Galluzzo 
all'avviamento alio sport. 

La ‘ Polisportiva. Tonnata 
dall'Audace Galluzzo, dalla 
sezione Fcdercaccia e Arci- 
caccia, senza alcun finanzia¬ 
mento pubblico, organizza tre 
corsi dì ginnastica formativa 
per ragazzi e ragazze dai 6 ai 
14 anni. Ire corsi di ginnasti¬ 
ca artistica (6-14 anni), due 
•orsi di ginnastica psicomo- 
feria. ’ un corso per Tinse- 
gnamento delia musica (8-18) 
e un corso di ginnastica per 
adulti. Inoltre la Polisportiva 
(•Uomo alla quale fra soci e 


simpatizzanti gravitano 2 mi¬ 
la persone) ha messo in pie¬ 
di un gruppo di ’ pallavolo 
con quattro squadre femmi¬ 
nili. una delle quali, dal 
prossimo mese di gennaio, 
parteciperà al campionato di 
terza categoria della FIPAV, 
un gruppo di cicloturismo, 
una squadra di calcio che 
partecipa ai campionati ama¬ 
toriali dell’UlSP e un gruppo 
di - atletica leggera. Dallo 
scorso anno la Polisportiva 
del Galluzzo, affiliata all'AR- 
CI-U1SP. ha riscoperto l'anti¬ 
co gioco della palla pillotta 
(calcio storico) 

Al compagno Edo Bacheri¬ 
ni, presidente della Polispor¬ 
tiva abbiamo chiesto ■ dove 
viene svolta questa gran mo¬ 
le di attività. 

« Per il momento utilizzia¬ 
mo la piccola palestra cfcll'ex 
scuola Paplni che gestiamo 
insieme allo Sci Club Galluz¬ 
zo — ci ha risposto —. Il 
Comune cì ha dato il locale 
senza chiederci una lira ma 
noi dobbiamo provvedere a 
pagare le due persone addet¬ 
te alio pulizie. 11 resto viene 
fatto volontariamente dai di¬ 


rigenti e dai soci. Solo che la 
palestra è ormai diventata 
troppo piccola ed è appunto 
per questo che attendiamo 
una risposta dalla ammini¬ 
strazione comunale per l'uti¬ 
lizzo della ' palestra della 
scuola media Papini nella 
quale si potranno svolgere 
anche le partite di pallavolo. 
La scuola, fra l’altro, è cor¬ 
redata anche di un audito¬ 
rium che potremmo utilizzare 
per una serie di dibattiti e 
mostre. Fino ad oggi — ha 
proseguito Bacherini — non 
abbiamo potuto utilizzare i 
locaH poiché sono collegati 
con la scuola. Però il Comu¬ 
ne sta provvedendo a far 
costruire una cancellata in 
maniera da dividere i due 
corpi e una volta terminati i 
lavori pensiamo di utilizzare 
i due locali. In questo ca¬ 
so. viste le numerose richie¬ 
ste. potremmo aumentare il 
numero dei corsi di ginnasti¬ 
ca formativa. Il nostro scopo 
-è < quello di avvicinare il 
maggior numero di ragazzi 
alla - pratica dello sport ». 

La squadra di calcio dove 
effettua i suoi allenamenti? 


«Sul campo n. 2 deirimpian¬ 
to polivalente costruito dal 
Comune nel viale Tanini. Il 
campo comunale, il vecchio 
campo del Galluzzo, è utiliz¬ 
zato dalla Audace Galluzzo e 
dalla Rondinella che a suo 
tempo, durante Tamminìstra- 
zione de, si vide demolire il 
proprio campo per far posto 
al palazzo dell'INAM ». 

Avete organizzato anche un 
gruppo di atletica leggera. 
Dove svolgono la preparazio¬ 
ne? 

« Ogni anno facciamo delle 
leve ma è chiaro che i ragaz¬ 
zi si debbono allenare nelle 
strade di minor transito poi¬ 
ché la pista di atletica legge¬ 
ra esistente al campo comu¬ 
nale a suo tempo fu demolita 
per allargare il terreno di 
gioco, per renderlo regola¬ 
mentare alle partite che gio¬ 
ca la Rondinella ». 

Bacherini ci dice poi che le 
altre iniziative (comprese 
quelle organizzate dal Grup¬ 
po ' fotografico) si svolgono 
nei locali della Polisportiva. 
In merito alle spese di ge¬ 
stione il prcsicfcnte della Po¬ 
lisportiva ci dice: < Ci pa¬ 


ghiamo tutto da noi. Chi par¬ 
tecipa alle varie attività paga 
una piccola somma che serve 
per rimborsare le spese agli 
insegnanti e pagare il perso¬ 
nale delte pulizie. Siamo al¬ 
lergici • ; agli abbinamenti 
pubblicitari. Noi vogliamo far 
conoscere a chi si. avvicina 
ad una attività che si tratta 
di un sacrificio sotto ogni 
aspetto. Questo perché nes¬ 
sun ente preposto allo svi¬ 
luppo delle attività motorie 
ci aiuta sul piano finanzia¬ 
rio ». 

Se la squadra di pallavolo 
femminile . dovesse . passare 
dalla terza categoria ad una 
categoria superiore come si 
comporterà la * Polisportiva? 
Sarebbe in grado, di sostene¬ 
re le spese per le trasferte e 
per il materiale indispensabi¬ 
le? - . 

« Se un ’ giovane • intènde 
praticare lo sport agonistico 
non vedo perché dovremmo 
dire di no. F*erò in questo 
caso per • noi 'sarebbe un 
grosso problema. Non ■ pos¬ 
siamo ipotecare niente però è 
chiaro che do vremm o trovare 
un sistema per il Finanzia¬ 


mento altrimenti torneremmo 
indietro ed i giovani perde¬ 
rebbero quell'interesse indi¬ 
spensabile per proseguire a 
praticare lo sport. Attual¬ 
mente - amministriamo circa 
1.000 persone fra corsi Auda¬ 
ce Galluzzo. Fedbrcaccia e 
Arcicaccia che poi insieme ai 
simpatizzanti e coloro che 
frequentano i nostri locali 
sono quasi duemila. Ed è ; 
appunto anche per questo 
gran numero di cittadini che 
ogni anno organizziamo il 
” Mese della cultura e dello 
sport ” il cui vero significato 
non è ■ stato interamente 
compreso da alcuni gruppi di 
cittadini e dalla stessa am¬ 
ministrazione : comunale. 

« Nel corso del ” mese ” or¬ 
ganizziamo dei concerti, degli 
spettacoli, delle manifestazio¬ 
ni sportive ed un corteo sto¬ 
rico. Iniziative alle quali ade¬ 
riscono la stragrande mag¬ 
gioranza delle società sporti¬ 
ve della zona. Iniziative che 
però rientrano in un quadro 
ben preciso: quello di far av¬ 
vicinare alla pratica sportiva 
il maggior numero di ragazzi 
e di cittadini». 


Il Faro si spegne. 



Dopo 40 anni di ininterrotta attività, la Galleria H. RARO di Rrenze 
cessa l’esercizio. Per congedarsi nel modo migfiore dalla propria affezionata 
clientela, oltre ad offrire tutti i mobili in giacenza (in diversi stili) 
con un eccezionale e irripetibile 

SCONTO 

CINQUANTA BER CENTO 

dà anche inizio all'ultima grandiosa vendita di realizzo di un 

eccezionale lotto da coffezione di splendidi 

TAPPETI OREIfHJ 

di nuova, vecchia e antica lavorazione, di tutte le dimensioni, tutti a 

PREZZI di CESSAZIONE 
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Ampia relazione di Geremicca in consiglio comunale 


Nei prossimi giorni un incontro con i sindacati 




H 


per occupazione e servizi 
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Il dibattito sulla proposta aperta deiramministrazione si svolgerà nella seduta del 5 dicembre prossimo - La ne¬ 
cessità di puntare sul potenziamento di porto, trasporsi e mercati - Un OdG di solidarietà con i lavoratori chimici 
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. Con un'ampia relazione del (quelle dell'Isveimer soprat- 
’ compagno Andrea Geremicca, tutto) per nuovi impianti ed 
; assessore alla programmazio- attività industriali. 

^ ne e al lavoro, è stato ieri Pjer quanto ‘ riguarda dun- 
/ ' aperto in consiglio comunale que il progetto speciale, l’am- 
' il dibattito sulle scelte e le ministrazione di Napoli pro- 


i proposte che il Comune di 
Napoli deve formulare — e 
'confrontare poi con gli altri 
enti locali e la Regione — per 
gli interventi del progetto spe¬ 
ciale dell'area metropolitana. 
' Geremicca ha premesso che 
l’amministrazione vede il pro¬ 
getto come un terreno nuovo 
e più avanzato di lotta, come 
un obiettivo da realizzare con 


ministrazione di Napoli pro¬ 
pone di non predeterminare i 
confini territoriali, ma di far¬ 
li emergere via via dalle scel¬ 
te economiche e dai loro con¬ 
creti riflessi sul territorio; e 
di fissare quali obiettivi prio¬ 
ritari l’occupazione, il poten¬ 
ziamento delle infrastrutture 
(porto e trasporti) la riorga¬ 
nizzazione dei servizi con 
strutture di mercato. Nel con- 


una grande iniziativa politica creto si propone di avviare 


e di massa: se ciò non si 
verificasse, si rischia il falli¬ 


prima di tutto gli interventi 
nel centro antico (provveden- 


mento di attese e speranze do. se necessario, a varianti 


nella città e nella regione. 

‘ Quello di cui si è discusso 
è un progetto aggiunto alla 


della normativa di piano) e 
nella zona industriale orien¬ 
tale, proiettando la program- 


legge per il Mezzogiorno (nu- mozione e la pianificazione in 


mero ■ 183) ; si tratta in defi- 
. nitiva di 500 miliardi in 5 an¬ 
ni per 5 progetti: Gioia Tau¬ 
ro, Sicilia Sud, Porto Canale 
'di Cagliari, aree metropolita¬ 
na di Napoli e Palermo. 

L'assessore alla program- 
. mozione ha invitato tutti al 
. massimo senso di responsabi- 
• lità, dichiarando che non vi 
è nulla di peggio che accen¬ 
dere infondate illusioni, e che 
- quindi occorre chiarire tutti 
' Ì limiti, ■ le ambiguità e le 
contraddizioni con un esame 
da parte del gruppo di lavoro 
costituitosi fra Regione. Pro¬ 
vincia e Comune in prepara¬ 
zione dell’incontro richiesto al 
governo. • 



un più vasto spazio verso le 
province di Caserta e di Avel¬ 
lino. 

Il progetto speciale va vi¬ 
sto. insomma, in un contesto 
organico dei vari strumenti 
finanziari e di programmazio¬ 
ne: area metropolitana, pia¬ 
ni particolareggiati esecutivi, 
programmi pluriennali, va¬ 
rianti al PRG, legge di ricon¬ 
versione industriale, piani na¬ 
zionali di settore, programmi 
delle Partecipazioni statali, 
legge 381 ' sui credito indu¬ 
striale agevolato, piani per 
la ricerca scientifica, per l’a- 
gro-industria, leggi regionali 
di promozione produttiva. 

Nel dettaglio le proposte ri- 


• Geremicca ha parlato della guardano il porto, con la ri 


piaga dei residui passivi, ed 
ha ricordato a questo punto 
che. se nel settore degli in- 
' vestimenti pubblici ci sono 
difficoltà e^-itardi. lo stesso 
- si riscontra anche da parte 
delle imprese private nell'uti- 
lizzare le risorse disponibili 


Passa al Senato 
la legge 
di snellimento 
delle procedure 

La r! àftóà ‘'legge ne 


chiesta di un intervento sia 
sull'intero sistema portuale 
dell’area napoletana, sia per 
le aree di ampliamento, e in¬ 
fine la creazione di un « in¬ 
terporlo » che consenta lo 
scambio fra trasporto maritti¬ 
mo. ferroviario, stradale e 
aereo. Il piano dell’area in¬ 
dustriale prevede tale impian¬ 
to nell’area Nolana, in colle¬ 
gamento con l’officina ripara¬ 
zioni FS: altri studi lo pre¬ 
vedono nel Beneventano: l'al¬ 
ternativa va sciolta in un con¬ 
fronto con la Regione e le 
amministrazioni statali. 

Per i trasporti si propone 
l’iriserimento nel progettò spe¬ 


li direttore generale dell’istituto Bancario 
S. Paolo di Torino, dr. Arcuti, hanno apposto 
la loro firma al contratto di mutuo-, si tratta 
del documento che, dopo le numerose tappe 
(percorse a tempo di record dal comune di 
Napoli) della procedura richiesta per il pre¬ 
stito di 50 miliardi, mette a disposizione 
della città il denaro In contanti per gli 
Investimenti in opere pubbliche. Il reato del 
prestito — deciso dal Governo su richiesta 
del comune nella primavera scorsa — sarà 
fornito dal Banco di Napoli, col quale sono 
già in corso le trattative per le altre due 
■ franche » di 100 miliardi complessivi. 

Alla cerimonia della firma — nella foto — 
ha presenziato anche l'assessore al bilancio 
e alle finanze Antonio Scippa, Il quale ha 
rilasciato una dichiarazione nella d'ale si 
ricorda che il mutuo fu approvato dal con¬ 
siglio comunale (il 29 luglio). «Tutti I gruppi 
politici hanno condiviso — dice ancora 


•' La \$ro r! dffeSà c 7egge per Hriserimento nel progetto Spe¬ 
lo snellimento .tìalleUprocedu- ci . al ? ,del tronco ferroviario 
Ve in maleria <JHmcÌi 5S£ de . ,la metropolitana Colli Ami¬ 


di opere pubbliche è stata 
approvata dalla commissione 
lavori pubblici del Senato 
riunita 1 in sede legislativa. 
Ora il testo per diventare ese¬ 
cutivo deve essere approvato 
anche dalla commissione la¬ 
vori pubblici della Camera 
dei deputati. 

Comunque un notevole pas¬ 
so in avanti i stato compiuto 
e una interessante prospetti¬ 
va si apre per la utilizzazione 
delle centinaia di miliardi di 
residui passivi « congelati ». 
Le opere pubbliche già fi¬ 
nanziate potranno essere av¬ 
viate a realizzazione con qua¬ 
li benefici effetti sìa per la 
ripresa industriale che per 
l'occupazione è abbastanza 
agevole intuire. 

La legge, con le modifiche 
apportate al testo pervenuto 
da Montecitorio, consentirà 
una eccelerazione della spe¬ 
sa pubblica. Essa é stata 
ripetutamente e insistente¬ 
mente sollecitata dai sinda¬ 
cati unitari e dai rappresen¬ 
tanti del Comune di Napoli 
e della Regione Campania, 
nonché da altri enti locali, 
ed era contenuta negli accor¬ 
di nazionali tra i sei partiti 
dell'arco costituzionale. 


nei-Secondigliano e la ristrut¬ 
turazione della Alifana da Se- 
condigliano al Matese: per i 
mercati si propone la crea¬ 
zione di un complesso attrez¬ 
zato (magazzinaggio, borsa 
merci, frigoriferi, sale di pri¬ 
ma lavorazione) organizzazio¬ 
ni sul territorio come rete an¬ 
nonaria promossa e control¬ 
lata dalla Regione, e la rea¬ 
lizzazione — prevista nel 
PRG — del centro mercato 
della città, come struttura di 
riferimento e di servizio per 
la rete annonaria regionale. 
In questo contesto occorre ve¬ 
rificare l'opportunità di un 
parziale finanziamento per la 
centrale regionale del latte, 
inspiegabilmente bloccata. 

Geremicca ha concluso ri¬ 
badendo che tutte le propo¬ 
ste sono aperte al contributo 
del consiglio e della città, e 
al confronto sintesi con gli al¬ 
tri enti locali. Il dibattito sul- 


Salvato dall’intervento di un impiegato 

Disoccupato tenta il suicidio 
negli uffici del collocamento 

Vincenzo Capuozzo, 33 anni, era in coda alla graduatoria 
per aver lavorato 7 mesi - Anni e anni di fallimenti 


A Donnaregina 
convegno su: 
pianificazione 
e realtà 
napoletana 

Organizzato dal centro Studi ur- 


Individuato 
un altro 
riciclatore 
nel rapimento 
, De Martino 

Nuovo mandato dì cattura per 


v^'lo^den.e^."^^^^ » r *ri"'*nto De Martino! E stato 

. Robe '‘° notificato ieri sera, nelle carceri di 

mani^dl? chic£ UecMteJL ^dì San vi,,ore » Milano, a Federico 
n^iul n'. ^ £ »r ,e * C f Corniglia di 41 anni, accusato di 

Donnaregina un convegno sul tc- .. . . , ’ - _. 


ma: « Strumenti di pianificazione 
e realtà napoletana a. 

I lavori si aprono questa mat¬ 
tina alle ore 9 con la prolusione 


essere il riciclatore di 600 milioni 
del riscatto De Martino. Federico 
Corniglia avrebbe effettuato il ri- 


Delusione. Rabbia. Frustra¬ 
zione. Questi gli stati d’ani¬ 
mo che hanno portato ieri 
mattina un disoccupato, Vin¬ 
cenzo Capuozzo di 33 anni, 
a tentare il suicidio in un 
gabinetto del Collocamento 
di Napoli. A salvarlo è stato 
un impiegato dell’ufficio. 
Francesco Fiorillo, che si è 
accorto in tempo del tentati¬ 
vo del giovane disoccupato. 

La storia di Vincenzo Ca¬ 
puozzo è uguale a tante al¬ 
tre: figlio di un appuntato 
di PS pensionato, vive a Na¬ 
poli in via Vergini con i ge¬ 
nitori ed una sorella. L’uni¬ 
ca entrata della famiglia è 


tri enti locali. Il dibattito sul- Di Gioia; seguiranno le relazioni 

l™ • ..rr _i-i.. sull» legge n. IO di Almerico Reai* 

la questione sara affrontato lonzo; sulla legislzzione urbanistica 


del presidente dei centro nazio- cita di Umberto Navigli, tutt’ora ri¬ 
naie di studi urbanistici, Vincanzo cercato. 


ciclaggio del denaro con la compii- Pensione del padre. Anni fa 
cita di Umberto Navigli, tutt’ora ri- ba tentato l avventura deli’e- 
cercato. migrazione a Norimberga. 


nella prossima seduta del 5 
dicembre. 


« n. iZZ. ,n .i ,e - r „ Federico Cornicia, nativo di Ve- 

sulla legge n. IO di Almerico Reai- _ . .. 1 ’ 

lonzo; sulla legislzzione urbanistica nei,a * m * residente da anni a Mi- 
e Regione Campania, di Guido I*"®. * pregiudicato per reati 


D'Angelo; e sui progetti speciali I contro il patrimonio. E* detenuto 


Il consiglio ha anche vota- metropolitana, di Enzo «t arerà mIUnese perché »ccu- 

__» , •_ uiusnno.. salo di aver falsificato delle obbli- 


to un ordine del giorno sulla 
Decopcn e di solidarietà ai 
lavoratori deH’industria chi¬ 
mica. Una delegazione dei la¬ 
voratori Zucchct è stata ri¬ 
cevuta da una rappresentan¬ 
za del consiglio. 


Dopo il dibattito, nel pomerig¬ 
gio, parleranno sullo stato di at¬ 
tuazione del PRG Pasquale De Meo, 


gazioni detl'IRI per seicento mi¬ 
lioni. A Milano i carabinieri han- 


Micbele Locoratolo, Francesco Spi- no ~ !nol,re — *^ue$tra1o, sem- 

rito; sulla situazione e gli inter- P« durante le indagini per il rapi- 

ventì nel centro storico. Urbano mento dell'uomo politico napoleta- 

Cerdarelli; sulla pianificazione com- no, anche assegni circolari, già pa- 

merciale Marcello Orefice; sui tra- gati. per un valore di oltre 225 

sporti Marino De Luca. milioni. 


PICCOLA CRONACA 


; IL GIORNO ,| ASSEMBLEA 

Oggi venerdì 2 dicembre *77. EMODI ALI ZZATI 
; Onomastico Bibiana. (Doma- Sabato prossim 
ni Francesco). nrexsn la .sala «C 


Al compagno Ugo giungano 
le condoglianze della sezione 


tana 37; via Simone Marti¬ 
ni 80. Fuorigrotta: piazza 


Sabato prossimo si terrà ATAN, del sindacato auto- Marc’Antonio Colonna 21. 


' BOLLETTINO 
i DEMOGRAFICO 

Nati vivi 75. Nati morti 1. 


presso la sala « Carlo V » al 
Maschio Angioino alle ore 10 
l’assemblea ordinaria dell’as¬ 
sociazione Emodializzati per 


ferrotranvieri e della reda- Soccavo: via Epomeo 154. 

zione dell'Unità. Miano- S gcondigllano: corso 

* * * Secondighano 174. Bagnoli: 

E' morta Anna La Palaz- P.zza Bagnoli 726. Ponticelli; 

zuoli moglie del compagno via Madonne]le l. Poggiorea- 

Giovanni. Le * condoglianze ie: via N. Poggioreale 45. Po- 

della sezione del PCI di Bar- sillipo: via Manzoni 120. Pia- 


Nati vivi lo. Nati morti 1. discutere 1 problemi della zuoli moglie del - compagno 

emodialisi e del trapianto re- 


Matrimoni religiosi 10. Dece- . nale in Campania. 

dUtl l3 ’ ' LUTTI • 

CULLA j ET deceduto il nonno del 

Ai compagni Giuseppina compagno Amedeo Villani, se¬ 


coli! e Ciro Aurilo sono na¬ 
ti due gemelli, a cui sono 
stati Imposti 1 nomi di An- 


gretario della FGCI di Cavai- 
leggeri. Ad Amedeo e alla fa¬ 
mìglia tutta le condoglianze 


tonto e Giuseppina. Al due della FGCI, della sezione del 
compagni, al nonno dei due PCI di Cavalleggeri, della re- 
neonati, Antonio. Giungano dazione de l’Unità. 


gli auguri dei comunisti di 
Barra e della redazione de 
l’Unità. 


« Si è spenta la madre del 
! compagno Ugo Laperazzulli. 


ra e delia redazione dell’ 
Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. - Montacalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. 
Mercato-Pendino-, piazza Ga¬ 
ribaldi 11. S. Lorgnzo-Vicari»: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale, i 


mira: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano: S. Maria a Cubi¬ 
to 441. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441344. - 
Pronto intervento sanitario 


Il Prof. Doti. LUIGI IZZ0 

DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
- nera «n malattia VENEREE • URINARIE - SESSUALI 

Ccniuiiiiioni >essuotogicha c consulenza matrimoniala 
NAPOLI Via Roma. 418 (Soiriro Santo)-T«l. 31 34 28 (tutti i giorni) 
SALERNO Via Roma. 112 Taf»! 22.75 93 (martedì e giovedì) 


CONCORSO POSTE 

PREPARAZIONI CELERI DI 

DATTILOGRAFIA e CALCOLO MECCANICO 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI PRESSO 

L'ISTITUTO MTI E $CIERZE 

•- Conia Garibaldi, M0 ■ Tal. «MJ01 - Nardi 
*> (Piazza Principe Umberto) 


corso Lucci 5: calata Ponte comunale di vigilanza allmen- 


C asa nova 30. Stalla-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 


tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo- 


Materdel 72; corso Garibal- * no 294 014/294202. 


di 218. Celli Aminei: via M. 
Pisciceli! 138; piazza Leonar¬ 
do 28: via L. Giordano 144; 


Segnalazione di carenze 
ìgìenico-sanllarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo- 


via Mediani 33; via D. Fon- i no 314.935. 


TESI DI LAUREA 

DATTILOGRAFIAMO L. 50 la copia 
COPIE FOTQSTATICHE L. 40 la copia 
CICLOSTILE 1.10 il foglio , 

SI NOLEGGIANO MACCHINE DA SCRIVERE 
OLIVETTI * E CALCOLO ANCHE A DOMICILIO 

FILZI Via del Carrette. 3t - Tel. MZ241 - Napeli - 


dove il Capuozzo non solo 
non ha trovato lavoro, ma 
è state anche abbandonato 
dalia moglie. 

Un anno fa ha. finalmente, 
deciso di tornare in Italia. 
Ma anche a Napoli la sua 
vita non è migliorata. In un 
anno Vincenzo Capuozzo ba 
ricevuto una sola chiamata 
al lavoro: in un cantiere edi¬ 
le. Questa occupazione è du¬ 
rata appena sette mesi, che 
sono stati tuttavia sufficien¬ 
ti a retrocederlo agli ultimi 

- posti della graduatoria tra 
i disoccupati, allontanando¬ 
gli. quindi, indefinitamente 
la prospettiva di una nuova 
occupazione. 

Vincenzo Capuozzo perciò 
ha cercato di essere inserito 
nelle liste dei 400 che dovran¬ 
no seguire un corso in pre¬ 
parazione al restauro dei 
monumenti della città. Ma, 
anche in questo caso, l’uo¬ 
mo è arrivato in ritardo; i 
termini delia presentazione 
delle domande sono scaduti 
una quindicina di giorni fa. 

E qui comincia un nuovo 
calvario del disoccupato nei 
vari uffici del collocamento. 
Da un ufficio all’altro per 
cercare di venire a capo dei¬ 
la sua situazione. E questo 
via vai l’aveva già portato, 
l’altro lunedì, a tentare il 
suicidio. L'intervento del dot- 

- tor D’Aniello e di Francesco 
Fiorillo — lo stesso che lo ha 
salvato ieri — lo ha convinto 
a desistere dal suo tentativo, 
promettendogli aiuto. 

Ieri, approfittando della 
presenza del dottor Piscopo. 

I si riusciva a far ottenere al 
disoccupato un colloquio con 
il direttore provinciale. Que¬ 
sti lo rimandava da un im¬ 
piegato (unico responsabile 
delle liste ECA a cui è Iscrit¬ 
to il Capuozzo) che tuttavia 
era in missione a Roma. De¬ 
luso ancora una volta Vin¬ 
cenzo Capuozzo. appena è u- 
scito dall’ufficio del dottor 
Piscopo. è fuggito in un ba¬ 
gno degli uffici e con una 
lametta si è tagliato le vene 
dei polsi. 

Solo l'intervento di France¬ 
sco Fiorillo, un impiegato 
che ha cercato di aiutarlo 
nelle sue vici&situdinL e di 
alcuni agenti di PS l’hanno 
salvato. Portato in ospedale 
è stato dichiarato guarìbile 
in pochi giorni e, stranamen¬ 
te, i stato subito dimesso dal 
medìc^di guardia. 


; Si del governo al confronto 
i per Ntalsider di Bagnoli 

l ■ • .<■ .... » ■ r , , ■ • ; > ■ ! t ; • :• - » t 

. * * '•*' P "4 _ . * A ti’ 

L’annuncio del sottosegretario Scotti - Un’iniziativa sollecitata dalla mobili- 
tazione dei lavoratori - Valenzi alla tenda eretta in piazza Garibaldi 


Firmato il contratto con l'istituto S. Paolo 

Con il mutuo anche 200 nuove aule 

Il sindaco, compagno Maurizio Valenz), 0 1 Scippa — le caratteristiche del finanzia¬ 


mento, la scelta dell'istituto mutuante, il 
tasso di interesse pari a quello praticato in 
quel momento sul mercato finanziario, e gii 
stanziamenti per i vari tipi di opere pub¬ 
bliche chiaramente indicati nella delibera ». 
- L’assessore Scippa ha precisato che l'ammi¬ 
nistrazione comunale, ancora prima di di¬ 
sporre materialmente della somma, proprio 
per accelerare ulteriormente le procedure e 
impiegare tempestivamente il denaro, ha già 
appaltato lavori per 19 miliardi; altri 7 sa¬ 
ranno appaltati entro dicembre, i restanti 24 
riguardano progetti già pronti e verranno 
appaltati in tempi ugualmente rapidi. Si 
tratta di circa 200 nuove aule scolastiche, 
di lavori per fognature (1 miliardo e mezzo) 
e - di pubblica illuminazione (6 miliardi) 
nonché nuove strade per 5 miliardi e il 
. nuovo ipogeo nel cimitero di Poggioreale: 
questi i lavori già iniziati o che stanno per 
iniziare al momento delia firma definitiva 
al contratto di mutuo. 


1 Finalmente una novità per 
ntalsider. Il governo ha de¬ 
ciso di intervenire diretta- 
mente nella vicenda dello 
stabilimento di Bagnoli. Un 
incontro dovrebbe tenersi al¬ 
l'inizio della prossima setti¬ 
mana, probabilmente già 
martedì, tra il governo e 1 
sindacati. 

Lo ha deciso la presiden¬ 
za del consiglio dei ministri 
che, come informa una nota 
ufficiale, « ha incaricato tl 
ministro del Bilancio, Mar¬ 
tino, d’intesa col ministro 
delle Partecipazioni Statali, 
Bisaglia, di /issare un incon¬ 
tro con i sindacati e i la¬ 
voratori interessati, che av¬ 
verrà subito dopo l’incontro 
previsto tra il governo e la 
federazione sindacale unita¬ 
ria ». 

«Per guanto riguarda i 
problemi detta ristrutturazio - 
ne e riqualificazione del cen¬ 
tro siderurgico di Bagnoli — 
prosegue la nota — essi so¬ 
no, in questi giorni, all’esa¬ 
me del governo e saranno 
oggetto del confronto di cui 
si è parlato con la federazio¬ 
ne sindacale. Inoltre si con¬ 
ferma che il ricorso alla cas¬ 
sa integrazione salari a Ba¬ 
gnoli è strettamente collega¬ 
to ad una crisi mondiale di 
mercato che investe l’intero 
gruppo Finsidcr e che, per¬ 
tanto, non esiste alcuna de¬ 
cisione di licenziamento nel¬ 
l’area napoletana dell’Italsi- 
der ». 

Nella prossima settimana 
il sottosegretario Scotti in¬ 
contrerà le organizzazioni 
sindacali per riferire specì¬ 
ficamente su tutta la vicen¬ 
da del siderurgico. 

E’ questa una prima, inte¬ 
ressante apertura del gover¬ 
no dopo settimane di latitan¬ 
za, dopo aver disertato an¬ 
che l’invito a partecipare al 
convegno delle nove città si¬ 
derurgiche. svoltosi a Napoli 
nei giorni scorsi. E in effetti 
il governo non solo ha deci¬ 
so di convocare un incontro 
ormai improcrastinabile, ma 
ha anche assicurato che i li¬ 
velli occupazionali a Bagno¬ 
li non sono assolutamente in 
discussione. 

Tra ì lavoratori di Bagno¬ 
li e i compagni del sindaca¬ 
to non si sottovaluta la po¬ 
sitività della posizione del 
governo. Ormai a quasi due 
settimane dall’entrata in vi¬ 
gore deila cassa integrazione 

— commentano i delegati di 
fabbrica di Bagnoli — carat¬ 
terizzate da azioni di lotta 
sempre più incisive e pres¬ 
santi. il governo ha accetta¬ 
to finalmente di avviare un 
confronto coi sindacati. A 
questo si aggiunge il fatto 
che a giorni dovrebbe ri¬ 
prendere anche la trattativa 
con ntalsider sulla vertenza 
di gruppo, interrotta brusca¬ 
mente nelle settimane scorse. 
*" Per il compagno Eduardo 
Guarino, segretario della 
FLM di Napoli, « Siamo di 
fronte ad un primo, interes¬ 
sante risultato di questi gior¬ 
ni di mobilitazione popolare 
intorno all’Italsider ». Per 
Guarino, inoltre, è importan¬ 
te sottolineare che i lavora¬ 
tori non hanno mai lottato 
solo contro la cassa integra¬ 
zione, ma che questa richie¬ 
sta è strettamente legata a 
quella di un piano naziona¬ 
le di settore. .. 

y u II trasferimento in sede 
politica — ha detto Michele 
Viscardi. segretario * provin¬ 
ciale della CISL. al termine 
di una lunga dichiarazione 

— della vertenza Italsider 
mi sembra che rappresenti 
una garanzia rispetto alle 
ipotesi liberistiche che da al¬ 
cuni mesi VIRI e le Parteci¬ 
pazioni statali hanno assun¬ 
to. tralasciando le valutazio¬ 
ni politiche e sociali che le¬ 
gittimano la loro presenza 
nel nostro sistema economi¬ 
co ». 

Guidata dal sindaco, com¬ 
pagno Maurizio Valenzi. e 
dagli assessori Antinolfi. An- 
zivino e Sodano, una delega¬ 
zione deiramministrazione si 
è recata in piazza Ferrovia 
presso la tenda dei lavorato¬ 
ri dellTtalsider. portando la 
solidarietà della giunta, sot¬ 
tolineando la necessità di un 
più stretto rapporto tra le 
istituzioni democratiche e il 
movimento sindacale per le 
scelte di programmazione te¬ 
se affinchè Napoli e la Cam¬ 
pania si liberino dalla mor¬ 
sa della crisi economica. 

Una grossa assemblea, in¬ 
fine, si è svolta l'altra mat¬ 
tina all’interno della fabbri¬ 
ca. con la presenza di Otta¬ 
viano Del Turco, della FLM 
nazionale. II dibattito, viva¬ 
ce e serrato, ha affrontato 
innanzitutto gli obbiettivi 
che sono stati al centro di 
questi giorni di lotta e sulle 
prossime scadenze. In parti¬ 
colare stamattina circa tre¬ 
mila lavoratori di Bagnoli 
parteciperanno alla manife¬ 
stazione nazionale dei me¬ 
talmeccanici a Roma. Da Na¬ 
poli — com'è noto — il sin¬ 
dacato ha organizzato tre 
treni speciali e una cinquan¬ 
tina di pullman che parti 
ranno dai vari centri della 
provincia. 

*v 

• IRRUZIONE E RAPINA 
• POLITICA» IN UNA 
/AGENZIA IMMOBILIARE 

•- Quattro o cinque teppisti, 
armati e mascherati si sono 
introdotti, ieri, nella sede del¬ 
l’agenzia immobiliare AZ, in 
via Vespucci 9, sottraendo ad 
uno degli impiegati presenti 
Francesco Morano, di 25 an¬ 
ni, un portafoglio. l’orologio 
e una carta di credito. I tep¬ 
pisti si sono anche serviti di 
una bomboletta spray per im¬ 
brattare le pareti con una 
scritta e con la sigla SAC 
(Squadre Armate Combat¬ 
tenti). 


Un esempio della carenza delle strutture sanitarie a Napoli 

Non c’è una camera iperbarica 
Operaio FS rischia di morire 

Salvato grazie ai suoi compagni di lavoro che si sono rivolti alla base 
della Marina Militare — : In due ospedali I* attrezzatura era guasta 


' Un operaio, colpito da 
cancrena in seguito all'ampu¬ 
tazione del braccio destro, ha 
rischiato la morte (e le sue 
condizioni sono ancora gravi) 
perchè negli ospedali di Na¬ 
poli non è stato possibile re¬ 
perire una camera iperbarica 
funzionante. Sono stati alcuni 
suol compagni di lavoro che 
personalmente si sono messi 
alla ricerca di questa attrez¬ 
zatura e, finalmente, l’hanno 
trovata disponibile presso la 
base navale della marina mi¬ 
litare. 

Il colonnello medico, prof. 
Pallotta, ha immediatamente 
accolto la richiesta avanzata 
dai compagni dì lavoro del¬ 
l’infortunato e nella serata di 
mercoledì è stato possibile 
introdurre il paziente della 
caqiera iperbarica. Le sue 
condizioni, che s’erano anda¬ 
te aggravando nel corso della 
giornata, sono lievemente 
migliorate, ma si teme anco¬ 
ra per la sua vita. Tutto 
questo perchè non si è inter¬ 
venuti a tempo per le peoc- 
cupanti carenze che presen¬ 
tano le strutture sanitarie 
nella nostra città e. potrem¬ 
mo dire tranquillamente. In 
tutta la regione, tenuto conto 
che è a Napoli che si con¬ 
centra il «meglio» delle at¬ 
trezzature sanitarie. 

Ripercorriamo, sia pure 
brevemente, le fasi di questa 
storia che, purtroppo, dolo¬ 


rosamente ne ricalca tante 
altre e alle quali abbiamo fi¬ 
nito quasi per fare l'abitudi¬ 
ne, tanto sono scontate 

11 24 scorso nell’area del 
magazzino approvvigionamen¬ 
ti delle Ferrovie dello Stato, 
in via Botteghelle a Poggio- 
reale, il manovratore Raffaele 
Travaglino riporta l’amputa- 
zlone traumatica della mano 
destra, finita sotto le ruote 
di un carro. Non c’è nè un 
medico nè una autoambulan¬ 
za. Lo sventurato viene cari¬ 
cato su una «850» di un 
compagno di lavoro e tra¬ 
sportato all’ospedale Nuovo 
Loreto. Le sue condizioni ri¬ 
chiedono un intervento chi¬ 
rurgico per l’amputazione del 
braccio. 

Le sue condizioni sembrano 
normali in rapporto a quello 
che deve essere il decorso 
del suo stato dì salute. Poi, 
mercoledì mattina, peggiora¬ 
no. Si è manifestata la can¬ 
crena. I sanitari affermano 
che ci sarebbe bisogno di 
metterlo in una camera iper¬ 
barica. L’ospedale Nuovo Lo¬ 
reto non dispone di questa 
attrezzatura. I compagni di 
lavoro, che sono andati a 
trovarlo, si rendono conto 
della gravità della situazione 
e, insieme con un medico 
dell’ospedale, si pongono per¬ 
sonalmente alla ricerca di 
questa attrezzatura. 

All'ospedale Cardarelli c’è, 


ma non funziona; c’è anche 
al vecchio Policlinico, ma an¬ 
che qui non è in grado di 
funzionare. Solo al Santobo- 
no ce n’è una, anche se di 
dimensioni ridotte, ma è oc¬ 
cupata. Si sarebbe resa libera 
solo ieri mattina. Un lasso di 
tempo troppo sensibile. Non 
si poteva rischiare. 

Non c’è che provare alla 
base navale della marina mi¬ 
litare; la camera iperbarica 
c’è, funziona e il povero Raf¬ 
faele Travaglino può subito 
esservi introdotto. Ve lo 
trasportano e. forse, rosi si 
salverà la vita. 

Il discorso sulle attrezzatu¬ 
re sanitarie dei nostri ospe¬ 
dali si intreccia con quello 
dei servizi di assistenza sul 
luoghi dì lavoro. 1 260 lavo¬ 
ratori die operano nel ma¬ 
gazzino approvvigionamenti 
delle Ferrovie delio Stato dal 
lontano 1972 stanno battendo¬ 
si per ottenere che il posto 
di pronto soccorso (attrezza¬ 
to solo per un mal di testa o 
qualche abrasione) sia poten¬ 
ziato con la presenza costan¬ 
te di un medico e di una 
autoambulanza. 

Fino a oggi la loro giusta 
richiesta non è stata accolta. 
Dopo questo ennesimo Infor¬ 
tunio i 260 lavoratori hanno 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione e ogni giorno si recano 
presso la direzione per rin¬ 
novare le loro richieste. 


La sanguinosa guerra fra bande rivali 

Faida di Afragola: 
un altro arrestato 

E' un ventenne accusato del tentato omicidio di Luigi Giugliano, 
a sua volta in carcere come mandante di un altro omicidio 


Un altro arresto per ; la 
sanguinosa faida fra i Mocci a 
e i Giugliano, clan di gan¬ 
gster nella zona afragolese: ■ 
ieri i carabinieri del nucleo 
investigativo, diretto dal ca¬ 
pitano Gentile, hanno arre¬ 
stato Ettore Gervasio, 20 an¬ 
ni. abitante a Cardito m via 
De Gasperi 74, su mandato di 
cattura del giudice istruttore 
Roberto D’Aiello. 

Ettore Gervasio secondo 
quanto hanno accertato gli 
inquirenti, su mandato di 
Luigi Moccia (figlio 21enne «li 
Gennaro, ricchissimo boss 
assassinato il 31 maggio del 
’75) andò circa un anno fa a 
sparare contro Luigi Giuglia¬ 
no - (il 43enne scampato ad 
almeno cinque attentati). 
Questi stava nel suo ufficio a 
Casoria quando, da un bal¬ 
cone del palazzo di fronte, 
arrivarono nella stanza nu 
merosi colpi di pistola, nes¬ 
suno dei quali Io feri. 

Le indagini hanno quindi 
portato al Gervasio. e a Luigi 
Moccia quale mandante: 
quest'ultimo s’è visto notifi¬ 
care il mandato di cattura in 
carcere ad Avellino, dove è 
rinchiuso per un altro tenta¬ 
to omicidio. ■ naturalmente 
sempre contro Luigi Giu¬ 
gliano. 

Come è noto per la faida 
Moccia-Giugliano sono stati 
eseguiti altri sei arresti, e fra 


gli esecutori materiali del¬ 
l’uccisione di Gennaro Moc¬ 
cia (padre di Luigi) si è sco¬ 
perto che ci sono ben quat¬ 
tro dei malviventi arrestati 
per il sequestro di Guido De 
Martino: Antonio Limongeli, 
Umberto Lavarone, Mnrio 
1 Bacio Tcrracina e il « telefo¬ 
nista » Franco Agozzino. che 
in quella occasione ebbe il 
compito di radunare un 
gruppo di killer. 

Gennaro Moccia fu ucciso 
con numerosi colpi di pistola 
partiti da un'auto che si af¬ 
fiancò alla sua ferma ad un 
semaforo ad Afragola. Fra gli 
accusati di aver commissio¬ 
nato questo omicidio c’è an¬ 
che Luigi Giugliano, quello 
che gli avversari del clan ri¬ 
vale tentano invano di am 
mazzare (il colpo di lupara 
che uccise il maresciallo dei 
CC D’Arminio il 5 gennaio del 
"76 era diretto a lui: cosi pu¬ 
re il colpo a vuoto sparato 
dall’auto guidata dal killer 
sedicenne Aniello Silvestro, 
che perse la vita neH’impresa 
il 25 settembre scorso). 

Gli arrestati dei vari clan 
vengono tenuti sotto stretta 
sorveglianza in carceri sepa¬ 
rate. perché c’è il rischio che 
si ammazzino fra loro in pri¬ 
gione. Una avvisaglia è stata 
la coltellata alle reni ricevuta 
da Mariano Bacio Terracina. 
che arrivò nell’aula del prò- 


VOCI DELLA CITTÀ 


Le lettere dei noilri lettor! 
— di interesse cittadino o re¬ 
gionale — saranno pubblicate, 
regolarmente, il mere «ledi ed il 
venerdì dì ogni settima»». Le 
lettere, o le segnalazioni, di ne¬ 
cessità concisi, devono emme io- 
dirizzati a VOCI DELLA CITTA' 
Redazione Uniti, via Cervantas, 
55 • NAPOLI. 


Sul problema 
dei trasporti 
nel Casertano 


L’avvocato Raffaele Lauda¬ 
to ci ha inviato la seguente 
lettera che pubblichiamo: 
« In merito alle disfunzioni 
(non poche) dell'Azienda 
Trasporti Casertani <APTC> 
più volte denunciate sulla 
stampa locale, concordiamo 
pienamente sulla necessità 
che. per risolvere l’intricato 
problema dei trasporti pub¬ 
blici nella provincia di Ca¬ 
serta, basta soltanto un po¬ 
co di buona volontà da par¬ 
te delle autorità preposte a 
ciò. ed interessate alla fat¬ 
tiva e vera risoluzione del 
problema. - 1 ^ 

« Perciò si rende noto che 
la ditta Laudato da S. Fe¬ 
lice a Cancello, ancora oggi 
legittima concessionaria del¬ 
la linea S. Felice a Cancello, 
Aiienzo, 8. Maria Vjco. Mes¬ 
sercela, Maddaloni. Caserta, 
ha ancora a propria disposi¬ 
zione tanto gli autobus che 
il personale per esercitare le 


linee, cosa che desidera fare 
e di questo fatto ha reso 
edotta, anche, la Regione 
Campania ed il prefetto di 
Caserta, dopo le numerose 
richieste di capi di istituti 
scolastici e dei sindaci dei 
Comuni interessati. 

« Mentre l’APTC non ha 
né le macchine, né il perso¬ 
nale necessario, né potrà 
averlo in futuro, fino a quan¬ 
do il tribunale amministrati¬ 
vo regionale della Campania 
non avrà deciso definitiva¬ 
mente i ricorsi giurisdizionali 
dei Laudato presentati pro¬ 
prio per la illegittimità del¬ 
l'affidamento. temporaneo ed 
abusivo delle linee, fatto in 
favore dell’APTC. Né potrà 
acquistare i pullman neces 
san al servizio perché non ha 
né i fondi, né le garanzie 
per tali acquisti. 

« La soluzione a questo pro¬ 
blema sarebbe l'autorizzazione 
alla ditta Laudato di S. Fe¬ 
lice a Cancello di continuare 
il servizio revocando la so¬ 
spensione adottata nel 73-74. 

• Gli ex operai deila Lau¬ 
dato potranno restare a la¬ 
vorare per A PTC. visto, co¬ 
me quest’ultima afferma, che 
hanno bisogno di personale, 
per cui non vi sarà necessi¬ 
tà di nuove assunzioni. Si 
può accontentare — conclu¬ 
de l’avvocato Laudato — tut¬ 
ti con un buon accordo ed 
una buona transazione ». 

- Raffaela Laudato 


cesso per il sequestro De 
Martino in barella: ufficial¬ 
mente si disse che aveva co¬ 
liche renali, ma sembra clic 
sia tuttora in condizioni pre¬ 
carie per le conseguenze di 
quel ferimento 

Intanto è iniziato davanti 
alla 1. assise ii processo con¬ 
tro tre giovani — Biagio Bar¬ 
ra, Aristide Esposito e Raf¬ 
faele Esposito Mariello — 
che appartenevano al clan dei 
Gugliano. di Afragola. Uccise¬ 
ro. secondo l’accusa, in Afra¬ 
gola la sera del 4 novembre 
1973. Mario Magiulo. capo di 
una famiglia irriducibile ne¬ 
mica dei Giugliano. 

Mario Magiulo venne ucci 
so mentre, col figlio giovan- 
ni rientrava a ci;sa. in via 
Ciampi, ad Afragola. Questo 
ultimo in un primo tempo 
disse di non aver riconosciu¬ 
to gli assassini, ma poi si 
decise ad accusare gli attua¬ 
li imputati. 

Gli imputati, comunque, 
insistono nel dichiararsi in¬ 
nocenti. Cosa che ha fatto 
in dibattimento ancora una 
volta Raffaele Esposito Ma¬ 
riello. l’unico dei tre ancora 
detenuto. Gli altri due. infat¬ 
ti. furono scarcerati per una 
interpretazione del codice di 
procedura che è stata dura¬ 
mente censurata dalia Cassa¬ 
zione. 


Medici 
anestesisti 
in sciopero 
al Cardarelli 

I medici anestesisti del 
secondo servizio di aneste¬ 
sia e rianimazione del¬ 
l’ospedale Cardarelli sono 
entrati in sciopero a tem¬ 
po ideterminato provocan¬ 
do una riduzione degli in¬ 
terventi operatori effettua¬ 
ti dai sanitari. Rimane in¬ 
vece assicurato il servizio 
di pronto soccorso: per tut¬ 
to il periodo dell'agitazio¬ 
ne sarà - raddoppiato per 
poter meglio fronteggiare 
l’emergenza. . - 

La decisione è stala pre¬ 
sa dai sindacati di catego¬ 
ria CGIL, CISL, UIL di 
fronte a! rifiuto delia so- 
vrintendenza sanitaria di 
discutere coi sindacati con¬ 
federali, che non sarebbero 
abilitati - a discutere dei 
problemi dei sanitari. 

Secondo il sindacato è 
necessario al Caldarelli ri¬ 
vedere l'assoluta inadegua¬ 
tezza delle strutture e del¬ 
l'organico del medici ine 
steslsU. / 
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Oltre diecimila lavoratori in lotta per una nuova politica economica 

Da tutto il Sud i chimici a Saler 

I gonfaloni del Comune e . della Provincia alla testa del compatto corteo - La realtà dramma¬ 
tica di decine di fabbriche nell’occhio del ciclone - Forte mobilitazione antifascista - Il «no¬ 
do» della Montedison - La fondamentale questione dei nuovi investimenti per il Mezzogiorno 


? ?-.» ■ ( 


Dibattito in assemblea 


Piano agro-alimentare 


Un documento PSDI fissa impegni per Comune e Regio¬ 
ne - Il PCI chiede una riunione per il PR di Vico Equense 


SALERNO — Imponente ma¬ 
nifestazione ieri a Salerno dei 
lavoratori chimici venuti da 
tutto il Mezzogiorno. Saranno 
stati certamente in più di 
diecimila a sfilare per il celi 
fralissimo ed elegante corso 
Garibaldi, dalla stazione fer¬ 
roviaria fino a piazza Amen¬ 
dola. LI, a ridosso del Muni¬ 
cipio. hanno parlato i coni 
pagni Fausto Vigevani. se 
gretario nazionale dei chimi¬ 
ci e Franco De Luca, della 
Fulc salernitana. - » 

Ieri -mattina in piazza c‘e 
rano le decine e decine di 
aziende chimiche meridionali 
in questa settimana nell'oc¬ 
chio del ciclone della crisi. 
Sir. Pennitalia. Pozzi-Iplave. 
Angus, Decopon. Vetromec¬ 
canica. General Instruments 
Pierrell sono solo alcuni dei 
nomi più noti, di un appara¬ 
to produttivo che rischia di 
« saltare ». E poi ci sono le 
decine di aziende piccole e 
piccolissime, del vetro e del¬ 
ia ceramica, che proprio a 
Salerno - in questi giorni ri 
schiano il fallimento, di scoiti 
parire improvvisamente dal 
mercato: sono in discussione 
migliaia e migliaia di posti 
di lavoro, uno dei punti di 
forza • del tessuto produttivo 
di un’intera provincia. 

- A Salerno su settemila oc 
cupati nel settore chimico, la 
stragrande maggioranza è a 
cassa integrazione. Ma il no¬ 
do più grosso è quello della 
Montedison. « No al piano di 
Medici * portavano scritto 
sullo striscione i lavoratori 
della Montefibre di Casoria. 
uno dei centri più « caldi » 
di tutto il gruppo. 1400 ope¬ 
rai da oltre 40 mesi sono a 
cassa integrazione in attesa 
che termini la costruzione 
del nuovo stabilimento sosti¬ 
tutivo ad Acerra. alle porte 
di Napoli. Ma nel frattempo 
è stato sospeso anche il pa¬ 
gamento della cassa integra¬ 
zione. mentre della costru¬ 
zione del nuovo centro di ri¬ 
cerca scientifica a Portici 
(400 nuovi posti di lavoro per 
altrettanti tecnici ' e ricerca¬ 
tori) non se ne sa più nulla. 
Un operaio di Casorla sven¬ 
tola una banconota da mille 
lire, uno di quei biblietti gros¬ 
si in circolazione nell'imme¬ 
diato dopoguerra: « La Mon¬ 
tedison ha divorato miliardi 

— grida — e adesso non ci 
vuole più neppure pagare ». 

Rabbia, ribellione, voglia 
di lottare fino in fondo con¬ 
tro il terrorismo e la vio 
lenza fascista, per affermare 
nuovi indirizzi in politica 
economica si - avvertono in 
tutto il corteo. In testa, do 
po i gonfaloni del Comune e 
della Provincia di Salerno, 
c’è uno striscione che chiede 
la chiusura dei covi fascisti. 
Poi. a file serrate, vengono 
le delegazioni delle fabbri¬ 
che: dalla ceramica D'Ago 
stino di Salerno ai chimici di 
Napoli, di Caserta, di Batti¬ 
paglia. del Basso Volturno. 
Vengono poi le delegazioni di 
Matera e Potenza, i chimici 
di Roma e del Lazio, la Fulc 
di Pescara, le resine di Bic- 
cari in provincia di Foggia, 
i lavoratori di Manfredonia, 
la Sir di Lamezia, gli studen¬ 
ti c i disoccupati. 

Luigi Vicinanza 



Questo striscione per ta chiusura dei covi fascisti apriva II c orteo dei chimici venuti a Salerno da tutto il Meridione 


Per i'27 operai in cassa integrazione 

Minacce di licenziamento 
alla «Perlite» di Casoria 

Affollata assemblea di lavoratori, forze politiche, am¬ 
ministratori comunali e sindacati - Oggi incontro a Milano 


Superiamo il cancello della 
« Perlite » di Casoria (fabbri¬ 
ca produttrice di isolanti 
termoacustici e polistirolo 
espanso) assieme al compa¬ 
gno Guido Susio. membro 
del consiglio di fabbrica. 

E’ in corso una affollata 
assemblea per fare il punto 
sulla situazione in cui versa 
lo stabilimento e per pro¬ 
grammare la linea di condot¬ 
ta da seguire nel corso del¬ 
l'incontro che si svolge oggi 
a Milano (presso l’Assolom- 
barda) tra il coordinamento 
unitario di Casoria e Corsico 
e la direzione aziendale. 

• La storia della « Perlite » è 
quella di una fabbrica di 67 


dipendenti che aveva inten¬ 
zione di assumere — nel¬ 
l'ambito dei finanziamenti 
chiesti nel luglio '76 — altre 
15 unità lavorative e che og¬ 
gi. invece, minaccia di licen¬ 
ziare i 27 operai che sono da 
vari mesi in cassa integra¬ 
zione a Casoria ed altri 39 
lavoratori dipendenti dell’al¬ 
tro stabilimento che è a Cor¬ 
sico. 

« La fabbrica — ci spiega il 
compagno Susio mostrando il 
documento-invito redatto dal 
consiglio di fabbrica — è sta¬ 
ta e potrebbe essere altamen¬ 
te produttiva, concorrenziale 
nel suo Campo e addirittura 
in fase di espansione ». L’as- 


II bottino è di novanta milioni 

RAPINATE ALLA GECOM 
TUTTE LE BUSTE PAGA 

Una clamorosa rapina è stata messa a segno alla GECOM 
di Pozzuoli (una fabbrica specializzala in lavorazioni in ghisa) 
da quattro banditi armati e mascherati. Il bottino, in pratica 
tutti i soldi delle buste paga destinate ai 200 operai dello 
stabilimento, è di 90 milioni. 

Questi, in sintesi, i fatti. Sono da poco passale le 14 
quando fuori del cancello di ingresso della fabbrica si ferma 
un camioncino di quelli che abitualmente riforniscono di 
pane la mensa aziendale. Dal mezzo scende un uomo che 
chiama l'addetto alla portineria, Antonio Biancucci, e, punta¬ 
tagli una pistola alla pancia, lo costringe ad aprire i cancelli. 

Il Biancucci viene, quindi, trascinato e rinchiuso nel gabi¬ 
netti che sono poco lontano. Il bandito, risale poi sul camion¬ 
cino e, seguito da una Alfasud verde, si dirige verso gli 
' uffici della direzione. : Qui sono custodite le peghe degli 
operai per un ammontare di oltre 90 milioni. ' 

Da segnalare che nessuno dei numerosi dipendenti la 
GECOM, tanto è stata rapida l'azione dei malviventi, si è 
accorto di nulla. 


Dopo le proteste per la carenza di spazio 

, _ * i * ii 

Sequestro De Martino: 
processo trasferito 
nel Salone dei Busti 

Intanto continuano i disagi per la settima 
sezione penale del tutto priva di servizi 


| semblea si sta svolgendo in 
i un grande capannone. 

All' assemblea partecipano 
rappresentanti della FULC 
napoletana, del consiglio di 
fabbrica dello stahllimento di 
Corsico e di altre fabbriche 
della zona. Sono presenti an¬ 
che Negri per la zona sinda¬ 
cale, il sindaco di Casoria. 
Polizio e alcuni rappresentan¬ 
ti del PCI e della DC. 

Il primo a prendere la pa¬ 
rola è un operaio della « Per¬ 
lite » che denuncia il totale 
« disimpegno » della giunta 
regionale, indicata come uno 
dei principali •> interlocutori 
dell'azienda casoriana « che 
non deve assolutamente di¬ 
ventare una ex-azienda come 
le tante altre presenti e non 
più operanti nella zona ». 

Parla, poi. il rappresentante 
del consiglio di fabbrica del¬ 
lo stabilimento di Corsico. 
gemello di quello di Casoria. 

« E" necessario — ha detto 
poi il compagno Vitiello, se¬ 
gretario cittadino del PCI — 
non continuare solo a difen¬ 
dersi dall'attacco padronale, 
ma formulare delle proposte 
precise per avlvare una ac¬ 
corta politica di riconversio¬ 
ne ». Sullo stesso tema è tor¬ 
nato anche Negri, della zona 
sindacale. 

Per ultimo il sindaco de di 
Casoria: ribadisce la solida¬ 
rietà deH’amministrazione — 
e di tutto il consiglio comu¬ 
nale — ai lavoratori In lotta 
e assicura la sua presenza a!- 
i rincontro tra 11 coordinarne^- 
I to unitario di Casoria e Cor¬ 
sico e la direzione aziendale 
che si svolge oggi a Milano. 

L’assemblea è conclusa da 
un Intervento del rappresen¬ 
tante della FULC napoletana, 
che propone un documento 
da presentare nel corso del¬ 
l’incontro con la giunta re¬ 
gionale in programma per il 
20 gennaio prossimo. ■ 


p. b. 


A partire dalla seconda u- 
dienza fissata per lunedi pros¬ 
simo il processo ai sequestra¬ 
tori di Guido De Martino si 
terrà nel salone dei Busti (o 
salone della corte d’appello) 
Invece che nell’angusta aula 
della prima assise. 

E’ finalmente prevalso il 
buon senso e si è giunti ad 
una decisione che era stata 
sollecitata più volte dal no¬ 
stro giornale: ma purtroppo 
c’è voluta la conferma del 
caos verificatosi alla • prima 
udienza per una decisione giu¬ 
sta. seppur tardiva. Cosi co¬ 
me hanno-dovuto descrivere- 
amplamertte tutti i giorrfàlU 
nell’aula della prima sezione 
di assise avvocati, giornalisti, 
fotografi e cineoperatori, non 
ché imputati e scorta, hanno 
dovuto pigiarsi in uno spazio 
assurdamente insufficiente. 
Nell’angollno riservato al pub¬ 
blico non hanno potuto entra¬ 
re che una decina di persone, 
e fuori hanno rumoreggiato 
e protestato nugoli di parenti 
degli imputati. 

In quella occasione il no¬ 
stro giornale fece notare che 
un processo senza pubblico 
— senza la presenza cioè di 
quel « popolo » in nome del 
quale si amministra la giusti¬ 
zia — praticamente riservato 
agli addetti ai lavori (peraltro 
anch’essi in condizioni estre¬ 
mamente precarie), non era 
assolutamente tollerabile, ol¬ 
tre a rischiare nullità e irre 
golarità. 

Nel salone dei Busti — dove 
da ieri sono in corso i lavori 
di allestimento — potrà es¬ 
serci spazio a sufficienza per 
tutti. Nell’occasione è il caso 
di segnalare come — in tema 
di locali — non manchino al¬ 
tre decisioni assai discutibili: 
la VII panale, per esempio, 
è stata trasferita — come 
da noi già segnalato — in un’ 
aula della sezione fallimenta¬ 
re che è completamente pri¬ 


va degli indispensabili servi¬ 
zi igienici e della saletta pel¬ 
le camere di consiglio. Per 
decidere i giudici devono ri¬ 
tirarsi in uno stanzino di po¬ 
chissimi metri quadri. la cui 
unica apertura è una finestra 
die si affaccia direttamente 
sulla frequentatissima scala 
che porta agli uffici della prò 
cura. 

I giudici della VII penale, 
possono scegliere fra il rima¬ 
nere soffocati nello sgabuzzi¬ 
no o il far sentire a chiun¬ 
que le loro delicate discus¬ 
sioni in camera di consiglio: - 
nello, stesso sgabuzzino, privo: 4 - 
'di servizi, dovrebbero trascor¬ 
rere le • lunghe ore che tal¬ 
volta occorrono per decisioni 
impegnative senza poter usci¬ 
re (cosi come prescrive la 
legge). 


Assemblee 
per le elezioni 
scolastiche 

Il gruppo promotore della li 
sta n. Ili dei genitori al con¬ 
siglio scolastico distrettuale 
die si presenta con il motto 
« Uniti iier la salvezza e il 
rinnovamento della scuola » 
organizza oggi alle 18. alle 
terme di Castellammare di 
Stallia una manifestazione 
Anche per le elezioni dei 
consigli distrettuali prosegue 
in tutte le scuole la campagna 
elettorale. La lista unitaria 
dei genitori del distretto com 
prendente le zone di Clùaia e 
Posillipo ha organizzato una 
assemblea oggi al liceo Um¬ 
berto alle 18. - 
Domani nella sala S. 1 Cliia 
ra alle 17 si sxolgerà invici* 
una nsemblea - de- candidati 
del 47. distretto. 


Si è tenuta ieri mattina li¬ 
na riunione dei capigruppo 
alla Regione e ha deciso di 
convocare (‘assemblea per 
lunedi prossimo. 5 dicembre, 
per esaminare il piano a- 
gro-alimentare elaborato dalla 
giunta. Viene all’esame ' del 
consiglio un importante prò 
getto che è considerato tra 
gli impegni più qualificanti 
j die la Regione doveva porta¬ 
re a termine. 

Non sfugge a nessuno, in¬ 
fatti, l’Importanza di un tale 
progetto nel momento in cui 
il compartimento agricolo, e 
quello alimentare a esso col¬ 
legato. è in una crisi profon¬ 
da cosi come testimoniato 
dalle recenti vicende della U- 
nidal e. più complessivamen¬ 
te. dall’apparato industriale 
di trasformazione dei prodot¬ 
ti agricoli. 

Intanto il gruppo regionale 
del PCI ha chiesto al vice 
presidente della giunta, il so¬ 
cialista Giovanni Acocella, 
die è andie assessore all'Ur¬ 
banistica. la convocazione a 
tempi brevi della sezione ur 
banistica per esaminare il 
piano regolatore di Vico E- 
quense. L’esame d\ questo 
strumento urbanistico, per 
verificarne la rispondenza a- 
gli indirizzi del piano di as¬ 
setto territoriale dell’area 
sorrentina amalfitana, doveva 
, avvenire martedì scorso, ma 
la sezione urbanistica non s’è 
riunita, sembra, per l’assenza 
del progettista del piano. Be- 
guinot. < 

Il PSDI ha tenuto martedì 
scorso Una riunione per l’e¬ 
same deila situazione econo¬ 
mica e occupazionale di Na 
poli e della Campania. Vi 
hanno preso parte i membri 
della direzione Ciampaglia. 
Russo e Caria; i capigruppo 
alla Regione, al Comune e al¬ 
la Provincia, rispettivamente 
Ingala. Grieco e Russo, non 
che il presidente dell'EPT. 
Luigi Torino p i sindacalisti 
socialdemocratici. 

Al termine della riunione è 
stato approvato un documen¬ 
to con il quale si impegna la 
delegazione socialdemocratirn 
al Comune a chiedere die si 
rimuova « ogni remora al 
completamento e al deposito 
dei piani particolareggiati e 
secutivi del piano regolato 
re ». che si predispongano 
« gli atti preordinati alla at 
tuazione del centro direziona 
le. con precedenza al palazzo 
di Giustizia ». che si attuino 
« i programmi di edilizia uni¬ 
versitaria. peraltro largamen 
e te- finanziati». 

. I,à delegatone élbifì^ègìone 
■deve, invece, .impegnarsi a 
« promuovere sollecitamente 
l’adozione della deliberazione 
di giunta in attuazione degli 
indirizzi generali in materia 
urbanistica approvati dii con¬ 
siglio regionale ». a promuo¬ 
vere «le iniziative opportune 
ppr dare contenuti concreti al 
progetto speciale per l'area 
metropolitana ». a mettere in 
moto. « i meccanismi necessa¬ 
ri oer dotare il Porto di Na¬ 
poli di attrezzature navali e 
cantieristiche». li documento 
si conclude con l’affermazio¬ 
ne che « ove vana risultasse 
la sua iniziativa il PSDI ri¬ 
serva agli organi di partito 
la assunzione delle conseguen¬ 
ti determinazioni » 

Il presidente della giunta 
regionale. Gaspare Russo ha 
preso parte a Bruxelles, al¬ 
la riunione del comitato per¬ 
manente della conferenza del¬ 
le Regioni periferiche marit¬ 
time della Comunità europea. 
E' stato deciso di tenere a 
Napoli la prossima riunione 
del comitato permanente e si 
è raggiunto anche raccordo 
per cui il 16 gennaio prassi 
mo un gruppo di giovani pe¬ 
scatori campani, a spese del¬ 
la CEE. prenderanno parte n 
un soggiorno di qualificazioni j 
professionali in Bretagna, e > 
nel Sud deH’Inghilterra. 1 


Ieri mattina ad Ariano Irpino 

1000 studenti protestano 
contro il caro-pullman 

La manifestazione preparata da assemblee * Anche i 
genitori e i docenti sono d’accordo con gli alunni 


AVELLINO — Oltre 1.000 stu¬ 
denti hanno manifestato ieri 
contro l’aumento del costo del 
trasporti. Dopo la notizia del 
prossimi aumenti del traspor¬ 
ti pubblici, approvati con deli¬ 
berazione della giunta regio¬ 
nale, infatti, gli studenti di 
tutti gli istituti superiori di 
Ariano hanno manifestato 
pubblicamente ieri la loro fer¬ 
ma disapprovazione 

Dopo essersi riunito varie 
volte in questi giorni, il mo¬ 
vimento degli studenti (Liceo 
Classico e Scientifico. Istituto 
Tecnico. Magistrale. Agrario 
e Industriale) ha deciso di fa¬ 
re propria la battaglia dei 
pendolari che da tutta la val¬ 
le dell'Ufita confluiscono ad 
Ariano. Durante le assemblee 
è stata sottolineata l'obiettiva 
e disastrosa condizione dei 
servizi GAI (gestione regio¬ 
nale autolinee irpine) l cui 
pullman sono assolutamente 
insufficienti ad assicurare un 
efficiente trasporto per gli 
studenti. 

E’ capitato spesso, infatti, 
che per il sovraccarico gli 
autobus non si fermino alle 
fermate costringendo i giova¬ 
ni ad arrivare a scuola con 
mezzi di fortuna. Inoltre, pa¬ 
re. si voglia anche eliminare 
l'unica corsa che da Anzano- 
Accadia, trasporta gli studen¬ 


ti ad Ariano. 

Bisogna sottolineare anche 
l’atteggiamento die in questa 
occasione hanno assunto i ge 
nitori degli studenti del posto, 
i quali riuniti dalla preside 
del Liceo si sono dichiarati 
solidali con i loro figli e a 
sostegno della lotta dei pen 
dolari. Assai incoraggiante è 
stata pure In presa di posizio 
ne degli insegnanti dell’Isti¬ 
tuto Tecnico i quali si sono 
schierati a fianco degli scio 
peranti. 

Insomma ieri mattina, dopo 
aver bloccato per un’ora i 
pullman di linea, gli studenti 
sono stati « energicamente » 
fatti sgomberare dalla poli¬ 
zia e dai carabinieri. Si for 
mava, poi un corteo che sfl 
Inva per le vie della città 
(oltre 1.000 studenti) e che 
si scioglieva . in piazza del 
Plebiscito. 

In un volantino, sono state 
riassunte le richieste degli 
studenti: potenziamento dei 
trasporti e assunzione di nuo 
vo personale: trasporti gratis 
per gli studenti pendolari. 
Nelle prossime assemblee sul 
problema saranno invitati an 
che i lavoratori, a cui si vuole 
far pagare la crisi dei tra 
sporti della zona. 


g. d. m. 


Mentre era in corso un'assemblea 

Aggressione fascista 
contro il circolo 
dell’Arci di Soccavo 


) s .Si 


Genitori e docenti stavano discutqndp.di di¬ 
stretti - Una fitta sassaiola degli squadristi 


irtita 


CONSULTA PROVINCIALE 
SU ORDINE 
DEMOCRATICO 

Oggi alle 19,30 nella sala 
Alleata della federazione, as¬ 
semblea della consulta pro¬ 
vinciale sui problemi dell’or¬ 
dine democratico e della giu¬ 
stizia, sul tema: « Attuazione 
della riforma e sicurezza del¬ 
le carceri ». 

ASSEMBLEE 

Nella sezione « Centro » di 
Secondigliano alle 18,30 as¬ 
semblea pubblica della zona 
Secondigliano S. Pietro sull’ 
equo canone, con Sandome- 
nico. A Terzlgno alle 19 as 
semblea del comitato diretti¬ 
vo e del gruppo consiliare 
ATTIVO 

DEI LAVORATORI 
DEL PARASTATO 

In federazione alle 17,30 at¬ 
tivo provinciale del lavoratori 
del parastato In preparazio- 
! ne della conferenza provin- 
| riale dei pubblici dipenden- 
• ti comunisti. 


Una vile aggressione fa 
scista è stata attuata Ieri 
sera ai tì-nni del circolo 
ARCI di Soccavo. Una de 
cina di squadristi, con il 
volto coperto da fazzoletti, 
hanno rotto tutti i vetri 
del circolo con una fitta 
sassaiola. 

Alle 20 nel circolo ARCI 
di Soccavo stava per co¬ 
minciare una riunione del¬ 
la lista democratica che 
partecipa, nel sessantesi 
mo circolo didattico, alle 
elezioni scolastiche dell'll 
dicembre. Alla riunione 
partecipavano docenti, de¬ 
mocratici. studenti e geni¬ 
tori. 

AU’improvviso. dall’ester 
no. sono giunte delle urla. 
Poi una fìtta sassaiola si c 
abbattuta sui vetri della 
sede ARCI. 

I fascisti radunati al 
l'esterno, a questo punto, 
sono "fuggiti gridando a 
squarciagola frasi deliran 
ti. f 


Serrata 
in un cantiere 
a Ercolano 

Uu'inspiegabile serrata c in 
corso da tre giorni al cantie¬ 
re edile Corona, appartenen 
te al Consorzio COCCE. clic 
effettua i lavori di costruzio¬ 
ne per la c 167 » nel Comune 
di Ercolano. Senza che sia 
stata fornita spiegazione al¬ 
cuna ai circa 40 dipendenti, 
rimprcnditore ha sospeso i la 
vori e ha impedito l'ingresso 
agli stessi sindacalisti che 
chiedevano chiarimenti. 

Per stamattina tutti gli edi¬ 
li della zona hanno annuncia¬ 
to una manifestazione di prò 
testa perché scoi soldi desti¬ 
nati a lavori pubblici — so 
stengono — non sono ammis¬ 
sibili simili abusi ». 


U SUD C00P 
SORRENTINA 

I Sigg. Soci sono invitati 
a partecipare all' assemblea 
ordinaria che si terrà il gior¬ 
no 17-12-77 alle ore 17 In pri¬ 
ma convocazione ed il giorno 
18-12 In seconda convocazio¬ 
ne alla medesima ora presso 
la sede sociale per discu¬ 
tere sul seguente ordine del 
giorno: 

1) integrazione consiglio di 
amministrazione: 

2) Integrazione collegio sin¬ 
dacale; 

I) retribuzioni comitato ese- 
• cuttvo: 

4) eventuali e varie. v < , } 
11 II Presidente 

.in. Albore Walter 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 41S.266 415.02») 
Inaugurazione della Stagiona il 

10 Dicembre con: « Poliulo ». 
TEATRO • SANCARUICCIO (Via 

San Pasquale. 49 • T 605 000) 
Alle ore 21.30 la Smorba pre¬ 
senta: • Così è *• vi piace » 
MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di etnp tease Aper 
tura oro 17. , 

TEATRO COMUNQUE (Vio Por 
l'Albo, 30) 

11 collettivo « Chino do lo Sa 
lanza » conduca il Laboratorio 
aperto • Tcatro-teatramo-Aftore 
anno secando ■ con una O- opo 
sta di messa ir uen» su Mai» 
kowtkj Giorni dispari. 

TEATRO SAN FEftO«NANDO (P.xa 
Teatro San Ferdinando - Tele- 
fon» 444.960) 

La compagnie « li carenio « »-* 
senta alle ore 21,15: a La gatta 
Cenerentola » di Roberto i'r Si 
mone con la nuova comoignla 
di Canto Popolare. 
SANNAZZARO (Via Chiaia. 1S7 
Tal. 411.721) 

A'ìe ore 21 la Compagnia Sre- 
bit* nioo a’a-ia presa-ita un* 
novi!» di N. Masialio: ■ A variti 

è zappa o tolda to' ciungh# a 
a fortuna è cacata ». 
POLITEAMA (Via Monta di Dio. 
is. 66 Tal. 401.643) 

Alla or* 21.30 La vedova alle¬ 
gro di Lehar 

CHEA (Via San Domenico Tel» 
terso (MUSI 

Alla ora 21,30 T ram o nt o di R. 
S.mom 

ALLA «CALETTA D«l PdUNblO 
-, (Via «accecete I T iMWsli 
Allo 21.15- «L’Otollo • cavallo» 
, dì A Fusco con ia cotiaboraron* 
' : di R Rtbaud 

LE MASCHERE (VI* Osfflinaw) 
A io aro 20 30 arnvederci Ksp 
o ir di L Atum. 

CENTRO «StCH (Vé« San Fillade 
a Ch'aia. 1 > 

,Allo or* 20.30 la Cooperativa 
’-'Teitro dai Mutamenti presenta 
Maestri cercando: Elio Vittorini 
•* di R. Carpentieri 


CINEMA OFF D'ESSAI f 

EMBASSY (Via F. Da Mura. 1» 
Tel. 377.00.46) 

Una giornata particolare, M. Ma- . 

stroianm • DR 

MAXIMUM (Visio A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Il giorno dotrAasonta, con L. 
Trieste - SA 

NO (Via Santa Calori ne da Fieno 
Tel. 415.371) 

Asrlum. di P. Robinson 
(orario 16.30-22.30) 

NUOVO (Vi* Montccalvario, 1S 
Tri. 412^10) 

II gabbiano, con L. Betti - DR 
CINE CLUB (Via Orarne. 77 - Te¬ 
lefono 660.501 ) 

Alle ore 21.15 L’occhio privato 
di R. Altman 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

L'ercdilà Ferramonli, con 0. 
Sanda - DR (VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERuDA » (Via Poaillipo, 346) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (VU Tarantino. 12 • To- 
f et orto 376.671 ) , 

Valentino, con R. Nureyev - S I 
ALCIONE (Via Lo rn a na s o. Z • T» > 
tarano 618.480) j 

Casotto con L. Proietti * SA , 
(VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Critpl. 23 | 
Tel. 6S3.12S) ' 

Holacavst 2000 

ARLECCHINO (Va Alabardieri, 76 ! 
Ta». 416 731) 

Vìa tot vanto, con C Cabla OR 

AUGUSTBO (Pia— Dee» d*Aosta 
TeL 415.341) 

Marcia o muori (La banderai, 

• con G Hachman • A 

CORSO (Cono Meri di ana!* - Tal» 
Tono SM BIT) 

Maone)*, con M Morii • A 
dell! PALMI (Vtaoto Vetrerìe 
Tal. 416.134) 

Quell'ultimo ponte 4i a Aneti 
boranoti OR 

EMPIRE (Via F. G i ordani, annoto 
Via M. Sabino • Toc SB1.B66) 

Gran Bollito, con S Wìntars • 
DR (VM 14) 

EXCELSiOR (VM Milano • Tal» 
Inno 368 47») 

'*’ RoUertnoater. con G. Segai - A 


FIAMMA (Via C Poario, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Holocauat 2066 

FILANGIERI (Vi* Filangieri 4 - T» 
•afono 417.437) 

Pana, borra a marmellata 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tri. 310.483) 

Isola itali* torroni*, con G. C. 
Scorto - DR 

METROPOLI lAN (Via Chiaia - T» ! 
tetano 416.880) 

Squadra antitruffa, con T. Milian 

• A 

OOCON (Plana Piedtgratta, 12 
Tri. 647.346) 

Via col va n to, con C Gab’a O* 
ROXV (Via Tarala • Tri. 343.146) 
Pana, bu t t o a marmellata, con j 
E. Montesano • C I 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 
Tri. 41S.S72) 

Al di tè «ri batta a dal mal*. • 

con E Josaohson • OR (VM li) j 

PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiallo Claudio ! 
Tri. 377.6S7) ! 

New Torli, New Torli, con R. De 
Niro - S 

ACANTO (Viale Angusto, 5» • Te¬ 
tri otto 619.923) 

L’Italia in pigiama. DO (VM 18) 

ADRIANO 
Taf. 313.063) 

Un attinto una vita, con A. 
Pacino - DR 

ALLE GINESTRE (Piane Saa Vi¬ 
tate Te*. 616063) 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

ARCOBALENO (Via C Carato. 1 
Tal. 377363) 

(non pervenuto) 

ARCO (VM Alunnato Boari*. 4 
Toc 224.764) 

E manat ile a «li aitimi cannibali 
ARISION (Via Moroben. 37 Ce¬ 
latone 377.333) 

M a a j f mnl a. con l. Antonettl 

• OR (VM TB) 

AUSONIA (Trio Ca tara . Tal¬ 
lona 444.706) 

L’abnminavol* dall. Fibert 
AVION (Vinta «egli A rti a n eti 
Tri. 7416764) 

(non parvanuta) 


BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Roulette russa, con G. Segai - DR 

CORALLO (Plans GA Vico Te¬ 
lefono 444.800) 

Air Sabotag* *78 

DIANA (Via Loca Giordano - T» 

(afono 377.527) 

Air Sabotage *78 

EDEN (Via G. Sanfelic* - Tel» 
fono 322.774) 

Porci con le ali di P. Pie!.-»n- 
geli - DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Racco. 49 
TaL 293.423) 

La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fanech - C (VM 14) 

GLORIA A (Via Arenacela. 350 
Tri. 291.309) 

Domenica nera 
GLORIA 8 

Hong Kong • A 

MIGNON (Via Armando Diaa • T» 
Mono 324.893) 

Emanuall* a gli ultimi cannibali 
PIAZA (Vi* Karbeer, 7 • Tata- 
fon* 370.51») 

Il mostro, con i. Cortili • DR 

ROTAL (Vi* Roma, 353 • Tri» 
Tono 403.588) 

Il mostra, con J. Doreili - DR 
TITANUS (Carso Novara. 37 - T» 
Irione 256.132) 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino • DR 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vi* Mortuari. E3 T» 
taTnna 680.266) 

Wagoni lits con omicidi, con C. 
Wiider - A 

AMERICA (Via Tito Anglinl. 21 

TaL 241.»>2) 

Cara spasa, con A. Sti.i - 5 
ASTORIA (Solita Tarsi* T a ta!» 
ne 343.7221 

Esortiate II l'eretico, con L. 
Blair • DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mea t o tanna n o. 109 
TaL 266.476) 

Tanta paura 

AZALEA (Vta Cmnana, 23 • Tata- 

Tana 616.286) 

Biatk Sondar, con M. Killer - 
OR 


BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Abissi, con J. Bisset - A 
CAPITOL (Via Manicano • Tri» 
Tono 343.469) - £ . 

Kaiang il terrore della Cina ’ 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Il 9 Ìro dei mondo deU’amore 
DOPOLAVORO PI (1. 331.339) 
Contratto marsigliese, con M 
Caine - DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 6S5.444) 

Alle 16.30 II racconto della Jun¬ 
gla. Da! secondo spttraco'o in 
poi Monterey pop - M 
LA PERLA (Via Nuoti Agnano 
n. 35 Tel. 760 17.12) 

Bug l'insetto di fuoco, con B 
Dil.men - DR (VM 14) 
MODERNISSIMO (Vis Cisterna 
Dell'Orto Tel 310 062) 

Due cuori e una cappella, con 
R. Pozzetto - C 

PIERRI) 1 (Vi* A C. De Mei*. Ss 
Tei. 756 78.02) 

Suparvixens, con C. Nap'er • SA 
POSILLIPO (Via Postumo. 66 « 
Tel 769 47 41) 

I magnifici 7, con Y. Brynner - 

A 

QUA ORI FOGLIO (V.le Cavalleqgari 
D'Aosta, 41 Tel 416.925) 

II clan dei marsigliesi, con P 
Beimondo • G (VM 14) 

SPOI 

L'eredità Pe Tramonti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

TERME (Vta Pozzuoli, 10 - Tal» 
fotta 760.17.10) 

Duo saper colf a «raohalln con 
R. Lelbman • A 

VALENTINO (Via Ri**rqtm*nto 
Tri 767.65.56) 

• Kanp 7. con J. Bili* - DR (VM 
18) 

VII lORIA (Via M Piacitrili. 8 
Tal J77 9371 

7 nota in nero, con i. O'Naili 

DR 

CIRCOLI ARCI 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
A minai. 21-M) 

Riposo 

ARCI UltP LA PIETRA (Via La 
Ptatra, 1B9 • Bagna l i) 

Aparto tutta la ter» dalla or* 
1B all* 24 


ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprila - Pianura • Tal» 
fono 726.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9, presso il campo sportivo 
« Astroni », corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-ri* 
Attor* Vitata) 

Riooso 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Ciusopp* Vesu¬ 
viano) 

Asino tu't# 'e da’*# 19 

in noi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Vta Pattina. 63) 

Riposo 

ARCI « PABLO NERUDA » (Vta 
Riccardi, 74 Cercete) 

Aoerto ru’r» i* ter# di’:* ore 
18 a.ie o-» 2' oe> li tessera 
mento (977 

ARCI TORRE DEL GRECO • CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI ■ (Via 
Principal Marina. 9) 

R osto 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 

Ape-ro tutte ie sere dai.* o-a I 7 
all* or* 23 oer attiviti culturali 
e, ricreali»* a formative di p* 
lastra 


CENTRO REICH 

Salita San Filippo a Chiaia j 
La cooparatlva 
Teatro dal Mutamenti 

Prosante 

i 

Maestri cercando: j 
ELIO VITTORINI i 

RENATO CARPENTIERI | 

Fanali ora 2040 

Fattivi a prefestivi ora 1740 ’ 

* n 

Preeantando questo tatuando 
Il bifllatto costerà lire 1.000 i 
Invece di lire 2400 j 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

AMBASCIATORI 

FIAMMA 

UN TURBINE DI AVVENIMENTI SPETTACOLARI ! 
UN ALTRO GRANDIOSO FANTASPETTACOLO ! 


KIRK DOUGLAS 


AGOSTINA BELLI 
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C UN GRANDE FILM PER TUTTI. 
ORARIO SPETT.: 1040 • 1040 - 2040 • ult. 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28590) 


l'Unità / venerdì 2 dicembre 1977 


Studenti, partiti,forze sociali . . 

; Unanime richièsta da tutta 

l - • ■ ' • . • ■ mi \ ’ 

la regione: immediata 
! chiusura dei cóvi fascisti 
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; Le manifestazioni di Ancona» Fabriano» San Benedetto, 
\[Pesaro - Numerose dichiarazioni e prese di posizione 


Le adesioni 
alla mani¬ 
festazione 
dei metal¬ 
meccanici 

ANCONA — | metalmec¬ 
canici marchigiani sfilano 
oggi per le vie della capi¬ 
tale assieme ad altri 100 
mila operai. La nostra re¬ 
gione sarà presente con Iq 
punte operaie più rappre¬ 
sentative: Cantiere navale, 
Benelll, Maraldl, industrie 
degli strumenti musicali, 
tulli complessi che si di¬ 
battono da mesi in crisi 
preoccupanti. 

Riportiamo le ultime ade¬ 
sioni alla manifestazione 
nazionale. 

CANTIERI NAVALI RIU¬ 
NITI — Le forze politi¬ 
che democratiche ’presen- 
»i nel C.N.R. (PCI, DC, 
PSI e PSDI) hanno espres¬ 
so la loro adesione alla 
manifestazione • romana. 
« Fanno propria l'impo¬ 
stazione della piattaforma 
dei metalmeccanici per il 

■ r i ,a nclo dell'economia del 
nostro paese — si legge 

• in un comunicato unita- 
•’i® — che pone al centro 
Il grande problema . del < 

■ Mezzogiorno è del supera¬ 
mento degli storici squill- 

j ^1, fra Nord e Sud, con¬ 
dizione essenziale e per 
-qualsiasi mutamento e rin- 
novamenfo dell'Italia, oltre 
al drammatici problemi 
dei giovani, delle donne, 
dell'agricoltura e dell'in¬ 
dustria, 

• , TUBIFICIO - MARALDI 

— « La manifestazione di 
; Noma — è scritta in una 

nota della DC, PCI e PSI 
dell'industria anconetana 

— risponde all'urgente e- 
sigenza di una forte e du¬ 
ra condanna all'azione 
ferrOrlMfcà alla .vfolert- 
za che in questi mesi, for¬ 
ze reazionarie e anfide- 

, mocratifhe haiys- scatena- 
, ° ut 9« , -N'f*rO||aeÌe Cph il 
chiére' Intentò ai' attàòca- 
re le istituzioni democrati¬ 
che. ‘ ; 

F.L.E.L.-F.L.O. _ An- 
' «he le due Federazioni re- 
gionali degli ospedalieri e 
dei lavoratori degli Enti 
locali hanno espresso ade¬ 
sione e pieno consenso al¬ 
l'iniziativa di lotta. In par¬ 
ticolare le due forze sin¬ 
dacali hanno rivendicato 
alla manifestazione il valo¬ 
re di spingere per « un ra¬ 
dicale cambiamento della 
politica economica del Go¬ 
verno, incapace — si leg¬ 
ge in una nota — di dare 
risposte positive alle esi¬ 
genze di una ripresa fina¬ 
lizzata all'allargamento 
delle basi produttive, allo 
sviluppo dell'occupazione, 
in particolare delle regio¬ 
ni meridionali e al proble¬ 
ma di migliaia di giova¬ 
ni disoccupati >. Anche il 
direttivo provinciale della 
CNA ha affermato la pro¬ 
pria adesione, « pur nella 
' diversità dei ruoli a, ai te¬ 
mi che la FLM ha messo 
al centro della grande ma¬ 
nifestazione di lotta. 

II 16 Io 
sciopero 
regionale 
generale - 

ANCONA — Il 16 dicembre 
prossimo si svolgerà * lo 
sciopero regionale gene¬ 
rale: lo ha deciso la se¬ 
greteria regionale CGIL- 
CISL-UIL allargata alle 
segreterie : provinciali di 
Ancona. Pesaro, Macerata 
ed Ascoli Piceno. 


ANCONA — Lo sdegno per 
il barbaro delitto di Bari e 
per la morte di Carlo Casa- 
legno. ultimi J agghiaccianti 
echi di una folle strategia, è 
come una onda lunga anche 
nella nostra regione: ) conti¬ 
nuano a giungere sul tavolo 
della redazione comunicati e 
prese di posizione, arrivano 
notizie della lotta dei giova¬ 
ni studenti, da molte città. 

Il Consiglio regionale, in 
apertura di seduta ha espres¬ 
so la condanna dei democra¬ 
tici marchigiani attraverso 
un ordine del giorno propo¬ 
sto dal presidente della Giun¬ 
ta onorevole Adriano Claffi. 

l’altra sera c’è stata la ma¬ 
nifestazione promossa • dal 
Comitato antifascista di An¬ 
cona. alla Loggia dei Mer¬ 
canti; una commossa assem¬ 
blea che ha testimoniato an¬ 
cora dei sentimenti democra¬ 
tici profondi di questa città. 
A Fabriano gli studenti hanno 
risposto l’altro ieri all’apel- 
lo dei giovani socialisti, co¬ 
munisti e del PdUP: hanno 
formato un corteo per le vie 
della città, confluendo poi nel 
cinema « Excelsior », in cui 
si è svolta una assemblea 
con la partecipazione di rap¬ 
presentanti del movimento 
sindacale. Anche a San Be¬ 
nedetto del Tronto, gli studen¬ 
ti hanno dato vita ad uno 
sciopero di protesta. Si chie¬ 
de da ogni parte la immedia¬ 
ta chiusura dei covi della 
violenza ■ (a San Benedetto i 
giovani hanno preparato una 
petizione popolare). E’ quanto 
sottolineano anche, in un loro 
comunicato, i comitati regio¬ 
nali della FGCI, della FGSI. 
del Movimento giovanile re- 
pubblicano. del Movimento 
giovanile della DC. . 

Occorre che si chiudano fi¬ 
nalmente i covi della violen¬ 
za. ed i colpevoli siano assi¬ 
curati alla giustizia e siano 
messe in chiaro e colpite, ove 
esistano. le responsabilità, le 
coperture e le complicità ». 

Secondo la CNA di Ancona 
(il direttivo). « lo scontro tra 
rinnovamento e conservazione 
assume oggi aspetti dramma¬ 
tici - per il futuro di grandi 
masse popolari, delle donne, 
dei giovani, della stessa unità 
tra nord e sud del paese *: 
si?esprime anche'orroi'è per 
« là' inaudita violenza dell’at¬ 
tacco delle forze reazionarie 
eversive, ancora protagoniste 
di due orribili delitti, tanto 
feroci quanto vani ». 

- « Ci voleva un altro morto 
per chiudere i covi della tep¬ 
paglia fascista e della violen¬ 
za? ». si è chiesto con tono 
turbato ma deciso, il segreta¬ 
rio provinciale del PRI Giu- 
lioli, nel corso della manife¬ 
stazione anconitana alla Log¬ 
gia dei Mercanti. « Dobbiamo 
essere attivi ed impegnati — 
ha soggiunto — per dare in 
ogni posto di lavoro, nelle 
scuole, nelle nostre famiglie 
un senso attuale e concreto 
ai grandi valori della liber¬ 
tà e del progresso. 

Il compagno Mariano Guz- 
zini, segretario comunista, ha 
voluto parlare a lungo del 
giovane Benedetto Petrone, 
nostro compagno: « La bio¬ 
grafia breve di questo ragaz¬ 
zo può insegnare qualcosa a 
tutti noi, e soprattutto a chi 
teorizza come unica strada 
quella della distruzione rab¬ 
biosa deU’esistente. » Aveva 
trovato nell’impegno politico 
la giusta strada per uscire 
dalla terribile forbice emar¬ 
ginazione-solitudine. che con¬ 
duce poi aU'irrazionalismo. I 
fascisti lo hanno individuato: 
era loro acerrimo nemico ». 

« La libertà — ha continua¬ 
to — non è un valore imbalsa¬ 
mato. come nella targa della 
piazza in cui, per ironia tra¬ 
gica. è stato ucciso il nostro 
compagno: ma ciò può essere 
in assenza di un movimento di 
massa, forte ed unito». 

Infine un netto monito nei 
confronti del potere pubbli¬ 


co: i covi fascisti del MSI. 
che ha di questo delitto la 
responsabilità morale, politi¬ 
ca ed organizzativa, vanno 
chiusi definitivamente. 


Un poderoso movimento di 
protesta, di condanna e di 
sensibilizzazione si va esten¬ 
dendo con fermezza e unità 
anche nella provincia di Pe¬ 
saro e Urbino contro la vio¬ 
lenza fascista e contro le for¬ 
ze che attentano alle Istitu¬ 
zioni democratiche. A livello 
provinciale 1 partiti democra¬ 
tici (PCI. PSI, DC, PSDI. 
PRI) si sono riuniti per esa¬ 
minare la situazione e per 
concordare Iniziative comuni. 
Azioni concrete di lotta si se¬ 
gnalano ovunque: nelle scuo¬ 
le, nelle fabbriche, nelle as- 
seblee elettive, negli organi¬ 
smi democratici della parteci¬ 
pazione. 

Significativa la presa di 
posizione degli operai delja 
PICA di Pesaro che hanno 
votato — nel - corso di una 
assemblea promossa dalla se¬ 
zione di fabbrica del PCI. 
presente il compagno Giorgio 
Tornati, segretario della Fe¬ 
derazione provinciale comu¬ 
nista, che ha parlato ai la¬ 
voratori — un documento di 
condanna 

In questo senso si sono 
già posti la giunta provincia¬ 
le, il Comune di Mondolfo, 
numerosi consigli di quartie¬ 
re. Le scuole hanno sciopera¬ 
to ieri. Nel capoluogo si è 
svolta una forte manifestazio¬ 
ne promossa dalla FGCI. Al 
termine del corteo i giovani 
si sono riuniti In assemblea 
al Teatro Sperimentale. Dal¬ 
la manifestazione è emersa 
la determinazione di prose¬ 
guire In tutte le scuole il di¬ 
battito sull’ordine pubblico e 
per denunciare la violenza 
eversiva. Analoghe iniziative 
la FGCI promuove oggi a 
Fano e sabato ad Urbino. 


5 f ; 


ORGANIZZATO DAI MAGISTRATI 


DI « GIUSTIZIA E COSTITUZIONE » 
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Dall'8 a Senigallia 
convegno su prevenzione 
sociale e criminalità 

V *. « IP- y r » ,<* ^* * . ^ 1 

Necessaria una risposta diversa al mutamento 
qualitativo degli episodi criminali • Vaste adesioni 


ir:. -j 


u 


.* r» » -1 ■- o,;■ 

ANCONA — Organizzato da «Giustizia e Costituzione ». una 
delle associazioni dei magistrati democratici italiani, si svol¬ 
gerà nella sala consiliare del Comune di Senigallia, nei gior¬ 
ni 8. 9, 10 dicembre, un convegno sul tema « La partecipa¬ 
zione popolare nella Costituzione Repubblicana: 1 prevenzione 
sociale e controllo della criminalità ». ' E’ la •' prosecuzione 
ideale di un altro convegno (« Il giudice, l’ordine democra¬ 
tico e la legalità repubblicana ») tenutosi sempre a Seni¬ 
gallia tre anni fa, pochi giorni dopo la strage fascista di 
Brescia. - - - 1 

, Rispecchiando i sentimenti ' della maggioranza degli ita¬ 
liani. il convegno espresse una dura condanna di quell’av¬ 
venimento. e sottolineò la necessità di un impegno comune 
teso a risolvere lo scottante problema dell'ordine pubblico. 

Dopo quella triste giornata dell'attentato (il 28 maggio), 
si sono susseguiti altri episodi di violenza, di terrorismo, di 
criminalità politica o comune: negli ultimi tempi poi taluni 
di essi hanno dimostrato 1’esistenza di uno stretto legame 
tra i due tipi di criminalità, avente lo scopo preciso di sov¬ 
vertire la stabilità democratica del nostro Paese. Da questa 
constatazione è nata dunque l’idea, nei magistrati di « Giu¬ 
stizia e Costituzione », di questo convegno, che tende ad 
investire del problema delia criminalità tutti i cittadini, 
singoli o associati. Di fronte cioè al mutamento qualitativo 
degli episodi criminali, occorre una risposta diversa, che 
non può essere data soltanto da magistrati e polizia, con 
i normali interventi « repressivi », ma da una azione di 
profilassi sociale » che veda impegnate le organizzazioni e. 
le associazioni di base dei cittadini. ,.». • • 

Il tema del convegno è strutturato in tre parti: in una' 
premessa costituzionale, nella individuazione cioè degli spazi J 
die la Costituzione offre alla partecipazione popolare; nel < 
contributo dei cittadini all’amministrazione delia giustizia 
(giurati popolari, controllo deH’opinione pubblica, collabora¬ 
zione nell’opera di accertamento e repressione dei reati): 
nella concretizzazione del rapporto tra polizia e organi del 
decentramento. 

Al convegno, patrocinato da Comune. Provincia, Regione 
e Azienda autonoma di soggiorno di Senigallia, interverranno 
più di 400 invitati, tra avvocati, magistrati, amministratori, 
uomini politici e sindacalisti per discutere e approfondire un 
documento di base presentato da « Giustizia e Costituzione ». 
Ne citiamo alcuni: Francesco De Martino, deputato, ordi¬ 
nario della facoltà di giurisprudenza dell’Università di Na¬ 
poli. Federico Mancini e Ugo Zibetti, membri del Consiglio - 
Superiore della magistratura; Virginio Rognoni, vice presi¬ 
dente della Camera dei deputati; Aldo Aniasi, responsabile 
del PSI per gli enti locali; Diego Novelli, sindaco di Torino; 
il compagno Ugo Pecchioli, Vittorio Bachelet, vice presi¬ 
dente del Consiglio superiore della magistratura. 


Nella Sala della Provincia di Ancona 



Oggi e domani a congresso 
le cooperative della Lega 


ANCONA — Oggi, venerdì, e domani 
i cooperatori marchigiani — aderenti 
alla Lega — si riuniranno a congresso 
nella Sala della Provincia di Ancona. 

I lavori inizieranno in mattinata. 
E’ il secondo congresso regionale della 
cooperazione ed ha. fra l'altro, in ca¬ 
lendario il lancio di un piano di svi¬ 
luppo triennale (1978 80). Momento, 
questo, di grande rilievo perché defi¬ 
nirà l’impegno della Lega delle Coo¬ 
perative per combattere la crisi eco¬ 
nomica con gli investimenti e la espan¬ 
sione delle iniziative produttive. Ecco 
la « spina dorsale » del piano trien¬ 
nale cosi come è stata focali/zata alla 
stampa dai dirigenti regionali della 
Lega (Marinelli. Melli. Stecconi, Alo- 
rico). 

Complessivamente si prevede la co¬ 
stituzione di 60 nuove cooperative (da 
aggiungersi alle 300 della Lega fun 
zionanti nelle Marcile), investimenti 
per 63 miliardi, occupazione di 600-700 
nuove unità lavorative con particolare 
attenzione per i giovani e le donne. 

Posto di prima fila alle iniziative 
in agricoltura: 20 nuove cooperative 
con investimi nti oer 25 imitai di 
prattutto in direzione della zootecnia 
ove si formeranno 13 stalle sociali del¬ 
le quali sette in fase di realizzazione. 

II tutto per una resa di 7500 quintali di 
carne l’anno e 100 mila quintali di 
latte. 

All'interno del comparto agricolo, 
considerazione prioritaria anche alla 
conduzione associata di terre abban¬ 


donate: le cooperative ' preposte, già 
costituite, hanno chiesto la concessione 
di 4000 ettari di terre non coltivate. Se 
le pratiche andranno in porto si per¬ 
metterà l’occupazione di 350 unità lavo¬ 
rative. li movimento economico sarà 
di 3 miliardi e me/zo. Comunque, la 
Lega prevede in tre anni di mettere 
a coltura circa 15 mila ettari di terre 
abbandonate. 

Ed ora notizie in succinto per alti i 
settori: nella pesca, durante il prossimo 
triennio, entreranno in funzione la fai) 
brica, a gestione cooperativa, per la 
trasformazione del pescato (Ancope- 
sca). lo stabulario di Fano c la fab¬ 
brica per lo inscatolamento delle von¬ 
gole a Cupra marittima: nell’edilizia 
residenziale è in programma la co 
struzione di 300 alloggi l’anno; nel set¬ 
tore produzione e lavoro si punta a co¬ 
stituire 10 nuove cooncrative ancorate 
soprattutto al progetto-giovani; nella di¬ 
stribuzione si tiara impulso a forme as¬ 
sociative fra dettaglianti per acquisti 
e vendite. 

Si tratta di un piano triennale fles¬ 
sibile, anche perché strettamente colle¬ 
gato a:l alcune leggi nazionali appena 
approvate o in via di elaborazione (pia¬ 
no decennale per la casa, piano agri¬ 
colo alimentare, preavviamento gio\a- 
nile al lavoro). Interlocutori principali 
saranno la Regione e gli enti locali 
quali « consumatori collettivi ed ero¬ 
gatori di spese » con peso crescente 
dietro l’attuazione della legge 382 sul 


decentramento dei poteri e delle fun¬ 
zioni, destinata ad aprire altri varchi 
alla cooperazione. 

Una Lega, dunque, impegnata a ci¬ 
mentarsi con la crisi, ma non per 
questo disposta ad accettare deleghe di 
tipo assistenziale. Lo ha affermato 
chiaramente il compagno Luigi Mari¬ 
nelli — presidente regionale della Le¬ 
ga — nell'incontro con la stampa: « Vo 
gliamo giocare un ruolo per superare la 
crisi economica, ma et rifiutiamo di 
trasformarci in tappabuchi delle azien¬ 
de in difficoltà ». Sarà un congresso 
critico verso la Regione Marche e verso 
il Governo. 

« Riconoscimenti cd impegni non so 
no certo mancati. Ad esempio, nella" 
conferenza regionale sulla cooperalo 
ne svoltasi lo scorso luglio. Ma oc¬ 
corre stringere i tempi, lavorare con 
i cooperatori sulla linea degli accordi 
presi insieme»; lo ha detto Italia Mol¬ 
li. vice presidente regionale della Le¬ 
tta¬ 
li ministro Tina Anseimi sì era impe¬ 
gnata — citiamo a caso — per il varo 
della nuova legislazione sulla coopcra¬ 
zione. Non se n'è fatto nulla, almeno 
sino ad oggi. Ed è ancora nelle secche 
il processo di unificazione dei vari 
provvedimenti regionali a favore della 
cooperazione. 

Più in generale occorre dare piena 
attuazione al programma concordato 
dai sei partiti l’estate scorsa. I « tem¬ 
pi morti » nell'emergenza non possono 
essere giustificati. 


Dalla Regione, neH'ambito dell'applicazione della « 382 » 

Chiesta la soppressione di 54 enti inutili 

' Gli altri rimarranno in vita quasi tutti per lo svolgimento di prestazioni economiche di natura previdenziale - Tra 
i «carrozzoni» vagliati ne figura uoò con la definizione: «Fondazione Vittorio Emanuele III per orfani e figli di 
ferrovieri» - Altri punti discussi: problemi dell'informazione e attuazione dello stato della riforma radiotelevisiva 


Programma di fine legislatura 


PCI, PSI e Unione civica 
di S. Benedetto: questi 
i settori su cui puntare 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Il rinvio delle elezioni 
amministrative ha indotto i partiti della maggioranza che 
amministra il comune di San Benedetto (PCI, PSI e Unione 
Civica) a prendere in esame la situazione politica della 
città e ad individuare alcuni settori sui quali maggior¬ 
mente dovrà concentrarsi l’impegno delle forze politiche 
della maggioranza da qui alle elezioni amministrative pre¬ 
viste per il giugno prossimo 

Con gli incontri tra i partiti dei giorni scorsi, si può 
dire che sia stato tracciato un programma di fine legisla • 
tura che ha trovato d’accordo i tre partiti. PCI, PSI e Unione 
Civica ritengo che ramministrazione comunale abbia svolto 
complessivamente un ruolo altamente positivo, specie se 
rapportato alle obiettive grandi difficoltà del momento 
attuale. Essi hanno riconfermato la validità politica ed ope¬ 
rativa dell’attuale maggioranza e hanno deciso di prose¬ 
guire con rinnovato impegno, fino alla prossima scadenza 
elettorale. 

Nel programma di lavoro, la definizione di tutti gli 
strumenti urbanistici, compresa la variante generale al 
Piano regolatore (ricordiamo che è all’esame della Regione 
il piano della grande viabilità, nei prossimi giorni sarà 
portato in Consiglio comunale il piano dei servizi); gli 
adempimenti necessari aH’attuazione della «382»; lo svi¬ 
luppo della partecipazione (consigli di quartiere, consulta 
unitaria dello sport, eccetera); il funzionamento e la ge¬ 
stione unitaria deirimpianto sportivo Edilmar; l’avvio del 
distretto scolastico, l'ultimazione della rilevante mole di 
lavori pubblici (porto, palazzo comunale, depuratore, mer¬ 
cato ittico, scogliere frangiflutto, rifacimento de! lungomare. 

Per la risoluzione di questi impegnativi problemi, la 
maggioranza, si legge in una nota. « resta aperta al più 
largo confronto con tutte le altre forze politiche demo¬ 
cratiche e farà ogni sforzo per ricercare insieme un terreno 
di collaborazione sincera e responsabile». 

Si invitano infine gli altri partiti a valutare la necessità 
« di un serio confronto ed una possibile collaborazione ». 
tutte le aggregazioni sociali, la popolazione, a «contribuire 
' al difficile compito richiesto oggi agli amministratori per 
governare bene una città difficile come la nostra ». 


FIRMO - Con In proiezione dei film « Padre padrone » 

Da ieri gestione pubblica del teatro dell'Aquila 


FERMO — Con i! film « P»- . 
dre ' padrone ». dei fratelli J 
Tavtani. è cominciata ieri a ! 
Fermo la gestione pubblica I 
del cinema al Teatro dell’A¬ 
quila. Il teatro, è così torna¬ 
to a piena disposizione del 
Comune, che ha deciso di 
fame un centro di richiamo 
generale per spettacoli teatra¬ 
li. musicali (stasera, infatti, è 
In programma un concerto 
Jazz con la Bovisa Big Band) 
e cinematografici di notevole 
interesse spettacolare ed ar¬ 
tistico. con la attenzione 
maggiormente rivolta alle ri¬ 
chieste dei cittadini che non 
alla ricerca del semplice pro¬ 
fitta 

Per ora. c ono stati pro¬ 
grammati film fino a metà 
gennaio, e nell’elenco risulta¬ 
re» alcuni tra i titoli più qua¬ 
lificati e attesi della stagione: 

« Una eiomata particolare ». 

« La croce di ferro ». « Dersu 
Uzala ». « Tre Mari contro tre 
tipi». « Vecchia America », 


« Ecco noi per esempio... ». 

A partire da metà gennaio, 
poi. dovrebbero entrare in 
funzione gli organismi previ¬ 
sti dal piano comunale dei 
servizi culturali, che raccol¬ 
gono rappresentanti di tutte 
le associazioni culturali ope¬ 
ranti nel settore cinema, 
teatro, musica, biblioteca, 
ecc. Saranno queste persone, 
in qualità di espertL a deci¬ 
dere quale linea tenere nella 
scelta di film successivi e 
quali programmare, facendo 
si che siano recuperate per il 
pubblico della domenica, cioè 
per migliaia di spettatori o- 
gnl settimana, quelle pellicole 
di estremo interesse e valore, 
che ditte private, finalizzate 
necessariamente alla ricerca 
pura c semplice del profitto, 
avrebbero Invece emarginato 
o trascurato, come troppo 
spesso accaduto in passato. 

La grande importanza della 
gestione pubblica del cinema 
all’Aquila, quindi, non può 


non esser colta in tutta la r proposta dì un metodo di la 


ANCONA — Il Consiglio re¬ 
gionale ha compiuto, con la 
votazione unanime di un atto 
amministrativo riguardante il 
parere sullo scioglimento di 
alcuni « enti inutili », un si¬ 
gnificativo e concreto adem¬ 
pimento. lungo la coerente 
applicazione della 382. Le os¬ 
servazioni ed i pareri erano 
stati presentati dalla stessa 
Giunta e dopo un attento e 
approfondito studio della pri¬ 
ma commissione consiliare e 
del competente ufficio legisla¬ 
tivo sono stati discussi in 
aula. 

Questo lavoro (in termine 
tecnico, molti lo hanno indi¬ 
cato come una radiografia), 
ha interessato l'esame di 62 
enti elencati in una prima 
tabella e di altri settanta Ira 
IPAB a carattere interregio¬ 
nale e Casse di assistenza e 
previdenza. La commissione 
e poi, attraverso il voto, l’in¬ 
tera Assemblea regionale, 
hanno chiesto all’autorità go¬ 
vernativa la soppressione di 
ben 54 enti. 

Tra gii altri enti rimanen¬ 
ti. in gran parte casse di 
previdenza, rimarranno in vi¬ 
ta quasi tutti per il mero 
svolgimento di prestazioni e- 
conomiche di natura previ¬ 
denziale. Per capire Io stato 
di confusione e di intricata 
giungla delio stato di nume¬ 
rosi enti ed associazioni fi¬ 
nanziate con pubblico dena¬ 
ro, si possono solo rilevare, 
a mò di esempio, alcune si¬ 
tuazioni che come minimo po¬ 
tremo definire paradossali. 
Tra i numerosi enti vagliati 
si è infatti scoperto con una 
certa sorpresa che «la fon¬ 
dazione Vittorio Emanuele III 
per orfani e figli di ferro¬ 
vieri » risulta addirittura sop¬ 
pressa nel 1948 e che di al- 1 
tre due sedicenti enti pubblici 
(Unione Nazionale per la di¬ 
fesa e l'assistenza sociale del¬ 
le famiglie d'Italia e Federa¬ 
zione nazionale - dell'associa¬ 
zione per le famiglie nume¬ 
rose) non si hanno documenti 
comprovanti la loro esistenza. 

Il presidente della commis¬ 
sione Affari istituzionali, il 
democristiano Tiberi. nel cor- 
' so della sua esauriente e ri- 
I gorosa relazione ha posto in 
i evidenza come il parere e- 


termine della votazione il 
compagno Romanucci ci ha 
fatto il punto politico: 
« Con questi decreti d’attua¬ 
zione della 382 mutano radi¬ 
calmente il voto e i compiti 
della Regione, nel senso che 
aumentano in maniera consi¬ 
derevole le funzioni e soprat¬ 
tutto si esalta la funzione di 
governo che l’ente dovrà svol¬ 
gere. Infatti — ha proseguito 
— dovrà essere sempre più 
organo di programmazione, 
legislazione e coordinamento 
e sempre meno ente di am¬ 
ministrazione attiva, che do¬ 
vrà essere delegata agli enti 
locali. E’ per questo che il 
PCI — ha concluso Romanuc¬ 
ci — ha posto al centro del¬ 
le questioni che s) dibattono 
all’interno della cosiddetta 
"verifica” regionale, i pro¬ 
blemi economici e la piena 
attuazione della 382 

Prima del voto hanno pre¬ 
so la parola il capogruppo so 
cialista Righetti e Massimo 
Todisco per la sinistra indi 
pendente. 

Altri punti al centro del 
lavori dell'assemblea: proble¬ 
mi dell'informazione e l'at¬ 
tuazione dello stato della ri¬ 
forma radiotelevisiva, oggetto 
di una interpellanza del con¬ 
sigliere Todisco e di una mo 
zione sottoscritta dal consi- 
i gliere Marconi <DC), Mom 
bello (PCI), Righetti (PSD 
Venarucci (PRI) e Paolucci 
(PSDI). Sull'argomento hanno 
poi preso la parola gh stessi 
Todisco, Marconi e Mom- 
bello. » - * 

II compagno Mombello ha 
ribadito il contributo già re¬ 
cato ai fronte riformatore dal¬ 
la Regione Marche nei mesi 
scorsi 

La mozione presentata (nel¬ 
la quale tra l'altro si rimar- 


— ribadire concretamente la 
continuità dell’impegno in 
questo campo, denunciando 
nel • contempo i ritardi sul 
cammino delia riforma RAI- 
TV. • • , . . 

Tra i punti prioritari su cui 
si è incentrata l’attenzione di 
Mombello: 1) consolidamento 
del ruolo della Regione nella 
gestione dei programmi e del- 
j'informazione radiotelevisi¬ 
va: 2) varo di una legge na¬ 
zionale che attribuisca alle 
Regioni compiti di regolamen¬ 
tazione delle radio e tv pri¬ 
vate; 3) rilancio del decen¬ 
tramento ideativo e produtti¬ 
vo con l’esigenza di uno sfor¬ 
zo per l’adeguamento delle 
strutture della sede RAI di 
Ancona. 

Tra gli altri punti discussi 
dal consiglio vanno menziona¬ 
ti una comunicazione dell'as¬ 
sessore all’agricoltura Manie¬ 
ri sul convegno Interregiona¬ 
le di Perugia, in preparazio¬ 
ne di quello nazionale sul pia¬ 
no agricolo alimentare (ha re¬ 
plicato il compagno Mario 
Fabbri) e l’approvazione di 
una serie di atti amministra¬ 
tivi di variazioni a bilancio. 


,*• Oggi convegno . 

: sul « nodo Ancona » 

ANCONA — Si apre oggi 
presso palazzo Bosdari (ore 
16.30) un convegno indetto 
dalla federazione comunista 
sul tema « Il nodo Ancona ». 
I lavori si protrarranno fino 
a sabato pomeriggio; nel pro¬ 
gramma, comunicazioni sulla 
« 382 », sul piano regolatore 
della città, sulla ricostruzione 
dopo il terremota ewlla qua¬ 
lità della vita e lo sviluppo 


? P 

sua profondità: siamo dinanzi | voro. che valorizzi e coordini | spresso dalla Regione Mar- 

ad una iniziativa che non ha * a livello cittadino le energie t che sia frutto di un attento 

riscontri, per ora. in altre j autonome dei singoli gruppi i lavoro di setaccio, di esau- 

parti dTtaha: ha richiesto j culturali. Sta a questi stessi. 1 » hi 

coraggio per essere condotta , però, capire rettamente lo 

ai blocchi di partenza ed an- j spirito e riempirlo di conte 


della cultura. Il dibattito pre¬ 
cario i ritardi dei decentra- ! vede anche riunioni di gruppi 
mento e si chiede l'organiz- j di lavoro. Le conclusioni, sa- 
zazione di un convegno regio- ; bato alle 1&3Q, saranno svoi- I ha poi aperto la cassaforte, 
naie suirinformazione). inten- 1 te da Milli Marzo!! dalla sa- prendendo il denaro contan 
de — a giudizio di Mombello • gretsria della federazione. I te in essa contenuto. 


Rapino in 
una banca a 
Porto Potenza 
Picena: 
bottino 
30 milioni 


PORTO POTENZA PICENA 
— Ieri sera a Porto Potenza 
Picena alle 18.30 circa, due 
malviventi armati di Walter 
P-38 e con il viso coperto 
hanno atteso l’uscita dell'ul- 
timo degli impiegati dopo 1* 
orario di chiusura e lo hanno 
costretto a rientrare in ban¬ 
ca facendosi consegnare tutto 
il denaro che si trovava nel¬ 
le casse dellTstituto di credi¬ 
to locale. In questo modo si 
sono impossessati di trenta 
milioni circa, senza peraltro 
lasciare la minima traccia. ■ 

I due banditi dopo pochi mi¬ 
nuti. infatti l’azione è stata 
brevissima, sono riusciti a 
fuggire a bordo di un’auto 
nella quale era il terzo com¬ 
plice. sembra che i tre siano 
partiti a razzo verso nord. 

L’impiegato trattenuto dai 
banditi, ha tuttavia fatto in 
tempo a far scattare il se 
gnale d’allarme ed i carabinie¬ 
ri del luogo sono intervenuti 
immediatamente. Ma i com¬ 
ponenti della banda sono riu¬ 
sciti ad evitare la cattura 


PERGOLA — Un'allra rapi¬ 
na è stata messa a segno 1* 
altro ieri da due malviventi 
ai danni di un istituto di cre¬ 
dito di Pergola, la Banca po¬ 
polare pesarese. Il bottino am¬ 
monta a circa otto milioni. 

Erano circa le 13.10 quando 
i due. entrambi incappuccia¬ 
ti con passamontagna di la¬ 
na blu. statura intorno al me 
tro e settanta, sono entrati 
nell'ufficio, armati di due ri¬ 
voltelle a tamburo. Con un 
gesto improvviso e senza di¬ 
re una parola hanno costret¬ 
to il direttore e gli impiegati 
ad alzare le mani. Poi uno 
di essi, mentre l'altro rima¬ 
neva vicino alla porta, porta¬ 
tosi all'estremità del bancone, 
lo ha scavalcato agilmente: 


Incriminato 
il marocchino 
per il barbaro 
delitto 
diPorto: 

S. Elpidio 


PORTO S. ELPIDIO — Il fe 
roce assassino di Kada Driss, 
il marocchino fatto a pezzi 
e trovato in uno scarico di 
Porto S. Elpidio. è Moham- 
med Benlalendi? A questo 
punto, nonostante i tanti in¬ 
terrogativi, sembra di sì. In¬ 
fatti. il procuratore della Re¬ 
pubblica di Fermo dr. Ba- 
sehieri. avrebbe incriminato 
formalmente il Benlalendi 

Secondo le ultime notizie. 
suU’incnminato sono state 
effettuate le prove del rea¬ 
gente, per verificare eventua¬ 
li tracce di sangue di Kada 
Driss e pare che il risultato 
sia stato positivo: la stessa 
prova effettuata contempo 
rancamente nei confronti del 
l’avvocato difensore e del pro¬ 
curatore ha dato invece risul¬ 
tato negativo. 

Sembra che Mohammed e 
Driss. facessero parte di un 
gruppo di venditori ambulan¬ 
ti che si è poi sfaldato, se ne 
è ricomposto un secondo di 
quattro persone ed improvvi 
samente sono rimasti soli Ka¬ 
da Driss e Benlalendi. La pe¬ 
rizia ha stabilito che si trat¬ 
ta di Kada Driss. tutti gli 
elementi quindi indicano 1* 
assassino in Benlalendi e han- 
ho indotto gli inquirenti ad 
incriminarlo • per omicidio. 
Tuttavia, secondo le testimo¬ 
nianze raccolte a S. Benedet¬ 
to. dove il gruppo dei maroc¬ 
chini aveva sede, sembra che 
tra i due non ci siano mai 
state controversie, ma I fat¬ 
ti sembrano smentire questo 
rapporto idilliaco. 

' Intanto il marocchino arre¬ 
stato continua a ripetere in 
pessimo italiano che il suo 
amico è vivo e che non si 
spiega questa sua lunga as¬ 
senza. 


che una chiara visione globa¬ 
le di problemi della cultura 
a Fermo, per i quali, appun¬ 
to. la risposta è stata tentata 
con il piano dei servizi cultu¬ 
rali, al cui interno il cinema 
rappresenta uno solo degli 
aspetti. L’attenzione di que¬ 
sto piano è proceduta, e pro¬ 
cede ancora in mezzo a non 
piccole difficoltà. dovute 
spesso a disinformazione, 
qualche volta a mala fede, 
qualche altra volta a pregiu¬ 
dizi politici contro rammi¬ 
nistrazione comunale. 

Il piano dei servizi cultura¬ 
li al cui interno, ripetiamo 
rientra la gestione cinema¬ 
tografica del Teatro dell’A¬ 
quila. non è tanto un pro¬ 
gramma quanto piuttosto la 
i .v. -, ’ - 


nuti. Se si continuerà, invece, 
nella pratica dei sospetti del¬ 
la denigrazione gratuita, della 
malafede, tutto si ridurrà an¬ 
cora una volta ad un muc¬ 
chio di parole, con soddisfa¬ 
zione per quei pochi che a 
questo risultato puntano da 
tempo e che sono quegli 
stessi che in passato hanno 
saDuto soltanto « piangere » 
sullo stato arretrato della 
cultura a Fermo, senza però 
che mal si siano presentati 
all'appello quando si è tratta¬ 
to di tentare una via nuova, 
coraggiosa e piena di pro¬ 
spettive. quale, appunta è 
oggi il piano dei servizi cul¬ 
turali del Comune. 

Sandro Marcotulli 


riente documentazione e di 
autonoma interpretazione ri¬ 
spetto alle altre regioni. Ti¬ 
beri ha ricordato come i pun¬ 
ti di maggiore controversia 
erano stati quelli collegati al¬ 
la formazione professionale — 
come le scuole speciali — 

! che consente ad alcuni enti 
di rimanere in vita, la posi¬ 
zione dell’ENAOLI 
« Per quanto concerne ' 
l’IRCA - ha precisato Tibe¬ 
ri si è ritenuto di dover 
evidenziare fattività di assi¬ 
stenza sociale che l’Ente svol¬ 
ge e che sembra dover rien¬ 
trare tra le funzioni attribui¬ 
te agli enti locaU. al sensi 
di due precisi articoli del de¬ 
creto 618 ». • 

Il compagno Romanucci ha 
esordito confermando il voto 
favorevole, convinto e motiva¬ 
to del gruppo comunista. Al 


STIAMO PER 1NAVGVRARE 

-, f - , 

PALAZZO DEL MOBILE 
CASA DELLE ASTE 
AD ANCONA 


A' 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata, in con¬ 
formità dell’art. I lettera 
A) della legge 2-2 1973. n. 
14 e precisamente col me¬ 
todo di cui all’art. 73 lett. 
C) e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale 
dello Stato approvato con 
R.D. 23 maggio 1924, n. 827, 
il seguente appalto: 

« Fornitura disinfettanti e 
disinfestanti di produzio¬ 
ne non specialistica oc¬ 
corrente al Centro Profi¬ 
lattico Provinciale e al 
Comuni della Provincia 
durante l'anno 1977. 
IMPORTO A BASE DI 
ASTA L. 10.476.172 com¬ 
presa Iva ». - 
Le ditte che intendono es¬ 
sere Invitate alla gara di 
appalto debbono inoltra¬ 
re alia Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se¬ 
greteria - Sezione Con¬ 
tratti. entro il giorno 10 
dicembre 1977 regolare do¬ 
manda ». 

IL PRESIDENTE 
(Fref. A Marta Barlanl) 
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Manifestazioni in tutta l'Umbria dopo la morte di Casalegno e del compagno Petrone " 

Di nuovo in piazza gli studenti perugini 


' > . . 1 . j 


Grande corteo a Terni contro la violenza 

. * . J ” . r . .i » . 

' ■ ' - : . ; • . J », - 

Nel capoluogo, alla saia dei Notari, gli studenti degli istituti superiori hanno discusso i problemi dei giovani e della riforma della scuola - Il co¬ 
mizio dopo la manifestazione ternana • Oggi contro il terrorismo scendono in lotta le scuole di C. di Castello -1000 studenti per le vie di Gubbio 


A 1 colloquio con il sindaco Di Bitonto 

Con la chiusura della cava 
un nuovo colpo all’econòmia 
del comune di Acquasparta 

U,M * ' * 

L'importanza del lavoro svolto dalla nuova amministrazione nel 
campo dei servizi - Sono soltanto 16 i dipendenti comunali 


PERUGIA — Di nuovo la Sa¬ 
la dai Notari ha aparto lari 
la porta par accogliara una 
manifestazione di giovani. 
Erano gli «tudenti dagli itti- 
tilt) tupariorl di Parugia che 
■ceti in tcloparo. par la batta¬ 
glia antifatclata, per la ri¬ 
forma dalla «cuoia, per il col¬ 
legamento con la cla««e ope¬ 
rala e con le iatituzlonl si so¬ 
no riuniti in una grande as¬ 
semblea studentesca. 

Quale « movimento »? E par 
che cosa? GII studenti si tono 
Interrogati a lungo. Ancora 
qualcuno si è schiarato deci¬ 
samente contro I decreti dele¬ 
gati e contro la specificità 
della lotta dentro le scuole 
per rinnovarla ma nel com¬ 
plesso è emersa con forza 
la riscoperta della scuola co¬ 
me momento generale di im¬ 
pegno per una nuova didat¬ 
tica e per più ampi spazi di 
democrazia. 

Basta leggere la mozione 
approvata dall'assemblea del 
Liceo Classico (letta Ieri mat¬ 
tina In assemblea) per capi¬ 
re che siamo di fronte a un 
nuovo fenomeno. Dice: « Rite¬ 
niamo che la nostre propo¬ 
ste non possano avere un va¬ 
lore antistltuzibnale per prin¬ 
cipio, ma anzi sottolineiamo 
Il fatto che anche i decreti 
delegati, pur con I numerosi 
limiti, rappresentano un ca¬ 
nale e una via utile e pra¬ 
ticabile per la realizzazione 
di questi obiettivi»; anche 
parecchi rappresentanti' de¬ 
gli altri - istituti superiori si 
sono dichiarati d'accordo su 
questa impostazione. 

L’assemblea ha concluso in¬ 
dicendo per il mete di di¬ 
cembre una giornata regio¬ 
nale di lotta di tutte le scuo¬ 
le umbre e osservando poi 
un minuto di silenzio in me¬ 
moria del compagno Bene¬ 
detto Petrone assassinato po¬ 
chi giorni fa dai fascisti a 
Bari. Sotto la pioggia si è 
svolto infine un combattivo 
corteo 


TERNI — Massiccia ade¬ 
sione del giovani alla mani¬ 
festazione indetta per mer¬ 
coledì mattina dalla federa¬ 
zione giovanile • comunista 
per protestare contro l'assas¬ 
sinio del compagno Benedet¬ 
to Petrone. Alla manifesta¬ 
zione avevano aderito le or¬ 
ganizzazioni giovanili del 
PSI, ad PRI e della DC. 
l’ANPI, le organizzazioni sin¬ 
dacali, Il comune e la pro¬ 
vincia. 

Il coreo è partito da piazza 
Dalmazia. Sfilando per le vie 
cittadine ha poi raggiunto 
piazza del Popolo dove si è 
svolto il comizio. Al corteo 
c’erano gli striscioni di tutti 
gli istituti superiori della cit¬ 
tà. di alcuni consigli di fab¬ 
brica. In piazza hanno parla¬ 
to Piermacchi a nome degli 
studenti. Longaronl a nome 
della federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL. Auretta 
Campili, per l’amminlstrazlo- 
ne comunale. Patrizia Val¬ 
senti per la FOCI. Tutti gli 
oratori hanno insistito sulla 
necessità di dare una rispo¬ 
sta democratica ai crimini 
fascisti. Giovani, lavoratori, 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche e delle organizzazio¬ 
ni sindacali devono compie¬ 
re uno sforzo unitario per iso¬ 
lare i violenti e per garan¬ 
tire il rispetto delle libertà 
sancite dalla costituzione. 

« I covi fascisti devono es¬ 
sere chiusi — ha detto tra 
l'altro Patrizia Valsenti, se¬ 
gretario provinciale della 
FGCI — ma la risposta non 
può certo scendere sul terre¬ 
no della violenza ». E’ ne¬ 
cessario. ha poi aggiunto Val¬ 
senti, creare un movimento 
unitario dei giovani, che col¬ 
legandosi alle organizzazioni 
dei lavoratori e alle istituzio¬ 
ni democratiche, sconsigli 
quanti con la violenza cerca¬ 
no di creare nel paese un cli¬ 
ma di paura e impedire lo 
sviluppo della democrazia. 


Riunito il consiglio 
comunale di Gubbio 



GUBBIO — Oltre un miglia¬ 
lo di studenti delle scuole 
medie superiori hanno scio¬ 
perato mercoledì a Gubbio, 
contro la violenza e l'uccisio¬ 
ne di Carlo Casalegno e del 
compagno Benedetto Petrone, 
della FGCI di Bari. « ■ - , 

: Lo sciopero è stato totale 
ed il fatto rileva la sensibili¬ 
tà degli studenti eugubini di 
fronte alla drammaticità del¬ 
la situazione. Mai prima d* 
ora infatti si era verificata 
un'iniziativa di massa di co¬ 
si grandi dimensioni fra gli 
studenti. Circa 300 studenti 
si sono recati nella sede co¬ 
munale per svolgervi un'as¬ 
semblea, organizzata dalla 
FGCI. ’ 

L'assemblea - si è ' svolta 
con molta vivacità e si sono 
succeduti una trentina di in¬ 
terventi. In serata, in occa¬ 
sione del consiglio comunale, 
dove sull’argomento hanno 
parlato il vice sindaco Fede¬ 


rico Zaccagni per la giunta, 
il capogruppo del PCI Fran¬ 
cesco Ghirelll per il PCI, il 
senatore Luciano Stirati per 
il PSI e Marcello Traversini 
per la DC si è convenuto uni¬ 
tariamente di organizzare de¬ 
gli incontri di sensibilizzazio¬ 
ne dell'opinione pubblica 

' '< 

CITTA* DI CASTELLO ' - - 
Mobilitazione degli studenti 
medi oggi a Castello. Come 
viene spiegato m un volanti¬ 
no distribuito dinanzi alle 
scuole ieri mattina per ini¬ 
ziativa della lederazione gio¬ 
vanile comunista, gli studenti 
manifesteranno, dando vita 
ad un corteo per le vie della 
città, contro H terrorismo e 
gli atti di violenza fascista. 
Al termine del corteo si svol¬ 
gerà un’assemblea nella sala 
del consiglio comunale. 

Altre forze, tra cui il loca¬ 
le circolo ARCI, hanno dato 
la propria adesione 



Tele 

Sud 

Africa 


Una delegazione dal presidente della giunta 


Ripiegati gli striscioni della manifestazione 
Il movimento degli studenti medi s’è avviato 
al secondo appuntamento della giornata di 
lotta di ieri: l'incontro tra i delegati dell’ 
assemblea con il presidente della giunta 
regionale per chiedere l'organizzazione a 
breve termine di un convegno regionale tu 
« riforma della scuola e occupazione giova¬ 
nile ». 

Anche con questo si caratterizza il nuovo 
movimento studentesco: delegati dei vari 
istituti (liceo scientifico, istituto d'arte. Isti¬ 
tuto commerciale, geometri, liceo classico) 
che vanno a chiedere a Germano Marrl un 
impegno preciso per realizzare un ampio 
confronto, aperto a tutte le espressioni 
della società regionale, sul problema della 
scuola e dell'occupazione. 

, Il movimento su questo già sta lavorando 
— occupazioni e assemblee nelle scuole ne 
danno il segno — ma non vuol farlo da 
solo ed anzi chiama enti locali, forze sociali 


ed economiche ad un appuntamento co¬ 
mune. E’ certamente un positivo salto di 
qualità 

La risposta del presidente della giunta 
non poteva cha essere positiva: il convegno 
si farà e sarà organizzato congiuntamente 
dalla giunta regionale, dalla federazione uni 
tarla sindacale e dal movimento studentesco. 
Il 20 dicembre, con una conferenza stampa 
delle tre componenti, se ne parlerà. Nel frat¬ 
tempo continua la mobilitazione nelle scuo¬ 
le con assemblee di istituto ed altre forme 
di discussione. Il movimento studentesco si 
propone d'arrivare al convegno con proprie 
proposte da confrontare con gli impegni già 
presi dalla regione e le elaborazioni del sin¬ 
dacato e delle leghe del disoccupati. L'ap¬ 
puntamento è grosso e qualificato. Inutile 
dire che tutte le forze sociali ed economiche 
della regione sono invitate ad esprimere pro¬ 
poste e dare contributi. 

NELLA FOTO un’immagine della manifesta¬ 
zione di ieri a Perugia 


TERNI - Comunicato del Comune 

Censimento commerciale: 
non si possono assumere 
gli iscritti alle liste 

« Occorre la prova selettiva » - La giunta ha ri¬ 
sposto ai sindacati confermando le altre assunzioni 


TERNI — L’amministrazione 
comunale di Terni non pote¬ 
va utilizzare la legge per 
l'occupazione giovanile per il 
rilevamento dei - dati sul 
commercio ambulante e sul 
pubblici esercizi. Si impegna 
comunque a tener fede al¬ 
l’impegno assunto con il pia¬ 
no per l’occupazione giovani¬ 
le, in base al quale si preve¬ 
de l'assunzione di 283 giovani 
in cerca d'occupazione e un 
investimento di un miliardo 
335 milioni. , 

Questa, in sintesi. la ri¬ 
sposta della amministrazione 
comunale ad un documento 
della • federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL. nel quale 
appunto si rivolgeva al co¬ 
mune la critica di non aver 
preso dalla lista speciale le 
20 persone che dovranno 
censire la rete commerciale 
della città. 

Vediamo nei dettagli cosa 
dice ramministrazionc comu¬ 
nale: In primo luogo per 
questo tipo di lavoro è ne¬ 
cessaria la prova selettiva 
pubblica in quanto « La rile¬ 
vazione — com’è scritto in 
un comunicato stampa della 
amministrazione comunale — 
per essere esatta deve essere 
effettuata in tempi limitati e 
circoscritti, in quanto un 


lungo periodo di rilevazione 
incorrerebbe nel pericolo di 
riscontrare situazioni in con¬ 
tinua evoluzione e modifica¬ 
zione. Per questo e solo per 
questo fu adottata la decisio¬ 
ne di limitare l'assunzione 
delle 20 unità a 31 giorni ». 
La raccolta dei dati può 
quindi essere effettuata sol¬ 
tanto In un breve arco di 
tempo. 

« D’altra parte l’articolo 26 
della legge 285 stabilisce — 
precisa l'amministrazione 
comunale — che l'assunzione 
tramite le liste speciali di 
collocamento deve essere 
compresa tra un minimo di 4 
mesi e un massimo di 12 
mesi. 

Per questa ragione l'ammi¬ 
nistrazione decise di non 
comprendere tale progetto 
I nel piano comunale per l'oc¬ 
cupazione giovanile, recente¬ 
mente approvato dal consi¬ 
glio comunale. Una diversa 
impostazione. che avesse 
proceduto alla assunzione 
! tramite le liste speciali, oltre 
che erronea, si sarebbe di¬ 
mostrata lesiva delle giuste 
I aspettative dei giovani even¬ 
tualmente prescelti, in quan¬ 
to avrebbe fatto perdere agli 
stessi altre occasioni che ad 
essi si fossero presentate ». 


Muore investita 
da un auto 
bimba di 6 anni 

TERNI — Una bambina di 
6 anni è deceduta ieri l'al¬ 
tro * a causa di un inci¬ 
dente stradale. Si chiama 
Claudia Valerianl. L’inci¬ 
dente si è verificato in 
pieno centro di Penna in 
Teverina, dove la bambi¬ 
na abitava. Per cause non 
ancora precisate è stata 
investita da una Alfa Sud 
targata TR 120068, condot¬ 
ta da Tullio Graci. di 24 
anni, impiegato di Ame¬ 
lia. 

Oggi il convegno 
sul piano agricolo 
alimentare 

Inizia stamani all'aula 
magna deU'Università de¬ 
gli studi di Perugia il con¬ 
vegno interregionale sui 
« piano agricolo alimen¬ 
tare ». 

Partecipano oltre alla 
Regione Umbria, la Tosca¬ 
na. il Lazio, le Marche, 
la Sardegna e l'Abruzzo. 

Domenica diffusione 

straordinaria 

deirUnità 

: Domenica 4 dicembre 
le sezioni del partito so¬ 
no chiamate ad un impe¬ 
gno particolare per la riu¬ 
scita della 4. diffusione 
straordinaria dell’Unita 
dopo il periodo estivo. La 
difficoltà e la complessità 
della attuale fase politica 
chiama dunque i dirigen¬ 
ti delle sezioni e i com¬ 
pagni tutti ad uno sfor¬ 
zo eccezionale 


Se la prossima estae volete 
visitare un paese che alle bel¬ 
lezze naturali unisce i pregi 
di una società democratica c 
realmente progressista, anda¬ 
te in Sud-Africa. Tutto fila 
a meraviglia: non ci sono con¬ 
flitti sociali, bianchi a ner: 
vivono (n simbiosi 1 perfetta. 
Non credete al contrario alle 
cose denigratorie che su que¬ 
sto paese si vanno raccontan¬ 
do. è solo propaganda comu¬ 
nista. 

Non vi resta quindi che an¬ 
dare a visitarlo. E se non sie 
te ancora organizzati telefo¬ 
nate al 32333. Ci penserà Te- 
leumbrla a prenotarvi la ca¬ 
mera dell’albergo. E’ stata in¬ 
fatti proprio l'emittente loca¬ 
le l’altra sera a trasmettere 
un documentario dal titolo: 

. « Una società pluralistica ». 

' Oggetto dell’indagine era ap 
punto il ((giovane paese » 
africano e le tesi che si so¬ 
stenevano (oltre a quella che 
il Suda/rica ha anche il pre 
gio di essere un paese since¬ 
ramente anticomunista) aa 
no quelle accennate 

Non vogliamo credere che 
la loro sia stata una mcb-e 
sta documentata e ponde r a- 
ta. anche politicamente. Se 
così fosse stato chiederemmo 
alle forze politiche, e ai de¬ 
mocratici tutti, di prendere 
posizione contro chi, se non 
per ignoranza <c certamente 
anche di questo si tratta) 
per precisa scelta politica af¬ 
ferma di aver conosciuto un 
paese meraviglioso: solo po 
chi giorni fa. signori di Tele 
Umbria, il primo ministro 
rhodesiano ha parlato dille 
possibilità di far coniare i 
voti dei negri con quali dei 
bianchi. 

Poi c'è l'apartheid ma ... 
cari colleghi non credete sia 
una nuova invenzione? 


ACQUASPARTA Sono pas¬ 
sati due anni da quando in 
comune si è insediata una 
giunta di sinistra. Cosa è 
cambiato rispetto alla passa- i 
ta gestione di centro sinistra? 
Lo chiediamo al sindaco. An¬ 
tonio Di Bitonto. 

« Credo che l'aspetto più ri¬ 
levante — risponde — sia il 
cambiamento nel modo di 
amministrare. Noi abbiamo 
lanciato durante la campagna 
elettorale uno slogan: ammi¬ 
nistriamo Insieme 11 comune, 

10 slogan non è rimasto sulla 
carta ma è diventato un mo¬ 
do concreto di agire ». Ac¬ 
quasparta si trova oggi im¬ 
mersa nel pieno delta crisi. 
La sua maggiore industria, la 
Cava Gerii, è chiusa da più 
di un mese e i suoi 72 di¬ 
pendenti da tre mesi non 
prendono lo stipendio. L'altra 
industria locale, il biscottifi¬ 
cio Loreti, rischia di essere 
coinvolto nel crack della fa¬ 
miglia Gerii, che ne detlne 

11 50 per cento delle azioni. 
Le acaue minerali, da sempre 
la ricchezza di Acquasparta. 
hanno perso quella Impor¬ 
tanza che avevano un tempo 
per l’economia locale e ten¬ 
dono a recuperare il terreno 
perduto. 

Ad Acquasoarta è finita u- 
n’epoca: quella della illusione 
che con reiezione a sindaco 
di Creonti. ricco industriale 
venuto dal nord, si potessero 
risolvere 1 problemi, come se 
Creonti proprio in virtù di 
essere uno dei manager in¬ 
dustriali della nazione avesse 
la chiave per aprire ogni ser¬ 
ratura. Cosi non è stato e lo 
stesso Creonti. alla fine del 
suo mandato amministrativo 
dovette riconoscere che le 
difficoltà incontrate si sono 
rivelate più difficili da supe¬ 
rare di elianto egli stesso 
pensasse. Eppure erano tem¬ 
pi snz'altro mieliori di quel¬ 
li attuali e i comuni avevano 
maggiori possibilità di acce¬ 
dere n mutui e a dilazioni. 

Il passaggio di mano alla 
guida del comune è avvenuto 
in uno dei momenti più dif¬ 
ficili per gli Enti locali. Ciò 
nonostante Acquasparta. nel 
1 giro di questi due anni, è 


migliorata anche dal punto di 
vista delle opere pubbliche. 
In due anni per 1 servizi è 
stato investito più di un mi¬ 
liardo. Una volta ultimati l 
lavori, parte dei quali sono 
ancora in corso. Acquasparta 
avrà un eludente sistema 
fognante ed un depuratore 
capace di contenere al mas¬ 
simo l'inquinamento. 

Se l'attenzione degli ammi¬ 
nistratori è stata tesa a sod¬ 
disfare l’esigenza di servizi di 
primari’, importanza, non si 
sono nemmeno trascurati 
altri settori, come, ad esem¬ 
pio lo sport e la cultura. Tra 
l'altro, si è svolto a palazzo 
Cesi un corso di Lied Tede¬ 
sco. che ha richiamato stu¬ 
diosi ed esperti da tutto il 
mondo. « Il rischio — affer¬ 
ma l'assessore Dino Pam- 
bianco — era che. visto il 
taglio altamente specialistico 
della manifestazione, la citta¬ 
dinanza ne restasse estranea. 
Invece non è stato cosi e tra 
popolazione e partecipanti al 
corso c’è stato uno scambio 
recìproco, tanto che al con¬ 
certo di chiusura del Lied 
hanno partecipato anche 1 
musicisti della banda musica¬ 
le di Acquasparta e studenti 
dell'Istituto Briccialdi ». 

Ad Acquasparta insomma 
l’amministrazione comunale 
sta lavorando sodo, tra mille 
difficoltà. Mannl, uno del po¬ 
chi impiegati comunali, fa 11 
quadro della situazione per 
quanto riguarda il personale. 
L'organico comunale è cosi 
composto: cinque netturbini, 
un cantoniere, un Idraulico, 
tre autisti, quattro impiegati, 
due vigili urbani. Il decreto 
Stammanl. bloccando le as¬ 
sunzioni. ha impedito un a- 
deguamento della pianta or¬ 
ganica alle esigenze della 
popolazione. 

Succede cosi che un solo 
idraulico deve badare alle 
sette centrali di sollevamen¬ 
to. ai CO chilometri della 
rete idrica. Non soltanto, ma 
deve anche effettuare la let¬ 
tura del 1200 contatori che 
sono disseminati sugli 80 chi¬ 
lometri quadrati del territo¬ 
rio comunale. Quello di Ac¬ 
quasparta è uno degli orga 


nlci più striminziti, basta 
pensare cha Mi'ntecastrllll. 
comune di dimensioni pres¬ 
soché analoghe, ha una set 
tantlna di dipendenti. 

E la popolazione come ri¬ 
sponde al cambiamento di 
metodo? « La risposta è stata 
ampiamente positiva — ri¬ 
sponde U sindaco Di Bitonto 
— la cittadinanza partecipa e 
si tratta di una partecipazio¬ 
ne reale, dalla quale, a volte 
vengono fuori delle proposte 
diverse a quelle suggerite 
daU’ammlnlstrazione. Noi ne 
prendiamo atto. Bisogna ri¬ 
conoscere che ad Acquaspar¬ 
ta c'è una tradizione ed una 
cultura operala molto ricca. 
E’ accaduto, per esempio, 
che dopo la discussione con 
la cittadinanza è venuto fuori 
che l'ubicazione della nuova 
scuota elementare che noi 
proponevano non era idonea 
e. accogliendo rindlcazione. 
l'abbiamo cambiata ». 

g. c. p. 


Tesseramento , 

t • 

TERNI — All» dal» odierna fono 
G930 I compagni che nella pro¬ 
vincia hanno rinnovato la tetterà 
o che per la prima volla tono 
iteri tt i al PCI. 

Particolarmente tignilicallvo è II 
ritullato conteguilo dalla aeztona 
delle Piccole aziende metalmecca¬ 
niche che tl è costituii» in questi 
giorni e che ha raggiunto I 32 
Iteriti), 25 del quali reclutati. La 
sezione comunista delle Piccole 
ozicnde metalmeccaniche ti è co¬ 
stituita in questi giorni, in coin¬ 
cidenza con una lunga varianza 
con II padronato per II rinnovo 
del contratto aziendale, e mentre 
di continuo arrivano notizie di 
licenziamenti e di ricorsi alla cat¬ 
ta integrazione. In un momento 
cosi delicato la presenza organiz¬ 
zata del Partito c stata avvertita 
con forza. 

SI è costituita cosi la sezio¬ 
ne ed è stato nominato II comi¬ 
tato, del quale tanno parta un 
rappresentante per ognuna dalla 
piccole aziende e più precisamen¬ 
te della Eurtnox, della Carololl, 
della Bernardini, della Fontana, 
della Sivitelll, della Matalmecca- 
nlca Narnete, dalla CEMSCE e 
della Ligobbi. 
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Nuovi posti per i 
giovani disoccupati 
al Molino di Amelia 

Positivo bilancio dell'attività produttiva del¬ 
la coop - Ampia partecipazione al dibattito 
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Si apre oggi a Orvieto: 

il F congresso di 
comprensorio della Lega 

Una importante occasione di verifica del¬ 
le prospettive di espansione del settore 


AMELIA. 2. — Con la parte¬ 
cipazione di oltre 200 soci, 
si è tenuto domenica 27 no¬ 
vembre il primo congresso 
del Molino cooperativo di 
Amelia svoltosi in preparazio¬ 
ne del congresso regionale e 
di quello nazionale della Le¬ 
ga delle Cooperative del Mu¬ 
tuo. 

Nella relazione il compagno 
Evaristo Coco ha messo in 
evidenza l'attuale stato di cri¬ 
si che sta attraversando l'I¬ 
talia. collocandovi l’operato e 
il contributo che può venire 
dal Movimento cooperativo. 
Le ultime iniziative da esso 
avviate, hanno avuto un pe¬ 
so non solo locale, ma com- 
prensoriale e regionale: il 
piano suinicolo e la prospet¬ 
tiva di un mangimificio inter¬ 
regionale. Inoltre lo sviluppo 
dell’azienda agricola di Forte 
Cesare presa in affitto dal 
Comune di Amelia, e. che a 
suo tempo ebbe molta riso¬ 
nanza politica per la forte 
reazione da parte della DC 
del posto, ha oggi assunto un 
aspetto rilevante per l'econo¬ 
mia locale: sono state riatti- 


Continua il dibattito sulla distribuzione cinematografica con l'esperienza di Todi 

Quando il cinema teatro è a gestione pubblica 


TODI — Sono appena otto 
mesi che a Todi si è giunti 
alla gestione pubblica del Ci¬ 
nema-Teatro , Comunale, in 
seguito alla scadenza del 
contratto con la Cinegest di 
Farinelli che. con Lucioli. 
gestisce quasi la totalità delle 
maggiori sale cinematografi¬ 
che deH’Umbria. 

. Si è trattato del recupero 
di una importante struttura, 
concepita prima di tutto per 
attività teatrali e musicali, 
che però la gestione privata 
dell'esercizio cinematograrico 
aveva relegato In margini as¬ 
sai stretti, finendo col morti¬ 
ficare ogni possibilità di uso 
polivalente e di programma- 
, «ione culturale. Anche se vi 
hanno concarso fattori dlver- 
‘ ' si. la maggiore iniziativa del- ' 
l'ente locale, 11 sostegno riel- 
' l’AUDAC e di altri organismi 
pubblici hanno creato a Todi » 
In cosi poco tempo una delle 
attività culturali più originali 
della regione, forse unica: 
non solo per gli interventi in 
numerosi settori - (sperimen¬ 
tazione, prosa, balletto, con¬ 
certistica ccc.i. ma anche per 
la quantità e qualità nuova 


del pubblico che vi partecipa, 
per la frequenza con cui le 
scuole — elementari in parti¬ 
colare — vi accedono. 

• Oltre a queste decisive mo¬ 
tivazioni ciò che ha portato 
alla scelta di non affidare 
nuovamente la gestione del 
Cinema-Teatro ad un privato 
è stato anche l'interesse di 
mostrato dalle forze locali di 
avviare un'esperienza, insolita 
nella nostra regione, di ge¬ 
stione pubblica della pro¬ 
grammazione cinematografi¬ 
ca. Questo con l’obiettivo di 
una migliore ' qualità ' dei 
films che rispondesse agli o- 
rientamenti e agli interessi 
tmerv, della popolazione, se¬ 
condo precise garanzie di 
pluralismo e economicità. 

Alcuni passi in questa dire¬ 
zione sono stati subito com¬ 
piuti. ma c’è anche da dire 
che le difficoltà a realizzare 
a pieno un simile obbiettivo 
sono grandi e non solo per¬ 
ché si tratta di abbinare sul 
una qualità diversa della 
programmazione l’economici¬ 
tà e la professionalità dell'e¬ 
sercizio di un'attività pur 
sempre commerciale; l’espe¬ 


rienza di questi mesi dimostra 
che l’ostacolo più serio è la 
complessa e prolungata crisi 
del cinema e, all'interno di 
essa, l'attegg’amento di de¬ 
terminate forze presenti nella 
produzione, nel noleggio e nel 
grande esercizio. 

In assenza di interventi ri¬ 
formatori e di proposte tem¬ 
pestive ed efficaci da parte 
del governo, si assiste ad un 
preoccupante calo di inve¬ 
stimenti e di produzione con 
la lavorazione di un minor 
numero di pellicole ed a co¬ 
sti crescenti che vengono 
giustificati con il carattere di 
« cassetta » del prodotto. Il 
livello culturale risulta quasi 
sempre più basso e compro¬ 
messo. 

Dal canto loro case di no¬ 
leggio e grandi esercenti pri¬ 
vati fanno i conti basandosi 
su questo tipo di produzione 
che del resto risponde piut¬ 
tosto bene al loro interessi. 
La conseguenza i che. a di¬ 
spetto di qualsiasi discorso 
di programmazione culturale, 
mentre le sale di prima vi¬ 
sione programmano per pe¬ 
riodi abbastanza lunghi i filai 


di cassetta man mano che 
vengono immessi in distribu¬ 
zione. le altre sale (quasi 
sempre gestite o controllate 
dallo stesso unico esercente) 
sono destinate a « consuma¬ 
re » velocemente un numero 
interminabile di pellicole, in¬ 
serite nel contratto di noleg¬ 
gio. che. con le dovute ma 
rare eccezioni, attingono ai 
più bassi livelli economici e 
culturali della programma¬ 
zione cinematografica: ecco 
allora la prevalenza di films 
basati sulla pornografia, sulla 
pratica della violenza o del 
qualunquismo. 

Piccoli esercenti, sale par¬ 
rocchiali. cineclubs risentono 
pesantemente di tale situa¬ 
zione e ogni volontà di pro¬ 
grammare in modo valido si 
infrange facilmente contro le 
regole della distribuzione ci¬ 
nematografica e la politica 
del grande esercizio. A que¬ 
sto proposito è un penoso e 
infelice espediente quello di 
appigliarsi — come fa Lucioli 
neH’intervista rilasciata al 
nostro giornale — alla teoria 
secondo cui 1 « gusti » del 
pubblico sarebbero preordina¬ 


ti e indirizzati verso un ge¬ 
nere di film non impegnato, 
pornografico e di avventura. 
In realtà è questo l'alibi per 
lasciare le cose come stanno, 
perché agiscano indisturbate 
e incontrollate le forze che 
puntano alla manipolazione 
del gusto e della cultura di 
ampi strati popolari. 

- In realtà nei casi in cui il 
pubblico è messo in grado di 
contare e di far pesare atti¬ 
vamente il proprio grado di 
maturità politica e culturale, 
questo sistema entra In crisi 
e la proerammazione cinema 
tografica della sala raggiunge 
livelli più alti, più risponden¬ 
ti alle esigenze di « diverti¬ 
mento » e di crescita cultura¬ 
le della collettività. 

Nonostante la grave crisi 
del cinema è possibile già da 
oggi programmare in modo 
nuovo rivendicando investi¬ 
menti per la produzione e la 
distribuzione di films miglio¬ 
ri; ma quali energie occorre 
sollecitare e unire per la rea¬ 
lizzazione più estesa di un 
slmile obbiettivo? 

Diventa a questo proposito 
decisivo l'impegno degli enti 


locali e delle forze democra 
tiche perché si organizzi e si 
esprima la presenza attiva e 
cosciente del pubblico attra 
verso lo sviluppo di un’asse 
ciazionismo che non sia più 
quello ristretto e isolato del 
cineclubs. ma che diventi la 
forza determinante della 
programmazione culturale 
nelle sale • cinematografiche 
della città e della provincia 
I nuovi compiti assegnati 
ai comuni dal DPR n. 6IÓ per 
quanto riguarda l'esercizio di 
sale cinematografiche sono 
un’occasione utile per stabili 
re un rapporto dialettico con 
gli esercenti affinché siano 
messe a confronto e si uni¬ 
scano le forze interessate ad 
un mutamento negli indirizzi 
della programmazione cine¬ 
matografica. in una concezio¬ 
ne del cinema come espres¬ 
sione artistica, al pari dei 
teatro, e come tale determi¬ 
nante per la creatività cultu¬ 
rale e civile del Paese. 

Roberto Crisefi 


vate strade, adeguati terreni 
per la coltivazione del grano, 
mais e barbabietola da zuc 
chero. è stato anche rimesso 
in funzione un oliveto che 
quest'anno raggiunger i 200 
quintali di raccolto, si sta 
inoltre lavorando per una 
struttura suinicola per 400 fat¬ 
trici e 1000 suini allo ingrasso 
per un importo di oltre 400 
milioni. 

Nella relazione. Coco. ha 
anche sottolineato il contribu¬ 
to che il molino può dare per 
l’occupazione giovanile. Si è 
detto disposto ad un incontro 
con il comitato promotore del¬ 
la Lega dei Disoccupati di 
Amelia per vedere la possibi¬ 
lità di costruire una coopera¬ 
tiva agricola, con l'interessa¬ 
mento anche del sindaco e 
dell'Ente Locale, e nel ca¬ 
so. come poterla collocare nel 
Molino stesso. Una grossa 
prospettiva occupazionale è 
anche l'acquisto di 11 ettari 
di terreno nei pressi di Foce 
per l’installazione dei nuovi 
impianti. 

Il fatto più rilevante di que¬ 
sto congresso è stata la par¬ 
tecipazione di soci che hanno 
anche formulato proposte per 
un migliore sviluppo nel futu¬ 
ro. Fattore importante è sta¬ 
ta anche la ricostituzione dei 
comitati di centro (il Moli¬ 
no ha circa 40 centri di di¬ 
stribuzione. nella provincia. 
nell'Alto Lazio e nel Viter¬ 
bese). i quali dovrebbero 
avere la funzione di inter¬ 
mediari tra il consiglio di 
amministrazione e i soci stes¬ 
si. sia per quanto riguarda 
l'informazione, ma anche per 
il contributo che può venire 
da un lavoro che sia il piu 
democratico possibile. 


□IMA 


TERNI 

POLITEAMA: Mogliamante 

VERDI: Colpo Secco 

FIAMMA: Anno Zero, guerra nel¬ 
lo spazio 

MODERNISSIMO: Italia in pi¬ 
giama 

LUX: Andrey Rose 

PIEMONTE: Signore e signori buo¬ 
na notte 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Prostitution 

PALAZZO: Al <!i li del bene e 
del mate 

CORSO: Una vita venduta 

PERUGIA 

TURRENO: Pana. burro • marmel¬ 
lata 

LILLI: Aid.là da! ben* a del male 


ORVIETO — Trentadue coo¬ 
perative 1353 soci 187 occu¬ 
pati. Con queste cifre all’at¬ 
tivo la Lega delle Coopera¬ 
tive e mutue di Orvieto an¬ 
drà domani al suo primo con¬ 
gresso comprensoriale dopo 
una serie di incontri con I 
comuni del comprensorio, con 
le forze politiche, con le as¬ 
sociazioni di categoria. La ric¬ 
chezza di esperienze la pre¬ 
senza di cooperative in tutti 
i settori principali dell’econo- 
mia del comprensorio: questo 
H dato che balza subito agli 
occhi 

« Questo congresso sarà 1’ 
occasione per verificare come 
abbiamo finora risposto alla 
domanda di cooperazione esi¬ 
stente nel comprensorio » — 
casi ha detto ieri Rino Ca¬ 
poccia responsabile compren¬ 
soriale della Lega iniziando 
la conferenza stampa convo¬ 
cata appunto in previsione 
del primo congresso. 

La forte domanda di asso¬ 


ciazione proveniente da parte 
del giovani sull' onda della 
285, costituisce del resto una 
ulteriore garanzia alla rea¬ 
lizzazione di tutto questo. Set¬ 
te cooperative in agricoltura 
tra cui quella nel settore del- 
l'ortofnitta. nata di recente 
sull’iniziativa di un gruppo di 
giovani iscritti alle liste spe¬ 
ciali e che Insieme alle altre 
cooperative ha fatto già una 
precisa richiesta per l'utilizzo 
dei terreni degli enti pubblici, 
due cooperative nel settore 
dell'artigianato la CLACO 
(Cooperativa Lavorazione Ar¬ 
tistica Ceramiche Orvietane) 
e la CLAM (Cooperazione la¬ 
vorazione Artistica Merletti), 
altre cooperative nel settore 
del servizi sociali (Cooturist). 
e nel settore culturale come 
la Cooperativa d’animazione 
teatrale a L'Aquilone » e la 
cooperativa nata di recente 
su Iniziativa di un gruppo di 
artisti: queste le esperienze 
più interessanti 


In Umbria, non a Roma 


Due interventi sulla vicen¬ 
da istituzionale — riportati 
dal « Bollettino » del Consi¬ 
glio regionale — attribuiscono 
al recente incontro PCI PSI 
a livello nazionale sui pro¬ 
blemi delle autonomie locali 
il significato distorto dato 
dal Corriere della Sera tra¬ 
scurando del tutto le precisa¬ 
zioni offerte da una dichiara¬ 
zione del compagno Galli, se¬ 
gretario regionale del PCI. 

I due interventi, il piimo det 
consigliere regionale Sergio 
Ercini, capogruppo democri 
stiano e il secondo del Const 
gliere Marzio Modena, grup¬ 
po e capogruppo di Democra 
zia Nazionale, convergono nel 
considerare la riunione roma 


MIGNON: Ne: p ò ano del e.eli 
MODERNISSIMO: C« ilo-n.s Poker 
PAVONE: Un attimo, urte vita 
LUX: La «'gnor* omicidi 
BARNUM: Che Cecostovaceh'a 1974 

FOLIGNO 

ASTRA: Va’cntino 

VITTORIA: Ecco noi per esempio 

SPOLETO 

MODERNO: Ojeil'uit.mo ponte 

GUBBIO 

ITALIA: Ladro lui, ladra lei 

DERUTA 

DÌRUTA: Il turerà delia Cina col- 
piace ancore 


na del PCI e del PSI come le 
siva della autonomia regiona¬ 
listica. con giudizi divetsi ma 
altrettanto imprecisi 

Infatti l’ostacolo che si è 
frapposto sin dall’inizio ad 
una soluzione nuova al massi¬ 
mi livelli istituzionali regiona 
li. è costituito dalla diversità 
di valutazione che si è mani 
testata in Umbria tra le for¬ 
ze politiche. Tale diversità 
si è mantenuta anche dopo 
che tra t partiti democratici 
t stato raggiunto un accordo 
su un documento dai contenu¬ 
ti assai avanzati. 

E * da qui dunque, e non da 
Roma, che occorre ripartire 
per superare i caratteri di 
provvisorietà della attuale si 
tuazione. Una soluzione posi¬ 
tiva e unitaria del problema 
della Presidenza del Consiglio 
regionale non dipende da un 
solo partito e nenanche da 
due. dipende da tutti e tutti 
debbono sentirsi impegnati 
ad operare per superare at¬ 
traverso incontri e discutsio 
ni le contrapposizioni e le 
incomprensioni che si sono 
manifestate aWintemo dello 
schieramento democratico 
umbro. 

Naturalmente i comunisti 
sono disposti a fare la loro 
parte ma anche altri debbo¬ 
no fare la loro, tenendo con¬ 
to che gli sviluppi della si¬ 
tuazione generale e le cre¬ 
scenti difficoltà prodotte dal¬ 
la crisi in tutti i campi della 
vita del Paese impongono tn 
modo sempre pii prespanta 
ed a tutti i livelli una stretta 
collaborazione delle fona da- 
mocraticha. 
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Non tollerabili altri 
rinvìi alla soluzione 
della crisi comunale 

Le riunioni svoltesi in queste settimane non hanno ancora portato all'elaborazione 
di un programma comune • I comunisti chiedono un incontro «conclusivo» 


REGGIO • L’attivo provinciale CGILCISLUIL 

: I sindacati rilanciano la lotta 
- per la «vertenza Liquichimica» 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — - La 
drammatica situazione econo¬ 
mica e sociale della città e 
della provincia di Reggio Ca¬ 
labria è stata al centro del 
dibattito svoltosi a palazzo 
della Sanità tra i dirigenti 
dell’attivo provinciale della 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. Nella sua relazio¬ 
ne il compagno Placido Na¬ 
poli, segretario generale del¬ 
la Camera confederale del 
Lavoro, richiamandosi al suc¬ 
cesso del recente sciopero, 
del 21 novembre, ha rileva¬ 
to come ■ la partecipazione 
delle varie categorie sociali 
dimostra la forte volontà di 
lotta delle popolazioni cala¬ 
bresi. • - u. 

Nel dibattito ha trovato a- 
deguato : rilievo la ‘ grande 
vertenza dei lavoratori della 
Liquichimica e dei 200 di¬ 
pendenti della ditta appalta- 
trice minacciati di licenzia¬ 
mento. A tale proposito è sta¬ 
to deciso di intensificare la 
lotta e la presenza sinda¬ 
cale per definire con chia¬ 


rezza le reali ' prospettive di 
avvio alla produzione degli 
stabilimenti di Saline. 

Rilevante è stato, poi, l’in¬ 
tervento del compagno Mi- 
leto, che ha messo in eviden¬ 
za la necessità di dare un 
ruolo diverso al sindacato, 
nel senso di un sindacato nuo¬ 
vo degli occupati e dei di¬ 
soccupati. per dare una ri¬ 
sposta alle esigenze occupa¬ 
zionali dei giovani. Al ter¬ 
mine del lavoro è stato ap¬ 
provato un documento fina¬ 
le per puntualizzare gli o- 
biettivi di lotta: allargamen¬ 
to delle prassi produttive, 
piano di raccordo di due-tre 
anni che garantisca i livelli 
occupazionali, riqualificazio¬ 
ne della stessa manodopera, 
superamento della crisi dei 
forestali (17 mila lavoratori 
che rischiano il licenziamen¬ 
to) con un piano che impe¬ 
gni le risorse finanziarie a 
fini produttivi; riconversione 
dell’agricoltura (zootecnia, 
cooperazione, irrigazione). 

Paola Borzumati 


REGIONE ABRUZZO 


Denunciate le 
inadempienze 
del governo 
per la IAC 
e la ex-Monti 

Nostro servizio 

L'AQUILA,—, I lavori dei.Consi¬ 
glio re</iÒn8tk sono siati aperti 
da una commosso dichiarazione del 
tr.siderft8'W' fciofòffinfr li bale. 
inttrpr«tand*i'|.isentimenti-non so¬ 
lo del gruppi'’ democratici ' dell'ns- 
semblea, ma di' tutte le forze de¬ 
mocratiche antifasciste e popolari 
d’Abruzzo, ha espresso « la ferma 
condanna della violenza fascista, 
di cui il MSI porla m responsabi¬ 
lità morale e politica » per l'ucci¬ 
sione del giovane comunista Bene¬ 
detto Pelrone. « Analoghi senti¬ 
menti — ha detto Di Giovanni — 
esprimiamo per la morte del gior¬ 
nalista Casategno, colpito dalie bri¬ 
gate rosse ». 

Entrando nel vivo deli lavori, I' 
assemblea ha sviluppato un ampio 
dibattito sulla lunga e travagliata 
vertenza della ex-Monti e de.la IAC. 
Dopo una relazione dell'assessore 
al lavoro. Olino, che ha riassunto 
i termini, tutti i gruppi sono in¬ 
tervenuti nella discussione, sotto¬ 
lineando sostanzialmente te gravi 
inadempienze del governo e del¬ 
la GEPI. 

' Il compagno D’A.onzo, capogrup¬ 
po consiliare del PCI, ha rilevato 
le acute conseguenze in termini oc¬ 
cupazionali e produttivi che le ina¬ 
dempienze governative hanno com¬ 
portato. ed ha sollecitato una se¬ 
ria verifica dello stato delja ver¬ 
tenza c un rilancio delle iniziative, 
E* stato, quindi, approvato un do¬ 
cumento che dà mandato ali’utfi- 
cio di presidenza, alla giunta, e 
ai gruppi consiliari, di predispor¬ 
re urgentemente le elioni neces¬ 
sarie. . .... O . y' 

Sulle ’pgsuìeni.che -la Ragjpne 
Abruzzo ls*ii»fàr$ v nella- ' cohferen- 


zi interregionaj$ ;per il'enargfi^'che 

- avrà inizio dimani à-Pàscerà, .ha 
' ; riferito MI presidente detta giunta, 

, Ricciuti, ed è intervenuto -fi com¬ 
pagno Massarotti, Il guaie ha rile¬ 
vato come una sana politica delia 
energia che tenga conto delle reali 
esigenze della nostra, regione, può 
essere un fattore decisivo per la 
ripresa economica e io sviluppo 
sociale. 

Per quanto riguarda la grave cri- 

- ai della pataticoltura de, Fucino, 
le commissione agricoltura ha ap¬ 
provato, con qualche modifica, la 
delibera della giunta per rassegna¬ 
zione di due miliardi e 600 milio¬ 
ni quale contributo sulle spese di 
gestione a favore di cooperative e 
loro consorzi, assistiti da.l’ESA 

r. I. 


MOUSE 


Proteste dei 
cittadini 
contro la 
nascita di 2 
nuovi Comuni 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Continuano le 
protèste e le prese di posizione 
contro l'istituzione dei comuni di 
ROccaravindola e . S*n, : Pìàfto In 
Valle- attualmente frazioni rispet¬ 
tivamente di MontaqUlfa'è ; 'd( Fro¬ 
tolone. ' •’ 

Ieri mattina, per l’ennesima vol¬ 
ta, la popolazione di Frosolone è 
scesa in piazza per protestare con¬ 
tro la scelta campanilistica che vie¬ 
ne portata, avanti da una parto 
della Democrazia cristiana molisana. 

Il PCI, Il PSI o il PLI — come 
è noto — tono contrari all’Isti¬ 
tuzione del due comuni. ' 

Intanto, oggi si torna a discutere 
del programma in Consiglio regio¬ 
nale, ma la DC, nonostante le pro¬ 
teste che sono venuto dallo popo¬ 
lazioni e dagli stessi iscritti del suo 
partito, sembra intenzionata ad ap¬ 
provare la legge che prevede l’isti¬ 
tuzione dei due comuni. Al di là 
dello scollamento tra base, dire¬ 
zione provinciale o regionale e di¬ 
rezione nazionale esistente nella 
DC, c’è il latto che se la leggo 
passasse In Consiglio regionale, non 
potrà certamente essere approvata 
dal governo centrate perché le fra¬ 
zioni in questione hanno entram¬ 
be una popolazione assai inferio¬ 
re ai 5 mila abitanti. 

In merito a queste vicende, nel¬ 
la giornata dì ieri il comitato re¬ 
gionale del PCI ha diffuso un co¬ 
municato dove si afferma che il 
partito si adopererà in Consiglio 
regionale affinché venga rispetta¬ 
lo il decreto numero SIC.por l’at¬ 
tuazione della leggo 3S2 aq| quala 
si afferma testualmente, noil’ulti- 
mo comma dell’arL Id,' ..«he: fino 
all’entrata in vigore inetta leggo 
sulle autonomie locali 'non potran¬ 
no essere istituiti nuovi comuni 
(ao non quelli con popétauone 
superiore ai 5 mila abitano). 

Il comunicato continua con il 
ribadire la validità di questa legge 
che è parta integrante dell’accor¬ 
do programmatico firmato dai se¬ 
gretari dei sei partiti che sosten¬ 
gono il governo e quindi anche 
della Democrazia Cristiana. La no¬ 
ta del 1 comitato regionale comu¬ 
nista concludo indicando come I’ 
unica strada da seguite, per su¬ 
perare le manovre campanilistiche 
della DC molisana, quella dell’uni¬ 
tà tra le popolazioni e i partiti che 
rappresentano i loro interessi e av¬ 
viare cosi a soluzione gli annosi 
e irrisolti problemi che la società 
molisane ha di fronte. 

g. m. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, — La crisi al 
comune di Palermo dura or¬ 
mai da più di un mese, ma 
ancora le trattative tra i par¬ 
titi della Intesa programma¬ 
tica non sono giunti ad una 
conclusione. Il PCI, in un 
documento del comitato di 
rettlvo della federazione e 
del gruppo consiliare, ha rin¬ 
novato a tutti 1 partiti l’in¬ 
vito per una riunione «con¬ 
clusiva », che, finalmente, 
«senza- ulteriori aggiorna¬ 
menti o rinvìi », affronti 1 
nodi della difesa dell’appa¬ 
rato produttivo della città, 
della politica urbanistica e 
del risanamento della scuo¬ 
la e dei servizi. 

Questa posizione, che ta¬ 
glia corto con i tentativi di 
vanificare, nel nuovo corso 
amministrativo aperto alcu¬ 
ne settimane fa con le di¬ 
missioni « pilotate » della 
giunta guidata dal democri¬ 
stiano Carmelo Scorna, un 
imprescindibile processo di 
rinnovamento nel modo di - 
gestire l’amminlstrozione, sa¬ 
rà illustrata questa mattina 
nel - corso di una conferen¬ 
za stampa che si terrà nei*, 
locali del comitato regionale) 
del partito. - . 

' '-In-queste settimane,' infat- ; 
ti, le. riunioni - hanno solo ; 
rappresentàto una occasione ■ 
di « registrazione delle posi¬ 
zioni • programmatiche dei 
partiti sui singoli problemi ». 
E ciò è avvenuto — commen¬ 
ta il comitato direttivo della 
federazione — perché i par¬ 
titi che dovranno formare la 
giunta finora si sono soltan¬ 
to preoccupati di stabilire 11 
« dosaggio » del peso dei sin¬ 
goli partiti nella gestione de¬ 
gli assessorati, in particola¬ 
re in quello deH’urbanlstica. 

« I comunisti, al contrario, 
hanno ribadito che è neces¬ 
sario aggregare nella città 
attorno a un programma co¬ 
mune un blocco di forze poli¬ 
tiche e sociali capace di giun¬ 
gere al reimpiego produtti¬ 
vo delle risorse disponibili 
per far fronte alla gravita 
e drammaticità della crisi 
economica e sociale. 

La nota comunista spiega 
perché, per tutta la durata 
della vecchia giunta comuna¬ 
le, il PCI ha svolto un'azio¬ 
ne di sollecitazione critica 
costante che si è espressa 
nella dissociazione più mar¬ 
cata dalla responsabilità di 
gestibne. ' attraverso il voto 
contrario) al. bilancio 1977, e 
un preciso giudizio di immo¬ 
bilismo e di inefficienza del¬ 
l’amministrazione. 

L’amministrazione comuna¬ 
le — afferma il comitato di¬ 
rettivo — deve cessare di 
essere il luogo di ratifica del¬ 
le singole decisioni assesso- 
rlali, assunte con la logica 
dei corpi separati, per diven¬ 
tare un centro di elaborazio¬ 
ne e di direzione di coordi¬ 
namento di programmazione. 
E’ solo ad essa che dunque 
spetta la titolarità e la re¬ 
sponsabilità della realizzazio¬ 
ne del programma, per cui 
la cosiddetta « corresponsabi¬ 
lità» dei partiti va vista in 
una visione collegiale, e non 
sulla base di nuove forme 
di lottizzazione. 

E’ solo in questa ottica 
— conclude il documento — 
dunque, che si pone la ne¬ 
cessità della riorganizzazio¬ 
ne e ristrutturazione degli 
uffici e degli assessorati, che 
non possono più continuare 
ad essere subordinati al peso 
politico dei singoli assessori, 
ma obbedire e precisi ed og¬ 
gettivi criteri di efficienza e 
razionalità ». 


Domenica a Palermo 
manifestazione 
del PCI con Parisi 

PALERMO — Domenica 4 dicem¬ 
bre, con inizio alle ore 10, si 
svolgerà la manifestazione indetta 
dal comitato regionale siciliano del 
PCI sugli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione politica siciliana. La ma¬ 
nifestazione si terrà nei locali del 
Supcrcincma. Nel corso della ma¬ 
nifestazione parleranno i compì 
gnì Gianni Parisi, segretario re¬ 
gionale e Gerardo Chiaromonte, del¬ 
la segreteria nazionale. 


Prosegue con successo la campagna del tesseramento a Catania 

L'obiettivo: 1000 iscritti in più 

Dal nostro corrispondente 


CATANIA — L’apertura di 
tre nuove sezioni in città ed 
li traguardo dei cento per cen¬ 
to dei tesseramento, che pre¬ 
vede per Catania mille iscrit¬ 
ti in più rispetto allo scorso 
anno, sono i due obiettivi che 
i comunisti catariesi si prefig¬ 
gono di raggiungere a brevis¬ 
sima scadenza. 

«Le iniziative del partito 
nei quartieri per la verifica 
dell’accordo programmatico a 
sei su cui si regge la ammi¬ 
nistrazione comunale — dice 
il compagno Pietro Toscano, 
del comitato cittadino — ed il 
processo di chiarimento con 
le altre forze politiche demo¬ 
cratiche, non più sulla defi¬ 
nizione del programma, ma 
sulla sua attuazione concre¬ 
ta.- trovando punti di lavoro 
comune che sono sfociati per 
esempio nella ■ riforma del 
piano dei trasporti urbani e 
nel via ad una serie di lavo¬ 
ri pubblici, sono elementi che 
hanno consentito al partito 
tfi arrivare alla campagna 
del tesseramento per il 1978 
attraverso una larga discus¬ 
sione popolare. Da qui l’obiet¬ 
tivo del 3800 Iscritti a Catania 


non come fatto meramente 
burocratico, ma come conse¬ 
guenza necessaria per l’adem¬ 
pimento di compiti nuovi e 
per allargare sostanzialmente 
i gruppi dirigenti e gli orga¬ 
nismi del partito ». 

Più comunisti nella socie¬ 
tà catenese, dunque, più di¬ 
rigenti comunisti nei vari set¬ 
tori del lavoro, tra le donne, 
nel mondo, della scuola. La 
risposta dei cittadini alle ini¬ 
ziative del PCI è stata fino 
ad oggi largamente positiva, 
tanto che è stato possibile 
raggiungere già il 50 per cen¬ 
to deH’obiettivo totale. 

Un esempio che merita di 
essere posto in evidenza è 
in questo quadro, quello dei 
ferrovieri: nel corso di una 
manifestazione di appena 
mezz’ora, organizzata davan¬ 
ti al deposito locomotive nel¬ 
l’intervallo per la mensa, cin¬ 
quanta ferrovieri hanno rin¬ 
novato l’iscrizione al PCI e 
ben dodici hanno chiesto di 
iscriversi per la prima volta. 
La manifestazione era stata 
organizzata In modo da su¬ 
scitare un dibattito • . 

I temi affrontati dal ferro¬ 
vieri hanno toccato • vari 


aspetti della politica cittadi¬ 
na: dal caro-affitti che spes¬ 
so decurta anche del 50 per 
cento lo stipendio del ferro¬ 
viere, al problema dell’occupa¬ 
zione giovanile. 

Adesso la cellula del ferro¬ 
vieri comunisti catanesi si è 
posta il traguardo di 150 
iscritti entro il 15 dicembre 
prossimo e l’iniziativa della 
manifestazione-dibattito ver¬ 
rà presto ripetuta nell’offici¬ 
na grandi riparazioni. 

Iniziative analoghe il 
partito sta preparando presso 
cantieri edili e fabbriche del¬ 
la zona industriale catanese, 
come il cantiere Finocchiaro, 
la INPA, la SicilprofilatU la 
CMC. la Cesarne. l’ATES, la 
cartiera Siace. Impegni di 
grande mobilitazione politica 
che hanno avuto verifica in 
un incontro tra il comitato 
cittadino ed i direttivi di tut¬ 
te le sezioni della città; un 
vero e proprio attivo cittadi¬ 
no che. attraverso ben 26 in¬ 
terventi, ha tracciato le linee 
di un vasto piano di lavoro 
la cui realizzazione è già in 
atto. 

a. s. 


?, - 


PESCARA - Nella 


segreterìa deh partito 


Contrasti sul. 
PRG dietro le 
dimissioni 
dei de Golini 
e Fortunato 


PESCARA — A distanza di 
pochi giorni, il segretario 
provinciale della DC Fortuna¬ 
to, e il vice segretario Goli¬ 
ni, si sono dimessi dai loro 
incarichi; per Fortunato si è 
parlato di contrasti sull’iter 
del piano regolatore, in par¬ 
ticolare per l’esame delle os¬ 
servazioni. La corrente di. 
Quieti cui egli fa capo aveva 
nei giorni scorsi ripetutarnen-. 
te fatto sapere di non essere 
d’accordo sulla prassi decisa 
dal cinque partiti che sosten¬ 
gono la giunta al comune, 
quindi anche dalla DC, sulla 
discussione delle osservazio¬ 
ni. Lo stesso Quieti ha però 
in seguito commentato che 
sarebbe miopia politica vede¬ 
re solo tali questioni, senza 
fare riferimento ad un con¬ 
trasto interno alla DC su tut¬ 
ta intera la linea politica. 

In ' questo quadro devono 
forse essere viste le succes¬ 
sive dimissioni di Gollni, che 
non fa capo alla corrente di 
Quieti e che sembra prevalen¬ 
temente interessato a stimo¬ 
lare un chiarimento Interno 
alla DC. Politica al comune, 
questione delle nomine, — in 
particolare quella alla Cassa 
di Risparmio, per la quale la 
DC aveva designato 11 sinda¬ 
cò Casalinl, cne però pochi 
giorni fa ha fatto sapere di 
non essere disponìbile — pia¬ 
no regolatore, sono tre nodi 
di fronte ai quali la DC pe¬ 
scarese non può più muover¬ 
si in maniera tradizionale, so 
intende tenere fede agli Im¬ 
pegni unitari con gli altri 
quattro partiti. Sul plano re¬ 
golatore 11 PCI rilancia pub¬ 
blicamente il dibattito dopo¬ 
domani. con una manifesta¬ 
zione al cinema aperta alle 
forze politiche e sociali della 
città. 



La « vertenza 


Aersarda » 


Le lavoratrici 
occupano 
simbolicamente 
l'assessorato 
all'industria 


In un cantiere edile di Sulmona 

MORTE SUL LAVORO 

Perché i soccorsi sono 
giunti così in ritardo ? 

Aperta un'inchiesta sul tragico episodio In 
cui ha perso la vita un operaio di 50 anni 


Dalla nostra redazione Dal nostro corrispondenti 


In corteo contro i licenziamenti 
i forestali di San Giovanni in F. 

-• • . .1 ... • 

COSENZA — I braccianti forestali di t. Giovanni In Flore tono scesi 
nuovamente in lotta contro I massicci licenziamenti dei giorni scorsi che 
hanno colpito in modo particolare I lavoratori dell’Altopiano stiano. 

Molte centinaia di- braccianti seguiti dalle mogli, dal ligi! e. de altri 
lavoratori, hanno occupato .simbolicamente il municipio riunéhdosl In 
una imponente assemblea apèrta alle forze politiche democratiche e ai 
' sindacati. L’assemblea ha étamlnalo 11 grave stato di disagio determinato 
dal preavviso licenziamento dato a 450 forestali ed ha espresso, come 
viene sottolineato in un documento votato dall’assemblea medesima, la 
condanna più ferma « per quanti, in questo greve momento di crisi 
economica c sociale, vorrebbero gettare sul lastrico migliala di lavora¬ 
tori aggravando ancora di più la drammatica realtà di San Giovanni in 
Flore, caratterizzata da oltre 600 lavoratori disoccupati Iscritti nelle liste 
ordinarie di collocamento e da oltre mille giovani senza lavoro Iscritti 
nelle liste spedati ». 

• « Questo provvedimento, che arriva dopo tre mesi di mancato paga¬ 
mento del salario ai lavoratori — è scritto ancora nel documento — 
è provocatorio e grave. I lavoratori di S. Giovanni in Fiore respingono 
perciò fermamente la logica dei licenziamenti e riaffermano che le strada 
per garantire l’occupazione at 17 mila forestali calabresi sta nella capa¬ 
cità e nella volontà che deve caratterizzare il governo centrale e regionale 
nel predisporre organici programmi di sviluppo delle zone interne per uso 
produttivo delie risorse ». 

NELLA FOTO: una recente manifestazione di braccianti forestali 


CAGLIARI — Con l’occupa¬ 
zione simbolica dell’assessora¬ 
to regionale dell'industria e 
con una manifestazione in 
viale Pula, le operaie della 
Aersarda * hanno clamorosa¬ 
mente riproposto alla cittadi¬ 
nanza cagliaritana ed alle 
autorità ta questione della 
- loro fabbrica chiusa ormai 
da un mese. 

Le operale, che si trovano 
in assemblea permanente per 
rivendicare il pagamento dei 
salari arretrati, il ritiro dei 
licenziamenti e per respinge¬ 
re la cassa integrazione (sen¬ 
za un piano di ristrutturazio¬ 
ne aziendale) hanno effettua¬ 
to un intenso volantinaggio 
per oltre un’ora. Dopo questa 
forma di protesta la giunta 
regionale ha avanzato la pro¬ 
posta di un finanziamento di 
600 milioni per l'aiqnento del 
capitale sociale deU'azipndn. 
Il prestito agevolato, con un 
tasso di interesse che si aggi¬ 
rerebbe attorno al 3-5 per 
cento dovrebbe essere distri¬ 
buito in base alle quote nzio 
narle tra la azienda privala 
De Tomaso e la SFIRS (fi¬ 
nanziarla ■ pubblica regiona¬ 
le). La Regione a garanzia di 
questo ulteriore finanziamen¬ 
to, avrebbe chiesto ed ottenu¬ 
to dalla De Tomaso la fi- 
dejussione con la Cnllegari e 
Chigi, un’industria tessile 
continentale dello stesso 
gruppo privato. 

La dura e forte battaglia 
condotta in questi mesi dal¬ 
le 170 operaie dell’Aersarda 
è quindi avviata verso shoc¬ 
chi positivi? I sindacati uni¬ 
tari dei tessili rispondono 
che alcuni passi in avanti 
sono stati compiuti. I primi 
due obiettivi (difesa dei livel¬ 
li occupazionali e rilancio 
dell’azienda) possono essere 
raggiunti in tempi brevi. 


SULMONA — Incidente mor¬ 
tale sul lavoro nel cantiere di 
restauro delia Cassa di Ri¬ 
sparmio di Sulmona. Merco¬ 
ledì scorso, durante 1 lavori 
di ultimazione della tromba 
dell’ascensore, un operaio cin¬ 
quantenne di Abbategglo — 
un paesino in provincia di 
Pescara — Valentino Dane¬ 
se con moglie e due figli a 
carico, è caduto nella trom¬ 
ba deU’nscensore. 

Accorsi immediatamente l 
compagni di lavoro hanno 
portato al ferito i primi soc¬ 
corsi. Un sommario esame 
ha permesso di accertare che 
il Danese versava in gravis¬ 
sime condizioni. E' stata su¬ 
bito chiamata l’autoambulan¬ 
za dell’ospedale provinciale 
della Cnsa Santa deH'Annun- 
ziata di Sulmona, che però 
non era disponibile in quel 
momento. Dopo infruttuosi 
tentativi di rintracciarla si è 
dovuto ricorrere alla autolet¬ 
tiga del vigili del fuoco, che è 
prontamente accorsa ed ha 
trasportato l’operaio edile 
ferito all'ospedale, dove pur¬ 
troppo è giunto morto. 

Molti sono i punti oscuri 
della dinamica dell’incidente 
della quale non è stata data 
una versione ufficiale. Il 
cantiere oggi risulta provvi¬ 
soriamente chiuso, mentre so- 
i no in corso indagini dell’Ispet¬ 
torato del lavoro e sembra 
della magistratura. Secondo 
alcune voci raccolte, sembra 
che Valentino Danese, men¬ 
tre lavorava suU’impalcatura 
della tromba dell’ascensore, 
prendendo una tavola, ab¬ 
bia perso l’equilibrio e che 
sia così caduto. 

Pur essendo ancora scarsi 
gli elementi a disposizione 
per ricostruire la dinamica 
del tragico episodio è leggit- 


tima la sensazione di una 
inattendibilità della versione 
fornita. Ma su questo punto 
dovranno rispondere le due 
inchieste - in corso, le quali 
dovranno in primo luogo ve¬ 
rificare resistenza e l’efficien¬ 
za del mezzi di prevenzione 
Un altro punto Importan¬ 
tissimo da chiarire è quello 
relativo al servizio del pioti- 
to soccorso delle autoambu 
! lanze dell’ospedale di Sulmo 
na, che In molte occasioni si 
è dimostrato Insufficiente. 
Molti sono gli episodi, simili 
a questo, di grossi ritardi nel- 
neH’lntervento da parte della 
Croce Rossa di Sulmona, e. 
se in altre occasioni non si 
è avuta la tragica concluslo 
ne come nel caso di cui par¬ 
liamo. ciò è chiaramente do¬ 
vuto nlle non estreme condi¬ 
zioni di coloro che venivano 
soccorsi. Mezz’ora Infatti é 
passata dalla prima richiesta 
di soccorso nU’ospedale, ni 
! l'intervento prontissimo dot 
vigili del fuoco di Sulmona. 

Maurizio Padula 


# Ex-conslgllere PSI 

arrestato a Marsala per 
un comizio non autorizzato 

TRAPANI — Un grave prov¬ 
vedimento è scattato nel 
confronti dell’ex capogruppo 
del PSI all'assemblea regio¬ 
nale siciliana, Bartolo Pelle¬ 
grino. Ieri è stato arrestato 
dai carabinieri per scontare 
cinque giorni di carcere in¬ 
flittigli dal pretore di Mar¬ 
sala per comizio non auto¬ 
rizzato. 

L’ex deputato regionale è 
stato rinchiuso nel carcere 
San Giuliano di Trapani, con 
un provvedimento che ha de¬ 
stato non poche perplessità 
e prese di posizione 


La struttura culturale di Cagliari deve iniziare a funzionare 

La convenzione tra il 
Rettore dell’Università 
e il Comune 
A colloquio con il 
professore Salvatore 
Naitza * Le funzioni 


Ma quando sarà aperta 
la cittadella dei musei? 



Nostro servizio 

CAGLIARI — «L’idea di una 
macrostruttura non sembri 
eccessiva o ridìcola: si pensi 
solo a un percorso ideale che 
parta da Castello e passando 
per la cittadella arriva . ai 
giardini pubblici... la Galleria 
comunale d'arte, se organiz¬ 
zata come è ormai necessa¬ 
rio ■ secondo criteri moderni 
di partecipazione, chiudereb¬ 
be un percorso che consente 
di raccogliere nel giro di un 
chilometro all’incirca gli in¬ 
teressi degli studiosi ed an¬ 
che dei turisti... ». Si parla, 
se già non l’avete capito, del¬ 
le strutture dell’attività arti¬ 
stica di Cagliari ed in parti¬ 
colare della cittadella dei mu¬ 
sei che, collaudata un anno 
fa. attende ancora che qual¬ 
cuno la metta in grado di 
funzionare. 

Abbiamo intervistato il pro¬ 
fessor Salvatore Naitza del¬ 
l’università di Cagliari, un o- 
peratore che da quasi venti 
anni partecipa alle battaglie 
che hanno messo la cultura 
artistica isolana in condizione 
di confrontarsi senza com¬ 
plessi d’inferiorità con la pro¬ 
duzione di regioni meno iso¬ 
late della Sardegna. . ' 

Nella « cittadella ». diceva¬ 
mo. pareva che mancasse sol¬ 
tanto il portone ed a Caglia¬ 
ri. città che possiede perfino 
un portone senza palazzo, su 
quest’argomento non si scher¬ 
za. Ora si è aperto uno spi¬ 
raglio, poiché l’ente interes¬ 
sato (che è poi l’Università 
degli Studi) ha stabilito che 
va rispettata quella famosa 
legge del due per cento cosi 
malvolentieri applicata da 
quegli enti pubblici che do¬ 
vrebbero dare ai recalcitran¬ 
ti cittadini il buon esempio. 
Così, forse per dimostrare 
che anche fra gli enti pub¬ 
blici ci soikj differenze, forse 
per far sapere a tutti che 
c’è ancora il gusto delle cose 
fatte bene e per il rispetto 
delle leggi, forse per favo¬ 
rire qualcuno, questa volta 
è stato bandito un bel con¬ 
corso. 

Un concorso, appunto, per 
un portone in bronzo («o al¬ 
tro metallo ») col quale le 
autorità accademiche portano 
il loro non modesto contribu¬ 
to all’affassamentp della leg¬ 
ge. Il discorso è vecchio, cer¬ 
te patacche in giro le hanno 
viste tutti, i bandi dei con¬ 
corsi sono generalmente for¬ 
mulati in termini coi quali 
la ricerca degli artisti con¬ 
temporanei ha ormai poco da 
spartire. Tutti protestano, ma 
le cose non cambiano. E poi¬ 
ché della legge del due per 
cento ne possiamo parlare 
un'altra volta, torniamo a 
questo ritardo 

Cagliari non è un ' centro 
che possa permettersi il lus¬ 
so dì tenere in letargo le po¬ 
che strutture di cui dispone 
nel campo della cultura arti¬ 
stica. Chiediamo al professor 


T A « CITTADELLA del mute! » può diventare la base di 
^ lancio per una «aria, permanente politica culturale nella 
città di Cagliari? E’ vero che il Comune non ha fatto niente 
perché si arrivi all'apertura di questo importante complesso? 
Il vice presidente della Commissione Istruzione e beni cul¬ 
turali del Consiglio comunale, prof. Gabriele Abate, indipen¬ 
dente di sinistra eletto nel PCI, afferma che. a partire 
dal patto programmatico firmato dai partiti dell’intesa anche 
nel capoluogo regionale, qualcosa ai è fatto in questo campo. 

Ecco nell’ordine — secondo il prof. Abate — i punti di 
avvio della «Cittadèlla dai musei»; 1) Il rettore dell’Uni¬ 
versità ha inviato all’assessore alle Pubblica Istruzione, nella 
; primavera scorsa, una bozza di convenzione tra Ateneo e 
Comune per la gestióne del complesso; 2) La bozza è stata 
sottoposta dall’Assessore alla IV Commissione del Consiglio 


Comunale. Questa Commissione ha proposto numerosi emen¬ 
damenti alla bozza universitaria in due riprese; 3) Nei 
giorni scorsi è pervenuta all'assessore una lettera, ancora 
da parte del Rettore, di adesione dell'Università alla pro¬ 
posta della Commissione comunale. 

« A questo punto — afferma infine il prof. Abate — Il 
Rettore e l’assessore debbono stipulare la convenzione. 
L’effetto immediato sarà l’apertura, sla pure parziale, della 
Cittadella del musei. Una vita culturale permanente può 
avere inizio, e non solo per gli addetti ai lavori. Ad 
"usufruire" della Cittadella deve essere la popolazione ca¬ 
gliaritana, soprattutto I giovani. Perché si faccia cultura 
vera, cultura autonomistica, tanto più sentita e richiesta ora 
che si aprono le manifestazioni per il trentennale dello 
Statuto Sardo ». 


Naitza conrie spiegare questa 
faccenda. 

« Gli inconvenienti tecnici e 
giurisdizionali — ci dice — 
non spiegano l'impasse attua¬ 
le se non in minima parte. 
Credo che le vere cause, que¬ 
ste meno superabili a quan¬ 
to pare, sono di ordine cul¬ 
turale e politico; la cittadel¬ 
la dei musei dovrebbe esse¬ 
re. compatibilmente con la 
città di Cagliari ma anche 
dell’intero territorio isolano, 
una delie più organizzate e 


prestigiose '* macrostrutture 
culturali: l’attività infatti non 
dovrebbe fermarsi al funzio¬ 
namento di ■ musei d’impor¬ 
tanza nazionale e intemazio¬ 
nale, ma dovrebbe compren¬ 
dere. ed è stato previsto nel¬ 
l’ambito degli Istituti univer¬ 
sitari che dovranno occupare 
parte dei locali, centri pub¬ 
blici di dibattito di mostre, 
di organizzazione dei congres¬ 
si anche * internazionali (c’è 
un impianto di traduzione si¬ 
multanea). 


« Una possibilità quindi di 
intervento culturale al mas¬ 
simo livello che sin’ora è 
mancato. E’ evidente che tut¬ 
to questo possa scatenare am¬ 
bizioni e suscitare timori: è 
verosimile anche che, al di 
là della evidente insensibilità 
al fatto culturale (che è evi¬ 
dentemente concepito ancora 
come il fiore all’occhiello e 
non nel suo crescente rilievo 
sociale), al di là degli accor¬ 
di necessari per mettere in 
chiaro chi deve e come deve 


essere gestito il ' complesso, 
si ha paura di avviare una 
macchina che, con gli impre¬ 
vedibili sviluppi della richie¬ 
sta culturale, di servizi, oggi 
alle porte di tutti gli enti 
pubblici, possa diventare un 
centro di disturbo, come è 
stato sempre il fatto cultura¬ 
le autentico e democratico: 
si ha paura dello spirito di 
contraddizione, cioè del "sale 
della terra” ». 

Insomma. non si trova mol¬ 
to opportuno attivarti certe 


strutture perchè poi tutti que¬ 
sti artisti ed intellettuali si 
rimettono a discutere e. non 
limitandosi a problemi di for¬ 
me e colori (o magari di li¬ 
nee e superfici), sarebbero 
capaci perfino di ficcare il 
naso nei piani regolatori e 
nelle lottizzazioni selvagge at¬ 
traverso . cui è stata « rico¬ 
struita » la città uscita da 
quei bombardamenti che non 
avevano certo distrutto la ric¬ 
chezza paesaggistica oggi co¬ 
si compromessa. 

Naturalmente una volta 
identificate certe responsabi¬ 
lità resta da chiedersi se un 
po’ di colpa non ce l'abbiano 
anche i più diretti interessati, 
gli storici dell’arte, i direttori 
dei vari istituti universitari, 
gli artisti sardi che non rie¬ 
scono neppure ad organizzar¬ 
si in sindacato e clic sono 
quasi ridotti al rango di ac¬ 
cattoni. 

Gaefano Brundu 


Una nuova iniziativa degli Editori Riuniti 


la 


BIBLIOTECA GIOVANI 


Una collana di narrativa 
per i ragazzi 
dai 12 ai 15 anni 




minorìte 


Una scelta di testi scritti con linguaggio aderente 
a quello dei giovani capaci di cogliere le esperienze 
reali del mondo giovanile e di affrontare senza 
reticenze e paternalismi i problemi della vita 
i individuale e collettiva dei giovani. 

* \ * 

Una presentazione dei volume fatta sempre da uno 
specialista che non pretende di guidare alla lettura 
lungo binari prestabiliti e pone in luce i nedi delle 
problematiche volta a volta affrontate ne! volume. 



Giuliana Boldrinl 
Carcere minorile 

Presentazione di Gian Paolo Meticci 
pp. 192 - L. 2 600 

Un racconto-documento che spiega 
f conte e i perche di uni delie p>u preoccupanti 
piaghe sociali: la delinquenza m.notile. Otto 
drammatiche storie di g.ovant che Mostrano 
1 itinerario che porta ai tribunale per ■ irio o eBtC 
e al carcere. 


vita 

di Marie L 


/• > . \ 



Annika Skoglund , 

Vita di Marie L. , 1 

Romanzo. Con cinque schede di Luigi Capermi 
Traduzione di Giuliana Boldnni - pp. 160 - L 2 200 »• 

Il tragico cammino della droga e le sue distruttive -j? 
conseguenze. Scritto da una giovanissima ragazza 
svedese, un romanzo che parla agli adolescenti. - 
senza perifrasi né concessioni, del problema 
della droga. f 
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TUTTA BARI DEMOCRATICA HA RESO L'ESTREMO SALUTO AL GIOVANE COMPAGNO PETRONE 
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«Non si deve avere paura, 
altrimenti nessuno potrà 
fermare questi assassini» 

1 cittadini non sono disposti a rassegnarsi ad un clima 
di violenze e disordini - Testimonianza di una madre 


Dalla nostra redazione 

BARI — La città è oggi di¬ 
versa. Una città alla risco¬ 
perta affannosa della propria 
identità frantumata in pochi 
. attimi dal coltello omicida di 
' un fascista. E' una città av- 
‘ volta nelle maglie di una pau¬ 
ra sottile che serpeggia so¬ 
prattutto nel centro cittadino. 

Ma è la stessa città che 
è scesa due volte in piazza, 
martedì mattina per la ma- 
. nifestazione. di protesta -per 
- l'uccisione dei giovane comu¬ 
nista Benedetto Petrone e 
mercoledì sera per i suoi fu¬ 
nerali. Migliaia di cittadini 
accorsi da tutte le zone di 
Bari, dai quartieri residenzia¬ 
li e da quelli popolari per te¬ 
stimoniare una partecipazione 
commossa e stranita. 

Per capire questo stato d'a¬ 
nimo contraddittorio abbiamo 
voluto addentrarci nella mas¬ 
sa anonima e cogliere le e- 
spressioni, le reazioni e i giu¬ 
dizi di uomini e donne. 

Un elemento'è comune a 
tutti, a dispetto di ogni dif¬ 
ferenza ideolgica: la com¬ 
mozione per il giovane ucci¬ 
so. lo sdegno per la vigliac¬ 
cata nei confronti di un polio¬ 
mielitico. Ed è questo ultimo 
dato, la violenza bruta sel¬ 
vaggia verso un indifeso che 
desta stupore tra le persone 
con cui abbiamo parlato. 

■ Si considerava Bari una cit¬ 
tà * tranquilla », dove anche 
la delinquenza comune e le 
rappresaglie politiche ■ erano 
come stemperate nell'anatta 
che certa tradizione • abbina 
alla gente del sud. 

, * Dicevi che erano scemi 
(i fascisti — n.d.r.). che qui 
non succede mai niente di 
grave, e invece hanno comin¬ 
ciato ad uccidere proprio con 
‘ te ». singhiozzava al funerale 
i la sorella dt Benedetto. Ma¬ 
rta. 

« lo credo che questi ra¬ 
gazzi di quindici-sedici anni 
del Movimento sociale, che 
feriscono, uccidono, siano so- 
, Io degli esecutori, altri li 
t mandano a colpire per crea- 
, re il caos in una città cal¬ 
ma » ci ha detto Rosa, una 
infermiera del Policlinico ba¬ 
rese. 

* La gravità degli alti com¬ 
messi da questi ragazzi ra 
imputata agli adulti, a chi 
li comanda, ma anche a chi 
tiene i nostri figli in mezzo 
alla strada, a chi non si oc 
. cupa di creare le strutture 
1 per il tempo binerò, a chi 
non crea la possibilità di la- 
f t oro: a chi ci governa », 
continua Gioranna, un'altra 
infermiera. E Ro<a: * Ma an 
- che nelle scuole c'è chi li 
incita all’odio, al razzismo, 
come nella scuola di mio fi 
glio dove ragazzi di 14 16 an 
' ni portano la fascia nera al 
i braccio, il cappelletto fasci- 
sta. Perchè non si fa mente 
i contro queste cose? Proprio 
. accettando questi piccoli fatti 

■ si può aprire la strada al 
t fascismo vero ». 

’ .Ma la preoccupazione do- 
1 m : nante in queste ore nella 
‘ città è che questa « prima 
j colta » di violenze cosi aravi 
| non sia altro che un pericoìn- 
, so precedente ricercata e per- 
. seguito da chi non si è mai 
rassegnato a c^e Bari con- 
; sohdas.se ed estendesse in fut- 
; ti gli strati della società le 
: sue tradizioni di antifascismo 
. C di democrazia. 

» Cè diffusa, soprattutto fra 
: i commercianti del centro cit- 
; tadino. la paura per quanto 
I, potrà accadere nei prossimi 
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A piazza Chiurlia i primi ad arrivare sono stati i compagni.del circolo della 
FGCI a cui Petrone era iscritto - Le orazioni funebri pronunciate ,dai ^compa¬ 
gni D’Alema, Trivelli e dal sindaco Lamaddàlena - Uria fiumana di gente 



giorni: « Mi hanno minaccia¬ 
to con telefonate anonime, 
preanmniciandomi altri disor¬ 
dini ». riferisce terrorizzata u- 
na giovane donna proprietaria 
di un piccolo negozio. 

E ancora, un autista del- 
l'azienda di trasporti urbani: 

€ Ho paura che non si potrà 
stare più tranquilli, con tutta 
la confusione creata fra ros¬ 
si e neri da questi " autono¬ 
mi i”. Sono anche loro che 
creano paura, perchè sono 
sta{i loro ad assalire e a di¬ 
struggere le bancarelle di 
frutta e verdura in alcuni 
mercatini rionali. Questi "au¬ 
tonomi" non possono essere 
comunisti. Ma bisogna fare 
chiarezza tra i cittadini, far 
capire alla gente chi vuole 
la violenza e chi no ». 

Per arginare il vortice mon¬ 
tante di violenze, tutti gli in¬ 
tervistati hanno individuato 
un unico strumento, la mag¬ 
giore efficienza dello Stato, 
intesa nel senso più corretto: 

10 Slato deve prevenire «a 
violenza chiudendo i covi dei 
fascisti con tempestività e se¬ 
verità; ma deve anche esse¬ 
re più civile nell'applicare le 
leggi. 

Stupore hanno destato le 
immagini televisive dei poli¬ 
ziotti impassibili di fronte agli 
e autonomi » che incendiava¬ 
no le moto in dotazione alla 
stessa polizia; non si è capilo 

11 senso di quella « azione » 
intesa a non innescare ulte¬ 
riori processi di rivolta. Ed 
anche questo ha contribuito 
ad alimentare la sfiducia che 
l’assassino di Benedetto Pe¬ 
trone possa essere punito: « / 
fascisti sono tutti ben protetti 
— io ho degli amici missi¬ 
ni —. hanno tutti famiglie 
ricche che possono pagare la 
cauzione per la libertà prov¬ 
visoria », afferma la giovane 
commerciante. 

V L'impunità che ha accom¬ 
pagnato la violenza nera in 
questi anni ha creato una 
certa sfiducia verso la giusti¬ 
zia. verso le istituzioni repub¬ 
blicane. Ma questo non può 
e non dere essere accettato. 
Non ci si può rassegnare . 

c Xon dobbiamo avere pau¬ 
ra, altrimenti nessuno ferme¬ 
rà più gli assassini ». dice 
Rosa, in un grido soffocato , 
net corridoi del Policlinico. 

E lo dice lei. madre di tre 
figli, donna del popolo che 
ha conosciuto la tragedia del 
ventennio a Grumo, un pic¬ 
colo paese di provincia, e che 
ha partecipato alla cerimo¬ 
nia funebre in onore di Bene¬ 
detto. all'obitorio dell'ospe¬ 
dale. 

Rosa era con le altre ma¬ 
dri giunte da tutta la città, 
dai paesi vicini, intorno alle 
donne della famiglia Petrone 
e del borgo medievale della 
città, dove Benedetto abita 
va. Donne e madri immerse 
5 in un dolore fuori del tempo, 
senza lacrime e senza rosse 
gnazwne. 

Gridavano rabbia, gridava¬ 
no sdegno, ma anche vendet¬ 
ta contro un nemico irrag¬ 
giungibile. per il « loro » gio¬ 
vane, figlio di una comunità 
che da secoli si difende e si 
aiuta ' reciprocamente per le 
viuzze di una cittadella incu¬ 
neata nel mare. Per tutto 
questo, per quanto abbiamo 
sentito e abbiamo visto, noi 
crediamo che Bari è una cit- , 
tà che può uscire dal tunnel ' 
, in cui è stata costretta nello 
‘ spazio di una notte. , 

Rosanna Lampugnani 


Dalla nostra redazione 

BARI — I primi a recar¬ 
si In piazza Chiurlia. l'al¬ 
tro giorno, per l'ultimo sa¬ 
luto al compagno Benedet 
to Petrone sono stati i suol 
familiari, i suoi amici con 
1 quali ogni sera suonava 
e cantava sugli scalini del¬ 
la chiesetta di S. Giacomo, 
vicino la cattedrale. 1 com¬ 
pagni del circolo della Fe¬ 
derazione giovanile comu¬ 
nista a cui era iscritto, 1 
suoi vicini di casa, la gen¬ 
te di Bari vecchia. La stes¬ 
sa gente che ieri mattina 
si è recata al cimitero per 
la commossa cerimonia del¬ 
la tumulazione. 

Benedetto Petrone era 
conosciuto da tutti gli abi¬ 
tanti di Bari vecchia. Era 
un protagonista della lot¬ 
ta che i comunisti stanno 
conducendo da tempo per 
il risanamento . dql..quar¬ 
tiere. 

•In piazza Chiurlia,’quan¬ 
do è arrivata la bara por¬ 
tata a spalla dal compagni 
D'Alema. Renzo Trivelli. 
Onofrio Vessla. Tommaso 
Slcolo. Domenico D’Onchia. 
Antonio Mari, Renato Mic¬ 
coli e altri, molti hanno 
pianto. Hanno pianto an¬ 
che alcuni bambini che si 
erano fatti largo tra la fol¬ 
la per arrivare fin sotto 
il palco: conoscevano an¬ 
che loro Benedetto. Quan¬ 
do sentivano le note del¬ 
la chitarra anche i bambi¬ 
ni, dai * bassi ». dalle viuz¬ 
ze strette del quartiere, cor¬ 
revano sul piazzale della 
chiesetta. Se ne stavano 11. 
in un angolo, quieti quieti 
ad ascoltare. 

< Caro compagno Bene¬ 
detto — queste le prime 
parole dette in - piazza 
Chiurlia. dal compagno 
Massimo D’Alema. segreta- 
zio nazionale della FGCI — 
noi non ti dimentichere¬ 
mo: non dimenticheremo 
la tua vita generosa, il tuo 
volto sorridente, il tuo co¬ 
raggio e il tuo sacrificio: 
quella stessa smania impa¬ 
ziente di cambiare il mon¬ 
do. quella volontà di ugua¬ 
glianza e di libertà che ti 
hanno animato vivono in 
milioni di giovani, di uo¬ 
mini e di donne ». 


< Nel tuo nome andremo 
avanti — ha poi detto 11 
compagno Renzo Trivelli 
della direzione del PCI — 
altri giovani abbracceran- 
no i tuoi ideali e il tuo 
impegno, porteranno fino 
alla vittoria la bandiera 
che anche tu hai tenuta 
stretta nelle tue mani ». 

E Nicola Lamaddalena. 
il sindaco della città che 
l’altro ieri ha osservato una 
intera giornata di lutto cit¬ 
tadino. ha gridato « lo sde¬ 
gno e la esecrazione di Ba¬ 
ri democratica e antifasci 


sta per l’efferato assassi¬ 
nio ». . - 

La manifestazione di 
martedì mattina, all'indo¬ 
mani del delitto fascista, 
e la commemorazione • in 
piazza Chiurlia dell'altro 
ieri, sono stati due grandi 
appuntamenti di popolo. 
« Sentimenti diversi — A 
corda un comunicato del¬ 
la Federazione provinciale 
del PCI — hanno percorso 
nel profondo l’intera città. 
Grande è stata la volontà 
antifascista espressa non 
solo nelle manifestazioni 


ma in ogni luogo della vi¬ 
ta associata cittadina ». 

La città condanna il fa¬ 
scismo. la violenza assas¬ 
sina, vuol vivere in pace. 
A questi sentimenti, però, 
si sono aggiunti paura e 
preoccupazione per le vio¬ 
lenze che i gruppi di tep¬ 
pisti hanno messo in atto 
nei giorni scorsi. Vetrine 
rotte, automobili incendia¬ 
te. commercianti minaccia¬ 
ti: esiste un piano che vuol 
fare arretrare la grande 
coscienza civile e democra¬ 
tica dei baresi. «Ai coni¬ 


li giornale è uscito in edizione ridotta per garantire l'informazione 

Giornalisti e poligrafici della « Gazzetta » 
ricordano la figura del giovane (comunista 
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BARI — Giornalisti e poligrafici — riuniti 
ieri mattina in assemblea nel salone delle 
riunioni della «Gazzetta del Mezzogiorno» 
per dibattere i problemi dell’informazione in 
coincidenza della giornata di sciopero che ha 
impedito l’uscita dei giornali — hanno ri¬ 
cordato il giovane comunista Benedetto Pe¬ 
trone ucciso a coltellate l’altro ieri dai fa¬ 
scisti, ed hanno ribadito il loro impegno di 
lotta contro il fascismo. 

Una prova di questo impegno era tangibile 
ieri a Bari con l’uscita in forma ridotta della 
«Gazzetta del Mezzogiorno» e l’altro ieri 
con l’andata in onda di un notiziario del 
giornale radio regionale dalla sede barese 
della RAI nonostante lo sciopero dell’infor¬ 
mazione. 

L'iniziativa era stata presa in comune tra 
1 colleghi e i tipografi del quotidiano e la 
redazione della RAI in accordo con le orga- 


nizzaziont«i«alhiali!7dr -categorlar -per assi¬ 
curare un minimo di informazione alla città 
sui tragici episodi ch'e avevano portato all’ 
uccisione del compagno Benedetto Petrone 
che l’assemblea ha voluto ricordare insieme 
alla figura del giornalista antifascista Casa- 
legno. 

L’assemblea — aperta alle forze politiche 
(per il PCI interveniva il compagno Michele 
Graduata delia segreteria regionale e per la 
DC il segretario provinciale Ferlicchia) — ha 
ascoltato una relazione del presidente della 
Federazione interregionale della stampa di 
Puglia e Basilicata, Franco Chieco, sui 
problemi dell’editoria e si è conclusa con 
la richiesta che il Parlamento approvi al 
più presto la legge di riforma dell’editoria. 
Nel dibattito, insieme a numerosi colleghi, 
sono intervenuti Giuseppe Quintavalle, se¬ 
gretario provinciale della CGIL poligrafici 
e D’Errico a nome della federazione uni¬ 
taria CGIL CISL-UIL. 


Ancora decine di telegrammi da tutto il Paese 
Da Roma la solidarietà dei soldati democratici 


BARI — Alla federazione del PCI, alla FGCI. 
ai familiari di Benedetto Petrone. continuano 
ad arrivare da tutta Italia telegrammi di cor¬ 
doglio. solidarietà e sdegno per l'assassinio 
di lunedì sera. Oltre al telegramma del com¬ 
pagno Berlinguer, della segreteria nazionale 
delia FGCI. dei comitati regionali, federazio¬ 
ni e sezioni comuniste, di dirigenti di altri 
partiti, sono arrivati telegrammi di singoli 
compagni, cittadini, sindaci di numerosi co¬ 
muni. presidenti di Consigli regionali e am 
ministrazioni provinciali, consigli di fabbrica. 


Gli ultimi telegrammi, arrivati ieri, sono 
stati quelli dei lavoratori finanziari di San¬ 
remo. del Consiglio comunale di Malalbergo 
(Bologna), dei militari democratici di Roma, 
degli studenti del Centro di formazione pro¬ 
fessionale di Brescia, del consiglio di fabbri¬ 
ca delia filiale Fiat di Napoli, del direttivo 
dello SFI di Genova, della federazione dei 
lavoratori delle costruzioni di Latina, della 
cellula comunista della CAMST di Zola Pre¬ 
dosa (Bologna), dei lavoratori dell'Enel di 
Milano, delle cooperative lombarde. 


mercianti minacciati, a 
quanti hanno vissuto la 
paura di una violenza sen¬ 
za obiettivi, che ha ricor¬ 
so persino all’infamia del¬ 
le minacce anonime per te¬ 
lefono. il PCI rivolge la più 
ampia solidarietà ». 

Il comunicato della Fe¬ 
derazione comunista cosi 
prosegue: « La democrazìa 
cittadina è forte. L’unità 
democratica, fra le forze 
politiche, negli Enti locali 
si è rivelato un grande fat 
to politico in grado di da¬ 
re certezza ai cittadini e 
alle categorie sociali minac¬ 
ciate. Su questa strada bi¬ 
sogna insistere per impe¬ 
dire che gli strateghi del¬ 
la tensione vincano, che 
la città si chiuda su se 
stessa. Il Partito comuni¬ 
sta impegna tutte le sue 
organizzazioni in un’ampia 
azione di propaganda per 
aprire sempre , più il, dia¬ 
logo con la cittadinanza e 
le categorie minacciate. La 
decisione del nuovo arcive¬ 
scovo di Bari dt dedicare 
un’intera giornata alla pre- 
. ghiera contro la violenza, 
corrisponde a questo spiri¬ 
to di concordia che dob¬ 
biamo rendere sempre più 
forte a Bari. 

« E' decisivo — continua 
il PCI — che i fascisti e 
1 violenti vengano messi 
in condizione di non nuo 
cere. Non si arresti la mo 
bilitazione democratica. I 
giovani, gli studenti senta¬ 
no che questo è il primo 
compito oggi per rafforza- 
i re l antifascìsmo a Bari. 
La città in questi giorni 
ha conosciuto la violenza 
assassina e la rappresaglia 
dissennata. Ma Bari ha vis 
suto anche due grandi mo 
bilitazioni democratiche pa- 
I cifiche. 

! « Questa è la Bari vera. 

I questa è la città che ab 
i biamo costruito e che di¬ 
fenderemo. Qui deve esser- 
| ci la certezza che deve far 
| superare sgomento e pau 
; ra ». 

i d. co. 

| Nelle foto in alto: • parenti. 
i amici e compagni stretti at 
j tomo alla bara del compagno 
I Petrone. 


Il PCI organizza 
incontri con 
i cittadini sui 
temi della violenza 


Dilla nostra redazione 

BARI — In tutti i quartieri, in tutti 1 luoghi di lavoro si 
fanno riunioni, si discute, si vigila contro le provocazioni 
Le sezioni del PCI. dopo il grande attivo del comunisti 
che si è tenuto martedì sera, hanno deciso di restare tut-. 
to il giorno aperte e stanno organizzando incontri per di-, 
scutere con i singoli cittadini e con i rappresentanti delle 
altre forze politiche. L'obiettivo è quello di ottenere che 
i violenti siano isolati, i « covi » chiusi, i responsabili del¬ 
l’assassinio del compagno Benedetto Petrone Assicurati 
alla giustizia. 

Domani, sabato, si terrà un attivo della Federazione 
giovanile comunista. Intanto si continuano a registrare t 
prese di posizione di condanna da parte di consigli di ■ 
fabbrica, organizzazioni sindacali, associazioni democratl- ' 
che, enti locali. Tra gli altri ricordiamo quelle della Fede¬ 
razione del lavoratori delle costruzioni, del consiglio di 
fabbrica della Fiat-OM, della Confesercenti, della Lega . 
delle cooperative, dell’ANPl. Il Consiglio comunale di Ba- 
ri. riunitosi l’altra mattina in seduta straordinaria, ha i 
approvato un ordine del giorno che contiene un appello | 
a respingere ogni provocazione. I consiglieri comunali han- j 
no inoltre sottoscritto la somma di selcentomila lire a , 
favore della famiglia Petrone. j 

In seduta straordinaria si è riunito anche il Consiglio | 
provinciale. Dalla Regione Puglia è partito un telegramma | 
di protesta del presidente del Consiglio Tarrlcone. diret¬ 
to al ministro degli Interni perché non si è tenuto un i 
« vertice » sull’ordine pubblico sollecitato dallo stesso pre- , 
Bidente. A tale vertice si è opposto il prefetto di Bari. So | 
lidarletà al presidente del Consiglio regionale è Etata 
espressa dal gruppi consiliari del PCI, della DC e del PSI. 

Continuano Intanto. In diversi centri delia provincia 
le manifestazioni pubbliche. Ieri mattina tra l'altro se ne 
sono svolte due. a Barletta e ad Altamura; ieri sera un’al¬ 
tra ad Andria. A Putignano il Consiglio comunale si è 
riunito ieri sera in seduta straordinaria. Queste iniziative 
fanno seguito alle altre, decine, che si sono svolte nelle 
giornate di martedì e di mercoledì. 

Manifestazioni antifasciste si sono svolte anche nel 
resto della Puglia. Lecce, ad esempio, ha visto l'altra mat¬ 
tina oltre duemila studenti e lavoratori sfilare nel centro 
della città. La manifestazione si è conclusa con una gran¬ 
de assemblea nell’Aula Magna dell'università Hanno ade¬ 
rito i partiti democratici, le organizzazioni sindacali. 1* 
Alleanza contadini, la Confesercenti ed altre associazioni 
democratiche. I comuni della provincia hanno inviato 
messaggi. L’assemblea all'università è stata conclusa da 
un discorso tenuto da un operaio della Fiat Alila. Nel po¬ 
meriggio. poi. un'altra manifestazione è stata indetta dal 
Movimento Lavoratori per il Socialismo e dalla FG8I 

A Copertlno, in un cinema, si è svolta una assemblea 
di donne comuniste: ha partecipato la enntante Anna 
Identici. 

A Brindisi, dopo il corteo svoltosi martedì mattina, cl 
sono state ieri e l'altro ieri assemblee nelle scuole, mentre 
si sono riuniti in seduta straordinaria numerosi consigli 
^imunali della provincia. A San Michele Saientlno tra 
i altro, un consigliere comunale del MSI ha annunciato 
di non volerne più sapere del suo partito e di diventare 
v indipendente ». 

Anche a Foggia e nella sua provincia numerose mani¬ 
festazioni antifasciste. Una si era svolta subito, martedì 
mattina, oraglnzzata dal comitato provinciale antifasci¬ 
sta. Hanno fatto poi seguito le manifestazioni di Lucerà. 
San Marco in Lamis. San Giovanni Rotondo e di altri 
centri. 

Rinviati a Foggia il convegno e 
la manifestazione su Di Vittorio 

••freieH» r ej|twi«le puglleie del PCI. ^'accorgo con la 
. OlraViona del Partito, ha.rinviato II Seminario dt aludloia-la mani- 
iaataziono pubblica orsaninata a Fonia per domani o dopo aul 
fama « Giuseppe Di Vittorio, il movimento operalo o la società 
pugliese ». La dteiaione è stata presa — informa un comunicato dal 
Comitato regionale del PCI — « per accogliere elcune richieste 
pervenute da nostre organiuaiioni impegnate nello sviluppo dalla 
Inliiative sull’ordine pubblico e l'antifascismo, anche in relaiìone 
ai gravi fatti di Bari ». 



La diiporaxiono dei familiari di Benedetto Patrone 


Perde d'interesse il dibattimento 

IL « PROCESSO PAUL GETTY » 
CONTINUA SENZA DON MOMO 

Il boss della « 'ndrangheta » sta male: sembra 
che non sia in. grado di raggiungere Potenza 


SICILIA - Sui problemi della scuola, del lavoro e dell'organizzazione dei disoccupati 

Gli studenti lanciano dieci giorni di mobilitazione 

Deciso al termine di un'assemblea regionale studentesca - L'importanza della prossima scadenza elettorale 


Dal corrìspoadeate 

POTENZA — Don Momo 
Piromalli st* male: è da 
più di un anno ricoverato 
In ospedale e non è in 
grado di raggiungere il 
capoluogo lucano. Cor. 
queste motivazioni, esiben¬ 
do tre certificati medici, 
la difesa ha chiesto e ot 
tenuto — al processo di 
appello contro i rapitori 
di Paul Getty iniziato l’al 
tro ieri al Palazzo di Giu¬ 
stizia di Potenza — lo 
stralcio per 11 boss della 
’ndrangheta di Gioia 
Tauro. , 

Il processo ha perso cosi 
gran parte del suo interes¬ 
se. Doveva essere, infatti, 
una occasione per fare lu 
ce sul ruolo svolto dal boss 
della mafia calabrese nel 
la vicenda del rapimen- 
- to del giovane figlio del 
. re del petrolio e una oc¬ 
casione per rivedere "la 
sentenza del Tribunale di 
Lagonegro — dove si è ce¬ 
lebrato il processo di pri¬ 
mo grado — che riconob¬ 
be colpevoli del rapimen¬ 
to. in modo davvero scon¬ 
certante, soltanto Giusep¬ 


pe La manna e Pasquale 
Mammoliti. mentre don 
Momo Piromalli fu assol¬ 
to per Insufficienza di 
prove. Invece, con la 
scomparsa del principale 
protagonista, restano solo 
t « manovali della ’ndran¬ 
gheta » nel tentativo di 
vedersi ridurre di qualche 
anno le già miti pene 
Intanto il PM dottor 
Glannotta (presidente del¬ 
la Corte è Moscato, giudi¬ 
ce relatore Femandez) ha 
già pronunciato la requi¬ 
sitoria chiedendo la ricon¬ 
ferma della sentenza di 
Lagonegro e proponendo 
la riduzione della > pena 
per alcuni imputati, men¬ 
tre ad appena due udien¬ 
ze dai procedlinento pe¬ 
nale la linea difensiva del 
Getty continua ad essere 
caratterizzata da un atteg¬ 
giamento poco incisivo se 
non proprio rinunciataria 
Le udienze continueran¬ 
no nei prossimi giorni, ma 
aspettarsi sorprese, a me¬ 
no di qualche colpo di sce¬ 
na davvero improbabile, è 
veramente utopia. 

a. gi. 


Nostro servìzio 

CATANIA — Il documento 
finale, accolto dall’assemblea 
con un lungo applauso con¬ 
vinto. ruota intorno ad una 
unica proposta: dieci giorni 
di mobilitazione par gli stu¬ 
denti siciliani, m vista del¬ 
l’elezione dei consigli scola¬ 
stici provinciali e di distret¬ 
to. centrati sui temi della ri¬ 
forma della scuola, del lava 
ro ai giovani, dell'unità tra 
studenti, sindacati, leghe e 
cooperative di disoccupali A 
lanciarla, mercoledì scorso, è 
stata l'assemblea regionale 
degli studenti, organizzata a 
Catania. nell aulA magna del¬ 
l’istituto tecnico commercia¬ 
le ■ Gemellare ». dai nuclei 
promotori delle liste unita¬ 
rie di « Unità democratica 
per il rinnovamento della 
scuoia » deiìa provincia at 
Catania. 

Che senso debbano avere 
questi dieci giorni di mobili¬ 
tazione, destinali a conclu¬ 
dersi proprio alla vigilia del¬ 
le elezioni, l’ha spiegato il di¬ 
battito svolto all'assemblea 
che ha impegnato per una 
Intera mattinata centinaia di 
studenti, genitori democrati¬ 
ci, sindacalisti, giovani disoc¬ 
cupati delle leghe e delle coo¬ 
perative. rappresentanti del- 
l’ARCI e dell’Alleanza colti¬ 
vatori siciliani. U primo 


obiettivo dell’iniziativa, ricor¬ 
dalo nella relazione intro¬ 
duttiva da Salvo Tómboli, 
della associazione studenti 
democratici di Catania, e 
quello di rimarcare che le 
prossime elezioni scolastiche 
rappresentano una tappa im¬ 
portante nella lotta per il 
rinnovamento della scuola e 
della riforma, che. come af¬ 
ferma il documento finale 
votato dairassemhlea. dovrà 
essere strappata al chiuso 
delia discussione tra gruppi 
ristretti di esperti e tra 1 par¬ 
liti per essere pienamente 
consegnata ad un dibattito 
più ampio, che coinvolga stu¬ 
denti. genitori, docenti, for¬ 
ze sociali e culturali. 

Ma la mobilitazione - di 
questi giorni avrà anche un 
altro scopo. Costituirà infat¬ 
ti una occasione per rinsal¬ 
dare l'unita tra studenti, gio¬ 
vani disoccupati, lavoratori e 
sindacati; per testimoniare, 
insomma. il pieno inserimen¬ 
to del movimento studente¬ 
sco siciliano nella lotta per 
il lavoro e per lo sviluppo. A 
sottolinearlo senza possibili¬ 
tà di dubbi è proprio un pas¬ 
so del documento finale, che 
affrontando il tema dell’oc¬ 
cupazione giovanile, afferma 
la necessità del varo di una 
legge integrativa regionale 
sul preavviamento del giova¬ 
ni al lavoro. 


ET un collegamento, questo 
tra lotta per la riforma della 
scuola, per una diversa cul¬ 
tura e per il lavoro che. nel¬ 
l'assemblea. ha trovato più 
di una decisa sottolineatura. 
Ne hanno parlato, per esem¬ 
pio. Peppe A mone, del coor¬ 
dinamento studenti democra¬ 
tici di Agrigento e Franco 
Gervasi. della delegazione 
studentesca di Palermo, sot¬ 
tolineando come i due obiet¬ 
tivi si saldino strettamente 
nella prospettiva di una tra¬ 
sformazione profonda della 
società. Sono Indicazioni tut¬ 
te queste che testimoniano 
un preciso salto di qualità 
nella caratterizzazione del 
movimento studentesco sici¬ 
liano. La svolta consiste nel¬ 
la acquisizione di una tema¬ 
tica nuova, che sorpassa una 
volta per tutte la discussione 
sui semplici problemi mate¬ 
riali dello studio. 1 disastri 
deH'edllizla scolastica, la ca¬ 
renza di attrezzature, la di¬ 
scriminazione tra « studenti 
di serie A » e « studenti di 
serie B» e. quindi, tra i di¬ 
versi indirizzi della scuola su¬ 
periore. per investire 1 gran¬ 
di temi del rinnovamento del¬ 
la scuola, del lavoro, del cam¬ 
biamento della società. 

« Dall’assemblea di Cata¬ 
nia — commenta la compa¬ 
gna Maria Grazia Glamma- 
. rinaro, segretario regionale 


della FGCI — viene fuori 
una fisionomia nuova, più 
matura, del movimento degli 
studenti in Sicilia ». 

Un buon contributo al di¬ 
spiegarsi di questa novità lo 
daranno proprio ì consigli 
scolastici e di distretto, che 
per un preciso impegno del 
movimento studentesco non 
dovranno lasciarsi irretire 
da quelle tentazioni di cen¬ 
tralizzazione e di burocratiz¬ 
zazione che hanno affossato 
in larga parte le novità in¬ 
trodotte nella scuola con i de¬ 
creti delegati. Che questo un 


A CAGLIARI 


pegno deciso, indirizzato ver¬ 
so la trasformazione della 
scuola e della società sìa de¬ 
stinato a scontrarsi con resi¬ 
stenze e con sabotaggi, è 
scontato m partenza. L’ha di¬ 
mostrato. del resto, la matti¬ 
na stessa deU’assemblea. un 
episodio avvenuto in alcune 
scuole di Catania, dove i pre¬ 
sidi hanno fatto distribuire 
nelle classi delle circolari 
nelle quali si affermava che 
l’assemblea non si sarebbe 
svolta. 

Bianca Stancanelli 


Sgomberato dalla polizia il liceo 
artistico occupato dagli studenti 

CAGLIARI — La paliti* ha fan» nonàtnw la k 4« 4*1 Ika» artistica 
41 via San G i nn » . 4a alcuni giorni occupala 4*gli *tw4*atL La fatta 
4 imperniata salta mancanza 4i shocchi p r o te ssi anali. * 41 qvslsagm 
passibilità 4i p ron fi l i gli sta4i par i 4 i starn ati M ita** arttatk* 4i 
Cagliari nonché 4*i vari istituti 4*art* Palla larttpia. Infatti, la nastra 
baia è Panica r a g iona italiana eh* non abbia né una facoltà 41 arch i - 
lettura né an’accaPcmia 4i balta arti. 

CI! i nas f a s t i «tanna afl rnntaoPn il p r o blema in ana aorta 41 ria¬ 
nioni a tn a>4 ta ml«. di stupenti 4*1 liceo artistico, invitati 4aHa pattala 
a «cambima r*4ifkin, non hanno appasta rasisi*»*». I* stala pisaeii 
tata al c ali agio 4*i pi af ascari un Pocumsata co» la richiesta 41 isti¬ 
tuirà a Cagliari una lacnfté 41 architettura a l’accaPetnta 4i Balta Bài, 
lo ankha che aggi paesana 4*r* titolo «ll’i n a e gn a twe n ta. la foBBNa 
prosegue cefi altra forma 4i latta 4 em a c r i tica. 
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